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Nuoro : {orfurali e uccisi ìd^ In* 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La stollo a clnqua punte dolio Br è stata trac* 
data con un ferro acuminato sulla schlono di 
Biagio Jaqulnta, Il detenuto ucciso con la t gar> 
rota s dal terroristi che lunedi hanno organizzato : 
la sommossa nel carcero di Nuoro. L'altro re* 
eluso è stato assassinato con ben 70 colpi : di. 
coltello. Questi agghiaccianti particolari si seno 


appresi Ieri, *^0001 come si è saputo che t due 
sono steti trucidati ‘ quando ' ormai i brigatisti 
avevano gli ottenuto la concessione del trasterh 
mento in altre carceri. Durante una perquisizione 
sono state rinvenute tre caffettiere imbottite di 
tritolo e pronte all'uso. 
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Il Senato ha votato la fiducia 

Forlani: nel 
caso Moro ogni 
altra strada 
era preclusa 

Accenni concilianti suH’aborto - Colom¬ 
bo a Mosca - L’intervento di Pieralli 


IL PCI E rABORTO 

DìfaiJeremo eon femezza U legge 

^Ne» a elezioni politure 

Discorso di Natta a Roma - Se qualcuno ha propóste realistiche per evitare il 
referendum senza intaccare il provvedimento le avanzi, ma contrasteremo 
ogni manovra che blocchi il voto referendario con lo scioghmentp delle Camere 



ROMA Nella larda serata 
di ieri il Sctialo ha volalo la 
fiducia al governo Forlani con 
188 sì e 1.20 no. Il sì è slato 
espresso da DC, PSI, PHI, 
PSDl, dai rappresentami del¬ 
la SVP e dell’Unione V'aldo- 

• _ . S , , -I 

Lame?; cuiiii'u iiaiiiiu vuiutu ii 

PCI, la Sinistra Indipendente, 
1 radicali ed i missini. Aste¬ 
nuti i liberali. Le ragioni del 
voto contreris del gruppo co¬ 
munista sono state espresse 
in aula dal compagno Piero 
Pieralli. ; ■ 

Forlani ha replicato al di¬ 
battito avviato lunedì con un 
discorso durato oltre un’ora. 
Un’esposizione condotta tutta 
sul filo di una profonda preoc¬ 
cupazione per le sorti del no¬ 
stro Paese c del suo sistema 
democratico, ed anche del mon¬ 
do intero. Frequenti i rirhia- 
mi alla necessità della a coe¬ 
sione nazionale . 

Forlani ha toccato anche 
questioni scottanti come l’abor¬ 


to ed il caso Moro fha taciu¬ 
to invece sullo scandalo pe¬ 
troli, fatto questo che è stato 
rimarcato da Pieralli nella di¬ 
chiarazione di voto). .Ha re¬ 
spinto l’accusa di ■ volersi 
tc mettere al di.. sopra . del¬ 
le rr parti B, - ma — ha ag¬ 
giunto — la ■ questione del¬ 
l’aborto non a può essere con¬ 
siderata Io spartiacque tra lai¬ 
ci e cattolici b perché chiama 
in causa ai valori propri di 
ciascun individuo b. Ma ha 
proseguito Forlani — a il pro¬ 
blema che sta di fronte alla 
nostra responsabilità b è quel¬ 
lo di mnovérsi i per un a gra¬ 
duale ' miglioramento B della 
legge e di avviare a un gran¬ 
de impegno di conciliazione b. 

Parole di tono analogo For¬ 
lani aveva utilizzato parlan¬ 
do del. Concordalo e della sua 
revisione: Ricercare con pa- 

Giuseppe F. Mennella 

' (Segue in penultima) 


ROMA — « Non vorremmo che, ora,. 
le preoccupazioni per la massa di 
referendum proposti, Vesasperazio¬ 
ne delle polemiche sull'aborto o su 
altri temi, l'eventuale falliménto di 
qualche tentativo di soluzione in 
campo parlamentare per una o al¬ 
tra questione, aumentassero tenta¬ 
zioni o propositi di portare il Pae¬ 
se. anziché alla prova dei referen¬ 
dum, a quella di nuove elezioni po¬ 
litiche. Diciamo subito che siamo 
contrari, nel modo pili netto e più 
rigido, a simili ipotesi e che con¬ 
trasteremo qualsiasi manovra rivol¬ 
ta a questo sbocco. Ci prepareremo, 
invece, ' ad assumere pacatamente 
— e a sostenere — posizioni precise 
su ciascuna delle questioni per le . 
quali si dovesse giungere a referen¬ 
dum». - ", : 

Così Alessandro Natta, iersera ad 
un attivo affollatissimo della fede¬ 
razione comunista romana promos- ; 
so appunto sulla delicata questione 
dell’aborto e per confermare — co¬ 
me aveva sottolineato nel rapporto 
introduttivo della riunione la com¬ 


pagna Pasqualina Napoletano — rim- ; 
pegno del PCI per impedire che \i * 
tre referendum abrogativi proposti 
dal Movimento per la vita e dal ' 
Partito radicale possano cancellare 
o snaturare i contenuti più innova¬ 
tivi della legislazione per l’intertu- 
zione volontaria delia maternità. ■' 

• La legge sull'aborto — ha ricor- ■ 
dato Natta — è il risultato di una 
lunga battaglia in cui si sono parti¬ 
colarmente impegnati i movimenti ; 
femminili contro l'assurda indegnità 
di una legislazione repressiva che 
in Italia come altrove è riuscita solo 
a incrementare la clandestinità del 
fenomeno, facendone sempre • più : 
una piaga sociale e ima vergogna in- ■ 
civile». La legge è il risultato di una 
complessa, travagliata vicenda par- < 
^lamentare approdata finalménte nel 
78 ad un punto di equilibrio che 
Natta ha definito « realistico e sag¬ 
gio ». I comunisti, che sono stati tra 
i promotori e gli artefici di questa 
risposta umana ad un problema an¬ 
tico e doloroso, ritengono che la 
legge sia valida e seria, e che abbia 


costituito un passo importante f«e 
• da non vedere isolato ») in una legi¬ 
slazione e in una politica rivolta a 
combattere la clandestinità, a libe¬ 
rare dalla piaga dell’aborto, ad af¬ 
fermare il principio della procrea¬ 
zione libera e responsabile. - 
■ « Una legge seria, abbiamo detto 
net momento stesso della sua appro¬ 
vazione: non certo la soluzione per¬ 
fetta e definitiva; una legge valida 
che era necessario sperimentate e 
applicare, senza remore e sabotaggi, 
valutando sulla prova dei fatti Vop- 
portunità di revisioni e migliora¬ 
menti». La legge è del maggio 78. 
La richiesta di referendum abroga¬ 
tivo dei radicali è del febbraio '80. 
• Una precipitazione ingiustificabile 
— ha rilevato Natta —, «n errore 
grave sia per il merito (la liberaliz¬ 
zazione folate e lo smantellamento 
delle norme di tutela sociale) e sia. 
perché il ricorso al referendum an¬ 
ziché tino stimolo diventava un im- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Match nullo tra Carter e Reagan 



il gran duello 



Uno spettacolo che sembrava prefabbricato. ~ Più disinvolto 
lo sfidante repubblicano, caduto però sulla questione razziale 


Uno scandalo 

Quattro giunte ancora senza governo 
per la discriminazione anticomunista 
Pietro Longo imila Piccoli: « nó » à 

nna soluzioné unitàrià nèlìé Màìnehé 

... 1 

ROMA — Sono papati quattro mesi dalle doziiMÙ e ancora 
ben quattro regioni sono senza un governo: Marche. Lazio, 
Calabria e Sar^gna. mentre la Liguria ha concluso fwmal- 
mente soltanto l’altro giorno una crisi lunghis^ma, e l'ba 
conclusa eleggendo una giunta assolutaménte minoritazia e 
prigioniera dei voleri e dei ricatti della DC. . > v ' 

£’ un fatto gravissimo, non solo perché una mole enorme 
dì problemi urgenti in quéste re^oni resta lì, senza che nes¬ 
suno sìa in grado di affrontare situazioni difficUissime di crisi 
profonda delFeconomia e degli assetti sociali: ma anche per 
il modo come certi, partiti. Democrazia cristiana in testa; si 
stanno comportando in questa vicenda. In Calabria un mese 
fa c’era l’accordo per una giimta unitaria, ed è saltato.per 
un ” blitz ” di Piazza del Gesù, che ha tagliato la testa alla 
DC calabrese e mandato tutto all’aria: risultato, im. rinvio 
dopo l’altro del consiglio regionale in un clima polìtico che 
sembra davvero senza, sbocchi. In Sardegna — è cosa di 
questi giorni — idem: la giunta era pronta, costituita con 
l'appoggio di tutti i partiti autonomisti sulla base di un pro¬ 
gramma - di rinnovamento, e di svolta: Piccoli ha telefonato 
a Cagliari e ha posto il ” veto Non se ne^fa nulla, e mezza' 
DC sarda adesso è dimissionaria. Nelle. Marche è arrivata 
ieri la notizia del voltafaccia socialdemocratico: il PSDI aveva 
siglato un accordo col PCL col PSI e col Pdup per ftoroare 
una - giunta di sinistra; ma Pietro Longo ha CMivocato a 
Roma i dirigenti marchigiani del partito e ha detto: no, niente 
giunta col PCI, si fa il centrosinistra. ■ - ì . , 

Viene fuori una immagine - deprimente del concdto che 
certi partiti hanno deirautonomia regionale e dei. problemi 
e degli interessi dì milioni di persone. - 



i ^veti» per le Regioni 



Il € veto > con U quale, 
la '• segreteria * nazionale, 

.. éeìtìilJÌC ìuz MÒcgal^ ìà ; 

. e oìtitMtìo ne di.iwa giunta f. 
di uniid autonomiaticà ih ì 
. Sardegna, è un fatto poli- ^ 
tico estremamente grave < 
che va ben oltre i confi- 
’.ni dell’Isola, 

- La prima conslderazlo- = 
ne riguarda una questio-. 
ne di elementare correi- ' 
tezea democratica. -L'at -. 
to compiuto, prescindendo ‘ 
assolutamente dai termi-- 
ni reali, obiettivi, del con- : 
fronto politico e program- : 
matico in corso alla Re- ) 

. gione Sarda, costituisce i 
un vero e proprio attac¬ 
co alla autonomia regio -, 
naie in quanto colpisce ’ 
I principi che stanno a 
fondamento di essa, e di ' 

' fatto pone in discussione ; 
le finalità stesse di tutto ^ 
rordinamento democrati-. 
co e autonomistico dello 
Stato. . ' ' : 

Con un atto di imperio . 
viene negato non solo al- 
la DC, ma ad una Regio- j 
ne ad autonomia speda- ' 
le, il diritto di detenni- ' 
nare, attraverso un con¬ 
fronto serio, uno sforzo y 


E iraTObbero 
lezioni di autonomìa 


impegnato, una elabara- 
zione profonda tra te.for¬ 
ze politiche e le fon» ,so¬ 
dali, le linee per ùh ge¬ 
nerale rinnovamerUò del¬ 
la vita economica, soda¬ 
le, politica deWistituio 
autonomistico e della so¬ 
cietà sarda. 

Ècco perché noi respin¬ 
giamo nettamente, con 
forza, ogni interpretazio¬ 
ne riduttiva della gravità 
dell'accaduto. Dove'sono 
i censori del centralismo 
democratico? Non hanno 
niente da dire, su questa 
vicenda? Perché tacdono' 
quanti per anni Hanno, 
preteso di fare ai comu¬ 
nisti lezioni di autonomi¬ 
smo? 

Non abbiamo mai’‘cm- 
testato, e non contéstè- 
remn mai ad alcun parti¬ 
to di dire la sua. di par- 


tedpare con un impégno 
' attivo delle direzioni na¬ 
zionali nette vicende 
litiche di questa o ^éttà 
; Regione. Ciò che iidn pud 
essere àecéttato, e che 
anzi noi consideriamo il- 
iegittimo sul piano demo- 
■ cratÌcoi..è che le dédsio- 
ni politiche, gli assetti di 
governo delle Regioni sia¬ 
no definiti in base ad ac¬ 
cordi, a patti nazionali, 
a vere e proprie svarti- 
'Zioni di istituzioni demo- 
^ craticHe la cui direzione 
t è, e deve essere, determi¬ 
nata dalla rrolontà popo¬ 
lare. ’ ' ^ V 

Non <fè solo la ' Sarde¬ 
gna. Ci sono anche i rasi 
della Limtrìa. delle Mar¬ 
che. delta Calabria, del 
. Lazio. Si tratta dunque, 
di un vero e proprio at¬ 
tacco, di un. cólpo che si 


cerea di assestare cd mo¬ 
viménto autonomistico, 
nC ré^ohqlitmq,^ 
hafàti. éssenziatt: 
nàmentó detto Stato, 

• Le Regioni, ed ancora 
di più le Regioni ad au¬ 
tonomia spedate, non pos¬ 
sono essere - considerate 
^proconsolati romani*. Se 
è sbagliato, come sempre 
abbiamo detto, indibidua- 
re in una sorta di teoria 
conflittucdistica tra i vari 
ìivetti dell ' ordinamento 
cóstitudohàle la ^ strada 
per il rinnovamento e il 
rafforzamento detto stato 
repubblicano, altrettanto 
errata e perniciosa è la 
teoria di chi vorrebbe fa¬ 
re dei diversi livelli isti¬ 
tuzionali sempttd puntel¬ 
li detta direzione politteà 
detto Stato, e cioè dèi go^ 
verno. ■ 

Ma l'intervento ‘ detta 
segreterìa democristiana 
— ecco una seconda con¬ 
siderazione — ha mirato 
e mira a colpire anche 
Un , processo politico se -. 

Gavino Angius 

■ (Segue in penultima) 



CLEVELAND — ll bacto (Mj diM «ntajgentril al twmliw M dibattito 


; . : Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Se fl « sràade.4ìl»itti> 
tb »;, ttaléé etmfrMito ‘izizitUM : tm 
Carter e Beagàn, «iàieUto. ymM 
decisivo hbn lo si saprà nÉL. Qoel che 
è certo è che nessuno dei due conten¬ 
denti è finito KO o ha ctmiineoso erro¬ 
ri compromettenfi e ìireparabìlL Ognu¬ 
no ha lèdtàto cfm emcaéia'ia pròpina 
parte e ha colto.ìl bersagtio.cui mirava,. 
che poi era lo stesso; l’elettóróto oscil-. 
lante e dubbioso, ancora in cerca di 
una risposta, di: una qu^c^e. rassicu¬ 
razione. 1 ' 

.. Carter - ha- badata. aoinattattO' a^ 
elettori di parte democrafica rimasti 
delusi dalla sua gestione, Béagan a 
quelli die possono essere suggestionati 
dalla paura di un cambiamento.; - - T 
■ n presidente ha„ puntato sui risehi 
cònnessi con là politica nudeare per 
mettere in luce la propria saggexza nd 
combinare la forza americana con'la ' 
diplomazia e per criticare gli att^gla- 
menti * estremamente pericolosi e bel¬ 
licosi» dd suo antagonista. Beagan. d 
è sforzato di epparire.^^ ragioiieTole, d 
fine di' ì^iraie la fiducia e la-confiden¬ 
za necessarie ad ’uin capo di SUto,red 
ha insistito invece sul dèterìonniento 
deU’economia e ddla potenza america¬ 
na- Carter comunque noni è riuscito a 
far apparire il candidato: repnbblkano 
ctHoe del tutto inadegoato ; alla carica 
presideoriale e Beagan z suz -volta non 


A stato .«óMoo di far appiurlre fuori di 
misura ripótesi ,di un. raddoppio dd 
mandato'^ Ó^eri 

. ■ B . ^ è dilaniLd^ vind- 

tori apparènti é il match naBo ha àtnto 
anche altri - aspdti:; là lotta tra i dtié 
è stata pòco; àppamionante, a volte 
noiosa, comunque privà di -tensione, Ccn 
quasi nessun eleménto di 'spohtuieità,- 
salvo la inaggìdrè sciolteaa di Beagdi 
a confronto di lui presidente spessofim- 
pacciàtq. Nonostante si trattasse di una 
trasmissione iin diretta, lo -spettacolo 
sembrava prefabbricato. Le tesi offerte 
dai duè. al pubblico di oltre cento nd- 
lioni di. spettatori rassomigliavano a 
prodotti confcrionati' e, per quanto ri¬ 
guarda Carter, : addirittura surgdatL 
;Entrambi'haniio^seguito con tanta dìli> 
gehté obbedienza le istruzioni dei-ri¬ 
spettivi -managers, specialisti nelle pub¬ 
bliche relazioni,' esperti di -tecnica - te¬ 
levisiva, consiglieri pditki e consulen¬ 
ti in niàteria.di comportamento,^ da a^ 

: patire in certi momoiti dei manidiinl 
parlanti • ' ‘ ^ ' 

• .^ hd modo di pòigerè, Reagan^d‘ 
è confermato; più;bravo, da.queB’attoro 
nato die è e ;die gli strat^bi carterkai 
mm dimenticano jfnài.disottolineare ’cca 
una punta di disprèzzo. Quando aeuo- 
teva la terta><m un sorrìso bonarto da 

; Aniello Coppola: 

. . ' . (Segue in . penultìma) '. 


aspettiamo per tele¬ 
fonare in America 


IJN NOSTRO gfnmne 
amico, molto tnlelW 
gente e molto preparalo, 
è titotare di una borsa di 
studio presso la Columbia 
University di New York, 
una delle dieci grandi uni¬ 
versità americane, e seb¬ 
bene rabbia descritta con 
qualche trasparente ironia, 
ci illustrava ultimamente 
una conferenza tenuta al¬ 
la Columbia dal ministro 
Bisogna, che non paria 
inglese e aveva per inter¬ 
prete Furio Caiombo. Peg¬ 
gio di così, ne converre¬ 
te, era difficile comincia- 
re; ma Bisaglia è uomo 
di grande coraggio e (sem¬ 
pre a quanto ci racconta¬ 
va il nostro amico) ha pro¬ 
fondamente sorpreso U 
qualificatissimo ■ uditorio 
vuoi per la sua serena e 
totale incompetenza in 
materia di economia e di 
democrazia, vuoi per la 
fermezza con la quale ha 
saputo mettere tn mostra 
la suà esemptare asinità. 

Ma le affermazioni di Bt- 
soglia suda fedeltà sua e 
del suo partito fdel qua¬ 
le, come si sa, è gran par- 
te) agli ideali e ^pratiut- 
to al costume democratico 
sono stale continue e pe¬ 
rentorie. cosi ieri sera il 
nostro giovane amico ci 
ha telefonato dall America 
per chiederci se potevamo 
dirgli a che ora precisa 
Fon. Bisaglia si era di¬ 
messo da ministro. Non 
che egli credesse sic et 
slmpliciter fondate le ac¬ 
cuse mosse a Bisaglia in 
pieno Senato da un par¬ 
lamentare di fama non 
precisamente ineccepibile 
in fatto di addebiti (e an¬ 


che noi. per le stesse ra¬ 
gioni. siamo restii a dar 
credito all'accusatore) ma 
non c'è dùbbio die a un 
democratico in ferro bat¬ 
tuto come Bisaglia. non ri¬ 
mane Cile una strada tne- 
qutvoca da percorrere: 
spogliarsi di ogni privile¬ 
gio assicuratogli dalla sua 
qualità di ministro e ri¬ 
diventare un sempttee cit¬ 
tadino affinchè U giudice, 
senza ingombri di sogge¬ 
zioni e di pTxxedxre par- 
ticblart, possa averto a ' 
sua completa disposizione 
e ridarcelo (io speriamo 
sinceramente) puro sfcca 
me un angelo, intemerato, 
immacolato, limpido e io- 
eolpevole. quale egli sde¬ 
gnato sì proclama. 

ET anche nélFinteresse 
suo. anzi è principalmente 
nélFinteresse - suo. Altri- 
menti come potranno gii 
americani credere ella de¬ 
mocrazia (anticomunista, 
^intende) di un uomo che 
di fronte al maggiore scoa- 
dalo del nostro paese (a 
perpetrare a quale nbn è 
possibile che non siano tn- 
tervenute influenze politi- 
che) non senta U bisogno 
di dissipare ogni equìvoco 
e di ritornare tra noi nella 
luce abbagliante di. un 
trionfo e nello sfolgorio di 
una vittoria. talmente 
splendente da accecarci? 
Aspettiamo dunque la no¬ 
tizia delle dimissioni di 
Bisaglia: egli intanto po¬ 
trà essere sostituiio, per 
accorpamento dei mtntste- 
ri, come orrìbilmente si 
dice. dalFon. Aniesi, che, 
come sapete, fu sodatista. 


Più le indagini procedono più emerge il groviglio di connivenze fra affaristi e nn certo mondo politico ; 

P assegni del petroliere un incubo per il eettogeverne 

Di Vagno e Magnai^ Noya: le smnme riceimte erano per prestarioni professionali - Una dichìarazimie' di Craxi - Silenrio dì Freato 


MILANO — GU assegni del 
petroliere Bruno Musselli (ora 
tetitante in Svizzera) conside- 
ràto dai magistrati il pena 
naggio diiave nello scandalo 
dei petroli che avrebbe froda¬ 
lo Stato iMÙ dì 2 B 0 e mi¬ 
liardi, fanno tremare 0 man¬ 
do politico. Ma nessuna rea- 
zkme, per ora. da Sereno 
Freato. già capo della aegra 
teria dell’on. Moro, e dalla sua 
collaboratrice Liliana Fanta¬ 
sia, i più beneficiati dagli as¬ 
segni del petroliere milanese 
(centinaia di milioni). I due 
sottosegretari socialisti all’ 
Interno e all'Industria, Giu¬ 
seppe Di Vagno e Maria Ma¬ 
gnani Noya, hanno invece con¬ 
fermato di avere incassato gli 
assegni (20 milioni il primo e 
10 la seconda) emessi da Mus¬ 
selli; hanno detto però (come 
riferiamo in altra parte del 
giornale) che erano normali 
compensi per prestazioni pro¬ 
fessionali (sono tutti e due av¬ 
vocati). del tutto estranee al 
contrabbando cui era dedito il 
loro cliente. 

Questa de^ avvocati socia¬ 
listi sembra, comunque, essa 
re stata una vera e propria 
passione del petroliere fugri* 
to a Lugano: anche Tavvoca- 
to Tommaso Pesce, già anani- 
nistratore delia Cariplo, per 


brev e tempo consigliere M 
ammmistrazioBe tirila SOfDO 
di MusseUL aveva fatto sa¬ 
pete ebe i suoi rapporti con 
O petrotieró erano stati 
natura esclusivamente profes¬ 
sionale. 

Da parte sua. il s^retarìo 
del PSI, Cnud. ha ròasciato 
ieri tBia dichiarazione a un 
quotidUno torinese esdudendo 
die «fl PSI e suri e^noen- 
ti possano essere im{dicàti^ Ìo 
questa ricenda». Ed ba ag- 
giunto: «A proposito dell'epi¬ 
sodio die ha diiamato in cau¬ 
sa 2 sottos^retarì socialisti, 
gli onJi Di Vagno e Magnert 


Nogra, se ne è subito occ u pa to 
la commissiooe centrale di 
controllo dd partito e vi sono 
state da parte de^ i n t ere ss a¬ 
ti nette dichiarazìooi che efaia- 
riscono. ineqphrocaWInifnte. la 
loro posi z ione e la loro asso¬ 
luta estranrità alla vicenda ». 

Quanto al ministro deflln- 
du^tria, Antonio Bisagiia. ac¬ 
cusato dal senatore missino 
Pisanò (fi essere uno dei pa- 
drmi dellò scuoidalo. ba tea- 
^to sporgendo ({aerda. In ef¬ 
fetti, allo stato attuale ddle 
Indagini, non risulta, abneno 
fbKHa, aktat demento a ca- 
rìoo (id mìniatro,, né risalta 


Tregua per gii aerei 
Difficoltà sui treni 

Alle 21 di stasera s c en dono in sciopero 1 ferrovieri auto¬ 
nomi. Per 21 ore ci saranno 'diffiiirità e (fisagi per cfat 
viaggia in treno. Sono infatti poodbili ritanfi e anche sop-. 
ptessioai (fi trènL Hanno invece ripi eso a volare ^ aerei 
AfitaUa e Ati bloccafti fino alla mezzanotte daDo s ciopero 
dei pilati per fl contratto. E’ una tregua che rischia però 
(fi essere presto interrotta. E* pceamaDdata, tafatti. m>a 
astendone dd tecnid di vols per fl 4 novemtee mertm 
■ sono poeeibBi a breve sc a drm e s ciami dri personale A 
tcròa e ancora dd daeUsri (fi aeiopotto. . A MG. é 


tra i personag^ democristiani 
beneficiari de^ assegni tro¬ 
vati aDa.Cesare Ponti 
Quuto al rapporto Ksagfia-- 
petioiìo, tutto qudlo che à sa 
è che Agostino Mtikeii, m 
suo n^Mte acqufajte. è diven¬ 
tato concessionario Agip per 
fi Veneto e 3 TrentìnaAMo 
Arige nd perìodo, sembra, in 
cui fl ministro r eg g ev a le Par¬ 
tecipazioni statali. 

. Quanto afl’incfiiesta è ima 
specie (fi Iifra dalle mille te¬ 
ste: sono ({uasi tutte in ma 
vimento, tranne che a Tra 
viso. dove la magàtra tara è 

dalla ri cusa zio n e presentata 
dal generale Loprete. ma il 
MMtitute procuratore L u cia - 
no Infdisi ha dnesto al gài- 
(fi(e istruttore (fi archiviare la 
dentme ia ddle stesse Loprete 
contro a generale FlertanL 
che lo aveva sosp es o dalTìn- 
carico dl’awis diell’mchiesta. 

A Torino fl gioiSoe istrut¬ 
tore BCario Vaudano. sta coa¬ 
gli interrogatari: fl 
procuratore genera¬ 
le deQa Repidililica G Vena 
ria. Soldo Portuna. non A an¬ 
dato. come a o w oici ato ieri, a 
Casde Monferr a to per inter- 
regaro il p etro li ere di Rovi- 

HobGTto Bolis 
(Sagù* in. pnmjNima) - 


toiuando 

sostituto 



Esplosione alla staaone di Pechino 


PECHINO — Uno 
riewe^GJgy si è 
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Lo scandalo del petrolio ha nel Veneto IMdeale terreno di coltura 

AH'ombra amica della «mafia bianca> 

t , , ' f 

* . . - ‘ 11 . < t 

Un potere, quello della DC, che avviluppa la società dal suo interno e ne penetra le articolazioni - Poi, ogni 
tanto, scoppia un «bubbone», un meccanismo potente e collaudato «salta» -11 ruolo di oscuri magistrati dì provincia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — La gente si in¬ 
terroga di fronte ai « caso 
petrolio », sorpresa non tanto 
per ■ l’entità enorme dello 
scandalo, ma perché esso sta 
emergendo dalle ■ fangose 
sabbie mobili dov'era som¬ 
merso. La € mafia bianca* 
copre e ovatta ogni cosa più 
delle prime nebbie giunte ad 
offuscare i morbidi orizzonti 
del paesaggio veneto. Un 
grande velo opprimente e 
rassicurante insieme, tessuto 
pian piano, con infinita pa¬ 
zienza, nel corso di un tren¬ 
tennio. Qui non c'è potere 
violento, estraneo e imposto 
alla società. Non comandano 
clan e cosche mafiose. L'o¬ 
mertà non viene ottenuta a 
colpi di lupara. Il potere del¬ 
la « mafia bianca * avviluppa 
la società veneta dal suo in¬ 
terno, ne penetra le articola¬ 
zioni, ne controlla il sistema 
nervoso. 

Ogni tanto, un centro ne¬ 
vralgico anche minore si ri¬ 
bella, rivendica la propria 
dutoTioTTiicit Spezza la f*t 
ta e ossessiva in cui tanti, 
anche incon.sapevolmente, si 
trovano impigliati. E allora 
la sensazione risulta enorme. 
Come quando a Treviso, fra 
U 1970 e il ’72 due oscuri 
magistrati di nome Stiz e Ca- 


Reviglio 

riferirà 

mercoledì 

alia 

commissione 

Finanze 

ROMA — Primo round 
m Parlamento sullo scan-, 
dàlo "petrolifero ton • fa 
audizione,'mercóiedì pros- ' 
simòr del ministro'^Franco 
Reviglio da parte della 
Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. Nel¬ 
lo stesso giorno il mini¬ 
stro riferirà in aula al Se- ■ 
nato ' sulle interpellanze 
del PCI. La decisione è 
stata presa ieri dall’uffi- 
cio di presidenza della 
commissione allargata ai 
rappresentanti dei grup¬ 
pi, a seguito dalla ri¬ 
chiesta formulata nei ' 
giomr scorsi dal compa¬ 
gno Vinicio Bernardini per 
n- gruppo del PCI. con la 
quale si sollecitava dal 
rappresentante del gover¬ 
no una prima valutazione 
del gigantesco imbroglio 
fiscale e gli orientamen¬ 
ti dell'esecutivo circa la 
adozione di misure per evi¬ 
tare per il futuro scan¬ 
dali del genere. 

Una lettera 
di precisazione 
deironorevole 
Magnani Noya 


ROI^IA — L’on. Maria Ma¬ 
gnani Noya. socialista, 
sottosegretario al commer¬ 
cio indicata nei giorni 
sc-orsì tra i beneficiari de¬ 
gli assegni distribuiti dal 
petroliere Masselli, a] cen¬ 
tro dello scandalo dei pe¬ 
troli. ci ha inviato la se¬ 
guente lettera: 

c Egregio Direttore. 

in reazione ad alcune 
notizie di stampa preciso 
che conosco da diverà 
anni il Comm. MusseQL 

E* noto <*e ne fui il 
l^ale per alcune contro- 
, versie in Piemonte. 

Non ho potanto (fiffì- 
; coltà a riconoscere di aver 
I ricevuto, per queste ra¬ 
gioni, due assegni di lì- 
' re 5.000.000. nel poiodo 
dicembre TS-giugno 77. 

■ Sfido chiunqw a trova¬ 
re qualsiasi mio interven¬ 
to a favore del Corom. 
Masselli che non rientri 
strettamente neH’attività 
di avvocato, riservandomi 
di querelare chi continuas¬ 
se a prospettare in modo 
equìvoco — e quindi le¬ 
sivo della mia onorabilità 
— i miei ra(H»rti col 
Comm. Musselli». 

Una dichiarazione di 
contenuto sìmile è stata in¬ 
viata anche dal sottosegre- 
, tario socialista Di Vagno. 


logoro andarono contro cor¬ 
rente, e scoprirono le re¬ 
sponsabilità di Freda e Ven¬ 
tura. E più tardi, sempre a 
Treviso, non si tenti) di far 
passare per pazzo quel pre¬ 
tore La Valle quando non si 
limitò a sequestrare l'olio di 
colza per i suoi contenuti 
nocivi, ma fece arrestare gli 
industriali produttori e in¬ 
quisire i ministri de che ne 
autorizzavano il commercio? 
Cos i non si disse, nel '74 ‘75 
pur di squalificare Voperato 
di Giovanni Tamburino, giu 
dice istruttore al tribunale di 
Padova, quando non esitò a 
emettere mandalo di cattura 
nei confronti del generale 
Miceli, capo dei servizi seqre 
ti dello Stato, accusandolo di 
cospirazione eversiva ^contro 
la Repubblica? 

Ora ci si è messo un altro 
pic-'olo magistrato di provin¬ 
cia, il dottor Labozzetta, so- 
stìtuln alla procura di Trevi¬ 
so. Ha affondato il bisturi 
in un bubbone enorme Si 
gonfiava da anni, coperto 
sotto il velo protettivo delia 
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non poteva immaginare con 
le sue indagini di andare a 
toccare addirittura il vertice, 
il comando generale del suo 
stesso Corpo, 

Lo scandalo da duemila mi¬ 
liardi del contrabbando e 
‘delle frodi tributarie sul pe¬ 
trolio e sulla benzina, non è 
uno scandalo semplicemenfe| 
veneto. Ha il suo vertice a 
.Roma, il cervello a Milano, 
ramificazioni in tutta Italia. 

Il Veneto era il suo terreno 
ideale dì coltura, la serra 
ultraprotetia nella quale a- 
vrebbe dovuto proliferare al¬ 
l’infinito. Chi mai pausava di 
poterlo far g'iimgere alla luce, 
se da dite anni la Procura 
della Repubblica di Venezia 
aveva in mano le carte delta 
vicenda e non faceva una 
mossa, non prendeva una so 
la iniziativa? Non è cosa da 
poco il fallo accaduto circa 
sei anni fa. allorché il colon¬ 
nello della Guardia di Finan¬ 
za Salvatore Galassi, coman¬ 
dante della polizia tributaria 
di Rovigo, si dimette con un 
suo collega: entrambi subito 




nìsmo sicuro, potente, inat¬ 
taccabile. Chi tentava di 
scoprirne il segreto funziona¬ 
mento veniva bruscamente 
tolto di mezzo. Come quel 
colonnello della Guardia di 
Finanza, Aldo Vitali, il quale 
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diustriali vetroliferi in quel di 
Lecco. Eppure nessuno al 
ministero aveva trovato nien¬ 
te da ridire. Come « norma 
le» era apparsa la fulminea 
carriera di « Marietto » Mila¬ 
ni, anche lui concittadino del 


ministro Bisaglia, il quale da 
fallito piccolo industriale del 
marmo diventa procuratore 
speciale della società ' c Co¬ 
stieri Altoadriatico », il gigan¬ 
tesco deposito di Porto Mar- 
ghera da cui escono milioni 
di litri di benzina sottratti al 
pagamento delle tasse. Vin- 
toccabilità di chi gravita vi 
qualche modo nell’orbita del 
€ potere bianco » ' nel Veneto 
è proverbiale. Tale da inti¬ 
midire persino le piti alte au¬ 
torità dei corpi di polizia 
dello Stato. • 

' < Vedi — dice il compagno 
on. Gianni Pellicani — il Ve¬ 
neto è forse la regione d’Ita¬ 
lia con meno Stato di ogni 
altra. Non perché siano as¬ 
senti le articolazioni dello 
Stato, anzi. Ma esse si identi¬ 
ficano. totalmente, con la DC. 
E inoltre formano un intrec¬ 
cio inestricabile con la socie¬ 
tà ciotte, la quale risulta per¬ 
ciò strumentalizzata e subal¬ 
terna agli interessi del siste-, 
ma di patere democristiano, 
della sua sopravvivenza, della 
sua riproduzione. Qui il do- 

senso. Ed è un consenso in 
larga parte costruito sull’ac¬ 
cettazione più o meno ras¬ 
segnata di questo dato im¬ 
mutabile, che non c’è aspetto 
dèlia vita economica, sociale, 
istituzionale in cui i singoli 


cittadini, gruppi . sociali ' e 
imprenditoriali, le categorie 
non debbano fare i conti col 
‘ potere de ». Nessuno perciò 
ha dubbi sul fatto che nel 
Veneto il bubbone dello 
scandalo petrolifero ha potu¬ 
to crescere e durare per tan¬ 
ti anni solo all’ombra della 
■ € mafia bianca ». Nel gruppo 
dirigente • democristiano lo 
sconcerto è enorme. 

€ Questa capillare identifi¬ 
cazione tra DC e Stato — 
dichiara il compagno Iginio 
Ariemma, segretario regionale! 
del PCI — non è solo alla 
base di un sistema clientelare 
di massa, costituisce anche 
un ■ freno ad uno sviluppo 
nuovo della regione, modifi¬ 
cato e finalizzato. Il cnsiddpt- 
to modello veneto della DC è 
fondato tra ' l’altro sulla di¬ 
struzione delle stesse risorse 
naturali e ambientali, come 
rivelano i dati suH’inquina- 
mento, e la stessa nostra 
battaglia contro le cave dis¬ 
seminate sul territorio, nella 
quale abbiamo avuto al no¬ 
stro fianco ben 80 sindnei 
óemocristtani. Queiìa veneta 
è cioè una società fondamen¬ 
talmente sana, imbrigliata 
però da un sistema di potere 
il quale produce guasti atro¬ 
ci ». 

Mario Passi 


Mons. Bettazzì: ‘ 
occorre una 
educazione 
contraccettiva 

TORINO II vescovo dì j 
Ivrea, monsignor Bettazzì è 
intervenuto ieri, in una in¬ 
tervista al mensile torinese 
€ La Piazza », nel dibattito sui 
problemi deiraborto e del con¬ 
trollo delle nascite. In parti¬ 
colare il vescovo ha ribadito 
l’esigenza di « arrivare ad * 
un’educazione ai problemi 
della vita sin dal suo nasce¬ 
re » e ha affermato che « oc¬ 
corre arrivare ad accettare 
o addirittura incoraggiare , 
un’educazione contraccettiva, 
partendo dai metotli naturali 
ed accettando anche gli altri, 
proprio per evitare un male 
peggiore». ' ' ■ 

ROMA — « Aborto: chi ci spe¬ 
cula, chi lo strumentalizza, chi 
Io vive »: è il tema della con¬ 
ferenza stampa die l’Unione 
donne itàliàiie lid iiidcuu per 
questa mattina a Roma alle 
ore 11, presso l’associazione 
stampa romana, piazza San 
Lorenzo in Lucina 26. Nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
sarà distribuito un documen¬ 
to dell’Udi sull’argomento. 
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Per ora i giudici non interrogano Girotti (ex ENI) 

Dalia nostra redazione bersagliato dal ’ fuoco incrociato Forse già domani convocheranno i gli inquirenti sono risaliti a Cefis, 

N -• »•••__ _^__ • __ ^ _• _• 


TORINO — € Inutile scervellarsi ‘ 
tanto. Non abbiamo affatto in pro- 
^ grammo di interrogare Girotti. A 
lui, e ad altri dirigenti o ex-diri- ' 
genti di grandi aziende chimiche 
abbiamo sì in «iato delle comunica¬ 
zioni giudiziarie, ma otto mesi fa. 
Tutto ij re'sto sono tentativi di in- 
' dovinare da parte dei giornalisti ». 
Chi afferma questo, con tono pa¬ 
cato ed assolutamente non polemi¬ 
co è il dottor Mario Vaudano. giu¬ 
dice istruttore del tribunale, che 
conduce le indagini del filone to- - 
cinese sul contrabbàndo di gasolio ' 
e benzina. . - 

J ■' Cosi per -uii àtUmo il" magistrato' ' 
' ohe ki questi gionii è stato iovanò 

ì e- V— '•.•"r* * ..-A — - •*- -• • 


bersagliato dal fuoco incrociato 
dei cronisti, in cerca di notizie, con¬ 
ferme o smentite, esce dal riserbo 
e chiarisce un interrogativo rima¬ 
sto sinora privo di risposta. 

Negli ultimi giorni comunque, do¬ 
po i colpì clamorosi della setti¬ 
mana scorsa (Eugenio Cefis. ex- 
presidente della Montedison sentito 
come indiziato per certe forniture 
irregolari alla Sipea di Bruino. 
presso Torino; il generale Raffaele 
Giudice, ex-comandante della Guar¬ 
dia di Finanza, arrestato, interro¬ 
gato per tre ore a Torino, e tra¬ 
sferito nel carcere di Casale Mon¬ 
ferrato) Vaudano ed il pubblico mi¬ 
nistero Vitari si ' sono occupati de¬ 
gli interrogatori di vari testi e det¬ 
to ’ studiò del materiale raccolto. 


Forse già domani convocheranno i 
giornalisti per uqa conferenza stam¬ 
pa. Assieme ad espónenti della 
Guardia di Finanza, i due giudi¬ 
ci faranno una messa appunto dei 
risultati conseguiti ultimamente a 
Torino. ' 

Nessuno si attende grandi rivela¬ 
zioni. Si tratta soltanto di avere al¬ 
cune precisazioni su notizie che i 
quotidiani hanno già pubblicato in 
questi giorni. Di quale entità era¬ 
no, dal punto di vista quantitativo 
e finanziario ì rapporti tra la Sipea 
e la Montedison; ■ In quale periodo 
preci-.o in anali circo'stanze e con 
quali modalità sono avvenute le pre¬ 
sunte irregolarità: quale è stato in 
questa'"ed altre' vicende il 'ruoto di 
Raffaele" Giudice; in quale maniera 


gli inquirenti sono risaliti a Cefis. 
^ Giudice e Mario Milani, ed altri 
. personaggi. Non è escluso che al¬ 
cune di queste domande possano 
^ restare senza risposta. E’ diffuso 
' infatti il timore che notizie rese 
pubbliche troppo presto possano 
compromettere il buon esito delle 
indagini. E’ anche per questo che 
sulle eventuali implicazioni di. uo¬ 
mini politici nella vicenda del con- 
'trabbai^o. i giudici torinesi, hahno 
preferito "non fare commento alcu¬ 
no (sembra comunque che dalle in¬ 
dagini torinesi non siano emersi 
nomi di personaggi di partiti al go- 
‘verno). ” “ : f 

- i -I - - l z . • ... 
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Contro la. pratica umiliante delle spartizioni 


Un progetto CGIL per cambiare In RAI 

Dénuncìati i processi involutivi aperti da grappi e forze politiche che vogliono impossessarsi dei 
mezzi di comnnicazione • Impegno per la riforma dell’editoria e la regolamentazione delle «private» 


ROMA — cNon è più tempo 
di silenzi ed omissioni... tt 
sindacato deve superare i suoi 
macroscopici ritardi... ‘-ed ‘è 
chiamato ad assumere inizia¬ 
tive atte a rafforzare l’unitò 
e la composizione di^ un nuo¬ 
vo fronte riformatore, contra¬ 
stando sin d’ora il consolidar¬ 
si di metodi e forme di ge¬ 
stione e di direzione che umi¬ 
liano ( lavoratori e gli opera¬ 
tori della RAI... ». Cori si 
ésprime un documento della 
CGIL — 5 cartelle fitte mes¬ 
se a punto dall’ottava com¬ 
missione di lavoro con 48 pre¬ 
sati e 15 interventi — sullo 
stato del sandzio pubblico 
radiotelevisivo e dell’informa¬ 
zione. Ne viene fuori, al tem¬ 
po stesso, un serio allarme 
per la grave involuzione dei 
settore e rannuncio di una 
ripresa detta battaglia col¬ 
mando il vuoto apertosi dopo 
il.convegno che. sui mede^ 
mi temi. la CGIL aveva te¬ 
nuto a Roma nel maggio scor¬ 
so. Appare più concreta, inol¬ 
tre. Tipotesì di un sindacato 
dell’infonnazione e dello spetr 
taccio che aggre^ catego¬ 
rìe attualmente dispai in 
una mirìade di organizzazioni 
agenti ognuna pér conto suo. 

La situazione — si affer¬ 
ma nel documento — è carat¬ 
terizzata da ulteriori processi 
di concentrazione e controllo 
sull’infonnazione. La riforma 
dell’edittxia trova nuovi osta¬ 
coli. il servizio pubblico radio¬ 
televisivo esce ancora più lo¬ 
gorato dalle vicende delle no¬ 
mine e dal blocco ddla Rete 3. 
la grande emittenza privata 


si mostra più agguerrita che 
mai; Fazione dei grandi grup¬ 
pi dcHninanti e di talune for¬ 
ze polìtiche per dominare i 
mezzi di cmnunicazìone ha 
aperto processi involutivi ne¬ 
gando completezza e oggetti¬ 
vità all’informazione; è riap¬ 
parsa la velina usata in que¬ 
ste settimeme non solo per cri¬ 
ticare sindacato e lavoratori 
ma per isolali dal resto del 
Paese. - 

Tuttavia in questa situazio¬ 
ne si è strappato qualcosa: 
difesa dell’occupazione al 
Messaggero, impegni per un 
polo pubblico dei giomali (Pu- 
bliedit) e della produzione 
dì carta (Arbatax). nuovo 
contratto di lavoro alla RAI. 
Ma il sindacato si rende con¬ 
to che ben altri debbono esse¬ 
re i suoi obiettivi. D documen¬ 
to lì riassume cosL 

EDITORIA ^ Battersi per 
il varo delia riforma entro F 
anno avendo cura di: regola¬ 
mentare le posizioni di intrec¬ 
cio tra giornali, tv private e 
reperimento della pubblicità 
per limitare le posizioni dì do¬ 
minio nel sett(»« dell’infor- 
mazione e dare efficacia alle 
misure antitrust; 'stimolare il 
decentramento e la diffusio¬ 
ne dei giornali; agganciare il 
poto pubblico della pro^zio- 
ne di carta al piano di set¬ 
tore e a interventi per la fo¬ 
restazione; costruire un com¬ 
parto pubblico dell’informa¬ 
zione sottraendolo a interessi 
di parte e senza farlo diven¬ 
tare una swta dì Gepi per il 
salvatag^o di iniziative fal¬ 
limentari. 


EMITTENZA PRIVATA — 

Il sindacato ribadisce la sua 
contrarietà a forme dì con¬ 
sorzio o oligopolio che supe¬ 
rino l'ambito regionale; sem¬ 
mai debbono attuarsi forme di 
collaborazione tra RAI e TV 
private, 

' RAI — La CGIL rinnova la 
sua «critica severa a ogni 
forma di spartizione e dege- 
nerarione nelle scelte per gli 
incarichi .dirigenziali, a meto¬ 
di che limitano Fautrniomia 
del consiglio d’amministrazio- 
ne »... nei 5 anni della rifixma 
< sono prevalsi criteri di spar¬ 
titone per aree ide(rfogi<te e 
di subalternità a Darti dri po¬ 
tere politico ». n sindacato in¬ 
tende contrastare questa pra¬ 
tica lavorando alla deHnìzio- 
ne (fi un progetto e(£t<xìale. 
informativo, cinturale e di 
' spettacolo (Iella RAI perchè F 
azienda es{xima finalmente 
un pluralismo reale in ogni 
sua struttura, in piena ade¬ 
renza ai problemi che la so¬ 
cietà italiana esprime. 

CINEMA — Si sollecita 1* 
approvazione di leggi per il 
cinema, fi teatro e gli aiti li¬ 
rici qijali settori (fi una uni¬ 
ca strategia riformatrice dri-. 
l’intero sistema delle comu-' 
nicazioni dì massa. 

L’ultima parte del documen¬ 
to è de(ficata alle prossùne 
scadenze per la (istruzione del 
sindacato dril’informazioDe, 
ai rappc^ con altre fcHze so¬ 
ciali, a un plano di iniziative 
che rilanci la battaglia per 
un governo democratico delle 
<xxnunìcazi(Mii dì massa. 


Mussi segretario 
del PCI in Calabria 

CATANZARO — H Comitato regionale calabrese del PCI, 
riunitosi con la partecipazione del compagno Napolitano 
ha approvato all’unanimità — a conclusione di un ampio 
dibattito sulla situazione sociale e politica In Calabria e 
sullo stato del Partito nella Rekione — la seguente risolu¬ 
zione: » 

«n Comitato regionale calabrese del PCI ha discusso 
ed accolto la proposta presentata dal compagno Tonunaso' 
Rossi e — a nome delto Segreteria nazionale del Partito 
— dal compagno Giorgio Napolitano, di procedere ad un 
rafforzamento tirila tiirezione del partito in Calabria coi 
contributo del compagno FaUo Mussi, membro del Comi¬ 
tato Centrale e attualmente vice responsabile della sezio¬ 
ne nazionale di propaganda, affidandogli Fin^trico di segre¬ 
tario regionale. 

C Comitato regionale ha espresso 11 pid vivo appresa- 
mento per l’indirìzao poUttoo e l’impegiw portati avanti, 
con spirito di sacrificio e disinteresse esenq>lare. dal com¬ 
pagno Ressi, il cui contributo al gruppo dirigente regtona- 
le del partito avrà peraltro-modo di esprimersi ammira, e 
pienamente, da una nuova p(»isione di lèsponsaùlità e 
coUocaziane di lavoro. ' 

n Comitato regionale fa appello a tutte le organizza- 
zioni del partito perché oontritniseano attivamente allo 
STlloppo della ricerca e del dibatiito sulla realtà calahrese 
e sui compiti del partito, all'espansiooe tirila forza mga- 
niszsta del PCI attraverso un capillare impegno di tesse¬ 
ramento e reclutamento, e alla crescita di un’inisiativa po¬ 
litica e di massa rispondente all’acutezza e gravità dei 
problemi sociali, civili e politici che caratterizzano la Ca¬ 
labria. Dinanzi al pesante disagio o all’inoeitezm di pro¬ 
spettive di iar^ strati delle popolazioni, allo stato preoc¬ 
cupante dril’ordine democratico e della convivenza (dvile. 
alla crisi delle istituzioni democratiebe e. innanzitatto, di as¬ 
semblee elettive come il Consi^o regionale e i Consigli co¬ 
munali dei capoluogfai di provincia, paralizzati da preclusioni 
anticomuniste e da contese di potere o stravolti da confu¬ 
se e deteriori operazioni poUUchri" diventa indispensabile 
e urgente il rilancio-di un ampio movimento unitario per 
obiettivi di risanamento e di progresso in ogni campa A questo 
rilancio, alla costruzione di una rinnovata unità fra le for¬ 
ze di sinistra, fra PCI e PSI, e tra tutte le forze democra¬ 
tiche e popolari, i comunisti calabresi daranno il loro in¬ 
sostituibile apporto». 


Se affidassimo tatto od uno cooto refereódorio 


«... Se volessimo affida¬ 
re la testimonianza dei no¬ 
stri valori solo ad una 
conta referendaria... ». 
Parla Gennaro Acquavlva. 
membro autorevole della 
Direzione socialista e uo¬ 
mo politico molto vicino a 
Bettino Craxi. E’ una lette¬ 
ra afi’« Avanti! ». scritta 
per polemizzare con il quo¬ 
tidiano cattolico «Avveni¬ 


re» e per difendere l’in¬ 
tervento sull’aborto pro¬ 
nunciato alla Camera dal 
segretario socialista. Giu¬ 
sto: se volessimo ridurre 
tutto a una contai Acqua¬ 
viva ha ragione, e condu¬ 
ce con pacatezza e intel¬ 
ligenza di argomenti la po¬ 
lemica. «Sul piano della 
legge (per la regolamen¬ 


tazione delPaborio, ndr) e 
della sua attuazione — scri¬ 
ve Acquaviva — occorrono 
modifiche; si può anebé 
su questo piano intavolare 
una discussione. Ma se 11 
(tiima referendario diventa 
sostanza del problema, al¬ 
lora ’ (Vintervento del Pa¬ 
pa, ndr), prima che una 
odiosa Intromissione nel¬ 
l’assetto legislativo rlachia 


di essere una spaccatura 
nella coscienza" del paese». 
E poi aggiunge: «lo resto 
della mia opinione, raffor¬ 
zata dalla convinzione che 
il ricorso al referendum 
sia una scelta egoista». 

' Appunto,... se U clima 
referendario diventa la so¬ 
stanza del problema. Pe¬ 
rò viene da chiedersi: 


Acquaviva, i socialisti, non 
potevano pensarci prima 
a tutte queste cose? il lo¬ 
ro ragionamento non fa 
una grinza, ma perché al¬ 
lora nei mesi scorsi han¬ 
no fornito in modo cosi 
plateale il loro contributo 
alla raccolta di firme per 
ben dieci referendum (tra 
cui proprio quello suWa- 
borto)? 


IH 1 K 


af/MIII' 


Un’antica solidarietà 
e una singolarissima 

produzione FIAT ‘ 

» 

Cara Unità, 

ho letto sul numero del 18 ottobre la let¬ 
tera di «Ribelle» (Ernesto Canepa) e vorrei 
' aggiungere qualche cosa. t, 

Dopo il grande rastrellamento del no¬ 
vembre-dicembre 1944, che investì con fe¬ 
rocia inaudita Liguria e Piemonte, finii per 
due o tre settimane a Torino con altri com¬ 
pagni di lotta. - ' 

Il CLN della FIAT trovò il modo di pren¬ 
dere contatto con noi e. per facilitare il no¬ 
stro rientro in zona partigiano, ci offrì il 
tesserino di operaio della FIAT. Fu grazie 
a quel documento che. fermato il treno del¬ 
la X Mas, fui lasciato proseguire. 

Dunque, un aiuto degli operai della 
FIAT che comportava il rischio di tutti e di 
ciascuno. Aiuto offerto e dato a tutti i par¬ 
tigiani senza distinzione alcuna. < 

Altro contributo degli operai detta FIAT: 
armi abbandonate da reparti tedeschi e fa¬ 
scisti mancavano sovente di «pezzi» fatti 
sparire per renderle inutilizzabili. Ebbene, 
gli operai delia FIAT «producevano», sul 
modello inviato da noi. i pezzi mancanti: e 
le armi venivano rimesse in efficienza. Que¬ 
sto comportava il rischio del reparto e quel¬ 
lo del singolo operaio addetto a questa sin¬ 
golarissima produzione FIAT. La solida¬ 
rietà era espressa mettendo a repentaglio e 
‘ libertà e vital 

ARIO DE ALLEGRI («ERIK») 
(Genova) 


Cifre che parlano 
di discriminazione 

Cara Unità, 

' qui alla FIAT di Vado Ligure abbiamo ' 
vissuto un’esperienza nuova e drammatica, 
dove 322 lavoratori, tra cui II impiegati e 
capi, questi Ultimi rei di aver partecipato ' 
ad una manifestazione sindacale, sono stati 
posti in cassa integrazione. Ebbene qui. 
giorno dopo giorno, abbiamo veramente 
constatato di chi è, in prima persona, il 
senso del sacrifìcio. - 

Ancora una volta (come sempre) noi 
compagni siamo statiJn prima fila perché 
noi, chiamati stalinisti, siamo per ta libertà 
del pensièro. Perché noi, chiamati antide¬ 
mocratici, lasciamo i morti per la democra¬ 
zia (Guido Rossa). Perché noi, totalitari, 
così siarno' chiamati, siamo per il plurali¬ 
smo e per la crescita politica e culturale 
delle masse, per il progresso civile ed eco -, 
non^ico: nta soprattutto, sempre, con i lavo- 
ratarLegiisfruttatL- ‘ ' 

•j. Ecco, cari compagni.'cosa g(f ‘ 

' aìtrt’ oggi stiamo vivendo (e viVo in prìmà 
persona) la discriminazione del pensiero, 
del vivere civile, la discriminazione politica 
e sociale. 

La nostra sezione di fabbrica «Giuseppe 
Di Vittorio» ha 64 iscritti, e 31 ..sono in 
cassa integrazione. Il direttivo è composto, 
di 13 compagni: 9 in cassa integrazione. 

A ‘sto punto credo sia veramente indi¬ 
spensabile che il cittadino italiano mediti" 
attentamente chi siano i comunisti e chi sia¬ 
no gli-altrL 

WALTER BONIFACINO 
Sezìoae PCI «Di Vhtork^ 
della FIAT di Vado Ligure (Savona) 


«Càri quadri intermedi, 
una cosa dovete 
tenere presente» 

Cara Unità, 

martedì 14 ottobre t quadri intermedi 
della FIAT hanno manifestato invocando il 
loro diritto di lavoro contro gli operai che 
facevano il picchetto. Sono due lotìehe di¬ 
verse neirinterpretare il diritto al lavoro: 
diritto inteso in termini sodali, oppure in 
senso corporativo. 

Delle domande mi sormno spontanee e le 
vorrei rivolgere ai ìquadri intermedi della 
FIAT: 

I) i diritti che aveter sia in fabbrica che 
fìUiri, li avete conquistati solo voi o Fé stata 
. altra gente — e soprattutto operai — che 
ha lottato per voi? 

‘ 2) e se è vera la seconda affermazione: 
avete mai pensato di lottare per i diritti 
degli altri come altri hanno fatto per voi? 

Cari quadri intermedi, una cosa dovete 
temere presente, che sia voi, che noi operai, 
siamo vittime ddla stessa logica: la ìogfea 
. del profitto. 

La lotta, che sì dovrebbe svolgere tra op¬ 
pressi e oppressori, molto spesso invece si 
svolge tra gli stessi oppressi 

ANTONIO SFRANGIA 
operaio (ieir«IberBS» (Boodnasco - MI) 

H prof, pensava questo 
(del resto maidfestare 
dipende dagli iateressati) 

Cara Unità, 

,sofK> IMO studente di 16 anni che frequen¬ 
ta ristituto tecnico agrario di Gvidaie del 
Friuli, e il giorno designato per lo sdopero 
generale contro i licenziamenti FIAT ho as¬ 
sistito ad un fatto tneresdoso per un Paese 
che si definisce democratica. Alle ore 8, 
quando molti studenti sostavano sui 
cancelli, ecco a rri va r e un professore die, 
arrabbiatissimo, dopo aver letto il tabello¬ 
ne che motivava lo sdopero e averto strap¬ 
pato. d ordinava di entrare nelle aule per¬ 
ché secondo lui la nostra astensione dalle 
iezkmi era/morituogo e inutile. Così facen¬ 
do il suddetto profrssore ha negato a 600 
studenti il diritto di ptKìfìca manifestazio- 
ne. 

Fino a quando la scuola, la quale dovreb¬ 
be essere queWistituzione che d prepara 
culturalmente mila vita, è gestita dm perso¬ 
ne come quella sopradtata, come si può 
pensare ad un futuro migliore creato da 
qud giovani chi vengono invece cominma- 
mente ostacolati e condizionati da chi vuole 
allontanare da loro ogni possibile ragiona¬ 
mento politico? 

au 

(Moafaksiw-Gorizia) 


Una tassa doganale 
poco decorosa 

Caro direttore, 

sono affetto da glaucoma all’occhio sini¬ 
stro. Il destro, invece, mi fu enucleato per la 
stessa malattia in seguito ad un intervento 
chirurgico non riuscito. Da qualche anno è 
in vendita in alcuni Paesi europei, Inghil¬ 
terra, Francia. Svizzera ecc.. un nuovo ri¬ 
trovato. il «Timoptic», un farmaco molto 
efficace per coloro che sono affetti da que¬ 
sta malattia, in quanto mantiene costante 
la pressione oculare. Il costo di questo pro¬ 
dotto è molto alto, infatti ogni flaconcino 
costa all’incirca L. 12.000 ed è appena suf¬ 
ficiente per una decina di giorni; in Italia, 
poiché non vi è la libera commercializza¬ 
zione, le farmacie Io vendono a L. 17.000. 
Se lo si volesse acquistare all'estero, come 
ho fatto io, è necessario pagare una tassa 
dannate del 20 % circa. • 

E pur vero che la situazione economica in 
Italia lascia molto a desiderare, ma che to 
Stato arrivi a speculare su questioni del 
genere è certamente ingiusto e poco decoro- 
" so. 

GIOVANNI STAFFELLI 
(Napoli) 

Quando parla una donna... • 
(purtroppo accade anche " 
nelle sezioni del PCI) 

Caro direttore, ' ‘ f ' 

sabato 18 alle ore 15.30 ero davanti al 
televisore per seguire le orwranze funebri- 
rese al compagno Luigi Longo. Direi che 
tutto mi è andato bene tranne un particola¬ 
re che. come donna e come comunista, ho 
ritenuto riprovevole. 

Perché, mentre si è dato il dovuto rilievo 
agli interventi di Riccardo Lombardi, Car¬ 
raio e Berlinguer, in pratica non si è nem¬ 
meno potuto seguire il filo del discorso del¬ 
la compagna della FGCl Giusi Del Mu¬ 
gnaio? 

50 bene che la colpa è della Rai-TVe non 
del partito. Però ritengo che vada pubblica¬ 
mente denunciato il fatto che, quando par¬ 
lano i «grandi», tutto zittisce e ii si ascolta' 
con attenzione, mentre quando parla un a 
«semplice donna» ci si può occupare d’al¬ 
tro..., magari rifacendo il curriculum vitae 
del defunto, tanto per riempire il tempol 

51 tratta di un malvezzo che purtroppo è 
lento a morire. Qualcosa di simile si vede 
atKora, a volte, anche nelle sezioni del par- 
.tito. Noi donne non pretendiamo di dire 
sempre cose perfette, ma di essere ascoltate 
come gli altri, questo lo vogliamo. 

- , - IRENE ZUCCA 
(Pìnerolo - Torìao) 




Non si' tratta di 700 lire 
ma di non tassare 
la libertà di coscienza 

Caro direttore, 

i credenti di confessione evangelica e 
quatui altri, per propria libera e insindacà¬ 
bile decisione, hanno consegnato ai presidi 
là dichiaraziorte che produce la dispensa 
dall’insegnamento della relirione cattolica 
romana Italie scuole pubbliche, si sono tro¬ 
vati quest’anno davanti a svariati ostacoli 
provocati dalie disposizioni emanate dal 
ministro delle Finanze, che prevede una 
«tassa di botto» di L. 700 ■ (circolare n, 
290293f80 del 25 niarzo 1980). 

Anche ^rché nelle scuole si sono verifi¬ 
cati casi in cui tali disposizioni sorur state 
tette in rmutiera che va parecchio al di là 
del toro contenuto, i pastori delle Chiese 
evangeliche valdese, metodista e bflttista di 
Milano, intendono fare alcune precisaziom: 

1. La disposizione del ministro delle Fi¬ 
nanze, fatta propria dal ministro delia 
Pubblica istruzione, riguarda soltanto «le 
scuole secondarie superiori», non /a scuola 

. dell’obbiim (elementari e medie inferiorif. 

2. La -disposizione ministeriale frappone 
ostacoli di ordine fiscale alVesercizio del 

. diritto — garantito dalla Costituzione (art. 
2. 19. 21) — di non subire discriminaziord 
per motivi di fede o di opinione; tale diritto 
non può essere «tassato». La legge vigente 
. (art. 23 del RD 28 febbraio 1930. n. 289} 
prevede una semplice «dichiarazione scrit-l 
ta» da parte del genitore del minore (o da 
parte dello studente stesso se maggiorenne) 
e senza alcuna esplicitazicne circa le moti- 
vazioHi; la legge non prevede una «doman¬ 
da in carta bolhaa», dato che non richiede 
alcun provvedimento di carattere ammini¬ 
strativo. ma una semplice presa d’atto di 
una volonxà espressa mediante «dichiara¬ 
zione scritta». 

3. / presidi sono vincolati, dalla legge 
sunnominata, a ricevere la dichiarazione 
per la dispensa dalie lezioni di religione 
cattolica romana, anche se sprovvista dei 
bollo di L. 700. Sarà eventuale res^nsabl- 
lità dei presidi di trasmettere ta dìclùara- 
zione airuffìcio bollo che è competente per 
la riscossione d’imposta non pagata. I pre¬ 
sidi che dovessero rifiutare di «riceva^» 
tali dichiarazioni sarebbero perseguibili 
per omissione di atti d’ufficio. 

4. t cristiani evangelici e quanti altri in¬ 
tendono avvalersi di questo diritto, sanno 
che la dichiarazione di dispensa dalle le¬ 
zioni di religione cattolica romana nelle 
scuole, opera di per se stessa laleJtispensa, 
che non si configura in alcun modo come 
una concessione (qui è, per esempie». la dif¬ 
ferenza con la esenzione dalle lezioni di e- 
ducazionefìsica). Si sono quindi impegnMi 
(ad esemjHO. nelTAssemblea generale della. 

’ Unione Chiese battiste del giugno scorso e 
ne! Sinodo delle Chiese valdesi e metodiste 
detratto scorso) a continuare a presenta¬ 
re la dichiarazione di cui si tratta, in carta" 
libera, rifiutando di sottostare ad una «tas¬ 
sa sulla coscienza», (frii infatti non si tratti 
solo di 700 lire, ma della riaffermazione, 
anche in questo caso, della stessa libertà 
retigiosaedi coscienza, che sono una parte 
insrindibiìe dalla libertà in tutte le sue 
componenti. 

Il ministro delle Finanze stesso, del re¬ 
sto. ha già predisposto la dovuta rettifica 
alla circolare citata, di cui si attende solo la 
•pubblicazione». 

VALDO BENECCHT, ALFREDO BERLENDTS, 
GUIDO CXILUCCI, PINO MORLACCHETTL 
THOMAS SOGGIN 
(Chkaa Evaagriica YaMese - MOano) 
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Terrorismo e memoriale Craxì 

Quando lo S tato 
(c’era anche il PSI) 
non voleva «trattare» 


- he anticipazioni, pubblù 
tate da L’ {Espresso, del 
memoriale che, a quanto si 
assicura, il compagno Óra- 
ari renderà noto prima di 
essere ascoltato dalla Com¬ 
missione Moro, lasciano in¬ 
tendere che si vuole ali¬ 
mentare ancora la polemi¬ 
ca tra quanti, nei 55 gior¬ 
ni che intercorsero tra l’ec¬ 
cidio di via Fani e il ma¬ 
cabro . ritrovamento di via 
Caetani, sostennero la li¬ 
nea della fermezza e quan¬ 
ti, invece, pur in una gam¬ 
ma di posizioni diverse, so¬ 
stanzialmente ritennero che 
lo Stato dovesse fare con¬ 
cessioni ai terroristi 
Si è detto e scritto tanto 


a sostegno delle opposte 
tesi che non è proprio il 
caso di ricordare al letto¬ 
re le ragioni degli uni e 
degli altri 

Vale, invece, la pena di 
contestare con fermezza V 
affennazione secondo la 
quale . < ogni volta che lo 
Stato si è trovato di fron¬ 
te a casi simili, ha sempre 
trattato », sicché ristdte- 
rebbe « inspiegabile l’atteg¬ 
giamento assunto dal fron¬ 
te della fermezza » dinnan¬ 
zi al caso Moro. Poiché ci 
si riferisce allo Stato ita¬ 
liano, viene da domandarsi 
quali mai siano stati que¬ 
sti « casi simili ». ' ■ 


Il « caso » del giudice Sossi 
unico possibile riferimento 


Non appare pertinente, 
infatti, il richiamo alle scar¬ 
cerazioni e ai rimpatri di . 
terroristi palestinesi. Quei 
.provvedimenti, adottati — 
ci si consenta di ricordar- • 

10 — da governi nei cui 
confronti il PCI era all’op¬ 
posizione, offesero si gra¬ 
vemente principi di giusti¬ 
zia e di equità che andreb- ; 
bero sempre rispettati, ma ■■ 
a beneficiarne furono uo¬ 
mini che, nell’ambito di una . 
guerra condotta con estre¬ 
ma crudeltà da entrambe 
le parti, avevano commes¬ 
so su territorio italiano de¬ 
litti aventi il fine di col¬ 
pire un altro Stato e senza ', 
alcun proposito di attenta- '■ 
re alle istituzioni della no¬ 
stra Repubblica. L’avere 
fatto prevalere, su ogni al¬ 
tra considerazione di ca¬ 
rattere morale, la * ragion 
di Stato > e cioè l’interesse 

a far sì che l’Italia non 
fosse coinvolta ulteriormen¬ 
te in un conflitto al quale 
è estranea, può turbare e 
offendere molte coscienze, 
ma non può consentire di 
invocare tali precedenti per „ 
giudicare contraddittoria la 
condotta dello Stato italia¬ 
no di fronte ai ricatti del 
terrorismo nostrano. 

In realtà, prima del caso 
Moro, lo Stato ebbe ad af¬ 
frontare un solo « caso si¬ 
mile > e precisamente il se¬ 
questro del giudice Sossi. 
Simile e non identico per¬ 
ché a Genova le BR seque- 
I strarono il magistrato sen¬ 
za spargere sangue, mentre 
a Roma la tragedia di via 
Fani aveva inizio con una '' 
strage che non potè e non 
può essere considerata un 
trascurabile dettaglio. 

La vicenda Sossi iniziò 

11 18 aprile 1974 in piena 


campagna elettorale per il 
referendum sul divorzio e 
mentre, al govèrno si tro¬ 
vava una formazione di 
centrosinistra ■ presieduta ; 
da Rumor, con Taviani agli 
Interni, Moro agli Esteri, 
Zagarì guardasigilli. 

La prigionia del magistra¬ 
to durò ben 35 giorni du¬ 
rante i quali la tragedia 
si svolse secondo un copio¬ 
ne che abbiamo poi rivis¬ 
suto durante i giorni del 
sequestro Moro. Ci furono 
le lettere del prigioniero, 
i comunicati delle BR, la 
richiesta di liberazione di 
òtto detenuti colpevoli di 
delitti gravissimi pena l’uc¬ 
cisione dell’ostaggio, l’ulti¬ 
matum che concedeva sólo 
48 ore di tempo, gli ango¬ 
sciati appelli della signora 
Sossi . ^ , ■ 

Se il compagno Craxi in¬ 
tende dire che la decisione 
allora presa dalla Corte 
d’Assise d’Appello di Ge¬ 
nova di liberare gli otto 
criminali abbia postituito . 
una trattativa tra lo Stato 
e i brigatisti, forse dice ttnia^ , 
cosa ineccepibtié siti pianò 
formale, giacché anche un 
solo magistrato, 'nell’eser¬ 
cizio delle site funzioni, rap¬ 
presenta lo Stato. . ■ 

: Afa quella decisione, che 
i deputati socialisti defini¬ 
rono in una loro interro¬ 
gazione al governo (primo 
firmatario il ■■ capogruppo 
on. Mariotti) « motivo di 
profondo stupore » nonché 
« un grave . provvedimento 
che conduce ad una sorta - 
di istituzionalizzazione del 
ricatto » fu adottata contro 
la volontà dì altri magi¬ 
strati e, cosa ancor più ri¬ 
levante sotto il proHln pò- 
litico, contro la volontà del 
governo. 


La cronaca; di giorni 
dì acuta tensione 


Ora, se la questione che 
il compagno Craxi toma a 
sollevare è quella del pri¬ 
mario dovere dello Stato 
di tutelare la vita dei cit¬ 
tadini, si dovrà convenire 
che la vita di Mario Sossi 
non valeva e non vale me¬ 
no di quella di qualunque 
altro cittadino italiano. 

Eppure allora il governo fu 
fermissimo nel respingere 
ogni ipotesi di trattativa e 
questo atteggiamento man¬ 
tenne con coerenza duran¬ 
te tutta la vicenda. Basta 
rileggere le dichiaravoni 
di Taviani che non lascia¬ 
rono mai spazio a qualsia¬ 
si ipotesi di trattativa o di 
cedimento anche parziale 
atte richieste dei brigatisti 
ed il discorso pronunciato 
dal Presidente del Consi¬ 
glio in Parlamento il 21 
maggio 1974. 

« La Uvea del Governo 
— disse Rumor, in aperta 
potemmo con l’ordinanza 
dei giudici genovesi — re¬ 
sta quella della intransi¬ 
gente difesa dei diritti e 
dette preroaafive dette isti¬ 
tuzioni deità Repiibhlìca, 
della assoluta consapevolez¬ 


za che primario dovere del 
governo è quello di. garan¬ 
tire, nella sicurezza gene¬ 
rale, i fondamentali valori 
dello Stato ». 

' Zuccalà e Felisetti per i 
parlamentari socialisti, co¬ 
me Pema e Natta per i 
comunisti, aderirono a que¬ 
sta impostazione del gover¬ 
no, che praticamente nega¬ 
va ogni possibilità di espa¬ 
trio ai criminali nella scia¬ 
gurata ipotesi di una loro 
scarcerazione. Il giorno suc¬ 
cessivo il procuratore Co- 
co, confortato dall’opinione 
del governo e del Parla¬ 
mento, impugnava, vanifi¬ 
candola, l’ordinanza di scar- 
cerazione, pur consapevole 
di esporsi con questo gesto 
alla rappresaglia delle BR 
che, come sappiamo, giun¬ 
se puntuale. 

Se fossimo peirosi da fu¬ 
rore ' polemico potremmo 
anche ricordare che, pro- 
pno nei giorni della pri¬ 
gionia di Sossi, ad Alessan¬ 
dria un altro magistrato, di 
fronte al sequestro di 17 
ostngoi da parte di alcuni 
criminali comuni, evidente- 
mente ispirati dalla xncen- 
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do genovese, rifiutava ogni 
trattativa '■ e ordinava una 
precipitosa irruzione della 
polizia nel corso della qua¬ 
le perivano ben 4 innocenti. 

Dobbiamo allora addos¬ 
sare al governo anche la 
responsabilità di quelli scia¬ 
gurata iniziativa? . Se cosi 
' fosse, dovremmo arrivare 
alla paradossale conclusio-.. 
ne che le contraddittorie 
decisioni dei giudici di Ge¬ 
nova e di Alessandria fe¬ 
cero, ad un tempo, del com¬ 
pagno Zagari il' ministro 
del cedimento e della in¬ 
transigenza isterica. 

■ Certo è che rileggendo 
le cronache di quei giorni 
di acuta tensione, si riscon- 
tra facilmente che non vi 
fu allora alcuna polemica 
tra i partiti democralici cir¬ 
ca la condotta da tenere 
nei confronti del ricatto : 
criminale. Isolate voci di ' 
dissenso non trovarono u-. 
dienza presso gli organi re¬ 
sponsabili dei partiti, né si . 
espressero in sede parla¬ 
mentare. n : governo potè 
mantenere una linea di as¬ 
soluta fermezza, confortato 
dall’assenso di tutti i par¬ 
titi democràtici di maggio¬ 
ranza è di opposizione. - ’ 

Chi dice oggi di conside- ‘ 
rare inspiegabile l’atteggia¬ 
mento di fermezza durante 
il sequestro Moro, rilegga 
quanto l’on. Paolo VittoreL 
li, socialista non degli ul¬ 
timi, ebbe a scrivere sul 
Corriere - della Sera - del 
24 aprile 1974: 

* Non si può confondere : 
il duro' dovere di ammini¬ 
strare la giustizia il quale 
espone spesso molti mode¬ 
sti agenti della polizia giu¬ 
diziaria ài rischio della vi¬ 
ta, con la tutela corporati¬ 
va della sicurezza dei capi 
della stessa Poliztà giudi¬ 
ziaria. I giudici sono -pron¬ 
ti a trattare con i deUn- 
quenti perché ^ salvò la 
vita di im loro collèga. Se 
èid dovésse akcadere si ' 
avrejbbe ' una abdicazione . 
della legge davanti al rea¬ 
to, della giustizia davanti 
alla delinquenza, delio sta¬ 
to di diritto davanti alla . 
legge della giungla. 1 cri- 
minali saprebbero. che ba¬ 
sta fare rapire'dai propri 
complici U magistrato adat¬ 
to perché anche un assas¬ 
sino rimanga impunito. Si 
metterebbe a repentaglio 
la vita e la sicurezza di tut¬ 
ti i cittadini ». - , 

La sferzante accusa di 
deteriore ed iniquo corpo- - 
rathrismo che Vittoretti ri¬ 
volse ai giudici di Genova, 
non sarebbe stata coralmen-. 
te rivolta dal popolo ita¬ 
liano ai. politici che, pas¬ 
sando disinvoltamente sui ' 
cadaveri di via Fani, aoes-, 
sero ceduto al ricatto pur 
di salvare « uno di loro »? 

Nessuno può dire con eer -. 
tezza pèrché Sossi fu rila- 
sciato, come nessuno può '■ 
oggi affermare di sapere 
per certo in quale momen¬ 
to e per qttali ragioni fu 
deciso l’assassinio di Moro.. 

- Ma se è vero che un’opi- - 
nione espressa con cautela 
ed in • sede riservata dal 
compagno Berlinguer sui 
motivi che possono avere 
indotto le brigate rosse ad 
assassinare Moro ha manda¬ 
to Asu tutte le furie • U 
compagno Craxi, si consen¬ 
ta a noi di diré con animo 
assolutamente sereno che ■ 
è falso e provocatorio quan¬ 
to altri tentano di accredi¬ 
tare. con maliziosi sottinte¬ 
si, da trenta mesi a que¬ 
sta parte. - 

n governo AndreotU so¬ 
stenuto dal PCI non inven¬ 
tò, infatti, nulla di nuovo 
rispetto a qt^to aveva giu¬ 
stamente già ' fatto il go¬ 
verno Rumor nel quale U 
PSI era presente eoi suoi 
ministri e, rispetto al qua 
le, il PCI era invece aWop- 
posizione. - : 

Salvatore Corallo 


L’elefante in Africa 
rischia di estinguersi 


NAIROBI — L'elefante africano è vissuto 
— secondo gii studiosi — per ^.000 anni:- 
oggi ne restano meno di due milioni di esem¬ 
plari. minacciati dalla ccorsa all'avorio» e 
dalla distruzione del toro «habitat» tradi¬ 
zionale. E se non ci si decide subito ad agi¬ 
re, il numero degli elefanti si ridurrà al 
punto che la sparizio-?e della specie — sia 
pure non a brevissima scadenza — sarà fticvi- 
tabile. E' quanto affermano i respww^li 
del « Fondo mondiale per la natura » (WWF). 

Fin dall'inizio del secolo, i coloni biandii 
H hanno decimati. Recentemente hanno pre¬ 
so ad operare bande organizzate di brac¬ 
conieri armati di mitragliatrice. Cosi, per 
esempio, alla frontiera della . Somalia col 


Kenya, i bracconieri sono persino penetrati 
nel parco nazionale di Tsavo. ad est del 
monte Kilimangiaro, massacrando I.(H0 ele¬ 
fanti. 235 rinoceronti e 20 leopardi nel cor¬ 
so degli ultimi .sei mesi.-.Gli elianti 
nel parco erano 35.900 nel 1973-74, aono ora 
ridotti a 20 . 000 . 

I governi africani d sono finalmente de¬ 
cisi a porre un freno allo sterminio. In l^e- 
nya i < safari » aono ormai proi b i ti , e B fo> 
verno di Nairobi lia decretato che è illetale 
qualsiasi commercio di trofW di càccia. la^ 
Somalia e in Ruanda — inffna » sono state 
prese misure per . combettere i braòooiiieil 
sul terreno. 


Did potére ducale al Comune rosso: una città dì fronte alla sua storia 


f érrarà. Il 



le Vd stretto 


• ■ <0 deserta bellezza /di 
Ferrara, / ti loderò come si 

• loda il volto / di colei che 
sul nostro cuor s’inclina... » 
scriveva Gabriele D’An- 

/ nunzio attaccando il carme 
che iscrive Ferrara al pri- 
. mo iwsto nel lugubre ca- 
: 861120-10 delle < città < del si¬ 
lenzio». Ma è proprio cosi 
muta, cosi deserta e morta, 
questa Ferrara? * 

' Certo, nei primissimi an- 

- ni-del secolo non si può dire 
che la città fremesse di vi¬ 
ta, d’iniziative e di negozi. 
Il Regno d’Italia, che l’ave¬ 
va incorporata per plebisci- ; 

• to nel '60. l’aveva poi te- 

- nuta ai margini. Capitali sta- 

- tali e stranieri erano affluiti 
a finanziare la bonifica del¬ 
le Valli, ma « l’impresa co¬ 
lossale » (per adottare il 
lessico d’un prefetto d’epo¬ 
ca) < la ' quale valse bensì 
al nostro paese Tappellativo 
d'Olanda italiana, non è sta¬ 
ta per anco condotta al se¬ 
gno di produrre il vantaggio 
massimo di, cui è capace, 
per difetto d’una appropria- 

' ta colonizzazione delle terre 
■ emerse ». In parole povere. 

‘ dsiiw HCQUc srsuo 
terreni sui quali Vagricol- 
:.tura (ma. se è per questo, 

: anche ràllevamento) attec- 
; chiva poco e male, imbastita 
'"com’era in un sistema ar¬ 
caico di rapporti di produ- 
■ zione, ed esposta alle oscil¬ 
lazioni - del mercato inter- 


La Corte cinquejcentesca : / 

: nella nostalgia dei romantici. 

Il primo piano urbanistico 
d’Europa - Seminario sull’ideologia 
estense e le sue splendide /■ : / 
metafore - Un modello di vita 
urbana su cui riflettere 


genza tecnico-militare di di¬ 
fendere la città dal nemico 
col recingerla di bastioni, il 
.Regno d’Italia commisurava 
i suoi interventi urbani alla 
necessità tecniòo-amministra-. 
tiva di . difendersi dalla 
città. • ^ » 

Per definire immagine e 
clima di quella Ferrara, bi¬ 
sognerà aggiungere che la 
grossa bor^esia locale, an¬ 
che se aveva goduto di una 
generosissima privatizzazio¬ 
ne di aree demaniali, per il 
momento non s’affannava 
troppo a deturpare la faccia 
: della città, coniugando - la 
sua ridotta foga imprendi¬ 
toriale con una gelosia mu¬ 
nicipale che non s! vede per¬ 
ché deplware. < - . • . 

Con quei quarti di luna, 
ciondolando per le strade si¬ 
lenti delVAddizione erculea, 
il Poeta si beava d’una Fer¬ 
rara tenue e melanconica 
come, una- « donna morta ». 
ed aveva la sensazione che 


; : I , < ») f'." < - .• - > 

In epoca papalina, e pro- 

• rompe nell’Ottocento roman¬ 
tico e anticlericale; il quà- 

■ le Ottocento, in ossequio tan- 

' gibile a quel mito, completò 

• con grande diligenza la pe- 
latura degli intonaci avvia¬ 
ta dai cardinali legati. In 
effetti la Ferrara estense 
era una città coloratissima: 
al cotto e alla pietra d’Istria. 
sapientemente intercalati 
dalle verdure dei giardini 
lungo linee di fuga prospet- . 
tica, si alternavano — vere 

- quinte di teatro — intonaci 
variopinti. Ma, gelosa del 

■ propri affetti, una romantica 
borghesia -si applicò a sco¬ 
lorire gli edifici amati, per 

... o fcc jmtlarK SfSTH ‘ 

rimpianto. Pensò poi il fa¬ 
scismo a recingere per be¬ 
ne Ferrara nel suo concluso 
passato di : memorie, con¬ 
temperando qualche sventra- 

, mento (protrattosi, ahimè, 
anche dopo la fine del re¬ 
gime) e le ricorrenti impre- 



tà • a ' proiezione d’un’idea 
principesca materializzata 
da un architetto di genio (il 
famoso Biagio Rossetti), ri¬ 
conducendo la molteplicità 
concreta della storia all’ordi¬ 
ne '• ùeìl’lueulogia? •' riassor¬ 
bendo il < processo » nel 
« progetto »? Ecco rispunta¬ 
re, aggiornato e riqualifica¬ 
to da una filologia in parte 
congetturale (la distruzione 
dei documenti < non confa¬ 
centi » fu pratica sistematica 


nlstratlve; la méghlfica fio¬ 
ritura di metafore concrete 
con cui l’ideologia si alimen¬ 
tava e rappresentava (in ar¬ 
chitettura e in pittura, nel- 
repicB, nella musioa, nel 

tw&trC* ' A 

storiografia, ecc. ecc.), e 
insieme il tessuto — anzi 
i tessuti, gli «spazi» — di 
una società sconnessa e 
quanto mai composita. - su 
cui la « centralità » . ducale 
ai dislocava come luogo di 


ne la figura d'una Ferrara 
ducale già avviata a un ir¬ 
remissibile declino, che ela¬ 
bora e sponsorizza con su¬ 
prema munificenza una mi¬ 
tologia compensativa. 

Ridotto il mito degli E- 
stensi nella debita dimensio¬ 
ne dì « mito dì secondo gra¬ 
do », cioè di « mito di un 
mito», si impongono un paio 
di riflessioni sulla Ferrare 
d’og^: una città che. anche 
grazie ad iniziative come 
quella cui si accennava, si 
riappropria della sua storia, 
e progetta il suo futuro sul- 
l’attenta memoria del pas¬ 
sato più che sul rimpianto 
d’un languido presente. Cit¬ 
tà tutt’altro che « deserta » 
o « morta ». anzi straordi¬ 
nariamente abitabile. Emar¬ 
ginata, ancora una volta ne¬ 
gli ultimi trentacinqùe an¬ 
ni, rispetto ai grandi assi 
dello sviluppo capitalistico 
nazionale, Ferrara ne ha 
patito l’usura in termini ac¬ 
cettabili, attenuati, imperfet¬ 
ti: non è stata sfigurata • 
sottoposta alla terziarizzazio¬ 
ne intensiva che ha dilatato 
obbrobriosamente tante cit¬ 
tà italiane, devitalizzandone 
i centri storici. Anzi, il suo 
ciclo economico - < margina¬ 
le » e intimamente conn^ 
so al territorio — di cui so¬ 
gno non puramente metafo¬ 
rico sarà una struttura ur- 



Vista di Ferrara dal ponta San Giorgló, ntlia trascrizim di un arazzo dai Cinquoconto. In alto: il cqstallo Estanao 


nazionale che. ormai sgoc- 
: ciolava investimenti inlotan- 
. doli. su una monocultura da¬ 
gli' sbocchi - aleatori come 
. quella della . bietola. - Gli 
« scariolanU » affluitt - dal 
' Poles&ie, daBe Marcbé^ da. 
' mezza Emilia e da tutta la 
'i Romagna, die avevano la- 
f votato come bestie per «re- 
dìroere le terre dall’acque 
stagnanti », ultimata l’oper 
ra di bonifica, nonitrovan* 
do di che lavorare ;leZ« tem 
redente», cominciando ad 
insediarsi fortunosamente in 
città. Intanto il regio go¬ 
verno aveva t^rovveduio a 
. collocare caserme e piazza 
- d'anni fra la nuova ferrovia 
e il vecchio centro, pei' iso¬ 
lare dalle .linee di comuni¬ 
cazione qudlì che la . prosa 
’ prefettiria definiva «gli 
/ acquartieramenti delle nuo¬ 
ve plein, rilasciate .nei co- 
. - stomi, pregiudicate ' nelle 
/menti e quindi facile preda 
'^ alla propaganda sòrìalista». 
Insomma. accantonata Tesi¬ 


gli - s’inclinasse sul cuore. 

- Perdié? « Per aver pace di 
sue felidtà lontane Quali? 

Da secoli Ferrara ai era 
venuta qualificando, e non 
senza una sua mesta alte- 
tidt cane spazio del rim- 
doto. raffìgurazkme edili¬ 
zia ^Ua no^algia: doè da 
quando, a^ sgoccioli dd 
Cinquecento; Tulttmo degli 
Blstoisi Taveva abbandona¬ 
ta al legato di pepa Cle¬ 
mente VnL Chiudàndo. in 
^quell'àtto" la parabola che.- 
da oratro febbrile dei traf- 
fid della Bassa Padana e 
; antagonista di Venezia, la 
aveva ridotta a piazzaforte 
di hontiera. Feitara assun¬ 
se allora veste e contegno 
di vedova dei Duchi. Da al¬ 
lora il mito della dinastìa 
estense — die. secondo la 
vulgata turìstica, avrebbe 
« stanato la ' città dalle te-. 
nebre dd Medioevo comu¬ 
nale ». per portarla a fulgOTi 
mai vì^ — si perpetua at¬ 
traverso i secoli: serpeggia 


se d’uno squadrismo singo¬ 
larmente canagliesco con il 
c falso > - arlosteo d’una dttÀ 
idillica, popolata di - fanta¬ 
smi gentili e guerrieri ad 
un tempo, beltà defunte e 
tacitund n^umentL : 

Dopo i'ultìma ^erra il mo¬ 
dello lirico - turistico della 
« dttà del silenzio > ha sù¬ 
bito una revisione salutare. 
Nella velata deganza della 
struttura urbana di Ferrara 
si è letto il disello della 
« prima dttà-modeàrna d’Eu¬ 
ropa >. Con molte ottime ra- 
■ gìonì, ma non senza qualche 
possibilità d'equivoco. Per¬ 
ché Ferrara sardibe «la 
prima dttà moderna»? Pra- 
ebé la sua struttura rina- 
sdiàratale (che. nella so¬ 
stanza, è poi quella defìni- 
tiva) non si realizza per ag- 
gregazioDe fortuita, ma si 
iscrive compiutamente in un 
progetto urbanistico. Vero: 
si vede. Ma fino a che pun¬ 
to è legitUmo. o sanpìice- 
meiàe ridurre una dt- 


degli archiristi estehri), fi 
.. mito dei Duchi, t ’ ' 

>Meri(or>basilare. del semi- 
nario Su La corte ,e lo spa- 
zio: Ferrara Estense, tenu- 
; tosi la settimana scarsa nd- ’ 
le sale di palazzo Massari, 
è stato qùdlo di mobBitaìe 
un eccezionale spiegamento 
di contributi intorno al te¬ 
ma della «centralità» della 
corte dei Duchi: tema tutr 
. l'altro che. ginnasiale, anri, 
talora, fin troi^ unìversita- 
' rio:.. Prianosso e ooordina- 
' to con tenacia scrupolosa da 
Cornime e Provincia di Fer¬ 
rara e dalla Regione Emi- 
. lia-Romagna. con la program¬ 
mazione scientìfica del Cen¬ 
tro Studi Europa delle Cor¬ 
ti. il seminario, attivando 
indagini plurime e conver¬ 
genti. ba ridefinito la sped- 
ficità dell'ideologìa che si 
esplicava nd rapporto fra 
spaso ddla corte, spazio 
d^ dttà, spazio ddlo sta¬ 
to, e le sue condizioni, eoo- 
ncHnidie e militari è amml- 


«^vergenza fisica, edilidà, 
e luogo di cOoàpatiblUtà t»- 
litica.. :Ed ' ratro quest’o^- 
zonte, il seminariò ha filu- 
, minato i rapporti comples¬ 
si ed ambigui fra spazio in¬ 
terno e spazio esterno nd- 
Tardntettiùa della Ferrara 
estense (qui — una per tut¬ 
te — andrà dmeno menzio¬ 
nata la splendida relazkoe 
di Ranieri Varese sa Pàlu- 
zo > Schifanoia), fra spa^ 
ddl'hnihagìTuirione • spazio 
dd càtastOf - - . 

Collocando 1 poU estremi 
della «spazialità rinascimen¬ 
tale», di qua, nella persraa 
fisica dd prìnci^ che. chiu¬ 
so nd suo studioio, esplora 
il mondo dentro dtt sé; di 
là, nella hissure^iante .e- 
stenskMie dd nuovi continen¬ 
ti acquisiti all'eqianskHie cò- 
tfloìale spagnola — e. insie¬ 
me. alla faùotaria accesa e 
frustrata dd medesimo prin- 
dpe iHidano. (nmai estro¬ 
messo dalle grandi vìe dei 
tral^ — si è precisata bio- 


bana che indude flsicamen- 
te il fmese entro la cìnta 
< 'delle mura - 7 - ha sviluppato 
' lin equilibrio dinamico nei 
' rapporti . fra .piccolomedia 
industria, attività artigiana, 
li e apicoltura, che merita 
riflessione. 

In tm paese (e in un moo- 
do) in ctd il declassamento 
culturale- deU'agricoRura. 
fondato sulla «filosdia dd 
basso valore delle materie 
prime energetkdie e alimen¬ 
tari», s'è capito che non pa¬ 
ga. ed è tramontato l'idea¬ 
le d'uno sviluppo irrever si . 
bile e irrefrenabile deB'ur^ 
banizzarione (andie se se 
ne aggrava la minaccia). 
Frarara non suggerìace cer¬ 
to la consdaziane d'una lan¬ 
guida accidia. o il moddle 
d'un mito idillico: M wwwe t, 
quello di una faticosa spe¬ 
ranza. 

Vittorio Sormonti 


Dibattito a Roma su programmazione e mercato 




sera in cerca 

Gli interventi di Massimo Caccìari, Marcello Colitti, Paolo Leon e P. Padoan 


ROMA — n dibattito è convocato per le 
nove. Tenendo conto del solito quarto 
d'ora accademico, pensiamo che si può 
arrivare anche alle 9,15. E invece-no. 
E' già cominciato e fl saloncino della 
stampa estera, in vìa ddla Mercede è 
sovraffollato. Saranno trecento persone 
alcune andie in pìerfi. E resteranno 
quasi tutte fino aUa fine, dopo Tuoa di 
notte, n tema è « programmazìoDe e 
mercato » e la tavola rotonda era data 
indette dal Ce^ Protagonisti; Massi¬ 
ino Caccìari. ' Marodlo Colitti. Rado 
Leon e Piercarlo Padoan. Moder ato re 
Silvano Andriani. Tema e proutgonistì 
sraza dubbio interessanti ma nessuno 
s'aspettava il tutto esaurito. 

I punti di partenza ddla AscossioDe 
sono due: un articolo dì Colitti con fl 
quale si teorizza die frase è m^io 
cominciare a progra m mare dalla do¬ 
manda, per arrivare poi alla proAizio- 
ne, aggùando, in «1 certo senso, ^ 
ostacoli che. hanno bloccato finora O 0 ai 
tratativo pianificatorìo in Italia. L'altro 
è il quaderno della Rieista Trimestrale 
€ Afferrare Proteo», di coi ta n to d è 
già parlato, sulle riviste e sod quoti¬ 
diani. E il dibattito d cooccn t r a pro¬ 
prio su «Proteo». Lo segue un pub¬ 
blico composito, Tatto di compagni de¬ 
gli uffici studi dd sindacato e dd par¬ 
tito. di universitor'. (docenti e studen¬ 
ti). funzionari ddl'industria pdiblica. 
Tutti fi, ad ascoltaré. partecipare. As¬ 
sentire o consentire; tino all'ultimo. 

Racconta CtanAo Napoleoni: «Io che 
séno duramente potanicn con ''AfTcrra- 
re Proteo” bo riccvnto d odi d inviti 
in giro per l'Italia per tenera dibat¬ 
titi sufi'argoroento». Ovunque fl 
drano viene sepolto A critiebe, ma 
pertutto sm ne discute. Perchè? K* 
dubbio una spia aaeai bitereaeanle dd 
bisoCDO insoddisfatto A teoria che c'è 


nella ' sinistra. ' Paradossalmente. - ag¬ 
giunge Napoleoni, fl successo A Proteo 
è i»oprio nelle sue amtnzioaì: se gli 
autori non avessero annunciato la loro 
vdontà A r e ìnt erpretare fl raiùtalismo 
per trovare qualche via d'uscita, non se 
ne parlerebbe tanto, magari per oon- 
rh ffW » che non sono riusciti odia loro 
come sostengono un po' tuUL 

Le ddezìoai, senza dubbio, sono molte. 
Dice Leon; il mercato — come luogo 
puro defio scambio dove tutti i sogget¬ 
ti SODO ugnali e baimo le stesse oppor- 
farnità — non esiste. QnìDdi, non è poe- 
sibOe nemmeno depwràlo dafle sue «m- 
crostazìoni capìtaltitidie ». La progn^ 
mazkme non può che essere alternativa 
al mercato. E se oggi sembra esaere 
vincente una cultura oeoiiberìsta, è per- 
diè non si sono ooétìtuìti ^ equilibri 
politici sufficienti a far passare una li- 
oea'realmente A sinistra. 

Insiste Caccìari: dù decide quaH siano 
i biso^ leali da soddisfare, se non 
dù di volte to volte ha cooqt^ìo la 
sua egemonìa cnltvrale « polìtica sulla 
società? Alkra, il probtema A oggi è 
appunto questo. Lo Stato sociale non 
riesce a. sodAsf are domande c he non 
seno econonùche. ma vrae e proprie 
richieste A potere, fi nodo da 
Oliere è sempre più, dunque, godio 
die awtooe mercato e democrazia. 

E Coiìtti: «n consumatore collettivo nù 
sa tanto A riscoperta del socialismo co¬ 
munale, alla PiàmpoUns». H problema 
resta, invece, die senza una vera pco- 
graminariooe dello sviluppo fl aMema 
ristagna c ai avvita su se stesso. Ci 
vinte una forte toiezione A votante 
pentirà, non et può^sublre le pam to- 
gtoi dd mercato. Proprio questa, in- 
, vmom, Inteee per essere Toper ei tone dw 
compiono ^ autori A «Afferrare Pro¬ 


teo», 'accado isazza pulita — secondo 
Napoleooi — A tutto un patrimonio fon¬ 
damentale del movimento opraaìo. ma 
senza dirlo esfùicitemente.' 

. Diffkfle per Giorgio Rodano replica¬ 
re a querta ràlaoga. Noi p a iti a m o da 
Marx — dice — ma non credianio ora- 
, to che abtna risotto tutto. Dopo A hù 
c'è un scodo A storia dd capitefisiD^ 
E* vero, fl mercato non pramdte A.bi- 
ffngni laiMiTri A -realizzarsi., se non to 
; modo distorto. Il probioiia è orane co- 
mmeiare a costruire una struttura at¬ 
traverso la quale quei lùsogiù possano 
davvero espriniecsL H oousmnatòre col¬ 
lettivo non è fl Camime. ma un totra- 
inediario, tn diaframma dn sta dentro 
fl mercato ral è tutto da costruire. Non 
trascuriamo la prognimnazione — ag¬ 
giunge Padoan — tuttavto dobbiamo far 
teeoro dd fdliroento coi è andato to- 
contro chi ha preteso A imporre solo 
una pianìficaziane centralizzate «^'of¬ 
ferta, sia to occidente sia nd paèà ao- 
daii^ 

Ma faedamo un caso spedfloo: la 
crisi defi’aulo. Per prod u rre un nuovo 
modello competitivo — sottolinea Cac- 
dari — d vogUooo og^ 30 mila miliare 
A per la ricerca e nuove tecnologie. 
Chi li tira fuori? H consuroatrae col¬ 
lettivo? Ma allora è la stessa cosa che 
Are la roano pubblica, o me^io lo 
Stato, n tentativo A sfuggire alle diffi- 
' cdtè e aUa crisi ddl'intervcnto pubhlioo 
ndl’economia d riporte A punto A par¬ 
tenza. E* un circolo vìrioso. 

' D'accordo. Proteo è ben lungi dalTes- 
sere afferrato. Ma non è forse già im- 
pertaale che. to epoca A rifkm e A 
ondata nooconservatrice, c en t to aia A 
persene «perdano» rara acnde pra-A- 
scutera se e come è ancora p o aaib Ue 
■ una «fuorteMlte dal capitelisino »? . 



Giorgio Manzini 





Un.vecdi^Gontadiiio sidliano, 
i tre figli emigrati, . 

storia vera delle due Italie che co nviv o n ou 
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VITA ITALIANA 


Colossale traffico di droga tra Milano, Roma, Como Bombe nej Messinese: il potere mafioso arriva anche qui ? 


Giòvedì 30 ottobre 1980 

Assemblea 
dei lavoratori PCI 


Nella gang dell'eroina il figlio 
di un noto nafazzinaro romano 




E* Claudio Francisci, corridore automobilistico — Arrestato un altro pilota 
e un pugile — Sono stati emessi dalla Procura di Roma 36 ordini di cattura 


ROMA — Grossa malavita 
della periferia romana, ra¬ 
cket delle estorsioni, cfràn- 
ge> della mafia, soprattutto 
calabrese, clan nati sponta¬ 
neamente nei soggiorni ob¬ 
bligati. € rispettabili » corri¬ 
dori automobilistici, pugili, 
proprietari di alberghi. 

< multinazionali » sudameri¬ 
cane. Tra Roma, Milano e 
Como era nata una delle tan¬ 
te .catene . di distribuzione . 
della droga in Italia, gestita 
dalle più svariate c rappre¬ 
sentanze» del crimine orga¬ 
nizzato in mezz'Italia. 

Polizia, carabinieri e guar¬ 
dia di Finanza hanno indaga¬ 
to più di due mesi in queste 
tre città per raccogliere tutti 
i pezzi del mosaico. E ieri 
notte _hanno chiuso il cerchio, 
eseguendo quasi tutti i 36 
ordini di cattura spiccati dal¬ 
la Procura di Roma per as¬ 
sociazione a delinquere, traf¬ 
fico di droga, estorsione, de¬ 
tenzione di armi. A coordina¬ 
re il lavoro si è impegnato 
addirittura il capo del palaz¬ 
zo di giustizia della capitale. 
Achille Galiucci. 

Un piccolo esercito di traf¬ 
ficanti è finito in carcere. Il 
nome più clamoroso. ‘ non 
foss’altro per il cognome che 
porta, è quello di Claudio 
Francisci. figlio del c lottizza-. 
tore selvaggio » Carlo. Molti ’ 
lo ricordano per il suo stra¬ 
no’ sequestro, avvenuto il 18 ' 
settèmbre ' del.. 1975, ■ proprio 


mentre la sua carriera di pi¬ 
lota automobilistico era av¬ 
viata al declino. 

Si parlò di un avvertimento 
mafioso al padre, per intimi¬ 
dirlo ed impedirgli di rivela¬ 
re scottanti segreti sulle spe¬ 
culazioni edilizie alla magi¬ 
stratura di Palestrina. E. do¬ 
po il suo rilascio. Claudio 
parlò di «una vera e propria 
persecuzione» contro la sua 
famiglia. 

Adesso gira per Roma con 
Mercedes attrezzata di radio- 
telefono e vive in una lus¬ 
suosa garconniere ai Paridi. 
Molto probabilmente è pro¬ 
prio lui il finanziatore delle 
bande. 

L’ex ■ corridore automobili¬ 
stico non è il solo sportivo 
coinvolto nel traffico. Un col¬ 
lega • di Francisci Luigino 
Grassi di 34 anni, era uno 
dei ■ «cervelli ». Con loro la¬ 
vorava a stretto gomito an¬ 
che lo sfidante al titolo ita¬ 
liano dei pesi medi di pugila¬ 


to. U , ventunenne Luciano 
Sordini, ancora latitante. Ma. 
nella capitale, la vera base 
operativa era gestita da una 
famiglia « modello ». in via 
Maffei a Primavalle. Oltre al¬ 
la droga si occupava anche 
di estorsioni in bar e risto¬ 
ranti. ' 

Intorno alla casa del signo¬ 
ri Gentilezza, ironia del no¬ 
me. ruotava la criminalità di 
altre zone calde, come Boc 
cea e Casalotti, patria ' di 
. balordi » e grossi calibri. 11 
capobanda e « leader » del 
parentado è Bruno, il più an¬ 
ziano. condannato per traffi¬ 
co di droga 8 tre anni, nel 
*78, e già libero per buona 
condotta. Lo aiutavano a ti¬ 
rare avanti la baracca, sua 
madre. Giuseppina Belli, u- 
n’arziUa signora di 63 anni» 0 
figliolo di *19 anni. Ugo. mili¬ 
tare nell'aviazione, i fratelli 
Marcello. 43 anni, e Roberto. 
30 anni, sua moglie Anna Di¬ 
ni, di 38 anni. 


Stroncato da un’overdose 
un altro ragazzo a Palermo 


PALERMO — Una tuperdosa di ardna ha itroneato lari a 
. Palermo. ■ tede principale del racket della droga, la vita 
di un giovane di ventiquattro anni. Salvatore Alatri, origi¬ 
nario di Reggio Calabria. Trasportato in coma pretto un 
pronto soccorso, dall’albergo nel centro storico dove era sceso 
qualche giorno fa, l’uomo ò spirato senza che I medici po¬ 
tessero far nulla. 


Con loro contattava le par¬ 
tile di droga da spedire a 
Como un certo Pietro Trap- 
polini, 26 anni, soprannomi- 
nato « er ' bimbo». La < sua 
storia è singolare. Condanna¬ 
to al soggiorno obbligato a 
Ladispoli. cittadina di mare 
vicina a Roma, manteneva 
tranquillamente i collegamenti 
anche con una grossa orga¬ 
nizzazione sudamericana, che 
spediva la droga. Come lui, 
altri < confinati » trg Milano 
e Como avevano avuto Top- 
portunità dì lavorare insieme 
grazie alla legge. E cosi, tut¬ 
ti facevano capo ad un al¬ 
bergo di Como, il «Simpa- 
thy » gestito dal signor Pa¬ 
squale Introzzi, in carcere 
anche lui. Nel giro, «racco¬ 
mandato» dai padrini della 
’ndrangheta, era entrato pure 
Giuseppe Macri. fratello del 
noto boss dì Catanzaro Pa¬ 
squale. - 

I magistrati Gallucci e 
Palma hanno Ietto con atten¬ 
zione tutti . i rapporti dei 
commissari De Gennaro e 
Scevola della Mobile romana, 
del capitano dei carabinieri 
Zanchi e della guardia di fi¬ 
nanza. Particolare curioso: 
polizia e carabinieri avevano 
avviato le indagini ognuno 
per proprio ; conto. Solo : a 
metà strada si sono accorti 
che stavano indagando sulle 
stesse persone. 

Raimondo Bulfrìnt 


Sconvolgènte scoperta in una comune «terapeutica» vicino Rimini 

legavano i gidra nel canile 

per «liberarli» , dallnaiji'ognii—:- 


Dodici còmpòùenti deìlà ^cdimitìità' di-Sàn "Pàtrignand - L’ambigua 

personalità del <i capo » - La denuncia di una ragazza riuscita a fuggire 


RIMINI — Si chiamava 
« comunità terapeutica ». ma 
per i tossicodipendenti che vi 
, si rifugiavano le « cure > con- ’ 

. sistevano nello stare incate- 
' nati in fredde e orribili pic¬ 
cionaie per giorni ! e giorni. 
Da mesi, da anni, forse du¬ 
ravano quest! metodi che so¬ 
no • stai) interrotti - marttriì 
mattina da un’irruzione della 
polizia, giunta alla comiinuà ; 
dì San Patrignano su denun¬ 
cia di - una giovane caduta 
nelle mani dei « capo ». Dodi¬ 
ci . persone, .tra cui Vincenzo ■. 
Muccioli, ii «benefattore », 
sono stale arrestale. 

Nelle picciohaie della fatto- 
■ ria.r gli agenti .hanno trovalo 
quattro giovani, che con la 
. speranza di potersi liberare 
dalla droga avevano bussato 
alle porte di San Patrignano. 
Li • hanno trovati incatenati, 
due in uh camie. due nello, 
stambugio do\^ si tengono i 
piccioni. Luciano Albini. Leo¬ 
nardo Borgatti, Marco Cosa 
e Massimo Sala.-erano allo 
stremo delle forze, distrutti • 
dall’astinenza e dalle condi¬ 
zioni igieniche 1)6511311. - «Fi- 
nalniente 'siete arrivati ha 
mormorato a fior di labbra 
uno di loro quando ha visto 
gli agenti. Uno a fianco al¬ 


l’altro (il canile è largo ap¬ 
pena un metro e venti. la 
piccionaia è un cerchio di tre 
metri) erano sdraiati su vec¬ 
chi materassi sporchi, uno su 
un pagliericcio. Neppure , il 
bugliolo avevano. - 

in terra due quadratim* di¬ 
segnati dai detenuti. Accanto 
undici aste, i ' se^ ■ con I 
quali Maria - Ròsa Cesarini 
scandiva i terribili giorni'del¬ 
la sua prigionia: sono 14. E' 
stata proprio lei. con la sua 
denuncia. ,a far scattare, per 
prima, le indagini. Subito 
dopo si è aggiunto un altro 
giovane che era stato manda¬ 
to alla fattoria per accudire 
. il cavàlio di una contessa; 
viste le crudeltà che vi si 
perpetravano aveva mostrato 
il suo sgomento. Era fuggito 
ma, ripreso, era stato tenuta 
in prigione nella stalla. Una 


volta lìbero ha raccontato 
tutto. « Quel Muccioli è una 
canaglia — ha detto — per 
questo ho fatto la denuncia ». 

Del tutto diverso il còm- 
mento di Vincenzo Muccioli, 
capo carismatico delia comu¬ 
nità, al momento dell’arresto: 
«La carne vuole la sua mor¬ 
tificazione ». ha detto. Dello 
stesso avviso di Muccioli, 
molti dei sessanta anparte-, 
nenti alla comune. «Chi ve¬ 
niva a Sàn Patrignano io fa¬ 
ceva perché vdeva smettere. 
di bucarsi, e smettere è do¬ 
lorosissimo ». « Non c’è altra 
strada: gli psicofarmaci, il 
metadone. 1 centri antidroga 
non hanno mai ottenuto nul¬ 
la ». < Anch'io ero scappato. 
Poi mi sono venuti a ripren- 
derè. mi hanno rinchiuso e - 
io gli sono riconoscente 
Un benefattore allora? Di 


Siglato accordo tra Agi e Tass 


ROMA — Un accordo di col¬ 
laborazione tra l'agenzia uf- 
- ficiale sovietica. Tass e 1’ 
Agenzia giornalistica Italia 
è stato sottoscritto nella se¬ 
de della Tass a Mosca. 

In base a tale accordo 1* 
.agenzia Italia ha acquistato 
' il diritto di diffondere in & 


sclusiva' sul territorio italia¬ 
no il servizio Tass di infor¬ 
mazione interna ed intema¬ 
zionale per l’estero. Recipro¬ 
camente l’agenzia sovietica 
ha acquisito il diritto di uti¬ 
lizzare notiziari politici ed 
economici dell’Agenzia gior¬ 
nalistica Italia. . 


Luciano Nigro 


ROM.A — Un giornalista può ■ 
rifiutarsi di testimoniare in' 
un processo penale, evitando 
di svelare le proprie fonti di 
informazione? Il segrào prò- 
fessionaìe per i giornalisti, r'v 
conosciuto dalla legge istituti- 
ixi delTordine e negato dal co¬ 
dice di procedura - pepale, è 
'stato ai centro dell’ùdiema di 
ieri mattina della Corte costi¬ 
tuzionale. 

l giudici della Consulta do- - 
vranno stabilire se non cantra 
stano con l’articolo 21 della 
Costituzione, che sancisce il 
diritto cM’informazione. quelle | 
norme del codice che esclu- 
dotto t giornalisti dalle cate¬ 
gorie (sacerdoti, avvocati e 
medici) cui è fatto obbligo 
di mantenere il segreto delle 
informazioni ottenute nell'e¬ 
sercizio della professione, 

■: La questione è stata solle¬ 
vata dai pretori di Cagliari,. 
Roma *' Sondrio, chiamati a 
giudicaré j ptomalisfì Gianni 
Massa, Livio Zanetti e Giu¬ 
seppe Mambretti. I tre giorna¬ 
listi si erano rifiutati di sve¬ 
lare le fonti di alcune notizie 
da essi pubblicate su ^ diffe¬ 
renti ricende giudiziarie. Li¬ 
vio - Zanetti, • dir f tore deW 
Espresso, rifiutò in particola¬ 
re di svelare la propria /oii- 
. I*, ."a proposito dèlie notizie 
ani-legami tra il S1D e Ver 
presidente della Montedìson 
Eugeida Cefis. 

Udèi Si là éU questi tre ca- 


Dibiittito olla Corte costltuzìoiiale 

Una sentenza 
definirà i « segréti » 
del giornalista 


si, la questione del ' segreto 
professionale per i giornalisti 
ha dimensioni ben più vaste, 
messe in luce dall'ampio di¬ 
battito che nel corso degli ul¬ 
timi anni si è sviluppato. L'e¬ 
sercizio del diritto-dovere al¬ 
l’informazione trova spesso 
ostacolo nei raccordo con al¬ 
tri fondamentali principi del¬ 
la convivenza democratica e 
perde di efficacia e credibili¬ 
tà — si afferma — quando 
l’uso che se ne fa mette in 
discussione i diritti altrui, 
quando non addirittura, la di¬ 
fesa delle istituzioni. 

La tesi dei pretori che han¬ 
no portato la questione sul ta¬ 
volo della. Consulta è stata 
illustrata dal relatore giudice 
Gionfrida. In Sostanza i ma¬ 
gistrati, nelle loro oriMnan- 
se sostengono che se .in nn 
procedimento penale la tìcst- 
ca della verità può essere sa¬ 
crificata per Uaélàra g'In¬ 


fimo ma pur sempre privato 
tuteresse alla -riservatezza 
(nel caso del medico, dell’av¬ 
vocato e del sacerdote) tale 
tutela va a maggior ragione 
estesa a chi coUabora con la 
stampa evidentemente non con 
intenti diffamatori ma nd su- 
Priore interesse sociale del¬ 
l’informazione. Al giornalista 
che si pone cosi come 'cdUa- 
boratore ddJa giustizia deve 
essere garantito sostengono 
i magistrati quel e diritto 
ad informarsi» che costitmi- 
sce il presupposto logico e 
pratico della libertà di stam¬ 
pa e di nofùfestazione dd 
pensiero. 

Da parte sua l’avvocato del¬ 
lo Stato Azzaritì. costituitosi 
in giudizio, ha negato non T 
esistenza del problema ma la 
possibttità di risolverlo sem- 
pUceménte incìndendo il gior¬ 
nalista tra I beneficiari delT 
articolo 351 dei codice di Pro- 


La mafia all’attacGo 
di una zona «pulita» 

Sopralluogo di una delegazione del PCI nei paesi interessati — Reagire pri¬ 
ma che sìa troppo, tardi — Un fiume di miliardi di denaro pubblico 


Ecco come 


• ■ • Dal nostro Inviato ' nisml inquirenti, ^i è evidente uno 

BROLO (Messina) - Tre anni fa si co- scarto di comprensione e di intervento 
minciò con l’incendio di alcune autovet- iJ'® I® attività della magistratura e dei 

ture, date alle fiamme nottetempo in carabinieri e la crescita del fenomeno, 

campagna tra i limoneti. Poi. in 18 se- . La.serie di attentati. Uquidati'con poche 

quenze, l’escalation delle bombe, molte righe volta per volta anche dal giornali 

nelle case di amministratori locali di locali, occupati dalle vicende^ sangulno- 

maggioranza e di opposizione. L’ultima, • se della Sicilia occidentale, ha^ finito per 

a luglio, nello studio del compagno Giu- assumere connotati sempre piu preoccu- 

seppe Natoli, della segreteria della Fe- panti. ,,, , ' , . 

derazione comunista dei Nebrodi, impe- in questa zona negli mtimi anni è ar- 
gnato nella battaglia contro la specula- rlvato m, vero fiume dt miliardi di de- 

zione e la collusione tra imprese edili e naro pubblico. Un. fiume che ha portato 

pubblici poteri.' l’altro una strada tutta d’oro, co 

• Atti di marca mafiosa, si sarebbe ten- stata alla Regione un miliardo e 200 

tati di dire, se qui non.fossimo in una milioni, assolutamente inutile alle popo 

zona — la fascia tirrenica della provin- lazioni, ma che si trova proprio, forse 

da dì Messina — storicamente immune non per caso, a] confine tra Brolo e Pi- 

dal fenomeno mafioso. Per tutta la gior- raino, • aH’epicentro della mappa degù 

nata di lunedi una delegazione composta attentati e delle lottizzazioni. Nella splen¬ 
da deputati nazionali e regionali del PCI dida costa tirrenica dei Nebrotli che 

(Bottari e Rizzo, indipendente di sinistra. ' guarda verso^ Tarcipelago delle ^lic. è 

Messina) e dai consiglieri provinciali andato avanti, cosi lo scempio dell agru- 

FrsncG e Bo.ntem"o. ha compiuto un so . melo tra una. selva di «seconde case» 


praliuogo in quest’area comprendente il 
. territorio di due piccoli comuni confinan¬ 
ti, Brolo e Piraino.- 
• La conclusione, illustrata in serata a 
Brolo, in una affollata assemblea popo¬ 
lare è duplice: 1) Gli Ingredienti perché 
anche in questa provìncia finora refrat¬ 
taria alla mafia si vada formando un 
vero e proprio nucleo mafioso, ci sono 
quasi tutti. 2) Ma proprio perché siamo 
pressoché agli inizi è possibile assestare 
un colpo alle radici di un processo che 
rischia di portare nel giro mafioso una 
ampia roi^a della provincia di Messina. 

I^ prima fase della visita, preceduta 
da un complesso lavoro d’analisi e di de¬ 
nuncia da parte delle organizzazioni co¬ 
muniste e del movimento sindacale, è 
stata dedicata ad incontri con gli orga- 


Manicomio giudiziario 
ai «Valachi» palermitano 

PALERMO — Leonardo Vitale, 11 gio¬ 
vane « ValachI » palermitano che alcu¬ 
ni anni addietro, con le sue clamorose 
; rivelazioni consenti di far luce su una 
serie di gravi delitti attribuiti ai cosid¬ 
detti mafiosi delle borgate, è stato ri¬ 
tenuto dai giudici della Prima sezione 
della Corte d'Assise di Appello di Pa¬ 
lermo (presidente Paraci! totalmente 
.infermo di mente e pertanto non im-‘ 
putàbile. Al Vitale 1 giudici hanno in- 
nitto cinque anni di manicomio giudi¬ 
ziario. . 

La sentenza è stata emessa dopo no¬ 
ve ore di Camera di Consiglio. 


e tra numerose violazioni di leggi. . 

NeH’ultima campagna elettorale, quan¬ 
do l’escalation ha avuto il suo culmine, 
a Piraino 11 PCI si è opposto ad un pro¬ 
gramma di lottizzazioni selvagge'che, at¬ 
traverso una revisione del piano regola¬ 
tore. comportano la distruzione di 30 et¬ 
tari d’agrumeto. 

.« L’imputato vero — ha convenuto con 
la delegazione uno degli investigatori — 
è la gestione del i;«itéré * Più tardi in¬ 
vece, il sindaco de di Piraino, Cusmano 
che ha anche rischiato la pelle per una 
delle bombe, ed il vicesindàco di Brolo. 
Laccoto, hanno tentato, in due incontri 
separati, uh singolaie ribaltamento di 
cause ed effetti: « drammatizzando e par¬ 
lando di mafia rischiate di far fuggire 
i turisti, di far male allo sviluppo della 
zona », hanno detto. 

Che fare? Intanto si auspica che le 
indagini, superato un ritardo che potreb- 

, be considerarci an^he in nna 

area finofTa ritenuta-pressodié «vergi¬ 
ne », compiano un inversione di teiiuen- 
za. E colpiscano anche in alto, se è il 
cai^o. • . ' 

Ma c’è anche tutto il capitolo della mo- 
. bilitazione e della partecipazione popo- 
; lare, che è già iniziato, per merito del 
, PCI, ma che deve proseguire, coinvol¬ 
gendo anche altre foi*.ie. Del grande flus- 
, so di miliardi pubblici, lina larga fetta 
riguarda ragricoltura. Soprattutto nel 
settore agrumicolo è nata un'imprendi- 
: toria cooperativa di comodo, che in un 
gioco vorticoso di fallimenti, strani falò 
di archivi e riciclaggi equivoci, si è in¬ 
serita a suon di miliardi tra le maglie 
delle norme legislative nazionali e co¬ 
munitarie a sostegno del prodotto. 

Vincenzo Vasile 


questo parere non sono colo¬ 
ro che si sono tirati fuori 
dalla vicenda. All’inizio — ci 
ha raccontato uno dei profu¬ 
ghi Muccioli aveva ' forma¬ 
to una sorta di cenacolo. Vi 
aderivano 12 persone. Muc- 
cioli era il maestro e faceva 
vedere le stimmate. Si face¬ 
vano sedute spirìtidie. sì par¬ 
lava con le < entità ». Muccio¬ 
li è uno che la dà a bere 
facilmente. Ogni volta chie¬ 
deva delle - offerte, e tutti 
quanti ne davano. Questo av¬ 
veniva tre anni fa a RimìnL 
Con San Patrignano mdta 
gente sì è rovinata. ^ 

La comune è cresciuta ra- 
pidanmite. Sono stati invesU-, 
tl centinaia di milioni per 
mehere su un allevamento di 
cani, pollame, conigli. - Sono 
stati impiantati anche ima 
pelliccila e un laboratorio 
dì foto-Uto^^a. Da dove 
sono ‘ stati presi ■ tutti quei : 
soldi? « Ho messo tutto di 
tasca mia», diceva Muccioli. 
Ma dentro la comune si tro¬ 
vano personaggi come Gian 
Marco Moratti, fl nipote del 
petroliere. Oggi nella comune 
vìvono una settantina di per- 



Non restate a casa, vi aspetta 9 
night, quest’anno-in gran rilancio nella 
capitale. All’ « Hippopotamus » fa¬ 
moso G9. tTùogtsfo del jet set, troverete 
un ambiente tipo reggia arava, tAneti 
di cristallo e pista sorretta da un enor¬ 
me. diamante; al, * Jàkìe 0 ». ritrova 
esclusivo, la pista è invece in pléxigliM 
e tempestala di paùletes con eff^tó pi¬ 
scina, mentre'ri ^Gay Easy Going» 
Vingresso-vespasiano si apre su scena¬ 
ri rosa, popolati da angioletti e statue 
a forma ifi gigonfeschi /oHL Non tè- ' 
state a casa. " 

Perché c’è anche U « Bèlla blu ». che 
è tutto azzurro e tutto steBè d’ergehto, 
.ed ha di bello che é anijùato da ima 
ex duchessa assai nota alle cronache 
ed è frequentato tremendamente bene: 
dai ministri tu sue in giù, come dimo¬ 
stra la Festa. .. . - 


Una strana 
coppia 

al night 


Cioè la Festa (di compleanno) détta 
medesima ex duchessa. Marina Laide 
delia Rovere. 150 persone invero un po’ 
mescolate, la piccola Vallone e la im¬ 
marcescibile Elsa Martinétti, Luciano 
Salce ed. Enrica Bonaccorti, Alberto 
Moravia e Marisa Mèli, nonché una 
Oddera di oscuri e di comuni. 

A dare un tono efi classe superiore, 
è però intervenuto Gianni De Mìchdts, 
socialuta, nostro nùnistro détte Parte- 


dpazìoid statali, mentre 9 tocco fina¬ 
le — quasi brivido — si è avuto quan¬ 
do è comparso Franco Piperm, prò¬ 
prio lui, l’ex ruggente, l’ex leone, l’ex 
(o_ no?) leader di Autonomia, l’ex con¬ 
dottiero di giovani schiere in cerca di 
Tivoluzióiù. qui ahOui, già in panni da ' 
riposo del guérriero. eròe stanco. 

Peccato. ■ Per evitare l’assalto ■ dei' 
flash,e sgradite foto-ricordo, lui ha dò- 
vuto barricarsi in bagno — ingaggian- 
do, assicurar» i setttmanalì, una lotta 
con tt ministrò per il possesso della toi¬ 
lette e tei, la protagonista detta fe¬ 
sta, ha graziosamente concluso U fa¬ 
voloso party con U garbato omaggio di 
ruM torta in faccia. Ma che importa, 
io stile è tutto. NELLE FOTO (dall’E¬ 
spresso): Marina Laute detta Rorere- 
riceve Franco Pipemo: un abbraccio 
al ministro De. Miehdìs 


le prestazioni 

sanitarie 

) 

(e far marciare 
la riforma) 

ROMA — Applicazione della 
riforma sanitaria: ora dipen¬ 
de dalle Unità sanitarie locali 
(dove sono state co.stituite) e 
dal personale sanitario • e 
amministrativo. Decisioni del¬ 
le USL. iniziative e compor¬ 
tamenti dei lavoratori. do¬ 
vranno avere come elemento 
centrale il cittadino, il mala¬ 
to con i suoi bisogni e le sue 
esigenze e le risposte che de¬ 
ve avere dal servizio pubbli¬ 
co. - 

Il concetto base della ri¬ 
forma sanitaria è stato e- 
spresso di nuovo con chia¬ 
rezza all’assemblea nazionale 
dei lavoratori comunisti della 
sanità che si è svolta ieri al 
Teatro Centrale di Roma. Al- 
riniziativa, promossa dalla 

CA7tnnA ' OrVtKlAntA ' a oonUÀ 

della direzione del PCI per 
1 -applicazione ì della riforma 
sanitaria, hanno preso parte' 
medici, ' infermieri, operatori 
sanitari ’ e amministrativi • di 
tutte le regioni, impegnati -a 
vari livelli, nel partito, nelle 
istituzioni; - nei sindacati è 
nelle organizzazioni di massa. 

' n miglioramento delle' 
prestazioni sanitarie — ha 
detto nel suo intervento Gio¬ 
vanni Berlinguer — deve es¬ 
sere ■ il primo obiettivo di 
questo processo di trasfor¬ 
mazione in atto. Migliorar 
mento sia sotto il ' profilo 
professionale che della tima- 
• nizzazione dei servizi. 

Molti sono stati gli ostacoli 
frapposti aU’awio della ri¬ 
forma sanitaria. Prima il go¬ 
verno e pòi alcune regioni ì- 
nadempienti hanno fatto batr 
tere il passo alle novità e ai 
miglioraménti programmatL 
Tutto questo ha pesato e an¬ 
cora pesa; nonostante ciò si 
sono ottenuti risultati anche 
significativi. Come nel Lazio 
(ne ha parlato nel suo inter¬ 
vento l’assessore regionale. 
Ranalli) dove^ i tempi sono 
-Stati—rispettati^, puntualmente 
e si è dato seguito concretq 
alla legge 833. 

■ All’assemblea (i lavori sonò 
stati introdotti dai compagni 
Bruno Vettraino e ^rgio 
Stihchetto) si è parlato anche 
del contratto della sanità. 
Dovrà essere unico e nazio¬ 
nale — è ^to detto — per 
rendere omogenee situazioni 
determinate da quattro con- 
■ tratti ' diversi:' ospedalieri, 
mutualistici, enti locali e sta¬ 
tali. Da questo punto di vista 
la situazione . è abbastanza 
confusa per responsabilità _ 
derivanti dal funzionamento 
del vecchio sistema sanitario, 
notevoli sono le sperequazioni 
anche funzionali. - 


' A 10 anni dalla scomparsa 
di - 

RUGGERO ZANGRANDI 

Luigi Cremona ricorda lì com¬ 
pagno e ramico carissimo sot¬ 
toscrivendo 50.000 lire per la 
stampa comunista 
Roma 30 ottobre 1880 - 


Antonio Bemleri ed Esule 
Sella ricordano nel decenna¬ 
le della morte l’amico e com¬ 
pagno 

RUGGERO ZANGRANDI 

durante la dittatura e nella 
democraxia, acuto e genero¬ 
so combattente, con l’azione 
e gli scritti, per ^ ideali del 
socialismo. . 

Roma. 30 ottolne 1980 


cedura pende. L’esonero di 
medici, acixxxiti e sacerdoti 
dalla tesUmonianza ^ ha so‘ 
stenuto Azzatiti — ha infatti 
come oggetto non le * fonti 
dette notìzie» ma le e notizie 
stesse»; invece il giomdista 
le notizie le dwdga ancor pri¬ 
ma che i giudice gUene due- 
da la fonte, «Pii dèe alla 
Corte eost ituriomale — ha con -. 
eluso Aaariti — la sabakme 
dd problema spetta al Parìa- 
mento ». 

Dopo l’esposàkma détta cas¬ 
sa, ora la parola passa ai gui¬ 
dici costituzionaU. Anche per 
questa causa i tempi ddìa 
sentenza saranno tunghù Ba¬ 
sti pensare che una causa re¬ 
lativa atta legtttìnùtà dd se¬ 
greto istruttorio (una questio¬ 
ne particolarmente dibattuta 
nétte ultime settimane a mar¬ 
gine detta vicenda dd gkr- 
nalista romano Fabio Isman) 
decussa nd IS7f non è anco¬ 
ra stata chiusa da una sen¬ 
tenza. 

II. problema dd tempi lun¬ 
ghi per la definizione dette 
cause preoccupa non poco la 
Carte. L’arretrato è muevo- 
lissimo (quasi duemila cause) 
ed tt presidente Amodei, nd 
tentativo di recuperarlo, ha 
accelerato notevolmente 9 rit¬ 
mo. dì messa a molo della 
cause che però, una volta di¬ 
scusse, rmasgomo pendenti 

OÌMini Da Rosat 
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11 direttore del carcere segnalò al ministero la situazione di pericolosità 

mesi covava 

■ » • • ' ■' , * * - ■. • . • ■ . ” 

Confermato: c’è un piano generale dei brigatisti per un attacco alle strutture carcerarie - Nuovi 

agghiaccianti particolari sulle sevizie ai due « comuni » assassinati: i detenuti uccisi quando già 
era stato concesso il trasferimento ai terroristi - Trovate ieri tre caffettiere imbottite di tritolo 





' Dal nostro inviato 

NUORO — Volterra, Fdssom- 
brone, Nuoro, tre drammati¬ 
che e terribili rivolte, rulti- 
ma delle quali sì è conclùsa 
come si sa, tragicamente. C’è 
dunque un piano generale dei 
brigatisti per un nuovo e san¬ 
guinoso attacco alle strutture 
carcerarie. • 

Decimati dagli arresti, sem¬ 
pre più isolati dal paese, di¬ 
visi da profonde spaccature 
anche aU’interno degli organi¬ 
smi strategici e militari, i bri¬ 
gatisti tornano a riunirsi ed 
a muoversi in sincronia all’in¬ 
terno'delle carceri dove sicu¬ 
ramente è stato, appunto, ela¬ 
borato un vero e proprio pia¬ 
no di batiagllà che dovrcubè 
forse dispiegarsi nel corso del¬ 
l’inverno. 

Probabilmente Biagio Ja- 
quìnta e Francesco Zarillo. 
massacrati nel braccio spe¬ 
ciale. del carcere di Bad ’e 
Carros, erano venuti a cono¬ 
scenza di notizie importanti 
proprio su quel piano e per 
questo sono stati trucidati in 
modo così barbaro. 

Qualche voce raccolta ne¬ 
gli ambienti degli inquirenti 
accennava ieri mattina ai pre¬ 
parativi di una fuga clamoro¬ 
sa di terroristi dall’Asinara, 


fuga che avrebbe dovuto av¬ 
venire dopo una serie di ri¬ 
volte in alcune delle più im¬ 
portanti - carceri speciali ita¬ 
liane. Sarà difficile arrivare a 
scoprire qualcosa di più pre¬ 
ciso, ma è chiaro che i due 
detenuti hanno pagato con la 
vita qualcosa che sono venuti 
a sapere e che invece non 
avrebbero mai dovuto < ascol¬ 
tare > nemmeno da « radio car¬ 
cere ». . . 

Ieri mattina il sostituto pro- 
ciu-atore della Repubblica. 
Franco lonta che dirige l’in¬ 
chiesta e che trattò, per ore 
ed ore, con i terroristi, ha ri¬ 
cevuto i giornalisti nel • suo 
ufficio al palazzo dì giustizia 
per comunicare formalmente 
che contro i 52 c politici » i 
quali. avevano attuato ; la ri¬ 
volta a Bad ’e Carros,’ erano 
stati spiccati ordini di ‘cattu¬ 
ra (subito notificati) per i 
reati ni devastazione, duplice 
Ohìiciulo aggravato, sequestro 
di persone e fabbricazione e 
detenzione di ordini esplosivi. 

■ Niente vendetta tra « comu¬ 
ni ». quindi, e niente regola¬ 
mento di conti. 'H magistrato 
ha precisato che 11 reato di 
sequestro di persona non si ri¬ 
feriva a Jaquinta e Zerillo. 
presi in ostaggio per poi es- 


Catturati a Londra due neofascisti 
ricercati per la strage di Bologna 


LONDRA — ' Due terroristi 
neri, ricercati per la strage 
di Bologna e per altre im¬ 
prese deU’eversione neofasci¬ 
sta. sono stati arrestati ieri 
nella capitale inglese: Sono 
stati gli stessi funzionari di 
Scotland Yard a darne, a 
tarda sera, l’annuncio: i lo¬ 
ro nomi, tuttavia, non sono 
stati ' per ora rivelati. Fino-i 
ra, come si ricorderà, erano 
sei i terroristi, ricercati dal 
magistrati bolognesi per la 


strage della stazione, che 
erano riusciti a sfuggire al¬ 
la cattura nei ' blitz dèi 28 
agosto. Si tratterebbe, quin¬ 
di, ‘ di ■ personaggi in vista 
dell’eversione nera. 

Al ■ momento della cattura 
1 terroristi — secondo quan¬ 
to ha riferito Scotland Yard 
— erano armati. .1 due sono 
stati prréstati su richiesta 
delle autorità italiané. Scat¬ 
terà quindi subito.la pratica 
per l’estradizione. • •. 



NUORO — li carro funebre entra nel carcere per portare via i detenuti uccisi 


sere uccisi, ma alla «cattu¬ 
ra », da parte dei terroristi, 
di altri due detenuti « comu¬ 
ni » die avevano rifiutato, di 
partecipare alla rivolta. 'L’àc- 
cUsa dì duplice omicidio pesa 
ora quindi su Alberto FYan- 
ceschini. Hortz. Fantazzini. 
Giuliano Isa, Valerio Morucd. 
Roberto Ognibene (che. è sem¬ 
pre in ospedale, ma ormai 
fuori p^icolo). Cesare Chili. 
Giorgio. Piantamore e Mario 
RossL ' 

Ha detto il dott Franco Ton¬ 
ta: - « Vorrei precis 2 ire. anche 
una cosa: contrariamente a 
quanto hanno scritto alcuni 
giornali, i due detenuti, non 
sono stati ucdsi nelle prime 
ore della rivolta, quando an¬ 
cora non era stata accolta la 
richiesta di trasferimento, ma 
successivamente e con incre¬ 
dibile freddezza. Si è trattato 
dunque ^ di un’esecuzione già 
predisposta da tempo. Inol¬ 
tre. Jaquinta e Zarillo non so¬ 
no stati liquidati contempora¬ 


neamente. ma in tempi diffe¬ 
renziati: primo lo Zarillo al 
piano terreno e poi l’altro. So¬ 
no convinto — ha continuato 
il dott. Ionia — che la féroda 
usata per uccidere i due, vo¬ 
leva proprio far capire a tut¬ 
ti che si trattava di una "le¬ 
zione” data a chi se la meri¬ 
tava». ; 

Intanto, sulle ' due «esecu¬ 
zioni » si sono appresi altri 
orrendi particolari. Biagio Ja-' 
quinta era stato preso dì peso 
e come ormai noto, infilato 
tra le sbarre di un cancello. 
Poi qualcuno gli aveva anno¬ 
dato un . lenzuolo attorno al 
collo « garrótandolo » lenta¬ 
mente.. Anche il sostituto pro- 
curàtore lonta ha usato il ter¬ 
mine « garrota ». richiamando 
alla mente il truce strumento 
dì morte utilizzato dal fran¬ 
chismo per liquidare gli oppo¬ 
sitori, Sulla schiena del mal¬ 
capitato. che nella lotta con 
i suoi assassini aveva pe^. 
quasi completamente i vestiti. 


era stata poi tracciata, con 
un cucchiaio di ferro appim- 
tito. una stella a cinque p'on- 
te. Simbolo delle BK.. Su que¬ 
sto altro terribile particolare 
non ci sono ovviamente per 
ora, certezze, ma solo voci. 
Zarillo invece — secondo i 
.medid legali — aveva ricevu¬ 
to ben 70 colpi in parti diver¬ 
se del corpo. ^ 

Sarà bene chiarire, a que¬ 
sto punto, che non si tratta 
di macabri dettagli fomiti ih 
qualche modo ai giornalisti 
per sollecitare malsane curio¬ 
sità. ma di importanti elemen¬ 
ti dell’inchiesta per capire il 
perché dei due omicidi cosi 
atroci. Le mutilazioni e le sim¬ 
bologie utilizzate da chi ha uc¬ 
ciso i detenuti, hanno il va¬ 
lore di precisi « messaggi > 
e «avvertimenti» per le mi¬ 
gliaia di detenuti comuni che 
vivono, giorno per giorno, a 
cóntatto di gomito con i «po¬ 
litici > e per gli altri che non 
hanno hessima intenzione di 


seguire i vari Morucd, Ogni¬ 
bene e Rossi. 

Venti rivoltosi sono stati tra¬ 
sferiti. ieri nel carcere di Sas¬ 
sari, altri a Cagliari, alcuni 
aH’Asinara. Nessuno, comun¬ 
que, fuori dalla Sardegna in 
modo da rimanere a disposi¬ 
zione degli inquirenti. Intento 
agenti di custodia, carabinie¬ 
ri e poUziotti della Digos, han¬ 
no effettuato una cinquantina 
di perquisizioni nelle celle del 
carcere di Nuoro e tra gli og¬ 
getti dei detenuti. Così sono 
saltate fuori — incredìbile — 
tre caffettiere colme di tritolo 
con tanto di miccia e pronte 
all’uso forse per una prossi¬ 
ma rivolte. 

Si è saputo, ■ per esempio, 
che,' per ore e ore. a Roma, 
al ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, nessuno si era assunto 
la responsabilità di prendere 
una qualche decisione e ohe i 
magistrati di Nuoro-ed il di¬ 
rettore del carcere avevano 
chiesto disperatamente di uti¬ 
lizzare. per ii trasferimento 
dei rivoltosi un aereo militare. 

Ma c’è di più. Il direttore 
del carcere di Bad 'e Carros, 
dòtt. Massida, da almeno quat¬ 
tro mesi, tempestava il mini: 
stero con ^fonogrammi e rap¬ 
porti nei jquali segnalava una 
situazione"di pericolosità all’in¬ 
terno del carcere, con preci¬ 
se richieste di. trasferirè su¬ 
bito i «comuni» dal braccio 
dei «politici». Nessuno si era 
deciso a dare una qualche ri¬ 
sposte per tutto questo perio¬ 
do. — ^ ' 

Proprio al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia 1 deputati co¬ 
munisti Spagnòli, Mannuzzu, 
Pani, Macis, Berlinguer, Coc¬ 
co, Macciotta e Violante han¬ 
no ■ rivolto un’interrogazione 
per avere precise spiegazioni 
sulla dinamica della rivolte 

Wladimiro Seftimòll 




Il giornalista convocato al prqcessO}^^^ la strage di piazza Fontana 



non e anunessa 
la reticéhza 

Dunque, Indro Montanelli, questo giornalista < non pen¬ 
tito > che a ùndici anni di distanza si è deciso a . tirare 
fuori confidenze rivenute — dice lui — da una^ « fonte 
molto qualificata » sulla morte dell’anarchico Pineìli, è 
stato convocato dai giudici della Corte Cappello di Ca¬ 
tanzaro. Il direttore del « Giornale » ha già anticipato di 
essere pronto a rivelare la fonte al mùgistrato «se ror- 
rà ' interrogarmi quale testimone ». Montanelli, però, si è 
cautelato precisando che farà il nome della sua fonte _ 
« sotto garanzia dì segreto di ufficio ». Il processo di Cà- 
tanzàro è. invece pubblico. E, tuttavìa, è quasi certo-che 
i giudici questa .precìsa domanda gliela faranno; ' ' 

Come se la caverà Montanelli? Rispondere a un inier- 
rogatorio nella sede di un tribunale non è co^ semplice 
come scrivere, un articolo e Montanelli, sicuramente, non 
ignora che non è consentita la reticenza. - ■ 

. Vediamo, invece, che cosa ha scritto Montanelli. <Qual- 
che giorno prima delVattentato di pù^za Fontana, Pineìli 
andò da Calabresi e lo avverti che si preparava qualcosa 
di grosso. Calabresi gli chiese di precisare. Ma l’altro 
si schermi. Non era una spia,-disse. E, pur disapprovan¬ 
do i suoi compagni e dissociandosi dalle loro iniziative, 
non. poteva tradirli». Questa è la premessa, n seguito 
viene dopo le bombe del 12 dicembre. * Dopo l’attentato 

— scrìve Montanelli — Ccàabresi chiamò in questura Pi- 
netti. e gli ingiunse di vuotare il sacco. E siccome l’altro, 

, ancora una volta, si rifiutò, gli fece sentire, registrette sul 
nastro, le confidenze che lui gli aveva fatto pòchi gior¬ 
ni prima, ma tagliate in modo da sembrare una vera e 
propria delazione. Pineìli ne rimase annientato, capi che 

■ se i compagni avessero sentito quàle sue parole, lo a- 
vrebbero considerato una spia, ' e a questa prospettiva 
preferì il suicìdio». 

h racconto è degno, come si vede, détta peggiore pro- 
' sa di Carolina Invemizìo. < L’ho letto senza stupirmi ». ha 
dichiarato Licia Pinetti, moglie dell’anarchico. « E* logico 

— commenta Licia Pinetti — che per U'mo^, U momento 
e per le stesse modalità del raccóntò.'.che non ha il più 
piccolo riscontro in alcuno degli atti del processo rela- 

■ tipo (dia morte di f*ino. non posso davvero penderlo sul 
serio ». Siamo d’accordo e tuttavia non ci ^piace che i 
giwSci di Catanzaro Vabbìarto pensata iUversamenls. E 
non séUardo per ragioni di curiosità. 

Guardiamo atta sostanza. MontaneJU fornisce due ele¬ 
menti: la confidenza ddla fonte e U nastro con la regi¬ 
strazione d^e dichiaraàoni di PinettL La fonte, chissà, 
magari è morta, il nastro, invece, dovrebbe pur essere 
da qualche parte, a meno che non abbia fatto la fine del 
famoso cordino détta borsa rinvermta atta Comit e per il 
cui € smarrimento » venne incrìminato un funzionario del¬ 
la questura di Milano. 

n commissario Calabresi, assassinato vilmente 17 
maggio del 72. non ne ha mai parlato. Anche per CalUh 
ra questore di Milano, Marcéllo Gwda, porteto di fron¬ 
te a giudici di un tribunale, U nastro sarebbe stato ano 
specie di « asso netta manica ». Ma anche lui non ha mai 
parlato. Ed anche la vedova Calabresi ha ^hiarato: < ET 
la prima volta che sento una storia del genere, mio ma¬ 
rito non me ne parlò mai». 

Chi sapeva, allora, di questo famoso nastro? ScUanto 
la « fonie qualificata » e Indro Montanrili? Negli atti del 
processo Ptnetti non c’è traccia di questo nastro. Eppure 
è dd tutto evidente che se non salta fuori U nastro le 
€ rivelazioni» di Montanelli appariranno per quello che 
sono, e cioè aria fritta. Un’aria fritta, però, che viene 
fatta circolare quando si sta orchestrando una manovra 
per dare fiato atta s pósta anarchica» ritenuta inconsi¬ 
stente da magistrati di tre sedi diverse (Treviso. Milano. 
Catanzaro), magari per scagionare l'agente del Sid. Gui¬ 
do Giannettini. e chi (generali, ammiragli, ministri) gii 

stava dietro. Ibio Faoliicci 




Là Corte d'di^llo di Cotanzarà 

adesso vuole eentìre l^^ 


La decisione, su rìchiesta della parte 
tragica fine dell’anarchico Pineìli 


civile, dopo le presunte rivelazioni sulla 
- L’udienza il 3 novembre prossimo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ora al pro¬ 
cesso di appello pa: la strage 
di piazza Fontana sarà di 
scena Indro MontanelU. .0 
direttore del « Giórhale » 
dovrà dire tutto quel che sa 
sull'affare PinelU-Calabresi. il 
primo Un esponente anarchi¬ 
co, come si sa, volato dalla 
finestra della questura di Mi¬ 
lano, il secondo, un commis¬ 
sario di polizia, assassinato 
qualche tèmpo <k^. 

Montanelli è stato infatti 
invitato a {«esentarsi all’u¬ 
dienza, del 3 novembre (iros- 
simo. te quella sedergli verrà 
chiesto di riferire quanto 
sa sulla vicenda. Montanel¬ 
li, in sostanza, ha scrìtto che 
Tanarchicu Pineìli si sarebbe 
suicidato per non apparire 
un delatore di fronte ai 
sum con^)agnì dopo aver 
raccontato al commissario 
Calabresi che la strage di 


Piàira.'Fontana doveva met¬ 
to^ in relazione alle notizie' 
della preparazione di un at¬ 
tentato. da . i>arte di • alcuni 
estremirti di sinistra. - 

La decisione di abitare 
Montanelli in veste di testi¬ 
mone è venuta dopo un’ora e 
mezza di cam«a di consiglio. 
I giudici hanno dovuto ritira¬ 
re l'ordinanza del 20 cttolxe 
scorso, con la qv^e si fissa¬ 
va i)er ieri rarrìnga di una 
delle iMÌii civilL lèi Corte ha 
considerato ciò die ha’da di¬ 
re MontanelU, « fatto nuovo e 
rilevante ».- 

La ridiiesta dì audizione di 
Montanelli è stata avanzata 
dalla {larte civile, raiipresen- 
tata dall’avvocato - Azzariti 
Bova. lai lo stesso avvocato 
aveva presentato un altro 
maflomx> di rìdiieste: tra le 
altre, una per accertare se 
Gianfranco BerUdi. Tautote 
dèlia strage alla questura- di 


• ' ^ " ■ ' 

Mìlanp del Ì7 màggio del "73# 
: fosse agente del SID/ La cor¬ 
te ha respinto la richiesta, e 
ha detto pure no alla propo¬ 
sta d’ascoltare la testimo- 
niemza di Pierluigi Gandini. 
giornalista della « Repubbli¬ 
ca» che il 75 ottobre scorso 
ha scritto'che il commissario 
Calabresi il ^orno {irinia di 
venire assassinato avrebbe 
dovuhr recarsi in Svizzera 
per raccogliere la cmifìdenza 
di un ^ornalìste che < sapeva 
tutto» sulla strategia ddle 
bombe che {lortò al massacro 
di -piazza Fontana. 

E* quasi ìmitQè sottdmeare 
che le richieste dell’avvocato 
Azzaritt Bova hanno — 

— riscosso l’adesione incon¬ 
dizionata dei difensori ' lU 
Fianco Fireda. Per quanto ri¬ 
guarda le altre {la^ civili, 
unanime anebe Q loro con¬ 
senso, .ma solo perché Mon¬ 
tanelli venga a depone «fi¬ 


nanzi alla Corte d*ap{)eno.<fi 
Catanzaro. Soltanto i difen¬ 
sori di Vàlpreda hanno per 
l’ennesima volta messo m 
guardia dai {lericcdi di depi- 
steggio die sta correndo fl 
{irocesso ' e si sono affidati 
alla Corte perchè giudicasse 
l’oiiportunità ddla testìiiio- 
nianza «fi MoctànellL . 

Tantosto e severo fl procn- 
ratpre generale Domenico 
Porcelli: « Dd fatto • die il 
prestigioso ' gionudìsta Mqa- 
tenolli si sìa tenuto dentro 
tutto quello cdie sa -per tanfi 
anni — queste pressappoco le 
perde .del proe m irt o re gene¬ 
rale — dovrà rtepondere al 
tribunale, della sua coiscìenza. 
ma qui, innanzi a questa cor¬ 
te. dovrà fare 9 suo dovére 
di buon cittadino, come od 
faremo fl nostro di magistra¬ 
ti». 

. Nuccio Marullò 


Ad una svolto l'inchiesto sulla nuova colonna delle Br 

Ahrì tre fennati nel blita di Genova 


GENOVA — Dopo i covi, I 
fermi e gU arresti Ha que¬ 
sta seconda « fase » delToiie- 
razione antiterrorismo con¬ 
dotta a Genova da Digos e 
carabinieri è tott’altro die 
condttsa: proprio ieri matti¬ 
na si è avuta nottola di al¬ 
tre tre persone fermate nel- 
Tambito dell’Inchiesta. Due 
di esse sono state smprese 
dagli inquirenti nei ixxne- 
rigglo di- martedL La terza 
invece, è stata bloccata nel¬ 
la sua abitazione ieri all’al¬ 
ba. Sale quindi compteosiva- 
mente a 23 il numero del 
fermi attuati da lonetfi scor¬ 


so. mentre, per fl momento, 
l’arresto riguarda aoio Marina 
Nobile, la 26enne dipendente 
dell’ospedale regioDate di S. 
Martino. I ricereatt. eoanm- 
que, - sarebber o ancora set¬ 
te: nel loio c onff o n ti la 
magtstratuzm ha emesso, fin. 
dal 7 ottobre scorso, un ordi¬ 
ne di cattala per partecipar 
sione a banda armata. 

Sulla loro identità sia la 
jDMistratura che gli Investi¬ 
gatori mantengono fl ptù 
stretto ilserba Tra di-loro, 
anche se non c’è alcuna con. 
ferma ufficiale, p o tr ebbero 


esserci personaggi che in 
passato avrebbero compiuto 
attentati di un certo rilievo 
nell’ajDbito deDa colonna ge- 
ddie ~ 


H riserbo più totale viene 
mantenuto andie sUindenti- 
tà dei fermatL D prowedi- 
mento di poiiria nd^tao con¬ 
fronti scadrà prupiht stama¬ 
ne, alle 6, e, da questo mo¬ 
mento, rautorità giudiziaria 
avrà 4B ore di tempo per in- 
terrogaill e quindi decidere 
se convalidare o meno ratro- 
sto. 

La vasta 


dotta da Digos e carabinie¬ 
ri iMC ha avuto cnoie -og. 
getto soltanto Genova: una 
coppia^ infatti, è stata fer- 
naua ad Arcnaana. Dna im- 
a. O s ahl Lseints. Dn 
a 


se, ed un sttzo ad 
Non sono stati -trovati do¬ 
cumenti di alcun tipo^ né 
armi: so questo ponto ^ 
investigatori sono stati e- 
spUctti, anche se non esrtu- 
doDo che .qualcfae abitato¬ 
ne p e iq u to t t a possa essere 
servita come base logìstiea 
dd «partito annate». ' 


Ancora luì, l’angelo sterminatore Bartoltnnei 


Ascora LaL n Sartana dèl¬ 
ia Magistratura, l’tradiddto 
del cattolicesimo di provincia 
più retrivo. Vangèlo stermi¬ 
natore del peccato e dei pec¬ 
catori. L’uragano-Bartolomei 
non accenna mminumemte •- 
fermarsi. Forse l’inefftMIe 
'procuratore della Repubblka 
ddVAquUa sente ormai che 
la data dèi suo pess hww n a ea - 
to, i 23 dfieembre prossimo., 
è troppo vicina per lasciar^ 
sfuggire m’uUima oeeatèom 


per cmhbiare fl corso détta 
storia; o, forse, s'd loseisfo 
sedane dal fascino imSscre- 
to di QBOleite smforméie» 
àmtessa. Sta di fatto che ieri 
Maiiiiae Donato Bartsisiaei 
rweatooMuto tornato «gli s- 
nori détte cr eai c h e per nwr 
fatto s éqa sd r nm dadrinaa- 
rónto / a me n a di Rsnro Ar¬ 
bore che è tt 'Fap’aeétàs, ba 
fatto toffisre dotta dretdadu- 

Wm OM #91 WnOimp' RV. I 

~ i morert di 


se di «Ptaimca» e «P1a|h 
bop». ìm «est oscamtà — 
è detto nel decreto che ha 
I tatto fl teirìtoris 
~ é /iaaltzMln ad 
ICTBVCVW 01 OR* 
rm isne dei e o efemì ». 

E, mamea a dìrls, tt prò- 
enrotore delT Aquila (ma iaa- 
■la «snccnto» 


bn 

ipreienteté. dfen W. db ben 
JT iiiiHil di 


tottea (i c oeM den c « Oisp^ la- 
fermàtt») di Reuom « di 
laao e' «fi altre ciltA dUTIta- 
lia setteutriomak. Ma la 
pii bùsarrm di qneda 
to è éha fi ssinafin i 
del 1. al M nsnembve; soia a 
«■re. cioè, ette 
i 


M «nota ea^i? 
dei morti a 


Polistena: 

la mafia 

blocca il 
cantiere che 
costruiscèil 
municipio 

Dalia nostra redazione ; 

CATANZARO — Cinquanta 
operai hanno paso il posto 
di lavoro e Polistena. - undi¬ 
cimila abitanti, nel cuore del¬ 
la Piana di Gioia Tauro, non 
avrà il nuovo palazzo degli 
uffici comunali, con annesso 
un coniplesso di. servizi so¬ 
ciali, che la giunta di sinistra 
aveva da ixx:o appaltato. ' 

E’ questa la nuova tappa 
dell’escalaiton mafiosa in (Ca¬ 
labria, la nuova sfida non so¬ 
lo alla convivenza civile e 
democratica, ma alle stesse 
possibilità di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della regio¬ 
ne, La denuncia è partita ieri 
dal sindaco di Polistena. il 1 
compagno Girolamo Tripodi, 
che. con un telegramma al 
prefetto di Reggio Calabria, 
al ministro degli Interni e al 
procuratore della Repubblica 
di Palmi ha chiesto un {«oa- 
to ed immediato ‘ intervento 
pa bloccare rarroganza ma- 

flO£a. . 

.. .1 fatti sono questi. L’im- 
pr^a < Giuseppe Vecchio », 
di hosarno. aveva iniziato, da 
alcune settimane, la costru¬ 
zione del .i)alazzo- comunale 
che, oltre a tutti gli uffici 
amministrativi - del - cinnune. 
doveva comprendere i coitrì 
sociali i)a anziani, quello per 
i -giovani, il centro culturale, 
un ambulatorio e . un audito¬ 
rium. « Un’opera — dice il 
compagno Trii)odl — molto 
importante i)er Polistena. {ter 
strappare la ’ gente e, soprat¬ 
tutto i giovani dalle strade, 
consentire ai cittadini di go- 
dère anche una diversa quali¬ 
tà della "vita». • ' 

L’opera che l’impresa : si 
accingeva a costruire, per un 
ìmixNto complessivo di quasi 
un miliardo e mezzo, non 
sfugge però al racket mafioso 
del taglieggiamento che, nella 
piana di Gioia Tauro, im{)er- 
versa imiMinito da anni Arri¬ 
va co^ una prima lettera e- 
storaiva: « Pagate duecènto 
inilioni altrimenti salt^ tut¬ 
to». Giuseppe Vecchio {lerò 
reeriste, hon:BÌ dà i>a<vìiito e 
de&de dl iÉ^ I)agaiè/^< av- 
vertùnento» della mafia non 
,-una bomba distrugge 
ima ruspo «kll’impresa. Iin- 
mediatainente si riunisce fl 
Consiglio - comunale che, in 
im lungo ordine dri giorno, 
denuncia rìnanamissibile li- 
diiesta delle cosche e chiede 
una adeguata proterione dd 
cantiere. 

Passano ' alcuni giorni « 
continuano le intimidazionL 
Camion - ddl’impresav "che 
trasiiortaDo inetrì^. vengo¬ 
no Uoccati'lungo il-greto .di 
un fiume vicino Polistroa -e 
gli autisti minaccnati, i)estati 
anche a sangue dai noafiosL 
« Non venite più a Pdìst^: 
è l’ultima in^unzione aocoin- 
{Mgnata da una bomba «he 
fa saltare per aria .m ca¬ 
mion. Lo stillicidio di atten¬ 
tati e di. minacce inducalo -fl 
tìfaflare . . .dell’impresa ' 'aOa 
drastica decisione comunicata 
l’altro ieri: chiudere 3 can¬ 
tiere e rintaxdare afl’opera. 
« E :ood Polistena » com- 
noenta fl cómingno Tripoifi 
— non avrà, la casa comuna¬ 
le. «]ecine„ di Operai rhnar- 
lànno «fisoccupati e per giun¬ 
ta svanisce la {XKsitfllità «fi 
altre ventkdnqae aasmizioni 
die l’imiwesa doveva com{^ 
ré in queste settimane ». .' 

E*. «lueOo (fi Polistena. m 
caso emUematìoo di cosa 
rappresenti .oggi la mafia in 
Calabria e in Cuticolare rid¬ 
ia fascia jonica «fave gU bn- 
prenfiteri foggono per nen 
sottostve ai «iiktat mafiosi o 
dare i cantieri funzioiumo so¬ 
lo grazie al coprifuoco che le 
forze «iefl’orCne baimo dovu¬ 
to impiirr e — come è awe- 
nuto a Mammifla — per con¬ 
sentita .la- corruzione .ddla 
aqierstrada jonico- ttf r e n i c a . 

f. V. 

CATANZARO — Ancora un 
violen to attacco dd «j te ìn g 
ergimìszato stflla costa tirre¬ 
nica. A Cetraro (il pane da- 
fl 21 ghipw aoersD fù 

il 

guardia giunta. Luigi GataUo 
«fi 2t ami. che pr ata va seì^ 
vizio davanti alTageniia ddhi 
Cassa «fi Rironnaio di Caia- 
hria e di Locania. od tenta¬ 
tivo èK-impedfle wMt^fùpÉm é 
■tato ucciso da due gìovmi 
banditi. 






OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 

COSENZA ■ 

E’ Indetto appalto concorso per la fornitura di attrezza¬ 
tura necessaria alla Divisione di Neonatologia dell’Ente 
per un importo presunto di L. IIO.OOO.OÒO; -. . « 

— n: 5 

—. N ' 5 

— N. 5 

— N. 5 

— N. 1 

~ N. 1 


N. 

N. 

N. 

N. 

N. 

N. 
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— N. 2 

N. 3 

— N. 3 


Alettoni pensiti 'per attacchi Oa-Aria- 
Elettricità; ' ‘ ' 

Incubatrici; . , 

Pornpe da infusióne; 

Ppmpet per alirnentazione nasorgastrica; 
Apparecchio misuratore pressione arte¬ 
riosa, eff. Doppler; 

Apparecchio . per determinazione , PCD* 
transcutanea; ■ ..... 

Analizzatori di O2; ~ ^ 

Cardio-apnea monitor; 

Flussometri miscelatori (Dz-ària; 
Flussometri Oz; ~ . , 

Umidificatori riscaldatori di gas; 

Capote per tossigenoterapla; 

Lettini di postuma per fisioterapia re¬ 
spiratoria per incub.; 

Lampade a bracci snodabili; 
Diafanoscopi da muro. ’ ' ’ 


Physiomatic: Monitor por «Mcuzlon» di radiogrammi a 
tempi predeterminati. 

Le domande di .partecipazione, corredate di documenta¬ 
zione comprovante l’Idoneità della Ditta, dovranno per¬ 
venire alla Ripartizicne' Provveditorato dell’Ente — Via 
Felice Migliori . Cosenza — entro le ore 12 del giorno 
15 novembre 1980 

IL PRESIDENTE . • 
Dott. Matteo Renato Nervi 


Città di Rionero in Vulture 

PROVINCIA DI POTENZA 

AVVISO DI GARA 

IL sindaco. : W : ' 

. Rende noto ' 

; Che rAmministrazione Comunale bandisce gara di quali¬ 
ficazione per l’individuaziuDe dell'Ente Concessionario [)er. 
la « PRCKtETTAZIONE E LA COSTRUZIONE DI UNA 
SCUOLA MA'TERNA A NOVE AULE » deU’ìmporto com¬ 
plessivo . di L. 400.000.000 (quattrocoitomilioni) giusto 
: D.P.G. n. 208rdel 16-9-1900. - 

. L’o^a, finanziata con fondi della legge statale n. 412 del 
15-0-1975, dovrà realisarsi ai sensi ddla legge regionale 
i- n. 25 del 360-1976. 

V Alla gara sono invitati Enti. Imin^se, Ckmsorzi di finpre- 
' se. Cooperative e . Consorzi di Cooperative. 

; n termine previsto per la presentazione della documen- 
^ tarione richiesta, è di 45 (quarantacinque) giorni decòr- 
ì Tenti dàlia data di pubblicazione del pnesente avviso nella 
' Gazzetta Ufficiale della Reinibblièa. ' 

bamio e gli allegati tecnici relativi sono in visiona 
■ {Vesso la sede Comunale, 

/ -■^IL SINDACO ' ' 

Dr. Enzo CorrelIlM 


-y .vi,; 


CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE . 
DEiLE ACQilÉ DEL NORD IfllANO 

> SOLANO - Vta Vivaio n. 1 

' AVVISI DI BANDI IVAPPALTO CONCORSO 

-D'CóoMindo imUce due gare d’a{malto concorso di coi 
. all’art. 9 dcDa L# n. Bdi/n per la lealimasione «leUe 
• seguenti «merer \ 

a) reallmtaione dell’imptonto di deimraslcne a favore 
r della. Seiione Seveso Sud — impianto di Bresso —;. 

otiina progettuale .Ih 3.410DOOOOOL Tòmine per chie¬ 
dere di eesèro invitati scadente il 20-novembre 1900; 

b) realiszarionè «iell’iihpiaato di demirasiaae a fav<ne 
«lellà Sesione dona Nord—impianto di Canegrate —; 

. stima pvoge tlu ale L. X45aO0O.00a Termino |ier dii» 
‘ dere (fi essere invitati scadente il 1. dicembre^ 19BQ.' 
i MaggI(»i chiarimenti del bandi {lotranno essere «lesimtl 
: consultando la Oazzetta Ufficiale CJ5JB.- o-Oasrétta UflS- 
: «dola della Repubblica oimure rivolgendosi aafi Ufiiet eon- 
- sortlH di Milano, Viale Maino n. 7 teL 03 - 780135 - 781807 - 
^781889. : . 

^ U presente bando viene Inviato a]rufflclo<drtle palMlca- 
^ rioni ufflciàll dèlie Cmnnnltà Europee il giorno 31 otto¬ 
bre 1980. 

Milano. S- 23 ottobre 1960 . ' 

n. SEGRETARIO IL PR ESlD B Nl ' B 

Doti. Gianluca Oandoglla : Zslifido OiannàrtI 
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Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 30 ottobre 1980 


Da stasera fermi ì 1 errevìeri autonomi 
Breve tregua nei cieli: sono ripresi i voli 

Dalle 21, per 24 ore, possibili ritardi e soppressioni di treni - Nel settore aereo si profilano altre agitazioni: il 4 si fer¬ 
mano i tecnici dì volo - Nuove azioni minacciate dai direttori aeroportuali - Atteggiamento rigido dell’Intersind per piloti 


In FLM si discute 
Smentite sul 
cambio al vertice 


ROMA — E’ tornata la cquiete» negli aeroporti. Ma 
sarà di breve durata. Fra due. tre giorni si ^trebbero 
avere di nuovo disagi, ritardi nei voli, cancellazioni soprat¬ 
tutto sulle linee internazionali e intercontinentali: i tecnici 
di bordo aderenti al sindacato autonomo hanno proclamato 
infatti scioperi e deciso di far ritardare di alcune ore 
le partenze di due voli intercontinentali. I direttori degli 
aeroporti sono nuovamente sul piede di guerra e minac¬ 
ciane € ulteriori azioni sindacali ». C'è l’incognita sull’esito 
del nuovo Incontro di oggi fra sindacati e Intersind per 
il rinnovo del contratto del personale di terra. Da esso 
dipende se si andrà verso una composizione positiva e. 
possibilmente, rapida della vertenza o alla « Inevitabile > 
attuazione del t pacchetto » di scioperi già programmato 
dai sindacati e da effettuarsi entro la metà del mese di no- 
vembie. E c’è anche l’altra incognita della sollecita ripresa 
0 ftieno del negoziato per i piloti. 

Alla momentanea e precaria « quiete > nel trasporto 
aereo fa da contrappeso una giornata che si preannuncia 
difficile per chi viaggia in treno. Alle 21 di stasera scen¬ 
dono per 24 ore *n sciopero i ferrovieri aderenti all’auto¬ 
noma Fisafs. La conferma si è avuta ieri con una confe¬ 
renza stampa del segretario dell’organizzazione. Cassio 
Petrangeli, dopo un incontro, ritenuto insoddisfacente, con 
il ministro del Trasporti. Indipendentemente dalla per¬ 
centuale di adesione all’agitazione non è difficile prono¬ 
sticare disagi notevoli con ritardi, coincidenze « saltate ». 
treni soppressi. 

Torniamo al trasporto aereo. Oggi le «stazioni» del 
voi: nazionali torneranno a rianimarsi in tutti gli aeroporti. 
Icii, tTuìinc i^Uciic ucc,!* cwctti ^ V 1 -av-a e 


dall’Alisarda (1 cui piloti non erano in sciopero) avevano 
un aspetto insolito, erano praticamente deserte. 

Ciò che si preannuncia per i prossimi giorni non sarà 
pif possibile calcolarlo in termini di «stazioni» più o 
meno affollate, ma di confusione e quindi di irritazione, 
di malcontento dei viaggiatori. L'agitazione dei tecnici 
di volo (deir Alitali a) non influirà che relativamente sulle 
rotte nazionali dove il servizio è svolto con « DC-9 ». 
Potrebbe invece avere notevoli ripercussioni spile linee 
dove vengono impiegate altre « macchine » (« Jumbo », 
Airbus-A 300, DC 8. Boeing 727) sulle quali è obbligatoria 
la presenza del tecnico di volo'. La giornata più pesante 
potrebbe essere quella del 4 novembre con 24 ore di 
sciopero. Subito dopo. però, ci saranno difficoltà per i 
voli Roma-New York AZ 610 (martedì e mercoledì) e 
AZ 1600 (giovedì) dei quali è stato deciso di ritardare il 
decollo di 4 ore. 

I direttori degli aeroporti (una sessantina, compresi 
tutti i dirigenti) hanno confermato lo sciopero di 24 ore 
per h 14 novembre. Hanno inviato una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio (e per conoscenza al presidente della 
Repubblica) per protestare contro la precettazione dei , 
giorni scorsi (a loro volta, bisogna ricordarlo, hanno però 
chiesto ai prefetti fornendo loro la lista, la precettazione 
di altri lavoratori) e per sostenere, non sappiamo con 
quanta co^enza, che non sono contrari alla istituenda 
Azienda nazionale per l’assistenza al volo purché, però, 
non vengano toccati i loro poteri: sia fatta, in sostanza 
a loro misura. 

Del personale di terra abbiamo già detto. Ma se Tat- 
teggsaraento dellTntersind sarà simile a quello confermato 


ieri nei confronti dei piloti, le possibilità per la trattativa 
nm sono molte. I piloti sollecitano la ripresa del negoziato 
interrotto ormai da un mese, ma la risposta ufficiosa 
deirintersind non è incoraggiante. C’è molta distanza (ma 
questo è quasi « normale » all'inizio di qualsiasi tratta¬ 
tiva) fra le richieste e le disponibilità per cui è «diffi¬ 
cile un avvicinamento delle posizioni delle parti», il che 
significa che per l’Intersind non ci sono le condizioni 
(o la volontà?) di riprendere il negoziato. 

Un atteggiamento confermato a Montreal, dove si trova 
per l'assemblea della lata, anche dal presidente dell’Ali¬ 
tala. Nordto il quale ha detto che è «difficile» far 
previsioni sullo sviluppo della vertenza in quanto le rlchie- 
.«te dei piloti sono broppo lontane dalle « possibilità di 
offerta » della compagnia e in quanto giungono in un mo¬ 
mento «particolarmente difficile» per l’industria del tra¬ 
sporto aereo. 

La situazione seria e preoccupante nel settore del tra¬ 
sporti (il fenomeno è presente anche in altre categorie 
oltre ai ferrovieri e al comparto aereo) deriva dal pro¬ 
trarsi di problemi insoluti a livello governativo, legislativo 
e di contrattazione, da irrigidimenti e rinvìi della contro¬ 
parte, difficilmente giustificabili. Non c*è da meravigliarsi 
che in un siffatto clima si inseriscano e trovino spazio 
anche spinte e azioni corporative che si prefiggono, fra 
l’altro, di vanificare gli sforzi dei sindacati unitari e 
della maggioranza dei lavoratori, di contenere, nei lìmiti 
del possibile, i disagi del cittadini. 

ilio Gìoffredì 


INPS: ultimi atti per il nuovo 
Consiglio di amministrazione 


ROMA — Ultime formalità per 
il rinnovo del consiglio dì am¬ 
ministrazione deiriNPS. n 
ministro del Lavoro ha già 
predisposto il relativo decreto 
con la nomina dei membri de¬ 
signati dalle organizzazioni 
sindacali, dai datori di lavoro, 
dai dirigenti d’azienda e dal 
p«*sonale dellTstituto oltre 
che dai rappresentanti del- 
l’INAlL e dei dicasteri del Te¬ 
soro e del Bilancio. Oggi il 
decreto dovrebbe essere regi¬ 
strato e per la settimana pros- 
•slma si prevede la pubblica¬ 
zione sulla « Gazzetta uffi¬ 
ciale ». 

n nuovo organigramma del- 


Sciopera in Irpinia, grosso corteo ad Avellino 


La giornata di lotta è riuscita, ma non alla Fiat - Nella manifestazione lo specchio di una realtà difficile: man¬ 
cavano giovani e disoccupati - H comizio di Garavini - Ci sono grosse potenzialità ma occorre riflettere sui limiti 



—’l Dal nostro inviato 

j AVELLINO — Molti hanno 
aspettato lo sciopero genera¬ 
le di ieri mattina col fucile 
spianato. Caricando a dismi¬ 
sura il significato della mani¬ 
festazione, avevano sostenuto 
che si sarebbe trattato di un 
test importante per il sinda¬ 
cato. quasi di un esame sul 
suo stato ài salute. Le ragio¬ 
ni? Tanto per cominciare — 
avevano detto — perchè ban¬ 
co di prova è l’e imprevedibi¬ 
le» Mezzogiorno, ed una del¬ 
le sue zone storicamente più 
diseredate; poi,- ^chè la 
manifestazione si " sarebbe. 
soàl^'W'una dette-e provin-' 
ce »'dèlVimpero Fiat (lo sta¬ 
bilimento di Fluméri. 1.500 
operai, è a due passi da qui) 
e infine, naturalmente, per¬ 
chè questa iniziativa cadeva 
dopo la firma all’accordo 
Fiat. 

Ieri mattina, invece, l'Irpi-< 
nia, il Mezzogiorno < impre- 
oedibUe», ha risposto met¬ 
tendo in piazza migliaia e 
migliaia di lavoratorL Vu' 
numero veramente grande 
rispetto al tosso — non certo 
alio — di industrializzazione 
della zona ed in rapporto al¬ 
la violentissima offensiva 
scatenata dal padronato nelle 
ultime settimane che è costa¬ 


ta a centinaia di operai li- 
cenziameii o cassa integra¬ 
zione. 

Il sindacato, dopo il cor¬ 
teo, si è rimesso al lavoro 
avendo avuto conferma di 
due cose: ha grandi possibili¬ 
tà di rafforzare ed allargare 
la sua capacità di mobilita¬ 
zione e di * presa », ma, con¬ 
temporaneamente. si trova di 
fronte a problemi e difficoltà 
che non può più sottovaluta- 
re. . 

Lo stesso corteo, intermi¬ 
nabile e colorato da bandiere 
rosse .e .triedbre, li ha mo- 
~strati. 'A fianco'delle nUgUaia 
' dt tivaifatQTi détte 'fabbriche 
\in\ crisi (Vt imatex K 'e- 
'semph, con 460 dipèndenti a 
cassa integrazione e che è u- 
.na delle ragioni detto sciope¬ 
ro) hanno sfilato operai oc¬ 
cupati in settori che fino ad 
oggi hanno risentito in ma¬ 
niera non ancora drammatica 
della crisi. 

La foltissima 'rappresentan¬ 
za Jegli operai delle concerie 
di Sòlofra, per esempio. (Q 
secondo «polo» per numero 
di addetti in Italia dopo 
quello esistente in Toscana) 
ha fornito la prova di come 
sui temi dello sviluppo 
complessivo detta provincia U 


sindacato conservi una gros¬ 
sa capacità di mobilitazione 
anche su quei lavoratori an¬ 
cora in parte € garantiti». 

Ma, accanto a questo, non 
può non preoccupare la con¬ 
ferma di una delle difficoltà 
storiche del sindacato avi nel 
Mezzogiorno: Vincapaciià ad 
unire, a far lottare assieme 
agli op^ai occupati, i giova¬ 
ni, i disoccupati senza i quali 
e ieri ad Avellino in parte 
se ne è avuta conferma — 
scardinare l’antico sistema di 
potere è impossibile. Come 
jton può, ancora, non far ri- 
ifletteré.- la'-scarsa partecipa¬ 
zione atto sciopero degli ope-- 
-TOi A^la Fiat dì Flumerì: 
l’altro ieri per loro è stato 
giorno di paga. Nella busta 
hanno trovato meno di 200 
mila lire e ieri — questo è il 
dato — pià detta metà dei 
lavoratori ha deciso di entra¬ 
re in fabbrica, di non sciope¬ 
rare. di non rinunciare ad 
altri soldi. 

Sergio Garavini, nei discor¬ 
so che ha chiuso la manife¬ 
stazione, ha voluto risponde¬ 
re direttamente ai mille cri¬ 
tici che si è scoperto il sin¬ 
dacato: %Do^ i 35 giorni di 
lotta alla Fiat qualcuno ha 


parlato di rottura délVunità 
sindacale e di frustrazione e 
delusione dei lavoratori. Fac¬ 
ciano attenzione governo e 
padroni: se pensano di co¬ 
gliere netta necessaria auto¬ 
critica avviata tt momento 
per * sfondare», per passare 
all’attacco hanno sbagliato i 
conti. II .sindacato ed i lavo¬ 
ratori sono in piedi, e lo 
saranno sempre di più per¬ 
chè dagli errori passati trag¬ 
gono la spìnta per andare a- 
vanti ». 

Sergio Carouini ha tenuto 
a ricordare come sia derisivo 
.lo. sforzo che.^sdq teniondo. tl 
sindacato' tn IrpUim e '. nel 
.Mezzogiorno e che è stato'al¬ 
la base detto sciopero di ieri: 
quello cioè di coniugare l’e¬ 
mergenza alla prospettiva 
sema, lottando contro la 
prima, offuscare la seconda, 
la battaglia per Io svttuppo 
delle zone Meme del sud. A 
Torino, in parte, questo er¬ 
rore è stato compiuto. Nel 
Mezzogiorno, adesso, è ne¬ 
cessario tenere saldamente 
unite le due facce del pro¬ 
blema rifuggendo ogni spìnta 
« a tornare in fabbrica ». 

Federico Geremìcca 


Manifestano i pensionati a Bologna 
«Attuare dal V gennaio la riforma» 


Inghilterra: 360 mila 
posti di lavoro in meno 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ogni tentativo 
di far slittare la riforma pre¬ 
videnziale e pensionistica de¬ 
ve essere sconfitto e per 
questo occorre lottare tutti 
uniti affindiè la riforma di¬ 
venga operante dal primo 
gennaio 1961. Questa è la pa¬ 
rola ‘ d’ordine attorno alla 
quale si sono uniti ieri a Bo- 
togna migliaia e migliaia di 
pensionati che hanno dato vi¬ 
ta ad una grande manifesta¬ 
zione promossa dal sindacato 
provinciale pensionati della 
CGII^CISL-UIL. Oltre ottonu¬ 
la pensionati, a cui si sono 
uniti delegati dei consigli di 
fabbrica di numerose aziende 


della provincia, hanno sHIato 
per le strade cittadine. «Lot¬ 
tando uniti si può conquista¬ 
re — si legge nel messaggio 
inviato dal segretario della 
Federazione comunista, il 
compagno Imbeni — una nuo¬ 
va e più avanzata qualità del¬ 
la vita e si può progredire 
verso una società meno ini¬ 
qua: è per questo che siamo 
stati, siamo oggi e saremo in 
futuro a fianco dei pensionati 
e dei lavoratori». La mani¬ 
festazione è stata conclusa da 
un intervento del segreUiio 
nazionale del sindacata uni¬ 
tario dei pensionati. Renato 
Degli Esposti, che ha esordi¬ 
to salutando come un fatto 
di grande rilievo sia la eleva¬ 


ta partecipazioDe alla mani- 
festarione sia l’ampiezza delle 
adesioni che questa ha avuto: 
oltre al nostro partito hanno 
inviato messaggi andie il 
PSI, a FRI. la DC. il FU. 
TANFI, il comune di Bolo¬ 
gna. De^ Esposti ha quindi 
sottolineato U grande compi¬ 
to democratico die attende i 
lavoratori e i pexisionati nella 
lotta per fl rinno vam e nto . 
D^biamo precisare i cominti 
che ci attendano, ha detto. E 
in questo quadro si situa 
Timpegno dei pensionati per 
chiamare fl governo ad una 
rigorosa azicme di program¬ 
mazione al nne di realizzare 
una migliore utflizzaziane 
delle risorse nazionali, «atr 


traverso la strada delle ri¬ 
forme — ribadito DegH 
Esposti — éd in primo luogo 
quelle sanitaria, fiscale e 
previdenziale». E su questa 
strada i pensionati sì batte¬ 
ranno per evitare ogni strà- 
vol^mento della riforma sa¬ 
nitaria e con uguale vigore 
lotteranno perdiè sia impedi¬ 
to uno slittamento della ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale e pensionistico (e qui 
Degli EIsposti ha ricot^to i 
punti essenziali della propo¬ 
sta avanzata dal sindacato) 
che deve entrare in vigore fl 
primo gennaio del prossuno 
anno. 


LONDR.4 — n 70 cento 
delle industrie britanniche 
prevede di dova* effettuare 
dei licenziamenti nei prossimi 
quattro mesi, aecoodo ì ri¬ 
sultati di una indagine della 
« confederazione ddl’industria 
britannica». (CBD. 

n sondag^ è stato effet¬ 
tuato tra 1.907 industrie. «Si 
tratta di gran lunga dei più 
scmaggianti risultati mai ri- • 
levati dalla ”CBr’ — ha com¬ 
mentato sir Terence Beritett. 
direttore generale ddl’orga- 
nizzazione — e non abbiamo 
ancora toccato fl fondo. Al¬ 
tre cattive notizie sono p^ 
viste nei prossimi mesi». 

Circa TSa per cento ddl’in¬ 


dustria manifatturiera britan¬ 
nica sta operando al di sotto 
della sua capacità ^ rileva 
l’indagine — per la flne anno 
è prevista una penflta dì 360 
mfla posti dì lavoro nel set¬ 
tore rispetto all’aprile 1900. 
«Dovremo assistore od pros¬ 
simi tre o quattro anni alla 
distruzione di gran parte del¬ 
le strutture dell’industria bri¬ 
tannica ixìma di c on v ì nce rci 
che la sterlina è sopravaluta- 
taT». ha ridesto sir Terence 

Gli industriali riiiedono al 
governo un immediato inter¬ 
vento lui tassi d’interesse. ^ 
permetta una briaca ridurio- 
ne dri costo dri denaro. 


dallo Stato, ma senza 
alcun controllo 

' C- > 

ROMA — La FIAT ha i^rso nove punti nella competizione 
con 1 industria automobilistica tedesca, quattro rispetto a 
quella francese e trenta su quella giapponese; obiettivo 
della casa torinese è il recupero in tempi ragionevoli di 
questa competitività, attraverso un programma di inve¬ 
stimenti di 5.400 miliardi in cinque anni negfl stabilimenti 
auto in Italia, di cui 1.400 per ricerca e innovazioni tecno¬ 
logiche, Questo è il nucleo essenziale della strategia FIAT 
quale — nell'ambito dell’indagine conoscitiva sifl settore 
auto — è stata esposta ieri alla commissione Industria 
della Camera daU’ing. Romiti, amministratore delegato del 
complesso, e dall’ing. Ghidella, amministratore delegato 
..della FIAT auto. 

Per recuperare competitività nei confronti della con¬ 
correnza straniera, soprattutto di quella giapponese rite¬ 
nuta estremamente pericolosa, i dirigenti della FIAT hanno 
indicato te via dell’aumento di produttività complessiva. 
■^Là princTpate industria -autcnnobflistìca nazionale punterà 
•sul'rinnovo-della gàmm'É''dei prodotti:.pochi juodelli ma 
Con tiumefosè varianti.-La scdta è“ quella dei modelli dì 
cilindrate medio-bassa, per i quali attualmente l’azienda 
• torinese occùpa una posizione di punte. Si tratta dei mo¬ 
delli: Panda ~ te cui domanda sul mercato è stata supe¬ 
riore alle aspettative —: 127 — che nel prossimo futuro 
verrà sostituite con una vettura del tutto nuova e con ana- 
. If^be caratteristiche dì cilindrate Ritmo e Lancia Del¬ 
ta, nonché altri tipi di autovettura di cilindrata me^o-alta. 
Dai diciotto modelli di cui attualmente dispone la casa Uv 
rinese (assiero alla Lancia) si passerà a undici. Parti¬ 
colare attenzione verrebbe posta alla riduzione dei consu¬ 
mi <fl carburante (—20 per ceito previsto per il 1963). I 
posti di lavoro aggiunti^ che potrebbero essere creati in 
questo perio^. in particolare nel settore dell’indotto, oscil¬ 
lerebbero sui 35-40 mila. Mentre, non potendosi prevedere 
nella organizzazione del lavoro levanti novità, la via da 
percorrere obbligatoriamente — hanno sostenuto i dirigenti 
FIAT — è quella della automazione spinta 

Questo programma richiederà uno sforzo eccMiomico a 
cui la FIAT pensa di poter far fronte, da un lato, con Tau- 
tofinanzìeunento e. dall’altro, con un sostegno statele da 
concentrare unicamente nel settore della ricerca attraverso 
automatismi svincolati da discrezionalità politica. 

In ogni caso — hanno affermato i compagni Pugno • 
Broccoli — programmi delle industrie automobilistiche na¬ 
zionali, misure di intervento pubblico a loro soste^io, mo¬ 
dalità di realizzazione dovranno trovare un loro coordina¬ 
mento nel piano di settore dell’auto. 

I dirigenti della FIAT, che hanno ripetuto i loro noti 
giudizi sull’accordo Alfa-Nissan. hanno anche annunciato 
T proposito di proseguire suda via degli accordi interna¬ 
zionali da essa intrapresi, dei quali fl principale è quello 
per te costruzione, assieme alla Peugeot, di un motore 
avanzato della clas.se 1300 circa, i cui consumi speciSci 
dovrebbero essere inferiori del 40-45 per cento rispetto agli 
attuali. Non ancora definita te ubicazìofie. 

La FIAT, com'è noto, ha in costruzione aerile uno sta¬ 
bilimento in Val di Sangro, in Abruzzo, che agli inizi del 
1961 entrerà io produzione (300 unità gknmaliere) eoo un 
. autocarro leggero. 

Nel corso dell’audiziooe. Ting. Romiti ha mosso una 
serrata critica al governo per la assenza di una politica 
economica tesa a contenere l’inftezkMie. di cui un a^jetto 
significativo è stata la decisione delle forze politiche che 
sorressero il governo Cossiga di rinviare quotasi scelte 
a d<^ le elezMXii regionali. Sul costo dri lavoro, te FIAT 
ha fornito ai deputi una documCTtazione dalla quale ri¬ 
sulta che la retribuzione diretta ai lavoratori è fl 50 per 
cento dri costo complessivo dri tevcao in Italia, fl F7 per 
. cento in Francia e il 67 per coito io Gomania. 

1 d. m. 


Tistituto vedrebbe come pre¬ 
sidente Ruggero Ravenna, at¬ 
tuale segretario confederale 
della UIL. che sostituirebbe 
Giuseppe Reggio, a suo tempo 
designato dalla CISL. L’inca¬ 
rico di vice-presidente dovreb¬ 
be essere assunto da Claudio 
Truffi, segretario generale de¬ 
gli edili CGIL, che subentre¬ 
rebbe ad Arvedo Forni. Di¬ 
rettore generale dovrebbe es¬ 
sere Luciano Fassari, attuale 
direttore delTINAM, 

n completo avvicendamen¬ 
to sarà possibile solo con le 
autonome, anticipate dimissio¬ 
ni di Reggio da presidente, e 
con Tap(iusiiu decreto di no¬ 
mina di Ravenna, 


ROMA — Galli, Bentivogli e 
Mattina, tutti e tre ieri 'ajla 
tribuna del direttivo della 
la FLM, quasi a voler con¬ 
trastare le « voci » e le « in¬ 
discrezioni » sui cambi di 
guardia al vertice del sinda¬ 
cato metalmeccanico. Ma ci 
sono anche le smentite forma¬ 
li, ufficiali. Dopo Garavini, su 
Wnità, Galli ha sostenuto 
che « sono state formulate 
ipotesi che oggi non esisto¬ 
no: dii mette in giro queste 
voci è un’ipocrita che do¬ 
vrebbe avere il coraggio di 
uscire allo scopierto ». La 
Cisl afferma che « il metodo 
delle 'epurazioni' non fa par¬ 
te né della storia né della 
concezione della democrazia 
che ha l’organizzazione ». E 
Marini ha ricordato che < sta- 
biliia una linea, latte scelte 
politiche chiare il problema 
del gruppo dirigente c’è sem¬ 
pre e a tutti i livelli... Il 
prossimo anno sarà quello 
dei congressi, ed è questa 

npi* nfki la 4J5 

tutte le verifiche». Mattina, 
infine: « I fatti ài incariche¬ 
ranno di dimostrare che nes¬ 
sun membro della segreteria 
è sul piede di partenza ». 

Al direttivo FLM sì è. co¬ 
si, continuato a discutere 
— « epurando le Interferen¬ 
ze». come ha sostenuto Ben- 
tivogU — sulla « lezione vis¬ 
suta » alla Fiat. 

« Sappiamo — ha detto Gal¬ 
li — di dover' correggere er¬ 
rori e degenerazioni». E la 
FLM lo sta facendo, con una 
ricerca critica e autocrìtica 
tesa a ritrovare consensi e 
forza per affrontare la nuo¬ 
va fase di scontro che non 
sarà meno dura di quella vis¬ 
suta nei 40 giorni di Torino. 
Agnelli — si è detto — nem 
si è certo rassegnato. Né fl 
sindacato ha ceduto le armi. 

Eppure, questo livello di 
discussione («e di battaglia 
{^litica», ha precisato Gal¬ 
li) non fa informazione. I 
giornali rincorrono xm altro 
livello, soUaraneo e clan¬ 
destino. Perché? C’è, secon¬ 
do Galli, una spinta «inter¬ 
na ed esterna » ^ aci^era- 
re^un processo di centraJìzza- 
zionè e ìstituziónalizzazìbnè 
del sindàcator liquidando 'de¬ 
finitivamente fl sindacato''dri 
consigli. Allora, con queste 
spinte bisogna fare i conti, 
non semplicemaite esoraz- 
zarle. E* senza dubbio un’esi¬ 
genza di democrazia che si 
facciano crìtiche, ma avendo 
il coraggio di mettere in di¬ 
scussione tutti 1 comporta¬ 
menti del movimento sinda¬ 
cale. Galli ha fatto un e^U- 
cito riferimento all’arcordo 
sul prelievo dello 0,50% dal¬ 
le buste paga, realizzato al* 
l’insaputa dei .lavoratori E 
ancora: molti fissano regole 
per la base, mentre non sì 
mettono in ^cussione le re¬ 
gole tradizionali del vertice. 

E' stato il richiamo a una 
riflessione vera sui nuovi com¬ 
piti. non la difesa del sinda¬ 
cato cosi com’è. Galli è stato 
esplicito: attenti, fl sindacato 
dei consigli bisogna saperlo 
rinnovare. Se Marianetti ha 
sostenuto la necessità dfl ri¬ 
scoprire libertà e democrazìa 
borghesi. Galli ha ricordato 
che in questi anni fl sindacato 
italiano è andato più in là. 
cercando di affermare un 
princìpio di ^mocrazia diret¬ 
ta. un’esigenza di partecipa¬ 
zione e di protagonismo. 

n da farsi, dunque. Si t/cp- 
na a parlare drila vertenza 
Fiat. Galli fa Tesempio del¬ 
la mobilità; come impedire 
riie sì trasformi in un'area di 
parcheg^o assistenriale? Mo¬ 
bilità significa aziende che 
assumono, una politica eco¬ 
nomica di espansione. E* pos¬ 
sibile senza pr o g ram mazione, 
scelte economiche che inver¬ 
tano la tendenza al restringi- ' 
mento d^IIa base prod utti va? 
Ecco, allora, un banco «fl {no¬ 
va. e non solo per la FÙA. 


DIESUS ci va piano con Uaicol 
e forte conie erbe. 
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ECONOMIA E lAVORO 


Pesanti interventi a difesa del marco tedesco 

* ' . . ' - * 

L'ABI riduce alcuni tassi d interesse al 19,5% 

Gli sbandamenti delle monete penalizzano ovunque gli investimenti produttivi - Un caso gravissimo: imprese 
agrarie e industrie alimentari pressoché prive di credito - Intervista con Carlo Pagliari della Lega cooperative 


•ROMA — Le principali banche degli Stati Uniti 
; hanno portato l’interesse base al 14.50%- fornendo 
' altro alimento al rialzo del dollaro. In questo modo 
rie banche USA «pagano» — anche con un accre- 
' scimento delle difficoltà per le imprese produttive 
debitrici — l’afflusso di capitali dal Medio Oriente 
'è dall’Europa. Il marco e la lira sono risultati anche 
.'ieri in ribasso (lira a 896 per dollaro). La banca 
centrale tedesca (Bundesbank) è intervenuta a so¬ 
stegno della propria moneta: il costo degli interventi 
Wll'ultima settimana è salito a 1.600 milioni di 
marchi (circa 750 miliardi di lire). La Bundesbank 
non accetta i « consigli > a lasciar deprezzare il 


marco e il governo di Bonn sembra appoggiarla, 
sostenendo che il deprezzamento del naarco sarà dì 
breve durata - 

La bilancia della KFT è in via di miglioramento 
mentre quella USA ha registrato, in settembre, un 
aumento del disavanzo. Le elezioni USA del 4 no¬ 
vembre sarebbero la causa contingente di parte 
delle attuali manovre monetarle. 

DECISIONI ABI — Il comitato dell'Associazione 
bancaria italiana ha deciso ieri di ridurre l'interesse 
sul credito all'esportazione dal tasso « normale > del 
21,0% al 19,5%; lo sconto di portafoglio e sui conti 
correnti garantiti viene pure ridotto al 20,0%. Al 


tempo stesso ha evitato, ancora una volta, di aumen¬ 
tare l’interesse massimo sui depositi della clientela. 
Queste decisioni confermano che l'aumento del 
tasso-base al 21% si è dimostrato, in pratica, una 
misura sbagliata, non necessaria ai fini del con¬ 
trollo monetario ed estremamente dannosa per gli 
investimenti in una fase di tendenziale depressione. 
Questa decisic.ne non si è voluto però rivederla. 
D'adtra parte tocca al Tesoro ed alla Banca d’Italia 
operare una selezione efficiente del credito in modo 
da evitare che la stretta porti — come sta avve¬ 
nendo — al disinvestimento in settori decisivi per 
la produzione e l’andamento dei prezzi.. 


ROMA — - Scatterà domani la 
«ministangata» dai governo, il 
consiglio del ministri dovrebbe in¬ 
fatti varare la manovra fiscale pro¬ 
grammata dal nuovo governo. Con 
decreto legge verrebbe aumentato 
il prezzo della benzina (per ora a 
750 lire), maggiorata l'Imposta di 
fabbricazione sull’alcool da 120 a 
300 mila lire e definite alcune di¬ 
sposizioni in materia di Iva. Sa¬ 
ranno invece decise con disegno di 
legge altre misure fiscali, come lo 
accorpamento delle aliquote Iva. 

' Contestualmente al decreto tribu¬ 
tario, il governo dovrebbe appro¬ 
vare un disegno di legge per là ri¬ 
duzione delle aliquote di imposta 
sui redditi delie persone fisiche. 
L’ammontare complèssivo dell’al¬ 
leggerimento della pressione fisca¬ 
le dovrebbe aggirarsi attorno al 
1500-1600 miliardi. 

Oltre alla benzina II governo 
è orientato ad aumentare dal 17,2 
per cento le tariffa telefoniche. Ma 
I sindacati ieri hanno fatto sa¬ 
pere di essere contrari « Ci so- 


Domani il via alVaumento 
della benzina (per ora a 750) 


no fondate riserve di metodo e di 
merito» ha detto la Federazione 
egli, CisI, UH In una nota, dove 
si legge anche che «tali motivate 
riserve non annullano l’esigenza 
fondamentale di affrontare con ur¬ 
genza i numerosi problemi esisten¬ 
ti ». Lo aunjentc de! 

zo della benzina è quasi certo che 
non si fermerà a 750 lire (per la 
• super»). E’ noto che i petrolieri 
chiedono un aumento del prezzo 
di 30 lire al litro, in base al « nuo¬ 
vo metodo » per la determinazio¬ 
ne del prezzo dei prodotti petroli¬ 
feri. li CIP avrebbe dovuto già riu¬ 
nirsi il 30 settembre, si riunirà in¬ 
vece aneh'esso domani. Se accet¬ 
terà la richiesta del petrolieri, il 
prezzo della « super > passerebbe 


a 780 lire. Ma si parla di un o- 
rientamento del^ governo di au¬ 
mentare I carichi fiscali dal pro¬ 
dotti petroliferi, per finanziare in 
parte la fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali e altre misure. In que¬ 
sto caso la « super » potrebbe sfio- ' 
rare ancha- ìè 800 lire ai iitro. in¬ 
tanto. ieri i benzinai della Faib 
hanno deciso di scioperare doma¬ 
ni su tutto II territorio nazionale, 

- in coincidenza appunto, con la pre¬ 
vista riunione del Cip. « Ci si ap¬ 
presta ad aumentare I prezzi dei 
prodotti petroliferi — dicono I 
benzinai della Faib — riconoscen¬ 
do soltanto gli incrementi dei co¬ 
sti (e dei profitti) delle compa¬ 
gnie petrolifere con raggiunta di 
un considerevole e discutibile cari¬ 


co fiscale», mentre l’aumento del 
costi subito dai gestori deile pom¬ 
pa di benzina non viene preso In 
considerazione. • • 

Una fiscalizzazione «selettiva»/ 
degli oneri sociali, che favorisca 
le imprese con .« più alto valore 
aggiunto • più elevato contenuto 
di lavoro qualificato» à stata pro¬ 
posta ieri dal ministro par il Com¬ 
mercio estero Manca, alla vigilia 
del consiglio de) ministri. Manca ' 
ha chiesto di discutere i termi¬ 
ni delia sua.proposta con il mi- 
nrstro del Tesoro. Andreatta, a con 
I ministri del Bilancio La Malfa • 
e delle Finanze Reviglio. La fisca¬ 
lizzazione « selettiva ». graduata 
sul rapporto valere aggiunto-fat¬ 
turato e sut rapporto costo del la¬ 
voro-addetti . avrebbe un costo, 
secondo Manca, di 1.500-2.000 mi¬ 
liardi. 

Sempre In vista-del consiglio del 
ministri di domani. Il segretario 
del PSDI, Longo ha chiesto un 
vertice tra I segretari del partiti 
della maggioranza. 


Zanussì chiede nuova cassa iiitegrazioiie 

La vertenza del gruppo sì è aperta con la richiesta dell’azienda - H provvedimento riguarderà 
: quasi tutti gli stabilimenti •; I ritardi nella diversificazione produttiva - Grave crisi del settore 


. ' Nostro servìzio 

PORDENONE ~ L'avvio del¬ 
la trattativa per la vertenza 
integrativa tra il sindacato 
e la direzione del gruppo Za-- 
nussi (prima azienda euro¬ 
pèa de^ elettrodomestici) è 
stato turbato dalla. comunica¬ 
zione di un lungo periodo di 
cassa integrazione che inte¬ 
resserà gran parte degli sta¬ 
bilimenti del gruppo. Si è 
parlato di ben quaranta gior¬ 
nate per Telettronica e di 
pmodì. più o meno lunghi 
per la stessa produzione di 
elettrodomestici. . Certo, . per 
ora la Zanussi non ha scelto 
di percorrere la strada dello 
scontro frontale con . i lavo¬ 
ratori e con i sindacati sui 
t«ni dell’occupaziorie. Ciò non 
sminuisce i dati di una pe¬ 
sante realtà che il niovimen 
to operaio deve affrontare a 
partire dalla vertenza sulla 
piattaforma di gruppo. 

- La Zanussi si è ampliata, 
io questi anni, in più settori 
produttivi accorpando preva¬ 
lentemente aziende in crisi, 
come la Ducati di Bolosna, 
le Smalterie di Bassano dd 
Grappa ed altre ancora. Al- 
etme di queste operazioni al¬ 
la prova dei fatti non hanno 
retto. D risanamento e l’in- 
tegrazione nel grunuo è stato 
difficile e conti assegnato da 
lunghissimi penodi di cassa 
integrazione. Sono passati an¬ 
ni però prìnda che la Zair.i?;si 
decidesse dì diversificare le 
p^uzioni del gruppo, ma gli 
eléttrodomesMci hanno conti¬ 
nuato ad avere il peso are- 
pbnderànte di sempre. 

I conti non quadrano ora 
neppure in questo settore. La 
consistente n-miesta di casvi 
integrazione sta a dimostrare 


che la Zanussi non ce la fa 
da sola neanche nel mercaco 
degli, elettrodomestici. 

Tuttavìa malgrado queste 
notizie non si può parlare di 
crisi aziendale della 
Nél settore degli eìettrodonie- 
stici iljpT^po di Pordenone, 
ha dimostrato dì reggere mo ¬ 
to mèglio delle altre imprèse 
nazionali del settore, basti 
pensare aUa drammatica cri¬ 
si della Indesit. . - , • 

Quella che la Zanussi (in 
primo , luogo) e gli altri pro¬ 
duttori italiani non sono riu¬ 
sciti a mettere in moto è 
una politica industriale tesa 
a ridurre progressivamente il 
peso degli elettrodomestici in 
favore di nuovi settori diver¬ 
sificati. e. contestualmente, 
garantire alle nostre aziende 


le quote di mercato-èstero 
degli anni passati. Questa po¬ 
litica non è decollata, costrin¬ 
gendo le aziende italiane a 
sottoutilizzare gli impianti. > 
.Cbe fare ora, di fronte ad ] 
- una -consistente richiesta ; di ^ 
cassa .integrazione che dimo -1 
stra i’aiTetramento strategi- ’ 
co e produttivo delle aziende 
nazionali. Zanussi compresa? 
n presidttite della Zanussi, 
Mazza, ha tentato di scioglie¬ 
re il nodo con una massiccik. 
campagna in difesa dell'im¬ 
magine del gruppo. Nella 
recente assemblea degli in¬ 
dustriali pordenonesi ha insi¬ 
stito sul tema della centra¬ 
lità dell’impresa, senza me¬ 
glio definire cosa significhi 
per la ZanussL 
In questa sìtuarione il mo¬ 


vimento sindacale ha fl com¬ 
pito delicato di analizzare, con 
serietà, le dicUarazìoni del¬ 
la controparte e soprattutto 
di capire la situatone, reale 
dell'uienda e dei rapporti in- 
.terni* che si reaUzzwo. per, 
fare • le" ^Ite più ade^ate. 
ta" vertènza SSamiissi viene 
dopo la grande crisi ' della 
Indesit e lo scontro alla Fiat 
sui licenziamenti. E' necessa¬ 
rio domandarsi se non si pon¬ 
ga, a partire dalla stessa 
vertenza, la necessità di de¬ 
finire con chiarezza le pro¬ 
spettive del gruppo. 

Le domande a cui rispon¬ 
dere sono queste: si pensa 
veramente che la partita ri¬ 
guardante gli elettrodomesti¬ 
ci si possa decidere con la 


Corteo di donne a Carpi per il lavoro 


MODENA — Quattromila donne, quattromi¬ 
la lavoratrici, operaie e lavoranti a domici¬ 
lio delle fabbriche del tessile e abbigliamen¬ 
to hanno manifestato ieri mattina per le 
vie di Carpi durante lo sciopero provinciale 
indetto dalla FULTA di Modena. Al centro 
della giornata di lotta — che ha concluso 
due settimane di intensa mobilitarione con 
scioperi e àssemblee nelle fabbriche — la 
difesa dell’occupazione, in primo luogo di 
quella femminile; le proposte sindacali per 
superare la crisi che investe il settore e in 
pariicolare il comparto maglierìa e confe¬ 
zioni; la richiesta che la CGIA (Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigianato) sottoscriva 
il contratto nazionale di lavoro, già-firmato 
da altre organizzazioni artigiane. Si è trat¬ 
tato di una grande, combattiva manifesta¬ 
zione operaia («ima di quelle che non ri 
vedevano da un po’ di tempo », ha detto una 
anziana lavorante a donùcilio protagonista 
di tante battaglie per il diritto al lavmo). 
in cui le donne, che sono la quasi.totalità 
degli addétti al settore, hanno espresso la 
volontà di respingere gli obiettivi del padro¬ 


nato che punta ad un ridimensionamento 
indiscriminato del tessile e abbigliamenta 
In provincia di Modena, e a Corpi soprat¬ 
tutto, che costituisce il centro più Impor-- 
tante di produzionè della maglieria, solo 
nel corso di ' quest’anno ci sono stati ritre 
600 licenzlamentL mentre 700 sono’le lavo¬ 
ratrici In cassa integrazione e altre 200 ri¬ 
schiano di perdere il posto di lavoro. £ la 
sitoaziane tende a farsi gktmo più se¬ 
ria per raggravarsi di una crisi che. aUa 
debolesa struttura del settore, assomma dif¬ 
ficoltà congiunturali derivanti da un calo 
déUe espmtazìoni (valutato intorno al 90%) 
e dall’accresciuta concorrenza di altri paesi 
in cui si produce a costi inferiori. linea 
scelta da^i imprenditori deU'abblgliamento, 
riuniti nell’AIA, è chiara: svalutazione della 
lira per una rìm^sa di competitività, fisca- 
Ilzaarimie della scala mobile, blocco della 
contrattazione aziendale, ridimensionamento 
delle basi' produttive del settore a favore 
della oommercialisailooe e della ioterme- 
dlasione finanziarla. Una linea che poita 
a scaricare 1 costi della crisi sui lavocatori. 


sola Zanussi, quando è in 
gioco l'intero settore a livello 
nazionale? Si pensa dawoo 
che la riduzione dell’orario 
di lavoro rappresati una ri¬ 
sposta, . seppur mìnima, alla 
ridiiesta massiccia- di^ cassa 
.intesasene ed - alla dram¬ 
matica situazione die investe 
da anni la produzione ita¬ 
liana? ■ 

i Recenti fatti ci dimostrano 
che. quando si sbaglia oel- 
ranaìisi dì una situazione a- 
zìendale. si sottovaluta la 
realtà della crisi economica, 
non : si colgono i nessi fra 
le condizioni hi cui si tro¬ 
vano i grandi grappi indu¬ 
striali a le situ^oni di inte¬ 
ri comparti e setUui produt¬ 
tivi, si rischia dì lacerare 
Vuidtà dei lavoratori e di 
compromettere la credibilità 
del niovinietito. Quella 
dèlia Zanussi è una vertenza 
difficile andie per un sinda¬ 
cato impegnato a rilandare 
una stratega industriale com¬ 
presa e sostenuta dalla stra¬ 
grande maggknanza degli o- 
nérai’ dei cani, dei tecnici i 
e de^ imi^egatL La Zanussi 
non è in grado, da sola, di 
svOuppare una concreta poli¬ 
tica. di diversificazione; ciò 
chiama inevitalriliiieote - in 
causa altri interlocutorì, che 
debbono essere da un lato 
i produttori naziondi del set¬ 
tore e. daB’altro. il governo 
e le sue scelte di politica 
industriale. Bisogna dare ri¬ 
sposte adeguate, senza a??!- 
rare ì problemi con proposte 
semplicistiche. (Questa è l’ai¬ 
ta posta in gioco fìra 1 la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni ed fl secoodo gr u ppo 
. privato dd Paese. 


AGRICOLTURA -- Propo¬ 
ste di selezione sono state 
avanzate ufficialmente al Te¬ 
soro daH'Assoclazione coope¬ 
rative agricole (Lega). Ab- - 
biamo chiesto a Carlo Paglia- 
-ni, della presidenza dell’Anca, 
quali reazioni ha ^uto. • 

«Mi risiilta che la Beinca 
d'Italia è stata interpellata e 
che ha sollevato difficoltà per¬ 
ché ritiene che dopo questo • 
settore si avrebbero richieste 
da altri ».. _ 

Ma la vostra richiesta 
riguarda un'impresa parti¬ 
colare, quella cooperativa, 
che opera per una plura¬ 
lità di imprenditori indivi¬ 
duali. . 

«Si, e per questo riteniamo 
che il "tetto” di 130 miUoni, 
a partire dal quale opera il 
vincolo all’espansione del cre¬ 
dito. sìa ingiustamente bassa 
In generale ritengo dovrebte 
essere portato almeno a 250 
milioni; sì potrebbe poi pro¬ 
cedere a . maggiorazioni 
vìncolo, mettiamo deU'1%, fra 
i 250 e i 500 milioni ». 

- Qual è la situazione del¬ 
le imprese? 

«In pratica.le banche han¬ 
no bloccato del tutto il cre¬ 
dito in quanto, laddove c’è ‘ 
agevolazione, ed è -cosi per 
gran parte anche del credito 
di esercizio, il tasso di rife¬ 
rimento è del 17,5%, quindi * 
ritenuto poco conveniente. To¬ 
gliere il vincolo significa re¬ 
stituire in parte la convenien¬ 
za alle banche e il credito 
alle. imprese ». • ., . 

Può essere una misura 
. sufficiente? 

- « Può dare respiro ad al¬ 
cuni. Per una selezione effet- - 
Uva chiediamo due altre mi¬ 
sure; l’aumento da cènto a, 
mille miliardi del risconto 
agevolato di cambiali agrarie 
presso la banca centrale; 300 
miliardi p^ rifioaoziare il 
contributo interessi delle Re¬ 
gioni». 

' Quan ta ragioni a gli af> 
lèHi pravadibill? 

«Su cinquem^ ndliar^^di. 
creditó /d’eseridzio un riàóón-: 

. tb,dl cento; miliardi è. ini^, 
rio. D’altra pàitè, il ' risèohto 
agevolato, al tasso del 7% per 
le banche con obbligo dì reim¬ 
piego a meno dell’li%, può 
incoraggiare operaziom miste: 
parte emnè risconto di fmm- 
Inali agrarie e parte come 
crédito d’esercizio. Le nostre 
tre proposte, insmmna, si col¬ 
legano fra loro po’ una ma¬ 
novra complessiva ».. 

Le cambiali agrarie con¬ 
sentono scolta selettiva? 

“ « Possono consmitirlo. n-ri- 
sconto può essere prt qw rz i o- 
nato al portafoglio agrario di 
dascuna banca; riservato per 
il 50% al Mezzogiorno; lis¬ 
tato ai settori zootecnico, del¬ 
le trasformazioni alimentari, 
dì talune attività ortofrattioo- 
le, doè i settori portanti ma 
in crisi ». . ! 

Qnasta mbore possono rl- 
lanclaro gli. invastimonti 
nairagre^limontara? 
c Non da sole. Possono solo 
evitare rovinosi disinvestiinen- 
ti ed essere la premessa a 
'una ricapitaHzzaztone sostan¬ 
ziale défl'impresa agraria. Le 
cooperative g^ fanno sforò 
raccogUendo risparmio, anche 
come prestito dei soci, ma 
sono ostaedate in molti modi. 
Cosi 3 risparmio lascia tal¬ 
volta ragriccltura dove pure 
i rapitali, ben impiegati, sa¬ 
rebbero red di t izi im solo per 
recoomnia generale ma 
per le amgote im a tje ». 

r. 1. 
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/ Caramelie balsamiche Brioschi: 

’ benessere immediato al naso e alla gola. 

Mentolo, olii aromatici - ^ 

.y cJi mento piperito, eucaliptolo, .k:...!/ 

' dosati tra loro In modo -‘'m 

ottimale. Un'esclusivo ricetto . - /b^aipicHè f . 

/ DrioschI per dorvi coramelle 11 

' bolsomiche dot gusto forte . 11 

e fresco. È benessere 

Immediato per il DOSO e lo gola. . 

—• ' ' • - - È rapitore 









Brioschi: una tradizione di cose 


taósformlcmio 
lo spazio 
InamMiente 


Por trasfonnare uno spazio architettonicx) 
in uno sala 0 in un auditorium, 
porroalizzara laparetìzzazìone 
CK un ufficio o rarrodamonto di un 
MTOSidonca, por organizzare 
un "opon opaco”, 

■ occorro - - 

' ■ una progotttcìlòho' ' 7’ :?• 

intoiiigéntoo.una ‘ 

róalizzaziono 
spocìalizzata. 


É quanto vi offre MIM, specialista 
nell’arredo di ambienti 
per uso collettivo o pubblico; 
la sala dei congressi Alìtaiia a Roma, 
gli uffici operativi Cee a Bruxelles, 
quelli IBM a Novedrate. À. 

. ia sala Nervi in Vatidaino^ ’ 

il villaggio Tabuk .;V 

^ \ / ‘ \ in Arabia.SaiWIta, " 

; sono realizzazioni MVI» 
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Màt'QsRm^a 

MLANO-ROMA-TORMO-PARK3Ì • BRUXELLES - LONDRA 


Duriri 24*Me*ano (02) 94560IS 


Cispel: le municipalizzate si danno uno statuto 


ROMA — < Siamo partiti dal¬ 
la oKivinzione che i servizi 
pubblici sono sempre più l’e- 
lemento centrale della vita 
sociale delie comunità » e che 
W aziende municipalizzate 
che questi servizi erogano 
debbono essme governate da 
% regole cornimi di - compor¬ 
tamento». Queste considera¬ 
zioni di fondo, illustrate ieri 
^ compagno on. Armando 
Sarti ' in . una conferenra 
Stampa, hanno mosso la Ci¬ 
spel p» lanciare to «Statuto 
dell'impresa pubblica locale », 
bn « decalogo » che fisserà le 
è regole» valide pct tutte le 
aziende .municipalizzate per 
«garantire fl funzionamento 
del servìzio pubblico ». 

' Sullo schenia di statuto sì 
dovranix) pronunciare i con¬ 
ti^ comunali, rtie in quanto 
j^ppreaentanti delle coUetti- 
^tà SODO gli « arioolsU » del- 
5e aziende stesse, ma anche i 
Sindacati, le forze economi¬ 
che e sociali. E non è ca-sua- 
je che la proposta di « statu- 
lo » (approvata daU’asscm- 
ttlea degli amministratori del¬ 
le aziende svoltasi recente- 
fnente a Bologna e positiva- 
|Dente accolto dal convegno 


dì Viareggio dell’And) veda 
ia luce proprio in questi 
giorni. Siamo, infatti, alla vi¬ 
glia del rinnovo, p»* il pros¬ 
simo quinquennia dei consi¬ 
gli di amministrazìane di 
fiuàsi tutte le « munìdpalizz^ 
te ». La legge prevede che ciò 
avvenga entro trenta gròrni 
dopo l'elezione della Giunta 
(ormai d<^ la consultazione 
elettorale dell’8-9 giugno - si 
sono formate quasi tutte). 
Con quali criteri? Fino a 
questo momento, in generale, 
sono stati criteri dì larga u- 
nitarietà fra le forze polìti¬ 
che. di coinvolgiménto di tut¬ 
ti i grappi politici. Ma non 
basta. Uno dei prati deflò 


«Statuto» fissa i « r e quisi t i» 
che debbono avme gli ammi¬ 
nistratori: debbono risprade-- 
re a «criteri dì prestigio, di 
competenza e di c sp er i e nxa 
pdìticoammimstrajtiva (fi cui 
va dato pubblica ragtone al 
Consiglio d^'ente competen¬ 
te ». 

Una scelto di estrema im¬ 
portanza visto che riguarda 
(xxndessìvamente 2.183 am¬ 
ministratori (per appartenen-. 
za pditira sono attualmente 
cori suddivisi: De 633, Pd 
542, Pri 455. Psdi 225. Pri 140. 
PU 38. altri 150) e 3» azieode 
(acqua 76. detiricHà 33, far¬ 
macie 42, gas <9. igiene urba¬ 
na 57. centrali dei latte 10. 


traspo rt i lOB) con 127.780 A- 
pendenti 

Ma come (iebbono essere 
queste aziende? ' E’ diìara- 
mente imo «strumento della 
politira defl’enbe locale» die 
deve però assicurare la «ne¬ 
cessaria autonomia organizza¬ 
tiva e gestionale come ri 
conviene nei rapporti tra una 
- impresa ^mdustriale e i suoi 
azionisti». L’azienda ri dese 
caratterizzare come « unità 
^avanguardia » e in (|uanto 
« impresa » deve èssere orga¬ 
nizzate con «qiuatfrì profes- 
sionalinente qualificati, gesti¬ 
ta con criteri economid, 
controilato e giuncata negli 
atti e risoltatì 


Olivetti: oggi incontro con il governo 


TORINO — La programma¬ 
zione pubblica, in due setto¬ 
ri strategici per la nostm 
economia come l’elettronica 
e rinformatica, resterà un 
« libro dei sogni » oppure di¬ 
venterà finalmente una real¬ 
tà operante? Il dilemma vie¬ 
ne riproposto in un incontro 
che Sì svolge a Roma oggi al¬ 
le 16. presso il mlnistezo del 
bilancio, tra i rappreaentonU 


del governo, la dlrerione Olì- 
vetti e la segieteiia naziona¬ 
le FLM. n sindaoato riven¬ 
dicherà rappUoazIone dell’ac- 
cordo 31 dicembre *78, In col 
il governo e l’CNivetti si era¬ 
no impegnati ad aggiornare 
e ad applicare 1 plani di set¬ 
tore per relettronica e l’In¬ 
formatica. Da parte 'sua. In¬ 
vece, roilvetti continua a 
chieder* finanstomentl pub- 


Mid che non vincolino le sue 
aralte e torna a denunciare 
un’eccedenza di UOO lavora¬ 
tori per li IMI, calcolato sem¬ 
plicemente sitila base del fat- 
tiumto per addetta. H con¬ 
fronto tra Olivetti ed FLM, 
sia sulla presunta eccedenza 
di personale che sulla piaL 
taforma di gruppo preaentoto 
dal sindacato, riprenderà ad 
Ivrea domani aUs 


Una poUtira ebe necessita 
di una seria programmazione 
sia quìnquennrie O'mtaxo ar¬ 
co (fi usa gestione), sìa po¬ 
liennale, sia annuale da rea¬ 
lizzarsi in stretto rapporto 
con l’ente locale. Tutto ciò 
rkddede, da parte dei comu- 
nL la definizìooe delle ({Dote 
(e in quali srt"mì) cbè do¬ 
vranno essere a carico deQa 
collettività; ma ()uesto politi¬ 
ca esige ancbe 'un s e v ero 
controllo di gestione privile¬ 
giando fl «renc fi cooto- con¬ 
suntivo» con raccertomento 
e le necessarie comparazioni 
su ecuoo m idtA dei costi, rt- 
fidenza tecnica degli impian¬ 
ti. oTganizzazìohe aziendale, 
effica^ dri servizi 
Criteri «oitoiri d eb bono ea- 
sere adottati anche nella po¬ 
litica per fl pvaoaale e in 
(pidla tarifTaria. Un forte 
impulso, infine, devo essere 
dato all'informazione e alla 
partedpazione . esterna. Ih- 
somma l’impresa ' pubblica 
deve presentorri bi tutti t 
rampi ai propri «azionisti e 
utenti» (i cittadini) cerne li¬ 
na « rasa di vetro ». 
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Giovedì 30 ottobre 1980 


Donna e maternità 


in più» 
chiamato 
amore 

La riflessione di Maria Rosa Cutrufelli su oc¬ 
cupazioni domestiche, impegno affettivo ed 
emancipazione femminile nella nostra società 

MARIA ROSA CUTRUFELLI, « Economia e polillca del sen¬ 
timenti », Editori Riuniti, pp. 214, lire 4500 

€ Mi alzo alle sei e mezzo, preparo il caffè a mio marito, 
che si deve trovare in fabbrica alle otto. Alle sette chiamo 
i‘ bambini, farli lavare, che si vestano: li accompagno a 
scuola e, tornando, faccio la spesa. La faccio anche per mia 
madre, che è rimasta sola e ha la flebite, deve stare a ri¬ 
poso. Vado da lei, le ripulisco un po’ la casa, e poi corro 
a pulire la mia. C’è da preparare la colazione andare a pren¬ 
dere 1 bambini a scuola, farli mangiare, poi devono fare i 
compiti. Intanto stiro o aggiusto la biancheria. In primavera 
porto fuori i bambini, ai giardinetti. Me ne sto ferma un paio 
d'ore, magari chiacchiero con ie aiire nmiiiuic ù leggo qual¬ 
cosa. Tornando a casa c’è da preparare la cena, farli, man¬ 
giare tutti, e poi pulire la cucina.., ». 

E’ lavoro questo? E se è lavoro, che lavoro è? Non lo si 
considerava nemmeno tale, fino a qualche decennio fa, ma 
una « funzione naturale della donna ». E come sia comincia¬ 
ta la connotazione donna-lavoro domestico, sì perde‘nella 
notte dei tempi. E’ certo che, tenendo la maternità la don¬ 
na in casa o nelle sue vicinanze, i compiti che garantiscono 
il funzionamento della vita familiare sono.toccati a lei. Tan¬ 
to che, ormai, una donna non può considerarsi « femminile » 
se non è pronta a garantire all’uomo'che', la sposa una casa, 
pulita* il cibo preparato per le ore giuste, la biancheria la¬ 
vata e stirata, dei figa nutriti, ripuliti, educati, gli eventuali 
malati, o anziani assistiti quotidianamente. E, oggi, si ag¬ 
giungono le corvée deU’amministrazione, dei pagamenti in 
conto corrente postale, dei certificati occorrenti al disbrigo di 
ogni pratica. E quando la donna è lavoratrice? Cioè lavora¬ 
trice fuori casa? Lo stesso; i compiti casalinghi /e materni 
toccano a lei. Un problema sociale immenso che ha tro¬ 
vato finora solo palliativi. In pratica, in una società indu¬ 
striale che ha portato il lavoro fuori casa e ha dissolto la 
famiglia patriarcale, il ruolo della donna è rimasto quello di 
una società agricolo-artigianale che prevede i suppórti della 
famiglia allargata. ■ 

Dopo la dénìiiicia 

H disegno è grande, ma per ora siamo ancora al punto di 
farci delle domande che attendono-studi, ricerche, risposte 
sociali. Passato il momento caldo della.denuncia femminista, 
inizia la.rfase dell’appyofpndinientps.;pccorreva. che una ^ene- 
razlpne donne .si; iiftpadtopisse. 'del .meaà: -cultùrali; per irF ’ 
quadrare quelU cHe■ sojip'staU. finora.probieìpi emotìvi'. per' 
ritrovarne'" le radiai storiche,.- aociaìi- pOThònùcne.- Economia ' e ' 
poìiticà dei sentimenti si intitola appuntò uii bel-libro di Ma¬ 
ria Rosa Cutrufelli che analizza la questione nei suoi diversi 
aspetti: dal suo insorgere (« Insieme al lavoro salariato, il 
lavoro domestico diviene il tratto caratteristico ed esclusivo 
della società capitalistica: nasce, accanto all’operaio, la ca¬ 
salinga»), alla discussione che, ne è stata fatta nel movi¬ 
mento operaio (nei primi congressi dell’Internazionale si ve¬ 
dono profilarsi le due tesi: emancipatoria, quella marxista e 
«naturalistica», quella prouidhoniana). Anche la classe op^ 
raia si trovava di fronte al dilemma: adesione teorica al-di¬ 
ritto femminile al lavoro, ma mantenimento delle già scarse 
possibilità di sopravvivenza assistita per il lavoratore. «Se 
operai dalla \ista corta esigono che sia proibito il lavoro 
aUe donne, una tale crudeltà d’animo è da scusami, poiché 
tale pretesa può essere giustificata dal fatto indiscutibile 
che con la crescente introduzione del lavoro femminile la 
vita domestica degli operai cade completamente in rovina», 
disse Bebel, in La donna e il socialismo. 

Da allora, ì .termini della discussione non si sono spostati 
granché. Con l’allargarsi del modello borghese, è invalsa un' 
ulteriore privatizzazione della maternità - 

Tuttavia i conti sono stati fatti, seppure recentemente, da 
quando l'istituzione di servizi sociali ha fornito scuole mater¬ 
ne, asili nido, ricoveri per anziani, moltiplicando i posti letto 
negli ospedali per l’assistenza ai malati. A parte il discor¬ 
so sulla qualità di queste .forme pubbliche di assistenza, che 
ha messo in luce l’importanza della partecipazione emotiva 
materna, o coniugale o filiale, ci si è misurati con i costi-di. 
tali servizi: tanto alti da impedirne la generalizzazione. 

Dunque è lav'oro, la missione femminile. E’ lavoro anche 
quando, esprimendo al bambino attraverso sorrisi, carezze, 
àici il proprio coinvolgimento emotivo, la madre' insegna" a 
ogni futuro cittadino che cosa sia im processo di individua- 
li^zione. Eppure questo è un « lavoro in più » come dice 
la Cutrufelli: «Lo schema secondo cui Tuomo prowedereb- 
be al sostentamento della famiglia con un lavoro esterno 
(che sia la caccia nelle società primitive o il moderno lavoro 
d’uilìcio poco importa) mentre la donna dedica tutta se stes¬ 
sa ài figli e alla casa, è falso. La donna ha sempre conti¬ 
nuato a produrre, ad essere presente e attiva in tutte le 
'forme di lavoro. Il "lavoro della riproduzione” si aggiunge 
al primo, non Io sostituisce (se non per alcune donne di de¬ 
terminate classi sociali" in particolari epoche storiche). Ep¬ 
pure è il lavoro della riproduzione a "definire" socialmente 
le donne ». .. - " 


Esempi lontani 


La rigida divisione dei ruoli permane nelle culture più lon¬ 
tane e diverse. La Cutrufelli. che ha studiato sul posto cul¬ 
ture aifricane e deli’.America Latina, mostra quale sia il pas¬ 
saggio dal ruolo domestico-femminile, relativamente autono¬ 
mo,, nelle culture agricole (la donna vi gode dei frutti della 
piccola agricoltura, di attività di mercatura) alla stretta ca- 
salinghìtà delle d<mne inurbate che le vede interamente di¬ 
pendenti dal salario dei marito, per uscire dalla dipenden¬ 
za, la donna deve affrontare il lavoro extradomestico: e lo 
fa, sapendo tuttavia che pagherà caro il doppio ruolo, e lo 
farà pagare caro anche ai figli, privati della sua presenza, 
che per ora non è sostituita da niente. 

«Interrogarsi sul rapporto sessualità-riproduzione è dunque 
un interrogarsi sugli aspetti più palesi e insieme più nascosti 
dell’oppressione femminile. £’ capire attraverso quali vìe la 
donna è stata esproprieta del suo corpo materno e come si 
è arriv'ato a negarle una sessuaUtà. Ma significa anche se¬ 
guire il percorso storico dei rapporti umani e delle loro for¬ 
me istituzionah', saper leggere con maggiore chiarezza nelle 
contraddizioni e nella complessità del rapporto donna-lavoro, 
capire il fascino e il richiamo del ruolo assistenziale, il ca¬ 
rattere "servente” della maternità, il lavoro svolto per anno- 
re é l’amore che diventa "lavoro” ». Questo il percorso delle 
ricerche fatte negli ultimi anni, e così validamente sinteti*- 
zate da Maria Rosa Cutrufelli. 

Oggi ci troviamo di fronte a una società di consumi, che 
ha preso di mira la donna come bersaglio di continue solle¬ 
citazioni; ma già è evidente che i consumi non bastano ad 
alleviare il lavoro domestico, né a togliere àlla madre la 
pressione di una sua continua presenza al bambino; né, so¬ 
prattutto. rompono l’isolamento nel quale la casalinga vive le 
sue giornate. Occorre rendere daw-ero sociale la maternità, 
senza distruggerne l’impegno affettivo; occorre che il mondo 
del lavoro ammetta la donna come donna, non come brutta- 
copia dell’uomo. < E’ questa — suggerisce l’autrice — la "ter¬ 
za via", fra socializzazione indiscriminata e industrializzazio¬ 
ne individuale...: in definitiva, la riorganizzazione della vita 
quotidiana (e, inevitabilmente, dell’attività lavorativa) ». Un 
suggerimento che va preso in seria considerazione, anche se 
presuppone mutamenti profondi della struttura sociale. 

Anna Dal Bo Beffino 














Viaggio 
tra luogh 
e idee 
di un 
intel¬ 
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A sinistra, una caricatura 
di Stendhal disegnata da 
Alfred De Musset.nel 1833. 
A destra, Parma e 1 suoi 
dintorni in una stampa ap¬ 
parsa durante 'gli anni In 
cui Stendhal scriveva la 
« Chartreuse ». 
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I paesaggi italiani 
che Dlacnuei’o a Si 


Il saggio di Luigi Magnani «L’idea deUa Chartreuse» e una antologia a cura di Clara Sereni - Il tentativo di allontanarsi dalla 
città natale, gretta e odiosa, e dalla famiglia, borghese e bigotta * L’amore per un paese che lo scrittore francese avverte pronto 
a concedere una libertà straordinaria a chi vuole sfidare i fallimenti della nascita - Una ricerca tra «i moti del cuore umano» 
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' Accanto allo Stendhal noti romanzi, It rosso e il 
nero . (1830), La Certosa di Parma (1839), la critica 
italiana, da diversi decenni, ha scoperto e divulgato l’au¬ 
tore di Roma, ì^ìapoli, e Firenze (1817 e 1827), de La 
vita di Rossini (1823), del trattato DeWamore (1822). 
Non certo per motivi nazionalistici uno studioso precur¬ 
sore come P.P. Trompeo ha seguito, nei suoi saggi, trac¬ 
ce e carte lasciate e dimenticate nel nostro Paese; è Sten¬ 
dhal stesso ad aver instaurato un rapporto futuro con la 
cultura italiana. Ma non solo nei libri troviamo il ricòr¬ 
do dei suoi soggiorni a Milano e a Civitavecchia, Temo- 
rione della scoperta della padana quando, diciassettenne, 
vi giungeva arruolalo fra le truppe napoleoniche (1800), 
esiste oggi a Milano, presso la Biblioteca Comunale, ; un 
fondo che raccoglie scritti e oggetti di sua proprietà fino 
alla morte (1842). . 


- «Stendhal è un insolente 
che ha ragione con troppa 
alterigia e talora sragiona »: 
l’apprezzamento è di Dela- 
croix e si rivolge in- modo 
sintomatico ad una persona- 
-fità esaltata dalla ' propria 
immaginazione e dà 'ambizio-^ 
ni 'folli. Si attaglia ; 'alla ‘ 
Stendhal profetico e incom¬ 
preso, che spara giudizi sul- 
i’arte e sul secolo XIX, sul 
popolo italiano e sulla demo¬ 
crazia americana, che di¬ 
sprezza i francesi bottegai 
e scopre.- nel Mediterraneo 
; peninsulare un paesaggio di 
passioni feroci. Un intellet¬ 
tuale dunque il cui tono pe¬ 
rentorio è ad un tempo ruolo 
mondano e spirito avveniri¬ 
stico. entrambi tentativi di 
sradicarsi dalle origini, da 
Grenoble, la città natale 
gretta e odiosa, dalla fami¬ 
glia. borghese e bigotta. 

: Questo Stendhal sul terreno 
dell'estetica e della politica. 


è l’ideologo di se stesso', si 
espone ’ al giudizio, all’ap¬ 
prezzamento dei lettori, dei 
letterati, dei pittori, con il 
preciso intento di giocare 
d’astuzia, non. per essere 
' cómpreso, divulga^ ma per 
salvare la Jtropria èccéssiva,' 
-^'riolènta; ragióne^ ■ ' 

• ' Nei panni dèi diplomatico,' 
e dell’ex-funzionario napoleo¬ 
nico, il giudizio, per quanto 
perentorio nella sua essenza, 
si fa furtivo e saputo, ciar- 

■ liero e manìaco. Il suo li¬ 
beralismo risorgimentale, la 

■ sua estetica musicale non 
ricevono una formulatone 
unica e definitiva, si rifran¬ 
gono invece in mille opinio- 

. ni* si svelano per vìe tra¬ 
verse, ' tutte soggettive e 
tutte parziali, in im alter- 
narri di aneddoti falsamente 
improvvisati e di riflessioni 
: morali. Nel codice della pa¬ 
rola e della conversazione 
più che nella scrittura dei 


i suoi romanzi, Stendhal sem- 
I bra eleggere la' propria im¬ 
magine di esteta e. di poli- 
tico. Lasciando ai critici un 
lavoro di ricostruzione flut¬ 
tuante e ipotetico. • , ' 

L’idea della Chartreuse di 
Luigi Magnani (Einaudi, pp. 
190. L. 12.000) ricompone in 
quadri affiancati queste sin¬ 
gole idee, questi giudizi su 
pittori e musicisti, osservan¬ 
doli in filigrana, alla luce 
di altri testi (dalle memorie 
del Cardinal de Retz al tea¬ 
tro ' di f Beaumarchais). • fa¬ 
cendo una perizia generale, 
dei calchi plagi, prestiti con-, 
fluiti nella saggistica . sten- 
dhaliana. Luigi ' Magnani 
ascolta il dettato di un’ope¬ 
ra emblemàticamente ricon¬ 
dotta all’tdea della Chartreu-, 
se, e costruisce una parti¬ 
zione critica con le sue frasi’ 
ritornanti <nel riesame dei 
giudizi su Mozart, Cimarosa 
e Rossini) e i suoi contrap¬ 
punti (le osculazioni di un 
gusto diviso fra piacere e 
ragione). 

Ne emerge uno Stendhal 
imprigionato non nella , cor-- 
nice della storia -letteraria 
ma nella rete deUé sue stes¬ 
se contraddizioni estetiche e 
dei suoi, molti, ripensamen¬ 
ti. Più che folto di progetti 
o di analisi sistematiche, il 
mondo della Chartreuse ap¬ 
pare fluttuante fra idee an- ' 
nodate le une alle altre, rie¬ 
sumate, quasi per gioco, ai. 
quattro canti dì una scrittura 
mondana e sottilmente &itel- 


lettualistica. ' Ne consegue,, 
sulla base di questa .'idèa, . 
una lettura dei noti romanzi, 
da 11 rosso e il nero a Lw- 
cien Leuwen, fatta con lenti 
. più spesse e sospensioni più 
' lunghe: sarà una sprpresa 
scoprire dietro il ritratto di 
> un Fabrizio del DongÒ . p di 
JuUen Sorel, la fisionómia, 
di un giovinetto ritàgliàfa" - 
dai quadri cinquecentéschi ' 
del Guercino e del -Còrrèg- 
gio, vero e. proprio ricordo 
pittorico riesumato evelato ' 
dalla scrittura. ", 

La prospettiva saggìstica -. 
adottata da Luigi Magnani,. ' 
oltre che echeggiare una tra- ’ 
dizione italiana (dei Ti*om-' ' 
peo, dei Pincherle) rappre- - 
senta, ancor oggi, nello stu- '- 
dio dello Stendhal este^.'ùna ' 

' esigènza dettata dall|ra|^yj;^;^ 
'tilità di uno 8guard q»ijR3 ^'^ 
l'orécchio, davanti 
d’arte. E questo 
solo per la critica ma anche 
per la finzione romanzesca. 
Una recènte; antologia ^(Sten¬ 


dhal,. intrighi di amoré e 
glire • storie, , Eeltrinelli, pp. 
176, L. 3000), abilmente com¬ 
posta e velocemente tradotta 
da Clara Sereni, invita a ri-' 
petere questa modalità di 
lettura, rapida e frammen¬ 
taria. 'Vi sono raccolti aned-, 
doti, brevi vicende dissemi¬ 
nate fra le sue opere. Nella 
pii -pura. tradizione turistico- ' 
mondana, citando.dai diari o 
dal "trattato Deiramore .o da 
Jionia ;. Napoli - e Firenze, 
Stendhal, vi ripete e ' adatta 
;brévi stbrfe d'amore - e di: 
yiojèhz'a, utilizzando- la erp- 
pàba per t:èlèbrare donne e. 
ladri, briganti e nòbili, 'prèti 
è 'mònache. Allo stato hà- 
écente ' ritroviamo Tltalìa 
della.'Certosa di Parma, ri- 
|}rodol:ta sulla scala , d^’a-. 

moraleg^n-- 
ite. jrlo vado pazzp^-^ dìoevA 
Stendhal —•. per^i racdmtì- 
che descrivono con tutti i 
dettagli i moti del cuore 
umano», - 


Tra chiese e teatri 


Se le chiese, con quadri e .' 
altari,,se i teatri, con-can- - 
tanti e .orchestre, sono i-luo¬ 
ghi dell’esercizio di un gusto . 
che lascia ì libri per assapp^ 
rare il. piacere estetico, i . 
joyers e le locande, i sa- . 
' lotti e i ■viaggi ili diligenza 
servono a scambiarsi Pette¬ 
golezzi, in^ormazióm e sto- . 
rielle. Ma dietro lo spunto. 


galante, la curiosità turisti¬ 
ca, l’orecchio stendhaliano 
coglie sempre la nota grave, 
il tratto emblematico per un 
francese. «Civettare con le 
donne italiane » è per lui 
«la gioia suprema» e cosi 
pure ascoltare la parola di 
compagni occasioni; ma le 
storie che ricorda e trascri¬ 
ve risuonano più spesso con 


note stridenti. L’intenzionali¬ 
tà profonda - dell’aneddoto, 
critici, sta nella sconfessio¬ 
ne violenta del. suo .mondo 
' d’briginè. I costumi italiani, 
anche, nella miseria degli 
■ Siati. della chiesa» brillano 
.-‘còsi .come per certi giudizi 
-di luce J nuova proprio per-. 
chè «Té5àtto contrario delle 
nostre abitudini . francesi..» 
che sono bea lungi dàU’ap-. 
provare», •. - ' - , - 

- QuesVitelia .dì ^ nobili - e 
prelati, dì contadim e bri¬ 
ganti, rpriva^di una borghe-' ' 
sia capace, di Mfiocàrla, di- ; 
, venta il mónda ,che solo- ha 
. un pasMto (in cui Rinasci- 
'mieiìto e '.Éifiòrgìmeritb'sono 
; strettamente legati) ,e lascia 
; all’individpp una libertà stra- 
' qirdinaria. di sfidare i fallirv 
nascita. Dàv'im' 
.^^tMdrb^dél Correggio o dàUk ^ 
ÀiHfomaLide fi/rnàtrimortio 
sl^éto' di Cimàrósa agli 
amori tramati fra balconi e 
. paraventi, lungo scale di cor¬ 
da e mura carcerarie, £1 pas¬ 
so è breve. L’estetica sten- 
dhallana, proprio per i suoi 
fondamenti edonistici sette¬ 
centeschi. è una ars amandi 
; dell’intelletto e proietta squi¬ 
site forme musicali e pitto¬ 
riche su uomini e dònne, la¬ 
sciando in; disparte, ma ben 
in evidenza. Io spettatore, 
Yamateur che dello apetta* 
colo è in gran parte respon¬ 
sabile. 

Alberto Capetti 
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Vnìcersìtà, E subito le idee 
più o meno regues vengono a 
grappoli, mordendo drammati- 
I eamertte U loro oggetto: mas¬ 
sificata, logorroica, fatiscente, 

I intasata, inadeguata (soprat¬ 
tutto inadeguata), un po’ 
kitsch, iperreale, ecc. 

■ Collezionando ttn po’ di let¬ 
teratura in argomento, l’im- 
magine che ai può rìcavara di 
I un intero ciclo di istruzione 
superiore nel nostro Paese è, 
grossu) modo, la seguente. 
Scelte balorde, mitiche o co¬ 
genti, casuali o supine (Tiscri- 
zione); avventurosa vacuità 
degli esami' (u currìcubm); 
tesi di laurea sgrammaticate, 
bolse, inutiù e gabbane (U ti¬ 
tolo); pletore di dottori senza 
dottrina (la professionalità) e 
sema lavoro (la programma¬ 
zione e U mercato). 

Ora i autunno e rifiorisce V- 
Università, addirittura rifor¬ 
mata (sopravviveva con per¬ 
tinace renitenza atte modifidte 
dai gentiliani anni 30). L’in¬ 
tricata macchina del sapere, 
verso la metà di novembre, 
metterà infatti in moto le sne 
numerosissime discipline dir-. 
rìculari — le bacheche univer¬ 
sitarie straboccano di mate¬ 
rie: reali o bislacche, sensate 
o minori, tHusìoniaftefie o de¬ 
crepite son oltre 4000 —, anni¬ 
date in SS corsi di laurea dif¬ 
ferenti. spartite tra 20 facoltà 
sezionate in istituii. , 

Col varo della riforma, da 
qualche parte, ci saranno an¬ 
che i dipartimenti. Che — que¬ 
sto è il rischiò — invece di 
snellire gli organismi esisten- 
ti — abolendo istituii s facol- 
' tà col compito di coórainare 
didattica e ricerca — ci si am¬ 
mucchiano di sopra, forte di 
sotto, magari di profilo. 



Il New Celfeee di Oxferi verse le fine M XIII 


Cod avremo, tetti assieme 
appassionatamente, diparti¬ 
menti, istituti, facoltà e corsi, 
di laurea, e naturalmente cia¬ 
scuno col proprio consiglio. 

Un bel supermercato, che 
ingurgiterà attorno ai 350 mU 
la nuovi adepti o « matricole > 
(che assieme agli altri faran¬ 
no mtati un mifione di stu¬ 
denti) probabilmente già dub¬ 
biosi sulle scelte ed Impmiri- 
li dàlVignoto, probabilmente 
sempre più storditi. 

Ed assieme una bella occa¬ 
sione perduta, non fóss’altro 


di rinnovamento linguistieo. 
In luogo dei nomi delle facol¬ 
tà, tutti usurati e un po’ gof¬ 
fi, per lo più privi di una qual¬ 
che corrispondenza con i cam¬ 
pi delle attività umane (tran¬ 
ne forse per qualche profes¬ 
sione che continua nel trac¬ 
ciato delia trad’uìone come il 
medico. Taccocato o Vir,gegne- 
re; ma che ne è oggi, per e- 
sempìo, del letterato o del fi¬ 
losofo?) e con le categorie 
della cultura funzionante e non 
sclerotizzatà, avremmo pviuto 
avere dipartimenti intitolati 


alla Energia, la Comunìcazìo-- 
ne. l’Ambiente, YEvoluxione, 
l’Alimentazióne, ' TAbbiglia¬ 
mento, la Topologia, il Corpo, 
le Simboliche, i Modi di pro¬ 
duzione, il Desiderio, ecc. 

E perché no — qui vada la 
nostra modesta proposta ad 
una Università fantastica e. di 
buona volontà — il diportimen- 
to di Ecologia delie idee. Ivi 
si studierebbèfo, secondo il 
disegno delVàntropologo Gre¬ 
gory Bateson, e fatti come la 
simmetria bilaterale di un ani¬ 
male, la disposizione struttu¬ 


rata delle foglie di nrus pian* 
fa, Yamplificazione progressi¬ 
va della corsa agli armamen¬ 
ti. le pratiche del corteggia¬ 
mento, la natura del gioco, la 
grammatica di una frase, U 
mistero dell'evoluzione biolo¬ 
gica e la crizi in cui oggi si 
trovano i rapporti tra l’suzmo 
e l'ambiente ». 

Quali ne fossero I corsi di 
laurea serviti, non ci interes¬ 
sa poi tanto. Cosi forse VVni- 
versità somiglierebbe di più 
al mondo e, credo, anche le 
scelte difficili dei giovani e 


dei neofiti sarebbero più fa¬ 
cili e motivate. Per ora — nel 
iioifro dei mondi possibtU — 
per chi ai trova ai fronte a 
questo problema, spesso ango¬ 
sciose, ci sono te Guide allà 
J'acottà deUa casa editrice R 
Mulino, che soccorrono, per il 
momento, chi è orientato a 
Giurisprudenza (a cura di S. 
Cassese), Sdenze polìtiche (a 
cura di L. Lotti e G. Pasqui¬ 
no), Lettere e FilosoHa (a cu¬ 
ra di A. Varvaro). Ectmomla 
e Commercio (a cura di O. 
CasteUmo e G. Zanetti). Tut¬ 
te sulle 330 perfine, costano 
0000 lire. 

Sono una sorta di JTTsTeeG ri* 
legamento cartografico di 
quell’universo labirintico e 
s c o no sciut o, che è per i più 
una foeottd vnireraìtoria. Bae- 
dektf ragionati, molto infor¬ 
mati, che mostrano problemi, 
percorsi e regole (profilo det¬ 
ta facoltà, piano di studio, le¬ 
zioni, seminari,=iesi, perfezio¬ 
namento, ecc.) die uno stu¬ 
dente deve affrontare, nei va¬ 
ri momenti, per Ottenere 0 suo 
titolo di studio. Ci sono irtol- 
trs. in parato., analisi appro¬ 
fondite dei sìngoli tnsegna- 
menti, curati da specialisti nei 
vari settóri (da Rodotà a Bob- 
bh e Firpo; da Eco a Rat- j 
mondi e Votiimd) che vrofi- 
ìttno coOoeaziona tNseiplinare 
e interdisciplinare delle varie 
materie, parti pr^ipali a pro¬ 
blemi di base, fino olle primo 
indicazioni bibliografiche dei 
testi di studio. 

Infine due protagonisti piut¬ 
tosto fantasmatici neUa Uni¬ 
versità italiano: la ricerca e 
gli sboedri profsssionalL 

La speranza dunque i che 
la cartografia rieaew m pro¬ 
durrà un po’ di rmJa. 

Bappa Cottafavi 


Il despota, 
l’Oriènte 
e le società 
«idrauliche» 


KARL AUGUST WITTFOGEL, 

« Il dispotismo orientale »/ 

Sugar Co, pp. 828, L. 17.ÒU0 

Quando venne pubblicato, 
nel ’57, Il dispotismo orientale, 
studio, sulle antiche società- 
€ idrauliche » di Karl August - 
Wittfogel (edito successiva¬ 
mente in Italia per i tipi della 
Vallecchi nel ’68), suscitò non 
poco interesse e giudizi con¬ 
trastanti. Considerato da alcu¬ 
ni come un classico del pen¬ 
siero moderno, da altri come 
un pamphlet anticomunista, 
il libro di Wittfogel vedeva la 
luce in un periodo caratteriz¬ 
zato dalla guerra fredda, tra 
USA e URSS, non certo meno 
attente alla battaglia cultura¬ 
le che alle questioni di geo¬ 
politica. E di certo nel mo¬ 
mento attuale, caratterizzato 
da una contrapposizione non 
così manichea tra le due su¬ 
perpotenze « Il dispotismo 
orientale » appare assai meno, 
provocatorio (quali siano le 
intenzioni di chi Io ha ripub¬ 
blicato) di quanto non fosse 
nel *57. . , . 

Nato in Germania nel 1896, 
collaboratore dell’Istituto, di 
scienze sociali di Francoforte, 
influenzato da Marx e da 
Mai Weber, comunista dal 
1920, esperto del Komintern 
sui problemi dell’Estremo 0-> 
riente, nel :J93S. Wittfogel si 
t ras ferì.negli Stati Uniti e rup¬ 
pe ogni rapporto col partito 
comunista.-Nel 1951 comparve 
come testimone, davanti alla 
commissione Me Carthy, Nel 
1957, infine, pubblicò R dispo¬ 
tismo orientale, sollevando 
immediatamente polemiche ac¬ 
cesissime. sua opera, scris¬ 
se il sinologo ungherese Tò- 
kei, era ■ « inquietante ». 

Perchè mai? in essa, Witt- 
:fogel analizzava le società 
■nelle quali ,lflnecessità di 
svolgere opere di irrigazione 
su vasta sce^ (donde la de¬ 
nominazione ^società z idrau¬ 
liche ») portava gl nascere di 
. una ristretta cerchia di perso- 
j ne che dominavano sulla mos- 
. ,sa dei sudditi, sottomessi ad 
' juna . pesante sc1)iavitù. Witt- 
'[ IfÓO.óisi muoveva, pertanto, al- 
Tinternò ài iirt .quadro di rife- 
. - <TÌfnènlò 'àhiicètÌmle marxiana: 

L òZa società dà-^luì chiamata 
'j* dispotica » 0 « idraulica » al- 
• ' fri non era ‘ che la società 
e asiatica > àlla quale aveva 
fatto riferimento Marx. Nelle 
€ Forme economiche''precapi¬ 
talistiche » ’e nella. Prefazione 
a «Per la critica dell’econo¬ 
mia politica » la nozione di 
modo di produzione asiatica 
era stata così formulata: era 
la società che ai configurava, 
in determinate condizioni sto¬ 
riche, quando la necessità di 
realizzare granài opere .col- 
lettive consentiva a un’autò- 
rità centrale, che coordinava 
i lavori delle comunità locali» 
di appropriarsi del surplus, di 
porre la terra sotto -il" ano 
controllo e di dominare i sud¬ 
diti, posti tn condizioni di 
€ servitù generalizzata». 

Ma la nozione, cosi formu^ 
lata, era destinata ad avere 
vicende alterne. Nel corso 
delle discussioni di Tiflis a 
soprattutto nel dibattito di Le¬ 
ningrado del 1931 venne uffì- 
eialménie ripudiata. Perchè? 
Secondo àlcunt, perché la no¬ 
zione era stata abbandonata 
da Marx (dopo la létturà di 
Morgan) e di conseguenza dà 
Engels. Ma tl terzo libro del 
Capitale pubblicato ' postumo 
da Engels nel 1894 vi fa an¬ 
cora riferimento, cosi come vi 
fa riferimento Engels nel- 
l’Orice della famiglia e nel¬ 
la 2* edizione dell’Antì-DSring. 

La ragione, allora, doveva 
essere un’altra: il .modo di 
prodiuione asiatico. probabil-_ 
mente destava preoccupazioni ' 
per la possibilità di accosta¬ 
mento con la società sovietica, 
secondo le accuse ad essa 
mosse dai trozkisti. Ed eccoci 
di nuovo al Dispotismo orien¬ 
tale: in Wittfogel, l’accosta¬ 
mento è esplicito. Non sono 
società d'ispotìche solo la Cina 
antica, rindia indù fi mitsul- 
mona, l’Egitto faraonico, la 
società azteca o incaica, egli 
scrisse infatti. Sono • dispo¬ 
tiche» anche la Càia comuni¬ 
sta e VUnione Sovietica. R ' 
Clamore suscitalo dal Itbrà 
non può sorprendere: una no¬ 
zione marxiana veniva usata 
contro'il marxismo. Wittfogel 
era € inquietante », «reristo- 
nista », « rinnegato ». 

Oggi, peraltro, in che con¬ 
testo .ri può iraerire la sua 
rilettura? La sti^ìngrafia 
marxista (dopo U Con¬ 
gresso del PCUS), ha rivedu¬ 
to le atte posizioni, anche nei 
paesi orientalL Nel 1957 la 
storica tedesca Welskopf ha 
messo in luce Yinadeguatezza 
del riferimento alla . società 
schiavista per comprendere la 
realtà cinese. Nel 1950 TSkei 
ha messo in evidenza l’analo¬ 
gia tra la società cinese tra 
il XIII e U IH sec. a.C. e ti . 
modo di produzione asiatico.. 
Le ricerche sui paesi africani 
hanno convinto delle opportu¬ 
nità di far ricorso a questo 
modello per comprendere i 
paesi più evoluti dell’Africa , 
nera. Gli storici del mondo 
greco hanno poi usato la nò- 
rione di modo di produzione 
asiatico per chiarire alcune 
caratteristiche della società 
greco-micenea. ■ ■ ' 

Èva Cantaralla 
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Teatro in crisi? Fersen propone la stia esperienza e le sue riflessioni 


- > , V ' 

Ci salverà Vattore 

La rinascita, sostiene il drammaturgo c regista, verrà «dal grande protagonista di sem¬ 
pre » • Una concezione più vicina alle origini mitiche e rituali • Una discesa nell’inconscio 

V * -V * ' ' '' ^ 


ALESSANDRO FERSEN, eli lealro, dopo», Lalerw, pp. VII 

213, lire 6000 

«La situazione teatrale odierna si presenta sotto il segno 
di vistose contraddizioni. C'è in Italia una crescente affluen¬ 
za di pubblico allo spettacolo di pi-osa, c'è un proliferare di 
gruppi giovanili che si aggregano per fare teatro: e c'è un 
^ declino, sì direbbe inarrestabile, nella creatività drammatur¬ 
gica ». Ecco dei rilievi abbastanza correnti, ai giorni nostri. 
Sia nel libro di Alessandro Fersen essi giungono a introdurre 
il riepilogo conclusivo d’una ricerca molto personale, lucida 
e appassionata, riflesso a sua volta di quell'esperienza dello 
Studio di arti sceniche, la quale abbraccia ormai circa un 
quarto di secolo, mentre i primi abbozzi teorici di Fersen, 
suU’argomento, datano già da trent'anni. 

. E, per esemplificare: non è che Fersen veda come puro 
sìntomo di decadenza, e motiio d'allarme. la crisi della dram¬ 
maturgia tradizionalmente intesa; giacché la rinascita «non 
verrà dalla pagina scritta, ma dalla materia \ivente del tea¬ 
tro. dal grande protagonista di sempre '>. cioè l'attore. Un 
attore, però, ricreato secondo un nuo\o (ed antico) model¬ 
lo. restituito alla sua «\eia natura», sottratto all'« obbligo 
dell'interpretazione v. 

Fersen getta uno scandaglio verso le remoto origini, mi¬ 
tiche e rituali, del teatro, ampliando di conseguenza Io 
sguardo, neU'attualità. su quanto di ciò resiste in continenti 
diversi daU'Europa. ma anche vicino a noi, nella « festa ar¬ 
caica tipica dell'Italia centro meridionale ». Non certo a tor¬ 
to, egli dichiara qui. come in generale per l'attività del pro¬ 
prio Studio, un debito particolare con uno specialista quale 
A!fnr><:r> AI Tli ' . 

Il < confronto con le acquisizioni dell'antropologia, dell'et- 
■ nologia, della psicologia » appare del resto decisivo, nel per¬ 
corso dello Studio di Fersen e in quello, parallelo, costituen¬ 
te il nucleo centrale della sua meditazione, attraverso le tap¬ 


pe che. dalla < tecnica • pslcoscenìca >, Intesa ancora come 
« ginnastica psichica », conducono al « mnemodramma », o me^ 
glio alle sue varie fasi («parlato», «gestuale», «visio¬ 
nario»). 

• Mnemodramma. ovvero dramma della memoria. Ma ' con 
una duplice avvertenza,'da parte dell'autore: i che della pa¬ 
rola greca, da cui « dramma » deriva, si colga « raccezione 
dorica cara a Nietzsche ». non di « azione ». ma di « evento », 
di accadimento impersonale; e che la «memoria» in questio¬ 
ne « attinga non solo al passato individuale, ma al passato 
prenatale o ancestrale», e poco o nulla abbia.dunque in co¬ 
mune col nostro serbatoio quotidiano di ricordi. 

' In altri termini, si tratta d'una sorta di discesa nel pro¬ 
fondo dell'inconscio, singolo e collettivo: il che, all’attore, 
attribuisce o restituisce funzioni quasi magiche o sacerdo¬ 
tali, costruendo le basi d'un nuovo linguaggio simbolico; la 
cui decifrazione sia. comunque, diffuso privilegio di un pub¬ 
blico esso stesso reinventato, da « massa amorfa » convertito 
in un organico insieme: «Dilegua l'antiquato concetto di spet¬ 
tacolo... Penetriamo neH’ambito arcaico e glorioso della 
Festa ». ' • . 

Pur fondata su una pratica pluridecennale, scandita nel 
tempo da rappresentazioni (rammentiamo, ad esempio. Le dia¬ 
volerie. Leviathan) ove si condensava, provvisoriamente, una • 
diuturna operosità di laboratorio, l’idea teatrale (o anti-tea- 
trale?) di Fersen si coniuga insomma al futuro, come egli 
medesimo riconosce: « Qui non si indica un traguardo, ma 
un itinerario. Cinque secoli di teatro drammaturgico non si 
cancellano nel giro di una generazione ». .Anche per ciò, il 
terreno che si apre è quello di una discussione non impa¬ 
ziente. priva deU’ansia di radice.!; a*,"i‘cr3ÌoriI o corisc-nsl. 
Tanto più essendo la prosa di Fersen civilissima, fin nei 
momenti di maggior polemica, come nella serrata critica ad 
altre idee (o utopie), da Sanislavski a Brecht, ad Artaud... 

Nello sforzo di recupero delle radici prime (o ultime) del 
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Lo scieniiafo 
a fumetti 


« Freud », testo di Richard 
Appignanesi, illustrazioni 
di Oscar Zarate, < Univer¬ 
sale a fumetti », Il Saggia¬ 
tore, pp. 174, L. 5000 

« Einstein », testo di Joseph , 
Schwartz, illustrazioni di 
Michael McGuinness, «Uni¬ 
versale a fumetti». Il Sag¬ 
giatore, pp. 172, L. 5000 

Le nuove tecniche espres¬ 
sive. i nuovi strumenti di 
comunicazione sono stati ac- 
colti generalmente con diffi- .• 
denza e almeno per qualche 
tempo messi al bando o re¬ 
legati ai margini della cul¬ 
tura tradizionale. Nel corso 
degli ultimi cento anni ciò ‘ 
è ine\itabilmente successo, 
limitandosi ai casi più ma¬ 
croscopici. per la fotografia, 
per il cinema, per la radio, 
per la televisione, per il fu¬ 
metto. Forse non è neanche. 
un caso che tutti questi stni- 
menti rientrino fra quelli che 
con un termine anglo-latino 
si usa ormai definire « i 
mass media »; « mezzi di 
massa ». appunto, mezzi che 
la cultura tradizionale, fon¬ 
data in prevalenza sulla pa¬ 
rola e sul libro composto ti¬ 
pograficamente, non vede di ' 
buon occhio. 

' Naturalmente, anche per¬ 
chè i c nuovi » stnimentj di 
comunicazione cominciano ad 
essere un po’ meno « nuovi > 
(se non altro anagraficamen- 
te), un tale atteggiamento di 
rifiuto o di diffidenza sta 
progressivamente lasciando . 
il posto ad ampi spazi di in¬ 
teresse filologico, metodolo¬ 
gico. sociologico, didattico, 
e così via. 

Per quanto riguarda invece 
il preconcetto culturale sol 
' fumetto (e bisognerebbe ag¬ 
giungere: sul fotoromanzo) 


esso 'è ancora largamente 
presente, a prescindere dal¬ 
lo spazio che gli dedica la 
pubìilicistica attuale, dalla 
mania feticistico-commercia- 
le di alcuni suoi collezionisti, 
dai festival e dai musei ad 
esso dedicati. 

Senza entrare nel merito 
circa il valore, o il disva¬ 
lore. espressivo del fumetto, 
si può sicuramente afferma¬ 
re che di esso fino ad ora 
— specialmente da noi, e se 
si eccettuano alcuni casi di 
editori come Savellì e Otta¬ 
viano e di autori come Enzo 
Biagi che ha tratteggiato in 
proposito una Storia d’Italia 
in più volumi — è stata sot¬ 
tovalutata la potenzialità di-' 
dattica ed espositiva. 

In tale cornice la decisione 
di una casa editrice come 
Il Saggiatore, la cui identità 
non concede molto a segni 
particolari di frivolezza, di 
impostare una « universale a 
fumetti » appare molto per¬ 
tinente. Queke biografie di 
Freud e Einstein, seppure di 
autori stranieri e riprese da 
un'esperienza editoriale in- ■ 
glese. hanno il pregio di si¬ 
tuarsi nel nostro contesto 
come stimoli culturali procu¬ 
rati attraverso scorrevoli let¬ 
ture per parole e immagini 
correlate. Trattandosi di per¬ 
sonaggi in cui la biografia 
SI intreccia alla storia, alle 
teorie e alle scoperte scien¬ 
tifiche. gli autori hanno an¬ 
che avuto la possibilità di 
impiegare in modi spesso as¬ 
sai eterodossi la tecnica del 
fumetto che appare qui asso¬ 
ciata al fotomontag^o. al 
calligramma, alla poesia vi¬ 
siva. 

. Lamberto Pignotti 

NELLA FOTO: un'ìmmagifM 
dai c Freud » a fumetti. 


La prima parte del libro, 
è un'analisi molto lucida e 
stimolante dei comportamen- ' 
• ti più diffusi di genitori, e 
insegnanti in - questa zona 
per quanto riguarda i rap¬ 
porti con i bambini. Nel¬ 
l'analisi di Viviani entrano 
naturalmente la preparazio¬ 
ne culturale di psicoanalista 
ed una chiara «visione del 
mondo »: i valori positivi 
della ' vita sono quelli del¬ 
l’apertura (all'altro, al nuo¬ 
vo. al diverso), della curio¬ 
sità e della ricerca, dell’au¬ 
tonomia e libertà personali. 

L’autore analizza in parti¬ 
colare il comportamento tipi¬ 
camente materno , (gratifi¬ 
cante e « visceralmente emo¬ 
tivo») e quello paterno (ri¬ 
gido e imperniato sul princi¬ 
pio dell'autorità e del senso 
del dovere) e ne mette in 
- luce gli - aspetti negativi e 
pericolosi per il bambino. 

. che ne può venire frenato 
'o bloccato nel suo sviluppo. 

Viviani apre poi la discus¬ 


sione su tm atteggiamento 
invece positivo di apertura e ' 
stimolazione continua che 
renda « possibile un vero e 
ricco rapporto tra adulti e 
bambini, e arriva cosi al 
problema dei linguaggio, pri¬ 
mo importante mezzo per il- 
bambino di differenziare il 
mondo che lo circonda,, di 
prenderne un poco per vòlta 
coscienza e quindi domi¬ 
narlo. 

Nella secónda parte del li¬ 
bro troviamo le storie ori-, 
ginali dei bambini, raggrup¬ 
pate secondo alcuni temi psi¬ 
cologicamente ‘ interessanti. 
(come buoni e cattivi, oppu¬ 
re la paura), e precedute 
da brevi impressioni di teU 
tura dell’autore. Vivo e sti¬ 
molante è quindi questo pic¬ 
colo libro, nato da una lu¬ 
cida partecipazione alla real- ' 
tà quotidiana di bambini e 
adulti che vivono in-condi¬ 
zioni sociali .e culturali non. 
certo felici. 

Beatric* Garin 


Dogli archivi 
dello CISL 


Bambini narrate 
la vostra storia 


CESARE VIVIANI, «Papi 
linguagg'io, mamma pau¬ 
ra », Emme Edizioni, pp. 
76, L. 3500 

«Cera ' una macchinina 
che voleva andare a far la 
spesa e ha incontrato un lu¬ 
po e gli dice^ ” cosa fai in 
giro? " * < Vado a cercare i 
bambini cattivi per mangia¬ 
re! » «Smettila allora!» 
Ecco una delle brevi storie 
inventate dai bambini di 
.scuole materne di Milano e 
dintorni che Cesare Vmani 


ha raccolto in'una piccola 
antologia attraente già fin 
dal titolo: Papà linguaggio, 
mamma paure. ' 

Molto interessante è n pun¬ 
to di partenza di questo la¬ 
voro. e cioè l'esperienza vis¬ 
suta direUamente dall'auto¬ 
re (che è uno psicanalista 
trentatreenne) in cinque an¬ 
ni d’attività svolta come psi¬ 
cologo nelle équipcs medico- 
.socio - psicopedagogiche dei 
Consorzi sanitari di zona, 
soprattutto nei grossi centri 
intorno a Milano. 


« Trentanni di storia sinda¬ 
cale. La CISL 1956-19N». 
Cronolagia, a cura di C. 
Brezzi, I. Camerini, T. - 
Lombarde,- Cantre studi ‘ 
nazionale CISL - Centro di ' 
studi sociali c sindacali. 
Edizioni Lavoro, pp. IX-321, 

. uivin 

H 30 aprile 1900 la CISL 
ha conqiiuto trent'anni. Na¬ 
ta nella fase culminante di ' 
un progetto politico che mi¬ 
rava a divìdere le masse la- 
voratrici e a piegare la resi- -, 
stenza degli organismi dì 
classe. rorgar.:zzazior.c cat- ' 
tolica. attraverso un lungo 
travaglio contrassegnato da 
momenti di dialettica interna 
anche molto aspra, si è ri¬ 
scattata dal vizio d’orìgine 
dimostrando di saper offrire, _ 
soprattutto a partire dal '60, 
un contributo orìgirfale allo ’ 
svìlup^ teorico 'e di lotta 
dell'intero movimento sinda- ' 
cale. Una esperienza dunque ' 
contraddittoria (e non priva 
di <xnbre anche gravi), ma, ■ 
certamente di estremo inte¬ 
resse per lo studioso dì sto¬ 
ria dri movimento operaio. 

■' Finora invece (basti l'esem- 
pio dell’agile e intelligente . 

. sintesi di Sergio Turone, di 
. cui sta ^ uscire una nuova 
più ampia edizione) la parte¬ 
cipazione dei lavoratori cat¬ 
tolici organizzati era stata 
ignorata o sottovalutata dal- 
la pur ricca storiografia .sul- , 
l'argomento, che aveva pri¬ 
vilegiato il momento umtarìo 


dell' immediato d^giiérra 
ovvero gli anni più recenti, 
certamente più Ratificanti e 
meno inquietanti per ehi ne 
scrìveva la storia da tm .pun¬ 
to dì vista militante. 

Ora, finalmente, è scesa 
in campo la stessa CISL. 
che. tramite i swh centri 
studi, ha messo in cantiere 
la pubblicazione tfi una en- 
comiatnle serie di indagini c 
ricerche assai articoUte. So¬ 
no già apparsL a cura £ 
Guido BaglHHù, due volumi 
dì contributi monografici su 
.strutture o i^riodi rilevanti 
e significativi della Confede¬ 
razione (Analisi della CISL. 
Fatti e giudizi di an'esiK- 
rienza sindacale, 2 voli, in-'- 
divisibili. L. 20.000) e ora 
esce nella stessa coóana ma- 
completa e precisa crofio- 
logia che c^e tutto l'aroa 
del trentennio. 

Dame qui conto sia pure 
sommario é ovviamente im¬ 
possibile. Ci linùtìamo a se¬ 
gnalare alTattenzigne dei let¬ 
tori alcuni spunti: tra qjudli 
« negativi > (per lo più noti) 
le frequenti « soUecitaziora > 
dì vario genere esercitate da 
ambienti politici ed. econo¬ 
mici nazionali e intémazio- 
nali; tra qudli «positivi» 
(assai meno noti e sui quali 
è necessario riflettere in ma¬ 
niera più approfondita) il 
ruolo svolto dalla CISL per 
impedire una totale egemo- 
nia della «bonomiana» sul¬ 
le campagne. 

Filippo Moxxoiiit 



li regista Alessandro Fersen durante le prove di « Le diavo¬ 
lerie », nel 1973. 

teatro, che Fersen compie, la Storia sembra in qualche mo¬ 
do esclusa, o rimossa (la Stona degli uomini, diciamo, non 
quella della scena occidentale). 'E tuttavia, l’impegno. re¬ 
cente d’un Tadeiisz Kantor. al di là delle differenti etichette, 
die cosa è in fondo se non un tentativo di « mnemodram¬ 
ma » storico-esistenziale, plasmato in forme sue proprie? Che 
Fersen e Kantor siano, entrambi, ebrei polacchi (vissuto in 
Italia daU'infanzia il nrimo. insediatovisi da poro il .secondo, 
ma nessuno dei due sciogliendo il legame col paese nativo) 
può essere una semplice, casuale coincidenza, o, giacché 
siamo in tema, una diavoleria del destino. 

Aggeo Savioli 


PBTIR MAAS/ fMadb tu 

America », traduzione di 

Vladimiro Manzini, Rizzoli, 

pp. 2t0, L. 9500 A 

ejn mio cestino dì rifiuti 
i il mondo >; sostiene un ra¬ 
gazzino di buona famiglia a 
spasso,per Central Park, ed 
esprime come meglio non si 
potrebbe Vangoscìante signi¬ 
ficato deWultima parabola 
di Peter Maas, autore''del 
celebratissimo Serpico ed 
ora firmatario di un volume 
programmaticamente intito¬ 
lato Made in America. 

' Made in America vale, in 
questo caso più che mai, co¬ 
me marchio di fabbrica: non 
'tanto e tjon solo nel prodot¬ 
to in se stesso — im libro 
scritto con dovizia di mestie¬ 
re, in cui sono equilibrate 
col bilancino del farmacista 
le erotiche suggestióni delle 
gole profonde e le agrodolci 
riflessioni- di costume. . le 
eroiche pagliacciate dell’FBI 
e le regolamentate spedizioni 
punitive dei padrini mafiosi 
— ma soprattutto del conte¬ 
nuto di questa scatola senza 
sorprese. Utiomo americano 
è messo impietosamente al 
centro di un'arena di belve 
ebree, italiane, irlandesi, 
portoricane, nere e; vivad¬ 
dio, anglosassoni (per, quan¬ 
to dotate, queste ultime, del. 
lasciapassare legalel che lo 

Io spremono finché è utile e 
lo scarica^o quandg non ser¬ 
ve più. 

Richie Flynn, Vuomo ame- 


I miti 
crudeli 

di una 

/ " ’ *■ 

società 

opulenta 


ricano, è il protagonista di 
un sogno, anch’esso ameri¬ 
cano, destinato/a tramutarsi 
in incubo, come rilevava 
Norman Mailer:, è il sogno 
di chi è massa e crede di 
poter divenire persona, 'e 
pensa di poter dare corpo 
al sogno passando per le 
scorciatoie che aggirano le 
regole dell'ufficialità del gio¬ 
co sociale. Il mito del suc-^ 
cesso e quello del denaro 
convivono con la presunzione 
dell'attivismo, dello spirito 
d'iniziativa, della volontà di 
emergere dell'individuo ame¬ 
ricano, colui' che diventa 
€ qualcuno» anche se comin¬ 
cia a lavorare con gli spilli,, 
con le cicche .0 con le noc¬ 
cioline (americane) che sUx- 
no. Ma la società di quel 
paese, conferma Maas, è ta¬ 
le che i ruoli sono ferrea¬ 
mente codificati, e si modi¬ 
ficano solo attraverso cruen¬ 
te 's sotterranee ■ partite ad. 


eliminazione diretta, H cui 
senso ultimo sono le ultime 
parole del romanzo: « Quan¬ 
do combattono gli elefanti, 
sono le formiche che hanno 
la peggio*. 

Da un aforisma alVaìtro, 
dunque, il romanzo di Pe¬ 
ter Maas si svolge con os¬ 
sessionante ' escalation, con 
una manovra simile all’ab¬ 
bordaggio di un serpente 
che sembra fermarsi quando 
sta soltanto tracciando un'al¬ 
tra spirale. Il sorriso e l'ot¬ 
timismo di Richie Flynn, 
dissonanti sin dalle prime 
pagine con le lugubri visio- 
, ni di una New York in sfa¬ 
celo morale prima ancora 
che fisico, si spengono a 
* mano a mano che la storia 
va avanti, e stavolta in sin¬ 
tonia col malessere del ìet- 
’ tare che vede in anticipo il 
baratro cui il protagonista è 
destinato e vorrebbe fer¬ 
marlo, ma non può. 

Affresco in nero dominan¬ 
te di una parte del mondo 
in desolata putrefazione e 
metafora di una violenza di 
relazione di cui nessun indi¬ 
viduo è colpevole in modo 
speciale, Made in America 
consacra'Peter Maas come 
' uno dei più abili confezio¬ 
natori di best-sellers prodot¬ 
ti dall’editoria americana e 
festimonia il suo sofferto e 
partecipato contagio dalle 
yuimuyiCite deiermìnuzium 
occidentali della società con¬ 
temporanea. 

Aurelio Minorine 


Triste Spagna dei poeti 

Alcune raccolte di versi, efficace testimonianza del disorientamento provocato dalla invasione dei mass media e 
dal boom dei consumi - Frustrazioni e delusioni in un paese che ancora poco è cambiato - Una democrazìa diffìcile 


ROSSANA ROSSANDA, « Un viaggio Inutile », « Il 
Ma'nifesto», agosto 1980. 

M. VAZQUEZ MONTALBAN, «Manifesto Subnor¬ 
male», Pellicano Libri, trad. di Beniamine Vi-- 
' gnoia, pp. 137, lire 4000. 

La 'resa necessaria. « Poeti spagnoli contem¬ 
poranei» a cura di Giovanna Calabro, trad. di 
Giovanna Calabrò e di Giuseppe Gentile, Felfri- 
•' nelii, pp. 267, lire 4800.- . 

Da troppo tempo ai margini dell’Europa, là Spa¬ 
gna del dopo-Franco ha destato un- eilimeib ìntet 
resse, come un breve fuoco di paglia ben presto 
•ridotto'in cenere.-^egU iiltinoi mesi, 'tuttavia,'-Sono 
'State offerte allà.nostrà ìettùra.delle nfìessioni' 
' che mi paiono particolarmente interessanti, a co¬ 
minciare dallo strùggente Un viaggio inutile di 
Rossana Rossanda, pubblicato a puntate sul «Ma¬ 
nifesto» nel mese d'agosto, airirritante, cinico e 
spietatamente ^ attuale Manifesto - Subrwrmale ■ di 
'Vàzquez Montaibàn, fino all’antologia di poeti spa-, 
gnoli contemporanei La rosa necessaria. .Pur se 
di taglio-assai diverso, questi tre contributi offro¬ 
no una lettura omogenea e consentono un bilancio 
unanime: la mitica Spagna della Repubblica e 
della guerra civile si è convertita in un desolante 
mando di frustrazioni e complessi di colpa, avVcle- 
,nata dal boom consumistico, da .un gusto «"camp» 
•fuori luogo, da un disincanto che tende a tra¬ 
sformarsi in un segno, di identità difficilmente ri¬ 
movibile. - - . - . 

Lo aveva av’vertito Rossanda nel lontano. 1962, 
Io conferma Vàzquez Montaibàn. ma soprattutto'lo 
' analizza -con rigorosa serietà .Giovanna Calabrò 
nella sua introduzione a La rosa necessaria. . 

Lo aveva avvertito Rossanda mentre pellegrina¬ 
va fra un incontro clandestino e l’altro con poli¬ 


tici ed intellettuali (il che, allora, era quasi, Io 
stesso), mentre .cercava di organizzare un appel¬ 
lo unitario -per la libertà della Spagna: lo aveva 
letto'nella dispersione, nella perdita di tempo, nel¬ 
lo scetticismo, nei vecchi rancori degli interlocu¬ 
tori; eppure erano tempi duri — scioperi nelle 
Asturie e l'anno dopo la. barbara ' esecuzione di 
Grimau ,— -ma la Spagna immaginata-risultava 
assurdamente lontana. Lo conferma Manolo Vàz¬ 
quez Montaibàn, uno dei «nove nuovissimi poeti 
spagnoli», fondatore della neo-avanguardia, poeta, 
^ornatista brillante èd, alla fine, autore di gialli 
.di successo su misura per vincere il. premio lette¬ 
rario più ricco di Spagna, e non importasse il 
promotore è un editore reazionario che in -po<^ 
anni-ha fatto'fuori numerose piccole case ediirici 
progressistp. ' ' * ■ ' ' 

- Vé^uez Montaibàn. nel 1970 quando scrive n 
Manifesto Subnormale (Franca è ancora saldo al 
timone del comando) può ancora giustificare la 
sua.- scrittura come terrorismo verbale e ribellio¬ 
ne dell’intellettualel L’intellettuale è — ineluttabil¬ 
mente —i « sutmormale » - nelle plumbee acque di 
un franetùsmo che maneggia abilmente Tarma del 
neocapitalismo con il suo abbagliante corredo di 
benessere fasullo e di miti culturali di massa. Ma 
è La Rosa Necessaria, a mio awiso.-ìl testo che 
offre un’an^si più distante e distesa della situa¬ 
zione della SpaR)a.'. 'e non solo-grazie alla citata 
introduzioni'' che pure mette in giusto rilievo' le 
ragioni di certi atteggiamenti, ma anche per via di 
una ragionata scelta di testi che hanno il merito 
di offrire un panorama coerente della storica fru- 
strazioDe di due generazìom. 1 poeti spagnoli de¬ 
gli ultimi vuit’anni hanno percorso tutte le strade 
^sibili.’ dall’impegno politico àHa riscoperta dd- 
linguaggio,' oer'approdare.alla constatazione della 
impotenza della poesia di fronte all'invasione dei 


mass-media e ne hanno messo in crisi la finizione- 
etico-politica. 

A ben guardare, 1 poeti antologati sono tutti fug¬ 
giaschi, transfughi da una realtà che — comunque 
— non-piace loro e sono tutti, alla ricerca di una ' 
collocazione, in quanto Poeti, nella società. La 
•loro frustrazione deriva, fra l’altro, dal non esse¬ 
re mai riusciti a sfarsi riconoscere in quanto Poeti, 
dal non essersi potuti sedere in-uno scranno ad 

essi riservato. 

NegU anni del franchismo più duro, «a mestìe- ' 
re di poeta induceva ad una sorta di rimorso, di 
turbamento, dì coscienza inquieta»; nei più fle»- 
bili anni ’-65-’75 non. fu più possibile « identìfi- ’ 
care l’oppressione, la miseria, l’incer^zza 'prii^ ' 
di ogni risorsa in cui vivono la maggioranza degli ‘ 
scrittori sxMgnpIi con Toppressione, la miseria', l’in-^ 
certezza priva di ogni'risorsa in cui viveva la gran 
massa dei loro compatrioti». £* dunque un segno ' 
negativo quello che' accomuna 'questi poeti, e non 
solo. loro'. — prasiamo al dissacrante Don Julìón 
di. «Juan Goytìsolo (Editori Riuniti), per esem¬ 
pio —un segno negativo che finisce per esser* 
disidentifìcante, con un ripudio aperto per la tra¬ 
dizione .culturale spagnola ed un ammiccamento 
all’Europa degli anni 60 che può essere valido 
nella misura in cui non si trasforma jn mito mi¬ 
stificante. > 

Eppure, ^esti poeti disidentìfiìcati sono 3 iex^ 
mometco di.una situazione che non riguarda solo 
loro: disincanto,- frustrazii^e, ■ scetticismo, -sono 
sensazioni, comuni, quasi palpabili nella Spagna ^ 
oggL fra rutilanti «drugrtores» alb^Rii di lusso 
e rincalzante martellio delle canzoni di Julio Igle- 
• sias 'e. di Miguel Bosé, finalmaite eun^ieL «Coi»- 
-tro Franco, si viveva' meglio », dicmo Ri àPaguoIi 
con un.amaro sorriso. 

Alessandra Riccio 


c I leaders. del movimento 
anarchico», a cura di Pier 
Carlo Masini, Minerva Ita¬ 
lica, pp. 299, lire 5090. ' - 

» I , 

« f laadars del PSI », -a cura 
'di Alceo Rìosa, Minerva ita- 
- lica, pp. 300, lira 6500. 

« I le^dars doi- PCI », a cura 
di Franco Andreucci, Mincr- 
• va Italica, pp. 390, lira 9509. 

I 

J « fratelli separati » del mo¬ 
vimento operaio: anarchici, 
socialisti, comunisti compon¬ 
gono una storia fatta di se¬ 
cessioni, successioni e anche 
di presenze parallele in più 
momenti, in più epoche, in 
più battaglie da almeno un 
secolo a questa parie. Con 
punti in comune, ma anche 
. tante divisioni, tante notevo¬ 
li diversità, fanti solchi ■ e 
tarde aspre polemiche prò- 
lutiate, insopite, violente, 
adii persino ancesfrali che 
qaa e là nesplodono e riflet¬ 
tono gli errori storici che V 
una parte del movimento ope¬ 
raio attribuisce all'altra. Ma 


La parola ai leaders 

della sinistra italiana 

• Le vicende del movimento operàio ripercorse at^àverso scrìtti 
più significativi dei dirigenti anarchici. scN^ialìsti e comunisti 


è persino sull’onda ài queste 
divisioni, lacerazioni e pole¬ 
miche che la sinistra ha pro^ 
gredito, si è. rafforzata ,. ha 
fatto marciare le idee di pro¬ 
gresso, ha modernizzato le 
forme della battaglia operaia 
e democratica. 

' Se la lettura delle tre rac- - 
colte di scritti dei leaders del. 
movimento operaio viene con¬ 
dotta in questa chiave, come 
■ una successione di epoche, si 
'ricostrmsce una grossa parte 
delia storia altàiia. non pro¬ 
prio solo . e limitatamente a' 
queWaìa rivoluzionaria. • 

. E', il ..lungo cammino che 


JEAN-JACOUES LANOEN- 
DORF: Elogio funebre del ge- 
norale August-Wilbclm von Li- 

inWi — Studioso contempcra-- 
neo di Clausewitz e del pen¬ 
siero militare prussiano, l’au¬ 
tore prospetta, in questo rac¬ 
conto. la guerra come il « luo¬ 
go del demoniaco e dell’az- 
zardo» che beffa l’immane 
macchina bellica prussiana, 
rìgido congegno dì relazioni 
che saldano assieme il mo¬ 
narca con rultimo dei suoi 
granatieri. (.Adelphi, pp. 95, 
L, 3000). 

★ • 


SEVERàSARDUY: Barrece { 

— La cosmologia prima e do- ! 
po il barocco, e al centro, nel- I 
l’età di Keplero, la cosmo- •; 
k^ia iMrocca con Caravaggio, { 
. E1 Greco, Rubens. Borromini, { 


Gongora, Velasquez, in. una' 
analisi che connette' i model- 
'1 prodotti dalla scienza con 
.-quelli dì altre produzìom sìm- 
Joh'che. qui in particolare eoa 
quelli pittorico-visivi, (R Sag¬ 
giatore. pp. 119, L. GOO). 

■A 

ANGELO BOLAFFI; La da- 
macrazia in dlita iil en a — 

Una serie di interviste c<n 
maggiori esponenti della ail- 
tura tedesco federale sui 
temi della socialdemocrazia, 
del socialismo reale, della ter¬ 
za via. della classe-operaia e 
dei nuori soggetti storici. (De 
Donato, pp. 14ó, L., 4500). 


'va da B<datnin a Berlinguer, 
che passa attraverso le vicen¬ 
de'della disperata e perdente 
marcia .'insurrezionale della 
c banda del Matese » fino all’' 
enunciazione del < compromes¬ 
so storico*: questo, natural- 
. mente, se si cogliono leggere 
le tre raccolte di Masini. Rio¬ 
sa e Andreucci nella chiare di 
mm’ successione di epoche e 
di idee. Operazione non del 
tutto corretta, si deve dire, 
aom saitanio neWinterpretazio^' 
ne poiitica, ina nemmeno sui 
.piano storico,.poiché Q movi-, 
mento operaio al suo interno 
'si svUuppa anche per linee 


NOVITÀ 


GtOOGIO MANZINI ~ Uim 
famigHa italiana — Attraverso 
fl piccolo-'mondo di una fa- 
mìRia siciliana ìnimig;rata a 
Milano, assumono gran^ con- 
cretezm — in questo raccon¬ 
to-inchiesta — alcune tra le 
questioni più aperte della col¬ 
lettività nazionale. (Einaudi, 
pp. 114, L. 4000). 

★ 

FRANCO RIZZI: CmitadiiH 
• cametiifme — La questione 
agraria nella Terza Intema¬ 
zionale dal 1919 al IIH. stu¬ 
diata su documenti d'archivio, 
dibattiti con g re ss uali, opusco¬ 
li dì propaganda, per mette¬ 
re a fuoco criticamente il rap¬ 
porto tra marxismo nulitanto 


parallèle, in taSum eas* sema 
pii relazione alcuna. 

E tuttavia questo non signi¬ 
fica che una o Faltra delle 
'componenti del.mov im ento o- 
perok». possa oggi attribuirsi 
€ tutta * .Feredità. storica del 
movimento stesso. Ma-la let¬ 
tura, diciamo, coà, s acc orp a . 
ta* o mtegrata dèlie tre mm- 
toiogie cui hanno messo mo¬ 
no tre fra i maggiori storici 
specialisti del movimento ape-. 
raio. ci mette m condizione di 
cogliere aìcum fuoni e motivi 
ricorrenti neOa tematica po^ 
litica della sinistra. I proble- 
mi della libertà, dette rifor¬ 


me e del riformismo, deUTam- 
ionomia delle organizzazàons 
dei lavoratori sono motivi io- - 
sistenti nella tematica genera- - 
le, elaboratt in forme Everse, 
a diversi stadi cuUuTdli, con 
proieziotn e prospeàoni Ever¬ 
se, ma pur sempre ricorrenti 
e incombenH, 

. Attraverso un lavoro de scel¬ 
ta accurata dei testi, con sin- 
ietiche biografie e Jnbtìografìe 
essenziali quanto organiche, i 
curatori dei singoli volumi 
hanno costruito o ricostruita 
non solo le figure dei leader* 
delle tre componenti del mo¬ 
vimento operaio italiano con 
le loro doti peculiari, il toro 
€ stile », le loro motìvazUnù po¬ 
litiche, bensì anche le linee 
principali cti sviluppo détta 
forze storiche détta sinistra ^ 
tatìana. Non tutte le scelta, 
forse, sono globalmente sotto- - 
scrivibili: non sempre, ' ci sem¬ 
bra. si sono infatti puWÙcati 
scritti che rendono adesiva¬ 
mente le peculiarità òri pe*-' 
siero dei leaders. 


Adolfo Scilptin 


dell’epoca e mondo contadina. 
(FTaDca Anffdi, pp. S^-Lìi* 
9000). 

♦ 

FRANCESCO MAZZEI: Colo 

di RfoMoo — (Ina biografia 
del fantasioso «Tribuno seve¬ 
ro c clemente» che. in piena 
secola XIV, sognò di ridare a 
Roma 1 fast^ d^ grandezza 
imperiale e. dopo una breve 
stagione di gloria e successi, 
fini massacrato dai «suoi» 
romani ai piedi del Campido¬ 
glio. (Rusconi, pp. 39$. Lire 
12.590), 

★ 

ROBERTO GNIBOCCI: U 
mietè i mpa nil a — Un eoa- 
me appassMnota àriié foQit ■ 


collettive che incombono sed 
mondo moderno: dalle esplo¬ 
sioni di terrorisino. alle vìo* 
lenae gratuite. àlTuso di dro>. 
gbe distruttive, alle guerxè, *- 
gli mquinainenti atomico-hida* 
striali. - aU'immane spreco «fi 
risorse negli armamenti ctc., 
od tentativo di scoprire la vìa 
che possa condurci fUorì di 
questo labirinto dove la ra- 
gnme pare essersi smarr:!». 
(Rizzoli, pp, 181. L. 9000) 

★ 

EDMONDO DE AMICIS: R 
« Re dalla b ombe la > — Un 

racconto che richiama il Da 
Amìcis di Amore e Ginaottico, 
in cui si rocscolaiK» d ifetti - 
mento, mnorisiiio e inquietu- 
dhri imnaiiUche. (Selleria, pp. 
41, L. IMO). 
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SPEnACOLI 


Giovedì 30 ottobre 1980 


Riproposto a Roma il famoso dramma pirandelliano 


APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 




I Sei Personag^ sbucano 

da una società di viòle 


jm 


Le intenzioni e i risultati deila regia curata da Giancarlo Cobelli - Una nuova 
Compagnia deirEliseo, fondata su singoli talenti più che sul lavoro d’insieme 


ROMA — Fu il giovane 1 
Gramsci a definire Luigi Pi- ! 
randello un < ardito » del j 
teatro: * Le sue commedie 
sono tante bombe a mano 
che scoppiano nei cervelli 
degli spettatori e producono 
crolli di banalità, rovine di 
sentimenti, di pensiero*. 
Certo, i nostri tempi non 
sembrano troppo adatti a 
metafore del genere. Ma il 
regista Giancarlo Cobelli, nel 
finale dei Sei personaggi in 
cerca d’autore, ci ha me.sso 
un’autentica esplosione (an¬ 
corché innocua, s'intende), 
con relativo fumacchio, e 
fragore di conseguenti o oa- 
ralleli dissesti: un mezzo ter¬ 
remoto. Richiamo, forse, niù 
che al valore radicale della 
critica pirandelliana nei con¬ 
fronti della società e della 
morale borghese, alla violen¬ 
za diffusa, che di quella so¬ 
cietà e di ouella morale può 
costituire, del resto, l'estrema 
propaggine. 

. Già aU’inizìo. e poi in vari 
punti, è giunto dall'esterno, 
sul palcoscenico senìivuoto in 
cui l'azione .si finge, un simu¬ 
lato fiotto di rumori e suoni 
angosciosi (grida d’offesa o 
di spavento, sirene di ambu¬ 
lanze 0 della polizia), e un 
notturno profilo urbano, dal¬ 
le apparenze inanietanti. sì è 
schiuso sul bianco muro di 
fondo, consentendo di là. in 
alto, l'ingresso dei Sei Perso¬ 
naggi. D conflitto che dilania 
al suo interno la strana fa¬ 
miglia si fa dunque ero di 
più vasti travagli, ma ciò ri¬ 
mane pur nell’ambito della 
creazione di un’atmosfera, 
destinata a dissiparsi di con¬ 
tinuo. 

Cobelli lavora, insomma, ai 
margini del testo, più che 
tentare un approccio davvero 
nuovo ai suoi nodi problema¬ 
tici. Ed è sedotto da ipotesi 
divergenti: che. ad esempio. 

f ogliata d'ogni orpello filo¬ 
fico. la storia tutta sia 
proprio, nuda e cruda, una 
trama di sordidi rancori do¬ 
mestici, dì squallidi bi.«ngni. 
di miserie anche sessuali, u- 
na materia cloò rile. .«cff^de- ^ 
vole, ■ irredimibile dall’Arte, 
rifiutata dal'a co.scienza del- 
r.4utore e dal costume tea¬ 
trale (quanto meno deireno- 
ca, una sessantina d'anni fa). 
Ed ecco ouella borsa della 
spesa, col suo pctoso carico 
simbolico, ed ecco la dolente 
corposità dei Personaggi, al 
cospetto dei quali ; sono gli 
Attori ad assumere una sem¬ 
bianza larvale. O non «si do¬ 
vrà. ' altrimenti, identificare 
nel dramma una forma di 
< scrittura inconscia*, e po¬ 
tenziarne le qualità fantoma¬ 
tiche? 

Occorre dire che. oer tale 
ultimo ' riguardo, le inten¬ 
zioni si delincano più vaghe, 
e i risultati più dubbi. La 
sortita di Madama Pace, in 
particolare, è di grosso ma 
plateale effetto: la meger.a, 
dovrèbbe uscir fuori come e- 
vocata dagli oggetti che ap¬ 
pena accennano al suo habi¬ 
tat naturale, e invece si porta 
dietro l'intera bottega (già 
neireHirione di De Lullo-Valli 
del 1964, la cosa era risolta 
con più moderna finezza), in 
un clima da film deH’oirore. 
In compenso. la suggestione 
lunare da Pirandello indicata 
per le seouenze conclusive si 
perde, mentre ricattatori in¬ 
serti di musiche da ìteauìem 
preparano lo scioglimento 
sanguino.so della vicenda, e le 
catastrofiche aggiunte registi¬ 
che delle quali si è riferito 
prima. ■ 

Azzardiamo che (Zobelli ab¬ 
bia c^ierato su ordinazione, e 
per una (Compagnia (una del¬ 
le Compagnie, anzi) che gli 
attuali gestori del Teatro Eli¬ 
seo hanno costruito sulla ba¬ 
se di singoli talenti varia¬ 
mente assortiti, ma senza un 
orientamento culturale co¬ 
mune e riconoscibile. Da qui. 
oltre die dalle incertezze sul¬ 
la strada da imboccare nd- 
rawidnarsi a questo Piran¬ 
dello cosi sempre, e comun¬ 
que. affascinante, conturban¬ 
te, provocatorio, deriva la 
mancanza o difettosità di un 
registro stilistico unitario 
nella recitazione. Rilievo cbe 
non esclude ranorezzamento 
per le prove individuali. 

Turi Ferro volge la figura 
dd Padre dal lato dei 
naggi pirartdelliani a più di¬ 
retta radice siciliana, con una 
ombrosa frantumazione delle 
battute e una cadenza dialet¬ 
tale che lo rendono sknile, a 
momenti, all’imputato o te- 
stìmone rSuttante di un tri¬ 
ste processo (vedi n suo lun¬ 
go raccontoconfessione. se¬ 
duto. le spalle rivolte al Ca¬ 
pocomico, che si aggira in 
atteggiamento quasi inquisi¬ 
torio). Carla Gravina, come 
Figliastra, ha l’autorità e la 
venustà richieste dalla parte, 
ma pn^jende a segnalare for¬ 
se più la difensiva sfronta¬ 
tezza della ragazza che il suo 
sofferto, ambìguo retroterra, 
il € pezzo forte » (l'incontro 
coi Patrigno nelle coropiacen* 
U stanze di Madama Pace) lo 






Warner Benllvegna, Carla Gravina e Turi Ferro nei « Sei personaggi * 


dice bene, con energia conte¬ 
nuta. Madre e Figlio — ri- 
spe -ivamente Carla Bizzarri 
e Massimo Belli — tengono 
fede sin troppo al carattere 
univoco, alla fissità dei ruoli 
(con professionale rigore lei, 
con notevole acerbità di toni 
lui). E nei panni del disgra¬ 
ziato Giovinetto, votato al 
suicidio. Gianfranco Cercone 
suscita un reale sgomento. 
èJ Alla resa dei conti. l'im¬ 
pronta - cobelliana si avverte 
in maggior misura nel grup¬ 
po degli Attori, fra spettrali 
e caricaturali, con l'eccezione 


dei Capocomico (un Warner 
Bentivegna insolitamente ac¬ 
cettabile). cui si attribuisco¬ 
no, e non è una cattiva idea, 
sensibilità e attenzione per 
l'inedita esperienza propo¬ 
stagli. Degli altri possiamo 
ricordare Angela Cavo. Ber¬ 
nardo Malacrida, Maria Cu- 
mani Quasimodo, Patrick 
Rossi Castaldi. E inoltre Ines 
Carmona come Madama Pa¬ 
ce. t L’impianto scenografico, 
del quale abbiamo citato al¬ 
cuni elementi, è (come i co¬ 
stumi) di Paolo Tommasi. 
Quel bianco muro di fondo 


spingerà, alla fine, muovendo 

Ciav SCI '< 

io di un precipizio. Padre 
Madre e Figlio, mentre e- 
cheggerà la classica risata 
della . Figliastra. Ulteriore 
stimolo agli - applausi del 
pubblico, che. alla < prima ». 
aveva comincialo ad esprime¬ 
re con cordiale anticipo 1 
suoi consensi. La cronaca re¬ 
gistra, pertanto, un lieto suc¬ 
cesso ed avvio di stagione, 
per la grande sala romana di 
via Nazionale. 

; , Aggeo Savioli 


n sangue dei critici 
fa gola al vampiro^ 

SANGEMINI — Vamp/Vampiro è la terribile e seducente 
intestazione di ’ una rasseima cinematografica in corso a 
Sangemiiii da mercoledì che si coheiuderà doménica con la 
proiezione del film di Werner Herzog Nosferatu, il principe 
della notte (nella foto). Si tratta, appunto, di un piccolo 
Festival dell’horror, che comprende titoli classici come 
Vampyr di Dreyer e curiose rarità come Vlad Vimpaiatore, 
film romeno che racconta la vera storia del più famoso c 
romanzesco Dracula il vampiro. La rassegna Vamp/Vampiro, 
organizzata dal Sindacato Nazionale Critici Cinematografici 
(in collaborazione con la Regione Umbria, la Provincia di 
Temi, il Comune .di Sangeminl, il Qruteater di Terni), 
sfocia in un dibattito con la partecipazione di Alberto Abruz¬ 
zese. Aldo Bernardini. Irene Bignardi. Teo Mora e Franco 
Moretti. E* un appuntamento importante, dunque. 

Nel programma di Sangemlnl si legge, infatti: c Oggi, in 
questa breve e riassuntiva rassegna, condizionata dàlia ine- 
peribilltà vera e finta di molte pellicole e da altn difficoltà 
e malintesi, proponiamo una sintesi delle varie tendenze, 
per ricordare agli esperti alcuni titoli e, soprattutto, per 
invogliare il pubblico a volerne sapere di più», . , 


Recital di Ella Fitzgerald sulla Rete uno TV alle 20,40 




Stasera la signora canta il bluèi^ 


. Da qualche tempo, le tre 
reti televisive hanno comin¬ 
ciato ad occuparsi assidua- 
mente di jazz, secondo cri- 
■ Ieri che lasciano quemto- 
meno perplessi. Hanno in¬ 
fatti regolaraente ' ignorato ' 
le due sta^oni ' concertisti- 
die organizzate nello scorso 
inverno da Radio 1 e Radio 
3. mostrando, in compenso. : 
ne] giro di qualche settima- - 
na. due diverse registrazio¬ 
ni, effettuate a pochi mesi 
. l’una dall'altra, dello scom- 
; parso Bill Evans. Una scel¬ 
ta. dunque, che - privilegia 
decisamente il mercato dei 
festival, sui tentativi di pro¬ 
mozione culturale che l'a¬ 


zienda sta facendo da qual¬ 
che anno. . ^ ^ 

Perfettamente coerente con 
questa impostazione è il prò-, 
gramma televisivo che va in - 
onda questa sera, alle 20.40 
sulla Rete 1, e che ha per pro¬ 
tagonista ' una delle figure 
carismatiche del jazz di in¬ 
trattenimento: Ella Fitzge¬ 
rald, forse la canUmte più 
originale - dell'intera storia 
del jazz. Pur non posseden¬ 
do l'espressività drammati¬ 
ca di Billie HoUiday, né la 
tecnica prodigiosa, d Sarah 
Vaughan, Ella è considera¬ 
ta. da sempre, la first lady 
del jazz. 

E’ uno dei pochi miti vi- 


■ ■ : ; -1. : 1 ,■ . 

\'enti rimasti. Partita, nem¬ 
meno sedicenne, dall’Apoi- ; 
lo di Harlem, è passata per 
i palcoscenici più prestigio¬ 
si del mondo, accompagnan- . 
dosi con i più grandi capi- ( 
scuola: da Chick Webb a i 
Duke EUington, da Louis 
Armstrong a Count Basìe, 
a Oscar Peterson. Quaran¬ 
ta anni di storia delia mu- 
' sica afroamericana l'hanno 
trovata a proprio agio: nelle 
semplici swing songs degli 
anni 30. nei complessi voca¬ 
lizzi boppistici dei 40, nelle 
liriche bàUads dei SO. In com¬ 
pagnia del trio di Jimmy 
Rowlès (con Keter Bette ài 
contrabbasso • Bobby Dù- 


rham alla batteria) è arri¬ 
vata questa estate, in for¬ 
ma non proprio smagliante 
e a 62 anni suonati, sul 
palcoscenico : di Bussolado- 
rnanij!'^ /.u 

; Cóntrariamente. a " quanto^ 
avviene normalménte per la 
grande cantante di jazz, la 
Fitzgerald non ha mai avu¬ 
to un proprio repertorio- ri¬ 
conoscibile: si piiò dire che 
il suo unico vero e proprio 
< cavallo dì battaglia > sia 
A tisket a tasket. una can¬ 
zoncina infantile cbe l’ha ac¬ 
compagnata per tutta la sua 
lunghissima carriera. Anche 
ptf questa resone. Ella è 
diventata ormai la persooir 


ficazione della niò|^a del 
c sempreverde », e^cioè una 
delle interpreti più. intelli¬ 
genti di quel vastissiino ba- 
gagh'o. di consumatiuii^ 
■standard considerati ^^annaìi^ 
€ classici *. - ■ vv ' 

’ Con la consueta grazia ha 
riproposto anche in quest’ 
ultima tournée italiana il suo 
omaggiò agli autori e ai te¬ 
mi della tradizione: da I 
get a kick out of you alla 
celeberrima Mister Paganini. 
da Ajter you’ve gone a 
Summertime. da Am’t mish- 
béhavW a Vm beginnìng to 
ses thè tight. 

Filippo Bianchi 


Si alleano 
tre teatri 
pubblici 
del Sud, 

PALERMO — C Patto «FunKè 
d'azione* fra tre teatri pab- 
blici meridionali: è un pri¬ 
mo passo importante nel ten¬ 
tativo, che si rivela tempre 
più urgente, di ccensire* e 
organizzare la realtà del Sud, 
che anche In questo settore 
è molte viva pur essendo mol¬ 
to trascurata dai poteri c cen¬ 
trali »,-■■:■:.■■.■■ 

La notizia è stata data nel 
corso dell'incontro organizzato 
per la c prima * nazionale di 
Operetta, un testo allestite 
dalie Stabile deii'Aquile in 
scena a Palermo: gli aderen¬ 
ti ai c patte *, infatti, sene il 
Teatro Biondo di questa città 
(rappresentate da Lello Rubi¬ 
no c Pietro Carriglie), il Tea¬ 
tro Regionale di Calabria 
(repprcsentato da Giorgie Me- 
nacerda e Alessandro Giuppe- 
ni) e il toetre aquilone (con 
Claudio Santini e Enrico Cen- 
toranti). 

I tre organismi hanno di¬ 
chiarato di c aver intcssuto 
già da tempo un rapporto di 
collaberaziono fondato sulla 
comunanza di problemi c di 
prospettivo o radicato noiram- 
biente geografico, sociale o 
cutturalo del ■ Mo^tono *; o 
di volere pur nel reciproco ri¬ 
spetto dello singolo indennità, 
c cercare di compiere un gran¬ 
de sforzo comune di progetta¬ 
zione, perché le potenzialità 
presenti nel Sud non vadano 
disporoo ». 

In sostanza questo signifi¬ 
cherà probabilmente mninifl- 
caziono dei cartelloni, c la ri¬ 
cerca dello strado altraparso 
lo quali incentivare anche io 
forze delia « sporimontaztono * 
m o r l dionolo (vivissimo, so si 
pensa cho, per esempio, nella 
sola Sicilia asistona ban can- 
tooatto gruppi ufflcialmanto 
canslti). 

Owlamcnte i tre toatrt nan 
hanna nessuna intonziona di 
castttuira una spada di trust 
a danne degli altri teatri dei 
Sud: il loro è anzi ancha un 
invita rivolto a tutto la altra 
forza prosanti parché cerchi- 
ne di ceHegart le torà farza. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12,30 DSE - La rivoluzione agraria - Programma di H. Baddley 
134)0 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG 1, con An¬ 
na M. Buttiglione e M. Morace . 

13,25 CHE TEMPO FA : 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14^10 JOSEPHINE BÉAUHARNAI8 - Regia di R. Maaoyer con 
Daniel Lebrun, Clalre Vèmet e Jacques Destoop (repli¬ 
ca della 3. pimtata) . 

154)5 DISEGNI ANIMATI 

10.10 • IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER* di E. Wal¬ 
lace (C) - Telefilm con H. Burden, V. Stride, zegia di 
G. Vemey 
17,00 TG 1 - FLASH 

17,05 3, 2, 1... CONTATTO • Programma di Sebastiano Ro- 
' meo e Grazia Tavahti - Anna dai capei! rossi: diségno 
animato; Ragazzi, un disco, a cura di FJL Leonardi; 
Cera una volta Tuomo. disegno'animàto (4. parte) ^ 
184)0 DSE - Gli anniversari Regia di F. Venier (L parte) 
18J0 JOB . I giovani e la scuola, di M. Francini ' 

19,00 UNA SETTIMANA AL SINODO di Dante Alimenti 
.10,20 ZAFFIRO E ACCIAIO; «La casa degli orologi», con 
David àlac Callum e Joanna Lxnnley. Regia di S. 
O'Rlordan (4. episodio) 

10,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20,00 TELEGIORNALE 

2OA0 DAL TEATROTENDA « BUSSOLAOOMANI * del Udo 

di Camaiore «Ella Fitzgerald in concerto*. R^a di 
Luigi Bonori 

21,40 SPECIALE TG 1 a cura di Arrigo Petecco 

22J0 MASH: c Qualche volta si sente arrivare la pànottola*. 

telefilm. Regia di W. Wiard, con A. Alda e W. Rogers. 
23410 TELEGIORNALE - Oggi al Pariamento - Che tempo la 


□ Rete Z 


10,15 DA TORINO E ZONE COLLEOATE CINEPROORAM- 
MA PER IL 30. SALONE INTERNAZ. TECNICA 
12A0 VETRINE DEL RACCONTO: L’esperimento del dott 
Alder. Regia di Larry Just 
1300 TG 2 ORE TREDICI 
13^ DSE - Schede geografiche: «La Germania» 

14,00 IL FUGGIASCO: «La ragazza del piccolo Egitto», te¬ 
lefilm di V. McEveety. con David Jensen e Barry 
Morse.. 

1400 IL MOSTRO RIBELLE - Telefilm della serie Atlas-Ufo- 
Roboi ' 


PROGRAMMI RADIO 


□ Retei 

IfUPO TO 1 • 

1000 TV 3 REGIONI 

20415 OSE; Educazione e RegtoQl: «Infanzia e territorio», 
■ a cura di Matiro Gobblni 

2M0 TO 1 - SETTIMANALE - Servizi - Inchieste - Dlbattttl 
- Interviste: tutto sulle realtà regionali 
22,10 TO 3 ' 

□ TV Svizzera 

Ore 18.10: Per 1 ragazzi; 18 . 40 : Tdegiornale; 1800: ThaW 
Hollywood. Cantanti e ballerini; 1000: Tàndem. Temi di 
attualità; 1900: H Regionale; 28,15: Triegìomale; 30,45; 
Un uomo in prestito, nim, con James Bari Jcnca, Martin 
Balsam, Regia di Joseph Sargent; 2240: Grande acher^. 
Quindicinale di attuaUU; 2200: Telegiornale; 22.41^24: Pal- 
CAPODISTRIA 

□ TV Capodistria 

Ore 13,55: TelesporL Calcio; ‘ 17,15: Film (Replica); 1900: 
Jazz sullo schermo; 20,15: TO. Ponto d'incontro; 2000: 
Operazione Tiziano. Film, con Willam CampbeD. Regia di 
Rados Markovlc; 22,06: TO. Tutto oggi; 22,15: 7 acizili di 
seu gialla. Film. Regia di Sergio Pastore. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; -0; 23. 
6: Risveglio musicale: 040: 
All’Alba con dlscresione; 7,15: 
GRi lavoro; 745: ma che 
musical; 8.40; Ieri al Parla¬ 
mento; 9: Radloanch’lo *80; 
1140: Sexy West, Mae West: 
una donna un uomo (L p.); 
12,09: Voi ed io *80; 1340: 
via Asiago Tenda: Ivan Ora¬ 
ziani; 1345: La dillgensa; 
14,03: n pazsarlello; 1440: 
Non vendiamo prodottL com-, 
priamo clienti; 15,08; Rally; 
15JÒ; Errepluuno; 1640: L' 
eroica e fantastica operaita 


di via del Pratello; 17.09: 
Patchwork: 1846: I program¬ 
mi dril’accesso: consiglio na 
zionale dottori cammercialt- 
sti; 19,^: Beatrice del Con¬ 
go, di Bernard B. Badie; 
2040: Intervallo musicale; 
21,08: - Europa musicato '50; 
2140: Sport come salute; 
22,15: Disco contro.; 23,10: 
Onti iti Parlamento • In di¬ 
retta. la telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNAU RADIO: 5.06; 
840; 740: 8J0: 940; li,30; 
1240 } IMB; 1040 ; 1740; 1540; 


1940: 2240. 8. 6,08, 7.06, 746. 
846. 8.45: I giorni; 9,05: «Ma¬ 
dame Lucifero» di M. Fazio 
e E. Mori (4. p.); 941, 16^ 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1142: Le mille canaonl; 
12,10, 14: Tiasmlasioni rngto- 
nall; 12,46: Contatto ndio; 
13,41: Sound-Tnck; 1540: 
OR3 econootia - Media d^e 
valute; 1642; Disco club; 17 
e 32: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18: Le ore della 
murica; 1842: Da New Or- 
team a Broadway; 1940: 
Vanti minuti icuola; S1.10; 
Spazio X; 21: Nottetempo: 
2 Ì 20 : Panorama partoimn- 
tara . - . . . s . . ; 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 8,45; 
745; 9.45; U.45; 13.45; 18,45; 
20,45; 2140. 6: Quotidiana 
ràdhAre; 845, 840. 10.46: Il 
Concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,46: T«npo e 
strade; 10: NoL voL loro dan¬ 
na; 12: Antologta di muri¬ 
elle operisUclie; 13: Pomerig¬ 
gio musicato; 16,18: OR3 cuj- 
tuia; 1640: Dal folk-studio 
dt Roma un certo discono; 
17: Oloehi muriesh (IJ.); 
1740: Spaile; 21: Mosi e 


più 


Allora, è la TV che auesta 
volta decide della presidenza 
degli Stati Uniti? A leggere 
i giornali sembra di sì. Jl 
duello oratorio Carter-Reagan 
sotto il fuòco delle telecame¬ 
re è stato presentato addirit¬ 
tura come il più grande av¬ 
venimento televisivo del se¬ 
colo; e ci si à fatto capire 
che in auel Paese (ma salo 
in quel Paese ) ormai la TV 
domina anche nel camvo del¬ 
la politica. Come un presiden¬ 
te nasce dal video, insomma. 

Andiamoci plano. AUrimen- 
ti rischiamo di cdstmìre un 
mito su un altro mito. In¬ 
tanto, hisoana dire che. a 
forza di lavorare sull’istante 
per l’istante. ' t mass-media 
hanno la memoria sempre più 
corta. I confronti televisivi 
finali tra candidati alla pre¬ 
sidenza sono tino consuetudi¬ 
ne degli Stati Uniti; meno di 
vent’anni fa, auel che oogi 

.«< di/-^ per In * dirailn % Cnr- 
ter-Reaaan si ' disse per il 
duello oratorio fra Ntxon e 
Kennedu, vinto da nvesf’tdH- 
mo. si osservò, anche grazie 
alla presenza telp''‘niìca e ni 
fluente eloquio. Ma poi. fu 
proprio la TV a • creare » 
il presidente Kennedy? 

’ La politica come spettaco¬ 
lo, la commistione tra mon- 
éq politico e mondo dello 
spettacolo non sono cose di 
questi ultimi mesi o anni, 
negli Stati Uniti. Le majoret- 
tes e ì palioneini. i banchetti 
elettorali e le pubblicità sgar¬ 
gianti, i € coÌPt » a .sensazio¬ 
ne e le esibizioni ài attori 
famósi o di campioni soorttol 
in favore dri candidati. sono 
sulla scena da. decenni. Or¬ 
mai che la TV i praticamen¬ 
te entrata in ormi còsa, sem¬ 
bra che il mondo non sia mai 
vissuto senza télèschermi o'"- 
eesi: ma ancora' nel 194S, 
neaìi USA, gii apparecchi te¬ 
levisivi in funziorut erano sol¬ 
tanto centomila. - 
/- Certo, dieci anni dòpo era¬ 
no oià 50 milioni: i cresciuto 
piuttosto rapidamente questo 
nuovo mezzo. E non si è JL. 
mitato ' a ^ riprodurre guanto 
già ''sr fdcévà. per esémmo 
appunto nel campo détta p^ 
Wica-soettocnlo. Ha ribadito 
gli usi già in voga, ma ne 
ha inventati altri, e. grazie 
all’ampiezza e alla forza del 
suo tmnfltto, ha determinato 
un € salto » netta tradizione. 
Fino ad accamparsi al cen¬ 
tro della scena e a proporsi, 
appunto, come € creatore di 
presìdentiy. - 

Sulla potenza del nuovo 
mezzo e sui suoi effetti han¬ 
no riflettuto e scritto in mol- 


15,46 I LUOGHI DOVE VISSERO: sLe ribelle Brente » 
1845 RECITAL DI SERGIO ENDRIOO 
17,88 TG Z FLASH 

1746 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm, regia di O. Hellbom 
(14. episodio) ■ - - . 

f746 PAPOTIN E COMPAGNI di A. Tahon (A episodio) 
1Ì40 DSE: Archeologia oap. cmisulenza di Alberto Mona- 
- dori (5. puntata) — 

1540 DAL PARLAMENTO ► TO'g SPORT8ERA 
1840 « BUONA SERA > con Tino SeottL Testi di PaoUnL 
, . SUvestri, Scotti e Siena, regia di Romolo Siena. Segue 
il telefilm comico della serie «Mork e Mìndy), 

1845 TG 2 STUDIO APERTO 

2040 KINGSTON. Dossier paura - Telefilm «La frode», con 
Raymond Burr, regia di Y, Pevney 
2145 L'AMERICA NON SOGNA PIU*; «L’automobile 
chiede aiuto» di O. F. Ctorsini e Carlo fido (2. parte) 
2245 TEATRO MUSICA di C. Rispoli e R. Leydi: quindi¬ 
cinale di spettacolo ' ; 

2340 TO 2 STANOTTE ^ 


fi. oltre Atlantico. Anche il 
più recente film di Sidney 
Lumet, « Quinto potere », nar- 
xavà la storia della creazio¬ 
ne di un leader da parte 
della TV. Ed era un film 
preoccupato — anche se, pur¬ 
troppo. un vo\ superficiale — 
cóme molte dette riflessioni 
dì saggisti, romanzieri, regi¬ 
sti e anche politici americani 
in Questi anni. Solo che tra 
queste riflessioni sì notano 
delle differenze. Generalmen¬ 
te, studiosi e scrittori cerca¬ 
no di capire come si vossa 
utilizzare diversamente la po¬ 
tenza del video e si arrnvel- 
lana attorno alle prospettive 
che questa TV comnnrta. I 
politici, invece, ‘ tendono so¬ 
stanzialmente a volgere la si¬ 
tuazione a proprio favore, 
puntando a controllare il più 
possibile il Video (vi ricorda 
qualcosa, questo?). Nixon. 
prima che U Watergate lo 
travolgesse, acevo messo per 

E’ proprio vero 
che le sorti 
della campagna 
elettorale 
americana le ha 
In mano la TV? 
Cosa è cambiato 
Ùai duelli tra 
Nixon e Kennedy 

esempio in opera uno sforzo 
Tiotevote in questo senso: ma 
con risultati non -/entusia¬ 
smanti. 

n iattó i che la TV non 
va né sopravvalut^Oi né sót- 
tovàlutata. Nonostante la sua 
potenza, questo • nuovo mez¬ 
zo di eqmunìeazione di ma^ 
~ come, per aitró, gli altri r- 
non sta àffàtto al di sopro 
detta società è non ha aboli- 
^ io, almeno finora, la dimmi- 
ea dei processi sociali, - là 
realtà dette classi e i con¬ 
flitti che la segnano. ' ^ ; 

- Nonostante tutto, il mondo 
continua a vìvere oltre i vì¬ 
deo: e le forze e gli interessi 
e t rapporti che vi si intrec¬ 
ciano, anche a livello stret¬ 
tamente politico, non sonò àn- 
' cara tutti scritti nelle sce¬ 
neggiature di una qualsiasi 
serie di telefilm. Se fosse 
davvero la TV a < creare » 
i presidenti degli Statt Uniti 
sarebbe anche la TV a € uc¬ 
ciderli»: ma la tragedia di 
Dallas ci ricorda-che non i 
così..- 


Certo però la TV si è svi¬ 
luppata, in questi decenni, co¬ 
me soaqetto relativamente 
autonomo, che non sta al di 
sopra del potere ma è capa¬ 
ce di condizionare il gioco 
del potere, E gvindi è giusto 
non sottovalutarla, in nessun 
senso. Intanto, è essenziale 
tener conto del fatto che es¬ 
sa si è sviluppata con un 
apparato complesso, storica¬ 
mente determitiato, che com¬ 
prende strutture, tecnologie e 
uomini, e competenze diver¬ 
se. e ha proprie esigenze e 
una sua loaica specifica che 
deriva dal modo di produzio¬ 
ne complessìpo della società \ 

Pensare che si possa con¬ 
trollarla. 0 ancora e più as- 
servirla, impadronendosi di 
una qualche sua parte, è 
sciocco, oltre che sbagliato. 

La spettacolarizzazione detta 
politica alla quale assistiamo 
in . TV, ad esempio, è orga- 
ntrn fill’intero modo di pro¬ 
duzione dell’attuale apparato 
televisivo. In fondo, ne ritro¬ 
viamo le modalità in tutte le 
olire parti delta programma¬ 
zione (dai quiz ai teìefiìm. 
alle inchieste): e a caratte¬ 
rizzarla è il medesimo rap¬ 
porto con il pubblico. Cerca¬ 
re di impadronirsi della par¬ 
ie p^ittea (cioè direttamente 
politica: perchè anche il re¬ 
sto inflùigee sui rapporti so¬ 
ciali, poi. lo si ammetta o 
no), per esempio attraverso 
la € lottizzazione», senza te¬ 
ner ■ conto 4i questa • logica 
complessiva dell’apparato, si¬ 
gnifica confermare quella lo¬ 
gica.: ■ V . .! 

Ma, d’altra parte, sperare 
di controllare quella logica 
complessiva in chiave brutai- : 
mente « padronale » (per «- 
sempio, cambiando i vertici 
dell’apparato), è, altrettanto 
ingenuo: perchè quella logica 
'ha esigenze specifiche, si fon¬ 
da su precise strutture e su 
precisi rappòrti di produzio¬ 
ne, su uri modo di produzió¬ 
ne, appunto, che fa dell’ap¬ 
parato televisivo un organi- 
, smo 'che non può essere sem- 
plìcemènte forzato, ma va ra- 
^almehte trasformato, se. si 
vuole una ^TV diversa.. Aliti- 
menti, l’apparato resiste, è 
poi rischia di sfasciarsi (ve¬ 
di il caso detta RAl-TV), e 
infine si riproduce altrove 
(vedi il caso detteyTV priva¬ 
te), sempre con la medesima 
.logica o addirittura accen¬ 
tuandola. 

Insamma, è discutibUe. che 
la TV * crei» e muova i-pre- 
sìdenti come burattini: ma 
è certo che a nessuno sarà ■ 
ormai più possibile adoperar- 
là come un c tèatrino ». ' 


Scade il 
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ottobre 


il termine per il pagamento 
delle integrazioni 
dei (3noni di abbonamento 
àila televisione 

per il periodo 

settembreHiicembre 1980 

- Decreto 12SS0 dd Ministro Ftete e Tdecomunicaziani- 

g^^^BBB8~IFÌaCHIHArAGATD 

FORMA I INFORMA^ 
ANNUALE SEMESTRALE 

TELEVISIONE 

IN BIANCO E NERO *** 5.280 5.390 

TELEVISIONE » . ee ««.e 

A COLORI I 8.445 ^ 8.620 

I versamenti dovranno esse¬ 
re effettuati utilizzando i mo¬ 
duli di de postale contenuti 
nel libretti di abbonamento. 

RAI Rsdio t s l svi ii ons Ralians 
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MILANO —- Con la sua ultima 
proposfa € Merce Cunningham 
Dance Company », la secon¬ 
da Rassegna internazionale 
di teatro-dama ' contempora¬ 
neo (organizzata ^ da ' Teatro 
alla Scala e CRT) chiude in 
bellezza. Il cast di per sé 
è d’eccezione: Merce Cunnin¬ 
gham e la sua compagnia sul 
palcoscenico; iflfronte, a 
« manovrare » la musica, John 
Cage, . David Tudor, Martin 
Kalve, Takehisa Kosugi. 

< Da più di 30 anni Cunnin¬ 
gham è U principale esponen¬ 
te dell’avanguardia nell’ambi¬ 
to delia danza moderna ». di¬ 
cono i manuali. Senza manua¬ 
li, i possibile capire le novi¬ 
tà di cui è portatore? E’ pos¬ 
sibile; basta assistere senza 
pregiudizio a questo spettaco¬ 
lo che si compone di tre co¬ 
reografie in crescendo, una 
più bella dell'altra: Fielding 
SIxes (1980), Exchange (‘78). 
Roadrunners (’79). Quello che 
le accomuna è la totale indif¬ 
ferenza e libertà dalla musi¬ 
ca. La danza ragiona con cri¬ 
teri e propositi lontani da quel¬ 
li fissati da Cage per il primo 
pezzo (Improvisations IV), da 
David Tudor per il secondo 
CVVeatherings). da Yasunao 
Tane per il terzo (Geography 
and music). Come si noia ogni 
composizione (si chiamano 
€ concrete») ha persìna titoli 
autonomi. 

Non ci si trova, però, di 
fronte al caos degli elementi: 
il fatto che musica e danza 
corrano su binari diversi si¬ 
gnifica che entrambi seguono 
un progetto autonomo. La dan¬ 
za è tecnica molto elaborata: 
un lavora minuzioso sul cor¬ 
po, nello spazio e nel tempo, 
l corpi, poi. misurano su dì 


Merce Cunningham alla rassegna milanese 



Musica e danza: 
un divorzio felice 


sé e solo su di sé ogni pos¬ 
sibilità di movimento, senza 
l'aiuto di costumi, luci, effet¬ 
ti. Lo siile di Cunningham è 
diventato raffinatissimo e as¬ 
sai complicato. Egli fa am¬ 
pio uso degli arti superiori e 
inferiori: slanci, sobbalzi a 
gambe tese e ■ busto eretto, 
contrazioni piccole, dosate. ' 
Dentro uno spazio rarefatto 
e calibratissimo nei colori e 
nelle luci, questa danza non 
racconta nulla; è movimento 
imprevedibile, scambio, equi¬ 
voco, gioco, con quell’uomo 


anziano (ha 65 anni), bel¬ 
lissimo, che se ne va avanti 
e indietro, si veste, salta e 
posa dentro e fuori dalTim- 
peccabile compagnia giovane 
che sembra poter danzare sen¬ 
za interruzioni, per l'eternità. 

■ Cile cos'è la danza per 
Cunningham. dunque? L’uni¬ 
co che può rispondere è lui 
stesso, e lo fa con semplicità. 

■ € Niente altro che danza, 
movimento che non ha . bi¬ 
sogno . di riferirsi a , niente 
altro al di fuori di sé. Il 
movimento ‘ non significa. 


semplicemente é. Se io alzo 
una gamba vuol dire esclu.<!Ì- 
vamente che alzo una gamba. 
Qui ora, eccola, come un co¬ 
lore. Il colore è colore e ba¬ 
sta. non si racconta. La vita 
è piena di movimento, non 
solo la vita umana; il mondo 
è pieno di movimento, vario, 
continuo... ho pensato di 
trasportare tutto questo sul 
palcoscenico ». 

Còme spiegherebbe il suo 
stile a aualcuno che non la 
conoscesse? 

€ Gli consiglierei di venire 


avjtder^ i miei lavori. S,ò. te 
làéslprfvo Ufi albfro a mi'mjn 
Vha mai visto egli non pud 
capire. Un albero to si de¬ 
scrive solo vedendolo. E, poi, 
ogni descrizione è soggettiva, 
quanto alla tecnica t tpiei ra¬ 
gazzi àicoiw che ' motto 
stilo classico: in genere le 
persone sono abituate a ri* 

• conoscere ; solo ' quello ' che 
sanno già ». ■ - 

Dagli anni ‘40 ad oggi che 
cosa è cambiato nella sua 
danza? » -.''k . > w o; i r' ■ 

« Molte cose sono rinmste 
le stesse. Il corpo umano 
non cambia, ha i suoi limiti. 
Ma, ogni persona, ogni dan¬ 
zatore è diverso dall’altro: 
questo è U cambiaménto ve¬ 
ro. Attraverso i danzatori che 
studiano e lavorano con me 
esploro possibilità di movi¬ 
mento che non conoscevo ». 

Quali sono le tappe più 
importanti della sUa espe¬ 
rienza? : ; 

«Non ci sono tappe. Io la¬ 
voro tutti t giorni, da solo o 
con la compagnia, mi piace 
fare delle scoperte, non ne¬ 
cessariamente grandi o im¬ 
portanti. magari un movi¬ 
mento delle mani o del capo. 
Queste sono le cose che mi 
interessano, mi pongo conti¬ 
nuamente delle domande a 
cui non so dare risposta: 
cerco di trovarla. Mi piace 
pensare alla mia danza come 
uno sforzo continuo di sco- 
porta di movimento. Non 
faccio distinzione tra danza e 
movimento; anche una cam¬ 
minata ■ quotidiana è danza; 
io cammino sul palcoscenico, 
faccio gesti e movimenti 
quotidiani... ». r s 

Marinella Guatterinì 
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S^àiuda, editione 4i;Un Festival che ci è dedicato 
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^ cinema italiano 
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A dicembre stilla Costa Azzurra film e yedettes, dal « Pap’occhio » a Sofia Lo* 
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ren, in un clima da arsenico e vecchi merletti * Le novità d’un premio singolare 


La castanza dei francesi è ammire¬ 
vole. Nel marzo scorso e Nizza, dopo il 
primo Festival del cinema italiano con 
la pioggia, il casinò in sciopero. Moni- 
celli, la Lollobrigida e uno strano lan¬ 
guore addosso, ce ne andammo pensan¬ 
do « Grazie cari cugini, il vostro affetto 
ci riscalcte Tanima, cl dispiace di non 
aver potuto fare di più, ma stiamo ve¬ 
ramente à pezzi, l'anno prossimo dedi¬ 
catevi a qualcuno più grato di noi». 

Un anno: non è neppure i trascorso, 
che riecco all’arrembaggio André As.seo 
e Hubert Astier; solerti e sensibili or¬ 
ganizzatori del Festival del cinema ita¬ 
liano di Nizza, il quale ambisce a di¬ 
ventare una .sorta di istituzione, anche 
a costo di sembrare una clinica o un 
ospìzio stante il perdurare della nostra 
crisi. Dal 9 al 14 dicembre prossimo, 
dunque, Nizza riapire questa vetrina 
tutta per noi, puntando i riflettori pro¬ 
prio sulle nostre malcelate malattie, per 
un clamoroso intervento a cuore aperto. 

Infatti, il Festival di Nizza che per 
suo carattere non aveva finalità com¬ 
petitive, ha persino inventato un premio 
per venirci in aiuto. L’idea è sincera¬ 
mente bella, importante, disinteressata. 
Si tratta di dare una mano a quei re¬ 
gisti (non necessariamente esordienti o 
giovani) e a quei film (non necessaria¬ 
mente nuovi) italiani a cui il mercato 


francese ha sbattuto la porta in faccia. 
La r^rospettiva degli inediti merita, 
quindi, il ^mo posto nell’ordine delle 
notizie. I Ùtoli: Circuito chiuso di Giu¬ 
liano Montaldo, Lìgabue di Salvatore 
Nocita, Educatori autorizzato, di Lucia¬ 
no Odorisio, La ’ brace dei Biassoli di 
Giovanni Pago, Il Pap’occhio di Renzo 
Arbore, Panni sporchi, 11 film di Giu¬ 
seppe Bertolucci prodotto dal PCI. e al¬ 
tri che verranno annunciati. in un se¬ 
condo tempo. Il premio, come dicevamo, 
è una cosa seria, non una patacca. Ti 
film che riuscirà a prevalere sugli altri 
verrà immediatamente distribuito sugli 
schermi parigini. Una forma di ricow»- 
scimento, questa, che dov^bbe essere 
applicata a tutti i Festival. Quanti film 
vincitori di Palme, leeoni. Orsi, e chin¬ 
caglieria varia non sono mai approdati 
ai normali circuiti cinematografici? ■ 

Ma altri inediti si affacciano alla ri¬ 
balta di Nizza (Dimenticare Venezia di 
Franco Brusati. I recuperanti di Erman¬ 
no Olmi, Fontamara ■ di Carlo Lizzani, 
forse Camera d’albergo, il nuovo Mo- 
nicelli non ancora ultimato) come novl- 
’tà per la Francia. Poi, vengono diverse 
rassegne a soggetto, numerose e singo- 
l^ii C’è innanzitutto quella intitolata ad 
uba città italiana (l’altra volta Vents- 
. zia. adesso Roma), accanto alla quale 
sfilano tanti omaggi personali ad alcu¬ 


ni registi italiani di molte battaglie, cft- 
me Alessandro Blasetti, Alberto Lattua- 
da. Carlo Lizzani. , . . 

E’ tutto? ■ No. Vi abbiamo fiiHwa, e 
di proposito, nascosto un piccolo parti¬ 
colare. Che sarebbe poi. è facile prono¬ 
sticarlo, il clou di tutta la faccenda. Se 
l’anno scorso apparì come uno zombi 
sulla Promenade des Anglais, conciata 
per le feste, rimmarcescibile Lollo (e 
c'era pow da prenderla in giro, con 
quella grinta: «Certi giornalisti, stronzi 
e burini, me sfottono, ma a me intanto 
me conoscono pure in Alaska >). stavolta 
non poteva che esserci Sofia Loren, 1’ 
eterna rivale, per ristabilire un duali¬ 
smo che sarà magari da musco delle ce¬ 
re ma che resta certo, bene o male, 
un enorme fatto nella storia del dnema 
italiano. 

La fantasmagorica Pizzalola sarà per¬ 
tanto a Nizza, e probabilmente con il 
film americano sulla storia della sua 
vita. A pochi chilometri dal confine ita¬ 
liano. dove l'attende il fasto czircera- 
rio. Sofia sommersa dagli omaggi flo¬ 
reali farà ciao con la manina ai poveri 
secondini, emoziofiatissiml. che sperano 
tutti ardentemente di ospitarla. Uno 
spettacolo as.so1utamente da non per¬ 
dere. 


d. g. 


UNA POLEMICA SULLA PERFORMANCE DEI WEATHER REPORT 

Ma allora ci piàccipno i megacpncer^^ 


« Al Palaeur s’è ' rotto il 
ghiaccio. E’ tornata la musi¬ 
ca dopo una lunga parente¬ 
si ». Il concerto dei Weather 
Report ha sancito «la possi¬ 
bilità di riaprire questo 
.grande spazio ai grossi ap- 
pimtamentl rock Invernali ». 
SI è riaperto « rimportantis- 
simo spazio alle manifesta¬ 
zioni musicali». Sono alcuni 
del commenti della stampa 
aU'lndomani del concerto dei 
Weather Report al Palaeur. 
Sottolineano tutti come al di 
là del concerto specifico, la 
posta In gioco era un'altra: 
portare di nuovo, durante 
l’inverno, la musica a Roma. 

E* nota la situazione sulle 
aree utilizzabili per 1 concer¬ 
ti. Oltre al Tenda a Strisce, 
inutilizzabile per i nomi di 
grande richiamo e che ha. 
tra 1 altro, costi molto ■ alti 
d’affitto, resta solo il Pa¬ 
laeur. Conosciamo le resi¬ 
stenze che ci sono state in 
passato a concedere questo 
spazio, dopo gli incidenti ve¬ 
rificatisi alcuni anni addietro. 

Finalmente quest’anno, an¬ 
che grazie al contributo del- 
l’Assessorato alla cultura del 
Comune di Roma, si è ria¬ 
perto il Palaeur al concerti 
rock, ^esto crediamo sia il 


fatto nuovo ed importante 
che emerge dal concerto del¬ 
l’altra sera e che è comple¬ 
tamente sfuggirò a Filippo 
Bianchi, autore deirartlcolo 
« Le previsioni del jazz dico¬ 
no brutto tempo », pubblicalo 
EU l’Unità il 26 ottobre, pur 
avendo l’Unità stessa In un 
articolo di alcuni giorni fa, 
sottolineato l’importanza di 
questo aspetto. Naturalmente 
non entriamo nel merito del¬ 
le • considerazioni critiche 
espresse sul gruppo e sul 
concerto, ma vogliamo sof¬ 
fermarci su taluni altri a- 
spetti. • 

Non cl è sembrato assolu¬ 
tamente che ci fosse « tm’a- 
tmosfera carica di tensioni, 
condita dai rituali sfonda¬ 
menti». Crediamo Invece il 
contrario. E questo è un giu¬ 
dizio condiviso dà molti. 
«'Tutta Roma giovane ha la¬ 
sciato le borgare. raggranel¬ 
lato le 4.000 lire del biglietto 
e battuto le mani con gioia 
per una sera intera», scrive 
Enrico Cogno sul Tempo. 
Luca del Fra su Paese Sera 
parla di «festa musicale» e 
Roberto di Reda e Maurizio 
Malabruzzi scrivono su Lotta 
Continua «c’è stata sorpresa 
davanti ai botteghini: anche 
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gli autonomi più intransigen¬ 
ti, quelli che hanno per prin¬ 
cipio ”la musica si prende e 
non si paga” avevano le loro 
brave 4.000 lire In mano ». 

■ Ma c’è un altro punto del¬ 
l’articolo che merita una ri¬ 
flessione precisa. Filippo 
Bianchi dichiara perentoria¬ 
mente che bisogna «ammet¬ 
tere che queste operazioni 
servono esclusivamente ai lo¬ 
ro organizzatori, per realizza¬ 
re incassi cospicui». Abbia¬ 
mo già avuto modo di chiari¬ 
re su altri giornali ed anche 
nel corso di ima conferenza 
stampa quanto entra nelle 
tasche degli organizzatori dei 
concerti. Ma evidentemente 
non esiste pegglor.sordo di 
^ chi non vuol sentire. Ed allo¬ 
ra anziché con le parole ci 
; spiegheremo coi numeri. I 
; biglietti venduti sono stati 15 
mila, per un incasso di 60 
milioni, di questi, 27 milioni 
sono andati al gruppo, 13 mi¬ 
lioni sono serviti per le spese 
generali (pubblicità, servizio 
d’ordine,' pasti. per i tecnici 
ed il gruppo, palco, facchi¬ 
naggio, generatori, cavi, cor¬ 
rente, carrelli elevatori, ecc.), 
10 ' milioni e mezzo per la 
8IAE. 7 milioni e 200 mila 
per l’edfitto del Palaeur (10 
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per cento più IVA, danni), 
per un totale di S7 milioni e 
.700 = mila ■ lire. - All’organizza¬ 
zione sono rimasti quindi 2 
milioni e 300 mila. Non cl 
sembra una cifra esosa visto 
il lavoro • di oltre un mese 
delle tre organizzazioni. 
Questo è il bilancio dell’ope¬ 
razione che non abbiamo al¬ 
cun timore a pubblicare. 
Vorremmo anzi che anche 
altri, associazioni o . privati, 
avessero il coraggio di pre¬ 
sentare pubblicamente 1 bi¬ 
lanci delle proprie iniziative. 

Un’ultima - considerazione. 
In tutto il suo articolo Bian¬ 
chi non ha trovato , lo spazio 
per fare IL nome degli . orga¬ 
nizzatori. Evidentemente .non 
ha voluto farci fare una 
brutta figura. 

ARCI DI ROMA 
CAST-STAGE 


' 1) La vita musicale romana 
non è mai stata così ricca di 
iniziative e di pubblico come 
negli anni in cui nòn ci sono 
stati i concerti al Palasport. 
A meno che non si pensi che 
15.000 giovani che vanno a ùn 
concerto contano più di IMO 
giovani che vanno a 10 con¬ 
certi. nei quali, probabilmen¬ 


te, la situazione è più vivibile 
e proficua sia per ehi fa mu¬ 
sica, che per chi l’ascolta. ■ 

2) Se il discorso sulla mu¬ 
sica come strumento di ag¬ 
gregazione giovanile è, come 
. spero ; siamo ' d’accordo, nel 
1980 un po’ patetico, e i gua¬ 
dagni (che non sono sinoni¬ 
mo di incassi), non sono, co¬ 
me voi dite, cospicui, sarebbe 
allora opportuno interrogarsi 
più a fondo sul senso di 
queste iniziative, aprendo su 
di esse un confronto. . 

3) I giornalisti del Tempo e 
di Lotte. Continua sono liberi 
di esprimere il loro parere e, 
naturalmente, io sono libero 
di esprimere il mio che, na¬ 
turalmente, può essere diver¬ 
so dal.loTò; e comùnque non 
sono stato certo il solo ad 
esprimere perplessità su quel 
concerto. 

4) Le notizie sugli « sfon- 
dametiti» mi sono state date 
da componenti del servii 
d’ordine, ed erano avallate 
dalvinagibilità della tribuna 
stampa. 

5) Ho taciuto il nome det- 
Voraanìzzazione deliberata¬ 
mente. proprio per le ragioni 
menzionate nellà lettera. 

Lh. 



Il cavallo^ un divo da festival 


Ehi. cavallo!, ma di fronte a te. chi è 
John Wayne? Le sconfinate praterie del ci¬ 
nema, girando in tondo nello studio B. ti 
hanno eletto protagonista: l’attore più visto 
deU’epopea del West. Anche par te arriva 
finalmente il momento d’oro, ed ecco la no¬ 
tizia: Verona ha deciso di rendere un omag¬ 
gio a tanti nitrenti eroi con un «Festival 
del cinema a cavallo», dal 3 al 5 novembre 
(anche se nell’ambito della «V FleracavalU 
’80 ». dove è presumibile che poco romantici 
compratori si mettano a contare 1 denti agli 
amicóni del West). 


Una rassegna-dibattito al occuperà del 
« problema cavallo » dal pùnto di vista stori¬ 
co e spettacolare: cl saranno film inedlU 
dalla Francia, dallTrIanda. dall’Ungheria, dal- 
l’URSS e dà altri paesi ancora; documentari 
e tavole rotonde (con Alberto Pàrasaino. Ste¬ 
fano Reggiani, Gianni Randolino è Sei^o 
Leone, che di cavalli sul set se ne Intende). 
B ciclo sarà completato da una breve retro¬ 
spettiva sii Tom Bàlx. uno tra 1 primi ad aver 
scelto (per amóre o per forza) di averii come 
comprimari sul eet del cinema. 

NEUA FOTO: «na seeiM^iU «Ben Mura 


Troppi seni 
nel cinema: 
Komsomol 
scandalizzato 

MOSCA — Il primo aagre t a- 
rio del Komsomol (Laga del¬ 
la Gioventù comunieta deP 
rurae), Borie Paitukhov, ha 
denunciato, in una riunione 
di ■ giovani cineasti » « la 
■ensualltà gratuita » alla qua¬ 
le secondo lui ricorrerebbero 
certi leglatl eovietiet. 

« PuHroppo — ha dato — 
tempre pia epeéso i ctneeeti. 
forse nel tentativo di atti¬ 
rare Il pubblico,' t\ fanno «e- 
dora con leggeraan aeona 
•ensuall. là quali, nella niag- 
gleranxa dal eaai, non aervo- 
no che a. eamuffare la ba¬ 
nalità dal aeggat t ot lo aeha- 
matlsmo dal caratteri, la prt- 
mittvità dal - pansiére». 

■>;« Sarebbe Ingenuo protendo. 
ra ha aggiunto II capo dal 
Kornàoinol — che. I rifiati 
f à casa a ro Moro film-oon tot- 
to mano un codleo di retalo 
a di tabù, ma ogni aoquan- 
aa od ogni Innevaziona dova 
oaoara artietleamanta ghibtl- 
flcata a tonar praaonta Taf* 
fatto cui pubblico». 

Negli ultimi anni. Intatti, 
n .cinema aoviàtice è diven¬ 
tato « mand eaato». Parò, el- 
trà a un sano nudo, Imponoo- 
bilo ànooro qualcho onno ta. 
non al va. Un aodoro tamml- 
ntlo è ancor oggi Inhn m ogl- 
nabHo cullo cchormo hi Ureo. 
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Motori da 900 e IdOOcmc. 
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Forse per la prima volta nelPSO la città non vedrà aumentare i suoi abitanti 

Roma non cresce più? 


Nei primi dieci mesi 
romano « a metà » - 

t ' 

Sarà, questo 1980, l'anno 
della « crescita sero »? A giu¬ 
dicare da due dati che emer¬ 
gono dalle rilevazioni più re¬ 
centi, sembrerebbe di si. Va 
una parte infatti le nascite 
supereranno t decessi di sole 
3.000 unità; dall’altra si an¬ 
nuncia un saldo migratorio 
passivo alquanto rilevante. A 
chiusura del '79 la popolazio¬ 
ne residente nella nostra cit¬ 
tà era di 2 milioni e 981 mila 
persone. Dodici mesi dopo ci 
potremmo trovare con questo 
stesso numero, se non con 
gualche cosa di meno. 

Intenaiamoci, la notizia 
non arriva certo inaspettata: 
le tendenze demografiche già 
indicavano questo obiettivo 
come vicino. Gli istituti spe¬ 
cializzati avevano condotto 
delle ricerche statistiche con 
sistemi diversi, erano arrivati 
tutti ad un unica conclusione, 

« crescita zero » entro due, 
tre anni e poi avvio di una 
tendenza alla diminuzione 
progressiva della popolazione 
residente. L'anno di svolta, 
secondo queste previsioni, 
doveva essere l’84. E invece 
le tappe sono state bruciate ■ 
Ad accelerare bruscamente 
questo processo non è una 
diminuzioiie della natalità 
(che pure sembra esserci, 
sebbene lieve), ma il crollo 
delle immigrazioni. Nei primi 
nove mesi dell'80 hanno pre¬ 
so la residenza nella nostra 
città 17.431 persone, quasi la 
metà di quelle arrivate l’anno 
scorso. Questo mentre non 
accenna a diminuire l’uscita 
dei romani dalla città, una 
emigrazione diretta soprattut¬ 
to alle aree della cintura 
metro^litana, un fenomeno 
che riguarda sempre più le 
giovani coppie. 

Ma per Roma che cosa 
significa « crescita zero »? 
Rispondere non è facile. In¬ 


di quest'anno solo 17 mila immigrati contro i 32 mila del '79, ma sono di più i cittadini che se ne vanno • Un romano su due è un 
Circoscrizione per circoscrizione: ecco da dove viene la gente - Il gigantismo faraonico delle vecchie amministrazioni democristiane 


tanto bisogna intendersi sulle 
parole, e bisogna comprende¬ 
re le cause di un fenomeno 
completamente nuovo nella 
storia moderna di questa cit¬ 
tà, poi si potranno osservare 
gli effetti. La « crescita zero » 
è provocata contemporanea-: 
mente da molti fattori, posi¬ 
tivi e negativi. C’è — dentro 
a tutto questo — una tenden¬ 
za mondiale, una perdita di 
attrazione delle grandi città 
in una fase in cui lo sviluppo 
economico è lento se non 
fermo e in cui le grandi 
masse non occupate si con¬ 
centrano proprio nei maggio¬ 
ri agglomerati urbani. C’è 
anche, per converso, l’impos¬ 
sibilità di continuare a vivere 
a Roma per alcune fasce del¬ 
la popolazione, specie giova¬ 
nile: e qui il peso del 
« dramma-casa » è la inolia 
fondamentale. E allora è 
possibile pensare che un au¬ 
mento della disponibilità abi¬ 
tativa economica e popolare 
potrà in parte arginare l’e¬ 
migrazione forzata e quindi, 
se non altro, rallentare la 
tendenza alla « decrescita » 
demografica, . , , 

Afa. tornando nel campo 
dei « grandi numeri », questa 
fase di stabilità è una condi¬ 
zione in più per migliora¬ 
re la vita della città. C’è in¬ 
somma l’opportunità di pas¬ 
sare dalla crescita allo svi¬ 
luppo, di programmare inve¬ 
stimenti sociali e servizi ai 
bisogni di una realtà che non 
cambia, come è avvenuto in 
passato, ogni giorno e in 
forme tumultuose e caotiche. 
Cade, con la « crescita zero ». 
l’ipotesi del gigantismo fa¬ 
raonico (coltivato dalle vec¬ 
chie giunte de e vediamo con 
quali risultati) e si afferma 
la possibilità concreta di 
costrure davvero una « co¬ 
munità cittadina ». 


REGIONI 

01 

PROVENIENZA 

1680 

1 

1976 

1979 

77-7S 

ANNO DI IMMIGRAZIONE 

74-70 69-65 

64-60 

59-55 

54-50 

1 

Anta 50 

Totali 

VALLE D’AOSTA 

lì 

10 

26 

94 

134 

67 

62 

SI 

25 

88 

568 

PIEMONTE 

432 

938 

965 

2.683 

- 5.315 

5.011 

4.141 

2.161 

1.416 

6 057 

29.119 

LOMBARDIA 

824 

1.741 

1.825 

5.362 

10.522 

9.158 

7.864 

3.420 

2.853 

12.027 

55.596 

TRENTINO 

77 

149 

138 

467 

979 

1.007 

1.164 

595 ■ 

448 

1.506 , 

6.530 

VENETO 

338 . 

716 

' 540 

1,788 

3.795 

• 3.611 

5.243 ‘ 

3.357 

2.804 

12.073 ' 

34.265 

FRIULI 

153 

320 

293 

1.067/ 

. 2.003 

2.096 

2.811 - 

1.764 

1.254 

6.691 

18 452 

LIGURIA 

265 

636 

569 

1.789 

3.507 

4.755 

- 3.567 

1.845 

1.158 

5.256 

23.347 

EMILIA , 

294 

669 

638 

1.799 

, 3.924 

4.083 

5 436 

3.073 

■ 2.483_^ 

11.748 

34.147 

TOSCANA 

60S 

1.298 

1.238 

3.501 

7.502 

8.007 

12.147 

6 153 

4.443 

18.236 

63.140 

UMBRIA 

- 375 

777 

756 

2.640 

6.867 

9.785 

18.734 

8.717 

5.109 ^ 

19.364 

73.124 

MARCHE 

457 

' 717 

675 

2.282 

6.040 

8.327 

20.951 

10.917 

8.288 

29.688 

88 342 

LAZIO 

4 645 

9.034 

8.434 

24.851 

, 45.514 

48.044 

84.449 

41.957 

29.150 

112.490 

408.570 

ABRUZZO 

861 

1.704 

1.637 

5.139 

11.045 

12.523 

25.677 

11.63? 

8.908 

28.319 

107.450 

MOLISE 

221 

456 

465 

1 593 

2.577 

3.420 

6.429 

2.320 

1.702 

4.499 

23.482 

CAMPANIA 

1.473 

2 944 - 

2.987 

8.773 

19 479 

18.020 

25.742 

11.513 

8.267 

23.527 

122 725 

PUGLIA 

813 

1.717 

1.521 

4.801 

9.207 

9.126 

16.501 

8 153 

5.581 

20.452 

77.882 

BASILICATA 

182 

268 

335 

1.040 

2.166 

2.180 

3.895' 

1.593 

901 - 

2.791 

15 351 

CALABRIA 

811 

1.485 

1.449 

4.737 

9.276 

9 965 

20 451 

7.754 

6 280 

14.765 

76.973 

SICILIA 

667 

1.713 

1.557 

5 207 

10.441 

10.800 

16.646 

7.170 

5.519 

18.114 

77 836 

SARDEGNA 

573 

1.070 

1.133 

- 3.228 

6.437 

6.696 

10.370 

3 268 

1.891 

6.871 

41.537 

ESTERO 

3.352 

5.190 

4.822 

11.978 

19 946 

15.923 

13.986 

5.304 

6.366 

15.745 

102.612 

IGNOTA 

0 

1 

4 

3 

0 

0 

0 

7 

0 

2.231 

2.246 

TOTALI 

17.431 

33.553 

32.007 

94.642 

186.676 

192.604 

306.266 

142.729 

104.846 

372.548 

1.483.302 


Un romano au due è un romano < a moti ». C'è 
chi è venuto dai paeti vicini, daile cittadine del 
Lazio (a tono i più), chi dal meridione (e cono 
tanti), chi da molto, molto lontano. Anche in 
quecto Roma è una città apeciale. Gli oltre 100 
mila atranleri che vi ritiedono ufficialmente (per 
non contare quelli aseai meno ufficiali) atanno li 
a dlmoatrare anche quecto. Ma le cifre demogra¬ 
fiche che l'acaecaore Vatere ha concegnato ieri 
alla ctampa dicono ancora di più. Raccontano le 
tappe di una atoria caotica, le atratificazioni di 
più ondate Immigratorie, la ceelte anche dramma¬ 
tiche che Intera famiglie (quando non interi pacai) 
hanno dovuto compiere par Imboccare la ctrada 
della capitale. 

Le tre tabelle che pubblichiamo meritano una 
lettura attenta. E* quello che faranno fra non 
molto tecnici e amminiatratori che avranno a di- 
apoaizione anche altri dati più analitici meaai a 
punto dall’elaboratore elettronico del Comune. Una 
metropoli non naace dal niente. Ma aoprattutto 
non ai cambia ae non la ai conoace, fino in fondo. 


cifra per cifra, zona per zona. Una ricerca cui 
tutti possono contribuire. Ad esemplo verificando 
‘ c sul poeto > ipotesi statistiche, demografiche, so¬ 
ciali. 

Come si leggono le tre tabelle? Non è difficile. 
La prima (quella qui sopra) indica la successione, 
. le varie fasi dell’immigrazione a Roma, suddivise 
par anno o per gruppi di anni. E’ facile notare 
come il tetto massimo si concentri nei periodo 
che vai dal ’60 al *64. In quei quattro anni furono 
306 mila i romani di nuova acquisizione. Le re¬ 
gioni di provenienza, dopo il Lazio, vedevano in 
testa la Campania. l’Abruzzo e la Calabria. Ma 
relativamente numerose erano anche le famiglie 
provenienti dal nord, dai Veneto, soprattutto. 

Il totale sotto l’anno in corso — come si può 
vedere — indica una cifra (17.434) che è circa la 
metà di quella del *79, quando a Roma sono arri¬ 
vati 33.553 nuovi cittadini. Alla fine dell’anno man¬ 
cano ancora due mesi, ma se la tendenza viene 
confermata il saldo negativo tra chi arriva e chi 
invece parte potrebbe essere questa volta davvero 
consistente. 


Sotto, invece, sono riportate due tabella che, 
come si può facilmente capire, sono in realtà una 
sola. Indicano le provenienze di tutti i cittadini 
non di « origine romana », suddivisi per circoscri¬ 
zione. Inutile dire che qui l'esame è più complesso, 
ma non meno interessante. Basta guardare ai dati 
della quarta circoscrizione che ha la più aita cifra 
in assoluto di « immigrati », o aquelli sorprendenti 
del centro storico dove il ricambio tra vecchi e 
nuovi abitanti è stato eccezionale (74 mila « immi¬ 
grati », di cui 10.274 stranieri) o alle concentra¬ 
zioni relative di « calabresi », « campani ». « abruz¬ 
zesi » nel diversi insediamenti. 

Infine qualche avvertenza. I totali riportati nel¬ 
l'ultima colonna dell'ultima tabella si riferiscono 
— ovviamente — alle somme complessive, com¬ 
presi cioè i dati della tabella precedente. 1 totali 
della prima tabella (quella ■ storica ») non coin¬ 
cidono con quelli delle altre due perchè queste 
ultime si riferiscono solo alle presenze reali, at¬ 
tuali. non riguardano cioè tutti coloro che, nel 
frattempo, sono ripartiti o sono morti. 


' «a 


Giovedì 30 ottobre 1980 

Il dibattito torna in consiglio 

Giunta regionale: 
seduta determinante 
domani alla Pisana 

Oggi il Psdi riunisce gli organi dirigen¬ 
ti - Il Pri: fare subito la maggioranza 

Siamo alla stretta decisiva. Domani alla Pisana c'è la 
seduta del consiglio. A cinque mesi, ormai, dal voto di 
giugno. Non sarà probabilmente i'< ultima spiaggia », ma do¬ 
vrebbe risultare un momento determinante. Domani i partiti 
si pronunceranno in aula sull'andamento più recente delle trat¬ 
tative e la soluzione del « nodo » giunta non dovrebbe tardare 
ancora per molto. 


CIRCOSCRIZIONI 

Lazio 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

Pulii» 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Estere 

Totale > 

1 

14.917 

4.925 

1.045 

6.094 

3.820 

996 

3.276 

4.459 

2 461 

10.274 

74.232 

2 - 

12.268 

4.566 

1.079 

' 7.973 

4.477 

924 

3.751 

5.304 

2.423 

10.777 

82.599 

3 

7.805 

2.885 

596 ' 

• 3.S41 

2.284 

527 

2.553 

2.540 

1.103 

4.278 

40.081 

4 . 

20.578 

8.208 

1.456 

■: 10.159 

6.103 

1.183 

5.980 

6.705 

2.759 

8.312 

99.816 

S 

17.145 

6.890 

1.242 

, 5.491 

3.838 

927 

6 642 

3.988 

2.046 

3.316 . 

65.388 

6- . 

23.866 

7.998 

2.030 

' 7.080 

5.993 

1.291 

5.884 

5.121 

1.891 

3.656 

80.095 

7 

' 19.294 

6.438 

1.665 

' . 5.965 

4.790 

1.105 

5.753 

4.716 

1.997 

3.381 

67.818 

8 

22.875 

> 6.928 - 

1.452 

1 6.132 

3.717 

920 

5.880 

3.882 

1.986 

. 2.614 

68.740 

9 

21.357 

6.465 

' 2.S01 . ^ 

■ 7.742 

5.413 

1.144 

4.628 

5.789 

2.095 

S.118 

84.583 

10 

22.383 

6.584 • 

1.756 

, - 7.751 

5.427 

1.150 

4.905 

5.426 

1.783 

4.660 

79.830 

11 

_ 14.216 . 

-, - 4,620. 

1.112 

, . 6.488 - .' 

. 3.989 . . 

821 

3.782 

, , 4.622 

„ .1.703 - 

4.845 

63.542 , 

12 

6.762 

2.SS4 

— '543 -- 

4.292 . 

2.072 . 

„ 583 

, . 2.177, 

2.542 

999 

4.178 

37.857 

■ 13 . • 

- 11.872 ' 

' '4r.S78 

’819 

, 38.072' - 

'-‘'4.270 ^ - 

' s 910' 

•' ' -3.711^ 

' ' '4 414 

= 2.878 ■' 

- 9.162 " ' 

69.683" 

14 , 

3.488 - 

' 939 .S 

A- 107 , 

•2,416 . ' 

597 <- 

‘ 187 

- , 920 

• 1.104- ’ - 

■ ■ 567 

- 928 

16 450 > 

15 

. 14.274 ' 

' 5.915 ’ 

. - 1.2S4 - 

7.718 

4.108 . 

846 

' 4.498 

4.661 

2.312 

4.563 

68.073 . 

16 

14.724 

5.757 

1.272 

7.101 

4.138 

' 913 

3 495 

4 653 

2.271 

r 5.394 

72.443 

17 

9.999 

3.033 

758 

' 4.460 

3.337 

593 

2,340 

3.095 

1.501 

3.874 

48.283 

18 

11.880 

4.335, 

1.516 

5.773 • 

3.499 

818 

3.346 

3.596 

2.058 

4.177 

59.870 

19 

16.675 

6.805 

1.652 

8 326 

5.186 

1.145 

5.025 

5 783 

3.880 

5.472 

84.065 

20 

9.609 

4.821 ' 

645 , 

5.466 

2.949 

625 

3.527 

3.383 

1.934 

7.430 

60.954 

ALTRI 

4.435 

1.581 

322 

1.572 

1.066 . 

215 

1.174 

918 

568 

1.131 

17.650. 

COMUNE 

299.922 

106.866 

\ 

' 24.B32 

129.612 

81.073 

17.623 

83.167 

- . 16.701 

41.215 

107.540 

1.342.052 

• e 

‘ ' 
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CIRCOSCRIZIONI 

Valle d’Aosta Piemonte 

Lombardia 

Trentino 

t 

’ Vanelo 

- Friuli 

" Liguria 

Emilia 

Toscana - 

Umbria 

Marcbe 

✓ 

1 

22 

1.280 

2.295 

346 

2.252 

1.103 

924 

2.125 

3.313 

4.016 

4.289 

2 

31 

2.053 

3.273 

451 - 

3.012 

1.611 

1.508 

3.006 

4.897 

4.574 

4.641 

3 ' 

13 

- • 711- 

1.080 

188 

1.184 

640 - 

462 

1.219 - 

1.887 

2.287 

2.298 

4 

29 

1.446 

2.791 

477 

2.526 

1.469 

1.178 

2.490 

4.362 

5.720 

5.885 

5 

9 

420 

912 

159 

1.196 

615 

333 

948 

1.870 

3.394 

4.007 

- 6 

8 

444 

965 

180 

1.236 

700 

'^58 - 

1.055 

2.237 

3.806 

4.296 

7 

12 

- - 344 

723 

109 

1.004 

507 

254 

891 

1.573 

2.959 

. - 4.338 ' 

8 

7 

322 

661 

102 

818 

360 

180 

627 

957 

2.162 , 

6.158 

9 

10 

928 

1.820 

281 

1.970 

1.019 

638 

1.976 

3.413 

4.920 

5.356 . 

10 

17 

574 

1.220 

190 

1.517 

765 

417 

1.343 

2.422 

3.811 

,5.729 

11 

26 

941 

1.713 

218 

1.680 

842 

841 

1.655 ' 

2.707 

3.088 

3.713 

12 

13 

678 

1.297 

177 

1.005 

560 

667 

1.124 

1.456 

1.604 

2.574 

13 

29 

1.077 

2.026 - 

248 

1.978 

928 

1.074 

1.720 

2.680 

2.642 

4.595 

14 

2 

136 

- 619 , ^ 

35 

1.340 : 

176 

72 

378 

401 

522 

1.456 , 

15 

. 13 

612 ■ 

: 1.499 

221 ' 

1.548 

' • 720 . 

704 

1.425 

2.616 

' 3.835 

4.731 

16 

21 

1.029 - 

2.036 

301 

1.904 

994 . 

1.044 

U49 

3,345 

4.269 

5.833 

17 

7 

- ■- 909 ' 

1.470 ; - 

197 - 

1.532 

. 838 

700 

1.483 

2.617 

- 2.794 

3.246 

18 

19 

^ 874 

1.496 i ' 

216 ' 

1.507 

- ' 726 

- 612 

1.427 

2 591 

3.598 

5.805 

IS^ 

17 

1.240 

' 1.968 

316 

2.114 

1.188 

- 843 

2.046 

3.361 

4.458 

6.565 

20 

20 

1.167 

2.165 

284 

1.655 

800 

910 

1.877 

2.843 

3.426 

5.418 

ALTRI 

2 

165 

351 

48 

421 

142 

120 

277 

481 

843 

1.818 

COMUNE 

327 

17.350 

32.380 

4.744 

33.399 

16.703 

13.839 

31.M1 

52.029 

. U.720 

92.751 j 


Altre verifiche e contatti 
verranno dagli incontri, dal¬ 
le riunioni previste per oggi. 
Sono convocati il comitato re¬ 
gionale comunista, quello so¬ 
cialista e quello del Psdi. 
Da questo, in particolare, ci 
si aspetta una decisione fi¬ 
nale sulle scelte dei socialde¬ 
mocratici. 

Ieri mattina i dirigenti la¬ 
ziali hanno visto il segretario 
nazionale Pietro Longo che. 
secondo diffuse indiscrezio¬ 
ni giornalistiche, avrebbe da¬ 
to il via. l’ok all'ingresso del 
Psdi nella giunta democrati¬ 
ca di sinistra. La riunione di 
oggi, quindi, servirebbe solo 
a ufficializzare 

I repubblicani, intanto, han¬ 
no confermato ancora una 
volta di non essere disponi¬ 
bili ad entrare direttamente 
neH'esecutivo. L’ennesimo in¬ 
vito era stato rivolto al Pri 
ne] corso di un colloquio tra 
i segretari regionali - Tappi, 
socialdemocratico, e Gatto, 
repubblicano. La risposta — 
ferma ma molto cortese, con 
la evidente volontà di non 
. « appesantire » la positiva so¬ 
luzione della crisi che si va 
profilando e concretando — è 
venuta dalla direzione nazio¬ 
nale del partito. ' * ’ . 

II Pri non ha intenzione di 
entrare a far parte della 
giunta regionale « neUa attua¬ 
le congiuntura politica e fi¬ 
no alla scadenza elettorale 
della prossima primavera ». 
cioè le elezioni comunali e 
provinciali. I repubblicani, pe¬ 
rò. confermano tutte le altre 
precedenti posizioni; Himpe- 
gno « pieno e leale » .sulla ba¬ 
se programmatica, il rifiuto 
di polemiche-tra i partiti che 
comoongono la giunta. 

Infine, il Pri ha ieri riba¬ 
dito che a quasi cinque mesi 
dalle elezioni di giugno è ne¬ 
cessario. anche a suo giu¬ 
dizio. formare la nuova giun- 
’ta.'con urgenza, «nei prossi¬ 
mi giorni ». - . s . . 

Domani mattina i comuni¬ 
sti vedranno, proseguendo un 
giro di contatti con le forze 
politiche, i rappresentanti del 
partito radicale. , ' 


Tornano 
ì fascisti 

al G. Cesare: 

/ 

pestaggio 
nel liceo 


^ UN ALTRO RINVIO 
. PER LA VOXSON 

Un altro rinvio per ia Vox- 
son. L’incontro che si sareb¬ 
be dovuto svolgere stamatti¬ 
na. tra il sindacato e il mi¬ 
nistero dell’industria, non si 
terrà più. I dirigenti del dica¬ 
stero hanno infatti avvertito 
il consiglio di fabbrica della 
azienda elettronica che è tut¬ 
to rimandato a domani pome¬ 
riggio. Perché? Non si sa be¬ 
ne ancora, ma sembra che cl 
siano problemi nell’affidamen¬ 
to 'dell’incarico. Si deve de¬ 
cidere. Insomma. chi dovrìi 
seguire la vertenza Voxson. 

Ormai dal governo arriva¬ 
no soltanto rinvìi e impegni 
formalL Eppure il caso Vox¬ 
son non può aspettare: 1.650 
operai sono in cassa inten¬ 
zione. la fabbrica è ferma, 
devono essere pagati ancora 
i salari di settembre. 


Sono tornati i fascisti al 
Giulio Cesare, come sempre 
ad aggredire e provocare: ie¬ 
ri mattina — verso le 8.30 — 
un gruppo di studenti demo¬ 
cratici del liceo stavano affig¬ 
gendo un manifesto all’ingres¬ 
so per denunciare li sovraf¬ 
follamento — duemilacinque- 
cento alunni, doppi turni a 
rotazione — e per indire un’ 
assemblea per venerdì pros¬ 
simo. 

Ma è ricomparsa una squa¬ 
dracela dj teppisti neri, tutti 
esterni alla scuola che hanno 
cercato di impedire che il vo¬ 
lantone fosse attaccato, tìalle 
minacce i fascisti — alcuni 
dei quali sono stati riconosciu¬ 
ti — sono passati ai fatti: e 
hanno inseguito fin dentro la 
scuola e picchiato ì giovani. 

A questo punto c’è stata la ' 
reazione della scuola: molti 
ragazzi si sono rivoltati con¬ 
tro gli aggressori e K hanno 
spinti fuori dal Giulio Cesare. 

Le ferite riportate dagli stu¬ 
denti — medicati nell’inferme¬ 
ria del liceo — non sono gra¬ 
vi. Resta però la gravità di 
un'aggressione compiuta, da 
elementi esterni, fin dentro 1’ 
istituto scolastico. E’ eviden¬ 
te che a questo punto dovere 
della presidenza del Giulio Ce¬ 
sare è d»iunciare i respcxi-. 
sabili dell* assalto squadri- 
stico. . r . 

n Giulio Osare è la scuola 
davanti alia quale fu ucciso 
« Serpico ». l’agente Evangeli¬ 
sta e davanti al liceo e nel 
quartiere Trieste, nelle ag¬ 
gressioni , quotidiane, sono 
«cresciuti» molti dei tenni¬ 
sti di Terza Posiziwie ora fi- . 
niti in galera con accuse pe- ' 
santissime. 

n ritorno del fascisti è dun¬ 
que un segnale allarmante: 
questa volta sono stati quelli' 
« ufficiali », aderenti al mis¬ 
sino Fronte della Gioventù a 
firmare l’impresa. Non è un 
caso: da quando l’indiiesta 
della magistratura sta final¬ 
mente cominciando a coloire 
il terrorismo nero, il FdG e 
il Msi sembrano tentare una 
manovra di recupero nell’ 
«area» del cosiddetto «fa¬ 
scismo autonomo». In volan¬ 
tini e manifesti — distribuiti 
anche davanti al Giulio Ce¬ 
sare — sì copre Tara Posi¬ 
zione, la si scagiona di tutte 
le accuse e si parla dell’in¬ 
chiesta come di una monta¬ 
tura politica. 


In un anno 680 miliardi per strutture e servizi sociali: così Roma ha raggiunto il record degli investimenti 


Ve lo ricordate quel Comune sempre in bancarotta... 


Investimenti per 682 miliar¬ 
di dall'inizio deiranno' ad og- 
gL Sono i soldi che il Cam¬ 
pidoglio ha avuto (i mutui 
ottenuti) e che già oggi si 
stanno trasformando in ope¬ 
re pubbliche, in scuole. In 
fogne, in grandi strutture 


viarie. Sono 1 soldi che ser¬ 
vono a cambiare la città, che 
ne mutano la faccia, che ri¬ 
spondono alla domanda socia¬ 
le di aervizL Si tratta di una 
grossa somma destinata ad 
aumentare ancora prima del¬ 
la fine dell’anno: ci sono al- 


I Caltagirone, le tasse 
e le case a via Satta 


Ministero dalla finaim. 
dua-tra anni fa: una d a l aga- 
ziona di amminiatrateri co¬ 
munali incontra In qualla 
stanza il ministre in carica 
a rallora eomandanta dalla 
Fiamma Gialla ganarala Giu¬ 
dica. I comuni insistano: M- 
sogna tanara sotto stratte 
controllo la cartalla dai gran¬ 
di avaaori a in molti hanno 
gii con segnato gli danchl 
dai maggiori aaapattl. gii 
anU locali insomma vogliono 
dira la loro ancho au guasto 
argomsnte, vogliono contara. 
A quMta richfaata il gsnara- 
Is replica con una battuta 
« ma insomma non vi fidata 
di noi». RacconUto oggi lo 
apiao d io. mantra io acandalo 
patron ha portato in carcara 
H capo dalla guardia di fi¬ 
nanza può far, amaramsnts, 
aorridsrs. L’ha rifarlto naila 
eonfarsnza stampa di lari lo 
Bssatsera Vstara — eha a 
quairincentro paràaclpava — 
affrontando il probtama Cal- 
taglrena. 

NaUe asttimana acorw — 


coma abbiamo già acrttto — 
la giunta capitolina ha pra- 
aa visiona dagli acca rtaman- 
ti fatti sulla dichiarazioni dal 
clan di palazzinarL Impo n ibi- 
la dichiaralo (da tutti I fra- 
talli a dalla laro m^i) in 
milioni: oggi invoco ai con¬ 
tasta loro una impoota cha, 
panali compraca, arriva a 36 
miliardi a mazzo più « spic¬ 
cioli». E i n omi dal Cal tag l 
rona arano tra quolll (B9 in 
tutte) cha il cemuna aveva 
macao airat t an zi ona dal mi¬ 
nistero dalla finanaa. 

Un ultima punta ouNa goa- 
stiona: il Cam pld p g l l B atavo 
parfazionando un mutuo di 
29 miliafdi noiravontualllù di 
dosar pagana ai fratoni ban- 
carottiari la caso acquistato 
a via Satta. Ora i pariti han¬ 
no dotto cha la giunta avava 
ragiona quando dicava cha il 
prozia ora gonfiato a I pa¬ 
loni cadantl. La loro a W mo 
riporta fi vatora di quagli odi- 
flci a 19 miliardi. Il mutua 
à ovvio — è 


tri 712 miliardi di mutui in 
corso di perferionamento e 
molti saranno definiti nelle 
pnaàiae settimane. 

II ponto so^ investimenti ' 
l’ha fatto ieri l’aatessore al 
Bilancio ^flo Teteie che ha 
presentato un intero volume 
pieno di daU. di cifre, di nu¬ 
meri dettagiiaU. Un materia¬ 
le compleio quanto complesso 
che servirà ad avviare la con¬ 
sultazione sul bilancio del- 
rsi accompagnato stavolta 
dal bilancio pluriennale 81-83. 
E* su questi dati che si do¬ 
vranno confrontare tutti, un ' 
materiale da studiare per 
comprendere quello che si è 
fatto e per impostare il la¬ 
voro dei prossimi anni. E Ve- 
tere ha molto insistito sul 
senso di questa consultazione 
a cui sono chiamate le forze 
politiche, le diverse circoscri¬ 
zioni e più in generale i cit- 
tadini. 

E proprio so questo terre¬ 
no della partecipazione si 
gioca fórse la partita più 
importante. Al di là — ha 
aggunto Vetere — dcirdenoo 
delle opere fatte c da fare, 
al di là del numeri In 
colonna abbiamo lavorato co¬ 
me amministrazione di stni- 
stra per stabilire un rappor¬ 
to di credibilità e di Rducia 
con tutta la città. B d’altra 
parta il ptene di investimenti 
non è vai piatto libro conta¬ 
bile: da tfoi infatti monde 
corpo quella che potrà case- 
re una capitale moderna. A 
chi gli ctUedeoa un « giudi¬ 
zio» su Roma l’assessore ha 
risposto dicendo di non con¬ 


Molti sono i motoi che ancora ^ 
potranno essere perfezionati 
Conferenza stampa ^D’assessore 
Ugo Vetere - c Abbiamo rag^onto 
il nostro obiettivo di spesa » • Sa piano 
e Inlàncio nna grande consultazione 


dividere il pessinùsmo o ad¬ 
dirittura il catastrofismo che 
qualche volta Informa le pa¬ 
iole di «osservatori» più o 
meno attenlL A Roma ci so¬ 
no grandi energie e oggi com- 
pakmo i segni del mutamen¬ 
to. Ma il cardine di ogni 
cambiamento è nel rapporto 
coi cittadini e questo la gen¬ 
te lo ha capito: la giunta di 
sinistra, questi arondnistrato- 
ri possono sbagliare ma non 
imbrogUana 

Ma torniamo alla questione 
investimenti. Intanto cosa ri- 
gnifica che ci sono stati mu¬ 
tui per 682 miliaidi? Vuol 
dire che il Camiddoglio ha 
già spera U 90*% di qarila 
che per legge ^ è conaatt- 
tito spendere per questa vo¬ 
ce di bilancio. Col pcoMbni 
mesi sarà facile raggiungere 
e forse superare ampiamente 
la quota del 63% che eia 
i'óbiettivo ad inizio d’anno. 
Anzi se si concretisieri su¬ 
bito il primo mutuo per 11 
prolu ng amento delle linae del 
metrò al sf o nd erà 11 tetto 
del 70*A. 

Ma anche queatl elementi 
non ci fanno comprendere 


bene. Per capire bisogna fa¬ 
re il raffronto con la «ca¬ 
pacità di ìnrestimenti » e- 
spressa daU’amministrazione 
dello Stato e dagli altri co- 
munL Per )’80 (sono i dati 
del ministero) lo Stato rag¬ 
giungerà appena il 30% degli 
investimenti possibili e pro¬ 
grammati, la media dei co¬ 
muni è pari al 35% ma se 
si guarda agli enU locali dd 
meri<ii<me (quelli per inten¬ 
derci amministrati nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
da giunte democristiane) si 
raggiunge a mala pena il 17%. 

Roma, insomma, con la 
suor amministiazione di sini- 
stirn detiene un record poai- 
ttvo e minora di molto le 
sue poefziORi rispetto an¬ 
ni seotsi. Ifel 79 cl furono 
mutui per Inve stl in en tl per 
328 miliardi (pari cioè al 
43.5% delle di^wnibilità). 
Nel 78 i miliardi furono 270 
(il 34.7%). E l’anno prima 
ai era arrivati alla quota già 
«storica» di 170 miliardi. Se 
ai voiesaero Ikre paragoni con 
il passato un po’ più lonta¬ 
no. col tempi della ci 
i si accorgerebbe che il volu-_ 


me si è nxdtipUcato vertigi- 
nosamente. 

Oggi — ha aggiunto Veto- 
re — riuscauDo a ottenere 
un mutuo dagli istituti di cre¬ 
dito (la Cassa depositi e pae- 
stiti in primo tuogo ma an¬ 
che le banche) ogni due tre 
gìomL Un mino che ^ uf¬ 
fici comunali non avevano 
mai conosciuta S questo è 
il segno anche di un rap. 
porto di fiducia e correttezza 
riconquistato dopo anni di 
dissesto amministrativo (« e 
la fiducia la si ottiene lavo¬ 
rando. istaurando un costu¬ 
me di trasparenza e di one¬ 
stà piene». Calo — ha ag¬ 
giunto Vetere — tutto questo 
è possi bi le perchè ci sono 
nuove e migliori leggi che i 
comuni si sono conquistaU. 
Ma le leggi da sole non ba¬ 
sterebbero, ri vnols anche la 
volontà e la giunta iS sini¬ 
stra ha dimostrato di averla 
al contrario di quanto fanno 
anche grandi comuni ammi¬ 
nistrati dalla DC dove — a 
parità di condizioni — i sol¬ 
di per gli investimenti resta¬ 
no nel Hbro dei sogni, non 
vengono neppure richiesti. 

Oli tnvestlmenti del Cam- 
pMoidio — ed anche qui c'è 
il s e g n o di un camMamento 
che si è affermato — si muo¬ 
vono attorno sn quattordici 
grandi progetti di intervento: 
1) Allargamento delle basi 
produttive; 2) Sviluppo agri¬ 
colo; 3) Infrastrutture di 
base; 4) Borgate; 5) Ambien¬ 
te; 6> Annona e commercio: 
7) Trasporto e traffico: 8 ) 
Direzionalità; 9» Scuola; 10) 


Servìzi sociali; 11) Conserva¬ 
zione dri patrimonio artistico, 
sport e turismo; 12) Centro 
storico; 13) Rdillria popola¬ 
le; 14) Struttole amministra¬ 
tive. decentramento e parte- 
cipazione 

Nri dettaglio sono queste 
le cifre di^ investimenti del 
1980 (o megUo di questi 10 
mesi) settore per settore, pro¬ 
getto per pronto: Per le in¬ 
frastrutture di base 138 mi¬ 
liardi sono stati inobitati per 
le opere igieniche. 32 miliar¬ 


di per le opere stradali. 23 
per quelle elettriche. 13 per 
quelle idriche. I soldi per ie 
borgate assommano in totale 
a 136 miliardL 17 miliardi 
sono per la netteoa urbana,' 
oltre 140 milioni per il verde 
pubblico. Sette miliardi è la 
spesa per la centrale del lat¬ 
te e quasi due per ì mercati 
Quattro miliardi e mezzo so¬ 
no stati utilizzati per l’Atac 
niMitre la metropolitana ha 
ricevuto investimenti neU‘80 
per 25 miliardL 26 miliardi 
sono stati utilizzati per la rea- 
lizrazione di nuove scuole e 
rintervento in quelle già esi- 
stentL 

Un miliardo e mezzo è an¬ 
dato ai servizi socialL uno a 


quelli cimiteriali. 200 milioni 
per le farmacie comunalL 
Nelle ville e parchi pubblici 
stmo stati investiti -un mi¬ 
liardo e mezzo mentre due 
sono'andati al potenziamen¬ 
to delle strutture sportiva La 
somma più alta. 187 mlUardL 
riguarda gli investimenti nel¬ 
l’edilizia popolare e altri 10 
miliardi sono andati alle «me¬ 
re di urbanizzazKme dei pia¬ 
ni di zona. Per le strutture 
amministrative ci sono stati 
investimenti per guari un mi- 
Dardo e mezza L’ultima vo¬ 
ce riguarda infine 1 mutui 
c<MKrasi neirgo per ripianare 
1 disavanzi delle ariende mu- 
nicipalizmte; ri tratta in tut- 
to di 48 miliardL 


COMITATO RECIONALC 

C.B. E CtHaiTATO OEClONA- 
lE — E* co m io c« t « per Ofoi pile 
or» 15 la rianlune dal C Dirat- 
tÌYO pni il «Smppe Con^ìara Ma- 
■ìo«)aia cMi il l aii Mi t» arCna dal 
tiamoz * Srfluppt dMIa aìtaacìe- 
na in vìMa dal Consiiiìo Raftena- 
|adaI3l attobr a ». Ralatora il 
campapne Maorìslo Parrata. Can 
•e «awo «dina da] t i a nia è 
con vacate, aun p ra ani. «la ara 
)7.30. la riuniona dal Comitato 
Rapìonola. Rciatora il compayne 
Maunaìo Farrara 

ROMA 

AtSCtMtEE — VALLE AURE- 
LIA alla 17.00 in piana (Bancl- 
ni); ROMAN (NA alla 16.30 (Si- 
•nerinì); CUIDONIA alla 17.30 
(•cmardini); CASETTA MATTEI 
alla 15.30 caaaffitto (Ubatdì ~ 
Nobilla). 

COMITATI m IONA — CEN- 
TOCELLE-OUARTICCIOLO alla era 
16.30 a CanrocaHa Acari fuHa 
casa (Sparanaa); ARPIA alla 16 
a Latino Matronìo olio 17,M ao- 
mìnorie su: « Arponi teorici a 
aterk! dalla a u a ai iona famminila 
(A. lite); SALARlO-NOMCNTA. 
NO aita 16 o Salaria (Mtta)i 


ripartito-^ 

PRATI alla 17 a Trlonlala mila 
sanità (Falconi - COnooli); PRE- 
NESTINA olio 16,30 o Torpifnat- 
taro. cammtfaiona coftan (Oora). 

SEZIONI R eSLUnS ADEN- 
•AU — IBM allo 16 a Garba- 
teda asiamblaa (Rossetti). 

Z06IA HWMICINO MACCARE 
SS '— SI conclude egfi olle ora 
17,30 presso la Seziona Fiumici¬ 
no Catalani il seminario della XIV 
Zone sul Governo delle tìttà. La 
relazione serà svolta dal compa- 
«no Lcsrdì, se«rciario di sona; 
partacipane i compaoni Falomi. 
Vatare e Proietti. 

MANIFBSTAZIONC — Omì e 
Piazaa Re dì Rema, alle 15, ma* 
niteitazìone unitaria della IX Cir¬ 
coscrizione organizzala dai comi¬ 
tato promotore difese delle 1S4. 
Partacipono; Raffaella Floratta per 
il PCI. Elona Marimacci aer il 
P5I, Carla Mazaocca par H PRI. 

CONP ERENZ A AU.*0MI _ Do¬ 
mani nei locali azìandel! dell’OMI 
canleranza or«anizzota dalla cel¬ 


lula dcirOMI a dina Zona Ostien¬ 
se Colombo in preporiciono delia 
conferenza nazionale del PCI sul 
« P.eno settore Avìo ». Partec i p e - 
ranno le forze pelTtiche democra- 
tictw organizzate In azienda e la 
I organizzazioni sindacali. Intorverrà 
il com pi an o Andre# Mergimri. vi¬ 
ce prwidente delle Commissione 
Industrio della Camera. 

WNZIATIVE DSL P.CL CON- 
T» IA UlTTraZAZIONC AUA 
•AI-TV — SIP COLOMBO, oggi 
■«e 13 incontro dei Irrorctori 
^ n compagno Luco Pavelinì. del 
CC. CNEN CASACCIA. demani 
alle 12,30 incontro dei lavo¬ 
ratori con U compagno Sandro 
Curzi. 

F.O,Cl. 

r convocete per domani in Pe- 
derazìone allo ore 20.30 il Comi- 
^ Diruttive della FOCI Romane. 
O d.G.:. q ProbltiHl dì 
mento •. 

_ CIURISPRINKNZA — Alle ero 
S,30 OtsemMea (Cotturri). 

FROSINONC 

In Federazione alle oro 16 riu- 
nione della C.F.C. (Pìetrobono) ; 
VEROLI-CASAMARE alle 20 CD 
feoaeramento (Campanari). 
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La protesto per la ripresa dei lavori o Montolto 

Il piano d'emergenza non c'è. 
In centrale già si costruisce 


Claudio Francisci arrestato per un fiorente traffico di droga tra Roma e Como 
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Bisaglin ci spieghi come mai 

.*'•■'***• ' - ' ' ' * " • ^ . 

Domani amministratori e sindacalisti dal ministro • Do¬ 
cumento della Lega per Tambiente delPArci - Assemblea 
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sicurezza degli impianti nucleari, rispet¬ 
to della convenzione tra Elnel e Comune, 
preparazione del piano di emergenza, con- 
sultozioni costanti tra governo centrale e 
rappresentanti delie .popolazioni locali: 
sono queste le richieste che amminlstra- 
. tori e sindacalisti ’ di Viterbo e Montalto 
faranno domani al ministro Bisaglia in 
merito alla centrale di Montalto. Ma la 
richiesta principale che la delegazione 
avanzerà (sempre che il ministro si faccia 
trovare) è un’altr^: il titolare dell’indu¬ 
stria deve recarsi ài più presto a Montalto 
e spiegare alla gente perché ha dato l’or- 
dlne di riprendere, i lavori senza aver 
prima consultato ‘ nessuno; come se la 
questione della sicurezza non riguardi 
(prima di tutti gli altri), proprio la gente 
che a Montalto ci vive. I risultati del¬ 
l’incontro con Bisaglia verranno discussi 
nel pomeriggio in una grande assemblea 
in piazza con gli abitanti della cittadina. 
Intanto, sulle richieste avanzate si va al¬ 
largando il consenso. E’ di ieri una j^sa 
di posizione della Lega per Tambiente 
dell'Arci. < Prima della costruzione della 
centrale nucleare di Montalto — dice il 
documento — devono essere concordati. 


stabiliti e realizzati alcuni punti fonda- 
mentali per la sicurezza ». L'Ard In par¬ 
ticolare chiede c la definizione della situa¬ 
zione geologica del sito, un’indagine epi¬ 
demiologica sulla zona interessata (per 
stabilire la effettiva capacità delle strut¬ 
ture sanitarie di fare fronte a situazioni 
di emergenza n.d.r.) e la definizione dei 
luoghi e della gestione della rete di rllò-. 
vamento dati*. . 

Le altre richieste della Lega sono: «La 
definizione- e pubblicazione,' del piano di 
protezione e di evacuazione delle popola¬ 
zioni locali, la definizione del piano di 
smantellamento della centrale al termine 
della sua attività (23 anni) e la defini¬ 
zione del collocamento ed utilizzazione 
delle scorie radioattive». 

Come si vede, le questioni sollevate (che 
coincidono nella sostanza con le richieste 
che saranno avanzate domani nell’incon¬ 
tro con Bisaglia) non sono affatto mar- . 
ginali, ma riguardano la sicurezza di 
un’intera zona, dei suoi abitanti e delle 
sue strutture produttive. 

Proprio DCr questo, la deci.slone iinSla. . 
- terale del ' ministro di ridare il via ai ^ 
lavori è apparsa a tutti cosi grave. 
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Claudio Francisci 


Al teatro Centrale (ore 18,30) 


Domani manifestazione 
contro il regime coreano 

* r ■ * • ' ■ I ' , ■ . . ' ' * 

Parlerà per il Pel il compagno Gian Carlo Pajetta 


Domani, alle ore 18.30, al 
teatro Centrale si svolgerà 
una manifestazione di soli¬ 
darietà, con Kim Dae Yung 
e con gli altri prigionieri po¬ 
litici della Corea dei Siid. 

La dittatura militare di 
Seul, ' appoggiata dagli Usa, 
ha condannato a morte Kim 
Dae Yung nonostante i nu¬ 
merosi appelli provenienti 
da tutto il mondo per sal¬ 
vargli la vita. 

Alla manifestazione di do¬ 
mani pomeriggio — ha ade¬ 
rito anche la federazione uni¬ 
taria CgiL Clsl, un — parle¬ 
ranno il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della Dire¬ 


zione del PCI, i deputati 
Giancarla Codrìgnani, Pàolo 
Cabras e il senatore Anto¬ 
nio Landolfi. Presiederà il 
senatore Giuseppe Branca. 

Yung, vincitore morale'del¬ 
le elezioni dei 1972, difenso¬ 
re dei diritti civili e umani, 
cattolico, ha avuto il torto 
di opporr alla dlttatuia mi¬ 
litare. Di qui, la pena di 
morte. La stessa sentenza in¬ 
fame che ha colpito, nel 
giorni scorsi, altri cinque op¬ 
positori del regime sud co¬ 
reano. Tra essi, c’è anche il 
leader degli studenti che in 
maggio si ribellarono 


Altri 310 lavoratori andran¬ 
no in cassa integrazione alla 
Snia. L’intesa raggiunta a li¬ 
vello nazionale tra gruppo e 
sindacato, nel Lazio si tra¬ 
durrà cosi. E in questo modo 
gli operai in < cassa » diven¬ 
teranno circa 2.200. Facciamo 
i conti., Oggi 1.250 sono in 
cassa a Rieti, 600 a Castellac- 
ciò, 100 a C<ÀlefeiTO. Secondo 
il nuovo provvedimento altri 
50 ^oyi;anno andarci a Rieti, 
1301 a iCastièllaccio, 130 à Colle- 
feiio. E' un fatto preoccupan¬ 
te. Perché ancora non si han¬ 
no garanzie precise sul futu¬ 
ro degli stabilimenti, sul risa¬ 
namento economico e produt¬ 
tivo. La cassa integrazione — 
zero ore, per tre mesi do¬ 
vrebbe servire, ; secondo il 
gruppo, a facilitare la ripresa 
della trattativa, a prendere al¬ 
tro tempo. Con quali risultati 
non si sa bene ancora. La Fil- 
cea regionale si dice preoccu¬ 
pata, Teme che questi tre me¬ 
si possano essere usati per < 


compiere qualche atto di for- 




■ Lo stesso giudizio è stato 
espresso, ieri, mattina (appe¬ 
na appresa la notizia) dagli 
amministratori riuniti a con¬ 
vegno a Colleferro proprio sul 
problema delb Snia. Dalla di¬ 
scussione — è detto in un co¬ 
municato — è emersa la pr^- 
cupazione per l’ulteriore ri¬ 
chiesta di cassa integraziòné, 
prima di qualsiasi garanzia 
sul mantenimento dei ÙveUl 
occupazionali. E* stata accet¬ 
tata la proposta, del sindarò 
di CJoUefeiTo. il compagno 
Struffaldi. di <xmtrapporre a 
quello della Soia un progetto 
comune delle forze {^litiche, 
sindacali e sociali, <^e pensi 
alio sviluppo della zona e al¬ 
la salva^ardìa della occupa¬ 
zione. ■ 

Ci sono iniziative precise. 
Intanto verrà convocata l’as¬ 
semblea di tutti 1 consigli fx>- 
munali interessati ' al caso 
Snia e pod verrà sollecitato T i 


incontro — già richiesto, col 
ministro del lavoro. D vice-, 
presidente della Provincia, 
Angiolo Marroni, s’è impegna¬ 
to a intervenire prèsso il mi¬ 
nistero e il gruppo e infine a 
sollecitare ramministrazione a 
stanziare una somnia a favore 
dei lavoratori in lotta. 

La situazione, dunque, re¬ 
sta grave. Finora dal gover¬ 
no e dai rainisTeri sono venu-' 
ti solo impegni fonnali, prò-- 
messe .mai mantenute. Intan-' 
to viene ventilata l'ipotesi <B . 
migliaia di licenziamenti, del¬ 
la chiusura dello stabilimento 
di Rieti. «Noi — dice Paolo! 
San^ovanni, della FUoea re¬ 
gionale — cercheremo di im¬ 
porre al gru{^ alcune scelte. 
Innanzitutto la cassa — se ci 
sarà — dovrà essere a rota¬ 
zione, con la garanzia {decisa 
del rientro. Eppol. è ora. che si 
cominci a discutere seriamente 
sul futuro degli stabilimenti 
che sono nel Lazio >. 


Dopo un mese di lotta i lavoratori delPEnaip si avvicinano allo vittoria 

__ _ r _:_ 

Da dicembre le Adi passeranno la niano 
I Comuni gestiranno i corsi professionali 


La riunione ieri presso l'assessorato alla cultura, alla presenza delle organizzazioni sindacali per raggiungere 
l'accordo - te lezioni dovrebbero riprendere quanto prima • Pubblicizzazione graduale e non traumatica 


Gli amministratori di Monte S. Giovanni 

Hanno sottoscritto 
per la Fiat: denunciati 

Comunicazioni inviate dal procuratore Dell'Anno 

- Sono i giorni « duri » della FIAT. In un comune del 
Frusinate, Monte San Giovanni Campeoo. si organizzano 
le iniziative in favore degli <^rai messi in cassa inte¬ 
grazione dalla grossa eztoida torinese. Vicino a Monte 
S. Giovsnni c'è Cassino e a Cassino il «fabbricone». 
Ogni mattina sono tanti gli operai che prendono il pull¬ 
man per andare a lavorare nella fabbrica di AgnellL Cosi 
quando si mina orlano i licenziamenti è la stessa giunta 
a promuovere la raccolta del fondi di solidarietà. In una 
riunione del consiglio comunale decide di inviare due mi¬ 
lioni e la delibera trova il cocisenso di tutti (ad eccezione 
dei fascisti). ; 

Un gesto di solidarietà umana e di democrazia che 
però ha fatto saltare i nervi a qualctma A Paolino Del- 
i'Anno, in special modo. che. in veste di procuratore 
della Repubblica di Prosinone, ha messo sotto accusa 
gli amministratori del piccoli comune per «peculato di 
distrazione». Il magistrato non ha risparmiato nessuno: 
le comunicazioni giudiziarie sono arrivate al sindaco (de¬ 
mocristiano), al vicesindaco. ai rappresentanti della DC. 
del PCI, del PSI e all’imico cattolico indipendente. Tutti 
colpevoli di un solo reato: quello di aver devoluto soldi 
agii operai chè rischiano Q posto di lavoro. - 


' La vertenza Enaip è giun¬ 
ta alle sue ultime battute. 
Ieri sera presso l’assessorato 
regionale alla cultura si è 
discusso per trovare un ac¬ 
cordo che sancisca la pub¬ 
blicizzazione dei corsi di for¬ 
mazione professionale'gestiti 
dalle AdL Mentre scriviamo 
la riunione ancora ' non' è 
conclusa. 

Intorno al tavolo i sinda¬ 
cati, che , rappresentano 1 
lavoratori ila circa un mese 
in agitazione, le Adi e l’as¬ 
sessore CancrinL che ha 
avuto mandato dalla FV com¬ 
missione che si era riunita 
nella mattinata, di trattare 
per risolvere la vertenza 
Enalp. Cancrinl ha presen¬ 
tato «ha discussione una 
boom di documento che san¬ 
cisce il passaggio della dire- 
zimie del corsi dall’ente pri¬ 
vato ai^ enti locali, ai Co- 
munL definendone i termini 
e le modalità tecniche perché 
avvenga in maniera gradua¬ 
le e non traumatica, nè per 
gli studenti (sono circa mil¬ 
le nella regione), nè per gli 
: .insegnanti (centoquaranta), 
i quali non hanno ancora 
iniziato le lezioni secondo il 
calendario che prevedeva lo 
avvio dell’anno scolastico per 
il là settembre; . 

Da questa data, infatti, i 
lavoratori Enaip hanno aper¬ 
to la vertenza con la dire¬ 


zione delle Adi e con la 
Regione perché questa non 
sottoscrivesse più, a putire 
dall'anno ’80-'81. la conven¬ 
zione. 

I motivi che spiegano que¬ 
sta batta^ia che si è con¬ 
cretizzata con l’océupàztòne 
Idid 6’ ottobre)' delia sede 
re^onalé dell’ènte sono -sém¬ 
plici: l’Incapacità ammlni- 
strattva - e colturale delle 
Adi a' sostenere l’onere del¬ 
la direzione della formazio¬ 
ne ' professionale. Nel giorni 
scorsi, dopo un'assemblea 
sindacale unitaria che- si è 
svolta il 24 ottobre, le Adi 
hanno emesso un comunica¬ 
to con cui hanno espresso la 
volcuità di cedere la direzio¬ 
ne dei corsL Quindi si è 
arrivati alla riunione di oegL 

Ma - vediamo punto per 
punto la proposta di Can- 
crinL n documento è volto 
sostanzialmente a garantire 
che 1 corsi funzionino rego- 
lannente. probabilmente a. 
cominciare da oggL fino al 
momento In cui alle Adi su¬ 
bentreranno gli enti localL 
La data proposta è il pri¬ 
mo dicembre. Nel frattempo 
l’Bnaip si impegnerebbe a 
gOùtire la formazioné profes¬ 
sionale — dei cui costi sarà 
regolarmente rim bor s ata dal¬ 
la Regione — e a corrispon¬ 
dere cosi ^ stipendi al per- 
scHiale. Per gli insegnanti a 


tempo indeterminato^ Inol¬ 
tre, verrà ricoòasciuto lo 
stato giuridico ed acooomlco 
aoqulsitoi 

' Una particolare attenzione 
è rivdta al « passaggio strut¬ 
turale» ■ dei oorsL Infatti 
l!Bh^ si - dovrdibé iittpe-i 
gnaré a rcstitulTe ì0i Iubdo-' 
boi sede dèi centri al Co-= 
munì che ne sono p ro pr i e- 
tari e a vendere o affittare 
al Comune di Rtuna qudlo 
di Centocelle, di prò^età 
delle AdL Per le attrezza¬ 
ture. che sono in parte del¬ 
la Regione e in parte dd- 
l’Enaip, entro e non oltre 
il 31 dicembre se ne propone 
rinvoltarlo, per * deckleme 
il passaggio o la vendita o 
l'affitto al .Comune sttben- 
trama. i. ■ - 

Un problema resta tutta¬ 
via aperto, ed è quello posto 
dal comunicato ddle Adi dd. 
25 ottobre scorso, relativo al 
ritardi con cui la Regione 
avrebbe erogato I contrìbutL 
Su questo Cancrinl ha già 
ampiamente e pubdicainen- 
te risposto; tuttavia certa¬ 
mente - anche questa que¬ 
stione sarà stata es a min a t a 
ieri sera. 

Per oggi infine, si attende 
di conoac e r e 0 riscdtato dd- 
nneontro e il oomunicato 
congiunto che daOc contro¬ 
parti aarà e roea ao. . 


Da fi^io di lottizzato^ 


a 


eroina 


Una « carriera » partita con ì soldi di papà Carlo Poi di mezzo c'è stata la passione 
per'le corse, un rapimento-lampo e tanti milioni - Presi alcuni « balordi » di periferia 


Sportivo ed elegantissimo, 
aria dell’indifferente, occhiali 
fumé. Anche le manetta le 
portava con un certo savoir 
/aire, quando due robusti a- 
genti lo hanno trasferito da¬ 
gli uffici della questura alia 
volante che l’avrebbe portato 
a tutta velocità in carcere. 
Claudio Francisci è forse il 
nome più noto tra 1 36 arre¬ 
stati dell’aitra notte in varie 
città d’Italia per il traffico di 
droga di cui parliamo in altra 
parte del giornale. Una no¬ 
torietà dovuta soprattutto al 
riflesso alla vasta fama che 
si é conquistato, purtroppo, 
il suo papà lottizzatore, Car¬ 
io; in parte poi al suo seque¬ 
stro-lampo avvenuto nel 1975, 
e in misura minore grazie al¬ 
la sua bravura di pilota da 
formula uno. 

Lo hanno - a pizzicato » a 
trafficare le mortali dosi di 
eroina insieme & tanta gente 
che con il suo iitunùu iiori 
ha nulla a che fare, «balor¬ 
di* di periferia che non han¬ 


no. mai passato una serata al 
Jackie O’. E cosi lui, col suo 
villino al Parloli, si ritrova 
ora in cella con « malavito¬ 
si » da sempre residenti a 
Prlmavalle. a Boccea, come 
l’intera, famiglia Gentilezza, 
arrestata al completo di ma¬ 
dre, padre, figlio, fratelli, mo¬ 
glie. Non sono le solite ironie 
sul ricco che ruba. Qui si trat¬ 
ta di qualcosa molto più gra¬ 
ve, traUico tl.’eroina, quella 
stessa droga che proprio a 
Primavàlle e in altri sobbor¬ 
ghi della capitale ha ucciso 
quaranta giovani dall’Inizio 
dell’anno. 

■ E chissà che questo non ri¬ 
metta in discussione anche il 
suo già tanto discusso rapi¬ 
mento. Era il 18 settembre 
del 1975. Cinque persone lo 
seguirono per quasi tutto il 
giorno. Lo osservarono du¬ 
rante «le prove» a Vallelun¬ 
ga, alia guida di uno dei suoi 

boìlul àpebau pagali da papà, 

pranzarono nel suo stesso ri¬ 
storante, e p>oi si Infilarono 


dietro a lui in un’officina,- 
facendo finta di rapinare l’in¬ 
casso. E Invece portarono via 
lui, ufficialmente «coltivato¬ 
re diretto », in pratica pro- 
• prietarlo terriero, erede di 
Carlo, speculatore di aree, ■ < 

’ Pu un rapimento « lampo ». 
Dopo una settimana era già; 
fuori, anche se il riscatto, non 
risulta essere stato mai paga¬ 
to. Il motivo della mancata 
corresponsione di denaro li¬ 
quido ai rapitori andava ri¬ 
cercato In Un provvedimento 
delia magistratura, che aveva 
bloccato tutti i beni di fami¬ 
glia. Ma non per via della 
« linea dura ». I magistrati 
non avevano ancora pensato, 
nel *76. al blocco de! beni per 
■ impedire 1 pagamenti ai se¬ 
questratori. 

I beni di Francisci erano 
fermi in banca perché c’era; 
un’inchiesta su ilecitl edilizi,' 
guarda caso. Stavano ormài 
già finendo quel « bel tempi », 
quando Caltagirone, Prànclscl 
e mezza giunta capitolina de- 


Salgono a 2.200 i lavoratori colpiti dal provvedimento solo nel Lazio 

SNIA: altri 310 in cassa integrazioiie 

La decisione a seguito delFintesa tra gruppo e sindacato nazionale - E* un fatto ^preoccupante 
Convegno di amministratori: «Prepariamo un controprogettoSalvaguardare,roccupazione ! 


La singolare richiesto di un proprietario 

Ti sfratto, ma solo a mefò: 
una stanza a me l'ahra a te 



' Ora gli tfratti ri fanno on- 
ch€ a metro quadrato: non 
Ci tota il dramma di essere 
cacciati e di restare in mezzo 
a una strada, vista la carenza 
di alloggi disponici; adesso 
ti corre anche il rischio di 
sentirsi dire dal padrone di 
casa: *Si faccia più. in là, 
mezzo appartamento serve 
a me! ». Sembra assurdo ma 
a Roma succede anche que- 
sto. ^ _ 

E' quanto i capitato a 


Bruno Spigone, ex fornitore 
della Bomprini Parodi, in 
penstane da sedici anni. Con 
la moglie e un figlio vive in 
due stanze, bagno e cucina à 
via delta Bocca a Torpignat- 
tara. Dal momento che U 
Tribunale Ha dato ragione al^ 
la proprietaria détTapparta- 
mento, dovrà reziringeni an¬ 
cora di più e tr a sp o rtare, di- 
vano, tavolo e sedie nell'uni¬ 
co locale che gli resta a di¬ 
sposizione. 


e Tre persone in una stan¬ 
za», 'dice seonsPlató mentte- 
mostra Tingtunzione_ di sfrat¬ 
to ricevuta atTinizio deU'esia- 
te: tono quattro fpgU di càr- 
■- tà baXtata che partanò,chiaro, 
n sdtatttno, qu^ éhè seta 
poco- tempo fa ha rimesso a 
ntiovo con le carte damascate 
alle pareti, ■ ritornerà alta 
proprietaria che eliminando 
una parete potrà finalmente 
acquistare per .la rva-abita--' 


A proposito dell'ottunzione dello riformo sonitorio 

Accuse dì Laudi al Con^e : 
un attacco all’autoniòmià 

La risposta di Gianni Borgna, capogruppo del PCI alU Regione 
e vice-presidente della Commissione consiliare competente 


cidevano ' l’assetto urbanisti¬ 
co di Romà senza tante com¬ 
plicazioni. senza rognosi con¬ 
trolli. E il figliuolo. Claudio, 
pagò forse, con quel rapi¬ 
mento. Io scotto della poco 
pulita attività del padre. Al¬ 
meno cosi si disse: i suoi ne¬ 
mici avevano .colpito li figlio 
per tappare la bocca al pa¬ 
dre. Sono interrogativi anco¬ 
ra senza risposta. Chissà che 
dietro non ci sia invece qual¬ 
cosa d’altro. ' . 

Ed ora, a fare onore alla 
famiglia, salta fuori Claudio, 
con la droga. Tra le accuse 
contro la sua banda, c’è an¬ 
che quella di estorsione, per 
via delle tangenti che qual¬ 
cuno del clan chiedeva a bar 
e ristoranti di alcune zone di 
Roma.' E’ un altro squarcio, 
questo su un mondo che pas¬ 
sa disinvoltamente dal racket 
dei negozi all’eroina, dal se¬ 
questri di persona (uno di lo¬ 
ro. Vincenzo Ciurleo fu arre¬ 
stato per questo) alla rapina. 


rione un vano in più. • 

<iE‘ dal.'72 che sta facendo '] 
del tutto per togliermi questa 
stanza — racconta Spigone ! 
diceva che. le serviva per .i. 
suoi figli, che insomma non 
ne poteva fare a meno. Io le 
ho sempre risposto picche. ' 
In ' questo stabile possiede 1 
altri tre appartamenti (uno si , 
è liberato proprio in questi . 
giorni); invece di darmi lo 
sfratto poteva beiìissimo 
trasferirsi al piano di sopra. 
Pur-di non perdere la casa, 
le ho proposto un aumento 
dell’affitto che già pago a e- 
Quo canone, speravo così di 
fermarla e . invece non c'è 
stato' niChte da fare: Quando 
t arrivaia là citazióne, 'mi . 
sono rivof/ó àll'àwocato: lui - 
vii rassicurava ' dicendo; "- 
■mi.'i-rassicuràvd dicendo;.. 

pho la-, spuntefemo' 
.noir?; e invece .ho périd qà- ' 
.ché, Vqp^to. .-Adesso'' ógni -= 
^gtamo' òspctiò che arrivi vuf- ■■ 
Jtaiàté iriudiziàrio'pzr raéltérii 

- 

.Bóvexio dèlia, ihedùgUa:: 

colta per.-non restére-senza, 
luna casa.'Ala Ita trovato solo 
■ queta> che U.-mercàto fmmo- 
bfftare offre àhhl dlsportadi’ 

pócHi^sóldi: Ufi àppartamèn-ta ' 
a '^ChZÌe • Salàrio., con nnqùfiP 
no. 'dentro. Atoredè 'dèlta sta- ’ 

: ria: :. (^\pér ' pptérid. dnd^ 

.ad atntare, dovrà a zita vóUa 
■cacahrloi. .t. 


NELLA^FOTO: Bruno Spigo-, 
no «sua mpgito • 


7‘ Salone Nazionale 

usotempo 


Oon un inoqiettato quanto 
ìnghistiDcato ooinualcato. il 
prendente della Coomi-tsioae 
regioDale alla Sanità. Il soda- 
lista Bnaio Laudi, ha ieri 
sferrato, a titolo personale, 
un Mtacoo ai...Cfliiiiiue di Ro¬ 
ma suU'appUcàBone della ri-. 
fomiB. sanitaria. 


:^zoK 


Tre pescatori dispersi a Ostia 


LandL in particolare, se la 
p rende oon l’ente locale per 
«una proposta di schema di 
regolamento dei potcn delle 
uà. secondo una visiooe ac- 
CCTtratrice e con grave rischio 
di svuotamento defle autono¬ 
mie circoscrizionali » e ancora 
per «uno schema di orgaciz- 
zaznoe dei servizi interni del¬ 
le USL che presc in de total- 
roente da ima vinone pro- 
grammatocia e articolata dei 
medesimi mI f r i loc i o ». 

Su quali basi fl presidente 
della Commissione Sanità fac¬ 
cia qurele affcmaiiani non 
è dato sapere, visto, che è la 
stessa l^ge regionale (la n. 93) 
che. in attesa delle eiezioni 
drooocriziooalì dirette, attri¬ 
buisce al consiglio comunale 
i poteri «Ml'assembtoa gene¬ 
rale delle venti USL di Roma 
e che proprio ierj 11 sindaco 
' i^WOlBGUt in&MM OOQ I MMG- 
sore alla sanità Ariduna Maz- 
Mltt ha ìDoontreito tutti i pre¬ 
ndali àéOte Uidtà - s ani tori e 
por dtoculere 1 proge tto ifi 


Va ^isiomnte-' 

GRAN CUCINA VENETA 
SPECIALITÀ' REGIONALI ITALIANE 
PIATTI INTERNAZIONAll 
via Flavit 9»/m - Tolofono ogMf? Chiuso il lunedi 


Dall'altro pomeriggio tre pescatori dilet¬ 
tanti, usciti in mare tra Ostia e Fiumicino a 
bordo di una « pilotina » con un motore da 
20 cavalli, sono dispersi e inutili sono risul¬ 
tate finora le ricerche organizzate dalla Capi¬ 
taneria di Porto. Alle 14 di pgfi è stata ritro¬ 
vata la loro imbarcazione alla deriva è se- 
miaffondata. nello specchio di mare antistan¬ 
te il lido di Fregene. 

La perlustrazione, subito effettuata per un 
vasto raggio nella zona, anche con l’intre- 


vento degli dioottcri del so c cor so aere o, è 
rimasta senza esito; dei naufraghi nesauna 
traccia. I pescatori Aspersi sono Gkiranni 
Coiksi, Gildo Bracale e (ktoomino Stoli. 
tutti sui trent'aini, il primo abttanle ad Ad- 
lia, ^ altri due ad Gatta Hdo. La uiulii f wletti 
ddla Capitaneria di Poetò, prima del tfnrè- 
nimento della barca del nai^rafbi, avevano 
durante la giornata perlu;^ato il mare haifo 
tutta la fascia costiera da Fregene ad Arato. 


Un'altra ddle < accuse » ri¬ 
volta. afl'aasessorato è qud- 
k, A «accentrare to veodti 
« nuovi uffici la gesttone dd 
pareonde dd servizio sanita¬ 
rio a delle questioni ancora 
p enden ti attinenti atta gastm- 
ne patrtowntak e A Mlanoto 
dd diacMìi Unti oopedaMert ». 
Bruno Land! si riferfacc a Ul¬ 
to a < ooMentino » rimario to 
aoapreo risprito alla preceda¬ 
le amministrazione e dd quale 
d sono voluto soMevare le 


USL per rendere idù vdoce 
e efficieoto'il lorO kvcro. 

Come ai vede le 'argoaxa- 
taztoni dd aodaUsta Lodi ap¬ 
paiono pretestuose e strumen¬ 
tali to un momento In cui la 
riforma.- sanitaria nd Lazio 
sta prendendp tiiiria dopo im 
inevitatoie preiòdo 'A rodag- 
A" queste'aflèrmazìd^ di 
LandL Gianni Borgna, ópo- 
gnqipo dd PCI alla Regione 
LaÀ> e vice-presidento della 
Commissione consiliare Sani¬ 
tà ha risposto con una dichìa- 
rarione: 

«La dichiarazione resa alla 
Stampa oai presMoree oeaa 
Commissione r^fooale Sani- 
tà/Bnmo Landl. è a dir poco 
sorprendente. In primo hiago. 
perèhé essa con ti ene giudM 
aseotatanienle - personali, che 
non sono in alóm modo frut¬ 
to di una daborazione ooBe- 
fhde ddla comnuseiooe con¬ 
ditole. £ Don^^può che desto- 
re preoccupazione il fatto che. 
nd ^o A poche settimane, 
Fon. Laudi accxedita im'opt- 
nione pononale come d rìml- 
tato di discuBsioai avvenuto 
nrito sede ìstaudonele. In 
questa circostanza, poi. l’at- 
tacco d u r i s simo inferto all’ 
adone , dd Comune A Roma 
aseunie il carattere A una 
vistoaa togerenza nefla sfera 
deQ'autooomia del Oooone. 
autonomto che — anche in ba¬ 
se allo StatiAo ddla Regdone 
Lazio — deve essere in ogni 
caso difesa è .salvaguardato- 
Tra FaTtro. è bene r i cord a re 
che la stessa kfgt ingianale 
di attuazione detta, riforma 
sanitaria riconosce al Canai- 
gito oonunalt A Roma i oom- 


gna — questo attacco viene 
portdo ad - un Comune che. 
primo tza tutti i Comura ita¬ 
liani. ha promosso « costitui¬ 
to. nd rispetto delle l^gi re- 
gtonalL le unità sanitarie lo¬ 
cali, guidandole neQ'assun- 
rione di tutte le-ooopetenzo = 
che k R^toóe Latto ba .via • 
via tnafoito alle USL; dopo 
lo scioi^toieoto ddle mutue •> 
dc^ òti oapedalicri. E non 
è superfluo ripordare che. in 
tale contesto, si è creato un 
dima di rèciproca e fattiva 
conahoraziane tra la Rc^doiiè 
e fl ComiBìe di Rema, (he ba 



pWAaoaaBd 
te vunti USL 


se e dtiDdli sttuazìani ». - 
«Questo non aigninca — ha 
conduso Borgna — il ptu- 
ceaso riformatore per te sua 
rim n a o mp l ii i ri t à. non abbia 
aperto problemi nuovi, ai qua¬ 
li è necessario.drae, con uno 
spirito, (fi (grità e A coinvolgi- 
mento A tatto te fané démé 
c r ati che. rispòate nmdìlnto 'o 
positive, bta dò deve avreni- 
re (come, dd resto, la oom- 
missione reghniale Saattà fui 
già aulonaraamefite decteb) 
ndte seA opportune e nd pie¬ 
no rispetto ddle. rrfi|gwli e 
atdonomte ftftoirinnnlL B — 
aggiungtemo noi — eoa OB me¬ 
todo tono nm già ad affènaa- 
re «'esasperata ed nttìNao- 
sa cop flittàa Mtà. ma la riear- 
ca A un più elevato ffa do A 
unito tra te tene ddla toii- 
stra. Tato più che. proprm 
« quatti taari, ri aonn avelli 
in (piesti ftond. come LanA 
sa bene, numerosi • pi al hju l 
incontri tra ddegazteni dd 
PCI e dd PSI». 


Nozze 


fatelo (da voi hobby 
tempo libero 

Palazzo dei Congressi 
Roma E or 

(dal 24 ottobre 
al Tnovembre 
(dalle ore11 alle 21 


.mostre specializzate 

■di modellismo 
collezionismo 
micologia 
fotografia 


mostra d auto 
depoca circolo 
la manovella • 


gna al Comunè ■ eampM A 
o novdtonr» te vRà a 0 tente- 


e Iteraltro — continua Bor 


ai ri>°w no ogg i in Campi- 
doglio' 1 eompacni' Pranon 
Odoardl e Stefano Cagllanoi 


D i uo rt nn i vd 
; pratiche ' 
- A iaciiiMi 
grafiche 


■ . d.f 
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Giovedì 30 ottobre 1980 


Restano alle dipendenze della Provincia 1200 giovani assunti nel,'78 . 

*~* ■ ’ ' — ' " ' ' ' ■ ■ ■ • I • il ' —' ■ — ^ '. i ,' 

ONicorso e poi assunzione 
per i precari della ^285> 


Sono bibliotecari, ricercatori, cantonieri: un patrimonio di. esperienze 
La mappa deirinquinamento — Nessun problema per il personale in ruolo 


In tutto sano quasi 1200. 

■ P» due anni hanno lavorato 
per la Provincia come biblio¬ 
tecari, o «cantonieri», o facen¬ 
do'rilevazioni sulle fonti di in¬ 
quinamento della provincia, 
dando il proprio contributo 
al decollo delle neonate ULS. 
Un ,patrim<mio di esperienze 

. e capacità lavorative che ri¬ 
schiava di andare perduto e 
questo ^rchè, due anni dopo 
l’assunzione — cosi dice la 
iegge «285» — tutti quei gio¬ 
vani dovrebbero abbandonare 
il posto di lavOTO, tornare di- 

■ soccupati. Ma questo non ac¬ 
cadrà. Delle loro capacità, 
del loro lavoro sia la Provin¬ 
cia die i diversi comuni 
presso i quali questi «precari» 
hanno lavorato, hanno biso¬ 
gno. Per restare in pianta 
stabile dovranno sostenere 
un concorso — ha detto ieri 
l’assessore al personale di 
Palazzo Valentini, Tidei —■ 
ma non sarà un concorso se¬ 
lettivo, si tratterà di stabilire 
la effettiva idoneità a eserci¬ 
tare le funzioni richieste. 

• Quindi non più nrecari ma 
dipendenti della Provincia a 
tutti gli effetti, anche se in 
parte, dislocati presso i 'Co¬ 


muni. Per tutti comunque — 
ha detto Tidei — c'è lavoro 
in quantità da svolgere. 

Dei 1173 giovani della «285» 
assunti a tempo determinato, 
(inizialmente erano 1249, ma ; 
una piccala parte ha poi tro¬ 
vato altre occupazioni) il 50 
per cento lavorerà negli uffi- • 
ci e nei servizi della Provin¬ 
cia. il restante 50 per cento 
sarà decentrato. 

Questi sono i lavori svolti 
fino ad ora dai 1173 «precari» 
e quindi le specializzazioni 
professionali acquisite: 

.ARTIGIANATO - In que¬ 
sto settore ne sono stati im¬ 
piegati 90. E’ stato fatto un 
censimento delle botteghe ar¬ 
tigiane di tutta la provincia. 
Adesso a Palazzo Valentini e- 
siste un centro di, raccolta e 
elaborazione dati che tra 
breve . potrà anche disporre 
di un calcolatore elettronico. 
Si tratta di un lavoro impor¬ 
tante perchè per la prima 
volta una. amministrazione 
provinciale è in grado di co¬ 
noscere con esattezza la con¬ 
sistenza di : questo settore 
produttivo per niente secon- ' 
dario. . 

INQUINAMENTO — In 


I questo settore (presso uni¬ 
versità agrarie, comunità 
montane, enti di sviluppo a- 
gricolo) hanno lavorato fino 
ad oggi 400 giovani «precari». 
E’ stato fatto un censimento 
dei pozzi, delie acque in ge¬ 
nerale e dei fanghi. E’ stata 
redatta una mappa delle fon¬ 
ti di inquinamento della pro¬ 
vincia, un contributo non in¬ 
differente all'applicazione del¬ 
la legge sull'inquinamento 
(legge Merli). 

STRADE — Nella manuten¬ 
zione delle strade di interes¬ 
se provinciale hanno lavorato 
300 giovani «cantonieri». Un 
lavoro prezioso che sfirebbe 
del ’tutto inopportuno inter¬ 
rompere. 

PUBBUCA ' ISTRUZIONE 
— Nelle biblioteche o cóme 
restauratori hanno ; lavorato 
218 giovani della «285». Spes¬ 
so sono stati riattivati centri. 
di lettura fermi da anni. 

ALTRI SETTORI - 109 

«precari» hanno prestato ser¬ 
vizio presso i centri di igiene 
mentale o altri centri sociali, ; 
23 hanno preso 'parte alla 
preparazione dei progetti pro- 
rinciali. cioè l’ufficio tecnico 


e il centro elettronico. Molti 
giovani di questo settore poi 
hanno prestato servizio nelle 
ULS dando un • contributo 
non indifferóite al funziona¬ 
mento di questi organismi 
nblla difficile fase del decol¬ 
lo. ■ 

Proprio perchè la scadenza 
dei contratti è vicinissima, la 
Regione (in questo ' caso 
competente) si è impegnata a 
far svolgere le prove d’esame 
entro la prima metà di no¬ 
vembre. Questo permetterà 
tra l’altro di poter formare 
in tempo utile le graduatorie 
dalle ouali sia la Provincia 
che i Comuni potranno attin¬ 
gere il personale necessario. 

L’inserimento di questi 
giovani non dovrebbe creare 
difficoltà tra il personale dì 
ruolo della Provincia. Non 
c’è alcuna possibilità che le 
carriere vengano_in qualche 
modo bloccate, ha detto l’as¬ 
sessore Tidei: «solo il 50 per 
cento dei posti vacanti infatti 
è riservato agli assunti della 
285. il restante è a disposi¬ 
zione del personale di riiolo 
che potrà accedervi regolar¬ 
mente tramite concorsi in¬ 
terni». ■ 


Stasera 
al Politecnico 
€ Bernardo 
D-Arezzo e 
Sophia Loren 
sposi 1 

Eùflènlo Matélari a Mari- 
atalla Greco presentano da 
questa sera al Politecnico 
Bemanio D’Arezzo e Sophia 
liOren sposi, spettacolo che 
racconta di due pazzi, rin¬ 
chiusi In manicomio, che re¬ 
citando la etorià della.'prò- 
pria .- vita epórano di ,vlhcare 
la navroei. Wfa‘ al di là dal 
matrimonio echerzòao, c’è. 
una sorta di «meditazione» 
sulla situazione precaria di 
molti attori di osai. Eugenio. 
Masciari, autore del. testo, 
èpièga che ha voluto « mina¬ 
re > due pareonaggi seri- con 
un’atmoeferà a metà tra la 
burla e fa denuncia; cosi, 
probabilmente, ci sarà anche 
da ridere, ma su uh proble¬ 
ma, quella della vita degli 
attori, che non è sampre co- 
mieo. 
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Niente sqssidio 

- per gli invalidi 

civili ^ 

. Cara Unità, 

- con una recente delibera, 
0 -Cconune di Roma ha de¬ 
ciso di offrire un sussidio 
. straórdinario ai pensionati 

- che percepiscono i redditi 
più- -bassi e che hanno' sù-. 

' pelato il 00. anno di- età. 

< Una^ scelta giusta, che an- 
'coca una volta-dimosba la 
.aensibQità di questa anuni- 
. nistraiione comunale, ma la 
delibera purt ro pp o ta^ia 
' fuori un’intera categoria di 

- pensionai che pure hanno 
tutte le- ragioni di ottenere 
uguale tzattamento^ gli in¬ 
validi cimi, die, come for- 
■ ae. già sai, per«^àscano 
pcnsiooi bassissime. - 


’ Scrivo questa Ietterà non 
a tàtolo personale ma rap¬ 
presentando, un folto grup- ' 
po di invàlidi dvlU 'del mio 
quartiere. San Lorenao. spe¬ 
ro che serva a qualcosa, per 
esempio - ad apportare- un 
-piccolo «ritocco» a quella 
' delibera comunale.. - -. 

• - Cordiali saluti.' > ■ ' - 

Francesco Triniboli . 


Cóme dlfeiidere 
rambiente dei : 
Monti Lncretili 

Cara Unità, 

sul problema dell’anten. 
na di Monte PeDecchia 
credo che Renzo Granadl. 
(lettera al cronista del 
24-1080) sia in buona fe¬ 
de un amico della natu¬ 


ra: ma gli argomenti che 
porta in difesa della stra¬ 
da della ’ vetta (e delle 
strade rurali in generale) 
andrebbero ^ ormai rove¬ 
sciati se si desse aH'amo- 
re per la natura il suo 
senso-più culturalmente e- ^ 
steso e politicamente com- , 
piuto. ' ‘ ^ J 

11 nostro paese è tra . 
quelli del mondo che i^ù 
eadUare «penetrazione», 
consente del suo territo- - 
rio alla motorizzazione: in 
altre parole la superficie 
di: tenltorìo italiamo an¬ 
cora sottratta alle macchi¬ 
ne . è -.. proporzionàlmente 
.tra-le più basse del mon¬ 
do. la devastazione del 
-territorio,, il . dissesto .bo- 
s^yb 'sd- idrògecdc^cò.. 
lo stèrininip faunistico, il 
dila^re' dèlia speculazió¬ 
ne, rinquìnamento, hanno - 
con questo fenomeno una : 
correlazione ' stretta e di¬ 
mostrabile. La rete delle 
strade - di peneriazione 
non ha II più delle volte 
niente a che vedere con 
Io smuppo zootecnico' e 
agrlc(Ao:, ma solo con le 
famigerate * « valorizzazio¬ 
ni turistìchè», la specu-. 


la^ne etc. Oli effetti dl- 
striittivi' stessi d’uhà strà-' 
da collinare possono esse- 
.re-molto, alti in termini 
- estetici, ‘ Idrologici,' geo- 
morfologicL I .Monti Lu- 
cretUl sono un piccolo, 
delicato tesoro superstite: 
il peso dei «pochi chilo¬ 
metri» di. strada A cui 
parla Granadl è ' sicura¬ 
mente insopportabile. 

Ancma due paiole sui 
IHoblemi locali delle Ri¬ 
serve naturali e dei Par- . 
chL La Lega sostiene, co¬ 
me mi pare abbia sempre 
fatto il Partito Comanl- 
sta, che le eeigenae della 
popolazione posano sem¬ 
pre essere salvàguardate;- 
ma niw popolatone' poli¬ 
ticamente matura ccnne 
quella di Monteflavio deve 
essere anche stimolata a 
riflettere sugli interessi 
generali; per non rtnchiu-. 
dersi (in poche centinaia) 
a difesa di piccoUsslini In¬ 
teressi pro^ che finlsco- 
. no per favorire grossi in- 
terèsi altrui 

= Pietro G. Cannata 

. (del Direttivo Naz. 

Lega Ambiente) • 


e domani iniziatìve in molti quartieri 

Decine di assemblee nelle sezioni 

' . ' - - ; * * . i » ; . ' • • . - , , . . 

per la campagna di tesseramento 


/. 


via alla campagna di 
leramento al PCI per il 
: vede tutte le sestoni e 
rcoU giovanili impegnati 
uno stano eccezionale, 
ine di initative. di in¬ 
tri nei posti di lavoro, nel 
rtierl sono già stati pro- 
mmati. Ecco l’elenco del- 
tnisiaUv* per oggi e do- 


oeoi 

TUSCOLANA: alle 18 a Ci¬ 
necittà con U compagno San¬ 
dro Morelli segretario deUa 
federazione e membro del 
CC; MAOLTANA PORTUO¬ 
SE alle 18 (Catania-Predda) ; 
TIBURTINA alle-18 (Toccl- 
Vltale); MONTBROTONDO 
alle 20 a Monterotondo Sca¬ 
lo (Romani-lembo); ITALIA- 



ta 


ii settimanale ^ 

I aperto al confronto critico 
impegnato in una mplteplicità 
— . di cfirczioni ' ■ 

attento ai fatti del giorno 


SAN LORENZO alle 19 a San 
Lorenzo (La Cognata-Micuc- 
ci); PRATI alle 1830 a Trion¬ 
fale (Benvenuti-Marroni); 
ALBANO alle 18 (Maffiolet- 
tl); MONTECOMPATRI al¬ 
le 18 delle sezioni Monte- 
compatti, Colonna, Mònte- 
porzio e Rocca Priora (Biz- 
soni-Bettini); LTTORANBA 
ane 1730 (Corradi-RoUi); 
MENTANA alle 20 a CasaU 
di Mentana (Fortini); OL¬ 
TRE ANIENE alle 19 (OrU- 
O. Rodano). . 

VITERBO — ORTB ore » 
(Barbieri); CIVITÀCASTBL- 
LANA ore 18 (Cimarra); 
MONTEFIAa(X>NE ore 20 
(Parroncini). 

DOMANI 

- VEILETRI alle 18 con il 
compagno Sahdro Morelli 
segréiaiio della federastone 
e,membro.del CC;- MCHCTB 
MARIO-PRIMAVALLE afie 
18 a Primavalle con il com¬ 
pagno Piero Salvagnl, segro- 


tario del Comitato cittadino 
e membro del CC; SALARIO- 
NOMENTANO alle 18 a Sa¬ 
lario con U compagno An¬ 
gelo CMiva. del CC; AURE- 
LXA BOCCEA aUe 18 ad Au- 
reUa con il compagno Ga¬ 
stone Genstnl della OCC; 
TTVOU alle 18 (OtUvUno); 
FIUMICINO' MAOCARBBB 
alle 18 a Ftnmlctno Catalani 
(Leardi-Vitale); FRBilBBTI- 
NA alle 18 a Torplgnrtura. 
(Spera-Morgia); CENTOCEL- 
LE QUAR'nOCIOLO aUe 18 
a QuarUoriolo (Tà Pone-T po- 
letUConsoli) ; OSTIEiaK 
COLOMBO alle 18 ad Oatlen- 
ae (OtUTi-Tuvè-Roas e tU) ; 
OBNZANO aUe 18 deUe sc- 
ikNii Genaano Centro e 
Landl ^Lanario Paacolare, 
Ncmi (SetUml-HalU); CIVI¬ 
TAVECCHIA-àDa 18 (De An- 
gàUs-BaMuccl); OIANKX)- 
LkNR aUe 18 a Monteverde 
Vecchio (TbodrlUi-W. Vel¬ 
troni), • 


r dove in quando 



Clavicembalo 
moderno 
senza la 
parrucca 
incipriata 


Era di scena il clavicembalo, martedì sera, alla. Galleria 
d’arte moderna, ma senza la tradizionale parrucca inci¬ 
priata: Mariollnà De Robertls ce ne.ha mostrato un aspet¬ 
to meno noto (e altrettanto affascinante), nell’ambito del 
concerti di «Nuova Consonanza», presentando brani di 
autóri contemporanei, molti del quali dedicati a lei che 
del clavicembalo è oggi una delle più sensibili a intelli¬ 
genti nteipietl • : - . ^ ^ 

, Tutti i'brani erano per clavicembalo solo, tranne l’ul- 
^ timo, ossia la Suite per clavicembalo e nastro magnetico i 
di Trythall, in cui il dialogo tra i due « stnmienti'» è, In 
. realtà, una vera e propria lotta tra l’esile melodia tonale, 
proposta dal suono chiaro e netto del clavicembalo, e gli 
Interventi, sempre più indiscreti e. Informali, del suono 
elettronico e di quello (registrato su nastro) di un altro 
. clavicembalo dalle sonorità aspre e distorte: un brano 
umoristico, di grande effetto, ma, forse, di minore Inte¬ 
resse rispetto ad altri eseguiti dalla De Robertls e cioè 
^ r/ntouoiaiurà di Aldo Clementi, in cui il clavicembalo 
indaga le sue possibilità timbriche con brevi frasi che si 
ergono, come monoliti sonori, in xmo spazio fatto di deser¬ 
tici silenzi; la Toccata di Sclarrlno, con echi virtuosistici 
che affiorano negli arpeggi serrati; il Continuum di Ligetl 
che riesce a piegare il suono discreto della tastiera fino a 
fargH esprimere quell’atmosfera di fluidità che è una. 
’ costante neUa produzione del musicista ungherese. Karle 
Brown era presente con 1 Nine rare bits, ìxn «puzzle» 
sonoro, fatto di nove tessere che possono èssere « rimon¬ 
tate» a piacere, durante i’esecuzlone. seguendo un ordine 
diverso da quello dèlia partlturà. Di questo e degli altri 
brani In programma (la Cadenza por Trasparencias di 
Bortolotti, e poi musiche di loganà e di Vandor), la 
clavicembalista ha offerto una esecuzione .vivisshxut . e di 
rilievo, che è stata premiata da applausi calorosissimi 
Come bis, la De Robertls ha ripetuto U brano di Ligetl 

..r'C. cr.'' 

n riflusso Gloria per 


; mveste^^;;^ 
ravanguàrdìa 
musicale 

.j.t 

spagnola 


L’Accademia iqiagnóla di 
Bèlle arti ha presentato 
una rassegna di giovani mu¬ 
sicisti spagnoli le cui opero 
. sono state eseguite con mo- 
•JUyatq puntualità dal «Gru- 
PO Koen», noto'anche' In 
r Italia fin dal W4. Attuala * 
direttore del comiHesso è 
■ Josè Ramon Etelnar,' non'. 

.. estraneo, pur glovenissimo, 

. .alla nostra. vita mosicaie, 
che. hi questa occasione, ha 
dimostrato una intélligehte 
padronanza dei prcblemati- 
. ci testi , in ptogrinnaaL 

.. La carrellata, significativa 
e dignitosissima, proponeva, 
oltre ai nomi iUustri.di Je¬ 
sus' Villa Rojo ' e Louis de 
Fabio, presenti rispettiva' 
mente con OMenar Varian- 
taa e Ceeuraa (considerevòU 
pagine di alcuni lustri fa.), 
quelli meno noti di Miguel 
Martin Uado con- Predica- 
elon ultima, lavoro recente 
animato da una recitaskme - 
sovrapposta con fini espres¬ 
sivi a un tessuto musicale 
ricco di motiri iberici; ' di.. 
Carmelo Bama<^, di cui si 
è udito Polifeniaa, una di- 
stillazione di suorii su un 
pedale articolate tiòMca-. 
mente da annonid'recaperi 
tonali; di Jean Gulnjoon 
^ ba {^esentato ICoan.77.,. 
de<ficzto al «Crupo.Koao», ; 
un agglmaexmto di - Inothl ' 
portici di atmosfere toa- 
sparenti e di ritmiche 'geo- ^ 
metrienon inive'di aspèittA " 
e aooensioid foniefae. , . ' ^ 

Di rilievo partiooUre. Le- 
- ' ma Sabaethani, per quar¬ 
tetto d’archi' Josè Lòia 
Torina, una pagirut di stu- 
'pefatte sonorità, evocante, 
con vivo dinamirm» hiterio- - 
re e tesa drammaticità, l’e¬ 
pisodio evangrtlca^ nella 
. quale un accenno mrtodico 
: tradisioaale risalta congr u o ^ 
e pertiiMitfe ad azziechlre. 

. senza cóntroddirionl un te¬ 
sto di qualità, lealisato ccn 
età di me 


lobriet 


w.p. 



■ André Massbn l 
. alla Galleria « 2 C » 

-V ^ t ^ y . ■ ■ ■ 

Uno scandaglio delle 
voragini moderne 



Bartók con 
applausi 
a scena 
aperta ; 


L'ultima, vigorosa, folata 
alle vele rigonfie deinstltu- 
zione universltaia, l’ha sof¬ 
fiata, martedì sera, n « Ber- 
tier Streichquartett »„ ohe ■ 
il pnM>IÌeo renneno ben co- 
nbsèe peflà quaRtà dèi suo- ‘ 
no, iv^lllbrio den'anutlga- ! 
'nià e ' racntèzsà'' mòsicale 
delle letture. 

Al 8- ' Leone ^ Magno fi 
« Bemer»' ha estntto dal 
saoeo senza fondo del prò¬ 
prio re pè rt orlo fl Quartetto 
00 .88. R. 8 di -Haydn, . fi 
Qusrtàttu n-’4 di Biutdk, e 
li Quartetto In la min. op. 
A n. 1 <U Shnbe^ ' 

Antorevole. e eredlUle in 
Behubert, a petto, dei pto im¬ 
pegnativi confronti fi «Ber- 
nrt» ha aderito ccn vissuta 
semòticità alla sempilce cor¬ 
dialità' della pagina haydl- 
nlarm, dando, con consuma- - 
ta saggezza, un senso anche 
aUe pafilde parlfi.che oc- 
compagnano la prevalente 
linea melodica, del primo. 
vlrtlno; ui» rivelazione. 
Tanto generoso acume non 
poteva far wsaic aa u anim- 
perrlo Quartetto n. « di Bar¬ 
tók, la pagina più proble¬ 
matica .serata, ima > 
nuova, vttale capacità •- 
Niressiva rtie fuchiasse, ad 
alta temperatura. I nobHl 
nat differènti metafii del ; • 
testo, i termini di un lesrtoo 
up peie nto i u aiite. diaa ggre pt - 
to. ht-un luminoso' » traspa¬ 
rente clima incline a stem- 
petorè. senza nUstiflcazicnl 
irà con amore, le asperità 
in umantesane ■ indalgense. 

n pubblico, che. ha-tRter- 
rotto il Q rài to rta; affAlle- 
Metto pràieata con un ap-- 
piauso, ha capito rtm-la mn- 
alea — e l mutoetsti —'de¬ 
vono motto ad uri 
quale il Quartetto dl 

- >P-' 


Andrà Mauon - - Roma; 
Oalieria « 2C Arte Moder¬ 
ne », piazra Mignanelll 3; 
fino al 30 novembre; ore 
10-13 e 17-2a _ 

. ■" i -.ì-' 

André Masson ha 85 an¬ 
ni Da decenni entra, ed 
esce dal sturealismo, passa 
dàU’Occidente all’Oriente, a 
suo piacere sconcertando 
gli ortodossi del surreali¬ 
smo e i professori di ogni 
specie che hanno appena fi¬ 
nito di sistemare il case], 
tarlo della pittura contem¬ 
poranea che Masson glielo 
butta àll’aria. 

Ih qualche parte lascia 
dei. semi che germogliano: 
negli stati Uniti son venu¬ 
ti fuori gli alberi Pollock 
e Rothko. Per gli 85 anni la 
galleria romana ha messo 
su, unavri*>ca moqtm.ipre: 
; vilégiandò plttuzè-sorittùre 
tra il 1942 e il 1979. (ma ci 
sono anche rari ■ dipinti de¬ 
gli anni venti dove nel cu¬ 
biamo. lantasmico e ''palli¬ 
do dèlie figure già^ saltel¬ 
la 'ed esce dalla- fórma un 
segno erotico vivacissimo 
nonché alcuni di quei dise¬ 
gni •«automatici» surreali¬ 
sti uh po’ sopravvalutati). 

"Vlepe pubblicata una bel¬ 
la .monografia -Che -riprodu¬ 
ce tutte lé opere esposte 
con scritti di Jean -Leyma- 
rie, Roland Barthes. Car- 
; mine Beninciua e 'wniiam 
RuMh tutti in vario modo 
Ulubalnanti di un percorso 
a «fuoco di artificio» che 
a improvvise illuminazioni, 
e stupefacenti, fa succedere 
la.notte fond^ Ma si di- 
■ rebbe che < la notte la più 
' fonda, fosse quélla del co¬ 
smo o -dell’io, sia molto a- 
mata da Masson e. che la 
sua-Iztegolarltà surrealista 
' derivi ‘da una partlotdare 
ossessibiie lirica defio-scan- 
dai^ 

Vare e slancio del segno, 
^ foga a foxia dellà materia- 
' colore, un transito ctmtinno, 
. oon-ritarno e senza ritorne^ 
dalla pittura alla scrittura 

' J.. M. Turnw. acquarelli 
e incisioni Galleria Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna. Fi¬ 
no-al .90 novembre. 

La apaechio dalla Crea- 

liana: ■ 150 anni di pittura 
americana di. paesaggia 
Braccio di Cario Magno 
dèl\ crtpnnato di sinistra 
di S. Pietro. Fino al 23. no¬ 
vembre. 


■ BcMfanoi viaggiar 
tare notturno. Calcognifla 
Nntonale in via della Stam¬ 
peria Si Dal 28. ottobre al 
19 novembre. 


; quasi - alla manièra di un 
' « sismografo » che registra 
>nel percorso lineare rii 
micó del segno tracciato da 
, . un pennino i movimenti al-. 

.. tarmanti' della terra. Mas- 
. son è allarmante ma anche 
• erotico è dionisiaco (c’è un 
non so che di greco come 
scritto-dipinto sulla super- 
fice di un vaso in molti 
suoi dipinti) col .suo scrive¬ 
re dipingendo. ’ i . 

Jean Leymarle, nel breve 
ma succoso scritto di intro¬ 
duzione al catalogo, parla 
: di iui visionarlo nordico-en¬ 
tusiasta che ' passa le Al- 
pi e di uno «slancio della 
: scrittura »' che tocca la- ma^ 
già della scrittura, della cal-' 
. ligrafia cinese e ricorda che 
uno dei suoi celebri maestri, 
della dinastia - Song rac- 
contasse'-di aver trovato.-il' 
silo • ^é,-' dopo dure prove 
di esercizio, osservando due' 
serpenti combattèrsi .su un 
viottolo di campagna. Per 
-, Leymarle, Masson è ll^crea- 
:■ tore di wa « linea - eifan- 
; te», e perduta, che iscri¬ 
ve la traiettoria del desi, 
derio in perpetua genesi e 
metamorfosi: «uno stesso 
«disegno» — irresistibile 
, pulsione dell'Eros '— »n<ma. 

. fi flusso della natura, fi car- 
■ so de^ 'astri e- le impron¬ 
te del corpo , umano ». ; -. - 
■- Per dire di Masson fi rac- 
' contino del oombattimèrito 
' dei due Serpenti A di for¬ 
te suggestione e aiuta a pe¬ 
netrare-quel non so che di- 
organico guizzante e di col¬ 
to cinese che si fondono 
; nella . scrittura-pittura ; dei- 
geniale surrealista. Uiui to¬ 
sa importante, mi sembra, v 
resta taciuta o ininimizza- 
ta: rcome e-qoanto 1.viaggi 
(ainericano, cinese, italia¬ 
no,- ecc.), reali o mentali 
lucidi o deliranti ccstitul- 
scano p^ Masson una inin¬ 
terrotta" rianimazione dègll 
- spemorl. della storia e . un . 
gettare scandagli' in voragi¬ 
ni abissali 

«. • ì » :v - -.1 , 

Segnalazióni 

Un'ldaa di teatro: Gae 
Aulenti AidùiiK) Cahtofó- • 
ra. Bruno Minardi Franco 
Purinl Massimo. - Scolari, 
Galleria AJLM. in via drt 
Vantaggio 12. nno al-9 no- ■ 
vembre. , 

Alberto Zhrarl: antologica 
1933-1969- Galleria Ca’ d’O- 
ro in via Condótti 8a. Fi¬ 
no al 10 novemlae. 


_'TornabuoRl.-Gal¬ 
leria Giulia- in via Giulia 
148. nno al 18 novembre. 


“ Questo * almeno quando 
Masson noni giotol, non si 
diverta: il che accade apes- 
so e può anche essere fon- 
' te di piacere per. chi guar- 
' da le sue téle e i suoi fo¬ 
gli. Voglio dire che in quel 
vibrare segnaletico - della 
linea del « sismografo » 
Masson c’è tma sensibilità 
drammatica anche se il'vi- 
talismo delia ricerca e del 
■lavoro specifico del pitto- 
re-calligrafo-la trasforma in 
gioia. Insomma, André Mas- 
son sa benissimo di seri* 
vefiadlpingére con la terra 
. che tàrema e se i suoi se¬ 
gnali si guardano bene di¬ 
cono anche di una terra .in 
fiamme, di tm uomo che 
sembra ; ardere da farsi 
■ fiamma. 

"Ciò pùò èssere più espli¬ 
cito in ; « Orage » del -igsi- 
e in «Extase a del 1957, ad 
-esemplo;-' oppure - nascosto 
nell’incandesoénza del colo¬ 
re e nel grafismo'fuggente 
e mrgratpTio di quei , picco¬ 
lo' capolavoro che è - « Fan- 
' tasmi d'uccelli » del 1956. E. 

- per - chiudere - questa breve 
crònaca, una tonsidèiazifline ' 
apparentemente marginare. 
A:Parigl al Beaubourg, s’è 
consumata letonràrànte 
una delirante apologia di 
. Salvadmr Dall con una esi¬ 
bizione elefantiaca e spét- 
tacolafe.^ Ebbene, in questa 
piccola mostra romàna el 
sono, atetmi disegni . autó- 
’ matici de^ anni venti e il 
piccolo gruppo più rerenta 
che-porta il titolo di « Mu¬ 
seo » ^lfiS6-S7 e il mirabile 
di-togne- di Venezia del 
' 1963 jche - proporlo per la ' 
‘ qualltó ' del segno dicono 
qiianto graiMie e còsbhiita 
e teatrale sia la menzogna 
-di Dall. Non saranno cine¬ 
si i serpenti toe oombatto- 
-no- dl Masson, sono serpen¬ 
ti della vecchia Bmopa ma 
serpenti refir (11 hanno an- 
che guardati-ncasso. BUtòl 
G oriqr, Matta, Pollock). 

- Dario Micacdhi 


Ettaen Mattiecel GaBe- 
rla «E3» ih via del BO- 
buino 79. Pino al 10 no¬ 
vembre. _ 

Beruchèlio; - Nella stanza 
dèlia .Sfinge.. Galleria: «La 
Mar^erita » in' via àiuUa 
108 . Fino, al 18 novembre. 

lannle KeunatlML Gafieito 
Malto Diacono in ' pioBa 
Mignànrtli 9A- Fino al 18 
novembre. . ' 

Letgt OMitf fotografo. 
OaUeria Rondanini in piaa- 
nt Róndanlni 48. Ftoo-al- 
rs novembre. 


Assemblea : 
dei eomnnistì 
e dei socialisti 
delFAcotral 


Si è svolta raltro giorno, 
nella sezione del PCI dì Via 
La Spezia, una aUollata as¬ 
semblea degli autorertòtram- 
vferl comu nisti e socialisti 
dell’ACOTRAL . Er ano pre¬ 
senti per II PCI Gustavo 
Imbrilone; per il PSL Pii)o 
Toscano, drtle seg re t er i e n- 
fionali dei due partiti. 

E* emersa, nel cono di an 
dibattito oaiatterisasto da 
aperto spimo di fiunclHua 
e di leale'oenfirrtitai, la ne-' 
eessità di uu nUwia iu qràsto' 
tipo di meentrl unitari su¬ 
perando la . episodicità degli 
stomi al fine di mlgltorare 
e di vutortsBare, nelTIntoras- 
se generale del paese il rap¬ 
porto unitario tra ! due par- 
titt della sinistre.' 

Unanime; e <eon forti mo- 
tiuàaloiil,'* stato rinpegna a 
piusMidte par fi aNgUara- 
mèhto è pótcnrtamento'dal 
trasporto pobbUéa nella Ha- 
glena.- - 
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FORO BOARIO 


Il Grco rimana a Rieti fino al giorno 3 hovombré 
^ 9»Ofno . Chr# 1^^ 

CIRCO MSCAUDATOi 





die flÌMio alleile 
e politico 


. va V. 1M. n . 

VII«MUMl«k1V.»M»ia (M) «UdlMI 




nofA^qMfepmi 

- va «■ viwia; w ♦ wi fc ii I» 1 w) ««jSimi 



i 'I , - . . 





















► V •» . -.N 








nvl 








.* V 


) I 






Giovedì 30 ottobre .1980 


ROMA - SPÉTTACOLI 


Lirica 


TIATRO DELL'OPERA 

Questa sera' alle ore 20,30, rappresentazione del» 
l'opera « La giovane fiorala a del .Corpo Artistico 
Nazionale Mansude di Pyongyang, dalla Repub¬ 
blica Popolare di Corea. Direttore d'orchestra Kim 
Gin Yong- Regista KIm Yong HI. : 

Sono parte la iscrizioni per 20 posti di allievi 
presso la Scuola di Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo I sessi che rientrino 
'in età fra I 9 e 11 anni se femmine e fra i 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi) 10 per la 
sezione femminile • 10 per la sezione maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere Indi¬ 
rizzate, entro II 18 novembi«, alla Sovrainten- 
denza del' Teatro dell'Opera - Via Firenze, 72. 
All'ingresso di Via Torino è in distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco dei documenti ri¬ 
chiesti per l'iscrizione e le modalità complete 
per l'Inoltro delle domande. 


Concerti 


ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele¬ 
fono 654.33.03) ' 

Ore 21,15 - . . , , 

Presso. l'Audltorlum dell'IILA '(Piazza Marconi 
n. 26): Concerto della pianista Mirta Herrera. In 
programma musiche di Schumann _e Prokoliev. Bi¬ 
glietteria ora 21 presso Auditorium. 

’ AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo¬ 
ne .n. 32/a - Tal. 655.952) 

Alte ora 21,15 - Chiese di S. Agnese in Agone 
(Piazza Navone, ingresso In Vie S. Maria dell'Ani¬ 
ma n. 30) : Concerto del Duo Masumi Nagasaw 
(arpista) Jacques Orasse (flautista). Musiche di 
P. Locatelli, G. Faurè, K. Fukishima, N. Rota, L. 
Spohr,' 1. B. Cardon, A. Jolìvet, H. Badings. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
Da Bosis - tei. 36865625) , . 

Domani alle ore 21 ' 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Giuseppe 
Sinipolii soprano; Elien Shade; baritono: John 
Broecheler. Musiche A. Clementi e G. Mahler, 

: MONCIOVINO (Via Genocchl .15, ang. Via C. Co¬ 
lombo • tei. SI39405) , 

Ore 21 ' . ' 

Il Teatro d'Arta di Roma presenta e Recitai par 
Carda Lorca a New York e lamento per Ignaele ■ 
(con.studio sull'autore) Musiche di Lobos, Tarr» 
“5 ‘ Turriti*" fiiC" 

cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16 
' ACCADEMIA SANTA CECILIA (all'Auditorio) < 
Domani alle 19,30 (turno C), sabato 1 novem¬ 
bre,, alle 21 (turno B)t domenica alle 17,30 (tur¬ 
no A) insugurazlone della stagióne sinfonica del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia (In'abb. tagl. n. 1). 
Direttore; Riccardo Miiti. In] programmo: Verdi 
(soprano Shirley Verrett, contralto' Brigitte Fass- 
' baender, tenore Antonio Bavastàno,'basso Marttl 
Talvela). Maestro del coro; Giulio Bertola: Orche¬ 
stra e coro Giulio Bertola.' Biglietti In véndita al 
botteghino. 

: abbazia DI S. CROCE IN GERUSALEMME 

Oggi; Concerto con ' Il complessò da Camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia. Giuseppe Prencipe (vio¬ 
lino), Mary^Cotton (oboe); Musiche di Vivaldi, 
J.S. Bach, G.B. Pergolesl. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei. 3598636) 
Óre 17.30 

La Coop. "La Piatitine" ' presenta: « La furberia 
di Scapine s di Molière. Regia di Sergio Ammirata. 
Con 5. Ammirata, M. Bonini Olai, P. Pirisi. 
Pranotazloni al 3598838. ■ 

BELLI (Piazza .5. Apollonia, 11/a • tal. 5894875). 
Ore 17 (fam.) e alle: 21,15 
La Compagnia Teatro Belli presenta; « Un màrzta- 
rie'• Roma a di Ennio Fiatano. Regia'di Antonio 
' Saitnes. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735355) 
Ore 21,15 

Pippo Franco t .Laura Trosehel In: • Balli «l. a» 
òca a, commedia in dut tempi di Pippo. Franco, 
scritta con Giancarlo Magali!. Prenotazione ' a ven¬ 
diti .presso H. botteghino, dgl Teatro. 'Orè ' 10-13 • 
16-J9' , Prezzi tr-3.500, 5 StìO 6.500 ." ' 

' CENTRÀLE'(Via'“Célse,^6.''- tèt;’*6797270); 

Óra 17,15‘{fam.')-- 

I La Compagnia Silvio Spaccasi con la parteclpazio-. 

; ne; straordinaria: di Giusi - Raspanl Dandolo prò- 
aénta ■ Ma. altrove c’è postò? a di Giulio Per- 
ratio. Regia di Lino Procacci. . 

COLOSSEO (Via Cape d’Atrioa n. 5 • Tot. 736.255) 
Ora 17 

■ Ma non è ima cooa tarla a di Luigi Pirandello. 
Com Amaldo Ninchi. Rosa Manenti. Claudio Sera. 
OELLB ARTI (Via Sicilia 59 • Tot. 475.85.98) 

Óra 17 (fam.) - - 

a Spirito aliagre a dt Noat Coward con Areldo 
Tlari, Giuliana Lolodict, Grazia Maria Spina a 
rà partacipaziona di Paola Borboni Ragia di Le- 
rtnzo' Salveti. 1. spettacolo in abbonamanto. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tal. 6565352) 
Ora :.l 7,30 (fam.) - = - 

La Coop. CT.I. presantat ■ L’Importana di aasa- 
va— Enwsto > di Oscar Wllde. Regia di Paole 
Paoloni. Con F. Dominici. T. Sciarra. 5. Derià. 
DELL! MUSE (Via Forli, 43 • tal. 862948) 

Ora 21,15 

Là Compagnia Attori o Tienici presantat « Il flal>' 
'' to eoo gii stivali a di tudwing 'Tiacfc. Ragia di 
Attilio - Corsini.- Con:- 'C- Alchlari, : 5. Altitrì, 
E. Aronloa, F. Bargaslo. ^ - 

ELISEO (Via Nazionala, ■ 183 .- taU 462114) 

Ora .17 (fam. turno F/Dl) 

La Compagnia di Prosa dal Teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro. Caria Gravina in: • Sai personaggi 
in COTch d’stttora a di Luigi ' Pirandello. Con» 
C Bizzarri. M. Balli a con Wamor Bantivagna. 
Regia di Giancarlo Cobclll. 

PICCOLO. ELISEO (Via Nazionaia 183 tw 4SS09S1 
Ora 17,30 (fumo G/1) a alla 21,30 (turno L/1) 
Là'.Ceirnpagnla di Prosa dal Piccolo Eliseo presen¬ 
ta:'■ Porta chiusa a di J. P. Sartre con F. Aeam- 
pórà.P. Sacci, R. Gironi.' all bail*indiffaranta a 
di J. CÒctaau. Con Franca Valeri. Ragia di Giu¬ 
seppa Patroni Griffi. 

. Eli QUIRINO (Via M. Mingnctti. 1 • f 679 45.85) 
Ore 17 

Il Teatro di Eduardo prasanta: a La acorzatta di 
timone a, * Dolora sette chiava a, < Sik Sìh Par^ 
tefica magico a (spettacolo in tre atti unta, con 
Eduardo). Regia di Eduardo De Filippo. 
ETI-VALLB (Va dai Teatro Valla. 23/a - telefo¬ 
no 6543794) : 

Ore 17 (fam.) 

La Scarano s.r.i. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores In: ■ Dai— proviamel a due tempi di 
Stefano Satta Flores Regìa dì Ugo Gregoretti. 
GIULIO CESARE ' (Viale Giulio Cesare n. 229 - ta 
lefono 353360) 

Ora 17.30 • ' ' 

Emilia Romagna Teatro presenta: e Edipo tlran- 
no a di Sofoeie Con: tsa Denlele c Vittorio Fran¬ 
ceschi Regia dì Benno Besson. 

BAGAGLINO (Via dai Due Macalli, 87 - ttlefone 
6798269) 

Ora 21.30 

Iwbelia BiaginI a Tullio Sojenghi In: « Non Ih^ 
nar Beraarda a, 'spettacolo di Dino Verde. Regia 
deI"sutore 

' IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo - tal. 5895540) 

. Ore 21.30 

La Còoperaifrva ' "Nuova Commedia** ' presenta; 
• Farse ana farsa ■ con M. Porfito, F. Paoioa»- 
toni c V Ciorcaio Prezzo unico I_ 3.500. 
"nuovo parigli (Via a Bersi. 20 - fai. 803523) 
Ore 16.30 (fam.) 

Dircriona a programnaziatw dal Gruppo Tai^o 


Libero RV dtrefto da Giorgio Oa Lulle: a Tra ae- 
ralla a di Anton Caeov (traduztene di Gerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Baiteni, ang. Via 
E. Rolli - tei. 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato ore 18*20 laborato¬ 
rio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 • tal. 7372630- 
6542770) 

Ore 17,15 (fam.) 

La Compagnie Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" In: « L'allegra eommarl da Traste¬ 
vere • due tempi di E. Liberti da W Shaktspeara. 
Regia di E. Liberti. Novità assoluta. i 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri,'21 - tal. 6544601-2-3) 

Ore 20,30 < Prima » • 

La Compagnia'dal Teatro di Roma presenta: «Ca¬ 
sa cueriniranto » di George Bernard Shew. Regia 
di Luigi Squarzina Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal. 393969) 
Ore 17 (diurna - L. 2.500 • giovani) a alla 21 

I Clancattivi presentano; « Smalto per uiighle > 
di Alessandro Banvanutt. Musiche di Dado Parlslnl. 

ABACO (Lungotevere Malllnl, 33 /b • tot. 3604705) 
Prova aperta de: • L'albero inutile a di Mambor- 
Brega Regia di Merlo Prosperi. . . . 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 . :*• 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta; «Una 
rosa è una rosa è una rosa... a di Fabio Sargen- 
ttnl. Con Vittorio Della Ressa, Mario Mechalll, 
Regia di Fabio Sargentlnl. ' ' ' 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n 76 Tel. 475.44.78) 

Alle ore 17,30 e alla 21,30 
i Nuovi Gobbi lo « Romoialda • cabaret musl- 
. cala In due tempi di SIsti, Magalll Musicha di 
Bocci, Gribanovski, Santucci. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) , , 

Alia 21,30 

Lucia Poti In: « Achilia In tetro > da Pietre Ma- 
> tasteslo, con Antonio Campobasso, Prudentia Mo¬ 
lerò, Carlo Menni, a I musicisti: Moddalena Oeo- 
dato. Massimo Monti • Vaiarla Venia. Ragia di 
Lucia Poli. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 

Ore 21 

« Piccole donne •, un musical di Paola PaKoilnl. 
musiche ai Stefano hnarcucci. Kegia di Tonino 
Pjlcl. Con: V. D'Obici, C. Nod, C Onorati, 
TEATRO 23 (Via Giuseppa Nrrari, 1 * Metro La- 
panto • tei. 384334) 

Sabato < Prima > alle ore 21 
' « Adorabile caitna • di P. Cam (dalla Bltbe- 

: ' tlca domata di Shakespeare) con L. Guziardi, 
S. Buzzanca, P. Triastlno, R, Aldrtghatti. Ragia di 
■ Michele Francis. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera, 28 - tal. 5421933) 
Sabato alle ora 21,30 c Prima a' 

' Il Gioco Teatro prcMnta: « Il Dottor Frankan- 
: - Stein a Hortaleza a di Alfonso Sastra, Ragia di 
Giuseppa Rossi Borghesano. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala. «7 • Tmata- 
vcrc Tel. 589.51 72) 

Ore 21,15 

. e Rimhaud mon ainoor ■ di p. Variaina. Regia di 
, Aichè Nenà. con A Ninè, P Nuehiari a M. Su- 
race Per studenti • operai . ingrasso L 1000 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronf, 52 - te¬ 
lefono 5895782) 

Seia A Alle 21.30 
■ Pugaeov a di 5. Etcnin. 

Sala B - Alla 21,30 

La Compagnia "Teetro Lavoro" presenta: a L’ora 
. eh# holgfo al desto a di Valentino Orteò. 

Sala C - Alla 21.30 

II Teetro Autonomo di Roma presenta: a Intarirt- 
sta gay e Giovanna D'Arco a di Silvio Bonedatto. 

' Videotape. 


Jazz e folk 


telo- 


f 7 SEGmUAMO 


CINEMA 


piccolo grand* uomo • (Clodio, 
iilln 


t Sindrome clneae a (Archimode) 
c Saint Jack a (Ausonia) 
evoltati Eugenio a (Capranlea) 
«Una notte d’eetatea (Embauy. 
Gregory) 

età terrazzai (Etrurla) 
c Apocalypee. noeta (Fiammetta) ^ ■ 
e Corpo a. cuora • (Quirinatta) 
c Fontamara a (Radio City) J 

e Frenzy » (Africa) 
iBIoim upa (Botto) 


c II 

Moulln Rougt) 

« Fadora a (Novocina) 
eli padrino a (Trlanon) 

«Bulli a pupe a (Euclide) 
e Harold e Maudaa (Kursaal) 

« L’uomo venuto dairimpoeelblle a 


(TIbur) 
e Funzio 


• e Funzioni del mortaggloa (Fllm- 
etudlo 1) < 

• cPeraonelea di MaeWeeta (L’Officina) 

• c Raesagna di fantaaelenza a (Il La-, 
birinto) 

• e Mieeouri a (Il Montaggio dalla at¬ 
trazioni) 


10 spettacolo il burattino Gustavo Paria con I 
bambini, 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO S. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martìri Giuliani • te¬ 
lefono 9325648-784063) 

Ora 10 

Programma per lé scuole « Anche le gebbla hai^ 
no le ali a di Sandro Tumtnell] con t pupazzi di 
Lidia Forllni. 

CLEMSON (Via G.B. BodonI - Testacelo) 

Ore 17 

e Capitanol C'è un uomo in cielo ■ di danni Re- 
. dar! e Maurizio Costanzo. Regia di Federico Da 
Franchi. Compagnia Agorà. 

IL SALQTTINO (Via Capo d'AfrIca 32) 

Tutti I giovedì e domeniche alle oro 16 
• «Il clown dcirellagrla a di Gianni Tallona, con 

11 clown Tata di Ovada a la partecipizlont dai 
bambini. 


Cineclub 


BASIN 5TRIET JAZZ BAR (Via Aurora. 37 

fotto 483718/483586) . . . . . _ ... 

:'-ora-aa 

Debutto dal-elassiè )etz-teèni dt Frànc ès eo' Nril 

- -con Alberico. DI Meo (pfanò)^ P. UbaratF^ FJ^Reesi 
e Carlo Loffredo (basso); 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 - tei. 5895928) 
Ore 22 ■ ' - 

Dakar Lotar (superstar). In canti dal mondò. 
Augusta ed Ely Òliveira, musica brasìlaira. Celso 
Karan. In Fantasia Brasiltira. - 
FOLK STUDIO • fUOIO TRI (Via G. Sacchl, B - 
tal. 5892374) 

Ora 15,30 

Un certo diacono prasanta; e ftapilifiee a Cep¬ 
pe » con II T.O.C (Testacelo Orchestra Creativi) 
e « Gievwme Sette a. Videotape di R. Trlana 
. Arenss. 

MUSIC-iNN (tergo dai norantlnl. 3 • tal. §344934) 
Ore 21.30 

Concerto dei Trio delle pianista Jeanne Brackeen 
con J. Brackeen (plano), Qlnt Houston (basee), 
Motohitl (batterla). 

SELARUM (Vie dei neneroll, 1S • Trasteveré) . 
Apertura ora 18-24 

' Tutte le atra alle ere 21 musiee tatinpemericana 
con gli Uriibu. 

MAGIA (Piazza Trìlussa, 41 - tei. S810307) 

Tutta le sera dalla 24; ■ Moalca rack s. ' 
MISSISSIPPI (Borgo Angellce, 16 Piessa Rlsergl- 

- mente - Tel 654 03.48 654.56.93) 

. Alle 21 « Eccezionale concerto con Delfar Brand 
Ouintat a: D. Brand (piano), Krak Harris (trom- 
bont), C Wsrd (sax e llsute), A. Strepart (bat¬ 
terìa) e A. Gtrancr (basso). 

IL GIARDINO OBI TAROCCHI (Vie Valle Trempia 
n. 54 Montasacre) 

Dalle 21 alle 2 II lunedi, martedì è m erce fedii si 
■scelta musica dal viva II elevedi, venerdì e 
sabato a Discoteca rock e. Ingresae L 3000 (dp 
mcniee ripose) 

SARAVA’-BAR NAVONA (Pian Navone. 67 - tP 

lefono 6561402) 

Dalla 21: « Musica braalliena dal vive e rafh 
strafa ». Soecialìtè vara Batida. 

CLUB DEGLI ARTIfTI (Via Agostine •artsiii n. 22- 
Trastevere - tei. 589.82.56) 

Tutte le sera alie 21 ■ Rame d«* Rome «-canto R 
folklore remane. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorie 34 - 9- Riatra) 
Alla 22: « DIscelaca rack ». 

PIPER 'BO (Via Tagliamanto 9 • Tal. 965.398) 
Alla 22 ■ Lafar rack». Alle 24 Ceneerte del 
vive di alcuni tra 1 pìb Importanti musicisti IIp 
nani: M. Vanto (batterìa), M. Guaiini (tasKara), 
N. Distato (chitarra). C SHIette (violine), G, VL 
vaidi (percussioni). 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO (Vie 9. OalIkaM, • • Tel. 96.91 J77/ 

63.71.097) 

Ora 17 

Il Teatro del Pupi ncllisni dei Pralelli Pmmielifio 
presenta: ■ Il pa la d ia a 41 AosW » di P, 
line. Ragia di Barbara Olson. 

MARIONETTB AL PANTHBON (Via Baole 
Kce, 32 - tal. 8101887) 

Ora 16,30 

Le Merlonette dogli AccattaRa pra i a n iane i aR 

galle con eS e t! ve li a da P à u e uH . Prima a dopo 


AUSONIA (Via Padova. 92 - tei. 42616Q/429334 • 
Quartiere Nomentano-ltalia) 

. «Saint Jack» (1979) con Ben Gazzara. Dram¬ 
matico. VM 14. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert, 1/c - talelono 
. 6540484) - , - 

Studio 1 - Rassegna ■ Funzioni dal inontaggto »: 
alle 18,30-22,30 «La terra» di A. Dovzenko 
(v.o.) i alle 20,30 « Prima pagina » di L Miip 
stona (v.o.). 

' Studio 2 - Rassegna, ■ I Hlm di Pilmcrìttca »: 
alla l8,30-20,30-22;30 « Ucaallacci a uceailiai a 

di P.P. Pasolini. 

L’OFFICINA (Via Bénaco, 3 - tei. 862S30) 

Alla 16.30-18>19,30-21-23,30 « Oeipg te tovm» 
(USA .1935) di Alexander Hall (V O.). 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - tei. 5817016) 
Orile 22,30 < Roger a Robert in concerto ». 
MIGNON (Via VItarbe, 11 - tei. 869493) 

Alle 16,30-22,30: « Tutte 4 uelle che evraate VP 
Iute capere aul s es i e... » con W. Atien Comica 
(VM 18). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 • 
Tal. 312.283) 

' Alla 17 « Il fantacme delle spezie» di W. Lae 
Wilder (1953): alla 18,30 c Asaadio alla tane» 
(v.o.) di J. Krish (1963)1 alte 20 «1 pianeti 
«entra di nel» dl-R. Ferrara (1961); elle 21,30 
« I ventiaettò glorili del pianeta Sigma » di W. 
Asher (1957): alla 23 « He spesato un moetre 
venute dallo spezio » (v.o.) di G. Fowler (*57) - 
montaggio DELLE ATTRAZIONI (Vie Cassie. 
871 - tei. 3862837) 

; Rassegni dedicata b M. Brandet eiie. 17-19-31 
\ m Mlaaevri a ■ «on M. ' Brando. Drammatico. 

SADOUL (Via GanbaMt. 2/a - Tr a stav era -. Tatp 
Ione 5816379) . : ^ ... . 

''Alla 16'«Ln stadaMa dt Praanat aHa )9 e La 
' 'bambola"di'-carne-»‘*di5Lublrsch; elle-20*21.30-29 
r -tip Barry % ^dlj.Lublt rà l w yi - c >r'r •■.=‘1 


^•'e ' 

- r - ■ 




A 


Prime visioni 


ADRIANO (p;«i Caraur 22..M. 932199) U 9900 
L'bepara celplace anaara di G- Lucas * Pontascittiza 
(15.30-22,30) ' 

ALCVONi (via L. tesina. 39.^t 9960930) U 1500 
I ridsitl dal «ora con C Ournine - Avvmiturae 
(16,30-U.90) 

JUPIBRI (ria Raptttf. 1, tal. .295609) L 1200 
L’altra math del cMe con'A. Caleiitann • 9enti- 
nMntsIa 

AM9AKIATOR1 9BXYMOVI9 (ria Montaballe. 101. 
tal. 461970) L 2500 

te porne ettrW 
(10-22,30) 

AM8A99ADB (rie A. AeloH. 97, teL 9406901) 

L. 3500 

Ame rice e Oiceie con R. Gare - Giallo .. 
{16-22,30} 

JtMIRICA (rie N. dal Grande. 6. tei. 9616166) 

L 2500 

The bìnefc keto (li knan aere) • FantaacienBa 

(1P2340) 

JàNIBNR (p-sa Sempient. 198, tei. 690617) L. 1700 
te leelTAlinl N CrMae <an P. Noverini - Senti- 
mentale - VM 18 -, 

ANTARIS (v.le Adrietice. 1S, teL B90947) L 1900 
Cfciate percfcé s ap itaa e tette e me con 0. Spencer 
Comico 
(16-22.30) 

AQUILA (ria L’Amtile, 74. tei. 79949S1) U 1200 
te perwocoppie 

ARCMIMtOR D*BSSAI (ria Archimede. 71. teiP 
fono 879567) L. 2000 

CÙbb Sindreew (SladreoM alaaae) con J. Lem¬ 

mon • Oramnwtica 
(16.45-22,90) 

ARI9TON (via Ckarànc. 19. taL 953230) L. 3900. 
Saraan# taoMii di A Parker M u sicala 

(16.45-22.30} 

JUIISTON N- 2 (G. Colonna, tal. 0799267) I. 9000 
L ’a arsa pM pataa dal araoda con |L Hors • Cemioo 
(16-23.30) 

ASTORIA (ria O. da Perdanon e, ' laL 9119105) 

. L 1900 

Sorap con R. Da Nira • Drammatica • VM 19 

riP22.301 

JàSTRA (riala Jonie, 239. taL 8199309) L. 3000 

U*»** 9*nrcruire 

ATLANTIC (ria Tuscaiana," 749, feL 7010996) 

l,- 1900. 

' Il coaieiala con P. Franco • C a mic e 
(1P23.30) 

AUSONIA (ria Padove. 92, tsL 426100) L- 1200 
Salai Jack con'B. Geixara - Drammatico •> VM 14 
AVORMJ ROTIK leOVIR (ria Macerata. 16 • Piap 
sria Pranestlno - TaL 753J5S7) U 19<)0 

U poroo marii 

(16-22) 

8ALSVIMA (p. OaWiiIna. 92. fri. 947992) L. 2000 

oan IX Hsllman Sonti- 



. 29, L 4791707) L. 9900 


BELSlTO .(p.lt M, d'Oro. 44. tal. 340887) L. 1500 
Quo la mano con A. Ceientano • £r Monteseno 
Satirico 

(16.15-22,30) • 

■LUE MOON (via dal 4 Cantoni, 53. tal. 481330) 

L. 4000 

Febbre erotica dal piecara 
(16-22,30) 

BOLOGNA (via Stamira, 7, tal. 426778) L. 2000 
I ragazzi del coro con C. Durning - Avventuroso 
(16.30-22,30) 

CAFITOL' (via G, Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Urbàn cow-boy con J. Travolte - Drammatico 
(16.30 22.30)- 

CAPRANICA (p.za Capranlea. 101, tri. 6792465) 

L. 2500 

Voltati iugenie con S Marconi Oremmailco 
(16-22.30) 

CAPRANiCHETTA (piazza Montecitarlo, 125, tata- 
tono 6796957) L. 2500 

All that iass lò apeltacolo cenilncla d! 8. Fossa • 

rrìu9ÌLéì« 

(15.45-22,30) 

CASSIO (Via Cassie, 694) 

Kramar centro ' Kramar con D. HeHman • Senti¬ 
mentale 

COLA DI RIENZO (piazza Cote di Rienzo. 90, jaie- 
fono 350584) L. 2500 

Oalitte a Portò Romana (Prima) 

(16.15-22.30) - - . 

DEL VASCELLO (p.sa R. Pilo, 39. tri. 588494) 

L. 2000 

te moglie in vacanze l'ameate In cittk con E- Fa- 

nech - Sexy - VM 18 

(16-22.30) 

DIAMANTE (ria Prentstlna, 23. tal. 295605) 

- L-, 1500 

Quattro moecha di velluto erlfio con M. Iranden 
Giallo - VM 14 

DIANA (via Appli n. 427. tal. 7S0148) L. 1500 
Qua la Bianw con A. Calantano a E. Mentesana • 
Satirico 

DUE ALLORI (ria Casiitna. 508. tal. 273207) 

, L 1000 

Iraa a i auel amici 

EDEN (p. Cola di Rttnzo, 74. tri. 3801B8) L. TSOO 
Prossima riapertura 

EMBASSY (via Stoppini. 7. tri. 870245) L- 3000 
. Una nette d'aaiata di I Casaavetes Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.la R. Maigharlta. 29. tri. 857719) 

L, 3500 

... Tba biaefc boia (Il bora aara) * Panleseitnza 

(16-22,30) 

ETOIU (p.za In Lucine. 41, tri. 6797958) L. 3500 
Non D conosce nW amara con M Vitti Comico 
(16.30-22.30) . 

BTRURIA (ria CastliL 1672, tri. 699t07t) L. 1300 
La tarnua di E. Scola - Satirico 
BURCINB (ria Uszt. 32. tri. 5910986) L. 2900. 
Fico 4'ladia con R. Pozzette Comico 
(16.15-22.30) 

EUROPA '(c. «Italia. 107, tal. 865736) L. 2900 
■ Un'ambra m priaia ciaaoa di 9- Samaari •• Comwb'-, 
-'Tia.-3o-«.30) . * 

PIAIMIA'XriB Bissolatl. 47. tri. 4791100) L. 900D' 
... Mia-aMÌpiia è ooa a l l a g a (Prima) 

(16-22.30) ... . 

FIAMMETTA (ria 9. N. da Tolantino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

ApocéUpse Now con M. Brende • Drmam, - VM I4, 
ri« 30-22.30) 

GARDEN (V. Traatevere. 246. taL 582848) L. 2000 

Pross'ma riapertura 

GIARDINO (p.zza Vulture, toL 894946) U 2000 
I r a g a rri del coro con C Durning - Avranhiroso 
(16-22) 

•lOlELLO (V. Notnentana, 49. tei. 894149) L. 3000 
Chi rive io eoelle camF di P. Walfie • Herrer 
,VM 14 
(16 30-22.30) 

G<NJ>EN (rie Taranto, 38, tri. 795003) L. 2000 
Ceuntdewn. aime n e lan a aero con K. Doualaa 
Awentureae 
(16.30-22.30) ■ 

GREGORY (ria Gregorio VII. 180, teL 8380600) 

L. 2500 

(Glene) Uee aetie «eoiaio « J. Cewavetee 

Drammatico 
itG 22.30» 

HOLIDAY (l.ge R. Mareallo. tri. 998328) L. 2000 
Americao Cigolk con R Gara Giano . 

(16-22.30) 

KING (via Fegneoo, 97. tal, 9319541) U 2900 
ZaccJMve miele e pipsrao ne i con K. Fanecn 
Comico VM 14 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpolecco, tri. 6099636) L, 2000 
La aala briliaom owilaia con J. Davis - Dieraroa- 
Ileo • 

(16 30 22.30) 

MAESTOfO (vts Appi# Noava. 116. taL 786086) 

. L. 3600 

Zoackaro arista a pspaaaocloo con E. Fanach 
Camice - VM 14 - 

(15.45-22.30) . . * 

MiUESnc SEXY CtNR (ria 95. ApestaO. 20. 
tri. 6794908) : L 2960 

r’6-2?30) 

M CTOIR Y (V. P. Cas trilo. 44, taL 6961797) L TSOO 

M 615^12.30) •••Taan* 

METRO DRIVE IN (ria C. Calemka km 21. fata- 
faoo 6090243) L. 1900 

U ricaiè con V. Usi • tmHminirii - VM 18 

(20.10-22.30) 

MIIR OPO U TAN (via dri Cena 7, «sL 67S9400) 

' _ _.;.J . _U 350 0 

Comico • VM 14 
(16^22.30) 

MODRRNETTA (pjo Rspokk l ka. 44. kd. 490295) 

_ ■ _ L. 2900 

(16-22 30) 

M OG WN O (p. R j pi A kneo, 4^ tri. 460295} L. 2900 
(16-22 30) 

NEW TORK (V. driio Cóv o, 49. teL 79 021^) L. 2900 
(16-22.30) **** 

NJ-R. Jvfa R.V. Cenoolo. laL 9MZ296) L. 3066 
(in ar l f in a le ) ceti 9. C a nn s r y • A 


PARIS (via Magna Grecia, 112, tei, 754368) 

L. 2500 

L’aerae più pazzo dal . monde con R Hays Sa¬ 
tirico (16-22,30) 

• V , ' ' • ■ * - L 3 000 

PASQUINO (v.le del Piede, 19, tei. 5803622) 

L. 1200 

Escape lo Albana (Amici e nemici) con R. Moora 

Avventuroso 

(16-22.40) ' 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23. tele- 
. fono 4743119) L. 3000 

Il ceslnlsta con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tri. 462653) L. 3000 
Razza aalvaggla con 5 Marconi - Drammatico 
(16-22.30) • 

QUIRINBTTA (vig M. Mlnghettl, 4, tri. 6790012) 

L. 2500 

Corpo a cuore di P Vacchlall Oramm VM i8 
M 5.30 22.30) 

RADIO CITY (vis XX SsHtmbrt, 96, tsl. 464103) 

L. 2000 

\ Fontsmara con M,' PlKide - Drammatico 
(16.30*22.30) 

REALE (P.zs -Sonnlno. 7. tri. 5810234) L. 2500 
Countdown, .dimensiono etra con K Oougist 
Avvsnturoso 
(16.30-22.30) 

RBX (corso Tritsts, 113, tri. 864165) L. 1800 
Maladetti . vi amerò con F. Bucci • Drammatico 
VM 14 
(16-22.301 

RITZ (via Somalia, 109, tri. 837481) L. 2500 
Saranno famosi di A. Parker Musicala 
(16.30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tal. 460883) L. 3000 
Oltre II giardino con P SeUari Drammatico 
(16.50-22.30) 

ROUGB ET NOIR (via Silarla. 31, lei. 864305) 

L. 3000 

Countdown, dimentlena taro con K. Douglas 
Avventuroso > . ■ 

(16.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 179, tal. 7574549) 

L. 3000 

■ Il casiniata con P. Frarae ..Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500. 
i sigsnii del west ni R. teng - Avvsnturoso , 
(16-22.30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 Tal. 475.68.41) 

. Fole posltion - Avventuroso 
(16-22,30) - 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
• Delitto e Porte Romena (Prima) 

(16.15-22.30) 

TIFFANY (via A. Dapratis. tei. 482390) L. 3000 
Mia moglie l'eròticissima 
TRIOMPHE (p. Annlbaliano, 8, tal. 8380003) 

U 1800 

.' Daelderia (La vite Inlariete) con S. SendraHI - 

Drammatico * VM 18 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtlna, 254, tal. 433744) L 1000 
' Li eattimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
UNIVERSAL (vte Bari, ,18. tri. 855030) L- 2500 
- La locandiera con A. Calantano - Comico 
(16-22,30). 

VERSANO (p.za Varbeno, 5, tri. B51195) L. 2000 
Kramar centro Kramar con D. Hoffman - Senti¬ 
mentale - 

VITTORIA (p.za 5. M. Liberatrice, tei. 571357) 

L. 2500 

' L’Impero celplace ancora di G. Lucas • Fantascienza 
(15,30-22,30) - 


Seconde visioni 


ACaiA (tei. 9030049) . : . -, 

Crociera erotica , . 

;AÌRONB . ' 

: U cicala con V. Usi • Santfmantsia • VM 18 ’ 

; AFRICA D'ESSAI (v. Ganti a Bidsma, T8. tsMone 
8330718) L. 1000 

■ • Fraoay.con J. Finch • Giglio - VM 14 j .. 
<APOUO (via Criroli. 68,<tri. 7313300) L. "EOO 
-rt V L ’M saii s Ml blla ton- J.P.: Drimondo • Coflilbi:?; 

; ARIEL (via di ^Montavardg, -48. tsL 530921) < 
‘ ■ ,’U:1000: 

Slot arotifc moria ..... 

AUGUSTUS (c-so V. Emanuela, 203, tri. 655455) 

L. 1500 

■ MaiadaltL ri oasork ano ' F. Buod - - Dramroaticd 
VM 14 .- ; ' 

Borro (via Boll», 12, taL 8310199) 

- --. L.-1300 

. Biew op con D. Hcihm'mgs • Drammatico - VM 14 
■RISTOL (vie Tuscelana. 950,-M. 7615424) 

- v*. L.IOOO 


runitàPAG.lS 


•ROAOIVAY (vit del Narcisi, 24, tri. 2815740) 
Piaceri solitari 

CLOOiO (V. Riboty 24, tal. 3595657) L. 1000 
Il piccole grande uomo con 0. Hoffman ‘ Av¬ 
venturoso 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
La liceale nella classa dai ripetenti con G, Guida 
Comico - VM 14 . 

;i|P|RIA (pietra Sennino 3/, fel. 982884) L. 1500 
Kramar contro Kramar con D. Hoffman * Seiv 
timéntale 
ESPERO 

Uragano con M. Fsrrow - Drammatico 
FARNESI D'ESSAI (piazze Campo de’ Fiorì 56) 
Tutte quello che avraste voluto sapere sul sssse». 
con W, All«n,* Comico - VM 18 
HARLEM (v. del Labaro 49. tei. 6910844) U 900 
’ Milano vlolonta con G. Cassinelll • Drammatico 
VM 14 

HOLLYWOOD (via dal Plgneto 108, tal. 290851) 
L. 1000 

Cuba con 5. Connery - Drammatico ' 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) l. 1800 
Quella pornoerellca di mia mrglle con W, Mergol 
Sexy - VM 18 

MADISON (via C. Chlabrera, 121, tal. 5126928) 
Qua la mano con A ceientano e E Montesano * 
Satirico 

MISSOURI (vìe BombettI 24, tei. 5562344) L 1200 
GII aristogatti • Disegni enlmatl 
MOULIN ROUCE (V. O.M. Corblno 23. t. 5582350) 

t. 1200 

Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Awan* 
turoso 

NOVOCINE D’ESSAI (via' Card. Marry del Val 14, 
tri. 5816235) L. 800 
Fedora di B. WHder • Satirico 
NUOVO (via Asclanghl 10, tei. 588116) L. 900 
La città della donne di F. Fefitnl - OremmtHce 
VM 14 

ODEON (p.zza d.: Repubblica 4. tri. 464780) L. 800 
Paris scandal I 

PALLAOlUM (piazza B. Romano 11. tal. 5110203) 
L. 1000 . : . 

La porne sorelle 

PRIMA PORTA (Via Tiberina, fri. 6913273) 

La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram¬ 
matico • VM 14 

RIALTO (via IV Novembre 158, tri. 6790783) 
L. 1.000 

Tesa di R. Polanski - Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24, tal. 5750827) 
L. 900 - 

La fuga dairinlerno con J. Miller - DrammetUe 
SPLENDID (V. Pier della Vigna 4, tal. 920205) 
L. 1000 , , 

Supertllt . ■ .. !i I I 

TRI ANON (via M. Seevohi. 101. tei. 780.302) 
Il padrino con M. Brando - Drammatico ■ ■ 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (poza G. Pape, tei. 7313308) 
L. 1000 ' . ■ 

Mandlngo con P. King. - Drammatico - VM 18 
e Rivista di spogliarello ... 

•VOLTURNO (via Volturno 37, tal. 471557) L. 1008 
Le porno atorle di Criitlne e Rhrbte di spoglia¬ 
rello 


Ostia 


SISTO (via dri Romagnoli, tal. 9610705) L. 2508 
All That {azz le apritacole comincia di B.. Fgsàe - 
Musicale • 

(15.30-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Pillettlnl. telefono 96031B8) 
L. 1000 ' 

Fico d'india con R Pezzette Comico 
SUFERGA (via Marina 44, tri. 9696280) X. 2008 
L'impero colpisca ancora di G. Lucas - FantaKienga 
(15,30-22,30) 


Saie diocesane 


AVILA (corso d’itslls 37/a, tri. 858583) 

Bongo e i tra amanturisri 
DELLE PROVINCE (v. d. Previnca 41, fri. 4298313 
Linaa di saiigua con A. Hspbum - Satirica . . 
EUCLIDE (V. Guidobaldo. del Menta 34. tri. 803911) 
Baili e pupa con M. Brande •'Satirico 
KURSAAL - .- 

Harold a MaudF-een ,B-Cott‘.>.9anttinaMato^ 
MONTE ZBBIO (vjo.l^.i|tt ZeHó .ì4;.taL 31»^ 
: L’ala o la «oi«rà?'’eor|'L; Del nthè# '• C am j te^ 
NUOVO DONNA :oilMPIA' ' ^ 

Una ragione paé viver* una' pdr àaorira' con iT 
burn - Awanturosa ; ' - . . 

ORIONE 

Opera - Loda di Laaw fw oer 
TIBUR (via dagli Etruschi 48. tal. 4957781 
j L’woim vaaato dril’rt p aa slbl la cóò M. Me 

' GlaUo 

TRASPONTINA (ria dalla CandKariofW 74) 

Franco a Clcdo il pirata Barbe»are con F. ' 

Comico 

TRiONFME (via G. Savanorola - 36) ■- 

Uà aoHricsoo a Parigi «eii .G. Kàily • Mu à t ia l a 
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(18,9»G3,30) 


«MOA CASA-REGALA 

PEUGEOT 104 
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Alia ^ Mostra dd Biobile e deIl*Ane(]ainento ebe si svolge.alla Fiera A 
Roma dii 3S ottobre al 2 novembre, i visitatori possono partecìpaxe ad on 
concorso a premi, con riocbi premi fiotnalieri e una fantastica PEUGEOT 101. 
I visitatori possono leggere le istruziocii sol retro del biglietto (Tingiessea 
Altra iniziativa di successo è la sala dnoma per bambini, sorvegliata da 
fìgflatrici, iniziativa che permette ai genitori di lasciare i propr i figli in m 
posto siciiro e vidtore trangtiillainefite la Mostra. 




Vieni e Vinci ricchissimi premi tutti i giorni premio una PEUGEOT 104 

^OTTOBRE- 2 NOVEMBRE 

Failaill 15*22 Saboto e Féativt 1822 L.ÌJOOOIaila9 L.1.900faa8sl 

» ?FIERA DI ROMA 

Fairaolnam dora NR riÌMitlzlon* dri OOhlONE n ROMA 

mostra del mobile 
dell'arredamento 
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SPORT 


Giovedì 30 ottobre 1980 


Oggi la FIFA annuncerà le squalifiche per gli incresciosi episodi di Lussemburgo-Italia 


Mediocre partita amichevole ieri a Bergamo 


perire 


Per i due giocatori significherebbe saltare le partite con la Danimarca, con la Jugoslavia ,e con la Grecia - Anche Zoff e. 
Bettega in pericolo • Bearzot ha poco da stare allegro - Sabato contro i danesi in azzurro giocmo Bruno^ Conti e Marini ; 



e II clima della nazionale sembra aver stemperato le polemiche del derby torinese. Questo 
almeno danno a Intendere GENTILE e D'AMICO che si abbracciano sorridenti 


Ieri a Palazzo di giustizia dal dott. Monsurrò 

Boniperti e T rapottoni in terrognti 
su Bologna-Juve dell'anno scorso 


ROMA — Il sostituto procuratore Ciro 
Monsurrò, che conduce l'inchiesta stràl* 
ciò sulle partite truccate e sulle scom¬ 
messe clandestine che hanno « avvelena* 

. to» il campionato di calcio dello scorso 
anno, dopo aver interrogato lunedi il. pre¬ 
sidente del Bologna Fabbretti, l’ex alia* 
nafore rossoblu Perani èd i giocatori Pa¬ 
ris, Dossena e Colomba, ieri ha « ascol- 
::tato» nel suo ufficio di piazzale Clodio 
Boniperti e Trapattoni, ' rispettivamente 
presidente e allenatore della Juventus. 

L’interrogatorio dei due esponenti Ju¬ 
ventini, come in precedenza quello dei 
bolognesi, ò stato deciso per tentare di 
. fare luce sulle voci di «combine», circo¬ 
late intorno alla partita Bologna-Juyen- 
tus del 13 gennaio passato • conclusasi, 
con il risultato di 1-1. 

Sul ségno < X » (risultato ' di. parità) ' 
avrebbero giocate al « tote » clandestine. 

f iarecchi milioni alcuni giocatori del Bo- 
ognà. fatto' queste che ha fatto circola- 
. re la c voce » di un . preventive accordo 
sul « pari », intercorso tra Fabbretti a Bo¬ 
niperti. 

1 due rappVesentantI della Juventus so- 
: no rimasti hello studio del dottor Mon-.* 
surrò per ima qùarànthia di minuti è dù- 


rante II colloquio con II sostituto procu¬ 
ratore sono stati assistiti dall' avvocato 
Chiusuna del foro di Torino. 

Nulla è trapelato su quanto è emerso 
dairinterrogatoria Bònlpérti e Trapatto¬ 
ni, lasciando il Palazzo di Giustizia, non 
hanno voluto rilasciare alcuna dichiara¬ 
zione, trincerandosi dietro ad un cortese, 
ma fermo: «No eomment». ■ 

Comunque si dà per certo che gli Juven¬ 
tini, come in precedenza 1 bolognesi, ab¬ 
biano decisamente respinto l’accusa mos¬ 
sagli da Massimo Cruciani, secondo II 
quale il risultato d| quella partita sareb¬ 
be stato predeterminato a tavolino dai 
dirigenti delle due. squadre. 

Intanto Ferruccio e Massimo Cruciani 
e l’avvocato Goffredo Giorgi, in principio 
legale del Cruciani .e poi sostitilito con il 
prof. Copi>i,'hanno fatto pace. Il penali¬ 
sta lóri pomeriggio ha ritirato la querela 
contro 1 due Cruciani, ponendo cosi fino 
alla vertenza giudiziaria. I cóntfaéti era¬ 
no nati-su una « percentuale» (15%) che 
secondo I iCruclanI l'avvocato pretendeva 
sul «recuperabile» Oggi 1 Cruciani pre¬ 
cisane che al. è trattato di 4h equivoco. 


fi. t/■* ; 
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ROMA — Per Enzo Bearzot 
i guai sembrano non finire 
mal. Oltre ad avere l’infer- 
meria affollata da giocatori 
con gli arti bloccati da fasti¬ 
diose ingessature ' (Baresi e 
Orlali), sulla sua nazionale 
oggi potrebbe abbattersi un 
nuovo pesante colpo di man¬ 
naia: la squalifica da parte 
della Fifa di Antognonl e 
Causlo, per gli Incresciosi 
episodi ■ avvenuti ’ nel = corso 
della partita con 11 Lussem¬ 
burgo. 

' Si parla con insistenza di 
tre giornate di squalifica. So¬ 
no per il momento soltanto 
delle «voci» — la notizia uf¬ 
ficiale la si conoscerà soltan¬ 
to oggi — che però non si 
discostano di molto dalla real¬ 
tà. Per l due giocatori signi¬ 
ficherebbe restare fuori dal 
giro azzurro non solo sabato 
contro la Danimarca, ma an¬ 
che contro la Jugoslavia e la 
Grecia. Per Bearzot un bel 
guaio. Ma non finisce qui. 
Addirittura al c.t potrebbe¬ 
ro venir meno contro la Ju¬ 
goslavia anche Zoff e Bette¬ 
ga. se contro di loro 11 giu¬ 
dice sportivo usasse la mano 
pesante dopo aver letto II rap¬ 
porto redatto da Agnolin su 
Juventus-Torino. tiasierebbe- 
ro due giornate per metterli 
fuorigioco. . 

• Insomma per 11 povero Bear¬ 
zot c’è poco da stare allegri 
ed In effetti 11 suo stato d’a¬ 
nimo traspare evidente in 
questi giorni dalla sua.faccia 
Incupita e dalla sua scarsa 
voglia di dialogare. Lui. Indi¬ 
struttibile conservatore di 
una squadra, attaccata ' in 
continuazione - dalla critica 
specializzata. ■ rischia • gioco¬ 
forza di dover rinnovare. 

Qualcuno ieri nel corso del¬ 
la chiacchierata ha lanciato 
una- battuta (ma non troppo) - 
che lo ha incupito ancora di 
più. Bene o male, gli è stato 
detto. ■ questi imprevisti lo 
avrebbero anche potuto aiu¬ 
tare a . toerliere le castagne 
dal fuoco. E per castagne na¬ 
turalmente intendeva Causlo 
e Bettega. Ma Bearzot tor¬ 
mentando la sua fedele pipa 
fra i denti, ha abbassato gli 
occhi, evitando di riaccende¬ 
re ‘ il. fuoco delle : ormai abi¬ 
tuali polemiche e di rincalzo 
ha pensato bene di chiudere 
il discorso, affermando a 
chiare note che lui .ha. biso¬ 
gno di-^tuttl' indistintamente. 

,Giusto il tempo di rlprèn* 
dere flato, che. subito è-arri¬ 
vata un’altra ' frecciata. Fa 
. eoffrlrè: di! pM Taasenza di 
; :Antogftppi .,q quella.-di;.Cau=v 
1 do? ha'Ihcassàtò là 


le reoziorii dei bianconeri olla confessione dell'qrbitrp di Juve-Torino 


>, ma 


ora 


ROMA — Luigi Agnolin, ar¬ 
bitro di Juventus-Torino di 
domenica scorsa ha..«confes¬ 
sato » al presidente della 
CAN, CampanatL di aver in¬ 
sultato in campo, nel corso 
della-partita. 1 giocatori bian-' 
conerL Là notizia' è riporta¬ 
ta argiandl.titoll dal giorna¬ 
le sportivo milanese. 

La notizia della cconfessio-' 
ne» di Agnolin è piombata, 
inattesa, nel «ritiro» della 
Nazionale suscitando un cer¬ 
to clamore nel cZan-azzùno. 
dove la maggior parte dei 
giocatori veste proprio la ma¬ 
glia bianconefa. 

Agnolin ha ammesso di 
aver sbagliato, di essere usci¬ 
to dai confini di-un compor- 
tamcnto'coiretto. H suo.«vi' 
faccio il detto a Bette¬ 
ga, senza tante mezze parole 
merita la condanna. Natural¬ 
mente A^olin confessando 
il suo errore hà anche espo¬ 
sto le sue « tesi a discarico ». 
A Campanati ha detto di es¬ 
sersi comportato cosi perchè 
fortemente provocato - dagli 
juvèntinL Bettega gii avrà> 
be addirittùfa detto «U fac¬ 
cio smettere di arbitrare» co¬ 
sa che merita anch’essa, ov¬ 
viamente, una ^vera ' con¬ 
danna. Da parte del diretto-- 
re di' giara di Bassand del 
Grappa c'è stato dunque un 
gesto di apprezzabile onestà, 
anche se nello stesso tempo 
ha lanciato una nuova frec¬ 
ciata a Bettega e compagni 
con queTraccu.sa di provoca¬ 
zione. Ma era un suo diritto 
spiegare « perchè » ha agito 
In quel modo. Comunque ieri 


il pallino è di nuovo passato 
ai bianconi Dojx» il primo, 
naturale stuporé e timidi ac¬ 
cenni ad.un silènzio stampa, 
Bettega ha rotto il ghiaccio 
e appresso a lui gli altri com- 
pa^ di squadra'hanno ac¬ 
cettato il dialoga ' ' 
m Indubbiamente —ha Ini-^ 
ziato l’attaccante bianconero 
— questo latto gU fa mólto 
onore. Questo dimostra che' 
quello che avevamo detto tóm , 
era campato in aria. Non <f 
eravamo inventato nuBa's, 


' Si. però dice anche di esse¬ 
re stato provocato,' cosa che 
■gli ha fatto pèrdere il lume 
I deila .ragione.. ‘ • 

Vi Bisogna vedere cosa in¬ 
tende per provocazione — in¬ 
terviene nella discussione 
Taidélli ,— dopo U secóndo 
gol dei granata ei sono state 
da parte nòstra numerose 
■ proteste. Posso anche pensa- 
' re. che qualche mio compa¬ 
gno- ahbia assunto un atteg¬ 
giamento polemico.. Se que¬ 
ste cose lui le considera atti 


Vincenzino D'Amico-polemico: 
« BeoRot mi avevo promesso.,. 


ROMA — (pu e.) Vlnoom» D’Amlcè non lo dà a vodoro, 
ma la prqì^io ooclueiono dalla a q ma dr a eh# affron¬ 
terà là Dànitnarca non rha dlg arlto molto bona 
Quoata volta pan eà v a proprio di aaardlra Invoco par 
hii d aàrà aolo panchina: « Man capiaoà parché tutti 
"opingofio’’ Conti. Ind u bb la mé nto Bruno è molto 
brava pct’à in Linaamburgo Boaraot aveva dichia¬ 
rato a tutti cha il:varo.vica Cauaio-è ll^ a etteé cr ittoL 
lo tono rimasto a quésta affarmaziona Quindi toc¬ 
cava a ma sabato giocara Non capiaco •parché,,pei 
ha mutato opittiona_ ». 

I Para dia la aèatta dà dov u t a al fatto-cha Conti 
possa giocara aanza proMami. sia sulla faada .dastra 
che su qudia dnistrs a cha tomi indiatrci cosa che 
lei gradisee poca « Parché io non ao farlo quella 
cote? lo o Conti damo molto dmHL So pd vogliamo 
andare a trovars il pélo naH’uova allora vi a a a l cu ro , 
che qud tipo-di gioco non à adatto a. nasaono dei 
due». E chi potrebbe farlo? «Non età a mé'dirlo». ' 

; Quindi non gradisca moSto la daddona dd tacnica 
.. «Par carità, io accatto tutta Non voglio, a wo l uta- 
mento creare pol emi c he . L’Importante è stare nd gira 
Però mi dispiace moltiadmo non giocara apadalman- 
to a Roma. Dopo- L utoamburgo cl avevo fitto la 
bocca culla baso di carta dichlarstioni ». 


provocatori, dovrebbe dar fuo¬ 
ri di matto ógni domenicà ». 

«Fosse anche andata co¬ 
me la racconta lui — aggiùn¬ 
ge Cabrini — c'è’ egualmente 
da- .jcadere dalle nuvole. Il 
signor AgnoHn è in attività 
da lungo tèmpo-e se non sba¬ 
glio è un “fntemazionitieT^, In 
campo sono cose- queste, non. 
dico abituali, ma frèquentL 
Sono provocate dal nérvosi- 
tmo del momento ». 

' « Comunque —' chiude Beb- 
tega — tuffi i dUcoTsi ora 
stanno a zero. Bisogna pri¬ 
ma vedere se queste cose le 
ha dettei -se ha'fatto vera¬ 
mente autocritica. Poi, even¬ 
tualmente. ci tomerèmo so¬ 
pra. Ci potremmo, mettere 
tutti seduti intorno ad uh ta¬ 
volo e discuterne, cercando di 
chiarire le cose. Certe vòlte 
si possono anche interpreta¬ 
re male le parole. Non si può 
correre appresso a messe fra- 
si». ' 

Dunque la polemica dialèt¬ 
tica a distanza fra juven¬ 
tini e rarbitro prosegue più 
viva che maL La cconfessiO' 
nè» dell’arbitro invece di pla¬ 
care gli animi li ha nuofva- 
mente ilscaldatL I. biancone¬ 
ri sono cèrti del fatto loro-e 
non mollano. - Accettano il 
«mea culpa » deirarbltro con 
soddisfazione, ma .non le sue 
ted difensiva Insorama per¬ 
so il derb? con II «Toro», 
ora cercano di'consolarsL cer¬ 
cando almeno la vittoria nel¬ 
la polemica om il suo diret¬ 
tore di ga^ 

C. 


Domani mixi-rìunìono con sei incorri prof 

n «pici^atore » 01>d 
pròtagòhista a Roma 


Ai Giochi della Gioventù di lètta 

BoHio e 1.000 fiijjiàizi 
al Polaiio dello sport 


ROMA — Demani rìtenio II m »n 
4» radiato mII» CT » i t »l », éopo 
ben cìneee nM»! 41 «w n i» . 

Il * match dee > le •eftarrà H 
eofo m«4ie «enezeelane f a l» » « 
de Ohatmaia», 4«tte FeRy CÌhal, 
mi niar e 4ee 4al « rackinf a men 
Viale n «wala aetie TasMla prem 
alma iai i «h ha . vaia rl a l a «e« le 
flfntenitanaa Man rf n Hador, 4m 
tanteie ielle acettie mea mèle. 

L'a»« alia rle il iemad per R 
pkehiatera « «waO e al ane, dw v»n- 
ta OH cerricvlnm il tette riapet- 
te (imhattwte in 3S in ce nt ri . 2S 
ici «eaii vinti prima M limita), 
non è nne ia aefteaeliitnra Larop 
Craan irniler, tafani, noe è N 
«olite > M iona > mnialcana dw 
molte f iavaielamai U a pai S appa al 
è «eliti veiON tei ffnoa emàpal. 
In «nante vanta ■ aaetanMi il 


te n r a c^ wa Pewan lt a A itad 

il pe n tar a alla c oi boa wani i a la 
iti marnimi tamari i a laneta ia 
Marvin Ca rna i . Cantania n te M 
ca ma t an a italiane ial marnimi am 
ré le a tn t en Wènaa Loo.geciio, ea 
avvammle dm, o «eeata al itae. 


ROMA — 


al ■ GtocM Vaila 
letta al Pnlatii i 


a di «peritai 


Ntae U 


itare il 
ptail m 


nenaa- Ratta*», ei il t ri ce t ai» VM 
maii ClraRi. Ai aaai varranno ee- 
poati, ri apa tt l i i ma n ta. Ralph Twim 
nln« a Johimy H aar V 


tra I piè 

imd al' t 


al aataèrè'ta d- 1 otataaL Ndta Voi 
H. Rorh pel lo Wtore # d ota teme 
m noie d éo- te è-mi» averi d 
lartirlpiianna at p ratiaMo, ondm m 
ev a n l aa l m i , man- fatta d dato, da 

' ^ hMNdM 'M lT 


ne d me 


in« h» 


d pétna» ii 
è oa' 


domanda impertinente senza 
barcollare. Ormai è abituato 
a sopportare il malizioso ti¬ 
ro incrociato del giornalisti. 
«Non posso dirlo. Servono 
entrambi. Io non vorrei mai 
rinunciare a nessuno. Comun¬ 
que parliamo del presente, 
della partita con la Danimar¬ 
ca. Perché discutere su argo¬ 
mentazioni che in questa oc¬ 
casione non esistono ». Il suo 
Invito si. perde nel nulla. Si 
insiste ancora sui due gran¬ 
di assenti. ' Ma tre giornate 
di squalifica non le sembra¬ 
no un po’ troppe. « Troppe? 
Se questa sarà la decisione 
della Fifa, mi sembra che si 
sia voluto- calcare la mano, 
E* una punizione enorme, 
sproporzionata a quanto av¬ 
venuto in Lussemburgo. Non 
mi sembra che Causio e An- 
tognoni abbiano commesso 
malandrinate così grosse ». 

Se così fosse come si com¬ 
porterà neiraìlestlmento del¬ 
la nazionale? «Ci adattere¬ 
mo alle circostanze. Prepare¬ 
remo di volta in volta le par¬ 
tite, cercando di mutare ■ il 
meno possibile. Comunque ve¬ 
dremo sabato quanto soffri¬ 
remo Vassenza dei due e poi 
trarremo le dovute conclusio¬ 
ni n. 

E se le mettono fuori an¬ 
che Zoff e Bettega? « Allori 
si che saranno veramente do¬ 
lori. ma noi faremo di ogni 
necessità virtù ». ‘ 

. Però se il presidente Sor- 


Paolo Caprio 


L’allenamento degli azzurri ^ 

Graziani scatenato 
segna cinque goal 


ITALIA: Zoff (46' Manoioadutto Val Banco Rema)» Cantila 
, (46* Ferrarle). Cabrinli Marini - (46’ ■ Patrixio Sala), CellovatI, Scl- 
raa; Conti, TariellI (46* Zaccai^li), Crariani (46* Vnixae), Bat- 
teaa (46* Peed), Altebetli (46’ O’AmIco). 

RETI: nel 1 tempo al 9’ Altohein, 10' Cahrint, 11' Aitobeltl.' 
38*, 30* 31* a 36* Crarianl, 41* Gentil», 45* Graziani; nel II tem¬ 
po aU’B* Conti, al 20* D'Amico, al Ù’ Pntzzo, al 36*. D'Amico. 

ROMA — Profìcuo allenamento degli azzurri sul^camoo 
'dèi Banco di Roma, leri'Beàrzot ha organizzato una pàr. 
titeila a tutto campo .contro’ la formazione' allièvi' dei 
■ bancari. 

Fàrticolarmentè scatenato U centravanti Graziani che 
ha mésso a segno cinque gol ditoostrànda inoltre, di le¬ 
gare molto bene con'AltobelU'autore di una doppietta 
• St sono mòssi bene anche- Marini e Bruno Conti, i.due 
; nuovi ttolla nazionale, e D'Amico, che ancora non ha ri- 
.. posto tutte, le speranze- di conquistare in .eztremis una 
! rnaghà-^ - titolara Discretà' ah^ie là. prova,‘di Bettega, 
. ha trovato.^ nii»ito<)ar.»poBizkioa ;baB.. protetto^ alle 
;■ spaUe da MarinL , 
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dillo, ol mettesse una buona 
parola, potrebbe, evitare che 
le malefatte del campionato 
non ricadano sulla nazionale. 

« Non. scherziamo sempre si¬ 
gnori. Ma vi pare possibile 
una cosa del genere. Ci sono 
leggi da rispettare ». Ha già 
deciso la formazione antl-Dà- 
nimarca? « Ho in mente di¬ 
mandare in campo Conti nel¬ 
le funzioni di tornante, men¬ 
tre Bettega assumerebbe i 
compiti e le funzioni di An- 
tognoni. Lo vorrei far gioca¬ 
re a 'ridosso delle punte Al¬ 
tobelli e Graziani. Comun¬ 
que prima di ufficializzarla, 
voglio vedere , come scenderà 
in campo quella danese. Una. 
volta tanto non voglio conce¬ 
dere vantaggi a nessuno 
Ma in effetti, c’è poco da 
concedere vantaggi. La Dani¬ 
marca che oggi giungerà a 
Roma è in un mare di guai. 
L'allenatore Pióntek infatti 
dovrà fare a meno di molti 
giocatori, ' Mercoledì alTalle- 
namento non hanno potuto 
partecipare. ne Zlegler. ne 
Jensen. all© prèse con ma¬ 
lanni fisici. Il primo ha una 
costola fratturata, il secondo 
una ferita infetta. Manche¬ 
rà anche Brylle, che avreb¬ 
be dovuto sostituire Blmon- 
sen. Ma anche quest’ultimo 
è disponibile, ^robabìlménte 
lo rimplaz-'erà ’èander. 


:0-l 


Selvaggi si è inutilmente dato da fare - Domani i « ragaz¬ 
zini » di Vicini riprovano ad Avellino contro la Danimarca 


ITALIA: .-Zlnettli Marino, ' Tac¬ 
coni; Benedetti, Guérrini (Pin dal 
15* dalla' riprtsa), Alblaro; .Mu- 
aella . (Botto dal 1* dalla, ripre- 
aa), Bonomi, Salvanié Scloaa, 
Mariani. (12: Reati; 13: Pin; 14: 
Storgate; 15; Manzo; 16: Mauro; 
17: Glovannella; 18: Botto; 19; 
Pradella). -. , 

SPAGNA: Augoatln; Chando, 
Manolo; Salguero, Espinoti, 
Chola; ' Jutlo, Prato . (Marian . dal 
10’ della ripresa), Mediato (Pa¬ 
dre Paolo, dal 1* dell» rlmeaa), 
Lumbreraa, Urbano. (12: ■ Jorge; 
13: ' Herrore; 14:- Marian; . 15: 
Pedro - Paolo; 16: Cedrum) . 

ARBITRO: Rebae ' (Jugoslavia). 

‘ MARCATORE: Urbane al 18* 
della ripresa. 

■ Da) nostro inviato ‘ 

BERGAMO — Anche T« Un¬ 
der 21 », la - squadra, serba¬ 
tolo della Nazionale A, soffre 
dello stesso, male del cam¬ 
pionato: non riesce, a reeliz- 
zare del gol, manca di ele- 
rncnM cansp.l di imporsi ài 
limite dei sédici metri. Ed è 
appunto per’ carènza 'di 
« bomber » che contro ’ la 
Spagna. nelTamlchevole gio¬ 
cata ieri sera al Comunale 
di Bergamo, alia'presenza di 
circa cinquemila appassiona- ; 
ti, nonostante l’impegno pro¬ 
fuso dai singoli, elementi 
non. ha convinto, non- ha of¬ 
ferto al CT Vicini, in vista 
della prima ' partita (contro 
la Jugoslavia; a Bologna, il ' 
13 novembre) valida per il 
campionato d’Europa'Espoirs 
molte indicazionL Contro 
l’a Under 21 » della. Spagna, 
guidata da .LuisHo Suarez, 
gli azzurrinL Bolo dopo 41’ 
sono riusciti, con ^MaiianL. 
ad impegnare, con una pa¬ 
rata a terra, il portiere Ibe¬ 
rico. Per tutto il primo tempo 
la squadra di Vicini ha cer¬ 
cato ramalgama, ha cercato 
l’intesa, ma il tutto è stato 
fatto ! ad un ritmo troppo 
lènto - che - ha permesso - agli 
spagnoU, più abili nel tratta-, 
mento del 'pallone, di ’ recu¬ 
perare, di chiudere ogni 
varco davanti ad Agustìn.. 

Solo quando gli asBurrlnl, ' 
ben soepinti-da-BonomL Sel¬ 
vaggi e Mariani ! hanno , àu- 
mentàto randatnra la difesa 
; spagnola ha denunciato qual- 
! che smagUàtura Solo.ebe'jli;: 
; uomini di VlclnL sempre al¬ 


la ricerca ' dell’intesa, per 
paura di commettere- errori 
solo raramente hanno svel¬ 
tito la manovra. E questo 
lo hanno fatto solo quando 
Selvaggi è Mariani, che so¬ 
no. sulla carta, 1 nostri go¬ 
leador. sono retrocessi di una 
ventina di metri. Ed è stato 
proprio in queste occasioni 
che la nostra giovane rappre¬ 
sentativa ha denunciato la 
mancanza di giocatori’capaci, 
di andare in gol. • - - 
■ Selvaggi, ■ il • centravanti 
del Cagliari, che contro 11 
Lussemburgo, con, due gol, 
aveva sanzionato la vittoria 
degli azzurrini. Ieri sera, do-, 
vendo troppo spesso arre¬ 
trare sul centrocampo, non 
ha trovato nè 11 tem^. nè 
lo spazio di imporsi. Lolstes- 
80 discorso vale per Mariani 
che,. assieme. a Musella (so¬ 
stituito nella ripresa da Bot¬ 
to) prima ’ e con Botto dopo 
ha cercato di far breccia nel¬ 
la attenta e ben organizzata 
difesa spagnola, senza però 
approdare a niente di cón- 
’erèto. Domani, ad Avellino, 
la nostra « Under 21 ». priva 
di friocatori appartenenti alle 
squadre di serie . B. giocherà 
un’cltra .amichevole: Jneon- 
trorà :(inÌ 2 lo alle ore 15) ' la 
-Danimarca. In quésta ' par¬ 
tita. Vicini metterà alla pro- 
và‘altri'giocatori con la spe¬ 
ranza di far quàdraro 11 cir¬ 
colo. Sulla scorta di quanto 
abMamO ' visto ieri sera,, il 
futiun però non si presenta 
molto roseo. ; :. 

-Della squadra mandata in 
'campo da Bùarez non c’è che 
da dime bene. E non solo 
perché gli spagnoli al 18’del¬ 
la ripresa’ hanno sbloccato il 
risultato in loro favore con 
Testrema sinistra ' Urbano 
(rete 'realizzata. con un per¬ 
fetto. colpo di testa) ma so¬ 
prattutto perché gli spagnoU 
sono apparsi più sicuri nella 
manovra oltre' che assai più 
abUi -nel • centroUo del 
Ione. Comunque anche la 
rappresentativa ibèrica, - no¬ 
nostante la gran mole, di- 
giòco sviluppato, - ha dentm-= 
ciato,' al puli deipi azzùrrL.' 
la. mancanza di ' uomlni-goL 
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Lèrlf CluÓini 


Boxe: domani 
Zanon-Guerra 
a Gorizia 

GORIZIA — Il pugile Lerenxe 
Zanop, gib camplona aurepae Val 
peri maMimi e lancieio ora ver¬ 
te la rleoncniUfa •'•-irt • —-n. 
beRerà contro Io ttahinltenae V'orK 
glhe messicana Lupe Guerra, (com¬ 
battuto In dodici Incontri) , doma¬ 
ni a Gorizia ' nella sale maggiore 
deirUnIone ginnastica goriziana. Il 
match ' si svolgerb sulle 10 ri¬ 
prese. 

Quale sotto-clou si avrb l’In¬ 
contro fra I superleggeri Angelo 
Ambrosio e Ratmondo Riccio (sei 
riprese). Altro Incontro Ira' pr«r- 
fesslontsti, sulla distanza Valla tal 
ripresa, tari quello cha vedrà 
opposti i superweltera ' Adriano 
Krapex (on triestino al ano esor¬ 
dio tra i |>rofàstionttti) a H bo> 
legnata Giuseppa Samllla. 


: Alfredo Martini 
confermalo 
: c.t. dei «prof» 

FIRENZE — ir cemmiasarle to^ 
nicè dalla straVa profassloolstl. 
Altrove Mertini. ha..ricévuto l’ap- 
proirazlona . Val consiglio teVerata 
dalla teVetrasiòna ciclistico Haliana, 
dall». ralasiena Va Ini praaontata 
sull’attività azzurra 19B0. TacH»- 
manta l'approvazione ^ algnlttca con¬ 
forma di Mmtinr corno .cemmlssè- 
rte' tocnice. L’anno prearimo (3D 
agoato) I campionati Vài..móndo 
Vi ' ciclismo si svolgcrannii} por la 
prima' volta In. Cacotiòvaccfalà. non 
avendo un sattera prntaaslnnlstleo 
coma altri paesi dell'est, partaci- 
parà, naturalmente, soltante alta 
.gara par -dilettanti. Martini al t»- 
ehàrà prosslmBmante In Cocealo- 
vacehla su di un percorse attorno 
a Praga. . 


. A Copenaghen 
record di Oersted 
nei 5 chilometri 

CÒPENAGHBN èina» .Hana- 
. Hanrik OarstaV, inadatta VI bren¬ 
te alla. eiimpiaVl VI Moaca par 
' flnoaguimaMo 4 Knu •© V I vantato 
- pfofaaalenista 1 In italtac ho. tatto 
. martedì .«arai «allo pbto ta lagno 
■dal «oioVtomo di C opanagha* i S 
chiloaiatri in >9.99.09, naeon ro- 
' cord mendiata Indoor che - m(|8er» 
I oooita dl-a«5.9 stsèflita.aal 1M4 
dal balta Ferdinand Bracka,. 
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VI dfeàjifaf gengNai 
c -sanguin a mema ’ 
i rìtiredalsgsngi^ 
w sono ctaKali piàx^palnanls 
.% daiapiaccadènlariactieat- 
risinua tra denti e gengNai. 










^ ^ '' ^ y - 

Kv - i. # •- ' V'J 


'v > 


’ / -t" ‘ ^ ^ il * * c ; ^ -1 . m 

^ ^ L- . v'-.- .. v w- • m 

. - c - V •• •v-''*! 

j-*-' ' ■ ^ >i.*’T ' 


9 **3 C,' 4 

- - - y 

' - V \ '5 

-"-5 




f' <. Tv ' ^ V 

« JT;'.-» T'iT. 




&) 


tonnata ed R prevsnìFD 
_ litonnBztonadl 
P nuompiacca; > 


Menladent P è quvKà 
adicaca parché la au 
aziona pi olaliioa ai 
aapica ridtioéndoi 


torma tra la puiiia 
quolì(ia.*)adaidanC 




^ * - - i V j : 


Mentadent P 



‘;c - 


P ir _ 










• -Fix 




t 
























V. • V > 






kr&tonsMnìM 




Giovedì 30 ottóbre 1980 


-A r ?’ 


SPORT 


Il «Drake» ha seccamente riaffermato.il suo diniego al «campionato parallelo» 


rijnità PAG.I7 

Lq Roma ql piccolo trotto contro Branit; Bergen (2-0) 
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dòpo il secco «nò» 


Dì Bartolomei, Falcao e due eoi 
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Ancora nessun team ha ufficializzato l’appoggio aU’iniziativa del «boss» inglese - Faziosa campagna 
di un periodico in favore degli affaristi dell’automobilismo e contro gli interessi delle case italiane 


ichevole con I norvegesi 

. '■ "'v.V ' '' \ l> .-i I • 1 • i . ‘ ^ 'i. ' * ' -..V '?’f ■ ' - . 

Le reti messe a segno da Benetti nel primo tempo e Ancelotti nella ripresa - Buona 
prova di Bonetti, mentre non ha convinto molto Birigozzi - Solo 25(K) spettatóri presenti 


A poco più di due settima* 
•ne dalla chiusura delle Iscri¬ 
zioni di macchine e piloti al 
- campionato di Formula 1 (la 
scadenza è fissata al 15 no¬ 
vembre) non si sa ancora chi 
vi prenderà parte. La PISA 
(Federazione intemazionale 
dell’auto), presieduta da Jean 
Marie, Baléstre ribadisce che 
dal primo gennaio prossimo 
entreranno in vigore i nuovi 
regolamenti, mentre Bemie 
Ecclestone, presidente della 
FOCA (Associazione costrut¬ 
tori) insiste nel dire che, se 
la PISA non cederà, darà vi¬ 
ta, insieme'con 1 teams a lui 
fedeli, ad un campionato al¬ 
ternativo. 

Ora si tratta di vedere qua¬ 
li scuderie saranno disposte 
a séguiré il «padrino», met¬ 
tendosi volontariamente fuori 
dell’ambito sportivo e quali 
invece resteranno nella legali¬ 
tà. Fino a questo momento 
Ecclestone ha avuto più rl- 
■fiuti che consensi, sia per 
quanto riguarda le federazio¬ 
ni e gli Automobli club na¬ 
zionali (organizzatori dei 
gran premi nel singoli paesi) 
sia da parte degli sponsor, 
che, a détta delio stesso Ec¬ 
clestone, sostengono l'SO per 
• cento delle spese della mag¬ 
gior parte della squadre di 
P.l. ■ • ' 

L’ultimo smaccò il piccolo 
ihflese lo ha avuto nei gionii 
scorsi allorché si è.recato a 
Maranello per trattare con 
Enzo Ferrari. Ecco il testo 
del sintetico comunicato e- 
messo dalla Casa del « Caval¬ 
lino» al termine dell’lncon\ 
tro « Bemie . Ecclestone si è 
incontrato a Modena con En¬ 
eo Ferrari e dopo un’esau¬ 


riente conversazione è stato 
constatato che la proposta 
mediatrice di Ferrari del 18 
settembre non è accettata 
dalla FOCA. Parimenti la 
Ferrari non ha potuto accet¬ 
tare l’invito a partecipare a 
un campionato organizzato 
dalla FOCA ». ' ’ . ’ 

Per quanto riguarda le 
scuderie la situazione è co¬ 
munque nebulosa. Per ora si 
sa che oltre alla Ferrari vo¬ 
gliono rimanere nella legalità 
sportiva Alfa Romeo, Renault 
e Osella. Poche squadre, si 
dirà. Epperò Ecclestone, no¬ 
nostante il suo strombazzare 
e minacciare, non ha ancora 
fatto il nome di un solo team 
che abbia con certezza aderi¬ 
to al suo campionato «pira¬ 
ta». Lo stesso Frank Wll- 


Rafforzata nell’Sl 
la collaborazione 
fra CONI e TG3 

ROMA — Il CONI'• la dlrailon* 
del TG3, In csnsidsrutòne deall 
ottimi risultati raggiunti' nel primo 
annp di collaborazione, hanno rin¬ 
novato per la stagione 19S0-81 t’ 
Intesa di principio per cónsollde- 
re la conoscenza e la dltfuslone 
delle discipline sportive, soprattut¬ 
to dilettantistiche, che trovano nel 
terzo canale televisivo della RAI, 
spazio e trattamenti complementa¬ 
ri ssn le reti nazionali. 

Il CONI consentirà al TG3 lo 
riprese esclusive e a titolo gra¬ 
tuito di manifestazioni agonistiche 
che si svolgono neU'ambllo delle 
sue strutture operative. Incremen¬ 
tandole Ano a coprire l’arco . di 
tempo che Include il dicembre ’SO. 


llams, che dice di voler se¬ 
guire la FCX2A, non è del tut¬ 
to chiaro è ancor meno chia¬ 
ri è la ■ Britlsh Leyland, 
sponsor ' della vettura cam¬ 
pione del mondo, la quale si 
dice ' sicura che WiUlama 
«prenderà le giuste decisioni 
per quanto riguarda lo 
sport ». Ma dove sta lo sport ' 
secondo la fabbrica britanni¬ 
ca? 

Eppure su queste ambigue 
affermazioni e su altri quan¬ 
to mai incerti elementi, la ri¬ 
vista automobilistica «Au- 
tosprmt», imposta tutta una 
campagna per sostenere Ec¬ 
clestone, attribuendogli carte 
vincenti che in realtà stanno 
solo nella fantasia e nella fa¬ 
ziosità dei compilatori della 
pubblicazione. Ciò che ci in - 
duce a citare questo giorna¬ 
letto leggibile solo dai « teen 
agers », appassionati di au¬ 
tomobilismo, ma ignari del 
giochi di certi adulti, è pro¬ 
prio il fatto che siano i gio¬ 
vani ad essere ingannati, • 

' Ma è ammissibile che : una 
pubblicazione sedicente spor¬ 
tiva si metta dalla parte de¬ 
gli affaristi e contro chi vuo¬ 
le che l’automobilismo resti 
imo sport? E’ ammissibile 
che mentre tutti i costruttori 
italiani.. i quali sono poi 1 
veri costruttori insieme con 
Renault e ’Talbot sono de¬ 
cisi a rimanere 'nella le¬ 
galità, l’unica pubblicazione 
del settore si schieri acriti¬ 
camente (per non dire di 
peggio) con i teams di scuola 
inglese? E’ ammissibile, infi¬ 
ne, far finta di dimenticare 
che i provvedimenti adottati 
dalla PISA e chiesti fra l'al- 
tro dai piloti (abolizione dèi- 


il parere di Asti sul campionato di basket 

Gianelli è ruomo-guidq 
di questo temlM 

« ;coacÌ[i domonioviwra p«ir^are 

cura al pivot dei milanesi - Ora la Sinudyne torna a far,paura 


E campionato di ■ basket 
comincia a parlare una lin¬ 
gua' comprensibile: le cin¬ 
que vittorie esterne di do¬ 
menica (appannaggio di mol¬ 
te delle tradizionali « gran¬ 
di») sembrano garantire un 
avvicinamento dei risultati a 
quelle che erano le previsio¬ 
ni della vigilia. Fra le « gran¬ 
di »^ tradizionali, a questo 
punto, la novità che promet¬ 
te cfl diurare più a lungo, per 
la peréntorietà e la continui¬ 
tà dei suoi successi, è la Gri- 
maldL La squadra torinese 
dopò l’anno di « mezzo se¬ 
vizio» per Sandro Gamba, 
si è affidata in questa sta¬ 
gione a Gianni Asti, che sta 
riuscendo a tirar fuori 11 me¬ 
glio dagli atleti a sua dispo¬ 
sizione. E infatti Asti spiega 
proprio , cosi il secondo po¬ 
sto v «Abbiamo trovato il 
, basket’giusto per gli uomini 
che ; abbiamo »u, ' V- • 

Mpité polemtchq In estate 
suscitò la rinuncia a Grecho- 
walsky e'ai 30 punti per par¬ 
tita che lui garantiva,. 

« Ma sembra che abbiamo 
visto giusto: sia Spelcher che 
■Wansley si staimo esprimen* 
do al di là delle più. rosee a- 
spettativa Quanto a «Gro- 
cho » biscia chiarire. I pun¬ 
ti che ci dava lui potevo a- 
verli (più suddivisi) da al¬ 
tri: per esempio da Mariet- 
ta che, responsabOizzato, sta 
dando il meglio. Io cercavo 
gran difesa, rimbalzi, un ba¬ 
sket di nerbo.-o-mi sembra 
di aver trovato tutto questo 
nègli uomini-che ho». . 

Avete anche un Sacchetti 
che. a parte gli exploit rea¬ 
lizzati, sembra sempre più 
prezioso per la squadra— 

E biglietto da visita di Ro¬ 
meo sono 1 punteggi che rie¬ 
scono a fare gli americani 
quando li marca lui; chieder ¬ 
telo a Hicks,- a Laurei, a 
Stotts e sentirete— ». 

Parliamo allora daiPuItl- 
ma di campionato, co-- 
minclando dal yoatri amrer- 
aari di domanléa,. il Banco- 
roma in criai.. 



ROMEO SACCHETTI 


' «Continuo a ritenere ot¬ 
tima la squadra di Parato¬ 
re. Forse quel che gli man¬ 
ca è un po* di grinta in più 
e di eoncentrazimie. Forse 
non hanno capito che in Al 
paghi subito U minimo erro¬ 
re. ogni palla persa per di¬ 
strazione ». - 

Ptoalamo al «big-match» 
di domenica. 

« Fra le partite-tiou mette¬ 
rei anche quella di Rieti 
E* servita a spiegare che la 
Synudine è tutt’altro che 
morta. Fortunato chi ha pre¬ 
so punti a Bologna in que¬ 
ste prime giornate: d’ora in 
poi resterà im sogno per 
chiunque. Della Ferrarelle 
che dire? Ha perso molte 
partite per uno-due puntL 
Con un por di fortuna sa¬ 
rebbe molto più avantL Biso¬ 
gna anche pensare che. se 
sulla carta ha cambiato po¬ 
co, il passaggio da Pentassu- 
glia a Klimkowsky non è 
certo un salto da poco». - 

E del due econtrl di vertl- 
tioe con dice? 

« Turisanda-Squlbb è ingiù- 
dicabile per Tespolsiane ful¬ 
minea di Flowers. E fatto due 
1 eanturinl, anche sema 11 
loro pivot, non siano stati 
travolti testimonia che uà- 


Impegno non praibifiv» per i campieri in -ripresi 

Stasera Sinudyne in Coppa 
contro i bulgari del 


BOLOGNA — Torna la « Cop¬ 
pa dei Campioni » di palla¬ 
canestro al palazzo dello 
sport di Bologna: stasera al¬ 
le ore 21 la Sinudsme affrco- 
ta la compagine bulgara del 
CSKA di Sofia, per l’ulti¬ 
mo turno di andata della fa¬ 
se eliminatoria. 

Per la Sinudyne non ci do¬ 
vrebbero essere problemi an¬ 
che perché la squadra sem¬ 
bra uscita da queiraffanna¬ 
to avvio di inizio staglime e 
perché il basket bulgaro non 
sta certo conoscendo un mo¬ 
mento di grande splendore. 
Crediamo che Zuccheri ab¬ 
bia saputo . adeguare oertl 


stilemi anche se ili sono pio¬ 
vute addosso pesanti criUebe 
nelle scorse settimane. B* 
cresciuto il rendimento di 
alcuni elementi che, si sa¬ 
peva, dovevano sfondare, e 
cosi 11 -peggio è forse pa^ 
sato. ’ \. 

Bene si è inserito Bona- 
mico. è pure riuscito a fre¬ 
nare certi impulsi che lo 
portavano ad essere speuo 
pescato In fallo. L’altra no¬ 
vità, Marquinho. che conti¬ 
nua ad essere confrontato a 
Cesie, si sta amblentanda 
Con Marquinho e Bonamloo 
in salute, - probteml non m 


qualcbe appunto vtaM noa- 
ao a OeneralL 
Certo, Pietro non è l'ele- 
mento incisivo e brillante del¬ 
la passata' ctagloDe; si trat¬ 
ta evMenteuiente di un toc- 
colo «caso», perché il glo- 
cstore tecntoamsnte c’è. n 
difficile avvio di atagiooe • 
la buona vena di Bonamloo, 
che gli ha sofriato U potoo 
nel quintetto base, lo devo¬ 
no avere un po’ smontato. 
Resta il convincimento che 
al tlovanotto va unicamente 
«ridato» un po’ di monde, 
poi questa tanto dis cu ssa 81- 
nodtoM toineiA al vertiee. 


le ! minigonne, aumento del 
peso delle vetture di 10 chili, 
limitazione della larghezza 
delle gomme) sono provve¬ 
dimenti Ispirati ad una mag¬ 
gior sicurezza nonché a valo¬ 
rizzare il ruolo dei piloti 
stessi? ... 

Forse però una spiegazione 
nel comportamento dei gior¬ 
nale bolognese c’è. Ed è che 
Luciano Conti, uno dei titola¬ 
ri (l’altro è Paolo Moruzzl) 
della 8IGIS, la, società che 
gestisce l’autodromo di Imo- 
la, è pure editore di «Au¬ 
tosprint» (oltre ad essere 
stato un assai discusso pre¬ 
sidente del Bologna-celclo). E 
siccome Conti e Moruzzl 
hanno fatto sapere di essere 
« ben lieti » di poter ospitare 
sul tracciato del Santerno u- 
na gara della «formula Ec¬ 
clestone ». è logico che pre¬ 
tendano là solidarietà del 
«loro» settimanale. Gli affari 
sono affari 


Non così la totano TACI 
e la CSAI, che hanno ribadi¬ 
to in un comunicato.il loro 
atteggiamento di netta oppo¬ 
sizione alle corse «toiuta», 
precisando fra l’altro che In 
Italia non si postone dispu¬ 
tare corse automobilistiche 
senza Ja loro autorizzazione. 
Dal canto suo, sempre la ri¬ 
vista - bolognese - esce con 
questo titolo e Non c’è legge 
che vieti l’organizzazione di 
gare extra poteri délVAClv), 
ma poi, anche in questo ca¬ 
so, lo scritto che segue è tut¬ 
t’altro che chiaro. ' 

Quello ‘ di scambiare 1 
propri desideri con la realtà 
è un vecchio vizio. Per fortu¬ 
na la realtà è ben diversa ed 
Ecclestone, che non è uno 
stupido, si sarà accorto' una 
volta di più su quali « forze » 
può contare. . . i. ; 

Giuseppe Cervetto 
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CheeveT prima guida 
della Tyrrell nelFSl 

LONDRA — Mentre Imperversano i* polemiche eul futuro 
dalla F.1, Il mercato piloti va avanti. Ieri a Londra II co- 
atruttore Ken Tyrrell ha annunziato che Eddle Cheevar. Il 
pilota americano residente a Roma, sarà la prima guida 
della tue Candy-Tyrrell nella stagiona ventura. Cheever, in 
prove sveltesi In questi giorni In Inghilterra, ha abbassato 
di mazzo seconda i record precedenti della vettura. Eddle 
abbandona coel il suo amico a patron Enzo Osella che l’an¬ 
no scorso l’avova fatto debuttara in formula 1 con la propria 
vattura. 


ROMAi Tin<r*dl| SpInMl (4S* A- 
menta), Roccat Turone (46’ San- 
tarlnl), Falcao, Bonetti; BIrIgotxi, 
DI Bartolomei, AncelottI (di' Fac¬ 
cini) , Benetti, ScarnecchI» (46* 
De Nadal) 

BRANN BERGEN; Moe (dairSS' 
Knuteaen); HIrc, Rollànd; Strand, 
Danlelsen (dall'86' Toetaebro), Po- 
dersen; Moelltr, Dolhang, McLeon, 
Pettersan, Austvik (dal 72* A»- 
ber»), 

ARBITRO; Longhl di Roma. 

RETI: nel l.t. al 26’ Benetti; nel 
2.t. al 35* AncelottI. 

- ■> ’ ■ . I . .‘t ■ V ' 

ROMA — La Roma, prima in 
classifica, è tornata airoiim- 
pico per. farsi ammirare dai 
suol tifosi, ieri, a dir la ve¬ 
rità, un po’ pochi. DI fronte 
ai glallorossl i volenterosi di¬ 
lettanti norvegesi del Brann 
Bergen, venuti a Roma a fe¬ 
steggiare la fresca promozio¬ 
ne In serie A. 

Per 1 ragazzi di Lledholm, 
dunque, è un’ottima occasio¬ 
ne per mantenere 1 muscoU 
in attività In questa settima¬ 
na senza campionato. I co¬ 
raggiosi ragazzi norvegesi qe 
l’hanno messa tutta per ono¬ 
rare ^ l’amichevole, ma nulla 
hanno potuto contro 1 più 
forti avversari. Alla fine è 
due a zero dot la Roma. Non 
è molto, consldeiando la dif¬ 
ferenza tecnica espressa dal¬ 
le due squadre, ma al tifosi 
è andato bene Io stesso e al¬ 
la fine della contesa, gioca¬ 
ta. occorre dire, ad un buon 
ritmo, ci sono stati applausi 
per tutti. 

Non è stato uno spettaco¬ 
lo di prima qualità, ma éin- 
oerunentè ; nessuno si aspet¬ 
tava una cosa del genere, pe¬ 
rò ripetiamo non sono stati 
novanta minuti di sonno. 
Qualcosa di buono si è ’vi-. 
6to. Merito di Falcao, sem¬ 


pre ' presente nel vivo- del¬ 
l’azione, merito del rigenera¬ 
to Di Bartolomei, ohe pra si 
impejróa ' anche ' nelle gare 
amichevoli (ha colpito nella 
ripresa una spettacolare tra¬ 
versa) merito anche del vec¬ 
chio. ma sempre in gamba 
Benetti. che oltre ad avere, 
réalizzato 11 primo gol di te-' 
sta al 26’, è andato vicinissi¬ 
mo alla marcatura In un al¬ 
tro paio di occasioni. Al 2* 
della ripresa, servito molto 
bene da DI Bartolomei, Ro¬ 


meo s’è atólustato n pallo¬ 
ne, per ' poi scagliarlo con 
violenza in poirta. Mpe è riu¬ 
scito con fatica à respìngere 
la botta del ròmanlèta. man¬ 
dandola'a sbattere contro la 
traversa-Interna, poi cl pen¬ 
sava un difeiisore : norvegese 
ad allontanare definitiva- , 
niente la rhinaccia, 

■ Ieri hanno fatto la loro 
apparizione In prima squadra 
anche 1 due giovani acquisti 
di luglio Bonetti e Birigozzi. 
E’ stata la loro prima volta 


Alla presenza del sindaco Petrosélli 

Presentata a Roma 
la Coppa del mondo 


ROMA — Lo stadio Olimpico 
di Roma, arricchito di una 
corsia, ospiterà — dal 4 al 6 
settembre del prossimo an¬ 
no — la terza edizione della 
Coppa del Mondo di altetl- 
ca leggera. La grande mani¬ 
festazione è stata presentata 
a Roma dal presidente della 
Fidai Primo Neblolo. Brano 
presenti Luigi Petroselll, sin¬ 
daco della Capitale. Luigi 
Arata, assessore allo spo^ 
Adrian Pauien presidente del¬ 
la laaf (Federatletica inter¬ 
nazionale). 

Alla Coppa del Mondo pa]> 
teciperanno nove rappresenta¬ 
tive: quelle del cinque conti¬ 
nenti (Europa, Americhe, 
Asia. Africa. Oceania), delle 
prime due classificate nella 
Coppa Europa, degli Stati 


Uniti e del Paese organizza¬ 
tore. Sarà quindi in gara an¬ 
che lltalla, forte del suo nuo¬ 
vo spirito collettivo e del suol 
campioni. - - ; • > j 

Luigi Petroselll ha ribadito 
la piena disponibilità dèli’Am- 
ministràrione comunale. Ha 
colto ròccasione per ragion 
tiare dei valori dello spoit e 
— .ricordando la .morte di 
Vincenzo Paparelli, l’anno 
scorso, all’ff Olimpico » — per 
sottolineare che la violenza 
non sta nello spoit ma nella 
società. La Coppa dèi Mondo 
non è quindi solo agonismo 
; ma piuttosto 11 momento cul¬ 
minante di qualcosa che pas¬ 
sa per i giovani é attraverso 
la promozione e che . vuole 
utlllzzaré anche 1 primi del¬ 
la classe, e cioè i camplonL 


all’Olimpico,c’era una ’ cer- 
ta curiosità. L’esame s’è ri¬ 
velato positivo a metà. Bo¬ 
netti se l’è cavata senza'pro¬ 
blemi, anche perché la etm- 
sistenza offensiva dei norve¬ 
gesi s’è rivelata pressoché 
nulla e per lui c’è stato pò¬ 
chissimo lavoro. Ha deluso 
invece Birigozzi. Il ragazzo 
ha dimostrato una evidente 
immaturità. E’ un giocatore 
che deve farsi le'òssa. 

• In salute è apparso anche 
AncelottI. Il ragazzo sta ac¬ 
quistando sempre di più una 
spiccata personalità, oltre ad 
essere diventato anche «cat¬ 
tivello ». Non fa il « duro » 
In campo, però sta imparan¬ 
do per benino la lezione. For¬ 
se doi» i maltrattamenti pa,- 
titl nel campionato scorso, 
ha capito che per non soc¬ 
combere deve farsi rispettare. 
Ieri il suo gol. il ■ secondo 
della Roma è venuto proprio 
dalla sua « tigna ». Dappri¬ 
ma ha conteso con caparbie¬ 
tà la sfera a RoUand, poi una 
volta perso il duello e rima¬ 
sto appostato, in zona a^>et- 
tando il disimpegno degli av¬ 
versari. E visto che Me Leod^ 
lo faceva con. estrema legge-. 
rezza, ne hà subito approfit¬ 
tato per andare in ' goL Rac- ’ 
contiamo l’azione. Me Leod, 
riceveva 11 pallone con le ma- ■ 
ni dal .suo port.iere cercava, 
di smistarlo sulla destra ad. 
Hlrc, invece sbagliava com¬ 
pletamente l’appoggio, depo-' 
sitandolo sui piedi di Ance- 
lotti, che dal limite dell’area, 
con la porta sguarnita non 
aveva difficoità a ‘ raddop¬ 
piare. ■ ^ 








che per loro sono In arrivo 
tonpl migliorL La- partita di 
Brescia ml^ha dato .«catti¬ 
ve nuove» 8U Gianelli (do¬ 
menica tocca a noi affiron- 
tare il BUly) che sta diven¬ 
tando un vero "farò” per la 
squadra di i^terson. K sta^. 
to un duello tra il basket uh 
po’ compassato della ' Plntl- 
nox e queUo aggressivo e 
grintoso del nùlanesL E ri¬ 
sultato parla chiaro e io, d’ 
altro canto, sono un soste¬ 
nitore della pallacanestro d’ 
assalto». 

Finalmente a Gorizia una 
Vittoria esterna par la Sca- 
velini... 

- « I pesaresi hanno, molti 
assi nelle loro file, ma sono 
motto rinnovati e hanno un 
ambiente dlfficilè. Penso che 
prima o dopo riusciranno co¬ 
munque a uscir fuòri ». . 

Reetano le. pertite. di Sie¬ 
na e . Bologna: ; cosa ne 
penM? 

«E tonfo casalingo .della 
I e B col Recoaro si può 
spiegare con reoceaso di si¬ 
curezza dei bolognesi pct ràs- 
senan di Griffin nelle (ile 
avversarle Hanno pensato 
di avere in tasca il successo 
e l’hanno pagata. Soh cose 
che capitano. Quanto a Sie¬ 
na, l’Antonlnl di quest’anno 
non la conoeeo. cèrto, il re¬ 
cupero nella ripresa contro 
l’Hurilngham fa sensarione 
Comunque a guldicare dal 
punteggio bosso deve esser 
stata una partito'molto bloc¬ 
cata e nervosa». 

Infina duo parala sulla A2L 

«E* un campionato diffici- 
Ussimo, una lotteria. Giudi¬ 
cherei già sicura promossa 
solo la Carrera; tutte le al¬ 
tre (Brindisi compreso) do¬ 
vranno sudare peréotiiio^ 
perohé molte squadre usci¬ 
ranno alla distanza, la paf- 
tlctiaie credo ancoim nella 
Fàbla. che ha conosciuto dné 
o tre brutte disawentare; 
sono Btenro che il valere del¬ 
la squadra peaerà quando si 
tireranno 1 conti». 

Fabio da Falid 
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Domani a Varsa\ìa il negoziato tra il premier e i rappre¬ 
sentanti di Solidarnqsc - Margini ristretti per un accordo 


VARSAVIA — n segretario 
del Poup, Stanìsiaw Kania, e 
il primo ministro polacco Jo- 
zef Pinkowski vanno oggi a 
Mosca. Lo annuncia un di¬ 
spaccio della Tass, che defi¬ 
nisce l’incontro « una amiche¬ 
vole visita di lavoro*, preci¬ 
sando che i due massimi di¬ 
rigenti del partito e del go¬ 
verno polacchi « sono sfati in¬ 
vitati dal CC del partito co¬ 
munista e dal governo sovie¬ 
tico*. 

La notizia giunge mentre 
resta complessa la situazio¬ 
ne in Polonia. Dopo giorni di 
duro confronto e di accese 
trattative a Danzica,' ora 1’ 
attenzione è tutta rivolta ver¬ 
so la capitale, dove domani il 
primo ministro — dopo esse¬ 
re rientrato da Mosca — ri¬ 
ceverà dieci rappresentanti di 
« Solidarnosc *. Tra venti- 
quattro ore si apre dunque il 
vero negoziato, con margini, 
di manovra e di tempo sem¬ 
pre più angusti: esso dovrà ‘ 
concludersi nella stessa gior¬ 
nata di venerdì, altrimenti si 
tornerà a scioperare — il 12 


novembre — Io forme « fut- 
tora da determinarsi ». • 

La decisione per U nego¬ 
ziato a Veirsavia ha per ora 
evitato la prova di forza tra 
« Solidarnosc » e il governo 
polacco, che sembrava inevi¬ 
tabile nei giorni scorsi. 

Ancora una volta la linea 


Convocata la 
r commissione 
:delCC 

ROMA — E* convocata per 
domani alle ore 9.30, pret- 
so là Direzione del PCI, la 
1 . commissione del CC. Al¬ 
l'ordine del giorno: « La 
situazione internazionale 
a i compiti del partito ». 
La riunione sarà introdot-. 
ta dà una relazione del ; 
compagno Gian Carlo Pa. 
letta e conclusa dal com¬ 
pagno Paolo Bufallnl. 


della trattativa ha prèvalso 
grazie aU'impegno dei due fir¬ 
matari degli accordi di Dan- 
'zica: ir vice-primo ministro 
Jagielski e il maggior espo¬ 
nente del sindacato operaio 
indipendente. Walesa. Il ne¬ 
goziato . è tuttavia difficile. 
All’interno di Solidarnosc si 
fronteggiano ormai due ten¬ 
denze: una disposta alla mo¬ 
derazione e una schierata a- 
pertamente a favore di uno 
sciopero di protesta. ' 
Intanto, l’ufficio politico del 
POUP ha tenuto ieri a Var¬ 
savia una riunione sulla si¬ 
tuazione sociale ed economi¬ 
ca in Polonia. Lo ha annun¬ 
ciato la televisione polacca, 
-i Là situazione si irrigidisce 
anche oltre i confini. Dopo la 
decisione della RDT di rende¬ 
re, più rigidi i controlli alla 
frontiera polacca, il giornale 
dei sindacati cecoslovacchi. 
Brace, accusa i dirigenti di 
Solidarnosc di aver dimostra¬ 
to € mancanza di rispetto per 
la legge > e di avere < abusa¬ 
to della fiducia delta classe 
operaia ». -, 


Oggi voto decisivo per Fesperienza progressista 
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Una campagna elettorale scandita da assassini! e attentati - Il premier Manley 
denuncia le interferenze straniere - Osteggiate dall’opposizione le riforme 


KINGSTON — Oggi si vota in Giamaica. Qiiasi un milione 
di cittadini sono Riamati alle urne per quello che è una- 
nimemento, considerato l’appuntam^to elettorale decisivo 
-nella vita della giovane repubblica caraibica. La scelta è 
tra due partiti: il PNP (il progressista Partito-nazionale 
popolare) di Michael Manley.-al potere dal 1972, e il JLP 
(Partito laburista di. Giamaica, ma in realtà conserva¬ 
tore) ■ capeggiato da • Eddie Seaga.. La campagna : eletto¬ 
rale si è svolta in uh' clima di crescente e drammatica 
tensione. Alla vigilia.. l’esito del. confronto appare del 
■ tutto incerto. . • .• . .. . . . . .. , ; 




‘U8 ottobre scorso il primo 
ministro giamaicano e leader 
del PNP, Michael Manley, è 
sfuggito a stento ad un atten¬ 
tato. Non è invece riuscito a 
salvarsi Roy Me Gann, vice¬ 
ministro per la sicurezza na¬ 
zionale, caduto sotto i colpi 
dei sicari il 14 ottobre. La 
campagna elettorale è scan¬ 
dita da scontri, agguati e-ds- 
soastnii: quattrocento morii 
dall’inizio dell’anno, più di 
cento vittime in luglio, 44 ad 
agosto, 57 a settembre. Alla 
fine di giugno sono stati ar¬ 
restati- trenta ufficiati e sot- 
tufficiali dell’esercito, accusa¬ 
ti di preparare un colpo di 


Stato. Il premier Manley ha 
denunciato pesanti interferen¬ 
ze straniere — non certo ine¬ 
dite nell’America centrale e 
vierldionaìè — dirette a rove¬ 
sciare con la violenza il go¬ 
verno.. ■ . • - • . ' 

L’immagine della Giamaica 
— due milioni di abitanti, ex 
colonia britannica indipenden¬ 
te dal 1962, secondo produt¬ 
tore nel mondo di bauxite — 
è quella di un Paese € asse¬ 
diato ». Dietro l’escalation del¬ 
la * violenza politica * (King¬ 
ston é stata definita di récen- 
te € Belfast dei Caraibi ») ap¬ 
pare la sapiente regia di for¬ 
ze e interessi economici che 


tentano di far sprofondare V 
isola nel vortice. delVinstabi- 
’ litd e aprire la strada a so¬ 
luzioni autoritarie. ■ ■■ : • > ■ 

L’attacco è diretto contro il 
PNP, partito maggioritario, 
e contro il suo leader Manley, 
che governa il Paese dal 1972. 
Il partito laburista del con¬ 
servatore Seaga — sostenuto 
da uomini di affari locali e 
collegato agli interessi di in¬ 
dustrie americane — accusa 
Manley di volere la trasfor¬ 
mazione della Giamaica in 
uno Stato a partito unico, ap¬ 
poggiato da Cuba. Ma in real¬ 
tà il tentativo originale av¬ 
viato in questi anni è quello 
di cancellare i segni di oltre 
trecento anni di colonialismo 
.inglese rifiutando la leader¬ 
ship americana e l’abbraccio 
soffocante delle multinazio -. 
noli.. 

• Giamaica fa parte del .mo- 
’ vimento dei non-allineàti, ; in- 
^trattiene buone relazioni■ con 
. tutti, quindi anche con l’Urss 
^ e i Paesi socialisti, ha rap¬ 
porti economici intensi con 


Cubai soprattutto nel‘campo 
dell'agricoltura, > della sanità 
e dell’educazióne. ■ L’obiettivo 
di Manley è quello di realiz¬ 
zare in Giamaica quello che 
egli stesso definisce un t so¬ 
cialismo : democratico». Il 
governo si è fatto promotore 
di riforme agrarie, di inizia¬ 
tive cooperative, ha naziona¬ 
lizzato la produzione di bau¬ 
xite. Un sistema multo, con 
un settore pubblico importan¬ 
te, una larga fascia coopera¬ 
tiva, una vitale imprenditoria 
privata. ■ 

Quéste misure — afferma 
Manley — hanno scatenato la 
reazione violenta degli inte¬ 
ressi colpiti, di cui il terrori¬ 
smo non è che uno degli aspet¬ 
ti. La borghesia localè ha sa¬ 
botato U programma del go¬ 
verno con massicci ‘ trasferi¬ 
ménti di capitale all’estero 
(Centinaia di milioni di dolla¬ 
ri) e con la richiesta di rom¬ 
pere le relazioni con Cuba. 
L’accerchiamento si è /atto 
consistente in questi ultimi 
anni. Nel W8 U Fondo mone- 


- -g^uiscoteri = _ 

* folrr.oulh 



GIAMAICA 

_*. 

rAMERiCA 
DEL SUD'A 


torio internazionale ' aveva 
concesso a Kingston un pre¬ 
stito . di circa 25 milioni di 
dollari USA con condizioni du-, 
‘ rissime: svalutazione del 30 
per cento del dollaro giamai¬ 
cano, pesanti condizionamen¬ 
ti del programma economico 
del governo. < Nel marzo di 
questo anno — ha spiegato 
Manley — abbiamo rotto rac¬ 
cordo perchè le condizioni di¬ 
ventavano sempre più inac¬ 
cettabili ». . ’ ' 

La situazione ‘ economica 
della Giamaica ha da tempo 
superato il livello di guardia 
dell’emergenza. La disoccu¬ 
pazione nell’isola è salita del 
30 per cento, mancano del 
tutto le riserve valutarie stra¬ 
niere. La violenza scatenata 
in questi mesi aggiunge mo- 


Ferrmia 

Aeroporto 
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tini di gravissima preoccupa* 
zione. Torna insistente il ri¬ 
chiamo al tragico esito del¬ 
l'esperienza cilena, ma Man¬ 
ley insiste nel sottolineare le 
caratteristiche originali della 
esperienza giamaicana. * Ogni 
Paese — dice — ha diritto 
■ di scegliere la propria stra¬ 
da ». La minaccia all’indipen¬ 
denza politica viene da destra, 
dal partito di Seaga. Il par- 
. filo di Manley invita i giamai¬ 
cani (in gran parte neri, i 
bianchi' sono solo 15 mila) 
ad essere uniti. L’appello per 
queste elezioni («non più 
molti, rha un solo popolo») 
è diretto a rinsaldare Vanità 
nazionale contro ogni tentati¬ 
vo di divisione 


Flavio Fusi 


Carlos Brito candidato PC 
alle presidenziali portoghesi 


LISBONA — Il Partito comu¬ 
nista portoghese ha deciso di 
presentare un proprio candi¬ 
dato alle ' prossime elezioni 
presidenziali del 7 dicembre: 
è Carlos Brito, 47 anni, nato 
a Maputo. in Mozambico,, ca¬ 
po del gruppo parlamentare. 


più ^ volte arrestato . durante 
il regime fascista di Salazar. 

La decisione è stata presa 
martedì sera al termine del¬ 
la riunione della Conferenza 
nazionale del Partito ed è 
stata annunciata dal segre¬ 
tario generale Alvaro CunhaL 


«Tempi Nuovi» 
polemizza 
con il PCI 
e con un 
convegno 
su Kabul 


MOSCA — H settimanale so¬ 
vietico € Tempi Nuovi * ha 
piiblicato un articolò 
mico nei confronti-del - oqn- 
vegno «La sinistra per.VÀf- 
ghanisian*, svoltosi a Roma 
alla fine di settembre e prò- ' 
mosso dalla rivista del PSI 
« Mondoperaio ». ' con la co¬ 
stituzione di un comitato dì 
solidarietà con l’Afghanistan. 
Sì è trattato — scrive il pe¬ 
riodico — dì «un manifesto 
tentativo di organizzare tm- 
ennesimo trucco propagane^- ' 
stico, diretto sfa contro l’Af¬ 
ghanistan e la rivoluzione af¬ 
ghana. sia contro l’Unióne So¬ 
vietica ». Circa i partecipEUitì. 
«Tempi Nuovi» parla di un 
elenco di persone che «han¬ 
no fatto délVantìsovietìsmo la 
loro principale professione * 
e cita i nomi di Elleinstein. 
Daniel. Cdletti. Strada, Peli- 
kan. aggiungendo che «la 
consulenza per questo pubbli¬ 
co ”di sinistra” era fornita 
dai rappresentanti .dell’emi¬ 
grazione controrivoluzionaria 
afghana ». - ' ;; 

Circa i contenuti del con¬ 
vegno «Tempi Nuovi* scrive 
che « gli oratori hanno passa -, 
io sotto il più completo si¬ 
lenzio i principali fatti che 
hanno determinato la situazio¬ 
ne odierna. nell’Afghanistan * 
e -riafferma la già nota ver¬ 
sione sovietica su queste vi¬ 
cende. ' La rivista sostiene 
che e questo ' farneticare è 
servito a stonuire l’attenzio¬ 
ne* dal « reale incremento 
della presenza militare .ame-. 
ricana e la sempre più aper¬ 
ta ingerenza di Washington 
negli affari dei paesi del Me¬ 
dio e del Vicino Oriente*. 

Definito quindi il convegno 
come ^ « indegno spettac^o, 
organizzato ' dalla direàone 
del PSI* e dopo aver detto 
che «non stupisce la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti 
dei socialisti francesi*, « Tem¬ 
pi Nuovi* afferma che Tini- 
ziativa « non avrebbe susci¬ 
tato alcun interesse nella 
capitale italiana se, malau¬ 


guratamente, ■ alcuni rappre¬ 
sentanti del PCI non si. fos¬ 
sero prestati a questo gioco. 
Véro' è che il PCI si è rifiu -, 
tato di ' partecipare ufficial¬ 
mente a questo incontro, ma 
nella sua fase conclusiva vi 
hà 'preéo fiaiie il membro del 
CC. delPCI Ledda ed al "Co¬ 
mitato la solidarietà con 
l’Afghanistan” (leggi: comi¬ 
tato per U sostegno delle 
bande controrivoluzionarie} 
ha aderitomembro détta 
direzione del PCL Terracini », 
R settimanale cosi conclu¬ 
de: « Non è la prima volta 
che tdppresentanti dèi PCI 
part^pano a camptqjne ostili 
al nostro p^e. Ciò non può 
non sqUèvàre perplessità . e. 

. ovviamente, non soltanto ' nei 
SQpietiei»...... ,0 - • 


L’articolo di «Tempi Nud¬ 
ivi » dimostra una scarsa tn- 
formazione sulle cose italiane 
e suite posizioni e l’attività 
del nostro vartfto. Per usare 
le parole - della rivista sovte- 
fica non è la ^ma volta 
che accade. Il cómpagno-Ho- 
mano Ledda ha parteewato 
élla tavola rotonda nel qua¬ 
dro del convegm) in accordo 
con gli organismi dirtaentt 
aei partito tQusttando le po- 
siztont àet commisti italiani 
(le stesse die sono state espo¬ 
ste à Mosca ai:compagni ael- 
l’uffieio politicò del PCUS e 
più recentemente dal compa¬ 
gno Procacci àU’incontro di 
Berlino dei partiti CMuoiistt 
c oper^. e dei movimenti di 
liberazione). Ledda ' ha. cosi 
naturahnènte^esposto tesi die 
sono diverse di^ porintmu 
dd PCUS. Si i al tempo stes¬ 
so esprèsso in pdemica apèr¬ 
ta con quanti, rifiutando pia- 
poste intese ad una setùzta- 
^ne politica per la pie^ te- 
' dipendenza dell’Afghanistan e. 
0 ritiro delle truppe sovieti¬ 
che. hanno preso pretesto per 
impedire ogid forma di ana¬ 
logo ndTattuaìe crisi inter- 
naponàle e proposto «fi perse¬ 
guire ima pditica di ritorsio¬ 
ne, affossando le prospettive 
di distenskime, - 
Vadesione del eompagno 
Ter ra c ini , che peraltro non 
ha preso parte al convegno, 

' è: stata data m tìUHo perso¬ 
nale. V 

Dire che non è ìa prìnui 
volta die i commisti ìtaha- 
nt partecipano a c amp agne 
antìsovìeUdie non corrispon¬ 
de alla verità: non vi hanno 
par tec ip ato nepp ur e questa 
volta, per ari se un inter¬ 
rogativo' si pone i a dà pos¬ 
sa giovate una infomuaia- 
ne che non rende poadbde 
conoscere la posizione e la 
reole attivifà del Fartìta ea- 
munisla ìUàiano. 
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DELL’OLANDÈSINA 
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n voto dì fiducia al Senato 
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kìcnza ed in spìrito di lolle* 
ranza ' gli clementi di ogni 
possibile comprensione, più 
che drastiche alternativo ». 

Gli accenti più commossi 
Forlani li ha avuti quando 
è passato a parlare di Aldo 
Moro, replicando alla cani* 
pagna di stampa condotta dal 
missino Pisani» contro la fi¬ 
gura deircsponcnlc de assas¬ 
sinato dalle Brigate rosse. Sor¬ 
iani ha respinto le accuse di 
Pisano (che .Moro sarebbe 
stato vittima di un delitln 
«d’affari»); a Quello che era 
e resta del tutto evidente — 
ha affermato Forlani — è la 
ragione politica dcH’assassinio 
di Muro. Si è voluto in lui, 
colpire il punto più alto di 
mediazione e di sintesi all’ 
interno della DC, io credo, an¬ 
che tra le forze costituzionali: 
per. scardinare l’uno e l’altro 
decisivo cipiìlihrlo e per at- 
taccarre al cuore la capacità 
di tenuta del nostro sistema 
democratico ». L’assassinio di 
Aloro « rispoinleva al tentati¬ 
vo ■ feroce di metterci in gi¬ 
nocchio,,e di piegarci alla bar¬ 
barie, di sei)arare noi dalla 
coscienza ferita di tanti servi¬ 
tóri dello Stato, delle loro fa¬ 
miglie colpite ». Proprio per 
questo, non c’era in realta 
alóuna intenzione dei terro¬ 
risti per risolvere il dramma 
in termini umanitari. Con ciò 
Forlani ha inteso togliere qual¬ 
siasi credibilità alle tendenze 
tratlativiste riamiarsc anche 
di recente col discorso di 
Craxi alla Camera. 

E poi, con voce rotta dal¬ 
l’emozione, a .Moro non è sta¬ 
lo né dimenticato né abban¬ 
donato da noi. Né la sua riie- 
nioria sarà tradita da noi ». 

H{i stupito, invece, il sorvo¬ 
lare dì Forlani sullo « scan¬ 
dalo petrolio », nonostante che 
la questione avesse movimen¬ 
tato la seduta di martedì fino 
a provocare un intervento in . 
aula dal seggio di senatore 
del ministro Bisaglia per « fai- . 
to personale » (ieri. Bisaglia : 
era tornato al suo posto di 
ministro nel banco del go¬ 
verno). . ; 

Il tono cupo che ha per¬ 
corso l’intero intervento del 
presidente del Consiglio, lo 
si ritrova sin dall’esordio 
quando Forlani ha richiamalo 
il suo incontro con un «leader 
prestigioso» di un paese suda¬ 
mericano: l’incontro avvenuto 
in una sala dello stesso Sena¬ 
to pochi minuti prima della 
apertura dcH’auIa. Forlani ha, 
quindi, richiamato gli errori 
commessi dalle 'forze demo- . 


uraliche e popolari nei pae- j piare, quelli che hanno truffa¬ 
si dittatoriali deU’Àmerìca i lo allo stato oltre duemila lui- 


Latina e la recente svolta po¬ 
litica in Turchia per 'trarne 
una lezione italiana: a Non 
possiamo fare la fine di al¬ 
cuni altri Paesi dì altri emi¬ 
sferi ». E . ancora, riferendosi 
alla situazione internazionale: 

« Stiamo camminando troppo 
a ridosso dell’orlo oltre il 
quale c’è la catastrofe ». 

' A proposito di politica este¬ 
ra, Forlani ha espresso a la 
volontà di fornire il fattivo 
apporlo dell’Italia al dialogò, 
alla distensione, alla costru¬ 
zione della, pace». E sui rap¬ 
porti est-ovxst: « Proseguiremo 
gli sforzi per la ripresa del 
dialogo. Anche sul piano dei 
rapporti bilaterali. In questo 
senso, sarà certo occasione di 
utile approfondimento delle 
prospettive del dialogo la vi¬ 
sita che il ministro degli Este¬ 
ri si accinge a conipìere nei 
prossimi giorni a Mosca ed 
i colloqui che egli avrà con i 
rappresentanti del governo so¬ 
vietico ». 

Forlani ha poi chiesto — 
richiamando la complessità 
della situazione italiana — 

« una maggiore disponibilità 
a realizzare le condizioni di 
una più consapevole discipli¬ 
na e coesione nazionale ». £’ 
necessaria, « una corresponsa¬ 
bilità istituzionale più forte 
rispetto a quella che siamo 
riusciti a realizzare »: questo 
|)crò — ha sidtito dopo avver¬ 
tito il presidente del Consi- 
clio — a non può e.scliidere 
formule alternative di gover- 
; no », e a la distinzione dei 
. ruoli tra le forze politiche ». 
Insomnia Forlani ha ripetuto 
' che a non esistono le condi- 
. zioni per soluzioni diverse di 
governo ». , 

, Subito dopo la replica del 
presidente Forlani si sono 
succedute le dichiarazioni di 
voto e quindi le operazioni 
di . voto terminate a tarda 
sera. ■; . 

■ L’opposizione del PCI al go¬ 
verno quadripartito è stata mo¬ 
tivata dal segretario del grup¬ 
po Piero Pieralli che ha subi¬ 
to toccato la scottante questio¬ 
ne dello « scandalo petroli » 

' (ignorata nei loro inteiventi, 
invece, oltre che da Forlani, 
anche dal vicesegretario della 
de Vittorino Colombo e dal 
vicepresidente del gruppo de¬ 
mocristiano De Vito). . 

' Pieralli ha chiesto — soprat¬ 
tutto òggi che si chiedono.nuó- 
'vi sforzi e sacrifici al Paese ■— 
che « venga affondato il histo. 
ri nell’ennesimo scandalo del 
petrolio; che vengano colpiti, 
chiunque siano, in modo esem- ' 


Bardi di lire ». E qui Pieralli 
ha sollevalo due problemi: 
I) il governo deve assumere 
un atteggiamento che consen¬ 
ta alla magistratura di appura¬ 
re tutto e di dire se c’è e chi 
è il padrino polìtico dell’ope¬ 
razione truffaldina; 2) mentre 
va avanti rindagiuc penale sul¬ 
la truffa, l’evasione fiscale è 
■ già accertata ed il governo de¬ 
ve dire cosa intende fare subi¬ 
to per far pagare a questi eva¬ 
sori i duemila miliardi, le mul¬ 
te e gli interessi o, forse, pen¬ 
sa di supplire al danno subito 
con le aliquote fiscali alte sui 
redditi da lavoro dipendente, 
con le ricevute fiscali ed i re¬ 
gistratori di cassa? ‘ 

' Pieralli, in apertura, aveva 
parlato dei caratteri dell’oppo¬ 
sizione comunista: « Giudiche¬ 
remo questo governo dai falli 
e confermiamo ancora una vol¬ 
ta, che la nostra opposizione 
non ha bisogno di definizioni 
preventive ». , - - • 

Pieralli si è quindi riferito 
alla « mina aborto » conferman¬ 
do che il PCI e difenderà la 
legge sull’aborto anche nel re¬ 
ferendum », 

Forlani, come dicevamo, an¬ 
che nella replica ha usato a 
più riprese l’esprcssiono a coe¬ 
sione nazionale ». Questa for¬ 
mula — ha risposto a sua vol¬ 
ta Pieralli — « presuppone che 
vi sia, come c’è nel Paese, una 
sensibilità comune per i pro¬ 
blemi da affrontare; ' se così ' 
è. avremo dei confronti lesi, 
ma anche momenti di conver¬ 
genza tra governo ed opposi¬ 
zione. Ma se cosi non è — se 
si trasforma nella copertura c 
nella difesa di un sistema di 
potere — anche ìl suo governo 
non andrà lontano. In ogni 
caso questa è la nostra sfida 
e questo il tono della nostra 
opposizione parlamentare, que¬ 
sto il senso della nostra bat¬ 
taglia nel ' Paese anche per 
creare le condizioni politiche 
per un governo di unità de¬ 
mocratica, con la partecipazio¬ 
ne dèi per». ~ , ' ' 

Il compagno sen. Pieralli ha 
poi passalo in .rassegna lutti i 
- problemi più acuti davanti al 
nostro Paese: l’occupaziónè; le 
crisi industriali, i giovani e là 
condizione fc..im!nile, la dro¬ 
ga.. Siii'temi della politica in¬ 
ternazionale il senatore comù- 
nista.ha chiesto «una più in¬ 
cisiva coerente ed autonoma 
iniziativa di politica interna¬ 
zionale perché l’Itàlia diaMl 
più alio contributo ' alla' causa 
della pace d’un mondo turbalo 
da gravi conflitti ed affidato ad 
incerte prospettive ».•. ' ; 


« hón meno grave — ha 
aggiunto ' Alessandro Nat-, 
ta — è stato l’errore di quei ' 
settori cattolici oltranzisti 
che hanno . promosso altri . 
due referendum il cui fine 
è nella sostanza quello di 
ristabilire il principio che 
' l’aborto è un illecito da ^ 
proibire, un reato da per- 
seguire penalmente deter- 
minando di fatto un ritorno 
alla pratica esclusiva del¬ 
l’aborto clandestino ». • 
Ovviamente per i contu- - 
nisti non si tratta di met-; 
tere in discussione — c in ’ 
effetti essi non mettono in> 
discussione — il diritto del¬ 
la Chiesa e del Papa a riaf¬ 
fermare e difendere i prin¬ 
cìpi religiosi e morali del 
cattolicesimo su questo 
problema. « Ma non c’è dub¬ 
bio che gli interventi a con¬ 
testazione di una legge dèl¬ 
io Stato e a sostegno di una 
iniziativa referendaria han¬ 
no reso piit preoccupante 
l’eventualità di una consul- 
’ tazione popolare sii propo¬ 
ste che hanno obbiettivi 
contrastanti e anzi oppo¬ 
sti ma che convergono nel 
tentativo di liquidare . la 
legge. E’ chiaro che chi, co¬ 
me noi comunisti, conside¬ 
ra positiva e valida l’attua¬ 
le disciplina e intende di¬ 
fendere in modo coerente 
■ e fermo la legge; ed ha 
deplorato e criticato come 
un azzardo il ricorso al re¬ 


ferendum, non può che es¬ 
sere sensibile alle solleci¬ 
tazioni a trovare delle vie 
d'uscita, a liberare comun¬ 
que il confronto.da.opii. 
spirito di crociata, da im¬ 
postazioni ideologiche e re¬ 
ligiose ». “ ' i 

, _Si è accennato da diverse 
parti ad ùn intervento c|el 
Parlamento:,in sostanza ad 
una quaiche modificazione 
della legge in vigore che 
consenta di evitare i refe- 
rcpdum. Per Natta si trat- 
' ta di « una via ardila »; « La 
esperienza infatti — ha ag¬ 
giunto ricordando la vicen¬ 
da della legge Reale — ha 
mostrato quanto sia diffi¬ 
cile mettere le mani in 
■ provvedimenti • complessi ,^. 
sotto Vassillo del tempo. Si 
può rischiare di non risol¬ 
vere nulla, e anzi dì acuire 
le tensioni e i contrasti ». 
Nel caso specifico, - poi, 
« non si vede come sia pos¬ 
sibile districare il nodo di 
una risposta legislativa a 
due domande ■ opposte e 
drastiche in modo da an¬ 
nullare tutti e tre i refe¬ 
rendum ». 

Chi ha parlato di una 
riflessione legislativa deve 
allora uscire da allusioni 
vaghe: « dia formulazione 
concreta alle proprie idee. 
Non ci rifiuteremo certo di 
valutare se sono tali da 
salvaguardare l’indirizzo e 
i cardini della legge e da 
annullare nello stesso tem¬ 


po i referendum. Ma noi 
non siamo presi dall’assillo 
di evitare comunque i re¬ 
ferendum, quello sull'abor¬ 
to., e.. gli. altri, alcuni ..dei. 
quali investono questioni 
di grande portata per to 
sviluppo economico e la 
sicurézza ' democratica del 
nostro. Pae^e». ‘ 

Natta ha qui ricordato 
come i comunisti abbiano 
ripetutamente manifesta¬ 
to la * loro contrarietà a 
quest'uso esasperato e ab¬ 
norme ■ deH’istituto refe¬ 
rendario, ciò che « finisce 
per logorare e avvilire un) 
pur valido strumento di in¬ 
tervento e di controllo de¬ 
mocratico e popolare ». Di 
più, i'comunisti hanno con 
chiarezza espresso la loro 
critica alla cosiddetta stra- 
‘tegia referendaria, cioè « al- 
l’illusione di rinnovare la 
società italiana ~ con raffi¬ 
che ' succe.ssive ' di abroga¬ 
zióni di leggi, snesso recen¬ 
ti e positive ». Ma da qui a 
ipotizzare che le preoccu¬ 
pazioni, l’esasperazione del¬ 
le nolemiche e Teventuale 
fallimento di qualche ini¬ 
ziativa parlamentare pos¬ 
sano ' portare a preferire 
nuove elezioni allo sVolci- 
mento dei referendum non 
solo ce ne corre, ma è ap¬ 
punto una manovra — ha 
concluso Natta : — che i 
comunisti sono decisi a 
contrastare nel modo più 
fermo. 


i guasti dell’economia. Ma 
entrambi, in verità, sono 
stati insoddisfacenti. B non 
soltanto perdhè la discussio¬ 
ne ha riassunto temi, già. di-, 
battuti e sviscerati per me¬ 
si, ma perchè al pubblico 
non è stato detto quali scel¬ 
ta i due concretamente fa¬ 
rebbero per risolvere i pro¬ 
blemi degli Stati Uniti. Dì 


qui, probabilmente, viene il 
senso di delusione seguito 
al dibattito. . . ; t : 

Alternative reali, comun¬ 
que, non ce ne sono. Il ter¬ 
zo candidato, l’indipendente 
Anderson, era stato escluso 
dalla contesa televisiva, per 
il. veto dì Carter e per il 
calo della sua popolarità. 


Ma non si arrende. Martedì 
sera, grazie all’offerta di 
una rete televisiva, si è in¬ 
filato a forza nel duello, su- 
. bito dopo le risposte di Car¬ 
ter e Reagan replicava lui, 
mentre il seguito del dibat¬ 
tito in corso a Cleveland 
veniva registrato e via via 
messo in onda -dopo ogni ul¬ 
teriore risposta di Anderson. 


E vorrebbero dàré a noi lezioni 


Ha delusoli gran duello televisivo 


Il partito ;Coniunista e rahorto 


(Dalla primà pagina) 
paccio a qualsiasi revisione 
legislativa e spingeva ad 
una competizione elettora¬ 
le, con. il rischio di uno 
scontro politico e ideolo¬ 
gico». 

’ Per questo, non si pos¬ 
sono tacere le responsabi¬ 
lità dei radicali, né quelle 


dei PSI «che ha dato un 
appoggio probabilmentè 
decisivo ad una iniziativa 
come quella dei dieci re¬ 
ferendum che -r per il nu¬ 
mero, la complessità, U ri¬ 
lievo dei temi proposti: dal¬ 
l’aborto alle centrali nu¬ 
cleari alla legge contro il 
terrorismo — era destinata. 


éd è sorprendente che to él- 
scopra oggi, a determinare 
tensioni politiche e poteva 
comportare urti destabiliz¬ 
zanti ». ■ _ •- 

Certo, il ricorso al rèfe- 
rendum «è perfettamente 
legittimo »: « ma '■ ciò non 
toglie che si .è trattato in 
questo caso di un errore; 
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vecchio zio abituato a so)^ 
portare certe esagerazioni, 
era efficacissimo a confron¬ 
to di un avversario troppo 
freddo e troppo calcolatore. 

^ Ma ha avuto un passo fal¬ 
so e Carter non glierha per¬ 
donato. Uno - dei. quattro 
giornalisti interroganti, WiL- 
liam Hilliard (un nero che 
è vice direttore del Portland 
Oregonian) ■ gli ha chiesto 
che cosa pensasse del futu¬ 
ro di questa società multiraz¬ 
ziale. Reagan è scivolato: 
*Sono eternamente ottimi¬ 
sta e credo che abbiamo fat¬ 
to grandi progressi dai gior¬ 
ni in cui ero giovane (e qui 
c’è stato in sala un mormo¬ 
rio ironicamente allusivo ai 
'69 anni dell’oratore) e 
quando questo paese non 
sapeva ancora di avere un 
problema razziale », E Car¬ 
ter, prontissimo: •Prendo, 
nota che il governatore Rea^ 
gan ha detto che quand'era 
giovane in questo paese non 
si sapeva, che ci ,fosse un 
i.PT.oblejna .tqzzÌQle,.Ma..quel- 
che della'disctiininazione 
-‘«H* rnz»i ‘soffrivar; 

'problema razziale esisUviì», '. 

Più avanti Carter ha diia- 
mato in causa la figUoletta 
Amy per dire che anche una 
bambina di dieci anni giu¬ 
dica il controllo delle ami 
nucleari il problema più im¬ 
portante. Ma neandie questa ' 
sortita, ovviamente studiata, .' 
ha dato un po’ di frésdiezza ’ 


a uno spettacolo prefabbri¬ 
cato in tutto: dàlie paróle 
introduttive dettè ' dàlia si¬ 
gnora Ruth Hm&rfeld, a no¬ 
me della L^a delle donne 
elettrici che aveva organiz¬ 
zato il dibattito nei pala^ 
dei congre^i di Cleveland, 
fino al bacio finale, quanto 
mai di prammatica, ^e-le 
mogli dei candidati hanno 
dato ai rispettivi mariti.-i - 
n rendiconto dei temi af¬ 
frontati. che diamo in altra 
parte del giornale, ha un va¬ 
lore documentario e serve a 
dimostrare al lettore italia¬ 
no ciò che i cento milioni di 
spettatori americani hanno 
potuto cogliere dal vivo. £ 
cioè che questo dibattitq 
non ha offerto elementi di 
giudizio nuovi per valutare 
li senso dello scontro politi¬ 
co .in atto. I due ma^ìorì 
condidati dovevano sforzar¬ 
si, e lo hi^no fatto, di sót¬ 
tolineare al inassimp le dif¬ 
ferenze esistenti tra i due 
partiti rappresentano. 

Ma per' raggiiìngefe' questo 
; obiettivo hanno usato argo- 
-menti .che- in molti jguntj* li 
;haniro' pósti sullo st^ò pia- 
.-’ilb. CEcfeo le’^i^lfàr 

:; di stile, dì compòftàmento 
oratorio, dì tecnica espres¬ 
siva, e i rispettivi punti de¬ 
boli finiscono per assumere 
agli occhi delFosservatore 
un rilievo preminente. 

Tra demctcratici- e repub- 
bllcani permangono diversi¬ 
tà di natura storica, perchè 
il partito di Reagan è col-' 
locato su un versante mo-’ 


derato conservatore e ha po¬ 
ca presa tra i poveri, tra 
quella parte del ceto medio 
che è la classe operaia sin¬ 
dacalizzata; tra i neri e le 
altre minoranze che sono in 
bf.sso nella scala economico- 
soclale. A partire dalla svol¬ 
ta impressa all’Ameirica da 
Roosevelt dopo la tragedia 
della ■ grande depressione », 
il partito repubblicano si 
può;dire che abbia corso, 
sempre in salita. 1 democra¬ 
tici hanno perduto là. Casa 
Bianca solo quando fattori 
politico-psicologici fortemen¬ 
te incidenti .sull’ opinione 
pubblica. come - la guerra 
fredda e le guerre vere e 
proprie (Corea, Vietnam) 
hanno intaccato o messo in 
crisi U loro blocco storico- 
sociale. La posta di queste 
elezioni si riassume dunque 
heirihteiTogativo : la crisi 
energetica, là recessione 
comì^ata .allTiiflazibne, il 
defériorainento della situa¬ 
tone- Inteimàzionalé e il de¬ 
clino del prestigio degli Sta¬ 
ti Uniti nel mondo .hanno 
- inciso ' a ,^-tal punto suR’opi-" 
’ hiòneì 'Imbblica'' da rendere 
'possibile'^un «noto^ribàltae- 
-jnèntoT biò^> 

storicò-sodàle demòcTat^ 
(che va.déi‘sindacati ài ne^ 
dalle minoranze ai libe¬ 
rala, agli assistiti) si rive¬ 
lerà .ancora una volta più 
consistènte? .* •. 

‘ Ciò spi^i la scelta dei 
temi dominanti da parte dei 
candidati: per Carter, i ri¬ 
schi di guerra; pct . Reagan 
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rio, impegnato, certo non 
privo di contraddizioni, 
che in. Sardegna si è 
aperto ormai da molti 
anni. La costituzione ' di, 
una giunta di unità auto¬ 
nomistica sarebbe stata 
un punto di arrivo e di 
partenza insieme • versò 
nuovi obiettivi di rinasci¬ 
ta e di riscatto del popo¬ 
lo ■ sardo. Non vogliamo 
avventurarci in sofistica¬ 
te analisi sociologiche, ' 
ma riteniamo che questo ' 
processo • politico non 
avrebbe potuto dispiegar¬ 
si se in questi anni non 
si fossero incrinati equi¬ 
libri sociali, non fossero 
cambiati i rapporti tra ‘ 
le classi, non fossero stati 
messi in crisi vecchi ruoli ' 
e nuòve forze non si fos¬ 
sero affermate. 

L’on. Piccoli può porre 
un veto, ma quali strade 
indica? Quali ' soluzioni 
'prospetta il capo del par¬ 
tito di mapnioranza rela¬ 
tiva ver una regione at- ' 
traversata da una. crisi 
acutissima? Il silenzio, in 
Qvèato caso, non' è d’oro. 

Per ■ varie nostra ci 
innoveremo sulla linea di 
fondo che ci siamo dati: 

. quella dell’unità autono- 
. mistica all’interno dèlia 
quale diverse possono es¬ 
sere le formule del go¬ 
verno regionale. 


La ÙC sarda ha appro-. 
vato il programma di una 
svolta. Col veto di ’ Pic¬ 
coli la DC si è autoesclu¬ 
sa dalla giunta regionale. 
Occorre andare avanti: 
è l'unico modo, non ve ne 
sono altri, per respingere 
sul piano politico, non a 
parole,: il ricatto che a 
tutte le forze autonomisti¬ 
che ha posto la segrete¬ 
ria della DC. • ' 

■ Si può costituire (ve ne 
sono le ■ condizioni poli¬ 
tiche e r\nmeriche) una 
giunta autonomistica com¬ 
posta dalle forze di sini¬ 
stra e laiche. Il PCI. il . 
PSI e il Psd'A si trovano 
in Sardegna In una con¬ 
dizione politica del tutto 
nuova. Mai come ogni di¬ 
pende dalle forze di si¬ 
nistra la possibilità di im¬ 
primere una svolta net 
governo della Reatone. A 
favore di ' questa ipotesi 
hanno già assunto impe¬ 
gni precisi i comunisti, i 
sardisti, gli stessi repub¬ 
blicani. . ; • - 
Si avverte, in avesti 
giorni, una grande incer¬ 
tezza in campo socialista: 
Vogliamo con i compaant 
socialisti parlare con fran¬ 
chezza, dicendo toro che 
siamo ad un bivio e erte 
bisogna scegliere se an¬ 
dare avanti per una stra¬ 
da che già unitariamente 
abbiamo tracciato e con- 


. cordato, , oppure se si de¬ 
ve tornare indietro. Vn- 
i aliamo essere più preci¬ 
si: se net PSI ci fosse li 
tentativo, e questo tenta¬ 
tivo dovesse prevalere, di 
subire o di accettare pas¬ 
sivamente il veto di Pic¬ 
coli, sorgerebbe il sospet¬ 
to, non illegittimo, del ■ 
proposito di dare un col¬ 
po alla sinistra de, ■ alla ■ 
stessa sinistra socialista-, 
oltre, che al Partito co¬ 
munista-. Ciò, deve esse¬ 
re chiaro, avverrebbe sul¬ 
la pelle del popolo sarao. 
Resterebbero aperte altre 
prospettive, la riedizione 
di una qualche formula 
di centro-sinistra. Una 
ivotesi di questo genere 
porterebbe allo sfascio, e 
nel Consiglio Regionale, 
ammesso che riuscisse a 
passare, avrebbe una vita 
molto difficile, determine¬ 
rebbe un pericolosissimo 
: agnravamento della crisi 
politica sarda. 

In Sardegna, come neì- 
. le Marche, come nel La- 
; zio. si decide in questi 
giorni sui governi regio¬ 
nali. ■ Lo si voglia o no, 
una prospettiva di rin¬ 
novamento e di cambia¬ 
mento di queste Regioni 
si fonda sull’unità delle 
forze dì sinistra, del PCI 
e del PSI innanzi tutto. 
Noi comunisti non ci ti¬ 
reremo indietro. 


«scandalo petroli» 


• (Dalla, prima pagina) 
go Marietto Milani detenuto 
in quel carcere ma trasferito 
nella serata di ieri a Venezia, 
dove forse verrà sentito oggi. 
Anche a Venezia ci potrebbe¬ 
ro essere degli assegni: in¬ 
terrogato in proposito il prò- 
curatore generale dottor La 
Monaca non ha smentito, si 
è limitato a un < no com- 
ment». : 

. Non’è'stata smentita la no¬ 
tizia pubblicata ieri su «La 
Repubblica » .che l’auto blin¬ 
data abìtualmehlé usata da 
Bettino Craxi, «ra stata rega- 
■'lata al segrjstario del Pri^iro- 
ptì^daFpetióliere Bruntf Mus- 
,selli.'. ITàut^^ebbe Jà ^ssa 
l’offèrta alouii mesi prim# del 
: rapimento a Moro e dà Moro 
rifìutata in* quanto provenien¬ 
te da. un privato e non dallo 
Stato. Ancora: alla Fontauto 
di Oiaieo hanno confeiinato 
di avere fabbricato l’auto in 
questióne su « códaunìssìoDe 
di un milanese». - 
Ieri, intanto, è stato tra- 
sfèrìto da Roma 'a Treviso 


Benedetto Morasca 62 anni, in 
carcere da sei mesi per falso 
e truffa nell’ambito dell’in- 
chiestà su un capitolo delio 
« scandalo dei. petroli » che.ri¬ 
guarda le raffinerie del La¬ 
zio. Benedetto Morasca era 
stato vice dirigente dell’UTIF 
di Rom a, q uindi aveva di¬ 
retto rUTIF di Parma e in¬ 
fine quello di Bologna. Il so-' 
stfluto procuratore, Antonio 
Loiacono, di Civitavecchia, a-, 
vèva ordinato il suo .arresto,. 
nella primavei-a scorsa, allor¬ 
ché fu scoperto un àmpìò 
giro di evasioni fiscali sui 
prodotti- petroliferi. ■ ■ • •.— • 
Finirono in carcerV aiiche 
altri imputati, tra i'iquall'^lt 
> co)odn^ló-?deUa:>GUàrdià'' di 
Finanza Enrico Braidai. ma 
poi riacquistarono tutti la li¬ 
bertà. ad eccerione di Mo¬ 
rasca; ■ 

' I ma^si^ti di Treviso Mn-' 
tendono ascoltare Morasca, 
come testimone, poiché sonò 
cxmyinti che conosca' molti' 
segreti ancora da sx'elare nel¬ 
lo cscaiidàlo dei lietroli . 


Freato testimone 
nell’inchiesta sul 
delitto Pecorelli 

ROMA —'L’ex collaboratore 
di Moro, Sereno Freato. sarà 
interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore dL Roma Domenico 
Sica in relazióne àU’inchie- 
sta sul misterioso assassinio 
di Mino Pecorelli, il gloma- 
lista cHè dirigeva la rivista 
scandalistica « OP ». Sere¬ 
no Freato sarà chiamato 
a fornire la sua testimonian¬ 
za, a quanto si è appreso in 
Procura, in seguito ad una 
frase sibillina da lui prohùh^ 
'data alrtnhdO'di ottobre da-' 
.vahtlialla commisalone Motò^' 
r-' «Non abbiamo ammazzato 
noi FecoTelli!->,':esclamò Frea¬ 
to. al termine di un tormen. 
tato interrogatorio che ri¬ 
guardava anche la situazione 
patrimoniale di Aldo Moro e 
dei' suoi - collaboratóri. La 
esdÉunaziòhe sUscdtò stupore 
poiché nessuno, tra i <»m- 
missari. aveva accennato al- 
Tassassinio del .direttore 
di «OP». : 


Gitrp^GSA: nim'pCT'doTTereìOn motore 
potén^flBOO : cUindmta«^^^^ 
chilome^ siF chìlometrL^ che scattai pun> 
tuàle nei sorpassi e raggiunge i l6p_in un 
una brillante^ quìnta^jhaÈda: 
perjviagl^e a ritmo astenuto bruciando 
menor bóizitià. Citroen .OSA:: progettata 
cóntro la tensioiiÀ.'Sotto le ruote, la strila ^ 



^mb^làstficàtajii*a]^ : un^ungo nastra'^ 
liseto e aràfiéi^cm^ 

^fdtopnei^iàtìdi^mpl^^ ùf^oìa^-J 
-ègji^pfDèyì^ii^tio i coma^apffltàtaK^ 
4di dia eyàaiio o^idistnBiOilefPeiitr^ ilj’ 
.jilatzk>,;<ónciliaii j^^cré~<^l4 
2tòàer^d^k nùisin^G^le orèal vòlaiite:^ 
-dìvencstno ihinùti.-?- ~ 
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I rapporti 

interna 

Lzìonalì a] 

^pèsantiti dal prolungarsi M 

conflitto Irak-Iran 


■ ' . i /' • • . 

Nelle ultime ore 
numerosi ruids 
aerei iraniani 


.KUWAIT — La guerra Irak- 
Iran ha avuto ieri come 
principale teatro di operazioni 
il tjronte aereo*, mentre sul 
fronte terrestre — secondo lo 
stesso comunicato del co¬ 
mando di Baghdad - • coin 
battimenti sembravano ri¬ 
stagnare. ' L'aeronautica ira 
niana ha compiuto una fitta 
serie di incursioni colnendo 
obbietti\n economici e milita¬ 
ri. In particolare, sono state 
attaccate le grandi raffinerie 
irakene di Doura (alla peri 
feria di Baghdad) e di Shuai- 
ba, presso Bassora: un centi¬ 
naio di soldati irakeni — se¬ 
condo le fonti di Teheran - 
sarebbero rimasti uccisi in 
tre raids successivi degli avio¬ 
getti iraniani al di là del 
confine, mentre molti altri 
sono rimasti uccisi «nel set¬ 
tore orientale di ' Khnrram- 
shar *; sono ' stati distrutti 
numerose stazioni ‘ di pom¬ 
paggio e un deposito di car¬ 
burante da un milione di ba¬ 
rili; danneggiate anche le in¬ 
stallazioni portuali tra Fao e 
Bassora e un ponte ferrovia¬ 
rio tra, Kirkuk e Taher. • 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità dell’aviazione irakena, è 
da segnalare l’annuncio del 
comando di. Teheran secono 
cui due bombardieri strategi¬ 
ci di tipo Tùpolev. in dota-, 
zione alle forze di Baghdad, 
sono stati abbattuti uno nei 
pressi delia città santa di 
Qom (dove risiede Khomeini) 
e uno a Najafaba presso I- 
sfahan. 233 km. più a ' sud. 
L’aviazione iraniana avrebbe 
perso un Phantom. 

In riferimento agli attacchi 
aerei (soprattutto dopo le 
micidiali incurskini Irakene 
su Dezful) il segretario del-. 
rONU Waldheim ha esortato 
i contendenti « a estinguere 
tra obbiettivi militari e non 
militari e tra popolazione ci¬ 
vile e combattenti ». 


Alla Mecca 
21 morti per 
un incendio 


LA MECCA — Paurosa scia¬ 
gura nella città santa dell' 
Islam: ventuno pellegrini so¬ 
no morti e quarantacinque 
sono rimasti più o meno gra¬ 
vemente feriti per un incen¬ 
dio divampato in un allog- 
: gio nei pressi della Grande 
Moschea. Solo una delle ven¬ 
tuno vittime è perita per cau¬ 
sa diretta deH'incendio: tutti 
gli altri sono morti nella tre¬ 
menda ressa causata dal pa¬ 
nico. Finora non - si hanno 
notizie sulle cause dell’Incen¬ 
dio. L’anno scorso, come si 
ricorderà, durante il pelle¬ 
grinaggio un gruppo di ribel¬ 
li si impadronì della Gran¬ 
de Moschea e ne fu poi scac- 

OUiUCftOI Culi UllCl 

battaglia che provocò decine 
di morti. 


Secca replica 
ai sauditi 


’TRIPOU — Replicando sec¬ 
camente alla decisione dell* 
Arabia saudita di rompere le 
relazioni con la Libia, l’agen¬ 
zia ufficiale libica JANA af¬ 
ferma che tale decisione fa 
parte di un piano americano 
dirètto contro i Paesi arabi. 
« La famiglia reale — scrive 
la JANA — sta consolidando 
{ suoi legami con il governo 
americano con l’intento di at¬ 
tuare un piano imperialista 
nella regione araba». Xa stam¬ 
pa saudita invece, difendendo 
la decisione del governo, af¬ 
ferma che è, necessario iscri¬ 
vere al prossimo vertice ara¬ 
bo «Za questione Gheddafi». 


Oggi al Majlis 

sedata pabblica 
per gli ostaggi 

TEHERAN — Si scioglie oggi l’intricato nodo degli ostaggi 
americani prigionieri da 362 giorni nell’Iran? Pur con i mar¬ 
gini di. incertezza e di ambiguità che fin dall’inizio ha cir¬ 
condato tutta la vicenda, Timpressione, dopo la seduta di 
ieri del Majlis.(il parlamento iraniano), è che la conclusione 
dell’infelice vicenda stia finalmente avvicinandosi; Dopo le 
quattro ore di dibattito a porte chiuse di ieri mattina (seguite 
alle tempestose sedute di domenica e lunedi) un portavoce 
del Parlamento ha annunciato che oggi la Camera si riunirà, 
nuovamente, questa volta in seduta pubblica. « Probabilmen¬ 
te — ha specificato U portavoce — annunceremo in seduta 
pubblica la decisione presa oggi». ■. • 

Alla domanda se alle quattro condizioni poste da Khomeini 
per la liberazione degli ostaggi (restituzione dei beni 'dello 
scià, sblocco dei fondi iraniani congelati negli USA, cancel- 
jàzione di tutte le cause civili contro l’Iran, impegno a non 
interferire negli affari interni della Repubblica islamica) ne 
fossero state aggiunte altre, il portavoce ha risposto: «Si, 
ma le renderemo note domani». 

In discussione sarebbe ancora se ripropoiTe la richiesta 
delle scuse americane all’Iran, già lasciata cadere da Kho¬ 
meini; invece, la rivendicazione di una trasmissive in diretta 
da Teheran, da proiettarsi su tutti i teleschermi americani, 
è stata smentita. Alcuni fra i più intransigenti avrebbero 
voluto 5 mettere fra le condizioni per la liberazione degli 
ostag^ anche il ritiro degli AWA(S recentemente forniti dagli 
aniericMi aH’Arabla Saudita. Ma anche questa - richiesta, di 
assai ùiuicue accoglimento da parte USA. sarebbe stata accan¬ 
tonata. Sempre secondo il portavóce del Parlamento. 1 punti 
di vista dei deputati si sarebbero ormai molto avvicinati, e 
la maggioranza concorderebbe nella tesi di concentrare le 
richieste attumo alle 'quattro condizioni poste daii’ayatoUah, 
che gli USA hanno ^*à detto di accettare. - -- - ' • 

Da questa serie di informazioni, e soprattutto dall’annun¬ 
cio della pubbUcità della seduta odierna, si trae l’impressione 
che si voglia dare oggi dalla'sede del Majlis un annuncio 
uffidale e defim'tivo sulla liberazione degli ostaggi. A difen¬ 
dere la tesi di un nuovo rinvio a dopo la fine del conflitto 
con rirak o a dopo le elezioni americane, sarebte rimasta 
solo una minoranza di deputati. ' • - ' . 

■ Altre fonti riferiscono al contrario ' che le divisioni ‘ nel 
Majlis sarebbero ancora profonde, e che la seduta pubblica 
annunciata per oggi potrebbe essere all’ultimo momento tra¬ 
sformata. di nuovo in seduta segreta. Secondo tali voci, la 
seduta di ieri mattina sarebbe stata tempestosa, e ciò rende¬ 
rebbe molto incerto l'esito della riunione di oggi, che dovrebbe 
votare la relazive della commissione speciale alla quale è 
stato affidato il compito di ' elaborare le condizioni per la 
Uberazionè dei 52 americani. . 

Uno dei nodi rimasti insoluti nel dibattito parlamentare di 
ieri riguarderebbe il numero degli ostaggi da liberare: tutti, 
o solo una parte. Su questo non vi sarebbe ancora nessun 
accordo nel Majlis: una parte vi sosterrebbe la tesi delta 
insostenibilità di una liberazione in blocco del 52 americaid, 
ripetut£unente accusati di spionaggio e di crimini contro l’Iran. 
Altri sosterrebbero che, sulla scorta delle rearioni americane, 
una liberazione solo parziale degli ostaggi non sbloccherebbe 
le relazioni fra l’Iran e ^ USA. 


Cartèr: sicurezzà negoziando 
Reggnn: pace grinie allò forza 

Punto per punto il duello televisivo - Le differenze tra il presidente e il suo 
sfidante - Come usare la potenza militare americana - La ratifica del Salt Z 
n dibattito sui problemi dell’inflazione, delle tasse e della politica energetica 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Nei novan- . 
ta minuti concessi per il di-t 
battito televisivo di marte^ - 
Séra tra i due candidati prin¬ 
cipali per la presidenza de¬ 
gli Stati Uniti. Jimmy Char¬ 
ter -e Ronald Reagan hanno 
ribadito tutte le tesi già espo¬ 
ste nel corso deUa campagna 
elettorale. I circa cento mi¬ 
lioni di americani che'hanno 
assistito al dibattito non han¬ 
no quindi _^ntito proposte 
nuove. ~ 

Tema principale, è stata la 
politica estera. Entrambi i 
candidati hanno riaffermato 
fl loro «impegno per la pace 
nel mondo ». nonché « per la 
potenza militare, degli Stati 
Uniti ». Ma qui bnisce rac¬ 
cordo. Sul SAL'T n, il trat¬ 
tato per^a limitaziooe delle 
armi strategiche firmato tra 
Carter e Breznev ma non an- : 
cora approvato dal Seirato. 
Reagan ha ripetuto la sua 
opposizione alla ratifica, in 
quanto esso, a suo parere, 
favorirebbe la superiorità 
strategica dell’Unione Sovie¬ 
tica. D candidato repubblica¬ 


no varrebbe invece stabilire 
lui « margine 'di sicurezza » 
per gli Stati Uniti e riaiuì- 
re i negoriati per ottenere 
« una riduzione l^ttima del- 
. le ' armi nucleari, in modo 
die nessuna delle 'ckie parti 
rappresenti una minaccia per 
l'altra ». Carter ha ribattu¬ 
to condannando la posizione, 
< molto pericolosa e sconvd- 
gente». del suo avversario 
e ha posto come problona 
prioritario dei prossimi quat¬ 
tro anni il contrdlo delle ar¬ 
mi nucleari: un <problema. 
egli ha ripetuto, che mene 
affrontato dal SALT II. 

Passando alla quratione 
più generale della forza mi- 
btare de^ Stati Uniti. Rea¬ 
gan ha rfpr^ la sua criti¬ 
ca deR’Amministrazione Car¬ 
ter per ciò che egli defini¬ 
sce l’indebolnnento della po 
tenza degli USA. «Noò pos- 
siamo ritirarci dalla nostra 
responsalnlità di fronte al 
mondo libero perebé siamo 
gli unici capad dì difender¬ 
lo », ha detto. Reagan ha pm 
spiegato die il suo piano eco¬ 
nomico prevede un aumento 
delle spese nflitari perché 


« mantenere la pace esìge la 
forza »; ma ha ag^unto che 
da presidente egli appliche¬ 
rebbe tale forza solo «come 
ultima riserva ». Reagan ha : 
inoltrè - ccHidannato il {Resi¬ 
dente per avere eliminato al¬ 
cuni progetti militari come 
quello per la costruzione dd 
bombardiere «B-l ». Carter 
ha definito l’imixistazione di 
Reagan «s^plioe. plausibi¬ 
le e sbagliata». E^ ha di¬ 
feso la proluda politica este¬ 
ra. sottolineando di essere 
rnisdto a mantenere la i>a- 
ce negli ultimi tre anni e 
mezzo, dtando anche fl {ro- 
' {Rio contributo al trattato di 
I>aoe tra Israde ed E^tto e 
affermando che ^ Stati Uni¬ 
ti posaedono la forza milita' 
re suffidente per affrontare 
qualsiaà «eventualità preve- 
àbOe » nel Golfo. Carter ha 
ribaifito il suo imii^no dì 
non interferiré negli affari 
interni dì altri {laesi. a^un- 
gendo die Reagan «alntual- 
mente appagò l’introduzio- 
ne della forza militare in zo¬ 
ne critiche ». 

Per quanto riguarda la qt^ 
stione specifica defia crisi 


etra l'Iran, Carter ha ripetu¬ 
to la {xisìzione ufficiale dì 
neutralità-^de^ Stati ' Uniti 
nella guerra tra Iran ed IralL 
Reagan ha Hive^ la sua crì¬ 
tica della «gestione» carte- 
riana della questione degli 
ostaggi, e ha chiesto l'aper¬ 
tura di un’inchiesta dd Con- 
gTKso sul nido ddla Casa 
Bianca nell’intera vicenda 
appena gli ostaggi saranno 
bberati. Entrambi i candida¬ 
ti hanno evitato «fi dare una 
. rìs{iosta diretta ad una do¬ 
manda specifica sulle loro {x^ 
sizìoni (fi fronte al terzori- 
smo. Carter ha deplorato il 
terrorismo contro Israele, 
riaffermando la sua o{)posi- 
zkme all'CHJ* fino a «pùuido 
la (Rganizzarione {lalestìnese 
non riconosca «luesto Stato. 
Reag^ invece, ha cotto la 
(xeasìooe per condannare co¬ 
me « ì{iQcrita » la {xriitica car- 
teriana dei « diritti umani.», 
in ({uanto gli Stati Uniti « dm- 
< tìnuano a mantenere la di¬ 
stensione con Tunica nazkme 
(sic!) dove non emstono di¬ 
ritti umani ». e . cioè con 
VURSS. 

Passando alla politica in- 


Intanto arsenali sempre più pieni 


ROMA — Riarmo o (ratlativa? 
La scella fra le due allemaii- 
re si ripropone punlnale ad 
ogni momento di crisi, nel 
travagliato momento dei rap¬ 
porti inicmazionali che stia¬ 
mo vivendo. 

L’impressione inquietante è 
che, se la scelta non è stata 
falla aurora in modo esplicito 
e definitivo da pane delTOe- 
ridente, tnttavia ila parte ame¬ 
ricana il piallo della hilanrii 
tienila in ronrrrin dalla parte 
■Ielle anni. Una serie di noli- 
aie aiipareniemenlr disparate, 
che le lelesrrixenti delle agm- 
fie hanno portato ieri sdì ta¬ 
voli delle rcdaaioni. rafforza 
questa impressione. 

Un generale americano. Vo- 
ley, coordinatore dei piani di 
cmergrnia del Pentagono, da 
cui dipendono le forze USA dì 
« pronto intervento » ha dichia¬ 
ralo in ana intervista ad nn 
anlorevote quotidiano america¬ 
no, il « Washington Post », 
che gli Stali Uniti devono ea- 


ser |»reparat! alTeventaalità di 
perdere alcune decine di mi¬ 
gliaia di nomini, (pin precisa- 
mcnle un'intera divistone, avio¬ 
trasportata, I’8Ì9, e mia Bri¬ 
gata di marines, 35 mila uomi¬ 
ni in tutto) per proteggere le 
risorse petrolifere nel Medio 
Oriente. Con cinica ImMiuilK- 
là. il generale traccia «juello 
che sembra eno ' scenario' di 
■ fanla-slralegia », boMlo sulT 
ipotesi di uno scontra fra USA 
e URSS nel Goffa Persico, in 
una guerra per i pozzi di pe¬ 
trolio. Prima delTSS, afTetma 
il generale, gli Siali Uniti non 
disporrebbero di un numeri» 
sufficiente di navi e aerei per 
Iraspoflare rapidamente nel 
Golfo una forza capace di fron¬ 
teggiare gli SO mila soldati ao- 
viefkì aclikrati nelTAfghani- 
stan. Nel fdro.di 21 giorai, pn- 
trefabero essere trasferiti nella 
tona wIn 35 mila nemini, da 
« mcri/feùre » (è il termine 
osalo dalTuomo del Pentago¬ 
no) per argìpare i aovieticL 


Pum nppo, il.lhreno di re- 
spoosaMHti a «ni si colloca V 
aaiore della sortita iwn permei¬ 
le di gndkarla alla leggera. 

Un altro aegnale delia stessa 

ri da mi diacarso del pccsiden- 
le americano, che ha indiretla- 
menie lonfcimat o Tanmenlo 
delle forniture USA an*Arabia 
Saudita, per allairgare il rag-- 
fio d’asiane dei-sofisticaiisri- 
mì aerei da guerra F-15 già 
vendali ai fedeli alleati di 
Ryad. Carter ha negata che gli 
USA intendono fornire ai ■an¬ 
diti le richieste batt e ri e di 
bombe addizionali da asiplicare 
agli F-15. ma non ha invece 
escluso la fornitala dì serbali»! 
addìziaoali per gli aerei da 
gaerra, e di aerei cisterna, ca¬ 
paci À rifernire bi velo gH 
F-15, per a ume n ta rn e Pante- 
namia. Un partavoce della Ca- 
M Bianca ha detto che il po- 
tenziamemo dcn*ant«»nomia de¬ 
gli F-15 « può essere conre- 
n i ente ei fine éeUa prouwUh 


ne dei p o t à pesniiftri suedi- 
ti ». Insonnna, an’altra tesse¬ 
ra nel mosaico di an raffor- 
aamcnlo dcRa pre i cnaa milita¬ 
re amerien nelk aasw del 
petrolio, di cni PArabi a San¬ 
ata, recentcmcnle rìfamha 
■nrbr dei aafbtieaiimimi ra¬ 
dar avfo l r mp a rt ati AWACS, 
lappreoeota an pilmiro 

SaUa aleaaa linea Wariring- 
fan ha comanìcaia ieri di ave¬ 
re dispoata Panmenie da IO a 
14 delie testate nncl ca ri b» do- 
laiioae della flotta dì aattam a 
rìnì a r m a ti dì mimili. 1 mum- 
rissimi c P e s e id an s, par com¬ 
pensare il ritira -dai varchi 
« Polaris s. Con questa deci¬ 
sione, si aumenta in moda al- 
hamam e il patenriale nucleo- 
re amtritana che naviga ani 
mari, Med iic rran c e ra mp ra ia. 

SnIPaItcn piatto dtm bUoo- 
eia, qoallo dalla trattativa, la 

e di aegoo negativo. A Ma^ 
drid, i l-iTori prepanit(»ri della 

Canfctenia aalla akaceasa o 


Narande aìoco> US 



Il «Figaro»: Washington ha compiuto una duplice manovra, prima incoraggiando 
Tattacco irakeno, poi approfittando della guerra per un negoziato sugli ostaggi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Baghdad • avreb¬ 
be deciso di attaccare l’Iran 
dopo aver ricevuto non solo 
il benestare ma l’aperto in¬ 
citamento di Washington? Lo 
riferisce il Figaro parlando, 
in rapporto alla ~ difesa de¬ 
gli ostaggi. del «grande gio¬ 
co americano s e disegnando 
al tempo stesso, in un edi¬ 
toriale che ha tutta l’aria 
di aver attinto a fonti, auto¬ 
revoli, i tratti ésplicitt e sa¬ 
lienti ■ di questa « manovra 
machiavellica », concepita da 
Carter e dai suoi consiglieri 
per riaffondare le radici 
americane nell’area del Gol¬ 
fo. Lo schema impostato ^da 
Washington è assai sempli- 
cc.-diremmo banale, ma non 
privo di una sua credibilità. 
Le sue varianti infatti sono 
concepite, secondo il Figaro, 
in mòdo tale da comportare 

COtiuuTtQti^ ‘ itti pct^ 

Washington. - v-/, ... 

' In effetti, U ragionamento 
che secondo il piomale pa¬ 
rigino sarebbe stato alla ba¬ 
se - dell’operazione si riassu¬ 
merebbe in «un incitamento 
estremamente- abile. ' destina¬ 
to a trascinare Saddam Hus¬ 
sein e TIrak nella guerra 
contro l’Iran ». Motivo? Una 
rapida vittoria di Baghdad 
avrebbe significato automati¬ 
camente .. « destabilizzazione 
delTIran, smantellamento del 
regime islamico e {Missaggio 
dei {Xiterl a un governo {ntv 
occidentale». < : • , 

Nel caso - contrario, quello 
cioè di una tenuta del regi¬ 
me di Tehèran, gli Stati Uni¬ 
ti € potevano a{»parire cioroe 
i difensori (tell’lran e mone¬ 
tizzare quindi fi loro aiuto». 
F a quanto pare quel che 
si profila, pixr con. tutte le 
incognite insite Jn un con¬ 
flitto che lungi ded volgere 
a soluzione rischia di acuir¬ 
si: incognite che qui a Pa¬ 
rigi continuano a far temere 


tema e, soprattutto, all’ecz»-. 
nomia, entiàmbi i candidati 
, hanno deplorato Tinflazione. 
ma la discussione è spesso 
scaduta in una serie .(fi at- 
ta(Hdii. e (xmtrattacdii {ler- 
sonalL Carter ba (iefinito 
«un’idea ridieda» la {>io{m> 
sta repubblicana di una ri- 
duzioQe ddle tasse del 30 per 
coito nei prosiini tré armi, 
in (|uaifio comportordibe vsx 
tàgUo di 130 milbunfi di dol- 
làri delle 5{)ese {xtbblidie se. 

. ctxne ha {ùù voRe detto Rea¬ 
gan, si vuote mettere in {la-- 
reg;^ il InlàiKÙo neQo stes- 
so periodo. Per Carter; là- 
' risixista al problema (ten’in- 
nazione sta odia politica e* 
nergetica da lui introdotta in 
{)a^ negli ultimi tre anni 
e in una sua nuova proposta 
per la rivHdìzzazioDe della 
industria ameri(raoa. Reagan 
ha ribattuta dieendo ebe la 
agbBàooe dell’ìnflazìooe 'sta 
D^’amoeoto ddla produttivi¬ 
tà e. ndla riduziooe delle 
^xse ptditiBche. «Nd abbia¬ 
mo TinfluìODé non pendié la 
gente è troppo agiata; ma 
perché il governo federi è 
- troppo a^to». ha detto 1 
canddato re{)uÙ)lìcano. 

Ad una domanda sulla ai- 
sì (telle dttà industrializza¬ 
te e sui probtemi delle mino¬ 
ranze, Carter ha condannato 
la proposta £ Reagan per 


la tsapiimiam, hi Eorepa, dm 
da ireb be unirsi nfUrialmciile 
ni novembre, aono p a ra a ti da 

fase di Irniiama. Rea ai è mh 
c(»rB rinsciti ■ concordare am' 
ordine del gionm pnrium pur 
la cooferenoa, e ufi aggravare 
le coaa ai i tegìatra lo ieri mi 
ri ofcnm Iniu Itala aracrirano 
dm ba rip ar tal a in ptìnm .pia- 
la raairoTrnla sai peto da 
dare rmpen iiamea to, nei lave¬ 
ri deUa caadercnaa, alla 
«lione dai Aritti anmni e-a 
qndla dWBa dialenaiatm. 

Un altra iradiaiaMle larda 
della iraitalivB ad disarma, 
qadla.A V ien na , dove da ari¬ 
le amai aarielid o amerieaad 

vNCViOTiV wfiB 

k loree can vrnri riia K , logi- 


dd n a g a ri a i a . per la 
degW am eri em d (lari de 
deta ddte TASS) A iteti 
re la lecé perArta rapael 
mita er s in Km epa. - 
AHademeodet fierma a 
raiivaf, la na tiai e A iati 

■la aH e rm aa l t . ~ 


il peggio, se si giudica dal¬ 
la febbrile attività dìploma- 
ticp militare - che sta espli¬ 
cando l’Eìiseo 

- I particolari della mano¬ 
vra . americana, comunque, 
sono oggi messi in luce con 
una precisione e una abbon¬ 
danza di dettagli che. come 
abbiamo già detto, lasciano 
pochi dubbi sull’autorevolez¬ 
za delle fonti. La vicenda, 
secondo il Figaro, è comin¬ 
ciata nel giugno scorso in 
Giordania: protagonisti Brze- 
zinski e il presidente irake¬ 
no. Quest’ultimo, in un in- 
contro svoltosi alla frontie¬ 
ra tra ■ Irak e ' Giordania, 
ourebbe auuto dal consiglie¬ 
re di Carter la «piena assi¬ 
curazione dì un appoggio to¬ 
tale del re di Giordania Hus¬ 
sein » e la garanzia che gli 
Stati Uniti non si sarebbero 
opposti - alle ■ rivendicazioni 
irakene sullo Shatt-el-Arab e 
a un’eventuale repubblica del- 
l’Arabistan (Q Kuzistan ira¬ 
niano). Nell’estate l’ex pri- ■ 
mò ministro dello scià Sha- 
pur . Baktktr (che come è 
noto-risiede à . Parigi e che 
nel momento più critico del¬ 
ta ... guerra iraniano-irakena 


aveva preso W volo verso 
Amman, dopo aver dichia¬ 
ralo la sua intenzione di crea¬ 
re un governo in esilio) e il 
generale Oveissi (il boia di 
Teheran all’epoca dello scià) 
erano stati invitati a Bagh¬ 
dad.’dove era stato loro det¬ 
to, in sostanza, che poteva¬ 
no « prepararsi a mettere in 
piedi un governo iraniano li¬ 
bero ».. .. ^ . 

.. Allo stesso tempo. ■ attra¬ 
verso VArabia Saudita e il 
.Kuioait, gli americani, e mol¬ 
to probabilmente ' la CIA, 

« trasmettevano agli irakeni 
informazioni secondo le qua¬ 
li non appena entrate in ter¬ 
ritorio iraniano le truppe 
irakene avrebbero assistito 
ad un sollevamento generale 
della popolazione araba nel 
Kuzistan. allo sfacelo totale 
. dell'Iran e a una dissoluzio¬ 
ne rapida del suo esercito ». 
Vffr.fo In vìetà di seiicmbre 
si ■ assisteva al blocco del ' 
porto' di Dubai che serviva, ' 
dal giorno delTembargo oc¬ 
cidentale, da porto di tran¬ 
sito per lé importazioni ira¬ 
niane. B' il 20 settembre, a 
due giorni cioè dallo' scoppio 
del cònflitto, Shapur Baktiar 


annunciava da Parigi le sue 
intenzioni di forrnare un go¬ 
verno e parlava di, « immi¬ 
nente fine del regime di Kho¬ 
meini ». . 

Lo svolgimento delle osti¬ 
lità, è noto. Il Figaro rias¬ 
sume le difficoltà incontrate 
dalle forze armate irakene e 
la capacità di resistenza ira¬ 
niana per concludere che 
mentre le truppe irakene se¬ 
gnavano il passo davanti a 
Khorramshar. le operazioni 
politiche di Baghdad si sgon¬ 
fiavano rapidamente. Ma è 
allora che, secondo il gior¬ 
nale parigino, la manovra 
americana prende le sue ve¬ 
re dimensioni : la ripresa fi 
3 ottobre di contatti Iran-Usa 
« discretamente, in parte at¬ 
traverso il canale algerino » 
e l’invio da parte di Carter 
di tre lettere a Boni Sadr il 
7. VII e il 23 ottobre, nelle 
' quali d ‘ pTCSìdCiite.: ameTica- 
no conferma l’accettazione 
« senza riserve da parte di 
Washington » dì tutte le con¬ 
dizioni iraniane per la libera¬ 
zione degli ostaggi' e dà H 
suo assenso per la ripresa 
.dei rifomimehti mditari. Una 
lettera del Congresso a metà 


combàttìihéntì a Beirut 


REKUT — Per fi quarto giorno consecutivo 
si è, (imbattuto ieri tra le opjioste fazioni. 
della destra — i falangisti e i liberal-nazlo- 
nali — nel quartiere di Ain Remmaneh, a, 
Beirut. Nel plomeriggio, secondo fonti della 
polizia, i falangistf sarebbero riusciti . a 
sloggiare i loro rivali dal quartiere, ma la 
notizia non ba trovato finora conferma e 
i combattimenti comunque continuavano.. 
Come al solito, le spese le fa la {lopolazione 
civile: chi non è ri-uscito a scaiipare atì’ini- 
zìo degli sctMitri è rimasto fino a ieri intra{)- 
{lolatq nelle cantine e in rifugi «fi fortùha, 
mentre nelle strade imperversavano l duèlli 1 
con mitragliatrici, lanciarazzi e mortai. D 
quartiere di Ain Remmaneh sarebbe affidato 
alla sorveglianza dell’esercito libanese (e 


non dei siriani), ma i soldati sono rimasti 
. nelle caserme. . •.- • . 

. r. • ' • • * • ; ■■'y-r 

ROMA — E’ rientrata ieri dal Libano una 
delegazione della Federazione ’CXIIL-CISL- 
UIL. ebe ha soggiornato in quel Paese {ler 
quattro giorni su invito della CFTL (Confe¬ 
derazione generale del lavoro bbanese. rag¬ 
gnippante «ficiotto organizzazioni). Nel corso 
della visita la delegazione ha incontrato, 
oltre alte Organizzaziom sindacali, il mini¬ 
stro del Lavoro, l’esecutivo del Movimento 
nazionale progressista e il dirigente ddl’OLP 
Abu lyad. Un comunicato congiunto riaffer¬ 
ma l’esigenza (fi difendere la causa dell’unità, 
integrità e indiiiendenza del Libano, 


ottobre confermava le inten¬ 
zioni americane. GH USA 
— secondo il Figaro — non 
hanno dunque per niente le 
mani pulite nella guerra che 
contìnua a dissanguare Iran 
e Irak e il prezzo che Wa¬ 
shington si accinge a pagare 
per U rilascio degli ostaggi 
potrebbe essere ampiamente 
ricompensato non soltanto da¬ 
gli effetti positivi che U ri¬ 
torno a casa dei 52 americani 
tenuti prigionieri o Teheran 
avrebbe per una eventuale 
rielezione di Carter. Il mer¬ 
canteggiamento in corso, in 
effetti, sta permettendo alla 
Casa Bianca e al Pentagono. 
in un silenzio più ' che so¬ 
spetto e senza le ’ temute 
reazioni degli Stati della 
regione del Golfo, un raf¬ 
forzamento della presenza 
americana in quell’area mai 
visto prima d’ora. E’ una 
vera e 'ytufjfm < arumùa » di 
30 navi americane (tra cui 
due portaerei a propulsione 
nucleare) — .fa osservare 
Le Monde — quella che in¬ 
crocia nella regione del Gol¬ 
fo. A ciò vanno aggiunti Vm- 
vio di marines a bordo di 
. navi di questa squadra di 
truppe terrestri in Egitto per 
partecipare a . delle € mano¬ 
vre ». gli accordi di recente 
conclusi con VOman. il Ke- 
nia e la Somalia per l’uso di 
basi, la fornitura di aerei- 
radar .AWACS all’Arabia Sau¬ 
dita. Una conferma, si os¬ 
serva a Parigi, che gli ame¬ 
ricani dimenticando «il trau¬ 
ma rietnamita e sfruttando 
il ocmflitto irakeno-iraniano 
si pre{>arano ad uno sforzo 
massiccio c - durevole » per 
affermare la loro presenza in 
quella , che Brzezìnskt defi¬ 
nisce *la terza zona girate- 
gied » degli interessi america¬ 
ni, dopo l’Europa e Vestremo 
Oriente. 

Franco Fablml 





TaboUzioné del salarlo matt¬ 
ino cane im « a{>proccio spie¬ 
tato verso i lavoratori che è 
tipìoó 'dri ref)ubUkraiii> e 
ha difeso la sua polìtica', die 
ha creato nuovi posti «fi la¬ 
voro per i disoccupati drite' 
città, s()pattatto fra ì gru{>- 
pi A minoranza. Reagan tal 
ripreso ìa sua proixista per 
la creazioiie A «zone A svì- 
iuppo» nelte città, dove le 


industrie avrebbero tacenti- 
vi fiscali tesi a favorire la 
creaziooe A posti A lavoro 
nel settore privato per gli 
abitanti delle (dttà. 

S(Aa {Militi» energetica. 
Reagan ba ripreso la soa 
p o sìii o ue secondo cui gd Sta- 
ti Uniti, sarebbero in grado 
A Astricarn Affla dqien- 
dema dri peteoiio OPEC se 
fosNfo rimai mNì re«n- 


lamenniU federrii sull'inda- 
stria dei carbone e dell’ener¬ 
gia noefeare. Carter ba ri- 
sposta dteend o che te pcopo- 
: aie A Reagan fonrebbero àtff- 
tanta per ca n promettere la 
qinalità. deO’ambiente. n« fw*bé 
la sicurezza dei minatori nel¬ 
le min iere dd «rarfaone. La 
soltmone deOa crisi energe¬ 
tica, ha affermato Carter, 
sta odia enaatmakum dei 


{Ktrolio e nello sviluppo dd-1 
l’industria per la proAtzìone 
' dd^ carburante « sìnteÌ3(X> ». 

' Nell’ultima domanda posta 
' ai «ranAdati, sia Carter (die 
Reagan hanno spiegato agli 
dettoli americani {loxdié non 
dovrddx^ votare per Tav- 
' vorsarìo. Carter ba ri{Res() 
fi. tema lidia «tendenza» A 
Reagan a contare sulla for¬ 
za militare {ler risolvere i 
problonì nd moiicio. < La 
({uestione più critica riguar¬ 
da il controllo (felle armi no-' 
cleari *, ha detto 11 pr esiden- 
te. « Néssim pres^ente vuote 
la guerra, e non credo cbs 
Reagan. se fosse presidente. 
v(RTebbe la guarà. Ma un 
preskfente deve prendere 
decòrioni ogni gterno sul- ^ 
Tim{Hego dd potere enorme 
(fella nostra nazione». Rea¬ 
gan, dal canto suo. ha det¬ 
to (Ae Carter vor rdibe ìa- 
trodurre il governo fede»- 
le m ogni settore ddla vita 
americana. Proprio lo Sta¬ 
to ddl’eoonania. con gli riti 
livefli dd'mflaziane e deOa 
disocca{iazioiie, ha conclùso 
Reagan. «ci dice qualcosa» 
sul Aiìtto A Carter A ri- 
manoe alla (fesa Bianca per 
: anoon «loattra amiL 


Mary Onori 


La Spagna ha^optatò 
per la NATO rìnYÌando 
Tihgresso nella CEE ? 


Attentati a Salisbury 
provocano quattro 
morti e 16 feriti 


aCADRID — AmbiiiiU paria- 
mentari ddTUaioae Al Céit- 
tro Demoermticm — Q partito 
dd primo ministro Boarta ^ 
hanno dichianto feri a Mèt 
drid che «il proNraia ddT 
ia g ieeeu delle Spagna nella 
CBS nd IMI non d porrà», 
egotiartamctite a quanto ave¬ 
va afférmeto. (pWlclie mteae 
fa. rallon ministro degù B- 
sterl llaredino Orafo (attaal- 
mente Oavernatora genenffe 
od Paese basco). 

Qoeato stoaee fonti ufficto- 
se; ma aatoràvoU, hanno ag- 
fianto ebà non si intoode «de- 
fera In alenn mode Finpret- 
to-neBù CBS a gmOOo naìia 
NÀTO, ni, a tonto meno, con- 
etoenira rtngraaaa nrita NA¬ 
TO come nno «tramenio A 


ìe Ufficoìtà aeoxomiehe che 
potrebbe eoatportmre ringraa- 
«o «p afnoln neOa CBSa. 

Onalehe gtarno fa, fi p» 
Mento deOa rnmmlmliniii a- 
eteri dd dana- 

tati (Canm»), ignacto Canto¬ 
ne d^ala «Uberale» ddla 
UCD. aveva' dldiiarato che, 
nonoetante le affernmalQiii A 
«compida oonttoattÉ» fra 
Orefo e a sao saecetoora al 
ministero degli ■meri. Joat 
^dro Perei-Lorca, «riUfoau 
dtvergeaae «al p roblem a ddte 
NATO e ddrtogrmc ddte 
Spugna neTA lls an e a mdlto- 
re a tte n tte a fndipead« n t«men 
te da focBc ndte CMS», fri 
bma seotaana: «à. nella 


Vmà Vogolti 


pacai membri dola CBS che, 
par accettando con goddigfm- 
tkme U noetro higretao nelT 
AHeanaa Atlantica, non «cm- 


J mi a ni a dd n ccc tta i «doe 
tenpU (prima la NATO, pd 
la CB). Avrebbero ptcvaioo 
1 raatad dd «dm teoapla. 




salisbury “ Quattro per- 
ame aono state accise e 16 
ferito Ieri In un attentato 
d tn a art taido contro on «loar- 
tiere africano A Salfebaiy. 

Uh portavoce ddla polizia 
ba afferm ato che Tattantato 
è av venato mentre si svob 
■cvm ima cerimonia frm e U e 
celebrata da un giuppu A 
BdUtantl ddlUnione natio- 
naie africana deUo SEimbabae 
(2ana-ff). |>artito dd pri¬ 
mo miaietfo Robert Mugabe. 

n portavoce ba aggiunto 
ebe dopo TemiiooioQe ddla 
bomba sono stati sparati na- 
mar aa l oofot d’anna da fteoa 
Lo atomo portavooe ba in. 
firn detto ebe qaattre paa- 
m«tl sono Itati feriti la ao- 
im pmaimm ndreoplodone 
A una twmba laiodata da 
aoonomlutl contro an camhm 
multare nd quartiere A San¬ 
ta Maria, p re mo SalUbatf, 




InterFenti 
per i sMaci 
patestìiiesi 

' V'' - 

ROMA — PersonaiitA italia¬ 
ne hanno rivolto pnmsanti 
aiipelli al governo italiano 
e al Pepa perdié interven¬ 
gano peaaao U governo latne- 
Uano In favore «fella revoca 
dd decreto A. deportotione 
contro i sindaci paleottneel 
A Bebvon e di Haibai nd- 
fo Citoiurttenia occupata, 
Tm le peraoeudità intarvenu- 
te U vee c oTci A Ivrea mon- 
Minor Bottami, u aen. CHu- 
aeppe Branca, il dndaoo di 
Torino Diego BoveUi, gU 
avvmti Ugo Natoli, Andrea 
Olazdlna • Quide Calvi. 
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Le prime conseguenze dell’attacco al governo di unità autonomistica mentre proseguono le reazioni negative 

Alla prova dei fatti 
dopo le dimissioni della giunta 
la sinistra de a Nuoro 


Da tutta la Sardegna unanime 
la protesta per il no romano 

i ‘ ’ \ 

Animato dibattito nel salone della Cisapi - Conferenza stampa del PCI contro 
Tintollerabile attacco airautonomia sarda - Andare avanti anche senza la DC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A testimonia¬ 
re la vasta portata del pro¬ 
cesso in atto per un nuovo 
governo dell’autonomia, ecco 
l’ondata di proteste al «ve¬ 
to » di Piccoli che si estende 
da una parte all’altra della 
Sardegna ed investe tutte le 
forze sociali, in particolare 
1 lavoratori e i giovani. 

La risposta dei metalmec¬ 
canici è stata una delle più 
decise. Le cifre della crisi 
non permettono pause di ri- 
pensamento. In Sardegna ci 
sono esattamente 3.500 metal¬ 
meccanici in cassa integra¬ 
zione speciale da 33 mesi. Co* 
me dire: sulla via che porta 
al licenziamento. I metalmec¬ 
canici hanno organizzato un’ 
assemblea nel salone del CI- 
SAPI, invitando tutte le for¬ 
ze politiche sarde. Hanno ri¬ 
sposto solo il PCI e il FRI. 
Per i comunisti erano pre¬ 
senti i consiglieri regionali 
Benedetto Barrano ed Euge¬ 
nio Orrù: per i repubblicani 

41 crtrrmto vf»fTÌr»r»Qlo Mino 

-’-O* '-*'***■ ‘^^ -- 

Ruiu. 

Cosa hanno detto i lavo¬ 
ratori agli esponenti politici 
intervenuti alla loro assem¬ 
blea? Hanno spiegato che 
«se la DC si autoesclude dal 
governo unitario della Regio¬ 
ne. i partiti autonomistici di 
sinistra e laici, soprattutto 
il PCI e il PSI, devono an¬ 
dare avanti, non possono ave¬ 
re tentennamenti nel forma¬ 
re un governo in grado di 
risolvere i gravissimi proble¬ 
mi della Sardegna ». 

Al dibattilo — animatissi¬ 
mo — hanno partecipato il 
segretario regionale della 
CGIL, compagno Antonello 
Saba, intervenuto anche a 
nome della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, e il respon¬ 
sabile provinciale della PLM 
Cubeddu. 

« I lavoratori — hanno spie¬ 
gato gli intervenuti — sono 
quelli che pagano di più la 
crisi. Da 33 mesi i metalmec¬ 
canici sono in cassa integra¬ 
zione, senza possibilità che 
la loro situazione venga sbloc¬ 
cata. che almeno il program¬ 
ma della Italimpianti, in gra¬ 
do di fornire occasioni di 
lavoro per alcune migliaia 
di unità, esca dai cassetti de¬ 
gli uffici di programmazione. 
L'unico modo per realizzare 
1 piani di rilancio dell’indu¬ 
stria. è la formazione di una 
giunta forte, capace, autore¬ 
vole, in grado di trovare cre¬ 
dito presso gli organi del go¬ 
verno centrale ». 

I rappresentanti dei partiti 
che hanno inviato le dele¬ 
gazioni alla ■ assemblea ' del 
CISAPI hanno risposto nel 
modo indicato dai lavorato¬ 
ri. Per il FRI. Nino Ruju 
ha confermato* la posizione 
del suo partito prima del ve¬ 
to della direzione democri- 
.stiana: «Non andiamo avan¬ 
ti. non possiamo tollerare im¬ 
posizioni che vengono da Ro¬ 
ma. L’autonomia della Sarde¬ 
gna è una cosa reale». ' 
Per il PCI. il compagno Be¬ 
nedetto Barranu ha ribadito 
le linee già espresse dal comi¬ 
tato diràtivp regionale: «La 
giunta unitària deve essere 
formata, anche se la DC si 
autoesclude. Va resinnta con 
forza la pretesa della dire¬ 
zione della DC di negare alla 
Sardegna il diritto a deter¬ 
minare autonomamente gli in¬ 
dirizzi del suo rinnovamento 
economico, sociale e politico ». 

Gli stessrconcetti sono stati 
affrontati, con ampiezza di 
analisi, nella conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri mattina, nella 
sala del comitato regionale 
del partito, dai compagni Ga¬ 
vino Angius, Andrea Raggio, 
Ideilo Sechi e Anna Sanna. 
In sintesi, il comitato regio¬ 
nale del I^I e il gruppo del 
consìglio regionale, condan¬ 
nando -il gestp di Piccoli co¬ 
me « intollerabile attacco alla 
autonomia sarda», conferma 
che si può e si deve andare 
avanti anche senza la DC. Il 
compagno Andrea Raggio ha 
affermato, ri^iondendo ai 
giornalisti che, «con il veto 
. di Piccoli è finita la giunta 
di unità autonomìstica, ma 
permane la politica dì unità 
autonomistica». Infatti, il 
veto imped'isce a Soddu di 
portare alle dovute conse¬ 
guenze il lavoro svolto con U 
concorso di tutti i partiti de • 
rnocratici. ma la piattaforma 
prourammatica rimane in tut¬ 
ta la sua validità, non può 
es.‘=ere cancellata. Se la deci¬ 
sione della DC dovesse risul¬ 
tare definitiva, spetta allora 
a: partiti di sinistra e laici 
dare vita una nuova fsun- 
ta autonomistica. 

E" proprio quanto lavorato¬ 
ri e giovani, ma anche arti¬ 
giani, piccoli e medi impren¬ 
ditori, intellettuali, la gente 
dei quartieri chiede alle for¬ 
ze politiche: non considerar¬ 
si orfani della DC e dare al¬ 
la Regione un esecutivo ade¬ 
guato ai suoi problemi, dopo 
mesi e mesi di governo va¬ 
cante. A Oltana gli operai 
della Chimica e Fibra del 
Tirso, una delle fabbriche 
neU’occhio del ciclone, han- 
na anch’essi parlato chiaro: 
«Non si può continuare a 
vivere nell’incertezza del la¬ 
voro. La polìtica di unità au¬ 
tonomistica è l’unica che pos¬ 
sa spianare il terreno ad 
una programmazione econo¬ 
mica veramente democra* 
toca ». 

Di fronte a questo fatto 
— che il presidente Soddu, 
con il contributo di tutti i 
partiti, aveva messo al cen¬ 
tro del suo mandato — ca¬ 
sca ogni steccato ideologi- 

Gìus*pp« Podda 


Un'assemblea alla casa dello studente di Cagliari 

Di che «veti» parlerà Piccoli 
ai 40 mila giovani disoccupati? 


CAGLIARI — «Ho pensato 
Piccoli, ponendo il veto, ai 
40 villa giovani disoccupati 
sardi? Ed ha tenuto conto 
dei fondi del piano di rina¬ 
scita da anni congelati nel¬ 
le banche, che possono es¬ 
sere spesi per fornire oc¬ 
casioni di lavoro? E come 
si può procedere ad una 
grande opera di rinnova¬ 
mento con governi regio¬ 
nali che tagliano fuori, di¬ 
scriminano le forze popo¬ 
lari, tanta parte della gio¬ 
ventù isolana? ». 

Questi gli interrogativi 
posti dai giovani comuni¬ 
sti. socialisti, repubblicani, 
ma anche dai giovani de¬ 
mocristiani che hanno pre¬ 
so posizione contro il «ve¬ 
to romano r> chiedendo che 
si prosegua sulla strada 
dell’ unità autonomistica, 
per imporre le profonde ri¬ 
forme e le vaste trasforma¬ 
zioni da anni sancite dalle 
leggi conquistate con la 
lotta, e che sono mature 
nella coscienza della gran¬ 
de maggioranza del sardi. 

Il pronunciamento dei 
giovani è avvenuto nel cor¬ 
so di un’affollata assem. 
bica alla Casa . dello Stu¬ 
dente. Diverse centinaia di 
universitari hanno posto 
quesiti al segretario ragio¬ 
nale del PCI compagno Ga¬ 
vino Angius, che ha riba¬ 
dito la necessità di una va¬ 
sta mobilitazione dei lavo¬ 


ratori. dei giovani, delle 
donne. « Sopratttitto i par¬ 
titi della sinistra — comu- 
nistt, socialisti, sardisti — 
devono assumere ìa piena 
responsabilità di dare vita 
ad una giunta unitaria, an¬ 
che se in presenza di una 
aiitoesclusione della DC ». 

Dal canto suo il Comi¬ 
tato regionale sardo della 
FOCI, riunito a Cagliari, 
ritiene che «la decisione 
della segreteria nazionale 
democristiana di porre il 
veto al tentativo del presi¬ 
dente incaricato on. Soddu 
(oggi dimissionariol di co¬ 
stituire una gitiiiia icylu- 
nale di unità autonomisti¬ 
ca. sia un fatto gravissimo 
di ingerenza politica che 
lede fortemente gli interes¬ 
si della Sardegna ». 

« Questo orientamento — 
sostiene la compagna An¬ 
namaria Loddo. segretaria 
regionale della FOCI — è 
il riflesso di una concezione 
arretrata, che considera la 
Sardegna asservita a deci¬ 
sioni assunte altrove. Non 
siamo disposti a subire le 
prepotenze e le pregiudiziali 
anticomuniste della seare- 
teria nazionale della DC. 
che anche in Calabria ha 
fermato il tentativo di co¬ 
stituire una giunta di uni¬ 
tà democratica. 

« Nelle nostre assemblee, 
che teniamo non solo nelle 
città, ma nelle zone interne 


e nei centri operai, viene 
rinnovato l’invito a tutta la 
gioventù sarda perché si 
batta in nome della difesa 
dell’autonomia. Dalle nostre 
assemblee, alle quali parte¬ 
cipano giovani di altri par¬ 
titi — ha concluso la com¬ 
pagna Annamaria Loddo — 
viene rivolto l'invito a tutti 
i partiti democratici di pro¬ 
seguire nel tentativo di com¬ 
porre una nuova giunta (con 
le linee di programma già 
approvate) che sia in gra¬ 
do di dare risposte alle aspi¬ 
razioni e alle esigenze del 
popolo sardo ». 

^/iC/ìc i yiOVUTii ucmOCr** 

stiani nuoresi hanno giudi¬ 
cato di « eccezionale gravi¬ 
tà » il veto opposto dal se¬ 
gretario Piccoli alla DC 
sarda per una giunta auto¬ 
nomistica. I giovani demo- 
cristiani nuoresi hanno 
quindi espresso « piena so¬ 
lidarietà alVon. Pietro Sod¬ 
du e al segretario Ptiddu, 
impegnati in prima perso¬ 
na in questo difficile mo¬ 
mento ». 

' La direzione provinciale 
del movimento giovanile 
della DC di Nuoro ha ri¬ 
volto un appello « perché 
responsabilmente si ristabi¬ 
lisca un corretto rapporto 
e clima politico ». al fine 
di arrivare in Sardegna alla 
costituzione di un governo 
unitario, richiesto dalla ec¬ 
cezionale . crisi economica ». 


Si sono già espresse con coerenza tutte le forze laiche e di sinistra 
(PCI, PSi, PSDl e PSd’A) - Una dichiarazione del capogruppo comunista 


Dai nostro corrispondente 

NUORO — In una città an¬ 
cora sotto lo choc della ri¬ 
volta" nel braccio speciale del 
carcere giudiziario di Badu 
'e Carros è accaduto quanto 
ormai era nei fatti da tem¬ 
po: la Giunta comunale DC- 
PRI, che disponeva sulla car¬ 
ta di una maggioranza di 
venti voti su quaranta gra¬ 
zie anche al sostegno di un 
«civico», si è formalmente 
dimessa, anche se la presa 
d’atto ufficiale in Ccnsiglio 
non è ancora avvenuta. E’ 
stata tutt’altro che una sor¬ 
presa come Invece sì sono 
affrettati a dire alcuni com¬ 
mentatori locali e nessuno, 
tanto meno le forze politiche 
all’opposizione, se ne è fatta 
meraviglia: 1 cinque giorni 
di dibattito sulle dichiara- 
zicni programmatiche del 
sindaco Piltalis. democristia¬ 
no area Zac, erano state la 
riprova deila inconsistenza e 
della inadeguatezza deila 
giunta minoritaria centrista. 

A turno i capigruppo dei 
partiti dell’area laica e di si¬ 
nistra e diversi ' aitn espo¬ 
nenti avevano ripetutamente 
chiesto le dimissicni della 
Giunta nata il 6 di agosto 
scorso sulla base dell’ennesi¬ 
mo rifiuto di una collabora- 
zicne organica fra tutte le 
forze autonomistiche, oppo¬ 
sto in primo luogo dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Poi la 
« bomba » del veto romano 
alla Ipotesi di Giunta di uni- 
, tà autonomistica alla Regio¬ 
ne sarda, bomba metaforica 
certo se confrontata a quel¬ 
le vere che nel frattempo sal¬ 
tavano fuori nel supercarce¬ 
re, ma non meno « esplosiva ». 

A Cagliari come a Nuoro 
ha provocato uno sconquas¬ 
so: lunedì sera, dopo la re¬ 
plica del sindaco in cui fra 
le altre cose si affermava 11 
rifiuto alla logicà di una 
« concezicoe sabauda della 


autonomia sarda » e si pro¬ 
clamava un generico appel¬ 
lo ad una sorta di «nuova 
resistenza dell’Isola », arri¬ 
vavano le ^imissicni del vi¬ 
ce sindaco repubblicano An- 
nìco Pau. 

Anche - queste ncn erano 
una - Improvvisa inspiegablle 
calamità: il [^pogruppo re- 
pubblicano 'Puligheddu in¬ 
tervenendo in Consiglio ave¬ 
va già gratificato la giunta 
comunale di pesanti attacchi. 
Ma la matassa ncn è stata 
facile da dipanare nonostan¬ 
te le dimissicni del vice sin¬ 
daco: Pittalis eco una pri¬ 
ma dichiarazìcne, non molto 
comprensibile per la verità, 
affermava l’apertura della 
crisi ma con il permanere 
della giunta/in carica. C’è 
voluto del bello e del buo¬ 
no ccn almeno tre sospe*-!- 
sioni dei lavori e incontri fra 
ì capigruppo e una richiesta 
ufficiale del capogruopo co¬ 
munista. Pietrioo Melis, per¬ 
ché si formalizzassero final¬ 
mente le dimissioni. 

E sì. i due mesi di vita del¬ 
la siunta DC-PRI seno stati 
un-a occasione forse irripeti¬ 
bile, ma tutto sommato uti¬ 
le, per constatare lo stato 
di profonda lacerazione esi¬ 
stente all’ititerno deMs De¬ 
mocrazia cristiana nuorese. 
La Giunta comunale appena 
dimessa fu il risultato del¬ 
la lotta fra le due anime 
della DC nuorese. quella 
zaccagniniana e l’altra, for- 
zanovista e preambolista. 
Per uno stretto margine in 
Comune - ebbero la meglio 
gli zaccagninlani - mentre 
dalla Giunta comunale fu¬ 
rono esclusi in loto ì rap¬ 
presentanti dell’area avversa. 
Ebbene in questi due mesi 
se ne sono viste di tutti i co¬ 
lori a partire dalla guerra 
delle tessere, ingaggiata dal¬ 
l’area Zac che accusava la 
maggioranza forzaoovìsta del 
Comitato provinciale di aver 


falsificato oltre tremila tes¬ 
sere, per finire con lo scon¬ 
tro pubblico, avvenuto «via 
stampa », a suon di docu¬ 
menti e dichiarazioni e du¬ 
rato settimane fra l’attuale 
sindaco e i due precedenti, 
tutti e due forzanovisti, con 
reciproche e violente accuse 
su un mucchio di cose e in 
particolare sulla faccenda 
dell’edilizia scolastica. 

« E’ ' tempo che questo 
pericoloso gioco delle parti 
abbia finalmente termine — 
ha dichiarato il capogruppo 
comunista Melis — è tempo 
che si affronti seriamente e 
con il massimo di unità tra 
tutte le forze disponibili la 
"questione nuorese’’ non me¬ 
no grave e drammatica di 
quella più generale che coin¬ 
volge la Sardegna nel suo 
insieme ». Su questo già nel 
dibattito si seno espresse con 
coerenza tutte le forze di si¬ 
nistra laiche e democratiche, 
PSI, PSDI e . PSd’Az. oltre 
naturalmente al PCI e lo 
hanno ribadito in occasione 
dell’apertura della crisi. Gli 
sviluppi - futuri offriranno 
anche un banco di prova dav¬ 
vero decisivo per verificare 
quanto di autentico c’è nella 
volontà di una parte ccnsi- 
steote aeila Democrazia cri¬ 
stiana nuorese, secondo quati- 
to affermato dallo stesso 
Pittalis, di opporsi con tutte 
le forze ai veti del « novello 
imperatore romano Piccoli », 
che se ha potuto operare e 
averla vinta, almeno in que¬ 
sta fase, è stato anche gra¬ 
zie alla presenza in Sardegna 
e a Nuoro, come dimostra oa- 
lesemente la vicenda della 
Giunta comunale, di «asca¬ 
ri », che hanno offerto anco¬ 
re e ormeggi a profusione. 
Ma di ciò a Nuoro seno con¬ 
sapevoli tutti i partiti della 
sinistra e dell’area laica. 

- Carmina Conte 


Nel mirino della mafia ancora una volta gli amministratori di sinistra 

Bomba contro la casa dei sindaco dì Mesoraca 

Solo pochi giorni fa al compagno Tesoriere venne incendiata l*auto > L’ascalation di provocazioni e minacce contro 
gli esponenti della giunta di sinistra - Sciopero dei lavoratori e manifestazione dì tutti i cittadini del centro calabrese 


La campagna 
tesseramento 
nasce dalle 
vertenze 
aperte in 
Basilicata 

Nostro servizio 

POTENZA — La campa¬ 
gna di tesseramento al 
Partito in Basilicata si 
intreccia in modo ^ parti- - 
colare alle iniziative del 
Partito sulla situazione 
politica regionale. L’in¬ 
treccio nasce dai proble¬ 
mi della regione, posti al¬ 
l’attenzione delle forze 
ipolitiche dalle lotte dei 
mesi scorsi, dal compior- 
tamento inadeguato del¬ 
la Giunta di centro-sini¬ 
stra. oggi dilaniata da po¬ 
lemiche. Per queste ragio¬ 
ni. il lavoro del tessera¬ 
mento assume un signifi¬ 
cato politico particolare. 

Ed i primi risultati non 
sono mancatt La sezione 
del PCI di Bernalda ha 
già realizzato cento tes¬ 
sere. un terzo degli iscrit¬ 
ti dello scorso anno; an¬ 
che a Tito, ih provincia 
di Potenza, il dato delle 
tessere oscilla intorno al 
trenta per cento. « Impor¬ 
tante Ù dato di Bemal- 
.da'^— sostiene il compa¬ 
gno Salvatore Adduce, re¬ 
sponsabile della Commis¬ 
sione di organizzazione 
della federazione matera- 
na — che segna la ri¬ 
presa deiriniziativa poli¬ 
tica nel Metapontino, la 
zona dove nelle ultime e- 

- leeoni amministrative c’è 
stato il calo più consi¬ 
stente di voti ». ' 

La Federazione di Po¬ 
tenza ha deciso per il 
prossimo 8 novembre di 
tenere una giornata del 
tesseramento per le don¬ 
ne. con iniziative specifL- 
che. « La campag^ è 

- partita bene — sostiene il 
compagno Giancarlo Ron¬ 
chi, responsabile della 
Commissione di organiz¬ 
zazione della federazione 
potentina — anche se T 
entusiasmo per il momen¬ 
to fra i compagni è al 
di sotto delle aspettati¬ 
ve ». Intanto, Il Comitato 
regionale ha deciso di 
promuovere per le gior¬ 
nate di sabato 14 e dome¬ 
nica 15 novembre mani- 

' festarioni pubbliche sulla 
situazione politica e sul- 
' le posizioni dei comuni¬ 
sti. «Si tratta di svilup¬ 



pare — sostiene il com¬ 
pagno Umberto Ranieri, - 
segretario regionale del - 
PCI — ima forte inizia- 
tiva di denuncia d^e de- 
" •. bolezze. dei limiti e della 
V inadeguatezza gravi del¬ 
l'attuale giunta regionale, 
partendo dai problemi del 
lavoratori e delle popola¬ 
zioni lucane. 

Il Comitato direttivo re¬ 
gionale del PCI ha intan¬ 
to rivolto un appello a 
tutte le forze vive della 
cultura e deirinformazio- 
ne, a tutti i lavoratori, 
chiamando le sezioni, i 
gruppi consiliari comuna- 
fi, provinciali e regionali 
comunisti a partecipare 
alla battaglia per inter¬ 
rompere Un corso della 
politica di centro sini¬ 
stra che « già produce for¬ 
me di regressione econo¬ 
mica, sociale e democra¬ 
tica - ■ 

La sconfortante opera¬ 
zione di « congelainento » 

. della Giunta regionale 
(unica in Italia) — so¬ 
stiene il comitato diret¬ 
tivo regionale del PCI — . 
mentre contiibuisce ad 
aggravare la situaa^one 
lucana, mentre diffonde ' 
un clima di stanchezza, 
di provvisorietà e di las¬ 
sismo. alimenta compor¬ 
tamenti clientelari e tra- 
sformisticL La Ba^Uca- 
ta per pesare e aprirsi al¬ 
lo sviluppo ha bistro 
dell'unità delle forze po¬ 
polari e di un'opera di 
rinnovamento e di risa¬ 
namento. Per perseguire 
questi obiettivi: i) è de¬ 
cisive l'unità delle sini¬ 
stre. costruita su conte¬ 
nuti di p rogre s so, di ISe- 
mocrazia, di trasforma- 
V zìone. Non poche diffi¬ 
coltà sono presenti in 
questa fase. Ma la situa¬ 
zione è aperta, anche 
piena di possibilità. Con- 

- traddizioni serie si sono 
prodotte tra e nei partiti 

- di ' centro-sinistra; 2) è 
necessario superare la po¬ 
litica. la pratica e l'attua¬ 
le formula di centro-sini¬ 
stra alla Rettone Basili- 
cala, è necessario dare 

' vita ad una giunta di uni¬ 
tà democratica 

' a. gì. 


. Nostro servizio 1. - 

MESOR.ACA (Catanzaro) — Un grave 
attentatò dinamitardo nella serata di 
martedì ha danneggiato, sia pure in for¬ 
ma lieve, la casa del sindaco comuni¬ 
sta di Mesoraca, compagno Tesca-iere. 
Questo è purtroppo l’epilogo di una serie 
di attentati effettuati in questi ultimi 
giorni nell'importante centro del Cro- 
tonese. Questa x^olta si è superato ogni 
limite e non v'è dubbio die il quadro 
che si ha della situazione è preoccu{^- 
te. D'altra parte queste (H-eoccupazioni 
sono state già espresse più volte alle au¬ 
torità ctHnpetenti da parte del PCI ed 
oggi dobbiamo trarre condusiooi che 
hanno il sapore deiramaro. 

' A Mesoraca la \ita democratica e 
civile viene cosi tuitiata di frequente, 
e manipoli di gente senza scrupoli gio¬ 
cano la carta del terrore, della paura, 
della intimidazione contro le forze poli¬ 
tiche democratidie di sinistra che am¬ 
ministrano Mesoraca e che hanno aper¬ 
to nel paese una battaglia contro la spe- 
, culazione. 

L’escalation è grave: prima i colpi 
esplosi alla sezione del PCI, poi l’auto¬ 
botte del trasporto acqua, poi le gomme 
squarciate all’auto del preside del magi¬ 
strale compagno D’Agostino, nella stessa, 
notte colpi d’arma da fuoco contro la 
vettura del consigliere democristiano 
Marrazzo « reo » di aver votato insieine 
aU'amininistrazione comunale di sinistra. 
Dopo questa crescita spaventosa, la mac¬ 
china del sindaco bruciata sotto la pro¬ 


pria casa ed Infine la bomba 

Su nessuno di questi attentati si è 
fatta chiarezza. . 

Ieri, intanto, quando la notizia del- 
l’aUentato è stata di dominio pubblico, 
la gCTite ha cominciato a raccogliersi 
in piazza e ad esprimere la solidarietà 
al compagno Tesoriere. Da parte loro 
i lavoratori comunali ed altre categwie 
hanno indetto una giornata di sdopero 
partecipando alla manifestazione die è 
nata spontaneamente. In piazza De Gra¬ 
zia a mezzogiwno ^ano in tanti ad ascol¬ 
tare le parole dei compa^ che hanno 
parlato da un palco imjH’owisatD, Tan¬ 
te donne, molti lavoratori, tutti con i visi 
preoccupati per il clima che si respira 
in questo comune del Petilino." 

>Le ferole della compagna Li Gotti, 
consigliere regionale del FGI. sono state 
abbastanza dure. «Ci voglicHio ridurre 
al silenzio,.a non lavorare come nostro 
costume — ha detto — di comunisti, ed 
usano le vie torbide degli attentati. Que¬ 
sti non possono che essere atti di vigliac¬ 
cherìa che non hanno nulla a che ved»e ' 
con il dibattito tra opinioni diverse >. 

La via scelta dalle forze delinqum- 
zìali e mafiose è purtroppo questa, e gli 
obiettivi che si cercano sono sempre gli 
stessi: ì comunisti, i democratici, le for¬ 
ze sane. Quanto è accaduto in Calabria 
è significativo. Si possono dimenticare 
le morti di Valarioti e di Lo Sardo? Era¬ 
no bandiere di una battaglia pietica 
contro rarretramenlo e raUxutimento 
della vita sociale ed economica die la 


mafia vuole imporre nella nostra regione. 

Nel Ootonese, anche se non siamo ar¬ 
rivati a momenti così drammatici, il 
quadro emergente da questi fatti delit¬ 
tuosi lascia spazio ad ipotesi più gravi. 
«Contro questo tentativo dobbiamo bat¬ 
terci — ha ribadito con forza il com¬ 
pagno Schifino, segretario della Fede¬ 
razione comunista di Crotone —, e so¬ 
stenere una grande battaglia di mobili¬ 
tazione e di vigilanza democratica. Nel 
Crotonese abbiamo affrontato già mo¬ 
menti di lotta significativa contro, la 
mafia; ad Isola Capo Rizzuto. esèm¬ 
pio. con una presenza reale, fisica, di 
tutti ì comunisti in làazza. Se neces¬ 
sario ripercorrereno la stessa strada 
per sconfiggere i nemici della democra¬ 
zia e della civiltà ». - 

Affermazioni convinte e puntuali che 
stanno a sottolineare il senso di impe¬ 
gno e di mobilitazione che il PCI ha as¬ 
sunto in questo frangente cosi precfcu- 
pante per le popolazioni del Crotonese. 
In più la sottolineatura nell’intervento 
del segret«io della Federazione sulla 
inadeguatezza delle forze deU’ordine a 
Mesoraca e rinvilo ad un impelo mag¬ 
giore in questa lotta alla delinquenza 
mafiosa. Una sottolkieatura che ha un 
suo nome. Il PCI da parte sua ha messo 
già in moto iniziative parlamentari per 
questo caso; intanto, ieri, U consiglio 
comunale di Mesoraca è stato convocato 
in via straordinaria 

C. t. 


« 

Lù crisi degli alloggi nel Sud 

CAGLIARI I TARANTO 


Un’interrogazione dei comunisti al sindaco 

Grave airefficienia delia giunto da 2 mési 
aii'Aquiia non si riinscinno documenti 

Demagogico Taneggiamento della DC - Deirargomento si discuterà mI prossimo consiglio comunale 


L’AQUILA — Libretto di 
lavoro, certificato di re¬ 
sidenza, e tutti gli altri 
atti amministrativi che 
generalmente vengono ri¬ 
chiesti in delegazione da 
circa due mesi all’Aquila 
non vengono più rilasciati. 
Nonostante la giunta sia 
stata ormai ricomposta da 
tempo in nessuna delle 
sette delegazioni comunali 
è stato nominato raggiun¬ 
to del sindaco. I disagi 
che i cittadini subiscono 
sono facilmente immagi¬ 
nabili. Ma il problema non 
si esaurisce, nel fatto con¬ 
tingente. Investe ■ Invece 
l’aspetto ’ politico del con* 
sigli circoscrizionali. 

A tal proposito ricor 
diamo che il PCI, il PSI e 
n PADT erano favorevoli 


allelezìone diretta dei 
consigli di quartiere e fra¬ 
zione in occasione deU’ul- 
tima consultazione eletto¬ 
rale. Purtroppo ciò non fu 
possibile per la scontata 
opposizione e per l'intran¬ 
sigente veto del PRI e del- ! 
la DC, la quale, peraltro, 
rifiutò di discutere il rego¬ 
lamento dei consigli di 
circoscrizione. 

.Ma la DC non finisce 
mal di stupire! E infatti 
ecco che, completamente 
rigenerata dalla consulta¬ 
zione elettorale, nel pro¬ 
gramma presentato insie 
me al suoi «amici di cor¬ 
data > propone quelFele- 
zione diretta dei consigli 
di quartiere, da essa stes,- 
sa precedentemente impe¬ 


dito. 

«Al momento della di¬ 
scussione sul programma 
presentato daU'attuale 

maggioranza di centro si¬ 
nistra, — afferma Alvaro 
lovannitti, segretario della 
Federazione comunista 
deU’Aquila — ci permet¬ 
temmo, come gruppo con¬ 
siliare, di avanzare delle 
riserve sulla presunto vo- 
;lontà dell’attuale maggio¬ 
ranza di : volere ^ indire le 
elezioni per il rinnovo di¬ 
retto del consigli circo¬ 
scrizionali, e ciò non per¬ 
chè il PCI non sia d’ac¬ 
cordo, anzi, ma perchè ta¬ 
le « volontà > sarebbe stata 
espressa anche da un par¬ 
tito restio fino a qualche 
mese fa alla consultazione 
democratica; ora però. 


due mesi dopo, dobbiamo 
registrare che non -solo 
non si parla di elezioni di¬ 
rette. ma nemmeno delle 
nomine Indirette, che, tra 
Tauro, sono la condizione 
anche per la designazione 
dei delegati». 

Al fine di risolvere in 
tempi brevi la paralisi del¬ 
le delegazioni e di riatti¬ 
vare i processi partecipa¬ 
tivi, lo stesso compagno 
lovannitti. assieme al 
consigliere comunista K- 
millo Lursia, hanno rivol¬ 
to, in proposito, un’inter¬ 
rogazione al sindaco. 

In tal modo nella pros¬ 
sima seduto del consiglio 
comunale la giunto non 
potrà sottrarsi ulterior¬ 
mente alle proprie respon¬ 
sabilità, ' 


Oggi 
gli edili 
in piazza 
con ì 

senza tetto 

Obiettivo: ottenere 
un impegno e ri¬ 
sposte dal Comune 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Nel pomeriggio 
di oggi davanti al Municipio 
si ritroveranno, con gli sfrat¬ 
tati e i senza tetto clic da 
tempo occupano gli uffici 
della giunta o sono accampa¬ 
ti in piazza, i lavoratori edili 
provenienti dai quartieri cit¬ 
tadini, dalle frazioni, dai 
Comuni dell’entroterra ca¬ 
gliariano. Si 'riapre così, par¬ 
tendo ' dalla rivendicazione 
concreta di «ina politica per 
la casa e per le opere pub¬ 
bliche» la «Vertenza Cagliari» 
promossa dalla Federazione 
•unitaria CGIL. CISL, UIL. 

' «La requisizione da parte 
del sindaco e del prefetto di 
alloggi sfitti e inutilizzati da 
tempo ’ e d|i destinare per 
Toccupazione temporanea è 
limitata ai casi più urgenti di 
famiglie senza tetto»; è il 
provvedimento che sta in te¬ 
sta all’elenco di richiesta del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria su cui si articola que¬ 
sta giornata di lotta. 

L’obiettivo della manifesta¬ 
zione è di ottenere un im¬ 
pegno urgente delle autorità 
responsabili di fronte alla si¬ 
tuazione abitativa che ogni 
giorno diventa sempre più 
drammatica, mentre risulta 
che almeno 4 mila apparta¬ 
menti sono sfitti o inutilizza¬ 
ti. Mancano le aree fabbrica- 
bili. le cooperative stentano a 
trovare ■ finanziamenti, gli 
sfratti nei prossimi mesi, col¬ 
piranno alcune migliaia di 
famigUe. 

Sul problema della casa i 
sindacati intendono aprire 
subito trattative con gli am¬ 
ministratori comunali per 
predisporre un piano a breve 
e'medio termine che. con le 
somme disponibili (circa 40 
miliardi), consenta - di co¬ 
struire un certo numero di 
appartamenti per soddisfare 
le crescenti richieste. 

Oltre allo strumento della 
requisizione, la Federazione 
provinciale unitaria ha solle¬ 
citato, in un documento, 
l’immediata assegnazione dal¬ 
la Regione al Comune di cir¬ 
ca 4 miliardi e mezzo per 
l'acquisto di alloggi già pron¬ 
ti. nonché un ulteriore inter¬ 
vento diretto del Comune per 
acquisire altri alloggi sul 
mercato o per opere dS-risa- 
namento. E’ stata anche sol¬ 
lecitata la progettazione di 
un primo intervento selettivo 
per risanare le vecchie case 
del centro storico (2 miliardi 
e mezzo già stanziati). 

I sindacati hanno inoltre 
chiesto: la costruzione del 
secondo lotto di appartemen- 
ti a S. Elia (8 miliardi feivii 
da ben 3 anni); la costituzio¬ 
ne di un organismo di coor¬ 
dinamento. fra Regione, Co¬ 
mune. LA(ÌP e prefetto; la i- 
stituzione. nresso l’assessora¬ 
to comunale agli alloggi di 
un apposito «ufficio casa» 
con Tanagrafe degli apparta¬ 
ménti pubblici e privati: la 
formulazione ed attuazio¬ 
ne dei piani di zona per Te- 
ddizia economica e popolare. 

Intanto sul problema della 
casa hanno jH'eso posizione le 
cooperative di abitazione del¬ 
la Federcoop. Sono ormai 
trascorsi dbe 3 mesi dal 
giomo in cui il precedente 
consiglio comunale aoprovò 
i un ordine del giomo che im- 
I pegnava la giunta a stipulare 
' le convenzioni sulle aree as¬ 
segnate ■ aHe cooperative. La 
lunga crisi comunale, dopo le 
elezioni dì giugno, ha impedi¬ 
to la concreta attuatone del¬ 
la delibera del (Consiglio. Ma 
ora che la crisi è risolta, le 
cooperative rivendicano la 
rapida attuazione degli im¬ 
pani assunti. , 

«La situazione abitativa 
} del Comune di Cagliari — si 
^ legge in un docummto delle 
cooperative di abitazione — è - 
Inventata insostenibne. 

.A Cagliari — dmundano le 
cooperative di abitazione — 
TIACP le imprese e lo stesso 
. movimento cooperativo - non 
{ riescono ad accedere -o a 
spendere ì fondi per la «in¬ 
disponibilità» di terreni su 
cui edificare in assenza ifi u- 
na seria programmazione. 
Perciò le cooperative rivendi- 
j ceno la revisione dd piano 
regolatore generale, con To- 
biettivo di arrivare a friani 
com p rensoriali capaci di ri¬ 
mettere ài discussione le 
«»Ite operate dalla preceden¬ 
te giunta comunale di centro 


Entro 

l'anno 

250 sfratti: 
le proposte 
del Sunìa 

Affidare ai Comu¬ 
ni più competenze 
Rivedere la legge 


Dal hostro corrispondente 

TARANTO — La situazio¬ 
ne casa a Taranto si fa 
ogni giorno sempre più 
pesante. Le inadempienze 
del governo nazio.iale e di 
quello regionale, a cui c’è 
da aggiungere un atteg¬ 
giamento in molti casi ne¬ 
gativo assunto dai pro¬ 
prietari, hanno fatto sì che 
la minaccia di centinaia di 
sfratti penda continua- 
mente sulla testa dì nume¬ 
rose famiglie. - - , - 
A muoversi in città per 
alleviare questo stato di 
cose si può dire che siano 
stati quasi esclusivamente 
il SUNIA e l’amministra¬ 
zione comunale. Per questo 
assume un certo rilievo 
l’incontro svoltosi l’altro 
giorno tra le due parti, nel 
corso del quale il sindaca¬ 
to, oltre a manifestare le 
proprie preoccupazioni, ha 
avanzato una serie di pro¬ 
poste operative su alcune 
delle quali è stato garanti¬ 
to l’impegno anche del- 
Tammìnistrazione 
Cosa dunque hanno sot¬ 
tolineato i rappresentanti 
1 del SUNIA? In linea gene¬ 
rale, è stato sostenuto 
come sia stato eluso 11 
problema del controllo del 
patrimonio edilìzio privato 
in funzione deU’emergenza, 
questione che può essere 
affrontata affidando mag¬ 
giori competenze ai • Co¬ 
muni, e nello stesso tempo 
si è tenuto a precisare la 
necessità di una revisione 
della legge dell’èquo cano¬ 
ne ‘ , 

Tale situazione ha pesa¬ 
to notevolmente anche a 
Taranto, che ha dovuto 
subire sin dall’anno scorso 
una ondata di sfratti che 
hanno fatto vivere mo¬ 
menti drammatici a tutta 
la città. £ se questa 
drammaticità non è sfocia¬ 
ta in gravi conflitti sociali, 
lo si deve al grande Im¬ 
pegno profuso dalTammi- 
nistrazione comunale ed 
alla sua capacità di dare, 
per quanto era possibile, 
risposte positive alla ne¬ 
cessità di alloggio degli 
sfrattati. 

Oggi a Taranto la situa¬ 
zione, se non ha assunto 
^ ancora forme allarmanti 
grazie all’iniziativa prima 
ricordata, resta come det¬ 
to pur sempre pesante. 
Fino a dicembre di que¬ 
st’anno, infatti, saranno e- 
seguìti qualcosa come 250 
sfratti, mentre a tutt’oggi 
presso la pretura sono i- 
scritte ben 150 procedure 
di sfratto che diverranno 
esecutivi alTinìzio delTBl. 
Insomma, non c’è certo da 
stare allegri. 

A fronte di tutto ciò il 
SUNIA ha dunque avanza¬ 
to concrete- proposte, pe¬ 
raltro in gran parte condi¬ 
vise dalTamminìstrazione 
comunale. Eccole in sinte¬ 
si: accelerazione delle trat¬ 
tative di acquisto di allog¬ 
gi per sfrattoti, con riser¬ 
va di chiedere al prefetto 
la requisizione degli allog¬ 
gi qualora le trattative 
diano esito negativo; costi¬ 
tuzione dell’ufficio delle a- 
bitazioni avente come oeo- 
pi un censimento delle a- 
bitazioni sfitte esistenti 
nella città, degli sfratti e 
del fabbisogno abitativo, 
la gestione del patrimonio 
abitativo del (Ornane e 
quella dei compiti previsti 
dal DPR 616 in materia di 
f' edilizia residenziale pub- 
1 blica; accelerare la cantle- 
rizzazione degli alloggi per 
sfrattati previsti dalla leg¬ 
ge n. 25 e formulare la 
graduatoria di quelli di ri¬ 
serva fra quanti hanno 
presentato domanda In 
base alla legge n. 93; as¬ 
segnazione degli alloggi 
parcheggio ai senza tetto 
attualmente ricoverati 
presso gli albeighi è con¬ 
segnare immediatamente I 
50 appartamenti dello 
lACP da tempo ultimati al 
quartiere Paolo VI. 

Inoltre è stato ribadito 
Timpegno a sollecitare ri¬ 
spettivamente la regione 
Puglia, per costituire ed 
insediare la seconda com* 
missione per formulare le 
graduatorie di edilizia re¬ 
sidenziale pubblica, e 11. 
tolsider, per accelerare 
l’assegnazione di l.OM 
alloggi agli operai meté^ 
lurgfci. 

Pdolo Mtkhlofm 
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Per la costituiione di un centrosinistra in Calabria | Con l’appoggio esterno della DC 


Dopo le incertézze il PSI 
dirà no alle proposte de? 

Ancora polemiche, comunque, tra ì craxìanì e la maggioranza dì sìnìstra-Mancìnì - Le trat> 
tative dopo 5 mesi ad una fase cruciale? - Una intervista « rivelatrice » di Cesare Marini 


Ad Acri eletto un monocolore 
socinlistn : affossata 

/ ' ^ V . ^ 

l'amministrazione di sinistra 

Da sempre PCI e PSI alla guida del Comune - Una giun¬ 
ta di transizione in attesa delFingresso dei democristiani? 


Interrogazione del gruppo 
comunista all'ARS 


Un 


commissario 
che per 
prima cosa 
dovrebbe 
legittimare 
se stesso 


PALERMO — Al centro del¬ 
lo scontro è l’Intero sistema 
di potere della Regione si¬ 
ciliana. Con la discussione, 
n Sala d’Èrcole, della rela- 
rione della Commissione di 
indagine sulla gestione del- 
ì'assessoraio ai Lavori i'ub- 
blicl da parte del repubbli¬ 
cano Rosario Cardino, dal 
'76 al ’79 (in corso mentre 
questa edizione del giorna¬ 
le va in macchina), il ca¬ 
pitolo non è certo chiuso. 

Dopo il settore del lavori 
pubblici, un altro settore 
deiramministrazione regio¬ 
nale, quello deiragrìcoltu- 
ra, viene incalzato daU’ini- 
ziativa di moralizzazione 
deiropposizìone comunista. 
Il gruppo parlamentare co¬ 
munista all’Assemblea Re¬ 
gionale siciliana, con una 
mozione presentata ieri al 
parlamento regionale pren¬ 
de spunto da un ente chia¬ 
ve che dovrebbe operare al 
servizio deU'industria eno¬ 
logica e di tutto il settore 
del vino, l’Istituto Regio¬ 
nale della Vite e del Vino. 

Qui regna da otto anni, 
nonostante la scadenza del 
suo mandato, un commis¬ 
sario straordinario. Il go¬ 
verno regionale non ha 
provveduto alla sua rimo¬ 
zione. né alla nomina del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. benché il ricorso alla 
proroga automatica della 
gestione commissariale 
contrasti sia con la disci¬ 
plina legislativa, sia con la 
più aggiornata giurispru¬ 
denza 

Ma c’è di più: la mozione 
comunista pone sotto ac¬ 
cusa la gestione dell'ente 
* influenzata — si afferma 
— da potenti gruppi pri¬ 
vati che di fatto ne orien¬ 
tano le decisioni e la atti¬ 
vità operativa. La mozio¬ 
ne tende così a vincolare 
il governo airimpegno di 
disporre Timmediata nomi¬ 
na del consiglio: a dispor-- 
re nel frattempo misure 
appropriate per evitare 
che. intanto, il commissa¬ 
rio deliberi altre spese; a 
svolgere davanti alla com¬ 
missione legislativa Agri¬ 
coltura deir ARS una rela¬ 
zione sui finanziamenti di¬ 
sposti dallTstituto durante 
gli ultimi quattro anni, ed 
1 loro destinatari. Frattan¬ 
to, sul piano degli sviluppi 
della situazione politica, 
alcune modifiche ed orien¬ 
tamenti airinterrio del 
, PSI siciliano sembrano 
emergere da una riunione 
della corrente di maggio¬ 
ranza che fa capo a Lau- 
ricella e Capria. In prati¬ 
ca, i due principali gruppi 
In cui si divide la corren¬ 
te hanno preso atto del 
rifiuto da parte della DC 
per far spazio ai socialisti 
in un riedito centro-sini¬ 
stra. Mentre, sul piano in¬ 
terno, sembrano aver tro¬ 
vato un accordo che nei 
prossimi giorni sarà san¬ 
cito da un documento co¬ 
mune. in vista deU’ingres- 
so di Lauricella neirufficlo 
di segreteria nazionale. 


n compagno 
Nicola Savino 
nuovo segretario 
della Federazione 
PCI di Matera 

M-ATERA — n Comitato fe¬ 
derale e la (Commissione fe¬ 
derale di controllo del Par¬ 
tito comunista italiano di Ma¬ 
tera, nella riunioTie del 28 
ottobre 1980, hanno eletto al- 
rimanìmità il compagno Ni¬ 
cola Savino, segretario della 
Federazione materana del 
PCI. Il compagno Rocco Col¬ 
larino. che negli ultimi cin¬ 
que anni ha ricoperto l'in- 
carìco di segretario della Fe¬ 
derazione di Matera. svol¬ 
gendo un profìcuo ed intenso 
lavoro, era stato in preceden- 
*a chiamato a svolgere l’in- 
carico di consigliere regiona¬ 
le e dì vice presidente del 
Consiglio regionale della Ba¬ 
silicata. 

n Comitato federale e la 
CMnmissìone federale di con¬ 
trollo hanno augurato - al 
compagno Savino un buon la- 
\nro 


, > ' ‘ ILI ì « 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Come l’Unità aveva anti¬ 
cipato ieri i socialisti calabresi, anzi per 
la precisione la maggioranza del comitato 
regionale del PSI composto dalla sinistra e 
dalla corrente di Mancini, si appresta a di¬ 
re no alla proposta della DC per una giun¬ 
ta quadripartita del centrosinistra « parita¬ 
ria » alla regione con presidente DC. 

Lo ha affermato Ieri in una intervista il 
segretario regionale del PSI, Cesare Marini, 
smentendo In parte una sua dichiarazione 
del giorno prima. «La proposta de — dice 
ora Marini — non è sufficiente né può mo¬ 
dificare il nostro atteggiamento. La giunta 
paritaria infatti per come è stata proposta 
tenta di risolvere difficili problemi posti dal 
confronto politico calabrese con un asses¬ 
sorato in più al PSI. Il nostro atteggiamen¬ 
to. conseguentemente, non può che essere 
di chiusura ». Ad una precisa domanda sul - 
ruolo che in questa vicenda dovrà giocare 
il comitato regionale del PSI Marini rispon¬ 
de dicendo che « gli organi del mio partito 
non debbono aggiungere altro alle cose già 
dette ». 

E’ evidente che la polemica In casa so¬ 
cialista fra i craxianl da un lato e la mag- 

--ix..— «... 

^««^1 oiAitocAuanAiCAO ila 

prio nella questione regionale uno dei pun¬ 
ti più scottanti. C'è infatti tutta un'ala del 
PSI che guarda alla possibilità di un rientro 
in giunta con la de senza che sia assicura¬ 
to, per dire cosi, il minimo indispensabile.. 
E quest’area, che viene definita dagli stessi 
socialisti «il partito degli assessori», spin¬ 
ge per un atteggiamento più morbido verso ' 
la de anche nel caso in cui questo partito 
non dovesse accogliere la propo.sta della pre¬ 
sidenza socialista. Marini cerca di respin¬ 
gere fin da ora queste tentazioni che già 
nel corso deU’uUimo comitato regionale e- ' 
rano palesemente emerse portando ad un 
contrasto aperto con i craxiani. « Io penso 
— ha affermato Marini — ad un quadro po¬ 
litico che non abbia ni centro la DC. Alla 


DC e ai suol dirigenti voglio chiedere; come 
si concilia la volontà di aprire al PCI quan¬ 
do c’è mancato poco che si costituisse un 
equilibrio simile a quello degli anni '50? Io 
cred"' — conclude Marini — che la DC deb¬ 
ba essere più chiara ». Se tutto il PSI con- 
■ fermerà l’orientamento di Marini è chiaro 
che la crisi alla regione calabrese rischia di 
non trovare soluzione neanche lunedi pros¬ 
simo 3 novembre quando si riunirà ancora 
il consiglio regionale. La disponibilità del 
PSI si è infatti ieri ancora più precisata: 
o una formula transitoria o una giunta con 
presidente .socialista. Se a questo si aggiun¬ 
ge che Ieri il segretario regionale del PSDI 
Gaspare Conforti in una dichiarazione al 
TG3 ha esplicitamente dichiarato che il suo 
partito non prenderà parte ad una giunta 
paritaria e passerà all’opposizione appare e- 
vidente come il braccio di ferro sulle for¬ 
mule rischia di non risolversi mai a danno, 
anche se del lutto evidente, del problemi 
reali della Calabria. 

L’interrogativo è se, dopo cinque mesi di 
trattative si arriverà alla regione al centro¬ 
sinistra. In periferia, per la verità, alcune 
situazioni sembrano sbloccarsi proprio su 
questa ben nota formula. A Catanzaro, ad 
esempio, per comune e provincia DC, PSI, 
F3DI c FRI hàniiO TàggidiitO un aCcuiuù 

per giunte di centro-sinistra. Trattative 
queste parallele per i due Enti locali catan¬ 
zaresi dopo che nei giorni scorsi era fallita 
la possibilità di dar vita ad una giunta di 
sinistra alla Provincia, dove esistono nume¬ 
ri e condizioni, per la sbalorditiva afferma¬ 
zione dei tre partiti « laici ». In pratica i tre 
(PSI, PSDI, PRI) chiedevano di aggancia¬ 
re la situazione alla Provincia con quella co¬ 
munale (dove invece la DC ha quasi la mag¬ 
gioranza assoluta) per ottenere un’astensio¬ 
ne comunista al Comune. 

Un altro segno in pratica deU’lmbarbari- 
mento della vita politica calabrese e del 
peso crescente delle faide di potere all’in- 
, terno della classe a dirigente » della DC e 
' dei suoi tradizionali alleati. 


ACRI — Interrotta ad Aeri 
una collaborazione tra PCI e 
PSI da sempre insieme alla 
guida del Comune e alla te¬ 
sta delle grandi battaglie per 

10 sviluppo del Mezzogiorno; 
dalla occupazione delle terre 
nel dopoguerra alla rivolta 
contro gli agrari, dallo .scio¬ 
pero della casa alle rivendi¬ 
cazioni dei braccianti, dalla 
strage di piazza Fontana al 
referendum sul divorzio. I 
socialisti hanno infatti scelto 
un accordo con la DC che ha 
appoggiato l’elezione del sin¬ 
daco e di 4 asses-ìori del P.SI. 
€ .Avete calpestato Timmagine 
di Fausto Cullo e Pietro 
Mancini ». ha detto tra l’altro 

11 capogruppo comunista; 
«volete riportare indietro il 
popolo di Acri con un colpo 
dì mano contro la volontà 
gran parte dei vostri militan¬ 
ti >. Un fragoroso applauso si 

blico stipato nella sala del 
Consiglio comunale dove 
campeggia un dipinto di Er¬ 
nesto Treccani raffigurante 
una scena di contadini di 
ritorno dai campi, scena di 
quel mondo a cui appartene¬ 
va il sociali-sta Rocco Scotel- 
laro che Francesco Rosi ha 
fatto rivivere in « Cristosi è 
fermato ad Eboli », tratto dal 
romanzo di Carlo Levi. 

Il PSI ha. dunque, scelto di 
governare con la DC la quale 
ha fatto convergere i suoi vo¬ 


ti sul nuovo sindaco sociali¬ 
sta e sui quattro assessori 
ancora tutti .socialisti. 

Le sezioni di Acri del PCI 
hanno immedidtamente diffu 
so un volantino in cui sì dice: 
<r I consiglieri democristiani 
hanno votalo disciplinata¬ 
mente per il sindaco e mezza 
giunta socialista, ma sono 
.stati invitati a rimanere in 
attesa neiranlìcamera del Ca¬ 
nnine. Verrà il momento in 
cui saranno scongelati? — si 
chiedono con ironìa i comii 
insti — « nessuno può dirlo, 
solo gli addetti ai lavori co 
noscono il finale. Per il mo 
mento il colpo di stato da 
operetta si è concluso inglo¬ 
riosamente con la nuova 
maggioranza in fuga dal Con¬ 
siglio comunale por un im 
previsto incidente procedura¬ 
le. Hanno distrutto una ginn 
ta organica che funzionava 

ccl or*u «vrtIit a 

cittadinanza ed ora l'hanno 
sostituita — dopo quattro 
mesi di paralisi — con una 
mezza giunta ' illegittima, 
condizionata dalia DC. senza 
programmi, senza prospetti¬ 
ve. senza respiro politico >. 

Anche il segretario della 
federazione . di Cosenza, 
Gianni Speranza, è intervenu¬ 
to sull’incredibile atteggia¬ 
mento socialista che presenta 
delle analogie significative 
con la « soluzione » al Comu¬ 
ne di Cosenza. Si ricorderà 


infatti che nella città di Ber¬ 
nardino Telesio è stato eletto 
un sindaco socialista con i 
voli dei democristiani e metà 
dei voti .socialisti (craxiani), 
mentre l’altra metà dei socia¬ 
listi ha votato co-ntro. « Il 
terreno scelto dal PSI ad A- 
cri — ha sostenuto Gianni 
Speranza — è stato quello 
delle pregiudiziali e delle 
condizioni ultimative, ren 
dendo vano il nostro sforzo 
di portare avanti una discus¬ 
sione seria, sui programmi 
sui mezzi, sui meccanismi di 
funzionamento della Giunta 
siiU’organigramma. .sugli altri 
enti territoriali, suirallarga 
mento a Democrazia proleta¬ 
ria. Evidentemente il P.SI 
mirava non a ricostruire e a 
rilanciare ramminislrazione 
di sinistra, ma ad ottenere 
con la forza del ricatto, reso 
possibile da una operazione 
trasformistica, quel rapporto 
di fiducia c di consenso che 
un partilo serio conquista 
con rimpegiio e la propo-iU 
politica». \.j 

Nel Consiglio comunale ■ 
rapporto di forza è così di¬ 
stribuito; 12 comunisti, - 11 
democristiani, 4 socialisti, 1 
Democrazia proletaria, 1 Li 
sta civica Campana, 1 lista 
civica Sveglia. Non c’è dub 
bio che il centro sinistra ab¬ 
bia spo.stato l’asse politico e 
sociale da cui trarranno van¬ 
taggio non certo i cittadini. 



Un consorzio teatrale per il Mezzogiorno 


Ieri mattina una conferenza stampa tra i promotori deir 
rimminente stagione figurano già sei lavori in comune 


iniziativa nel capoiuogo siciliano • Nel cartellone del- 
- n sodalizio non sì limita agli scambi interregionali 




: Dalla redazione 

PALERMO — Non voglicno 
cccicedere tregua al mono¬ 
polio del circuiti teatrali del 
nord. E per condurre la lo¬ 
ro battaglia si riuniscono in 
consorzio. Tre teatri del 
centro sud, il Biondo di Pa¬ 
lermo, lo Stabile dell’Aqui¬ 
la. il Teatro regionale di 
Ci^alabria hanno sottoscritto 
un accordo per una comune 
attività di produzione e di 
distribuzlcne. 

Ieri, i promotori deU’ini- 
ziativa, nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta all’Hotel Des Palmes 
di Palermo hanno subito 


precisato: ngn è una,lnl?ia- 
tlva'TmproVvìsata, non'du¬ 
rerà Io spazio di un matti¬ 
no, Presenti aU’incontro. in 
rappresentanza degli stabi¬ 
li, Pietro Carriglio del Bion¬ 
do, Errico Centofanti del¬ 
l’Aquila. Alessandro Giup- 
poni e Giorgio Manacorda 
per la Calabria. In rappre¬ 
sentanza delle autorità. Il 
sindaco de di Palermo, Nel¬ 
lo Martelluccl, Tasseasore 
al turismo e il preside della 
facoltà di lettere e filosofia 
del capoluogo siciliano. 

E’ stato illustrato un si¬ 
gnificativo bilancio: nella 
stagione 78-79 lo stabile 
abruzzese porta a Palermo 


un’avvincente sPassione» ' 

Costruita su làudi medioe¬ 
vali del regista Antonio Cu- 
landa, l'anno successivo il. 
Biondo di Palermo debutta 
all’Aquila ccn lo spettacolo 
di Pietro Carriglio su due 
atti unici di Jonesco. E* so¬ 
lo un esempio, il sodalizio 
infatti non si limita agli 
scambi interregionaU: c'è - 
ormai un patrimonio comu¬ 
ne di elaborazione che ha x 
trovato nelle giornate di stu- ' 
dio su Bertholt Brecht, uno^ 
del suoi momenti più si- ■ 
gnUlcativl. Fin qui il lavo¬ 
ro svolto. 

Ma 11 tasto su cui si è bat¬ 
tuto di più rimane quello 


-della distribuzìcne. I circuì- rientri-«nei >ùoi—Interès----««Turandot» .di-Gorài-t-con 

• et " a_- i-. t_.i. —t' _.-1. __ : _ -r _ _ 


ti ' teatrali —lo hanob ri¬ 
petuto in molti — si fer¬ 
mano a Roma, al sud i co¬ 
stì seno proibitivi, il merì- 
dicne risulta puntualmente 
mortificato. 

' Ora, come evitare’ che 
una esigenza sacrosanta, 
quella cioè di m ricono.sci- 
mento di tutte le potenziali¬ 
tà teatrali presenti al sud, 
risulti schiacciata nell’im¬ 
patto ccn le leggi che sono 
innanzitutto di mercato? i 
teatri del sud non sottova¬ 
lutano questo aspetto. Tan- 
t’è che 11 consorzio assicu¬ 
rerà ad ogni spettacolo che 


si » còme sì lègge nella no¬ 
ta conclusiva dei lavori — 

30 giornate di replica. - - i 
' L’imminente stagione si 
apre sotto il segno di .que¬ 
sta intesa. Nei cartelloni del 
tre teatri figurano sei la¬ 
vori in comune. L’« Operet¬ 
ta » di Qombrowìctz dello 
Stabile deH’Aquila che de- . 
butta al Biondo di Paler- " 
mo, «L’opera buffa del gio- 
vedi santo» di Roberto De '' 
Simone: «Macbeth»' ccn 
Glauco Mauri e Maddalena 
Grippa; «Il borghese , gen¬ 
tiluomo » di Molière, ' pro¬ 
duzione del Teatro Biondo 
che debutterà a Cosenza; 


la Morìconi e Ivo Gar- 
tani; «Il barbiere di Sivi¬ 
glia» di Beuamarchais, del 
Teatro regionale di Cala¬ 
bria che verrà presentato 
nel cartellone del ^ Biondo 
fuori abboriamento. 

Dalla - prossima stagicne 
— assicurano gli organizza¬ 
tori — il «cartellone» sarà 
realizzato tutto in comune 
mentre non è ancora previ¬ 
sta ' una direzione artistica 
unica dei tre stabilì. Si pre¬ 
ferisce valorizzare almeno 
per ora, pur neU’ambito di 
una gestione colle^ale, le 
« peculiarità e predilezioni » - 
di ciascuno 


Un « circuito » di prosa 
in dieci città sarde 


ROMA — Dopo decenni di vuoto il teatrò di prosa torna 
In Sardegna con un programma organico e continuativo 
che interesserà almeno dieci centri della regione. E* li 
succo della conferenza stampa tenuta a Roma da Bruno 
D'Alessandro, direttore dell'Ente Teatrale Italiano, e da 
esponenti della cooperativa «Teatro di Sardegna» p>er 
l’annuncio della formazione di un circuito costituito dalie 
località di Olbia, Ozieri, Porto Torres. Alghero. Nuoro. 
Macomer, Carbonia, S. Antioco. Cagliari con la collabora¬ 
zione dell'ETI e degli Enti locali. 

E* stato preparato un cartellone di spettacoli (11 primo 
dei quali, «Gli amori inquieti» di Goldoni, ha debuttato 


lunedi ad Olbia) che. sotto la denominazione di «Prima 
rassegna informativa » (proprio con l'intento di colmare, 
sia pure parzialmente, il vuoto che è venute a crearsi), 
riunisce autori classici e significativi protagonisti del- 
l’attuale teatro italiano. In tale ambito si è tenuto conto 
anche dello sviluppo di una drammaturgia « meridionale » 
e di un repertorio sardo in particolare. Inoltre sono state 
' gettate le basi per Tstituzìone di un laboratorio di dram¬ 
maturgia sarda destinato a una collaborarione fra autori 
sardi e registi di teatro nel momento in cui si realizza la 
scrittura scenica. 


Interrogazione del PCI in consiglio regionale 

« Amare » le arance calabresi 
Non trovano più un mercato 

La crisi della scorsa campagna minaccia anche quella '80-'81 
Giunta e Cassa per il Mezzogiorno contro il progetto agrumi 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA — La 
ridotta collocazione degli a- 
grumi nei mercati esteri ed 
interni — dopo avere deter¬ 
minato una ^ve crisi nella 
campagna scorsa — minac¬ 
cia di condizionare pesante¬ 
mente quella per r80-81. 
Preoccupazione ed allarme 
circolano già fra le migliata 
di piccoli produttori, ancora 
in gran parte non associati 
e, quindi, esposti al - brutale ^ 
ricatto delle industrie di tra¬ 
sformazione e della compra- 
vendita del prodotto sugli al¬ 
beri. Le notevoli quantità di 
succo di arancia, rima.ste in¬ 
vendute nonostante il lancio 
di prodotti che reclamizzano 
Tarancia ma limitano la loro 
percentuale al solo dodici per 
cento di succo; la concor¬ 
renza degli agrumi israclia.'ti 
c degli altri paesi del bacino 
mediterraneo; respatis'me 
non controllata degli impianti 
agrumicoli, spesso me ira 
tradizionali e condotti con lec- 
niche superate, stanno ai!.< 
base — assieme alle decisio¬ 
ni della politica agricola co¬ 
munitaria — della costante e 
sempre più gra\e crisi del- 
ragnimicoltura. 

Quello che si affaccia, an¬ 
cora oggi, è il ri-schio del ri¬ 
corso .alla distruzione, sotto 


qualsiasi forma, di notevoli 
quantità di arance secondo i 
meccanismi stabiliti dall’AI- 
ALA che hanno consentito cla¬ 
morose speculaziooi, illecite 
interferenze ed attività non¬ 
ché una forte presenza roafìo- 
sa nel ritiro e nella conse¬ 
gna del prodotto. 

Per riportare una certa 
tranquilliti e. soprattutto per 
avviare concrete possilnlità di 
ordinato sviluppo ori attore 
agnunicolp., i consiglieri re¬ 
gionali coinònisti Bubba, Led- 
da, Taràtano hanno chiesto, 
con una interrogazione a ri¬ 
sposta scritta, di conoscere 
« lo stato di attuazione del 
piano agrumi, legge 317 e del 
progetto speciale agrumi Ca- 
smez n. Il con descrizione 
analitica di tutti gli interven¬ 
ti effettuati nella Regione Ca¬ 
labria nei vari settori previ¬ 
sti (^lla citata legge (vìvai- 
sUcar^ hnpìanti. *-* reimpianti, 
reinnestf. ertirpazioni. com¬ 
mercializzazione. ecc.); quali 
iniziative sì intendano avvia¬ 
re per garantire adeguate 
convenienze — in modo par¬ 
ticolare per i produttori as 
sodati — nella commerdaliz- 
zazionc c trasformazione de¬ 
gli agrumi ». 

Inoltoe, se non si ritiene 
opfXHiuno « elaborare, senten¬ 
do preventivamente ristituto 
di agrumicoltura di Acireals 


e ristituto sperimentale olii 
ed essenze agrumi di Reggio 
Calabria, un piano regionale 
per ristituzione di un punto' 
decentrato di ricerche e con¬ 
sulenze di <»3entamento per 
i produttori e operatori del 
settore agrumicolo da ubicar¬ 
si nelle aree a più intensa 
produzione agrumaria; pro¬ 
muovere una iniziativa che. 
a sostegno delle vigenti leggi 
e — in particolare del de¬ 
creto ministeriale 88/1980 — 
trovi concordia di indirizzo 
tra ICE (Istituto Commercio 
Elstero), IP.\ (Ispettorati pro- 
i vindali Agrumicoltura). Al- 
I MA regionale, organismo dei 
i produttori e industriali neile 
' fasi del controllo deg^i agni- 
! mi destinati alla trasfoima- 
; zione ed. eventualmente, ai 
' centri di ritiro AIMA; esami- 
j nare — pur in presenza di 
, leggi e vincoli ' comunitari —. 
I con le organizzazioni contadi- 
• ne. cooperative, industriali. 

; con le associazioni dei pro¬ 
duttori e gli organismi, gli 
! uffici e i ministeri prept^ 

I al controllo quali-quantitativo 
i dei prodotti agrumari, le for- 
! me più idonee di disciplina 
j del settore per garantire uno 
svolgimento tranquillo e se- 
1 reno della campagna agru- 
! maria in corso. 


Un altro colpo ai settoré pugliese già in crisi 

Altri guai per i viticoltori : 
arriva il vino con le cartine 

Il nucleo antisofisticazione dei CC non riesce a far fronte al feno¬ 
meno sempre più in aumento > Proposte Pei in consiglio regionale 




Enzo Lacaria 


Dalla nostra redazione 

BARI — La lotta alle sofisti¬ 
cazioni o alle frodi in com¬ 
mercio del vino è una neces¬ 
sità ribadita in ogni assem¬ 
blea di viticoltori e in qual¬ 
siasi incontro, convegno o 
dibattito sulla viticoltura. Il 
fenomeno — che non è quan¬ 
tificabile — è diventato anche 
in Puglia sempre più preoc¬ 
cupante per le aimensioni 
che ha assunto come del re¬ 
sto dimostra la cronaca degli 
arresti e delle denunzie. 

Oom'è noto la lotta alla so¬ 
fisticazione del vino è affida¬ 
ta ai nuclei antisofisticazione. 
Insufficienti, che fanno quello 
che possono ma che in defi 
nìtiva non riescono a dare 
colpi sen al fenomeno che si 
traduce a vantaggio di pochi 
ma potenti operatori che rea¬ 
lizzano ingenti profitti a 
danno della maggioranza dei 
produttori, delle cantine coo¬ 
perative. del buon nome e 
della qualità di un prodotto 
che è tanta parte della pro¬ 
duzione agricola pugliese. 

Sin d.alla scorsa legislatura 
regionale il grup{x> comuni¬ 
sta, pur non ritenendo di In¬ 
terferire in compiti che re¬ 
stano di competenza statale, 
anche alla luce dei compiti 
trasferiti alle Regioni con il 
decreto n. 616 avev’a ritenuto 
che la Regione e gli enti lo¬ 
cali ' devono adeguare la 
propria attività a salvagiArdi i 
di una delle più consistenti 
produzioni deiragricoltura 


pugliese. E a questo scopo 
aveva presentato una propo¬ 
sta di legge per Torganizza- 
zione nella regione Puglia di 
servizi complementari di ri¬ 
levazione e controllo della 
produzione e dei commercio 
dei prodotti vinicoli e per 
ristituzione di commissioni 
pomnnali e intercomimali di 
rilevazione e di ausilio per la 
repressione delle frodi. 

La proposta di legge non 
potè essere discussa «i ap¬ 
provata per la scadenza della 
legislatura. Ora il gruppo 
comunista si è fatto premura 
di npres^tare la proposta di 
legge. A parere del gruppo 
comunista l'opera dei sofisti- 
calori trova un fertile terre¬ 
no operativo nell'assoluta 
mancanza a livello locale e 
regionale (nonché nazionale) 
di controllo e di vigilanza a- 
deguata nei vari momenti in 
cui avviene la lavorazione e 
la commercializzazione dei 
prodotti vitivinicoli. Nè si 
può pensare che basU (anche 
se è necessario) Incrémentare 
il numero delle poche decine 
di agenti che operano contro 
le frodi e le sofisticazioni per 
debellare quella che è diven¬ 
tata una vera piaga. Senza 
un apporto nuovo di control¬ 
lo e di vigilanza da parte 
degli enti kiìéali, delle cantine 
sociali del prodottoti ben po¬ 
co si riuscirà a fare in più di 
quello che si è fatto senza 
risultati concreti, 

A parere del gnippo comu¬ 
nista occorre partire da ogni 


Iniziative del PCI ' 

dopo la tragedia di Badu'e Canot 

La Sardegna non può 
essere risola 
delle supercarceri 

Interrogazione al Parlamento e interpellanza alla Regione 



Ctomune o Consorzio di Co¬ 
muni, in stretta armonia ohi 
le attività previste dagli or¬ 
dinamenti e dagli organismi 
statali per conoscere esatta¬ 
mente tutto ciò che oggi è 
ancora incerto e nebuloso: 1) 
le sup^ici a vite, il tipo di 
condizione e i quantitativi 
prodotti; 2) i circuiti com¬ 
merciali del vino in entrata e 
in uscita dal singolo territo- 
no; 3) le uve prodotte o ac¬ 
quistate e il vino prodotto e 
venduto annualmente dal 
sin^li operatori. Questi ed 
altri compiti, precisati nella 
prt^xista di - legge, dovranno 
essere assolti dai comuni at¬ 
traverso specifiche commis¬ 
sioni comunali o intercomu¬ 
nali e Fanagrafe vitivinicola. 

Le cause della crisi che 
travaglia il settore vitivinico¬ 
lo sono molte e complesse e 
non c'è alcuna illusione da 
parte del gruppo comunista 
di risolvere la crisi solo con 
una intensificazione e più 
partecipata lotta alla sofisti¬ 
cazione. II primo risultato 
che si vuol raggiungere è 
quello di una inversione ai 
fatalismo nei confronti della 
crisi e del grave fenomeno 
della sofisticazione del vino, 
n primo obicttivo è quello di 
far sentire protagonisti di 
questa lotta, che ora è con¬ 
dotta daH'alto e in modo 
inadeguato, l produttori, le 
cantine sociali gli operatori 
onesti e I consumatori. 

Italo Palascimfio 


Un'immagine del supercarcere di Nuoro 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La tragedia di Bad 'e Carros ha avuto una im* 
mediata «co ai consiglio regionale e nel Parlamento nazlo* 
naie per iniziativa del PCI. I deputati comunisti Ugo Spagnoli# 
Salvatore àlannuzu, Mario Pani, Francesco Macis, Giovanni 
Berlinguer, Maria Cocco, Giorgio Maeciotta e Luciano Violan* 
te, in una interrogazione urgente al ministro Sarti, chiedono di 
conoscere «le modalità del- 
la rivolta nel reparto di mas¬ 
sima sicurezza ». In partico¬ 
lare i deputati comunisti do¬ 
mandano al ministro « le re¬ 
sponsabilità e i motivi del- 
l’assassinio dei detenuti Bia¬ 
gio Jaquinta e Francesco 
Zarritlo ». Inoltre chiedono 
se rispónde a verità che « i 
1 rivoltosi',-hanno adppprato 
esplosivo al plastico » e'— in 
caso dì risposta affermati¬ 
va —.«come sia potuto en- 
trare nel supercarcere il ma¬ 
teriale esplodente ». 

I deputati comunisti chie- 
' dono poi di ‘ sapere se fra 
1 promotori della rivolta vi 
sia Guido Piantamore, pro¬ 
tagonista di. recente di un 
• analogo episodio nel carce- 

- re di Volterra. Esiste un nes¬ 

so preciso fra le recenti ri¬ 
volte di Volterra e Fossom- 
brone neU’ultima rivolta di 
Nuoro ? ^ ' •‘- 

^ E' auspicabile che il mini¬ 
stro Sarti riesca a fornire al 
deputati comunisti delle ri¬ 
sposte soddisfacenti. Ad ogni 
modo Sarti — nella confe¬ 
renza stampa di Nuoro — 
ha fatto già sapere di «non 
essere uomo che dilaziona la 
soluzione dei problemi». 

Un banco di prova è il 
Parlamento: i deputati co¬ 
munisti hanno, infatti, sol¬ 
lecitato non solo la rispo¬ 
sta del ministro ma un im- 

- pegno preciso del governo, 
nonché un dibattito serio e 
costruttivo nelle sedi istitu¬ 
zionali ^r affrontare l’indi- 
lazionabile questione delle 
carceri special!. — 

A sua volta il gruppo co¬ 
munista al (Consiglio regio¬ 
nale ha condannato la scel¬ 
ta del supercarcere nuorese 
per rinchiudervi i più esa¬ 
sperati brigatisti provenien¬ 
ti da ogni parte d'Italia. 

« Nella nostra interpellanza 
— ha affermato il compagno 
Paolo Berlinguer, presidente 
della Commissione Affari 
istituzionali del Consiglio re¬ 
gionale — abbiamo chiesto 
una immediata, imntuale. ri¬ 
gorosa indagine per accerta¬ 
re le cause di gravissimi 
fatti avvenuti nel supercar¬ 
cere nuorese, culminati con 
il barbaro assassinio di due 
detenuti comuni. Soprattut¬ 
to abbiamo chiesto una re¬ 
visione delle scelte circa la 
collocazione delle carceri di 
massima sicurezza. E* U col- 
I locazione di queste carceri 
che deve andane rivista. La 
Sardegna non può continuca- 
re ad essere il punto di ri¬ 
ferimento. In ogni caso gli 
istituti di pena sardi devo¬ 
no essere destinati ed acco¬ 
gliere solo detenuti sardi». 

« Le nostre proposte sono 
più che legittime, se si con¬ 
sidera quanto è avvenuto nel 
braccio speciale del super- 


« Riemerge il problema —* 
ha detto il compagno Macie 
— aelle carceri speciali nel¬ 
la nostra isola, ea m parti¬ 
colare di quello nuorese, per 
Il quale da anni le forze po¬ 
litiche e culturali, assieme ad 
autorevoli esponenti della Ma¬ 
gistratura e della Polizia, «r 
vevano segnalato il pencolo 
rappresentato dall’incontro 
tra criminalità politica e cri¬ 
minalità comune. Si tratta di 
un pencolo ben più grave oi 
quello esistente nelle altre 
carceri per le partieolari 
caratteristiche del ^ banditi¬ 
smo sardo. Naturalmente 
pensiamo Oì dover affronta¬ 
re il problema m termini 
nazionali, ed il fatto che la 
interrogazione alla ■ Camera 
«Ih firmata dal - vice presi¬ 
dente del gruppo compagno 
Ugo Spagnoli e dal compa¬ 
gno Luciano Violante è una 
prova del nostro impegno». 
, Oggi ha continuato U 
compagno Macis — il siste» 
ma carcerario italiano attra¬ 
versa un momento di crisi 
gravissima che non potrà ces¬ 
sare fino a quando non ci 
sarà una linea di politica pe¬ 
nitenziaria incentrata sulla 
riforma e sulla sicurezza, in¬ 
terna ed esterna, degli isti* 
tuli di pena. In questo qua# 
dro dovrà essere rivisto il 
ruolo delle carceri della no¬ 
stra Isola che non pedono 
essere utilizzate, ed è quanto 
avviene oggi, come stabili» 
menti di massima pena nel 
quali si realizza la totale se« 
parazione dei detenuti: una 
sorta di confino per i car¬ 
cerati e per i Ioto familiarii 
In questo modo si finisce per 
concentrare le tendoni, con 
un enorme potenziale dirom¬ 
pente che può esplodere, co¬ 
me è esploso limedi scorso 
a Nuoro. 

«Abbiamo preso buona no¬ 
ta delle dichiarazioni del mi¬ 
nistro Sarti — ha concluso 
il compagno Francesco Ma¬ 
cis — e faremo quanto è pos¬ 
sibile perché si trasformi 
in impegni e in una politica 
nuova per il sistema peniten¬ 
ziario italiano e sardo». 

a. g. 


Nuovo ultimatum 
dei rapitori 
del geologo Alberg 

NUORO — Un aKr» uftliiM* 
tum è stato posto doi fon¬ 
diti che da quaisi soi moti 
tenfono prifionioro il poo- 
logo svodoso Fritz Aberg di 
SS snni rapito il 9 maggio 
acorso noli# compagno di 
Oroooi (Nuore). 

una lotterà autografa 


carcere di Nuoro. Questo epi- ì doirootaggio, porvonuta *11' 


sodio — ha confermato Ber¬ 
linguer — è lìiltimo di una 
lunga serie che ha interes¬ 
sato Bad ’e C^aiTos da quan. 
do all'istituto - penitenziario 
nuorese è stata data la par¬ 
ticolare destinazione di car¬ 
cere di massima sicurezza. 
Tuttavia quanto è accaduto ^ 
ora riveste particolare gra¬ 
vità non solo per l’efferato 
duplice delitto, ma anche per 
le implicazioni che lo han¬ 
no determinato, e per le con¬ 
seguenze che possono derl- 
\vime nell’ ambiente s<x:iale 
deH’istituto di pena ». 

Le iniziative dei gruppi 
parlamentari comunisti, na- 


avv. Bruno Bagadda del foro 
di Nuoro, i faorìl s gg e hanno 
fissato per Venerdi 31 otto- 
bra la nuova scadenza nai 
confronti di coloro che al 
stanno adoperando per met¬ 
tere insieme la somma por 
il riscatto. La richiesta del 
banditi, dopo quella inizia¬ 
le di mezzo miliardo, si ag¬ 
gira su 389 milioni di lira; 
la cifra attualmente dispo¬ 
nibile è di circa 150 milioni 
cha lo steeao Fritz Aberg do¬ 
ve racimolare, secondo gli 
accordi raggiunti, una volta 
rimesso in libertà sulla pa¬ 
rola. 

I banditi Insistono però nel 


zionale e regionale, tendono i richiedere 306 milioni ed In 
quindi a far luce sui tra^- questa fase le trattative sono 
ci e sanguinosi awenimen- ’ in una situazione di stailo 


ti di Bad ’e Carros, e ad ac 
celiare le effettive re^nsa 


da alcuno settimane. Ora A 
giunto questo nuovo ultima- 


I bilità: è quanto ha precis'4- ! tum cho, se da un lato taf- 
! to il deputato compagno ; nieca garanzie sullo stalo In 
Francesco Macis, responsabi- < vita deH’oataggio. dall'aigra 
1 - ---I-ulteriori difficoltà 


le deirintergrui^ parlamen 
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La De 


Fabriano 


Con il 46 per cento dei voti è riuscita ad ottenere il 60 per cento dei consi¬ 
glieri - Spariscono così i rappresentanti PRI e si riducono a uno quelli PSDI 


FABRIANO — L’ultima se¬ 
duta del Consiglio Comunale, 
anch’essa come la preceden¬ 
te protrattasi fino aH’alba, 
ha fornito ulteriori* elementi 
di valutazione ed alcune con¬ 
ferme sul modo con cui la DC 
intende governare la città. 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche hanno rivelato una 
impressionante superficialità 
e povertà d’idee, una mancan¬ 
za ' assoluta di scelte tanto 
che solo il rappresentante del 
PSDI, che aspira ad entrare 
nella giunta dominata dalla 
maggioranza assoluta DC, ha 
ritenuto di potere esprimere 
il proprio voto fa\orevole. 

Il sindaco Merloni non è 
stato in grado di abbozzare 
una qualunque risposta ai nu¬ 
merosi interventi critici la¬ 
sciando U compito ad un neo- 
assessore che in realtà ha af¬ 
frontato più le questioni atti¬ 
nenti al suo settore, idee e 
questioni che peraltro non era¬ 
no state neanche indicate nel¬ 
la bozza di programma. 

Gli interventi del gruppo 
comunista, con la loro arti¬ 
colazione, hanno rappresen¬ 
tato una vera e propria con¬ 
trorelazione programmatica. 
E’ stata anche respinta la 
mozione, presentata dal PCI 
e PDUP. per un contributo 
al Fondo di solidarietà per 
i lavoratori della Fiat. I con¬ 
torsionismi della DC. confor¬ 
tata per l’occasione dal consi¬ 
gliere del PRI Testini, non so¬ 
no valsi a nascondere l’imba¬ 
razzo di chi. per una questio¬ 
ne di principio, si opponeva 
ad un gesto di generosa soli¬ 
darietà. 

La DC ha .sostituito la parte 
della mozione relativa allo 
stanziamento del contributo 
del Comune con un invito ri¬ 
volto ai consiglieri a versare 
il gettone di presenza: chi ne 
avesse avuto veramente desi¬ 
derio! - ' • _ ■ 

Un (^raio del gruppo DC, 
membro del consiglio di fab¬ 
brica delie Cartiere, è usciti) 
dall'aula per non votare una 
indicazione ' così contro - una 
categoria di lavoratori impe¬ 
gnati in una durissima ver¬ 
tenza. 

Nella DC si confrontano un 
ventaglio di posizioni che pe¬ 
rò sono schiacciate dalla pre¬ 
senza del sindaco-padrone che 
esprime il suo autoritarismo 
in modo brutale prima di tutti 
sui membri del proprio grup¬ 
po consiliare. 

.Ad una proposta dei-capo¬ 
gruppo DC di definire e deci¬ 
dere -SU alcuni punti indilazio¬ 
nabili. il dott. Merloni ha fat¬ 
to orecchie da mercante ed 
ha finto che il proponente 
avesse ritirato la proposta. 

E\ identemente non riesce a 
vedere la differenza tra un 
consiglio di amministrazione 
di una società per azioni nel 
quale possedendo la, maggio¬ 
ranza si arroga il diritto di 
fare il buono e cattivo tempo 
ed un consiglio comunale di 
una città. 

La logica della prepotenza 
DC è apparsa palese quando 
si è trattato di concludere 
sulla vicenda della modifica 
del regolamento delle circo¬ 
scrizioni con la quale i demo- 
cristiani si accaparrano il 
dei consiglieri cwitro il 
4.5'? dei voti; un modo per 
affossare le circoscrizioni che 
r.Amministrazione considera 
un peso. 

In questa occasione l’isola- 
mento è risto totale anche 
perché i più duramente col- 
p:t' dal ^ golpe DC > sono pro¬ 
prio ii FRI che scompare dai 
consigi» td il PSDI che perde 
10 consigKer» sugli 11 rta; 
avrebbe avuto senza la mo¬ 
difica del regolamento. 

Questa è la DC fabriancse, 
un partilo che si dice pronto 
al confronto ma che {ffatica 
la cniu:»ura più totale. 

La baitnglia dunque, quella 
xera, v.i giudicata fuori del 
consiglio senza rinunciare ad 
utilizzare anche questa sede; 
una battaglia da condinrsi nei 
quartini, nelle fabbririie, tra 
la gente. Una battaglia rivolta 
alla riconquista di una fjule 
dcirelettorato DC e te^ a 
dimostrare quanto giusto fos¬ 
se rawenimento da noi dato 
rispetto al pericolo della ricon¬ 
quista della maggioranza as¬ 
soluta da^parte della DC riie 
risulLa sempre di più legata 
al puta*e economico de! grup¬ 
po Merloni e di come sia ne¬ 
cessario riprendere a tessere 
le condizioni per un reale cam¬ 
biamento nella città. 

Riccardo Madarloni 


Un intervento su un dibattito attuale 


Perché ì « mass media » locali 
non informano sull’attività 
degli organismi decentrati? 


Sono previsti una serie di incontri organizzati dal¬ 
la giunta per attuare definitivamente le deleghe 


Puoblichiamo volentieri un 
intervento del presidente del¬ 
la VI Circoscrizione di Pesa¬ 
ro. il socialista Massimo 
Mazzucchelli; che tocca alcu¬ 
ne questioni legate al funzio- 
iiumeiito dei Consigli. 


Definito rassetto istituzio¬ 
nale e formale all’interno di 
ogni Consiglio di Circoscri¬ 
zione, tali organismi hanno 
ripreso con buona lena il la- 
toro'già iniziato nell’ultimo 
biennio della passata legisla¬ 
tura. Lavoro molto spesso 
oscuro, sconosciuto ai più 
per la generalizzata carenza 
di informativa attorno alta 
problematica del decentra¬ 
mento e della partecipazione 
democratica.'^ 


- " La Giunta comunale, con¬ 
scia che l’entusiasmo di tanti 
consiglieri di Circoscrizione 
\jion può andare deluso, pena 
un generale arretramento del¬ 
la democrazia nella nostra 
città, ha promosso una serie 
di incontri con i Presidenti 


dei Consigli di Circoscrizione 
al fine di sostanziare la fase 
operativa per « l’estrinseca¬ 
zione fattuale » dei poteri de¬ 
liberativi delegati alle Cir¬ 
coscrizioni. Se il raggiungi¬ 
mento della completa attua¬ 
zione delle deleghe deve con¬ 
siderarsi il prerequisito ne¬ 
cessario per la lievitazione 
dei Consigli, non di meno 
possono intender.si condizioni 
secondarie la ristrutturazione 
e riorganizzazione degli ap¬ 
parati municipali. Rinnova¬ 
mento tecnico amministrativo 
indispensabile per l’alimenta¬ 
zione di quelle « zone d’om¬ 
bra 1 che ritardano il costituir¬ 
si dell’attuale rapporto tra gli 
organismi decentrati e l’Am- 
■ ministrazione comunale. 

Competerà, d’altra parte, ai 
Concigli stessi contemperare 
l’efficienza fine a se stessa, e 
senza il supporto democrati¬ 
co rischia di tramutarsi in 
scelte che i cittadini subisco¬ 
no passivamente e che la 
democrazia senza azioni 


concrete rischia di divenire 
solo « orgia di parole » e la¬ 
scia aperti spazi attraverso i 
quali passano gli interessi di 
pochi. 

La caratterizzazione dei 
Consigli di Circoscrizione 
come strumento essenziale di 
democrazia, di proposta, di 
controllo preventivo sulle 
scelte amministrative, di in¬ 
tervento e di pressione per¬ 
chè possano essere soddisfat¬ 
ti i bisogni dei cittadini (bi¬ 
sogni dell’individuo posti 
come sociali) può passare so¬ 
lamente attraverso il cotnvol- 
gimento e la partecipazione 
dei cittadini. 

' Peraltro verso la crescita 
degli organismi di base sarà 
sostanziale e duratura, sino a 
permearsi con il tessuto cit¬ 
tadino, se sorretta da una 
puntuale e corretta informa¬ 
zione. A tntt’oggi non è parso 
invece che i « mass-media > 
locali, sìa parlati che .stampa¬ 
ti. abbiano dimostrato inte¬ 
resse e sensibilità per tali 
problematiche. Dimenìicauza? 

' Noncuranza? 0 che mai? 

I sussurri, più che le grida, 
riparlati in questa nota sono 
finalizzati ad accrescere l’im¬ 
pegno di tutti attorno ai 
Consigli di Circoscrizione, 
per convincere aita parteci¬ 
pazione anche quelli che tut¬ 
tora preferiscono osservare 
dalle finestre senza discutere. 

Massimo Mazzucchelli 


Dopo quelli costituiti a Macerata e Jesi 


Anche a Pesaro un comitato 
per la difesa della «194» 


Ne fanno parte PCI, PDUP, PU, PRI, PSDI, PSI - « La realtà do¬ 
lorosa dell'aborto non si sconfigge distruggendo questa legge » 


PESARO — Si è costituito a Pesaro il Comitato per 1’ 
applicazione e la difesa della legge 194 «norme per la 
tutela sociale della maternità e suU'interruzione-volon¬ 
tari.! della gravidanza ». Ne fanno parte PCI, PDUP, PU, 
PRI, PSDI, PSI della provincia di Pesaro e Urbino. Le 
donne appartenenti ai sei partiti hanno sottoscritto un 
documento che sottolinea la pericolosità degli attacchi 
< n:oltepiici e pesanti-» a cui è sottoposta la legge < vo¬ 
luta e conquistata anzitutto dalle donne». Si mira — 
prosegue la nota — con diverse richieste di referendum 
o a snaturarne profondamente i contenuti o a distrug¬ 
gerla del tutto. '■ - ■ . 

«La realtà dolorosa deU'aborto non si sconfigge di¬ 
struggendo questa legge, si sconfigge continuando ad 
impegnarsi per prevenirlo, sìa attraverso la conoscenza 
e diffusione dei metodi contraccettivi, sia confrontan¬ 
dosi. per superarle, sulle cause culturali, economiche e 
sGCiali che inducono all’aborto e impediscono una ma¬ 
ternità responsabile, libera e serena ». . - 

Distruggere questa legge — soggiunge la nota — si¬ 
gnificherebbe una cosa sola: ritornare aU’aborto clande¬ 
stino a danno della salute, della vita, del rispetto per 
la donna. Non servirebbe a migliorare la nostra società 
ma solo a renderla più ipocrita, più ingiusta, più ne¬ 
mica deila donna. Questa legge va difesa. Le donne del 
PCI, del PDUP, del PU, del PRI, del PSDI, del PSI della 
provincia di Pesaro e Urbino, impegnate nella conquista 
della legge, poi neUa lotta faticosa per la sua gestione, 
invitano tutte le donne a mobilitarsi per difenderla con¬ 
tro cgni attacco. Una difesa che parte da un impegno 
rinnovato perché essa sia applicata e rispettata da tutti 
ed ovunque. 

« In maniera particolare — termina la presa di posi¬ 
zione del Comitato — ci rivolgiamo alle donne cattoli¬ 
che: chiediamo loro di distinguere fra le proprie con- 
\ ;n 2 !oni o una legge dello Stato che, prendendo' atto di 
una realtà dolorosa e diffusa, tende a prevenirla e a 
dare ad essa una risposta di dignità e di sicurezza ». 


A Urbino 


Pettini 


concluderà i 


« Nove giorni 


con la 


Resistenza » 


URBINO — Sarà il Presiden¬ 
te della Repubblica - Sandro 
Pertlni, una delle più lumi¬ 
nose figure deirantifasoismo, 
a concludere i «Nove giorni 
con la Resistenza» che si 
stanno svolgendo ad Urbino. 
Pertini sarà nella città dei 
Montefeltro domenica 9 no¬ 
vembre proprio nel giorno in 
cui sarà inaugurato alia For¬ 
tezza Albomoz il monumenta 
alla Resistenza realizzato dal¬ 
lo scultore Umberto Ma- 
stroianni. 


Il Presidente della Repub¬ 
blica interverrà ad Urbino in 
forma privata, ma il signifi¬ 
cato politico e civile della 
sua visita assume ugualmente 
un grandissimo - valore. Il 
partigiano Sandro Pertini si 
incontrerà con i rappresen¬ 
tanti delle istituzioni e del¬ 
l’università. 

Pertini aveva già visitato la 
città ducale in qualità di 
Presidente della Camera. i 


Un vivace convegno a Camerino 


E\possibile salvare i parchi 
senza creare solo isole ? 


-C.AMERINO — Scontro duro 
tra protezionisti ed ammi¬ 
nistratori pubblici al conve¬ 
gno «Strategia ’80 per i par¬ 
chi e le riserve naturali ». 

Dopo la relazione del Jean 
Paul Harroy della Libera u- 
niversità di Bruxelles che ha 
svolta una dotta relazione 
sulla « sttu-ia cd importanza 
delle riserve naturali del 
mondo ». seguita dal contri¬ 
buto del professor Franco 
Pedrolti sul «ruolo del mon¬ 
do ailturale scientifico e pro¬ 
tezionistico ». l’avvocato Fa¬ 
bio Cassola vice presidente 
nazionale del WWF, con una 
relazione fortemente antire¬ 
gionalistica. come ha amato 


definirsi, tutti i mali sono 
derivati dai «rapporti ranco- 
rosi intercorsi tra regioni e 
stato centrale». 

La natura subisce sempre 
di più un degrado mentre la 
legge quadro sui parchi non 
si fa a causa del contenziaso 
tra le diverse istituooni dello 
stato, di qui l'esigenra di un 
potere centrale ed imperati¬ 
vo. ha detto l’avvocato Casso¬ 
la, Velata e neanche tanto la 
polemica contro il progetto 
di legge sui parchi presentata 
dal nostro partito e difesa 
della bozza dell’ex Ministro 
deir.Agrìcoltura Marcora. 

' Un progetto che ruota for¬ 
temente attorno ad una vi¬ 


sione centralistica della sal¬ 
vaguardia della natura, un 
progetto che nei fatti tiene 
poco conto del decreto attua- 
Uvo della legge 382. 

« E’ necessario inserire la 
problematica dei parchi e 
della salvaguardia della natu¬ 
ra aH’interno della program¬ 
mazione economica e della 
pianificatone territoriale ». 
ha detto il compagno onore¬ 
vole Giovanni fieltini. Il de¬ 
putato comunista, che è uno 
dei presentatori del progetto 
di legge per i parchi, ha sot¬ 
tolineato l’esigenza di unifi¬ 
care gli sforzi per battere le 
posizioni di un vecchio {«‘o- 
tezionisino che tende a drena- 


ANCONA — «Snobbato dai 
politici il convegno dei col 
tivatori suU’USL», ha tito¬ 
lato il Corriere Adriatico il 
servizio sul Convegno regio¬ 
nale. indetto dalla Confcol- 
tivatori delle Marche che 
aveva per tema una que¬ 
stione di primaria impor¬ 
tanza 5 L'USL, centro fon¬ 
damentale per l’attuazione 
democratica della Riforma 
sanitaria ». 

La Confcoltivatori. che 
nelle Marche rappresenta 
una grossa fetta del mondo 
contadino, ha voluto illu¬ 
strare le proprie proposte in 
merito e le ha volute con¬ 
frontare con gli Enti locali, 
le organizzazioni sindacali, 
le forze politiche. ‘ 

Il confronto c’è stato. Pro¬ 
babilmente non erano pre¬ 
senti i rappresentanti di 
tutte le forze politiche invi¬ 
tate e forse mancavano pro¬ 
prio gli esponenti della DC. 
Evidentemente quando man¬ 
ca la DC per il Corriere 
Adriatico è come se man¬ 
cassero tutti. Questo pre¬ 
giudizio deve avere anneb¬ 
biato i sensi all’anonimo 
estensore dell’articolo sul 
quotidiano anconetano nel 
momento in cui ha preso la 
parola Alessandra Broccolo, 
consigliere regionale del 
PCI. Ed era presente an¬ 
che Nino Lucantoni, della 
segreteria regionale comu¬ 
nista. Forse - il compagno 
Lucantoni. a questo , punto, 
farà bene ad inviare subito 
una sua foto con allegato il 
suo curriculum politico al 
collega del Corriere Adria¬ 
tico. Così, la prossima volta 
sicuramente lo riconoscerà. 


Per Tassìstenza sanitaria 

< - ' 

il contadino non vuole più 
essere un cittadino di serie B 


La relazione introduttiva di Antonio Bonaccorsi - Su 30 mila 
infortuni sul lavoro nella regione quasi la metà nail'agricoltura 


tarìo è stato trattato come 
un cittadino di seconda ca¬ 
tegoria. 

Un solo esempio: una 
contadina per maternità ri¬ 
ceve ' appena 50.000 lire, 
« una tantum ». 

Tutta la questione della 
sicurezza sociale, della pre¬ 
venzione, dell’assistenza, con 
l’attuazione della Riforma 
sanitaria, deve colmare que¬ 
sta assurda situazione. 

«NeH’ambito delle lotte 
per le riforme e per una 
società più giusta che la 
Confco4tivatori conduce — 
ha detto infatti nella rela¬ 
zione introduttiva il compa¬ 
gno Antonio Bonaccorsi. del¬ 
la presidenza regionale della 
eie dove non vi siano 
cittadini di serie diversa, i 
problemi socio-sanitari, pre¬ 


videnziali e della questione 
sociale degli anziani, sono 
parte essenziale imprescin¬ 
dibile». Ciò — ha ulterior¬ 
mente specificato — anche 
per la grave disparità e 
scarsità delle prestazioni, 
l’enorme e ingiusto peso eco¬ 
nomico per cui non si tiene 
equamente conto del debito 
che la società nazionale ha 
nei confronti deiragricoltura 
e dei coltivatori in partico¬ 
lare ». 

La Riforma sanitaria, che 
è anche merito delle « lun¬ 
ghe e dure lotte dei colti¬ 
vatori ». non è ancora com¬ 
pletamente attuata. Resta da 
risolvere il problema della 
parità, della previdenza, del¬ 
l’eccessivo peso dei contri¬ 
buti e l’istituzione delle fa¬ 


sce di reddito contribiitiv'e 
per i coltivatori, il supera¬ 
mento delle Casse mutue 
F»r la malattia. Ccncreti 
risultati, non ignorati nella 
relazione, però si sono u- 
gualmente ottenuti : l’assi¬ 
stenza farmaceutica (prima 
al 50 %) e l’assistenza di¬ 
retta. oltre, ovviamente, alla 
1 conquista democratica che la 
Riforma in sé rappresenta. 
Quali gli adempimenti anco¬ 
ra da compiere? Limitia¬ 
moci a quelli locali. La re¬ 
gione Marche, diversi comu¬ 
ni ed altri Enti, ancora non 
hanno compililo fino in fciido 
quanto di loro competenza. 
Finora, per esempio, sono 
stati emessi solo due de¬ 
creti su 24 per l’insedia¬ 
mento delle Unità Sanitarie 
Locali. 


Lo partecipazione degli utenti ol processo di riformo 


centramento dello Stalo ». 
Ai Comuni quindi !’« obbli¬ 
go» della promozione della 
partecipazione delle popola¬ 
zioni. 

Comunque è l’USL, secon-. 
do la Confcoltivatori — Il 
fulcro della riforma sanila- '* 
ria » il cui momento più im¬ 
portante e qualificante (il' 
passo decisivo) è quello di 
operare per avere subito il 
suo rispondente pianò trien¬ 
nale da confrontare poi con 
quello della Regione, < Per¬ 
tanto riteniamo — ha detto 
a proposito il compagno Bo 
naccorsi — che gli organi 
della Regione debbano di¬ 
scutere il piano triennale sa¬ 
nitario con le forze istituzio 
nali deU’ULSS, l’.Asseniblea 
generale dei Comuni ». 

L’USL è infatti il « cen¬ 
tro democratico, non diri¬ 
genziale. fondamentalmente 
decisivo » per l’attuazione e 
la gestione della ' Riforma 
Sanitaria, sia perché la le 
gislazione nazionale e regio¬ 
nale gli affida questo ruolo, 
sia perché le istituzioni elet¬ 
tive (i Comuni e le popola¬ 
zioni locali) « dànno l’esatta 
quanto immediata percezione 
che si tratta di una grande 
e importante novità che rea¬ 
lizza il necessario ambito e 
decentramento per l’attuazio¬ 
ne di una vera programma¬ 
zione sanitaria ». . 


Ma veniamo al convegno. 
Quali sono state le richieste 
della Confcoltivatori? La 
tutela della salute dei con¬ 
tadini va ’ considerata * allo 
stesso modo di quanto viene 
fatto per le altre categorie 
di lavoratori, superando la 
secolare discriminazione che 
in questo empo si è finora 
verificata. Il contadino, di 
fatto, anche in campo sani- 


Lo scopo del Convegno, ha 
ricordato il compagno Bo¬ 
naccorsi. non è stato certa¬ 
mente « soltanto quello di 
richiamare le esigenze e le 
specificità dei coltivatori » 
in merito alle USL e alla 
Riforma Sanitaria, quanto 
anche quello « di contribuire 
più efficacemente ad una ul¬ 
teriore - sensibilizzazione di 
tutti gli utenti, gli operatori 
e gli Enti preposti, affinché 
sia fatto ogni sforzo comu¬ 
ne per un impegno sempre 
più adeguato teso a facili 
tare il superamento degli 
ostacoli che ancora sì frap¬ 


pongono ad una rispondente 
e più puntuale realizzazione 
degli obicttivi innovatori del¬ 
la legge di Riforma che isti¬ 
tuisce il Servizio Sanitario 
Nazionale e non il riordino 
del preesistente ». ' - 

La partecipazione attiva 
dei cittadini, dei coltivatori 
è decisiva ed insostituibile 
proprio in questo momento di 
insediamento e di decollo 
delle USL « anale i.stania o 
strumento democratico di 
coordinamento decisionale 
tra i comuni per la realizza¬ 
zione della riforma nella par- 
ticolariUV del territorio e 


dell ambiente dove la gente 
vive ». come ha dichiarato 
ancora il compagno Bonac¬ 
corsi nella relazione di aper¬ 
tura dei lavori del convegno 
di Jesi. 1 ^ 

« Va sottolineato — ha spie¬ 
gato — il fatto che nello 
stesso momento in cui le .As¬ 
sociazioni dei Comuni com¬ 
pongono l’area più rispon¬ 
dente per la programmazio¬ 
ne anche sanitaria, consoli 
dano rautonomì e il ruolo 
decisionale dei Comuni stes¬ 
si che sono i destinatari del¬ 
la delega, quindi protagoni¬ 
sti dei nuovi poteri del de- 


Velocemenle. infine, su un 
pr*oblema specifico trattato 
nel convegno di Jesi, quello 
dei distretti sanitari: non è 
soltanto il numero degli abi¬ 
tanti che può fare da nara- 
metro per la loro quantifica¬ 
zione e dislocazione. Soprat¬ 
tutto per alcune zone agri¬ 
cole — è stalo detto — van¬ 
no fatte delle verifiche « sul 
posto». Per ultimo, un dato 
sugli infortuni e le malattie 
profe.ssionali in agricoltura: 
nelle Marche, pel 1978. su un 
totale 29.264 infortuni sul 
lavoro, quasi la metà. 12.615 
(il 43.10 %) si sono verifi¬ 
cati io agricoltura. 

Franco De Felice 


1 sindaci dei centri del Fermano riuniti a Porto Sanf Elpidio 


Strateflia comune contro la crisi calzaturiera 


Proposta lo costituzione di un coordinamento degli Enti locali - Confermoto uno sostanziale unità 
sulle iniziotive do prendere - Lo punto mossimo dello recessione prevista per lo fine delPonno 1982 


FERMO — Le risposte da 
dare alla crisi dei settore 
calzaturiero sono state v al 
centro di una riunione, svol¬ 
tasi nel palazzo comunale di 
Porto S. Elpidio. cui hanno 
partecipato sindaci e assesso¬ 
ri dei comuni di Porto S. El¬ 
pidio. Monte Granare. Monte 
Urano, Fermo. Monte San 
Pietrangeli, Pwto San Gior¬ 
gio. Francavilla. 

La riunione ha fatto segui¬ 
to alla seduta « aperta » del 
consiglio comunale di Porto 
S. Elpidio. svoltasi il 18 ot- 
tol»e e dedicata allo stesso 
tema. L’assessore elpidiense 
Massimo Vesprini. ha sottoli¬ 
neato l’esigenza, più volte 
espressa da parte delle forze 
sociali del territorio, di avere 
validi interlocutori negli enti 
locali per quanto concerne i 
processi produttivi; su questa 
scìa ha riaffermato la volontà 
dei comuni di porsi come ri¬ 
ferimento principale per tutti 
i problemi economici del ter¬ 
ritorio a cominciare dall'at¬ 
tuale situazicxie di crisi nel 
settore calzaturiero. 

«Questa nuova volontà po¬ 
litica —ha affermato — sulla 
quale tutti i Comuni sodo 
concordi, ha però bisogno di 
uno strumento permanaite 
attraverso cui gestire le ini¬ 
ziative da intraprendere». 


Ha allora proposto di crea¬ 
re un comitato di coordina¬ 
mento degli enti locali, per 
affrontare uniti i problemi 
del settore • calzaturiero, 
creando nel frattempo* una 
piattaforina comune, con la 
quale le amministrazioni del¬ 
la zona espongano le loro a- 
nalisi della crisi calzaturiera 
ed avanzino un pacchetto di 
proposte a breve ’e lungo 
termine. Ha proposto. infHie. 
di andare ad una conferenza 
di 'organizzazione degli enti 
locali, oer verificare progres¬ 
sivamente le iniziative messe 
in atto. 

n sindaco ; di Monte San 
Pietrangeli ha indicalo nella 
fine del 1962 la data della 
punta massima prevista per 
la crisi manifestatasi nel cal¬ 
zaturiero ed ha proposto di 
studiare forme dì aggiorna¬ 
mento professionale, come 
sistema per tenere in «par¬ 
cheggio » le centinaia di gio¬ 
vani che nel frattempo si ri¬ 
verserebbero sul mercato 
produttivo. H sìndaòo di 
Monte Granavo ha proposto 
di allargare a tutti i comuni 
del Fermano Tiniziativa as¬ 
sunta d^a sua amministra¬ 
zione di allacciare contatti 
con l’Università di Ancona, 
per organisare seminari di 


studio sui vari aspetti dell’at¬ 
tuale situazione calzaturiera, 
per definire in tal modo il 
riscontro problematico in cui 
inserire i provvedimenti di 
risanamento. Il sindaco di 
Porto San Giorgio ha solleci¬ 
tato un intervento deciso da 
parte della Regione, perché 
impedisca alle banche di de¬ 
filarsi dinanzi alla crisi ma- 
'hifestatasi nel settore, dopo 
aver lucrato per anni nel sdo 
stesso boom. 

La rappresentanza del 
mune di Fermo ha distinto 
gli inteìventi a breve termine 
(per tamponare Tattuale crisi 
del settore calzaturiero) da 
quelli a lungo termine, che 
dovranno necessariamente 
passare attraverso una rapida 
realizzazione del piano di svi¬ 
luppo economico dei com¬ 
prensori della zona; questo 
piano, differenziando i settori 
produttivi, dovrà evitare-che 
entrando in crisi la calzatura, 
i conbrafxolpi occupazionali 
acquistino diimensìoni dram¬ 
matiche a livello sociale^ non 
essendoci possibilità di alter¬ 
native. 

Al termine dell’inconlro i 
rappresentanti dei comuni in- 
terveputi hanno tro\’ato un 
accordo sulla necessità di 
dar vita al più presto alle 
iniziative indicate dal dibatti¬ 
to. 


Altri tre miliardi è mezzo 


per l’acquedotto di Pesaro 


PESARO —Il sindaco di Pe¬ 
saro Giorgio Tornati recen¬ 
temente ha firmato il con¬ 
tratto con la Ca^a di Ri¬ 
sparmio di Pesaro per un 
mutuo di 3 miliardi e mezzo 
di lire necessario per il fi¬ 
nanziamento del potabilizza¬ 
tore del nuovo acquedotto 
cittadino. 

. Il potabilizzatore —i cui 
lavori sono stati già appaltati 
— è rultima opera necessaria 
perchè - il nuovo acquedotto 
cittadino possa entrare in 
funzione. Il prt^etto di que¬ 
st’opera è stato redatto te¬ 
nendo conto di tm lungo pe¬ 
riodo di ricerca e sperimen¬ 
tazione condotto con rim¬ 
pianto pilota che ha permes¬ 
so la definizione puntuale 
delle caratteristiche chimiche, 
fisiche e batteriologiche delle 
acque del Metauro. 

La realizzazione della om- 
dotta. lunga oltre 30 chilo¬ 
metri, che permetterà il tra¬ 
sferimento dell’acqua da Pon¬ 
te degli Alberi, è nella fase 
conclusiva. . - . : 


tico. La costruzione del nuo¬ 
vo acquedotto cittadino, oltre 
ad un grande impegno tecni¬ 
co. ha richiesto un notevole 
sforzo finanziario: oltre sette 
miliardi di lire. 


Domani e sabato 


un convegno del PCI 
a Jesi sulla USL n. 10 


JESI — Organizzato dal Go¬ 
mitato di Zona del PCI del¬ 
l’Alta e Media Vallesina, >i 
terrà nei giorni di venerdì 
31 ottobre e sabato 1. novem¬ 
bre un convegno sul tema: 
« Una riftHina per la salute: 
le proposte dei comunisti par 
l’attuazione della riforma sa¬ 
nitaria nellTJLS n. 10 ». 


Attualmente si sta lavoran¬ 
do alla posa in opera dell’ul¬ 
timo tratto, nelle gaRerie di 
Roncosambaccio e Trebbian- 


I lavori avranno inizio alle 
ore 17JI0 con la relazione di 
Sei^o Cerioni e le comuni¬ 
cazioni di Paolo 2k>ppi ed En¬ 
zo Beccaceci. n dibattito, in¬ 
vece, si syolgerà nella mat¬ 
tinata di sabato a partire dal¬ 
le ore 9. Le conclusioni, pra- 
viste per ore 11.45. saranno 
tenute dall’on. Maria Teresa 
Carloni, membro della com¬ 
missione Sanità della Camera 
dei DeputatL 


re «recinU di natura vergi¬ 
ne» rispetto all'avanzata del-* 
Io svìlui^ e senza interveni¬ 
re nella modificazione dei 
meccanismi che sono la cau¬ 
sa del disastro ecologico. 

Deve esserci una politica 
nazionale dei parchi da ap¬ 
plicarsi attraverso un coordi- 
. namento incisivo ma anche 
con possibilità di imperio del 
Parlamento nel caso le regio¬ 
ni'siano inadempienti». Na¬ 
turalisti. ricercatori, funzio- 
vnarì delle Re^oni e dei mi¬ 
nisteri sì sono alternati alla 
tribuna in un confronto a 
volte anche asiM'o. ma sicu¬ 
ramente positivo. 

<E’ la prima volta che ciò 
accade, ci dice il professor 
Bernardo Rossi Dorìa del 
Comitato scientìfico della 
"Lega per l’ambiente’’». Un 
giudizio che ò condividi¬ 
bile anche perchè attraverso 
questo dibattito è speralnle 
contribuire a fare uscire alcu¬ 
ni ambienti protezionistici da 
una posizione che ormai è 
, superata dallo sviluppo della 


situazione. 

Un convegno qfUÌDdi aiK 
prezzalùle ed utile sotto di¬ 
verse ang<^azionì, non ultima 
quella di avere dato un 
quadro complessivo delle ini¬ 
ziative di associazioni, centri 
di ricerca, regioni ed enti lo¬ 
cali sui temi dei parchi. 

Di grande rilìe\-o la mostra 
che è stata ap^a nelle sale 
del C!omune 

Le Mardie erano presenti 
massicciamente con ì Sibilli¬ 
ni. il Conero. la Selva di Ca- 
stelfidardo, il lago di Burano. 
la riserva del Torricdiio. la 
Valle Scappucciata, l'ipotesi 
di parco naturale per l’altra 
Valle deU’E^sino e quello per 
i monti Catria e Nerone. 

Una visita guidata alla ri¬ 
serva del Torricchio ed alla 
zona palustre di (Rifiorito 
assieme alla proiezione dì 
documentari e films Iranno 
completato l’intenso pro¬ 
gramma • 

b.b. 


Fravncii i Aacona Proviiicia di Ancona Proìdncla di Ancora 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
Appalto concorso con of¬ 
ferta prezzi e soluzione 
tecnica fra ditte reputate 
idonee per serietà e com¬ 
petenza. a nonna dell’ar- 
ticalo 286 del T.U. della 
legge Comunale c Provin¬ 
ciale, il seguente appalto: 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
Apoalto concorso con of¬ 
ferta prezri e soluzione 
tecnica fra ditte reputa¬ 
te idonee per serietà e 
competenza, a norma del- 
l’art. 286 del T.U- della 
legge Comunale e Provin¬ 
ciale. li seguente appalto: 


Questa Amministrazione 
deve esperire, medianta 
Appalto concorso con of¬ 
ferta prezzi e solnziona 
tecnica fra ditte reputate 
idonee per serietà e com¬ 
petenza. a norma dell’ar¬ 
ticolo 286 del T.U. della 
legge Comunale e Provin¬ 
ciale, il seg'zente appalto: 


Impianto teimìco n«l 
palano dèi Governo 
danneggiato dal ter> 
remolo. 


Impianto idrico nel 
palazzo del Goverrto 
danneggiato dal terre¬ 
moto. 


Impianto elettrico nel 
palazzo del Governo 
danneggiato dal terre¬ 
moto. 


Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare airAmministraxione 
I^ovìncìale — Divisione 
Segreteria - Seiìonè Cco- 
tratti — entro il giorno 
7 novembre 1980 regolare 
domanda. 


Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare all’Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria - Sezione Con¬ 
tratti — entro il gfcxno 
7 novembre 1960 regolare 
domanda. 


Le ditte 'Che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare alI’Amministrazìono 
Provinciale — Divisiona 
Segreteria - Sezicoe Con¬ 
tratti — entro il giorno 
7 novembre 1980 regolare 
domanda. 
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Pienamente riuscito lo sciopero nel feòmprensorio di Spoleto 


^E' dai tempi delle miniere 


f 4 * * « *» 

La^Regione chiede la sospensione dei lavori per linvaso sul fiume Chiascio 




Quella diga serve all’Umbria ? 


che non vedevo un corteo così» 




Tremila persone hanno sfilato dai cancelli della Pozzi fino in centro - In piazza 
gli operai della Saffa, del Cotonificio e Cementir - Solidarietà di altre categorie 


*■ 1 ' , t I , f ‘ r ' i * i • I I \ i « i * j ' ) 

PERUGIA — Un corteo imponente, circa tremila persone, è sfilalo ieri per le strade di Spoleto. Partito dal piazzale davanti 
alla Pozzi ha raggiunto il centro cittadino. Cerano gli operai delle grandi aziende locali: Saffa, Cotonificio, Cementir, e 
ovviamente Pozzi-Ginori, con gli striscioni dei consigli di fabbrica. In piazza li hanno raggiunti delegazioni di insegnanti, 
studenti, bancari. I commercianti li.mno chiuso in se^^no di adesione alla lotta i loro nego/i per tutta la durata della ma¬ 
nifestazione. Una città, un comprensorio intero si sono < fermati » insomma per lottare contro la smobilitazione, per chie¬ 
dere un nuovo progetto 


Noi vogliamo dire la nostra 


Ribadita daiPesecutivo regionale la richiesta di discutere i progetti e verificarne la coerenza con le proprie im¬ 
postazioni programmatiche e con l'esigenza di difesa dell'equilibrio idrogeologico - I « ballétti » ministeriali 


Oggi alle 21 Rincontro fro 
CdF e direzione aziendale 


Sit-Stampaggio : 
stasera sapremo 
se la Teksid 


f 


! u < 


ha scelto 
la « lìnea dura » 






Dieci operai hanno ricevuto una lettera di 
richiamo per «voluta lentezza» nel lavoro 






•? NJ 



TERNI — « Bisognerà chia¬ 
rire se la Teksid intende ri¬ 
solvere i problemi interni 
della Sit-Stampaggio. quelli 
della produttività e della or¬ 
ganizzazione del lavoro, da 
sola 0 se invece vorrà farlo 
affrontando la questione in¬ 
sieme ai sindacato ». 

Da questa premessa si 
partirà stasera neH’incontro 
fra il consiglo di fabbrica 
della Sit Stampaggio e i rap¬ 
presentanti della direzione 
aziendale. .AH’incontro. che 
si terrà alle 21 presso la 
sede temana dell’A^Sbindu- 
striali. parteciperà anche 1* 
ing. Palazzo, amministrato¬ 
re delegato della Teksid. 

E’ certo, comunque, che 
in questi giorni la direzio¬ 
ne non ha dato segni di 
voler recedere nell’uso del¬ 
la « linea dura ». Dieci let¬ 
tere di richiamo, tanto per 
fare un esempio, sono stale 


inviate ad altrettanti ope¬ 
rai della fabbrica. Motivo 
del richiamo: la scarsa pro¬ 
duttività. Una certa < vo¬ 
luta lentezza » — come di¬ 
cono esattamente le lettere 
— che i dipendenti < avreb¬ 
bero * mostrato durante le 
ore di lavoro. 

Secondo il sindacato la 
spiegazione è però diversa 
e va ricercata nella precisa 
volontà mostrata dalla di¬ 
rezione di 4 dividere i la¬ 
voratori fra buoni e cat¬ 
tivi ». , 


Una mano\Ta vecchia ma 
' che in determinate occasio¬ 
ni — almeno secondo la di¬ 
rezione — potrebbe ancora 
tornare buona. Sta di fatto 
che I richiami fatti riguar- 
. do ia « scarsa produttività » 
non sembrano trovare con¬ 
ferma neppure nei dati co¬ 
municati dalla stessa dire¬ 
zione aziendale. 


Decisamente schierati 


contro la filosofia aziendale 




La produzione dello sta¬ 
bilimento. ■ infatti. • era di 
1600 tonnellate il mese di 
maggio. Da allora è co¬ 
stantemente aumentata fi¬ 
no a toccare nel mese di 
luglio il tetto delle 2270 ton¬ 
nellate. Nonostante ciò al 
consiglio di fabbrica si nu¬ 
trono preoccupauoni riguar¬ 
do al fatto che i dirìgenti 
già nella riunione di que¬ 
sta sera cercheranno di ina¬ 
sprire lo scontro. 


c Se la produttività non 
raggiunge gli obiettivi po¬ 
sti. potrebbero venir elimi¬ 
nate nello stabilimento di 
Terni alcune produzioni. 
.Addirittura - la Teksid po¬ 
trebbe decidere di abban¬ 
donare la SIT». Quelita so¬ 
stanzialmente la filosofia 
dcirazienda. Una filosofia 
contro la quale è schierato 


il movimento operaio e sin¬ 
dacale. Nell’incontro i rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica chiederanno, fra 
) l’altro, precise garanzie ed 
. impegni da parte della Tek¬ 
sid in merito alla conserva¬ 
zione di tutte le produzioni 
della SIT. Si vuole così so¬ 
stanzialmente impedire che 
alcune lavorazioni vengano 
spostate in altri stabilimen¬ 
ti del gruppo. 

Un precedente esiste. 
Quello del Canavese. una 
località nei pressi di Ivrea, 
dove è stata trasferita la 
produzione dì un albero mo¬ 
tore che prima si costruiva 
alla SIT. 

.Attese, da parte sindaca¬ 
le. ci sono anche in merito 
all’aUro incontro, quello fis¬ 
sato per domani con la 
GEPI per la < Bosco ». Nel¬ 


l'incontro. al quale olire la 
direzione della GEPI par¬ 
teciperanno rappresentanti 
I della FLM nazionale e pro¬ 
vinciale e del consiglio di 
fabbrica, il sindacato solle¬ 
citerà la discussione in me¬ 
rito ad alcune priorità. La 
questione della realizzazione ' 
del nuovo stabilimento in¬ 
nanzi tutto. Realizzazione e 
piena entrata in funziona¬ 
mento che doveva essere 
4 cosa fatta » entro il 11180 
secondo gli impegni della 
GEPI. < ’ ' ' ; 

Come si sa. invece, la 
realizzazione —“inizìata'her’ 
'75 — non è stata ancora 
conclusa. Venerdì, inoltre, 
si discuterà anche - della 
questione 4 Bosco-Roma », ~ 
l’ufficio di progettazione 
industriale che fa parte del¬ 
la 4 Bosco » e rispetto al 
quale la direzione GEPI ha 
già espresso la volontà di 
una sua eliminazione scor¬ 
porandolo dalla proprietà 
dell’industria ternana. 

4 Sarebbe una grave per- ' 
dita per la ' Bosco se que-. 
sta volontà venisse portata 
a termine, dicono in consi¬ 
glio di fabbrica. Verrebbe 
- di fatto sganciata ' dalla 
progettazione quasi tutta 1' 
attività produttiva dello 
stabilimento. Fra le que¬ 
stioni in merito alle quali 
il sindacato chiederà preci¬ 
se risposte ci sarà quella 
riguardante il programma 
previsto per lo stabilimen- 
' to. Attualmente la < Bosco » 
dispone di commissioni che 
garantiscono lavoro fino al 
prossimo febbraio. La GEPI 
deve entro quel mese pre¬ 
sentare al CIPI un pro¬ 
gramma per l’azienda. 

Entro quella data la GEPI 
dovrà dare risposta anche 
in merito alla questione del 
capitale sociale e dell’occu¬ 
pazione. 


an. am. 


di risanamento e di svi¬ 
luppo del gruppo Pozzi. 

4 Era dal tempi della 
chiusura delle miniere — 
osserva un operalo — che 
non assistevamo ad un 
corteo cosi imponente. La 
solidarietà poi di altre ca¬ 
tegorie ha superato anche 
le speranze più rosee ». 

Il compagno Paolo Brut¬ 
ti, segretario della CGIL, 
nel suo comizio, è partito 
proprio da qui: dalla legit¬ 
tima soddisfazione cioè 
per l’ampio arco di allean¬ 
ze costruito attorno alla 
lotta operala. < 

4 Noi — ha detto — non 
stiamo solo lottando con¬ 
tro la cassa Integrazione 
nelle più grandi aziende 
dello Spoletino, sarebbe 
questa ben poca cosa; è 
nostra itilenziuiie invece 
preparare una piattaforma 
che ponga al centro lo svi¬ 
luppo della città, del 
comprensorio. 

Poi un discorso partico¬ 
lare sulla Pozzi, 11 com¬ 
plesso più grande esistente 
nella zona, che occupa più 
di mille operai. Qui sono 
ben 112 l dipendenti in 
cassa ' integrazione a zero 
ore e qui più che mal c'è 
bisogno di risanare. Brutti 
ha parlato di problemi e- 
conomico-industriali della 
grande azienda, di necessi¬ 
tà di un progetto di diver¬ 
sificazione produttiva, In 
grado quanto meno di 
mantenere l livelli occupa¬ 
zionali, Il - segretario re¬ 
gionale della CGIL ha poi 
precisato che'le organizza¬ 
zioni sindacali sono con¬ 
trarle alle manovre finan-| 
ziarie. spesso oscure che 
la Pozzi ha per tanto tem¬ 
po portata avanti. Ha cri¬ 
ticato ,.llj tentativo -Jiìii e- 
stroraettare -la--Liquigas 
l’assoluta assenza del go¬ 
verno 

Un breve riferimento al¬ 
la qualità della lotta, che 
secondo le organizzazioni 
sindacali deve riuscire -a 
creare una grande unità 
interna alla fabbrica: fra 
operai in cassa integrazio¬ 
ne e quelli che. ancora la¬ 
vorano fra operai e tecni¬ 
ci. Poi un riferimento al¬ 
l’alleanza con tutti gli altri 
dipendenti delle aziende in 
crisi e Infine con 1 ceti so¬ 
ciali della città e della 
campagna. 

Su questo nodo aveva 
lungamente Insistito anche 
Il responsabile compren- 
soriale della Cisl Borscia, 
che aveva brevemente par¬ 
lato proprio all'Inizio della 
manifestazione di ieri. Era 
toccato a lui fare un rapi¬ 
do quadro delle aziende in 
crisi oltre la Pozzi; dal Co¬ 
tonificio. dove da tre mesi 
tutti i dipendenti sono in 
cassa Integrazione; alla 
Saffa, dove da un mese 
nessun operaio è più 
- rientrato a lavorare: fino 
alla Cementir, sottoposta a 
tentativi di privatizzazione. 

Un quadro certamente 
allarmante che testimonia 
la volontà degli imprendi¬ 
tori di rispondere alla cri¬ 
si dando un colpo all’as- 
setkO produttivo deH’intero 
comprersorio. 


PERUGIA — La Giunta re¬ 
gionale chiede l'immediata 
sospensione del lavori per la 
costruzione della diga sul 
Chiascio. L’esecutivo si è im¬ 
pegnato, Infatti, ad esaminare 
tutte le poslsbilità tecni¬ 
co giuridiche per ottenere nel 
più breve tempo possibile il 
blocco dell’opera di realizza¬ 
zione deirinvaso, fino a che 
non siano state portate a 
compimento tutte le verifiche 
tecnico scientifiche che len- 
dano compatibile il progetto 
con le esigenze più volte e- 
spresse dalla regione del- 
rUmbria. 

Sulla diga del Clùasclo e 
su quella di Montedoglio, la 
giunta è tornata a discutere 
nel giorni scorsi, nel corso 
della sua ultima seduta, an¬ 
che alla luce delle « notizie 
contraddittorie ». pervenute 
in questi ultimi giorni dai 
vari ministeri interessati. 
L’esecutivo regionale con¬ 
ferma la propria posizione 
«che è sempre stata quella 
di un consenso, rispetto ai 
finanziamenti messi a dispo¬ 
sizione ». Contemporanea¬ 
mente però ribadisce « la ri¬ 
chiesta di discutere i progetti 
e verificarne la coerenza con 
le proprie impostazioni pro¬ 
grammatiche e con l’esigenza 
di difesa deirequilibrio idro 
geologico ». , ; 


Quanto poi al problema 
specifico della diga .sul 
Chiascio, la giunta esprime la 
propria opposizione al prò 
getto dell'ente Valdlchlana, 
che aggrava le preoccupazio¬ 
ni per la natura dell’area 
prescelta, le dimensioni del¬ 
l’opera e la mancata salva- 
guardia dell’uso plurimo del¬ 
le acque 

La costruzione del faraoni¬ 
co invaso è stata oggetto 
negli ultimi tempi di un vero 
e proprio « balletto » di prese 
di posizione, smentite e con- 
trosmentlte: il ministro Mar- 
oora invia prima una lettera 
alla sezione eugubina di « I- 
taha Nostra » in cui avanza 
una serie di perplessità sulla 
costruzione dell’Impianto, poi 
dalle pagine locali di un quo¬ 
tidiano manda a dire che lui 
la diga la vuole. Nel frat¬ 
tempo con Marcora se la 
prende il ministero ai Beni 
culturali, che accusa quello 
dell’Agricoltura di non avere 
mai ascoltato il proprio pa¬ 
rere sulla realizzazione del¬ 
l’opera. 

Frattanto la costruzione 
della diga va avanti, i lavori 
già sono stati appaltati e si 
procede alla assunzione del 
personale, espropriando la re¬ 
gione deirumbria, unica 
grande esclusa dalla realizza¬ 
zione del progetto, da tutte 


le competenze in materia di 
programmazione, delle qviaU 
si Impadronisce, invece, un 
ente che deve essere sciolto, 
come il Valdlchlana. 

«Piu volte — disse a suo 
tempo l’assessore regionale 
all’assetlo del territorio, 
compagno Franco Giustinelli 
— abbiamo chiesto che ve¬ 
nissero realizzati studi sul- 
Tassetlo idrogeologico, neces¬ 
sari alla salvaguardia e alla 
tutela dell’ambiente ». 

. Richiesta che però non ha 
mal significato posizione ne¬ 
gativa toiit court nel con¬ 
fronti della costruzione di un 
impianto sul Chiascio: « Sia¬ 
mo. Invece, favorevoli, — 
disse Kiustinelli — alla co- 
.struzione di una serie di in¬ 
vasi più piccoli da sfruttare 
anche per l’energia elettri¬ 
ca ». 

Interrogazioni sulla diga 
sono state presentale dai 
gruppi comunista e socialista 
neirultima seduta del con¬ 
siglio regionale., 

L’assemblea consiliare ha 
frattanto impegnato con una 
mozione nr<^entata dai con¬ 
siglieri comunisti, della si¬ 
nistra indipendente e so¬ 
cialisti la giunta ad avan¬ 
zare nei confronti del go¬ 
verno una richiesta di ul¬ 
teriori finanziamenti della 


legge nazionale 230 per la 
salvaguardia della rupe di 
Orvieto e del colle di Todi. 
Se, infatti, per la difesa del 
colle e del masso tufaceo sul 
quale poggia ' la città del 
duomo, erano inizialmente 
necessari rispettivamente 18 


e 27 miliardi, ora l’inflazione 
fa salire vertiginosamente la 
cifra a 70 miliardi. 

Se non arriveranno, quindi, 
altri finanziamenti, l lavori 
di consolidamento della rupe 
del colle nel giro di pochi 
mesi si bloccheranno. 


Le sezioni 
mobilitate 
per le prime 
10 giornate 
di tesseramento 



Prosegue con il massimo impegno rattività delle sezioni 


per le prime 10 giornate di tesseramento al PCI e alla FOCI, 
per il 1981. Questa sera si tengono una serie di iniziative fra 
le quali: San Fatucchio. Sant’Eraclio, Promano; domani si 
svolgeranno assemblee a Città della Pieve. Villastrada. Torre 
Calzolari: a Città di Castello alle ore 21 a Palazzo Vitelli, si, 
terrà il co.*nitato eoinprensoriale del PCI sull’andainento della 
campagna di tesseramento e per il riassetto degli organismi 
dirigenti ' comprensoriali del PCI. 

Intanto oggi a Villalago si svolgerà un convegno dei pro¬ 
biviri delle sezioni comuniste. All’ordine del giorno, compiti 
dei probiviri e il tesseramento. 


I risultati del voto per il consiglio di amministrazione dell’ateneo perugino 


Università: la CGIL conquista due seggi 


Successo delle liste confederali - Sconfitta per le molteplici candidature « autonome » più o meno 
in sintonia con il Rettorato - C*è stata una notevole affluenza ‘ alle urne - I nuovi dieci eletti 


PERUGIA 


Successo delie liste confederali e netta avanzata CGIL alle elezioni universi- 


Come Ìavo):a un comitato dijossicodifiendentlj 



la maledetta scimmia 


? 


A Perugia, come in altre città d'Italia, il metadone an¬ 
cora non si trova, ma forse i tossicomani non Io cercano 
neanche. Non è nuova, infatti, la loro netta opposizione allo 
spirito del decreto Aniasi e Aniasì-bis. In più occasioni i 
tossicodipendenti hanno detto ho al metadone, no al modo 
di gestire questo problema da parte del governo, e no ad 
, ogni tentativo di soluzione del problema che sa tanto di 
panacea e non lo affronta nel suo complesso. 

Nel capoluogo umbro da tempo si è costituito un comitato 
di tossicodipendenti che sta lavorando su una serie di pro¬ 
poste ehe dovrebbero costituire una piattaforma per affron¬ 
tare alle radici il problema dei tossicomani nella città e nella 
provincia. Non è un lavoro facile, ma la volontà è tanta ed 
è tanta anche la voglia di togliersi « quella maledetta scim¬ 
mia dalle spalle ». Lo spirito che li anima è forse la cosa più 
Interessante di questo progetto. 

«Noi consideriamo la tossicodipendenza un comportamen¬ 
to e non una malattia. 11 tossicomane sarà costretto a rivol¬ 
gersi al sanitari non tanto per i trattamenti farmacologici, 
che pure possono avere un loro significato, quanto invece 
per gli effetti collaterali che l'assunzione di queste sostanze 
determina nell’organismo». 11 passo che abbiamo riportato 
è tratto dall’articolo di un giovane tossicodipendente che 
appare su una rivista uscita da pochissimi giorni a Perugia 
la cui testata è stata chiamata; « Controinformazione, nuova 
generazione, quinto Stato ». La rivista è al suo primo nu¬ 
mero ed è scritta esclusivamente da tossicodipendenti- 
« Vogliamo spiegare la nocività delle droghe pesanti, per 
evitare che qualche giovane o giovanissimo per curiosità o 
per altre ragioni, rimanga prigioniero di un mondo crudele 
come quello dell'eroina ». Così è scritto nella presentazione 
del giornale ai nuovi lettori. 

In questo numero di « Controinformazione » c’è anche un 
articolo che illustra le proposte fatte dal comitato dei tos¬ 
sicodipendenti agli enti locali. Si tratta di progetti senz’altro 
positivi ed anche interessanti. Essi hanno chiesto di costi¬ 
tuire una cooperativa prevalentemente agricola, ma che in 
futuro potrebbe accorpare altre forme di lavoro. . 


farle dell'altro ieri, che hanno^ eletto dieci dei ventisei membri del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'UnÌvei;s^tài di4 Perugia. ^La consultazione'haivisto la partecipazione di circa 

1500-« bperatorr ufiivèrsitari'» tro docenti e non docenti sui 2000 interessati. Una buona pne- 
senza — dicano al sindacato,qjie mette in evidenza l’interesse df’lul'foS’I pe^sónalé verso 
i ptoRlemi- universitariJoiov profjjndi trasformaantne. Infatti la CGIL, ,cl)ft si era 

pre^rtldta sùllà’ba#::dfViì* g O thì 

seria critica all’operato del ^ j i ' 


precedente Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. ed in .particolar 
modo verso il comportamento 
del rettorato, ha ' coriquistato 
due seggi, uno rappresentante ' 
degli stabilizzati e l’altro dei 
non docenti. ~- 


f. a. 


La Società, proprietaria deirimmobile, non ne vuol sapere di restaurare Io < storico » edificio 


palazzone sta per oiidere e la «Terni> rimane alla finestra 


Vivaci proteste degli inquUini, tutti ex dipendenti delle Acciaierìe — Condizioni igieniche a dir poco precarìe 
«L’affìtto è basso ma corrisponde all’indecenza in cui ci costrìngono a vìvere » — Quei fondi stanziati e mai spesi 


TERNI — «Sono un vecchio 
operaio deirAcciaierie. Ho 81 
anni. Sono 75 anni che abito 
qui al "palazzone". Sono 73 
anni che mi lavo con la con¬ 
ca. Sono un pensionato che 
prende 273 mila lire- Mia 
moglie ne prende appena 
ió ». Una storia come tante 
altre del palazzone. E" la più 
vecch.a. 

La protesta degli inquilini. 
— lutti ex operai della socie¬ 
tà Temi — del palazzone, 
l'edif'cio della fine del secolo 
scorso di proprietà delle .Ac¬ 
ciaierie. è esplosa in questi 
giorni. Una p.'Otesta piena di 
sdegno ma civile per il modo 
in cui la direzione dello sta¬ 
bilimento li costringe a vive¬ 
re. Il palazzone fa parte del¬ 
la stona di Temi, ha onrai 
100 anni di vita come lo sta¬ 
bilimento di viale Brini: co¬ 
struito dalla società Idrocar¬ 
buri venne acquistato solo in 
un secondo momento dalla 
Temi, che lo utilizzò subito 
per le residenze operale. Ser¬ 
viva da serbatoio per la 


fabbrica a causa della sua 
posizione strategica. A poche 
centinaia di metri di distanza 
dallo stabilinHrnto. nel palaz¬ 
zo. era sempre possibile tro¬ 
vare manodopera da chiama¬ 
re urgentemente per fare la¬ 
vori di manutenzione o per 
lavori straordinari. 

Da p’.u di venfanni. ormai, 
airmtemo e all’estemo del 
palazzone non vengono fatti 
lavori di manutenzione e di 
nslrullurazione della slmttu- 
ra muraria, li palazzo si è 
andato così via via degra¬ 
dando fino ai livelli attuali. 
Vistose crepe nei muri. Pre¬ 
carie co.ndizioni igienico sani¬ 
tarie. Finestre e porte sbar¬ 
rate. insetti ed animali. 

« Io abitavo a] piano terra. 
Da cinque o sei anni avevo 
l'acqua in casa — racconta 
una donna. — e non mi vole¬ 
vano cambiare l'appartamen¬ 
to. Poi finalmente si sono 
decisi e mi hanno dato un 
altro appartamento nel palaz¬ 
zo. Però mi hanno aumentato 
l'affitto e ho dovuto spendere 


un milione e mezzo per ripa¬ 
rare la nuova casa. Era senza 
porte e senza infissL Ho fat¬ 
to'detriti per trovare i soldi 
necessari. Ho le ricevute. 
Prende 141 mila lire al mese 
di passione ». - a 

Ora la situazione all’intemo 
del palazzo è divenuta inso¬ 
stenibile. Gabinetti che stan- 
no neùe cucine, senza vasca 
da bagno o doccia. Scale, tet¬ 
to. soffitti e serbatoi dell’ac¬ 
qua da riperare. Attualmente 
ali'intemo del palazzone a- 
bitano 39 famiglie. 53 appar¬ 
tamenti dello stabile sono in¬ 
vece chiusi, sfitti e murati. 
La società TemL mano a 
mano che gli appartamenti si 
liberavano non li ha assegna¬ 
ti a nuovi inquilini, ma ha 
preferito lasciarli vuoti in 
decadimento. 

Qual è k) scopo? A tutt'og- 
gi. da parte della direzione 
della società e da parte della 
sezione competente, quella 
dei beni civili, non è stata 
date risposta a questa do¬ 
manda. Gli addetti delt'uffi- 


cio stampa della società si 
chiudono dietro un asettico 
« no comment ». L’affitto che 
gli inquilini pagano alla so¬ 
cietà è basso, circa 12 mila 
lire al mese; ma «è corri¬ 
spondente all’indecenza in cui 
viviamo » dicono gli inquilini 
a chi ci trova da ridire. Se¬ 
condo una perìzia fatta anni 
or sono per riparare tutti 1 
danni deU’edificio e per ri¬ 
strutturarlo ocoorretebbero 
almeno 7-800 milionL 

Oli abitanti mettono in ri¬ 
lievo anche un altro elemento 
della vicenda: il fatto che 
subito dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale, dopo 
la distruzione causata a Ter¬ 
ni dagli oltre cento bombar¬ 
damenti. vennero destinati 
per 11 restauro del palazzone 
— che fu lesionato — alcuni 
fondi. Questi fondi non sono 
stati pelò mai spesi, sulla 
facciata ci sono ancora i 
segni delle schegge delle gra¬ 
nate. 

« Che fine hanno fatto l sol¬ 
di? » chiedono gli inquilini al¬ 


la Temi. Iniziala la protesta 
degli abitanti della vicenda si 
sta occupando ora anche i! 
consiglio della prima circo¬ 
scrizione. Così come gli abi¬ 
tanti anche la circosenzione 
chiede di sapere cosa sarà 
del patrizzo. COn una mozione 
al sindaco Porrazzini il con¬ 
siglio ha chiesto che i diri¬ 
genti responsabili della Temi 
rispondano nel corso di u- 
n'assem'nlea pubblica, da te¬ 
nersi ali’intemo del palazzo¬ 
ne. alle domande degli abi¬ 
tanti e delia città. 

Il palazzone è parte deila 
storia di Temi — dicono — è 
diritto di tutti sapere coaa ne 
accadrà e chiedere di conser¬ 
varlo. Utilizzare i 52 appar¬ 
tamenti attualmente sfitti 
«significherebbe anche pote¬ 
re dare una risposta alle tan¬ 
te famiglie e alle tante gio¬ 
vani coppie in cerca di un’a¬ 
bitazione ». proprio ora che a 
Temi si avverte con partico¬ 
lare urge.'iza il'problema de¬ 
gli sfratti e del reperimento 
dei nuovi alloggi. Problemi 


vecchi e nuovi che sì interse¬ 
cano, quello delle .giovani 
coppie in cerca di casa c 
quello degli anziani operai 
deirAcciaierie. 

« Mìo marito — dice un'al- 
j tra donna — dopo aver lavo¬ 
rato ^ anni alla Temi è un. 
uomo che non può fare più 
1 niente e per questo, per ri- 
I compensa, la «Temi» ci fa 
I stare In queste condizioni». 
l'C'è persino un inquilino che 
, abita li fin dal 1913. 

c A chi si presenta alla 
Terni — dice — per chiedere 
I di fare miglioramenti, la so- 
. cìetà ha detto "fate pure, noi 
j non vogliamo sapere niente”. 

, Così SI scoraggia la gente». 

1 Di fatto, comunque, da alme- 
{ no 15 anni la società Temi 
t minaccia di buttare tutti fuo- 
[ ri. « Fate pure miglioramenti 
, — si risponde agli inquilini 
— tanto lì verrà demolito 
tutto ». 


Angelo Ammonti 


’ La segreteria regionale del¬ 
la ’ CGIL-Scuola In un suo 
comunicato fa infatti rilevare 
che le’ organizzazioni c onfe- 
derali CGIL e CISL eleggono 
un rappresentante ciascuna 
tra i professori stabilizzati e - 
tra il personale non docente 
(rispettivamente l professori 
Luigi Tittarelli e Bruno Ro¬ 
mano e i dipendenti Franco 
Tacconi e Roberto Patema) 
ricostituendo nel Consiglio 
una presenza politica che 
può considerarsi premessa di 
una nuova iniziativa unitaria. 
Evidente e rilevante è l'af¬ 
fermazione della CGIL che 
riconquista una propria pre¬ 
senza nel Consiglio non solo 
rispetto alla tradizionale 
rappresentanza dei professori 
incaricati stabilizzati, ma an¬ 
che per il personale non do¬ 
cente. Soprattutto evidente 
da considerare il contenimen¬ 
to e la sconfitta delle molte¬ 
plici candidature « autono¬ 
me ». più o meno In sintonia 
con il Rettorato, emerse in 
questa tornata: tra queste si 
registra ‘ raffermatone solo 
del rappresentante degli as¬ 
sistenti. ma la netta sconfìtta 
di un’area che si proponeva 
di conferire rappresentanza 
autonoma a tutta la facoltà 
di medicina. 

I candidati confederali elet¬ 
ti sono impegnati quindi a 
porre in attuazione tutti i 
punti progrjunmatici eviden- 
tali nella piattaforma eletto¬ 
rale, tra questi I problemi 
de: personale non docente 
(36 ore, legge suH’inquina- 
mento funzionale che salvi la 
professionalità realmente ac¬ 
quisita) e docente «organi di 
governo, fondi e sviluppo del¬ 
la ricerca scientìfica, piano . 
edilizio, biblioteche). La/sod¬ 
disfazione per il risultato non 
può però far trascurare alcu¬ 
ni problemi presenti 

Obiettivo prioritario deve 
essere la riaggregsizione del 
personale deirunivcrsità. do¬ 
cente e. non docente, intorno 
ad un disegno unitario di i- 
niziativa e trasformazione. li 
totale appannamento deirini- 
ziauva rettorale in questa di¬ 
lezione. il 1 suo tenUitìvo di 
frammentazione, dirisìone e 
rinvio delle questioni, sono 
divenuti ormai pal^ insieme 
ad una crescente pratica di 
espropriazione della decisio- 
nalità politica del (Consiglio e 
di accentramento personale. 

Questi 1 dieci eletti del 
nuovo Consìglio di ammini¬ 
strazione. Per gli ordinari: 
Lorenzetti di agrario. Vinti di 
scienze naturali. Paoluzzi di 
medicina. Mazzuccatn di 
scienze polìtiche. Quattrocchi 
di magistero. Per gli stabi¬ 
lizzati: Romano e Tittarelli. 
Per ! non docenti Patema e 
Tacconi. Per gli assistenti 
Puxeddu della facoltà di me¬ 
dicina. 


Se Bagni 
somiglia 
- a Keegan 
' ' il merito ' 
è della , 

^ X ^ r V 

« farmacista » 







a. s. 


PERUGIA — Fino a quaU 
che mese fa la sua popo- ' 
larità era si dovuta anche 
alla sua bravura, ma so¬ 
prattutto a quel suo ca¬ 
ratteraccio e alla fama di 
play boy di provincia. Ma 
a Salvatore Bagni è basta¬ 
to incontrare la persona 
giusta, una farmacista di 
Cesenatico dal nome Le¬ 
tizia, per diventare un se¬ 
rio professionista e per ac¬ 
quisire quella maturità 
umana necessaria. 

Dando un calcio al pas¬ 
sato. alla tribolata love 
story con la Stefania, ai 
litigi con la madre e allo 
sciopero del pallone. Ba¬ 
gni è oggi diventato una 
star carismatica. Niente 
' più « bizze » in campo, per 
la gioia di comparì, ar¬ 
bitri. allenatori e avversa¬ 
ri. e solo una quieta vita 
di professionista di valo¬ 
re. In quattro mesi, dal 
giorno del sito matrimo¬ 
nio. Bagni si è conquista- 
' to to scettro di « capo » 
detta sua squadra ed ha 
fatto tornare a parlare di 
sé in termini benevoli tut¬ 
ta la stampa nazionale. 

tiCi sono ancora gli ar¬ 
bitri — esordisce l'attac¬ 
cante — che devono con¬ 
vincersi che sono cambia- 
. to. A Catanzaro sono sta¬ 
to espulso ma chi ha visto 
la dinamica del fatto si 
è accorto che ne ero com- 
ptefamente estraneo-». 

Un solo cruccio, per que¬ 
sto emiliano di Correggio: 
la nazionale. Bearzot lo 
considera ancora un sca¬ 
vallo matto »_ « Prima o 
poi se ne accorgerà anche 
lui che sono cambiato. E - 
sarà il campo a dirglielo. 
Sto giocando ad alto livel¬ 
lo da VH anno e mezzo ma 
la maglia azzurra per me 
non SI riesce a trovarla. 
Chissà perché!-K t 
Forse ti manca la gran- 
de squadra vicino... 

«jVon si può dire ar''he 
se penso che sia così. Ma 
non ne ho la contropro¬ 
va ». 

Forse perché quest'an¬ 
no giochi di punta... 

« Direi che giocare da 
attaccante è meglio per¬ 
ché le azioni sono più ap¬ 
pariscenti che da "tornan¬ 
te". Ma io credo di saper 
giocare ad alto livello in 
entrambi i ruoli ». 

Ci correbbe che in que¬ 


sto campionato segnassi 
diversi goal per farti no¬ 
tare da quel signore che 
guida la nazionale... 

« E spero di farli. Sono 
convinto di arrivare a quo¬ 
ta dieci. Ma non preten¬ 
dete che enti in lizza con 
Graziani. Bettega Frazzo 
per la clasisfica cannonie¬ 
ri». 

Questo Perugia sta an- 
dando forte soprattutto 
perché ha Bagni in attac¬ 
co... 

« E‘ tutta la squadra che 
' sta girando bene. Io gio¬ 
cando isolato 'nella metà 
' campo avversaria mi trovo 
, a meraviglia ». 

Dove può arrivare que¬ 
sto Perugia? « Senza l'han- 
dicap saremmo terzi in 
■ classifica. Abbiamo recu- 
( pernio 4 punti alle terzul¬ 
time. ma il nostro obiet¬ 
tivo rimane solo la sal¬ 
vezza. Di certo questo è un 
, campionato abbastanza 
anomalo. I valori si egui- 
- valgono e per questo è an¬ 
cora più bello». 

E di questi decantati 
stranieri che ne pensi? 

«Un giocatore da solo 
non può risolvere nulla. 
Inoltre questi stranieri so¬ 
no sempre sotto il mirino 
degli osservatorL Occorre 
concedere loro per ambien- ' 
tarsi e per adeguarsi al 
gioco italiano. Mi sorpren¬ 
dono certe critiche nei 
confronti del mio compa¬ 
gno di squadra Fortunato. 
Giocare una partita e poi 
le due seguenti stare m 
pànchina non gli agevola 
di cerio il compito. Il pio- 
colore va giudicato su tut¬ 
to l’arco di un campio¬ 
nato ». 


Nella prossima stagione 
c’è Firenze che ti aspet¬ 
ta... 


«lYe ho sentito parlare 
molto in giro, ma io non 
ne so assolutamente nulla. 
Ma probabilmente qualco¬ 
sa di vero c’è. Non mi di¬ 
spiacerebbe ». 

Remo Ulivieri Vha pa¬ 
ragonato a Keegan: ttSa 
giocare dappertutto. E’ un 
fuoriclasse ». dice il tecni¬ 
co del Perugia. Un appel¬ 
lo quasi accorato per far 
diventare realtà il 'sogno 
azzurro di Salvatore Ba¬ 
gni. 


Sttfano Dottori 
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Una selezione degli interventi per la nuova legislatura 


In agitazione i lavoratori del deposito locomotive 


Identikit della scuola in città Che succederebbe ai treni se l'operaio 
(e dei programmi del Comune) sì attenesse alle norme di sicurezza? 


Refezione, trasporti, occasioni didattiche e aggiornamento - I dati sulle iscrizioni - Un servizio 
di educazione permanente e il progetto scuola-lavoro - Il reinserimento degli handicappati 


Sempre più insostenibili le condizioni di lavoro - Locali fatiscenti e insalubri 
Rischio di infortuni - E’ Tazienda delle ferrovie che deve risolvere il problema 


Iscritti 80-81 

Trasporto alunni 80-81 



Materna com.le 

4.600 

Pieragnoli 

5.200 



materna statale 

3.881 

musei 

22.814 



materna privata 

3.870 

servizi città 

I 

5.688 



scuola elem. / 

classi 

22.440 

1.145 

settiniane 

scambio 

1.500 





settimane 




tempo pieno 
statale 

2.Ì32 

montagna 

430 





concerti 

2.400 



classi 



iscritti ITI 

3.143 

tempo pieno 

113 

gite autonome 

8.025 

Iscritti corsi 


educatorio com. 

12.059 



serali: 


sezioni integrate 

197 



ragionieri 

200 

sezioni sperim. 

n. p. 



geometri 

63 

totale sezioni 

568 



Liceo scient. 

67 

privata e parificata 

4.730 



Magistrale di 
metodo 

142 


Refezione, trasporti, occa¬ 
sioni didattiche, aggiorna¬ 
mento degli insegnanti, dirit¬ 
to allo studio, edilizia: in 
una parola < scuola », con 
tutti i suoi problemi, le la¬ 
cune dello stato, la supplen¬ 
za degli enti locali, il suo 
difficile arrancare verso pro¬ 
spettive di rinnovamento. A 
poco più di un mese dalla 
apertura dell’anno, e in vi¬ 
sta della definizione delle li¬ 
nee programmatiche della 
amministrazione comunale, 
r assessore alla Pubblica 
istruzione Anna Bucciarelli 
ha preparato e distribuito 
un voluminoso dossier die 
costituisce un vero e pro¬ 
pria identikit del sistema 
scolastico di base cittadino 
e dei settori di competenza 
comunale, che verrà presto 
portato alla discussione del 
consiglio comunale. ... 


Dai dati esposti nei vari 
capitoli e dagli impegni qui 
raccolti vien fuori con chia¬ 
rezza di quale grande impul¬ 
so l’universo scolastico cit¬ 
tadino abbia beneficiato ne¬ 
gli anni scorsi (niente dop¬ 
pi turni, grandissimo aumen¬ 
to dei servizi e delle occa¬ 
sioni didattiche nel corso 
dell’anno e delle vacanze, in¬ 
tegrazione degli handicappa¬ 
ti ad esempio) e quali mu¬ 
tamenti abbia subito sul pia¬ 
no organizzativo (istituzione 
della commissione per la 
sperimentazione, deleghe ai 
quartieri, approvazione del 
regolamento delle istituzioni 
pre e para scolastiche co¬ 
munali. riorganizzazione de¬ 
gli uffici). 

Tra la grande massa di 
dati e riflessioni offerte dal 
dossier scegliamo qualche 
elemento significativo. Spic¬ 


ca tra gli altri il lavoro ef¬ 
fettuato per r integrazione 
dei ragazzi handicappati: 
r anno scorso la maggior 
parte dei 577 portatori di 
handicap hanno frequentato 
il tempo pieno 

Per raO-àl si prevede una 
riproposizione di questa li¬ 
nea. con la collaborazione 
dell’amministrazione statale 
e delle Unità sanitarie loca¬ 
li. per il superamento della 
scissione tra interventi assi¬ 
stenziali e riabilitativi e in¬ 
terventi educativi. Il tempo 
pieno e le esperienze di scuo¬ 
la integrata alle elementari 
devono trovare inoltre, anno¬ 
ta l’assessore, una colloca¬ 
zione giuridica adeguata, su¬ 
perando i limiti e i « tor¬ 
menti > che hanno contras- 
segnato la loro esperienza. 

A tutte queste riflessioni 
è connesso anche il proble¬ 


ma della refezione scolasti¬ 
ca. un servizio che in qiie- 
.sti anni è stato notevolmen¬ 
te potenziato (dagli 11.439 
presenze giornaliere nel 75-76 
a 15.956 nel 79 80). Questa 
la situazione per l'anno sco¬ 
lastico in corso: 35 scuole 
hanno cucine in sede. La 
SIRCAM serva 35 scuole con 
2.500 pasti preconfezionati 
al giorno e cucina con pro¬ 
prio personale in 11 scuole 
altri 3200 pasti. 

Funzionano tre cucine cen¬ 
tralizzate: alla Don Minzoni 
(serve 10 scuole per 1200 pa¬ 
sti al giorno), alla Donatel¬ 
lo (serve 18 scuole con 1600 
pasti) e alla Vittorio Vene¬ 
to (serve 14 scuole, per 1100 
pasti cucinati da personale 
comunale). La tabella che 
pubblichiamo a parte pro¬ 
pone previsioni dei traspor¬ 
ti per quest’anno. 

Il Centro per la didattica 
del territorio (costituito al 
suo inizio con personale as¬ 
sunto attraverso la 285) è il 
centro motore dell’offerta di 
occasioni didattiche. Per l’80/ 
81 si lavora intorno a propo¬ 
ste di visite alle mostre, ela¬ 
borazione di audiovisivi. Re¬ 
stano in calendario, con no¬ 
tevole successo di prenota¬ 
zioni, le iniziative diventate 
ormai classiche: le visite ai 
musei ai servizi della città, 
le settimane di scambio e in 
montagna, le giornate alla 
Pieragnoli, che verranno af¬ 
fiancate da proposte sempre 
più ampie.nel settore musi¬ 
cale. concerti al Comunale 
e nelle scuole. La relazione 
dell’assessore riassume an¬ 
cora altri capitoli all’atten¬ 
zione deU’amministrazione 
comunale: dalle situazioni 
particolari dell’IRI Leonar¬ 
do da Vinci e dell’istituto dei 
Ciechi, alle tematiche del 
diritto allo studio per la 
scuola media superiore, la 
riorganizzazione del persona¬ 
le ausiliario, il settore dell’ 
aggiornamento degli "inse¬ 
gnanti. ^ . ... 


Ala al di là degli aspetti 
più .strettamente « scolasti¬ 
ci » l’intervento che l’ammi¬ 
nistrazione .si propone di 
effettuare è rivolto al « fuo¬ 
ri ». alla società: ecco il si¬ 
gnificato di due filoni da se¬ 
guire. ri.stituzione del servi¬ 
zio per l’educazione perma¬ 
nente e il progetto scuola- 
lavoro. 

Riguardo al primo punto, 
compito de] Comune — af¬ 
ferma l’assessore — non è 
solo quello di istituire in pri¬ 
ma persona una serie di ser¬ 
vizi che attuino le linee pro¬ 
grammatiche di fondo, ma 
anche quello di fornire alla 
frammentarietà e allo spon¬ 
taneismo di alcune iniziati¬ 
ve elementi di coordinamen¬ 
to e di programmazione. 
Non si tratta quindi di li¬ 
mitare il ruolo dell’associa 
zionism'o e delle istituzioni 
culturali ma piutto.sto di ag¬ 
gregarle in un ouadro orga¬ 
nico di interventi. 

Il progetto scuola lavoro 
dal canto suo do\Tà basar¬ 
si su un apporto costruttivo 
e continuo tra la scuola da 
un lato, le categorie econo- 
nì ielle, le forze produttive e 
sindacali dall’altro. E’ senza 
dubbio un problema spinoso, 
che il comune da solo non 
intende risolvere, ma se mai 
contribui impostare. Qual¬ 
che idea, elaborata anche in 
collaborazione con l’assesso¬ 
rato allo sviluppo economi¬ 
co c’è già: favorire i mo¬ 
menti di incontro e confron¬ 
to tra le varie componenti 
interessate, avviare un pro¬ 
getto sperimentale e di son¬ 
daggio in alcune direzioni in 
cui si esplica il rapporto 
scuola-lavoro, realizzare una 
indagine sulla realtà esisten¬ 
te, quella frammentaria, 
scoordinata, clandestina e 
sommersa realtà lavorativa 
che i giovani si trovano ad 
affrontare. 

S. C. 


Stipulato per 12 miliardi con il Banco di Sicilia 

Restauri, sport, illuminazione: 
il nuovo mutuo è già assegnato 

La cifra ripartita in dieci settori del Comune - Interventi 
sulle ville, su alcune basiliche, su istituti scolastici 

Restauri nelle basiliche, dali, mercati e patrimonio. quisto di macchinari e stru- 
nelle ville, nelle scuole, im- Numerosi gli interventi in- menti scientifici per l’entrata 
pianti sportivi, di illumina- teressati. Tra di essi il com- in funzione del nuovo padi- 

zione pubblica : un nutrito pletamento di alcune opere glione dell ITI L«ona^o da 

pacchetto di opere verranno interne di restauro nelle basi- Vinci. Il mutuo servirà, in j 

finanziate con il mutuo di liche di S. Spirito. SS. .An- parte, per l’acquisto di villa i 

dodici miliardi (die il Coma- nunziata. Arrivabene (ulteriore spesa) . 

ne contrarrà con il Banco di Sono previsti il parziale o e di vU^ Vogel, nel quartiere 
Sicilia. La delibera è stata totale restauro di numerose 9- Verrà completeto i impian- 
aoprovata nel corso deU’ul- strutture, come la villa di sportivo di via Chiantigia- 

timo consiglio comunale e Sorgane, la casa colonica di ^ a; 

prevede il finanziamento ci piazza Elia dalla Costa, di Sempre per la 

^ .. *■« cnoco \n^rus CTAflTlIt* 





p;^;edrrfTnanri= cl | Talla” S Sempre per la «a di 

progetU tutti a carattere ese- 1 Villa Bacini, gli imi^bili di d'ri2"mnia^^; 

cutivo. o integrazioni per le j via dell Oriolo e via Bologne- realizzazione deRa nuova 
maggiori spese di progeiti , se. il Conventino Altro stan- . pubblica 

già avviati. I ziamento riguarderà la ri- intimo impegno di spesa di 

Sono dieci i settori che be- | strutturazione di alcune s^- ^ 

neficieranno di questo < san ! le materne e elementari t^a riguarda la copertura finan- 
gue nuovo» che arriva a.ie . Galiano, Andrea diaria di tutti gli interventi 

casse comunali: patrimoiio i Sarto, Alatteotti e via tJaDo- - 
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già eseguiti al mercato cen- 


artistico, edilizia pubblica ,e to), e il completamento del g Lorenzo. 


beni immobili, opere scola¬ 
stiche, acijucdotto, illumina¬ 
zione. traffico e autoparco, 
impianti sportivi, opere stra- 


finanziamento per la costru¬ 
zione di scuole nuove (via 
Fortini e Torri a Cintoia). 


NELLA FOTO: la villa Cap¬ 
poni, conosciuta cerno villa 


E si proviederà poi aU’ac- I Vopel sarà prasfo rostaurata 




Corre il treno, sembra non 
fermarsi mai. E’ Timmagine 
dePa civiltà che ha conqui¬ 
stato la possibilità di muo¬ 
versi. Ma le macchine, si 
sa, non vanno senza un uo¬ 
mo che le guidi. Perchè al¬ 
lora degradare cosi tanto il 
lavoro degli uomini che per¬ 
mettono ai treni di andare? 

E’ quello che sì chiedono i 
lavoratori del deposito loco- i 
motive che ormai da tempo ) 
denunciano la situazione, a 
dir poco precaria, in cui de¬ 
vono lavorare. 

Nel maggio scorso fecero 
una conferenza stampa, illu¬ 
strando dal vero le tettoie 
da CUI pa'^sa l’acqua, i vetri 
rotti, le pericolose fosse di 
riparazione, la « tormentata » 
rotonda, il cuore del depo¬ 
sito. 

Avevano già allora chiesto 
precìsi impegni. E, tanto jier 
cambiare, ancora niente. 
Ogni problema di ambiente 
di lavoro, di organizzazione 
dei servizi, di accorgiiiieiiti 
antiinfortunistìci eluso, di¬ 
menticato. abbandonato a se 
stesso. Abbandonato anche al¬ 
la responsabilità di chi lavo¬ 
ra. Come se aH’ingresso del 
deposito ci fosse scritto «se 
ti fai male, sono fatti tuoi, 
ne sarai responsabile ». 

I lavoratori protestano, 
scioperano ma le risposte non 
arrivano Del resto non è 
neanche un problema dei di¬ 
rigenti libali che, tutto som¬ 
mato. devono far fronte ad 
una macchina enorme, buro- 
(uratìca, possono solo esegui¬ 
re le direttive di Roma. 

I lavoratori infatti parlano 
della improrogabilità della ri¬ 
forma dell’azienda dei tra¬ 
sporti su rotaia. Il caos è 
grande, va affrontato alla ra¬ 
dice. Ma — dicono gli ope¬ 
rai e i tecnici del deposito 
del Romito — non si può 
affrontare soio le grandi co¬ 
se, senza fare quelle piccole. 
Qui si lavora in condizioni 
veraraento pericolose ed in¬ 
salubri. Ora basta. E allora 
hanno deciso di attenersi 
strettamente alle norme del¬ 
le leggi per la prevenzione 
degli infortuni. 

E’ stato redatto un man¬ 
sionario in 9 punti che gli 
operai dovranno rispettare 
scrupolosamente per non di¬ 
ventare corresponsabili dì e- 
ventuali infortunL n consi¬ 
glio dei 'delegati è consape- • 
vole che rapplicazione delle 
norme del mansionario potrà 
portare a un dia-iervizio e a 
disagi per gli utenti. Ncm è 
un ricatto, ma se si vuole 
che le cose funzionino, deve 
funzionare bene anche il de¬ 
posito locomotive, si deve ga¬ 
rantire a quei lavoratori con¬ 
dizioni decenti di lavoro e 
maggior sicurezza. 

Per questo si chiede ima 
trattativa, precise risposte 
dell’azienda delle ferrovie. 
Per questo anche i lavora¬ 
tori degli altri setxori delle 
ferrovie sono solidali con 
quelli del deposito. Il consi¬ 
glio dei delegati è stato chia¬ 
ro su questo pimto: se si 
dovessero creare disservizi 
per gli utenti, la responsa¬ 
bilità è solo ed imicamente 
deU’aziaida. Di tempo per 
affrontare la situazione ormai 
incancrenita ne avrebbe a- 
vuto. 

I lavoratori solo ora sono 
ricorsi allo sciopero. Ne a- 
vr^bero fatto volentieri a 
meno se, quand’era il mo¬ 
mento, l’azienda avesse af¬ 
frontato i problemi. Non ul¬ 
timo quello dell’adeguamento 
della struttura alle nuove e- 
sigoize che ci saranno con 
la Direttissima. Ma i lavora¬ 
tori ripetono che prima biso- 
j gna affrontare quelle che a 
j prima vista sembrano pi<xole 
1 cose. Che poi altro non sono 
ì che le più elementari norme 
I di sicurezza e di salubrità 
; dell’ambiente di lavoro. Ba- 
j sterebbe riparare un tetto 
perchè un operaio non sì tro- 
i vi costretto a lavorare con 
! rombrello in mano. 







Incontro a Roma 
sulla crisi Sime 

Domani a Roma Incontro per la SIME. 
Finalmente al ministero del Lavoro si po- 
‘trà cominciare a discutere della crisi di que¬ 
sta indùstria fiorentina. L’annuncio è stato 
dato da Elio Gabbuggiani nel corso di un 
vertice degli enti locali fiorentini alla Pro¬ 
vincia. Alla riunione era presente il sindaco, 
il presidente della Regione Leone ed il ore- 
sidente della Provincia Righi. 

11 presidente Leone ha confermato il suo 
personale interessamento e quello dell’inte¬ 
ro consiglio per questa vicenda. E’ stato 
anche sottolineato come sia improponibilfi 
la richiesta di far rientrare la SEME nella 
amministrazione della GEPI in quanto essa 
riguarda zone sottosviluppate e non è il ca¬ 
so di Firenze. 

Il sindaco Gabbuggiani ha affermato cne 
è necessario « essere presenti come Comu¬ 
ne Provincia e Regione all’incontro di Ro¬ 
ma »T La SEME — ha aggiunto — non deve 
pagare le colpe degli altri e deve essere stac¬ 
cata dal gruppo Genghìni ed avere la pos¬ 
sibilità di vivere per conto’ proprio sotto 
un’altra proprietà. 

La necessità dì risalire alle cause che han¬ 
no portato al crollo cosi frequente delle 
aziende piccolo-medie in questo periodo e 
stata affermata dal presidente Righi. 

NELLA FOTO: la manifestazione davanti 
allo Sime ' . ' ' 


Per TEmerson si cerca 
di avviare le trattative 

La giunta regionale cercherà nei prossimi 
giorni di riallacciare le fila del dialogo con 
la proprietà della Emerson. In programma 
c’è anche un incontro con i parlamentari 
ed l rappresentanti del governo per solle¬ 
citare una maggiore attenzione del governo 
centrale verso la (urial che ha pesantemenie - 
colpito l’economia industriale della zona fio¬ 
rentina. Lo ha annunciato Ieri mattina il 
presidente Mario Leone durante un incoti- 
tro che ha avuto con i lavoratori 

Poco prima dell’incontro con i lavoratori, > 
alla Emerson si era riunito il coordinamento 
del gruppo che ha ribadito la volontà di 
battere tutte le strade per impedire che 
sia avviata la procedura di fallimento 

Il 6 novembre è stato annunciato all’Unlo- • 
ne industriali un primo incontro azienda- ' 
sindacati per valutare la possibilità di un 
eventuale ricorso alla casa integrazione per'- 
gli 800 lavoratori di Firenze e Siena. (( Que- ' 
sta eventualità — ha detto il consiglio di 
fabbrica — è vista positivamente perché ci 
permetterebbe di dare maggiore respiro al¬ 
la nostra lotta. Attualmente i lavoratori non 
ricevono nessun salario. 

« Ma rimane chiaro — ha aggiunto 11 sin¬ 
dacalista — che ogni nostro sforzo è diretto 
alla ripresa della produzione». 

NELLA FOTO: il , presidente Leone alla 
Emerson - . _ . . „ , 


Dai giudici della Corte d’appello 

- ^ 

Confermato l’ergastolo 
ai rapitori della Raddi 

Accolte le tesi del Pubblico ministero e della parte 
civile - Come si è arrivati all’assassinio della donna 


d. p. 


Nessuna incertezza neanche 
per i giudici di appello che 
ieri p(Nneriggio dopo tre ore 
e mezzo di camera di consi¬ 
glio hanno confermato la con¬ 
danna all'ergastolo di Santi¬ 
no Rubano. Luigi Dona, An- 
t(xiio Biscu e Luigi Petnicci, 
colpevoli di aver rapito e uc¬ 
ciso Marta Raddi, la moglie 
' di un industriale fiorentino 
sequestrata nell’aprile del 78. 

1 difensori degli imputati 
avevano invocato la conces¬ 
sione delle attenuanti generi- 
(die ' — negate dal pubblico 
ministero Tani che aveva 
chiesto la conferma della sen¬ 
tenza di primo grado — so- 
stoiendo che fra imputato e 
imputato vi era una gradua¬ 
lità di responsabilità. La cor¬ 
te, invecse. ritiratasi in came¬ 
ra di consiglio alle 9.45 e 
uscita alle 13.13 ha a(xolto 
in bI(Xxo le richieste del rap¬ 


presentante della parte civi¬ 
le avvinato RodiHfo Lena e 
del pubbliia ministero Tani. 

AI momento della lettura 
della ^tènza in aula «-ano 
presenti soltanto due dei quat¬ 
tro imputati. Luigi Doria e 
Antmiìo Biscu. La tragica vi¬ 
cenda di Marta Raddi che su¬ 
scitò commozione e orrore 
ebbe inizio con una telefona¬ 
ta di Luigi Petmcci. cono¬ 
scente della d(Hina. In varie 
occasioni Alarta Raddi aveva 
aiutato 0 Petrucin che lo a- 
veva (nxiosciuto nella parroc¬ 
chia dì San Bartolo a Cin¬ 
toia. 

n giovane disse alla donna 
che l’avTebbe aiutata a ritro¬ 
vare i suoi preziosi rutatì 
quak4ie tempo prima nella 
sua obitazione. Con questo 
stratagemma Marta Ra^ì si 
rei» all'appuntamento in una 
macelleria di via Fieserfana. 


negozio gestito dal Rubanu 
e dal Biscu che divenne la 
sua cprigione». ■ 

Trenta ore d(^ la donna 
verrà uccisa a colpi di van¬ 
ga e seppellita in una fossa 
scavata nel bosco di Vaglia. 
I suoi carnefici chiesero al 
marito della donna 300 mi- 
li(mi. ma furono arrestati pro¬ 
prio mentre da una cabina 
telefonii^ (diiedevano il ri¬ 
scatto. Si a(K:erterà su(x:es- 
sivamente che la morte del¬ 
la d(Kina era stata decisa pri¬ 
ma ancora di rapirla. Infatti, 
sìa la fossa scavata nel bo- 
sco di Vaglia che (pidla ri¬ 
cavata nel negozio per (ni- 
stodirla nelle prime ore del 
sequestro, erano state fatte 
(h’eci gHMTii prima del rapi¬ 
mento. I giudi(n di primo gra¬ 
do c(Midannarono i quattro al- 
Tergastolo. Pena che ieri è 
stata rìconfermata. 


PICCOLA CRONACA 


COMUNISTI E ' 

AUTONOMIE LOCALI 

EKimani, alle 930, presso i 
la Sala Verde del Palazzo j 
dei Congressi il compagno ] 
Luigi Berlinguer introdurrà i 
un in(x>nlro organizzato dal | 
partito sul tema: «I (»miKii- ■ 
sti, le ass(x:iazioni interco¬ 
munali e la riforma delle au¬ 
tonomie locali ». La manlfe- 
stazine verrà conclusa alle 
ore 1730 da un intervento 
deU’onorevole Rubens Triva. 
ORGANISMI 
COLLEGIALI 

Oggi, alle 1530. nel locali 
della federazione si terrà la 
riunione del Coordinamento 
de^i assessori alla Pubblica 
istruzione della provincia di 
Firenze per discutere dei rap¬ 
porti fra gli enti locali e Sta¬ 
to a proposito del tempo pie¬ 
no e degli organismi colle¬ 
giali. 

COMMISSIONE 
FEDERALE CONTROLLO 

Per questo pomeriggio, al¬ 
le 16.30 è stata nuovamente 
riconvocata la Commissione 
Federale di Controllo, nel 
locali della federazione, per 
proseguire « concludere il 


dibatito sul tema: «Conside¬ 
razioni sullo stato del parti¬ 
to nel quadro dell’attuale si¬ 
tuazione polìtica e nell’immij 
nenza. della (»mpagna di 
tesseramento 1981 ». 
COMITATO' DIRETTIVO 

La riunione del Comitato 
Direttivo prevista per oggi 
per discutere sul piano di la¬ 
voro della federazione è sta¬ 
ta spostata a sabato 8 no¬ 
vembre 'alle ore 930- 
RICORDO DI 
MARMUGI 

• A otto anni dalla scom¬ 
parsa del compagno Roberto 
Marmugi la figlia Caterina 
e la moglie Lorna, ritxinJan- 
dolo con profondo affetto 
sottoscrivono cinquantamila 
lire per la stampa 
RINGRAZIAMENTO 

Nel ringraziare tutti c(>lo- 
ro che hanno preso parte al 
dolore per la scomparsa del 
compagno Artimlno Lapin!, la 
famiglia sottoscrivere trenta¬ 
mila lire per rUnìtà. 
RICORDO 

Ricorre in questi giorni il 
primo anniversario della 
i scomparsa della compagna 
l Assunta Chiaramonti in Boi- 
di, iS(Uitta al PCI dal 1945, 


attiva militante, operaia a- 
grìcola prima e casalinga 
dopo. 1 familiari la ricorda¬ 
no con profonda stima e af¬ 
fetto come « madre e com¬ 
pagna per v(xa 2 ione » e sot¬ 
toscrivono ventimila lire per 
l’Unità. 

LUTTI 

E’ deceduto, giovedì scorso 
all'età di 53 anni. Giacinto 
Giordano Valdambrinl. Nel 
dame il triste annuncio a 
quanti Io amarono e stima¬ 
rono la moglie Siria, la figlia 
Olga e il genero Giancarlo 
sottoscrivono cinquantamila 
lire per la stampa (Minu- 
nista. 

• • • 

E’ deceduto ieri all’età di 
32 anni il (M>mpagno Alfre¬ 
do Dlodati. Og^ alle 1430 
avranno luogo i funerali con 
partenza dalla Cappella del 
Commiato di Careggi. Nel 
ricordare il caro (^ingiunto, 
iscritto al partito fin dal 
1947. i fratelli Enlo, Rinaldo 
e Paolo hanno sottoscritto 
quaranumila lire per l’Unità. 
Giungano a tutti i familiari 
le condoglianze dei compa¬ 
gni della redasiona da 1’ 
Unità. 


Teatro Comunale e Comune, hanno organizzato ben 1185 incontri per il 1981 

Così la musica arriva anche tra i banchi 



Il sovrintendente Massimo 
Bogianckino e Vassessore al¬ 
la Pubblica istruzione del Co¬ 
mune di Firenze Anna Bue- 
ctareUi hanno presentato ieri 
mattina d piano di program¬ 
mazione previsionale per l'at¬ 
tività promossa dal Teatro 
Comunale nelTanno 1981 per 
le scuole di Firenze e pro¬ 
vincia. « Un progetto — ha 
introdotto Bogianckino — che 
si delinea come attività nelle 
scuole (Che si svolge cioè 
alTintemo della scuola stes¬ 
sa e permette un rapporto 
diretto e costruttivo fra il 
musicista ed il pubblico sco¬ 
lastico) e per le scuole (quan¬ 
do sono le strutture del tea¬ 
tro stesso ad ospitare gli stu¬ 
denti ed a permettere il loro 
incontro con Tevento musi¬ 
cale) ». 

Bogianckino ha ricordato 
come questa attivttà fosse 
stata avviata netta stagione 
75-76, con esiti già allora lu¬ 
singhieri. Il problema attuale 
è quello di consentire, secon¬ 


do criteri ancora più mas¬ 
sicci e qualificanti, un'attivi¬ 
tà musicale rivolta al pub¬ 
blio} giovanile. 

Una istituzione musicale 
quale il Comunale, ha prose¬ 
guito Bogianckino, deve pro¬ 
muovere Q più possibile la 
presenza deùa musica nelle 
istituzioni scolastiche e deve 
necessariamente farsi garan¬ 
te della qualità del prodotto, 
senza fagocitare o ostacolare 
Fattività di altre istituzionL 

P chiaro che tutti gli spet¬ 
tacoli destinati alle scuole 
(ad esempio quelli di bal¬ 
letto) devono rispondere ai 
requisiti del massimo rigore 
stilistico. 

Ma come si struttura la 
programmazione per l’anno 
1981? Si avranno t.t85 incon¬ 
tri con musicisti, con lezioni 
dedicate agli strumenti soli¬ 
sti, al duo strumentale, al 
canto e al pianoforte ed ai 
piccoli complessi camerìstici, 
a cui parteciperanno, fra gli 
altri, anche alcuni professori 


deìFOrchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino (una buo¬ 
na occasione, ha sottolineato 
il maestro BogìancJàno, per 
x>erificare le attitudini di al¬ 
cuni elementi della compagi¬ 
ne) 80G incontri dedicati ai 
sussidi audiovisivi (40 titoli 
relativi agli strumenti musi¬ 
cali, alla sinfonia, alFopera 
e al concerto, strutturati in 
modo da tracciare un pro¬ 
filo sintetico delle grandi epo¬ 
che musiaili); 8 prove pe¬ 
nerati di concerti delle nor¬ 
mali stagioni sinfoniche e 20 
spettacoU di baUetto affidati 
I al Corpo di Ballo del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino di¬ 
retto da Eugéne Polyakov. 

Bogiancìcino ha ricordato 
che nella passata stagione te 
presenze complessive in tea¬ 
tro per le manifestazioni de¬ 
dicate alla scuota sono salite 
a 36Jno e con l’attività di 
guMt’anno. praticamente tri¬ 
plicate rispetto aWanno scor¬ 
so. è prevista un'affluenza an¬ 
cora più grande. Tra i pro¬ 


getti, ha concluso Bogìancki- 
no. si sta studiando la possi¬ 
bilità di allestire delle rap¬ 
presentazioni d'opera riserva¬ 
te ai giovanissimi 
L’oKessore Bucciarelli ha 
dichiarato di condividere in 
pieno Fimpostazione di Bo- 
giancìcino e di aver intrapre¬ 
so una collaborazione istitu¬ 
zionale molto salda con a 
Teatro Comunale, gli Enti to- 
atli ed il Provveditorato.agli 
Studi, Un piano di lavoro, 
ha ribadito la Bucciarelli, 
sempre pip ampio e struttu¬ 
rato in modo da non fornire 
una serie di occasioni spora¬ 
diche di educazione musica¬ 
le, ma tale da configurarsi 
in maniera ben definita ed 
organica. Un’attività, infine, 
non municipalistica, ma aper¬ 
ta ad una prospettiva regio¬ 
nale. 


al. p. 


NELLA FOTO; il carpa di 
balia dal Maggio musicala 
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Una piattaforma elaborata dalle grandi città 


t't 





supnanb la sveglia al governo 

» . / ■ .... «^ « f 

Verrà inviata al presidente del consiglio e ai ministri interessati - L’obbligo 
a locare gli appartamenti sfitti - Misure tampone ma anche programmazione 


I Comuni tornano alla ca> 
rlca. Per l’ennesima volta l 
rappresentanti delle città ita¬ 
liane. quelle che superano i ; 
350 mila abitanti, si sono 
riuniti attorno ad un tavolo: 
per fare 11 punto sull’emer-; 
genza casa, e aggiornare'; 
quella piattaforma di richle-' 
ste compilata alcuni mesi fa 
nel corso di un analogo in¬ 
contro a Firenze e presentata 
poi al membri del precedente 
governo. ’ ' ' v ' 

L’iniziativa, patrocinata dai 
sindaci di Firenze, Gabbug- 
giani, e di Venezia; Rigo, ha 
avuto un esito costruttivo. 
Non ci sono difficoltà a met¬ 
tersi d’accordo quando le e- 
slgenze sono le stesse. E di 


fatto 1 grandi Comuni stanno 
affrontando per lo più situa¬ 
zioni coincidenti: sfratti ese¬ 
cutivi a .centinaia, blocco to¬ 
tale delle lòcazlonl, prezzi 
vertiginosi per le vendite 
monopolizzate dalle agenzie, 
occupazioni In corso. 

Solo un oscuro lavoro di 
mediazione compiuto dalle 
autorità comunali insieme al¬ 
la magistratura, alle forze 
dell’ordine, alle questure ha 
permesso che 11 dramma noti 
scoppia.sse con la ' violenza 
temuta. Il caso Firenze non è 
diverso da altri: nessuno 
sfrattato è andato per la 
strada ma diventerà sempre 
più difficile per 11 comune 
far fronte alle esigenze. 


L'appello alla proprietà 
lanciato dall’asses&ore al ra¬ 
mo Marino Bianco pare ab- 
. bia dato qualche timido ri¬ 
sultato, ma è presto per giu¬ 
dicare. I diciassette miliardi 
destinati agli acquisti sono 
nel cassetto: 11 prezzo di 
mercato è troppo retributivo 
rispetto al valore locativo 
che U comune può offrire 
(sono stati fatti 1 calcoli su 
uno stabile: contro 1 60 mi¬ 
lioni del valore locativo ci 
sambbe un prèzzo di mercato 
di 300 milioni). 

Slamo prossimi alle asse¬ 
gnazioni di 400 alloggi lACF 
~ dice Marino Bianco — ma 
intanto in città restano a In 
vita » 68 occupazioni, per lo 


Sul problema dell'iniiuadrameiito del personale 

La risposte ai lavoratori 
delllstituto case 



BuH’ogitazlone del lavoratori dell’IACP fio¬ 
rentino si registra un comunicato del consi¬ 
glio di amministrazione dell’ente che puntua¬ 
lizza alcune affermazioni fatte dalle organlz- 
zazictii sindacalL Se è vero che la coincl*. 
denza nello stesso giorno degli incentri che 
il consiglio di amministrazione. deU’IACP e 
i rappresentanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali interne hanno avuto con 11 presidente 
e gli assessori della giunta regionale ha 
contribuito a focalizzare maggiormente al¬ 
cune questioni rispetto ad altre -— afferma 
11 comunicato — è necessario chiarire che 
il consiglio di amministrazione aveva ri¬ 
chiesto rincontro con la giunta fin dal 2 
ottobre scorso. ■ - 

Lo scopo di tale Incontro era quello di 
informare dettagliatamente la giunta regio¬ 
nale dell’ andamento delle cose all’ istituto 
dopo che nei mesi scorsi — alla scadenza 
del mandato di cinque anni — non era stato 
rinnovato l’incarico di coordinatore genera¬ 
le all’allora titolare, sulla base di ;Valutazio- 
ni di ordine funzionale deU’lnsieme dell’at¬ 
tività dell’istituto. ; 

A questa decisione è seguita rimpugnativa 
deH’interessato di fronte al.TAR, la ordì- 
nanza di sospensione della delibera stessa 
da parte dello stèsso TAR che portava al 1 
reintegro nell’incarico dell’ex coordinatòiè 
generaleco con clò^rendrado dUficqltpslljrap^ 
jjortF Intèrni, che rlsèhtbho della caduta 
del rapporto fiduciario posto dal regolamen¬ 
to organico alla baM dèli-incarico di eòor- 
dinatore. 

Tutto ciò ha portato ad una battuta:di 
arresto nel lavoro di rlorganizzaaone del- 
ristituto che. il ccosigllo di amministrazio¬ 
ne sta. portando' avanti dà tempo. Di tale 
azione sonò state tappe Importanti l’ado- 
zlone del regolamento organico, la appro¬ 


vatone e l’adeguamento della pianta orga¬ 
nica e. In questi giorni l’approvazione con¬ 
siliare della delibera per l’inquadramento del 
personale e Indicazione dei concorsi ; 

Alla base di tutto questo complesso di 
.* cose, portate avanti con la trattativa e la 
consultazione delle . organizzazioni sindacali 
Interne, è stata ed è la volontà e l'oblttivo 
di migliorare i rapporti con gli assegnatari 
è l’utenza in generale 

I ' La, caratteristica di tale lavoro è stata la 
costante posizione contestativa del coordi¬ 
natore generale, che ha notevolmente ri¬ 
tardato queste di per sé complesse decisio¬ 
ni, che 11 consiglio di amministrazione ha 
quindi dovuto assumere richiedendo contri¬ 
buti e pareri esterni da confrontare etn le 
poslziorU del coordinatore generale, il quale, 
anziché dare ccnslgll e certezze, si è ado- 
■ perato e si adopera per mantenere una si¬ 
tuazione di rapporti e di funzionamento del-, 
l’istituto, non rispondente — nemmeno a suo 
giudizio — alle esigenze delle finalità perse¬ 
guite daU’istItuto. 

Questi erano l temi e 1 motivi dell’incon¬ 
tro richiesto alla giunta regionale e fissato 
per lunedi scorso. La coincidenza ha voluto 
che nella riunione del consiglio di ammini¬ 
strazióne di giovedì 23 ottobre sia stata, esa¬ 
minata ed approvata la delibera delVinqua- 
.drapiehto..ilel personale .che ha già avuto 
il parere di cohforràità della commissione 
nazionale di gestione del CCNL; In tale oc- 
casiené, ancora una volta, il coordinatore 
■generale ha dato 11 suo voto consultivo con¬ 
trario, obbligando lo stesso consiglio di am¬ 
ministrazione a richiedere un parere. alla 
R^one Toscana per confortare ultctiormeh- 
te’ l’awénuta approvazione della delibera. 
Da qui. l’agitazione del personale e l’incon¬ 
tro del sindacati con la giunta regionale 


più stabilizzate. E quante so¬ 
no le case sfitte? il comune 
sta facendo una indagine at¬ 
traverso l’acquedotto per ap¬ 
purare un numero attendibi¬ 
le 

La piattaforma elaborata a 
'Venezia sabato scorso verrà 
presentata 11 più presto pos¬ 
sibile al governo, nel suoi 
massimi livelli, il presidente 
del consiglio, e 1 ministri in¬ 
teressati. di Grazia e giusti¬ 
zia, dei Lavori pubblici, del 
Bilancio e del Tesoro. Una 
prima richiesta riguarda la 
istituzionalizzazione di quel¬ 
la che viene definita la 
«via milanese» agli sfratti: 
da casa a casa, attraverso 11 
lavoro di una commissione 
che comprenda amministra¬ 
tori. prefetti, -questore, ma¬ 
gistratura. 

Ora che la magistratura 
ordinaria ha messo in di¬ 
scussione la legittimità delle 
requisizioni operate da un 
comtme (11 caso si è verifica¬ 
to ■ a ^ Scandlcci) la mano 
pubblica al trr>va di fatto 
spuntata una delle armi a 
ulspóslzióne, sia pure quella 
da usare come ultima ratio. 
Eppure, qualche mezzo per 
scuotere dalla latitanza la 
proprietà Immobiliare biso¬ 
gnerà pur trovarlo: gli am¬ 
ministratori hanno suggerito, 
e non è la prima volta, l’in- 
trodUzione deU’obbligo di af¬ 
fittare gli alloggi sfitti. 

Poi nell’ordine: la regola¬ 
mentazione delle vendite fra¬ 
zionate: il divieto di avviare 
procedure di sfratto prima di 
cinque anni a partire dall’ac¬ 
quisto della casa; l’obbligo 
della concessione edilizia an¬ 
che per le trasformazioni di 
destinazione d'uso; precisa¬ 
zione. riduzione e controllo 
più rigorosi del casi di sfrat¬ 
to per necessltà- 

I rappresentanti del grandi 
comuni si sono preoccupati 
tanto dell'emei^enza che del¬ 
la prospettiva, inserendo nel¬ 
la piattaforma ima serie di 
valutazioni sul pacchetto le¬ 
gislativo oggi In vigore sul 
tema casa e annotando come 
l’adozione di sole misure di 
tamponamento possa alla fi¬ 
ne far perdere di vista 11 
quadro programmatico gene¬ 
rale in cui .1 intervento pubr 
blloo deve eontinuàre ad e»^ 
sere inserito. - 

Misure straordinarie, dun¬ 
que, si, purché agganciate ad 
una prospettiva che non si 
rassegni all’attuale blocoo del 
mercato privato e rovesci 
quindi sul settore pubblico 
tutto 11 peso della situazione. 

’ Susanna Cressatl 


Le donne 
unite 

a Grosseto 
a difesa 
della legge 
suiraborto 


GROSSETO — «Unite per 
non tornare aU’aborto 
clandestino». Ck>n questo 
obiettivo le donne del PCI, 
pai. PSDI, FRI. PLI e 
PDUP della provincia di 
Grosseto si sono costituite 
in comitato di difeaa del¬ 
la legge 194 di « tutela so¬ 
ciale della maternità e In¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza » con l’iropegno 
di assumere inlziatve per 
11 suo pieno rispetto e per 
la sua applicazione, uni¬ 
tamente alla legge 18 sui 
consultori. 

«Respingiamo ferma¬ 
mente — si legge in un 
comunicato — gli attacchi 
che vengono mossi oggi al¬ 
la legge ..attraverso 11 re¬ 
ferendum del Parito Ra¬ 
dicale e del Movimento r 
della vita perchè entram¬ 
bi, pur con obiettivi di- > 
versi, si propongono di 
snaturarla o di eliminarla 
del tutto. E’ mistificatorio 
affermare - che la realtà 
deU’aborto è creata o co- 
: munque incentivata dalla ^ 
legge (Movimenti della vi- ‘ 
ta). L'aborto esiste ed è 
sempre esistito per ragio¬ 
ni umane, economiche, sa¬ 
nitarie e sociali e non si 
sconfigge distruggendo u- 
na legge . 

« Distruggere la legge 
significherebbe — affer¬ 
mano le donne — tornare • 
alla tragedia degli aborti 
clandestini a totale dan¬ 
no della salute, della vita, 
del rispetto della donna. 
Non migliorerebbe la so¬ 
cietà. la renderebbe più 
ipocrita e più Ingiusta. 

Il nostro Impegno sarà 
teso pertanto: a sviluppa¬ 
re tutte le possibilità che 
essa offre: a farla appli¬ 
care da tutti e dappertut¬ 
to tutelando il principio 
di autodeterminazione del- : 
la donna rispetto alle scel¬ 
te fondamentali che Inve- 
stono la sUa vita, affer¬ 
mando la sessualità come 
diritto individuale, la ma¬ 
turità e la paternità co- 
- me Ubera scelta. Ad apri¬ 
re il più possibile spazi 
alla prevenzione (la pre¬ 
venzione non è compati¬ 
bile con l'Ignoranza e la 
clandestinità) attraverso- 
la crescita della consape- 
’ volezza sessuale, la diffu¬ 
sione dei metodi contrao- 
cettivi, un’ampia educazlo- 
ne sanitaria,' una- chiare 
informaziona sessuale nel¬ 
le scuole. 


RTL ; 

17,30: TalcHlm: ■ La ' commtdii 
Biritaliana*; 18,05: Cartone; eSp^ 
ce Ange) »; 18,35; Film: « L'I¬ 
struttoria è chiusa: ■ dimentica »| 
20,10: Tètafilm; « Lticy e gli al¬ 
tri »: 20,40: Telefilm « Partita • 
due*; 21,35: Redazionale; 22t 
Telefilm: « Un poliziotto ins> 
lito 22,30: Telefilm: « La conv 
media aU’ltaliana >; 23: Film :c| 
fidanzati a. ■ : 

Tele Libera Fltan» ‘ 

13,35-20,00-21,15: ‘ ' Notiziario! 
10,30: The big vallsy - Telefilm; 
11.30: Star treck - Telefilm; 
12,30: Condy Candy • Cartoons; 
13.00: Maramlo Marameo * 
Cartoons; 33,30; Getta* Robot - 
Cartoons; 14,00: The big vallar 

- TeleHIm; 15,00: Telefilm; 15.35; 
Film ■ La pista- degli elefanti » 

- Con Dana Andrews: 17,35: Ma- 
ramio Marameo - Cartoons; 18,00: 
Ciao Cieo - Cartoons; 19,00: 
T^efilm; 19.30: Candy Candy • 
Cartoons; 20,00: Getta robot - 
Cartoons; 20,30: Charlla's An- 
gets - Telefilm; 21,30: Hlm • I 
cinque penny a; 23,15; Star treck 

- Telefilm; 0,15: Filtn « I pec¬ 
cati di lady Godiva . .... 

Tele Elefante 

17.00: Tutto bridge; 17.35: Film 
e L'uomo che mori tre volte >; 
19,15: Doris Day show - Tele¬ 
film; 19.45: Cartoons; 19.55: 
Stasera con - noi; 20,00: Italia 
Due: 20.30: il tetnpo domani; 
20.35: Film * Per un pugno di 
spade 1 ; 22,20: Doris Day show 

- Telefilm; 22,55: Il tempo do 


I progr^mì delle TV locali 


meni; 23,00: Per mare « vela; 
23,30: ; Film > Ballata tragica >. 

''* '■ Canata 48 ' 

'8,00: Laramie - Telefilmi 9,00; r 
Auto italiana: 10,00: Film c 30 ' 
Winchester per El Diablo >; 11,30: 
Canale 48 con voi; 12,30: Fan- - 
ta Super Megs - Cartoons; 13,00: 
A tavola in Toscana - Una ri¬ 
cetta el giorno; 13,10: Il gmndc 
Mazinger - Cartoons; 13,30; Film 
c II conte Aquila »; 15,00: Lucy 
a gli altri - Telefilm; 15,30: Film 
c La calda pelle >; 17,00: Maxi¬ 
vetrina; 17,30: Fanta Super Ma¬ 
ga 7 . 'Telefilm; 18,00:. li grande 
Mazinger - Cartoons; 18,30: La- 
: ramie - Telefilm; 1.20: A tavole 
in Toscana; 19,30: Cronache To¬ 
scane; ■ 19,55: Chi sono, còsa ' 
fanno; 20,15: Telepésca; 20,30: 
Taxi - Telefilm; 2Ì,0Ò: Film « I- 
dentikit > - con Lix Taylor; 22,45: 
Sport; 23,15: Telefilm; 23.45: 
Cronache Toscane; 24,00: Film 
e'L'onorata sodetfe » - con Fran¬ 
co Franchi. ■ - ■ • 

ILT.V. 38 

7.00: La sveglia dei ra^zzl con 
loe 90, Gli antenati. Gaiking; 
8.30: Film e Cefi chantant »; 
10,20: Agente Speciale - Tele- 
: film: 11.15; Fantasilandia - Te-, 
lefilm; 12.20: Joe 90 - Telefilm 
12,40; Anteprima dnema; 13,00: 
Gii antenati - Cartoons; 13,30: 
i Gaiking - Qsrtoens; ,14,00: A- 
genle Speciale • Telefilm; 15,00: 


Brootars - per le donna; 15,30: 
Anteprima cinema; 16,00: Disco 
Klm; 17,00: GII antoneH - Car¬ 
toons; 17,30: Gaiking - Cartoons; 
18,00: Joe 90 - Telefilm; 18,30; 
W.ltR.P. In Cincinnati; 19,30: 
GK antenati - Cartoons; 20,00: 
Gaiking - Cartoons; 20,40: Film 
. c Alvero " piuttosto corsaro >; 
22,20: Afenle Speciale - Tele¬ 
film; 24,OJ: Film per eduIK — 
R'TV 38 Non-step - prog ra mmi 
vari per tutta la notte. 

Tele 37 

10,30: Gackeen - Cartoons; 11.0Ò-. 
Agente Pepper - Telefilm; 12,00: 
The love bost - Telefilm: 13.00: 
Gackeen - Cartoons; 14,00: Ve¬ 
gas - Telefilm; 15,00: SOS Squa¬ 
dra speciale - Telefilm ■ L'espl»- 
Slone >; 15,30: Film • Asselta 
al treno*: 17,00; Selvaggia mon¬ 
do enimele; 17,30: LaverM e Shir- 
ley > Telefilm; 18.00: SOS Squa- 
dra speciale; 18,30: Gackeen - 
Cartoons; Ì9,00: T37 giomele; 
19,30: Toscana sport; 20,00; SOS 
Squadra spedale; 20,30; Nuovo 
Centro Moda Show; 21,00; Dr. 
Kitdare - Telefilm; 21,30: Le- 
veme e SWrIey - Telefilm: 22.00; 
L'incredibile Hulk - Telefilm; 
23,00: FHra « Arriva Sabata » — 
Scheggio mondo animale. ' 

8.15: Film; 1o!«>; Con Radio 
. Fiesole; 10,30; Ritma pagine; 
10.40* nim a Ihm moglie schi- 


19,30: 
20 , 00 : 
20^5* 


fosamente rioca >; 12,00: Un'era 
con Paola; 12,45* il teaoro del 
castello senza noma; 13,45: Te¬ 
lefilm; ' 14,45: Ippica: Corse al 
trotto • In diretta dall'lppodro- 
Rto Le Mulina; 18,00: Disco 
ciao - giochi e cartoons 
rie Astroganga • Godzilla; 
Informazione da! partiti; 

GIovecH sport - notizie; 

Film <L'Impareggiabile Goditi»; 
22,45: Teletilm; • 23,15; Beae; 
incontro mondiale; 23,45: Muaica 
c spettacolo. 

^ f- 7 

VMae nreaza - 

13,00; Hlm; 14,30: I proMpetl 
- C art oon s ; 15,00: I Monkees - 
Telefilm; -17.30: Klm; 19.00: Pa¬ 
pi he ragione - Telefilm; 19,30: 
22,15: Cronaca oggi; 19,45: I 
pronipoti • Cartoons: 20,15; I 
Moni c aa t • TeMMm; 20,45: Fihn 
« Quattro bastardi per un posto 
aU'infcmo a; .-22,30: ttawk l'in-- 
diano • TeleHIm; 23.00: Film; 
0,30: Film a Sesso In testa a. 

Rate A' ■' ' 

13.00: .Nanna e Barbara; 1330* 
La caeda; ' 14,10: Sui giemait; 
14,30; I dischi; 15,00: Gii er¬ 
rori giudidarì - Tdefitm; 17,00; 
Nanna e Barbera; 1730: Tale- 
film; 1830: Klm * Amerc a; 
20,00: Cartoons; 20,45; Film 
a Efuonanone atwooato a; 22.15: 
II personaggio; 23,35; Fllni 
a Rashomon a. 


Tele Vldeen TVR 

' 13,00; Jabber Jaw - Cartoons; 
13,30: Rim a Manteiii e spada 
insanguinate a; 15,00: Lassie - . 
Telefilm a LTneonfro a; 15,30: 

.. Film a Gun-point. le terra che. 
■ scotta st 17.00: Jabber Jaw • ' 
Cartoon»; 17,30: Lessie - Tele- 
' film a La febbre ddi'oro a; 18,00* ' 
' Film a Le pistole dì Zorio a; 
j 19.30: Wbnted • Telefilm; .20.00; 
Penorama sport - con M. Polve¬ 
rini; 20.30: Wanted - Tetefiim 
a La donna più bella a; 21,00: 
Klm aGoidfsce fantastico super- 
, msn a; 22,30: Rim a 20.000 
dollari sporchi di sangue a; 0.30: 
Notturno dt - TVR: film e spe¬ 
cial musicali « nen...i 3.00: No- 
: stop music. - : / _ 

Tale Tnsmm Uno 

11,30: PHra " a Sema sorriso »t. 
13.00: I bucanieri • Tdefilm; 
13.30: li mondo «fi Shiriey • 
Telefilm; 14.00: Lou Grsnt • 
TeleHIm; 15.00: ' Rtm a Stnia 
sorriso a; 16,30: Roy Rogsrs • 
Telefilm; 17.00; CugiMmO Tefl 
- Telefilm: 1730; I bucsnierl • 
Telefilm; 18,00: Meya - Telefilm; , 
19.00; Pop com - imisksiei 
20.00: Il mondo di Shlriey - 
Telefilm; 2030: Hewey* sqw^ 
drt dnqM aero • Tdcfilm; 21,30* 
Klm a Un uomo della pelle du¬ 
re a; 23,15:. Spec i ale ere 11; 
23,20: Klm « La rivoifa a. 

16,30: Sport questa s ettfm en e; 

: 17,00: Rim a Lfistnittorla è chiu¬ 
sa dhnentIcM a; 1830: I ser¬ 
vizi di Toscane TV* 19.00: Kn-- 
' Vta e due • Tctcfilin; 20.00: Le ' 
ricette di Totbj 20.30; Spezio No- 
fide; 21.00: Rotocalco; - 2130: 
Sport questa settimana: 22,00: 
Hfra a I fidanzati a. 


Da venerdì 31 ottobre 

ECCEZIONALE CONTEMfORANEA Al CINEMA 

ARISTON-MANZONI 

Questo fantastico aupaipoliiiòllo sarabba 
di 


TERENCC mU 




□ 



OGGI all'EDISON 

I ANTEPIWIWA NAZIOIIAUE | 




SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 



ARItTON 

Plaisa Ottavlanl • ToL 287333 
(Ap. 15,30) 

Polo posltien s I ftierrlsil dalls Formula 1, 
realizzato da OKtr Orefici, Jairws : Davis « 
Roland King. Technicolor stereo hitvrsound. ' 
Fotografia di MIka Qarrlson. 

(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 - TeL 281332 , 

(Ap. 15,30) 

Otta fanciulle porno coel. In technicolor, con 
Catharina Tallalarro, Oanise Le Gutllou. 
(VM 18) . . 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior film dell'annol Un capolavoro di 
humor di gmzta, d'Ironlal Oltre II giardino, a 
colori, con Fatar Sellers e Shirley Mac Laine. 
Regia di Hai Ashby. / 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) . 

CORSO 

8UPER8BXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 
(Ap. 15,30) 

L'altro vizio di una moglie, technicolor. Con 
Brigitta Ahalye, R. Loung, A. Leceadr. 
(VM 18) 

(15.45, 17,40, 19,15, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 ■ TeL 23.110 
In anteprima nazionale unico spettacolo ore 
21,30 II film scritto diretto a Interpretato da 
Maurizio NIchettI ■ Ho fatto splash > techni¬ 
color, con Angela FInocchlero, Luisa Moran- 
dtnl. Carlina Torta. . 

eXCELSIOR 

via Cerretani, 4 - TeL 217.798 
La losanditra, di Paolo Cavare, in technicolor, 
con Claudia Mori. Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio. 'i 

(15,45. 18,05, 20.25. 22,45) 

FULOOR SUPER8EXY MOVIES 
Via M. Plnlguerre • TeL 270.117 
(Ap. 15.30) 

Sono erotica, sono sexy, sono pome. In tech¬ 
nicolor, con Elka Takashima, Erina ' Mtyal. 
(VM 18) 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 
OAMBRINU8 

Via Brunelleschl - TeL 215.112 

(Ad. 15.30) - 

Zucchero, miele e peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino, in technicolor, con Pippo Franco, Edwiga 
Fenach, Renato Pozzetto. Llr,o Banfi. 

(15.40, 18.05. 20.20. 22,45) , 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla •, TeL 663311 
« Prima » 

The bisck hole II buco nero, diretto da Gary 
Naison, tachntcolor stereotonico con: MaxImK 
llan Schell, Anthony Parktns, Robert Forster, 
Ernest Borgnlne. ^ ' 

(15. 30, 17,25, 19.15. 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 315.964 

L'impero - cotplece ancora, di George Liicas. 

Technicolor, con Mark HsmIII, Harrlson Ford, 

Carrie Fischer. 

(15.30. 18. 20,15. 22.45) 

ODEON 

Via de) Saasettl - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Fko d'india, diretto ds Steno. In technicolor, 
con Renato Pozzane, Glorie Guida a Aldo 
Macclone. Par tuttll 
(15.50, 18.10, 20,25, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, lB4/r - TeL 575381 
■ « Prima » • ' ’ - - — 

, Un thrilling dlvertentlsslmol* Defitte n Porta 
i Romana^. Un film di Bruno CorbuccI, technico¬ 
lor. con Tornea Mllisn, Olimpia Di Nardo, Ne- 
rina Nontagnanl. 

(15,30. 17,20, 19.10, 20,50. 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tei. 272.474 

Un dhrartentiaslmo thrilling!: Dafitfo a PeefO 

Romana, • colori, con Tomas 'Mllisn, Olimpia 

DI Nardo. Un film di Bruno Cofbucd. 

05.30, 17,15, 19, 20,45. a2.4S)_ __ 
VERDI ~ 

: Via OhibeUtaa ' ^ - 

: Il giallo tradizienatmante appanlonante dt# 
.ha sconvolto il mondo: Cnriaiasv colori, cen Al 
Pacino, Karen Allah. Ragia di William fr a^ 
kin. (VM 18) , . , . 

(15,18, 17,15. 19. 20.45. 2233) 

Adriano 

Via Roinagnosl - Td. 483.807 
CoeaOdeum diminatnea sarò di Don Taylor, 
con - Kirfc Douglas, Martin Schaan, Katfaarìne 
Ross a Jamts Farentine. 

(15.30, 17.20. 19, 20,45, 22,45) , 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Non tl cenoace piè amore. Tactmicolor, con 
Monica Vitti Johnny Dortlli, Luigi Ptolatll. 
Par tutti. 

(15.30. 17,20, 19, 20.45, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 310i04S 
: (Nuovo, grandioeó, sfolgorante, confo:levolav 
elegente). 

Il dhrcrtanfitslmo capolavoro di owe n t u te che 
entualasmerè tuttll Cèlaaè p m s l i l ... cipRooo 
tutto a OM, a colori, con Bud Spancar. 

(15.30, 18, 20.30, 2235) 

CAVOUR 

Via Cavour • TbL-687.700 : 

(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Tullio Giordana* M a ladatt I 
«1 aiMrè, in techiUcolor, con Ravlo Bued o 
MIchaala KgnataUL (VM 14) 

RM. AGIS - , ' 

COLUMBIA: 

Via ^enza • TM. 313.178 ' ' 

(ap. 15,30) 

R ig o r e s a m a nt a «fatato ai minori 18, In todinl- 
colr! ApfW eoo amovo^ eoa Jennifar Wcllas. 
Jody MaxweH. ' > 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 235.643 
Un film dlvertanta per tuttll II sipiar RoèMoa* 

Paole Villaggio. ' Zaud Arayo, In tadtnkeier. 
(Ult. Spett.: 2230) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 38401 
Kbn dl vart an ta cen Robarte Benigni; BerBagoer 
tl iodio baoe, a Celert, dfratto da Ghioeppo 
BeiteluccL (VM 1B) 

(1530. 1730, 19.10, 20.45, 2230) 
FKMELIJè 

Via D’Anmtnzlo • TaL saoSG ; 
(A^15.^ «Bwieo daga MIW 20 


anni. In technicolor* Il vblatto, con Ugo To- 
gnazzi, MIehal Sarrault. Ragia di E. Mollnaro. 
Per tuMll 

(Ult. Spett.; 2230) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Olvértentissimo di Bllly Wllder A qualcuno 
piace caldo, con Marilyn Monroa, Jack Lem¬ 
mon, Tony Curtls. Per tutti. 

(U.i.i 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Thrilling di Darlo Argento: Sutpiria, In techni¬ 
color, con Jessica Harper, Steianta Casini, 
Miguel Bosé. Musiche del « Goblln s (VM 18) 
(Ult, Spett.! 22,45) 

OOLDONi 

Via dei Serragli • TeL 223.437 
All thet Jazz (Lo spettacolo comincia). Vin¬ 
citore di 4 Oscar *80 e Palma d’Oro al Fe¬ 
stival di Cannes '80, diretto de Ben Fosse, 

. In technicolor, con Roy Scheyder, Jessica 
Lange. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22,43) 

Rtd. AGIS 
IDEALE 

Via Plorenzuola • TeL 60.706 

Bud Spencer, Terence Hill In Pari e dispari. 

Technicolor, per tutti, 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 anttm.) 

Blue movlet. In technicolor, con Daniella Du- 
giss, Jepeph Dtckson. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 368.808 
(Ap. 15,30) 

L’avvertimento, di Damiano Damiani. In tech¬ 
nicolor, con Glulleno Gemma, Martin Bslism 
e Laura Trotter. 

(16, 18,15. 20.30. 22,45) 

MARCONI 

Via aiannottl • TeL 630.644 

Squell, In technicolor, con Lea Mayers, Pamela 

Hennsley. Per tutti. 

(Ap, 15,30) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

La più divertente Interpretazione di Roberto 
Benigni In: Berlinguer ti volalo bene, a Colori. 
Diretto da Giuseppe Bertolucci. (VM 18) 
(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 67S.930 
(Ap. 16) 

Fantascienza: Il pianeta proibito, technicolor, 
col Walter Pidgéon, Anne Francia. Diretto da 
Fred Me Leod Wileox. Per tuttll 
, (UIK Spett.» 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 362.067 
Ratalaplan. scritto. Interpretato a diretto de 
Maurizio NIchettI. Comico a colori per tuttll 
Musiche di Detto Mariano 
(16. 17.40. 19.20. 21. 22.40) 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.379 
Leone d’Oro alle Mostra Intemazionei del 
Cinema .Venezia 1980: Una notte d’estate 
(gloria), di John Cassavefes. Technicolor, cen 
Gena Rawlanda. Jean Adama. 

(15,30. 17.50, 20,15. 22,45) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR b'EBS*l . 

Via Romana. 113 - 'Tei. 233388 
'Ritorna In edizione Integrate II leggendario 
Woudstock, con J, Baez, J. Hendrix, Joe Co- 
ker, The Who, A. Guthria, Sanhwiau L 1.500. 
(15, 18,20, 21,50) 

ALFIERI ATELIER 

Via deU’Uilvo ■ TeL 283.187 

21.15 programma retroapeN 
fivo; Rim Lumidre. Antologia del dnema mu¬ 
to .Italiano piaeccMof (1911); U emnoM 
delPamore (1930). Ingrasso riservato abb»^ 
tufi riviata Atelier anema. Domani* Corpo • 


UNIVERSALE D'ESSAI 
Via PiBona. 17 - TeL 336.196 
(Ap. 15) 

« Spedala Giovani a 
Celebra, antuafasmonte L'MaoaalbllItè di 
normale, con Elllot Geuid o Candita I 
L. 1.000. AGIS L. B00.(S»le oggi). 

(U.a.: 22,30) , 

8PAZIOUNO ' 

Via del Sole. 10 - Tel 315B34 
■ Technicolor Parade» (18,30)* I tre_ 

(22,30): The «iserd OC Oli. 


ALBA 

Via P. Vezzanl (Rifredl) . Tei 452896 
Prosaima riapertura 
GIGLIO (OallUiZD) 

TeL 204.9493 
(Ap. ora 21) 

Or ue c ep l amo a , coleri. (VM 18) 

(Ult. Spatt.* 22.45) 

LA NAVE „ 

Via VlUamagna. Ili 

(Inizio spettacoli ere 20,80 • 22,80) 

^ Calne, R. Redferd, l_ Oliver. 5. Ceimery, 
D. Bo^rde in* QaairbHIma peifc F^ tutti! 
U 900/700 : 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte: a Etna (Boa 21-32) 

(Ore 21,30) -• 

PtPt f nwM dncmatograflee 
film: Il pistolero, con John Wayno. Ingreaee 
gratultel ... 

ARCOBALENO 
Vie Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restaurò 
ARTIOIANELLI 
Via Serragli 104 - Tel 325.067 
(Ap. 15.30) 

Awentureael Cm>ttan Rogare nel 83. ansia, cen 
G. Cemrd, P. Hcnsley e E. Grey. Tedmlceler 
(Riduzione Agio) (Uju 22,40) - 

ASTRO 

Piazza 8. Slmone 

Today In angllah; M anèa W w by Woedy Alien 
wìH* Woedy Alien. Diane Keefen. 

Shows et: 8.45 10 jO - - 

ESPERIA 

Via D. Compagni Core 
Ood ripete 

FARO 

Via F. Paotettl. 16 - Tei 409J77 
Oggi riposo . : . 

FLORIDA ' ' 

Via Pisana. t09/r - TeL 705130 


(Ap.‘ 16) 

Il capolavoro di Mal Brookt: Metzeglorno e 
mazzo di fuoco, divertente technicolor, con 
Gene Wllder e Madeline Kenh. Per tuftil 
(U.S.; 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito - . - 
(Ap. 15) » 

Tutti probabili asaestlnl (...e poi, non no ri- 
mue nessuno ». Colori. 

(U.s.i 22,40) - (Rld. Agls) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d'Assisi - TeL 30.450 

Oggi riposo 

8.M.8. 8. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.033 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel. 461.480 
(Spett. oro 20,30 - 22,30) 

Il dormiglione di Woody Alien, con Woody 
Alien, Diane Keaton. Ingresso L. 900. Agls 600 
& ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano - bus 34 . 
Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.062 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (bus 28) 

(Spett.: ore 20.30-22,30) 

■ Sussurri e grida del nuovo dnema Italiano >* 
Immacolata e Concetta (It. *80) di 5. PìkI- 
celll, con I. Di Benedetto - 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano. 53 - TeL 640.207 
(Speri, ore 21,30) 

Che la festa Comind di 8. Tavernler, con Phi¬ 
lip Noiret e ean Rochefort. 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, a 
(Ora 20,30) 

Western di successol Adlee grlngo, con Giulia¬ 
no Gemma. Per tuttll 
(20,40, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Wggì riKOSS ■ 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216253 . 

CONCERTI 1980/81 . , • 

Questa seta, ore 20,30 Concerto slntonke 
diretto da Mlchaei Tlison Thomas. Mezzoso¬ 
prano: Zehava Gal. Musiche di Mozart, Schoan- 
berg, RaveI, Debussy. Orchestra del Maggio 
Musicala Fiorentino. 

(Abbonamento G) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

(Ore 20.45): « li ravtaora », di N. Gogol, 
con Franco Branclaroli, Adriana Innocetitl, Pie¬ 
ro NuH, Giulio Plzzlranl, Francesco Vairano. 
Scene di R. Francia. Costumi di V. Rossi. 
Regia d! Maurizio Scaparro, 

' (Abbonamento turno ■ C ») 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini ^ 

Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.560 
Bus: 3 8 23 31 32 33 , • 

Strepltooo tucceaso, Ghigo Masino « Tini 
. Vinci presentano: e Le pere poòPhM della 
pippa », con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Spcttacoti: giovedì, venerdì, sabato ora 21,30; 
donsenlca a festivi ora 15:30 a 21,30, ■ 
Prenotazioni al 68.10.550 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato ■ TeL 318830 

VanoTcfl a aaboto alia ora 21,80. DemoMca • 

Festivi alla ora 17 a 21.30. La. Compagnia dot 

Teatro ' Rorantlno. diretta'de" Wanda PoaqUlfn 

presenta: > Chi disse dama... diesa damai •» 

3 atti comielsilm! di Igino Caggesa. 

(4* di suraisaAumma capili) 

TEATRO ORIÙOLO 
Via dell’Orluola 31 TeL 210556 
Questa tara ora 21,15 la Compagnia di pro¬ 
sa ■ Città di Rranzt » Cooperativa Orinolo 
presenta: « Fra la distanw a I catti fèaao 
sotteie », di A. Restar. Regia di C. CIitL seam 
a. costumi di G.C Mancini. 

(Sono valida le riduzioni)-' ; - 

TEATRO METASTASiO ' 

Via CàiroII Tel 0S74/33(M7 - Prato 
Ora 21* In coHaber ail om con II Toatre M a l ^ 
staslo. l'anta Teatro Cronaca prasanta: « L’ap^ 
ra beffa dal glevatt ttote'».' commetta par 
musica di Rébarto Da Slmena. Un. affaacf- 
nanfa s H raeeo dt storia napoletana. ■ 

TEATRO NICCOLINI 

(Olà Teatro del Cocomero) . 

Via Rfcasoll, 5 - TeL ai328r ’ 

(Ora 20,45). Compagnia «Il CiaiH a a l i oat 
■ L*ue m o , la àos^ la aèrtè », di Lulgi- 
PirandaUOL Ragia di Carie Còedil, mascbaia, 
scena a costumi tt Saigle T r a m o n t i , con 
Rosanna Benvanuto. Toni Bartotnill. Dariò 
Cantaialll, Cariò Caeeht, Marina C uttal on ^ ’ 
Annalisa Rarro, Paole GrarioaL CWo Morra, : 
Pubblico nermala. 

(Ultima eattfmana di raplleha) ' “ 
TEATRO RONDO’ DI RACCO ' * 
Piazza Pitti - TeL 210.595 
Teatro Regionale Toscano 
Comune di Firenze 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 
Oggi ore 21.15 I Magazzini Crhnlnatl/Carra» 
zona praecntanes' aOuBo mnow». 

. Infonnazlonl a prevendita era 17/20 

SPAZIO CULTURALE 
elL PROGRESSO» ' 

Via Vittorio Emanuele, 136 
TeL 496.670 • Bus 1 • 8-20 
Saboto 1 novem b re al rida 2 volta alla 16.36 
e alla 21.15. con le Cooper a t i va Taatrala «Il 
' Rorine » Giovano! Nannini a Oraria RUbatta; 
«U trovala tt ear’Oier l a», 8 atti brillantie- 
alml tt G. Svetenl. Regia tt Cario Rava. scena 
a costumi Donetatle NIgl. Ptanota r al al 
496.670 par scoprirà-. puaTè la 
trovat a .-! II s ucc a si e comica ' del ' 

D ome n ica era 16.30 replica. 


Riibrkiw a cura della SPI (Sodalà par 
la pubMicHà In Italia) FIRENZE - Via 
MartalH n. 2 • Telefoni: 267.171 - tILMi 


1 

Questa sera 

DISCOTECA 

COMOBM 

iMBStllÀ UZZMICSB fFI) 

.Tm-IRRf 6M» . ‘; 

SmSMNA . tRfNOAVBLU . 

con le ultime 

Nòvitè 

ManandoRdli 



CAMERE DILETTO 


i 

I 

I 

I 


I Meritiaino la vostra fiducia, I 

I vi attendamo aL _ _ _ I 

I GENITO ARREDAMENTI OOCD I 

CAPFUCCMI.7S SCOSTI) 7S783 EMPOÙ(R)f 



il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
















































PAG. 14 ruhitd 


VITA TOSCANA 


(Giovedì 30 ottobre 1980 


Pesante denuncia del comportamento della Montedison 

\ ' 

Sindacato airattacco 
dopo la nube tossica 

Riunite le segreterie regionale e provinciale - Senza ri¬ 
sposte ancora i problemi posti dai lavoratori deirazienda 


Dopo la nube sprigionata 
dallo stabilimento Montedi¬ 
son di Carrara, si avvicina 
la nube sull'osUnazione dell' 
azienda a non voler affron¬ 
tare il problema. 

Le segreterie regionali e 
- fpielle . della provincia di 
Carrara della federazione 
CGIL, CISL, UIL, della fe¬ 
derazione dei lavoratori chi¬ 
mici si sono riunite ieri per 
esaminare gli sviluppi della 
situazione e lo stato dell* 
Iniziativa alla luce del gra¬ 
ve atteggiamento della di¬ 
rezione Montedison. due 
mesi e mezzo dalla chiusu¬ 
ra dello stabilimento DIAG 
di Massa. A conclusione del¬ 
l’incontro è stato emesso 
questo comimicato: 

A tutt’oggi le questioni po¬ 
ste dal movimento sindacale 
c prima di tutto la riaper¬ 
tura dello stabiiimenio. che 
pure era al centro dello 
sciopero generale dei lavo¬ 
ratori chimici • di Massa 
Carrara del 16 ottobre scor¬ 
so. rimangono senza rispo¬ 
ste sostanziali. 

Sulle ouestioni ambientali 
e di affidabilità dello sta¬ 
bilimento come fondamenta¬ 
le nella propria iniziativa — 
su questo realizzando ampie 
convergenze politiche —. i 
risultati della Commissione 
ministeriale : insediata per 
accertare la sicurezza degli 
Impianti, a molti giorni di 
di^nù, non sono ancora 
conosciuti. H sindacato at¬ 
tende posizioni e conoscen¬ 
ze più precise a partire dal¬ 
l’incontro convocato per do¬ 
mani presso il ministero del¬ 
la Sanità allo scono di illu¬ 
strare le conclusioni a cui 
la Commissione stessa è 
pervenuta. 


Le segreterie — prosegue 
11 comunicato — denuncia¬ 
no duramente e con fer¬ 
mezza l’atteggiamento stru¬ 
mentale. contraddittorio e di 
rifiuto del terreno verten- 
ziale assunto dalla Monte¬ 
dison rispetto alla riaper¬ 
tura ed al destino della fab¬ 
brica di Massa. ■ ’ 

La richiesta di riapertura 
e di rilancio dello stabili- 
metUo. nel quadro di una vi- 
. sione nazionale e regionale 
, dello sviluppo agro - indu¬ 
striale e di una qualifica¬ 
zione dell’industria chimica, ' 
in particolare la chimica. 
fine, pone la fabbrica DTAG 
dei fito-farmaci come pre¬ 
giudiziale nel formulare un 
giudizio sulla politica di svi- 
: luppo della chimica da par¬ 
te del governo e delle im¬ 
prese. 

La Ivloiiiedìson ha flrtora 
evitato un rapporto strin¬ 
gente con il sindacato, ri¬ 
fiutando di fatto. benché 
più volte richiesto.' ed an¬ 
che recentemente, un in¬ 
contro ufficiale. Le segrete¬ 
rie riconfermano con deci¬ 
sione la necessità di giun¬ 
gere all’incontro e alla trat¬ 
tativa. ' . ' 

Da un lato la Montedison 
sfida i lavoratori della DTAG 
e tutto il movimento sinda¬ 
cale. dall’altro parla lin- 
• guaggi diversi ed assume ! 
atteggiamenti e posizioni 
contrastanti — anche sulla 
prospettiva dello stabilimen¬ 
to — a seconda dei tavoli ‘ 
dove è chiamata a confron¬ 
tarsi ed in questo non solo 
getta pesanti ombre sull’oc¬ 
cupazione e sulla effettiva 
volontà di giocare un ruolo 
positivo nello sviluopo del¬ 
la chimica, ma evita persi¬ 


no di rispondere o di rap¬ 
presentare le sue effettive 
idee alle stesse forze poli- ' 

. tiche. agli enti locali, alla 
Regione Toscana, che han¬ 
no finora esercitato un ruo¬ 
lo attivo su tutta la vicenda. 

Le segreterie ritengono 
sia giunto il momento — si 
legge ancora nel comuni¬ 
cato — di chiamare la Mon¬ 
tedison alle proprie respon¬ 
sabilità che sono, prima di ' 
tutto indotte da una visio¬ 
ne miope di politica - indu¬ 
striale. e ridimensionare 1’ 
occupazione essendo per il 
sindacato inaccettabile l’at- . 
teggiamento di operare su 
più tavoli che la Montedi¬ 
son assume e chiamando il 
movimento ad un impegno ^ 
complessivo su questa ver- ' 
tenza. ' : ) ■ ^ 

mentre denuncia questo sta¬ 
to di cose che progressiva¬ 
mente deteriora la situazio- 
. tie c la rende semnne oiù ■ 
drammatica, riconferma tut- ‘ 
te le oromie posizioni che 
fin dall’inizio hanno teso a 
legare il molo del polo chi¬ 
mico a Massa e la riaoer- 
i tura devli impianti DTAG. 

aH’affidabflità df questi ìm- 
. pianti ed aH’imoegno di mi- 
, gliorare il rapporto fabbri- 
. ca-territorio. - • 

' . Le segreterie delle fede¬ 
razioni CGTL-CIST.-TTTT^ e ' 

. FULC regionali e di Massa - 
Carrara — conclude il co¬ 
municato nel/rilanciare la 
vertenza verso la Montedi- 
' son ai suoi massimi livelli e ; 

; nel .sottolineare le implica- 
’ rioni nazionali che essa vie¬ 
ne ad asstnnere — hanno 
.. deciso anche di richiedere 
un incontro con la Regione 



Grido 
d’allarme 
delComnnè 
per salvare 
le mura di 
Monteriggioni 


;; La decisione è stata presa dal Comune di Siena , 

f ^ 

Saranno requisite case lacp 
; per far fronte agli sfratti 

Un appello alla magistratura per consentire soluzioni graduali 


SIENA — n Comune di Sie¬ 
na requisirà alcune case del¬ 
l’istituto autonomo delle case 
poiKdarL La Recisione è sta¬ 
ta presa in conseguenza del-' 
la situazione sempre più dif¬ 
ficile che-si è-creata in que¬ 
sti ^omi intorno al proWe 
ma della ' casa, n consiglio 
comunale di Siena di fronte 
a^ sfratti esecutivi ha fatto 
appello alla magistratura af- 
fiiidiè con opportuni colle^ 
gamenti con l’amministrazio¬ 
ne. comunale possa rendere 
esecutivi, neU’autonomia del¬ 
le sue decisioni, i futuri sfrat¬ 
ti . con una gradualità tak 


da consentire un’adeguata-so¬ 
luzione ai gravissimi proUe- 
mi che si pongono alle famì¬ 
glie sfrattate. 

Inoltre si continuà a >só^-- 
citare da parte del Comime 
i ix'oprietarì degli a^iarta- ' 
menti sfitti in-raodo da po-: 
ter sistemare parte delle fa 
miglie sfrattate.. P urtr oppo, 
però, da parte dei proprictarì' 
non c'è la necessaria satsi- 
bflità al problema. 

La ret^isiziane iniiiàU per 
le case popolari può; estender¬ 
si anche agU alloggi privati. 
Ma in questo .senso non ci 
sono notizie particoUri; sta 




cChi può Intervenga*. ET questo l’aocorato grido di 
aiuto lanciato dalla giunta comunale di Monte Riggioni per 
salvare la cinta muraria. • - • 

Proprio la giunta comunale ha Infatti nominato da tempo 
una commissione interpartitica con il compito di ricercare 
un .contributo da ogni parte. Il .castello di Monteriggioni 
è uno dei rari esempi di città militari medioevali, quasi 
int^ralmente conservato nelle sue caratteristiche tipologi¬ 
che e formalL 

Costruito come tipica macchina bellica difensiva del 
periodo costantemènte travagliato dalle lotte la supre¬ 
mazia térrltoriele ed economica in toscana. Monteriggioni 
rappresenta un riferimento eccezionale per chiunque voglia 
ricostTuire - l’immagine spaziale e socio polìtico di una parte 
del territorio senese nell’aroo di tempo che va dagli inizi 
del 1200 alla caduta della repubblica senese. • 

' n Comune di Monteriggioni è in possesso già da tempo 
di un progetto di restauro per le mura, redatto nel ISTS. 
dhe prevedeva una spesa. alPepocà, di 197.131.200 lire. E* 
evidente che questa spesa, adesso non sarebbe, più assolo, 
tamente sufficiente. La giunta comunale sollecita quindi 
tutti coloro che possono-o vogliono ccntriboire a. far cono- 
ÌBoere le loro disponibilità e il tipo di oontzìbuto che Inten¬ 
dono offrire. E* evidente, che. se ncm aaranno presi, urgen¬ 
temente provvedimenti di consolidamento per le mura lo 
stato di degrado non consentirà assolatamente la conser¬ 
vazione della cinta muraria. 

c Consentire la distruzlOTie di un patrimonio archltet- 
tonioo e culturale di questa trwle — afferma un comuni¬ 
cato della ^unta comunale di Monteriggioni —, costitui¬ 
rebbe un danno non solo per i cittadini di Monteriggioni 
ma per l’intera comunità italiana ed antìk intemazionale ». 


di' fatto la gravità <Ma 
situazione ' (per ora ci' sono 
circa 25 casi di sfratto ìnso- 
iuti).. si estenderà e pv la 
! fine dell’ahno il " nùm ero de- 
, gli sfratti tende ad auoMota- 
; re: si parla' comples siva in» 

I te di . un centinaio <fi faari- 
j gUe messe in mezzo alla 
-Strada. ' 

'• Intanto gli’ sfrattati si sono 
organizzati e da alcuni giomi 
si sono fatti sentire con la 
kfo .presenza durante le rio- 
nhmi del consìglio comunale 
e attraverso manifesti affissi 
fe) tutta la città. 


; Viaggio nella Toscana sommersa: cosi cresce Monsummano 

Non basta più la sola fantasìa 
per «(^zare^ milioni di piedi 

Ora ci si mettono anche gli americani a produrre scarpe - Verso una nuova divisione del mercato 
del lavoro? - Arretrata la disputa prò o cóntro il decentramento • Gli investimenti e la tecnologìa 


' Dal nostro Inviato 

PISTOIA — E ora d si sono 
méssi anche gli americani a 
produrre scarpe. Non è im 
fenomeno diffuso ma è tutta¬ 
via un segno dèi tempi; im 
invito a cambiare qualcosa 
anche se le calzature italiane 
continuano ad essere molto 
vendute. 

E dove andare a parlare 
della' scarpa se non a Mon- 
Bummenù. un paese «cresciu¬ 
to» calzando milioni di piedi 
in tutte le latitudini; al ren¬ 
tro di un’area — la Valdinle- 
vole — dove questa industri.i 
conta migliaia di addetti, 
centinaia di aziende « altret¬ 
tante migliala ’ (anche ■ se è 
difficile censirle) di lavorato¬ 
ri a domicilio. 

Ecco, Monsummano è cre¬ 
sciuta cosi, con molta im¬ 
provvisazione e con ■ tanta 
fantasia, seguendo i flussi ed 

I riflussi del. mercato al qua¬ 
le, proprio grazie alla - sua 
struttura si e adattata con 
grande facilità, vincendo la 
concorrenza - grazie ad - un 
basso costo del lavoro ed a 
quella navigazione «sommer¬ 
sa » che vuol dire (ma gli 
imprenditori sostengono che 
voleva dire) evasione contri¬ 
butiva, normativa e fiscale, 
mancanza di contratti nel 
confronti di chi. magari per 
integrane il reddito, faceva 
della cucina un piccolo. Insa¬ 
lubre. laboratorio. 

L'immagine è ormai abusa¬ 
ta. Uno stereotipo un gruppo 
di aziende « grandi » (ma qui 

II grande è davvero relativo) 
che decentra e concentra se¬ 
condo il flusso di lavoro; una 
miriade di Imprese piccole 
ed artigiane che aprono e 
chiudono con estrema facilità 
(lo scorso anno ne erano 
sorte oltre un centinaio nia 
nessuno oggi sa dirci con e- 
sattezza quante ne siano ri¬ 
maste). eppoi una cascata di 
lavoro che si riversa nei « do¬ 
micili». ■ s 

Ma le éondizioni per 
questa organizzazione della 
produzione cominciano a 
cambiare. Il costo del ' la¬ 
voro a .- domicilio è au¬ 
mentato ~ per una contrat¬ 
tazione collettiva conquistata 
dal sindacato e anche l’eva- 
-sione non sembra essere più 
.tanto rónunerativB, perlome-, 
no, , non più tanto congeniale.' 
al tipo di organizzazione ' 
produttiva costruito in questi 
decenni. Eppoi ci si sono 
messi 1 pa^ svlluppatL 

I fkricoli — ci è stato det¬ 
to — non vengono dal paesi < 
cosidetti • terzi (c’è crisi In 
Spagna ed anche in Grecia), 
la concorrenza ora viene dà- 
gli '8tati> Uniti' e dalla Ger¬ 
mania. con una competitività 
(che turba requilibrio rag- 
^ùnto fra qualità, prodotto e 
prezzo) americana in partico¬ 
lare. che sembra fondarsi su 
un « progetto pluiisettoriale ». 

Gli americani hanno « sco¬ 
perto» un fatto semplicissi¬ 
mo e cioè che .neppure il 
«casual» è casuale, ma che 
ogni capo di abbigliamento, 
anche Ù.più moderno, deve 
èssere reaUsato con un certo 
< tipo » di tessuto. e accom¬ 
pagnato da un certo «tipo» 
di ' scarpa. La moda, quindi, 
come fatto xmitarlo che pre¬ 
suppone investimenti, tecno¬ 
logie. da impiegare nei diver¬ 
si comparti razlonalizzandò, 
òiganinando, integrando. 

C’è un interrogativo, aUor», 
che emerge: questo tessuto 
produttivo è ancora valido, 
complessivamente o, salva- 
gnsudfindo una dimensione 
che appare ancora funzionale, 
non cè da ripensare sul 
« decentrato > e sol « som¬ 
merso » in rapporto a ciò che 
awiène in itMia e nel mon¬ 
do? 

C’è da chiedersi: si va ver¬ 
so una nuova suddivisione 
del mercato intemationale 
del lavoro con un Interesse 
nuovo dei paesi sviluppati 
per produzioni considerate 
finora di sottoeviìuppo? P 
ancora troppo presto dare 
risposte o interpretazioni ge¬ 
neralizzanti; si possono, per 
ora solo armotare 1 sintomi e 
le maoifestarionl più appa¬ 
riscenti. per avviare un di- 
acoieo di risanamento di un 
settore che non presenta pe¬ 
santi a^)etti .di crisi anche 
ae, nel primo ee m e str e *80 la 
piodozìane è calata e proprio 
a Monsummano sono ormai 
circa L«t i lavoiaton .inte¬ 
ressati alla Cassa integrazio¬ 
ne richiesta da oltre un oen- 
tinido <S aàieDda, fra piccole 
e grandL 

Non è un caso — ci hanno 
detto i nostri ' inte r l oc ut ori; 
sindacalisU. imprenditori, 
modellisti, esperti economici 
— ad esempio, che di fronte 
ad un costo del denaro che 
in Italia supera il tasso di 
inflazione, attestando^ sul 
24-25 per cento, negli Stati 
Uniti questo ooelo normal¬ 
mente del 25-25 per cento, 
scenda per gli investimenti 
nel settore calzaturiero, al 5-6 
per cento. 

E* arretrata, allora, el di¬ 
cono, la disputa prò o contro 
n deccntramNito (altra cosa 
è n «aommerso») il pioble- 
j ma. Infatti, nem zta nello 
: «atatVB quo» o nella tra¬ 
sformazione radicale, la pa¬ 
lingenesi. zta in una rlstrut- 
tamsioite che facendo perno 
àalla piccola e media impre¬ 
sa, possa contare su stru- 
mentl che consentano di su¬ 
perare antagonismi ormai 
dannosi par mantenendo il 
earmttera, rtndivTdualità, la 
c rea ti vità,' la fantasia im- 
prmdltoriale. 

stato portato un esem¬ 
pio. quello di un calzaturifl- i 
ciò, cresciuto in pochi anni [ 
da una qulndiclDa a ben 200 



Un momento della lavorazione in un calzaturificio 


addetti, che ha ' pimtato ad 
un decentramento di tipo nuo¬ 
vo, non più selvaggio o «ne¬ 
ro». Una azienda «madre», 
o meglio, un centro direzio¬ 
nale che concentra e pro¬ 
gramma, fino alla commer¬ 
cializzazione. cui fanno capo 
sei aidende più piccole, per 
produzioni altamente specia¬ 
lizzate; il tutto a notevoli li¬ 
velli tecnologici, con termi¬ 
nali IBM etc. 

Questo esempio. Individua¬ 
le, potrebbe però essere un 
punto di riferimento per even¬ 
tuali consorzi e per un asso¬ 
ciazionismo che, puntando so¬ 
prattutto all’acquisto di mate¬ 
rie prime, alla ricerca di 
mercato, aUa campionatura 
(che costa decine di milio¬ 
ni), fino alla concunercialLz- 
razione, potrebbe assicurare 
anche un potere contrattua¬ 
la notevole rispetto alle ban¬ 


che ed allo stesso mercato. 

Ma 1 problemi che accom¬ 
pagnano questo discorso sono 
tanti: da un ruolo attivo de¬ 
gli istituti di credito locali 
. (come la cassa di rispàrmio 
che potrebbe attivare un . cre¬ 
dito di rotazioiie); a quelli 
del mercato del lavoro sem¬ 
pre più impoverito, con una 
discrasia profonda fra doman¬ 
da ed oflerta, ed una dequali- 
finazuone che per qualcrmo 
è anche frutto di un appiatti¬ 
mento retributivo (un giova¬ 
ne al suo primo impiego 
prende solo 50.60 mila 
lire meno dello specia¬ 
lizzato); alle aree attres- 
zate omogenee per rispon¬ 
dere ai problemi dello svi¬ 
luppo e della tecnolo^a ah- 
che in termini di «spazi» 
oggi inadeguati il sindaco 
Bonfanti è stato chiaro 
nell’ammettere ritardi à nel- 


. l’assmnere impegni precisi). 

C’è anche una questione di 
oommerclàlizzazuone di infra¬ 
strutture e di strutture pro¬ 
mozionali. Solo 60-70 aziende 
in Toscana hanno una capa¬ 
cità. di commercializzare il 
proprio, prodotto, appena il 5 
per cento del totale; le altre 
sono in mano ai Bayers che 
fanno U buono ed il cattivo 
tempo sul mercato, e c’è un 
problema di ricerca, anche di 
nuovi mercati avendo presen¬ 
te, che è la produzione media 
è medio-bassa che tira molto 
di più di quella alta. 

Ma c’è un ruolo degli Im¬ 
prenditori. Dove sono anda¬ 
ti a finire 1 profitti realizza¬ 
ti negli anni delle «vacche 
grasse»? Molto spesso in be¬ 
ni rifulgo, ma quasi mai in 
Investiménti che anticipasse¬ 
ro una' visione di sviluppo, 
anche tecnologico.. 


Ed ha giocato qui, di nuovo, 
il vantaggio anche per il la¬ 
voratore dipendente, tanto 
che si avverte la necessità 
anche di una spinta dar bah- 
so per avviare un processo 
di sviluppo del settore. 

Nessun catastrofismo, allo¬ 
ra, ma la coscienza'di dover 
« mettere le mani » in un set¬ 
tore che, anche grazie al som¬ 
merso. ha contribuito a man¬ 
tenere a mila rèconomla to¬ 
scana nella tempesta della 
crisi. • • 

Ed allora le risposte da ete¬ 
re: non verso il « fraziona¬ 
mento » selvaggio che indebo¬ 
lisce ma verso una specia¬ 
lizzazione che punti all’asso¬ 
ciazionismo che, in fin del 
conti, ci dicono, non è asso¬ 
lutamente In contrasto con 
te fantasia. 

Renzo Casslgoll 


Iscritte nel i registro l^prti o^ d^ 


Comune 

Monsummano 
Larciano 
Lamporecchio 
Pieve a Nievole 
Montecatini 
Mazza Cozzile 


1975 1976 1977 1978 1979 | Comune 


71 89 i 

48 55: 

49 ,42 

28 ^4 
16 " 28' 
15 18 


Borgo a Buggiani 
Pescia ' f 
Ponte ; a Buggiano 
Uzzano - 
ChièsIna Uzzanese 


1975 1976 1977 1978 1979 

19 30 27 11 88 
-14 . 32 26 ; 24 125 
53 28 25 16 90 


53 28 25 16 
6 11 6 ■ 2 


11 14 


2 22 
8 29 


. 44 1 Totale. 


309 . 342 339 267 1096 


FA«DA*C AR* s.rJ. 

Via Piefrasanfina, 18 • PISA - Tel. 050/48657 

GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 
COLT Mitsubishi l. . 6.450 j)oo 

ZAZ L. 3.250à00 

MOSKVICH L. 4.030à00 

LADA NiVA 4x4 L. SJSOOjOOO 

LAFER L. 11450j000 

PREZZI CHIAVI IN MANOi n 

: Prove e dimostrazioni / 

: GARANZIA CHILOMETRAGGIO UIMITATO . 
ANNI UNO - PER TUTTI I MÒDaU 

Rateazioni fino a 36 mesi senza c a mbia li 


Questa sera 

DISCOTECA 

COMORD€ j con le ultime . ' 

CmESINA UZZANCSC (PI) NerHi i ? : 

et eizi o wfc raiNciAvtiu loitnNzlMail 

13 • Stnmicnto ’ 

llLild-SCltA -delk daborazioiie 

> - • 

della lealizzazìoiie 
della costnizion e 

ì ' della polìtica del partito oamnnsta 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORIVITIJRÉ 

/.■//■:.;//PISANE ■;-.■//■./// 

YFA PROVINCIALE CAICESANA S4/M 
TCU 179.104.6H1ZZANO (Pto) 

- AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 

f d’iuflrtwo ■ rate nan ciraMali tiwnitv la «mì-» Paa^ 

M^Toseana TV Colar • Raéta • Maiaé 


HSNIS, ZOPPAS, REX. PHILIPS. CANDY, INDESIT aea 

5 • • • • • • - 

'IV COLOR 4a . . . . » S9e.eÉe 

LAVATRICE 4a S Rà . . . . . '. . . . . > 19S.Me 

TERMOVENTILATORE SOOO W • 1S.0M 

RAOIATORE S ELEMENTI 1000 W ' v a . «l.OOQ 

-STUFA 2 CANDELE 1S00 W . a 1X000 

RADIATORE 10 E 2000 W - a ' TO.OOO 

STUFA LEGNA B CARIONB ....... . a SSAOO 

stufa catalitica amai. pM oa t i l t ilu . ... a' TOjBOO 

MSTECCHIERA..» lAROO 


. AsaiaNnaa oarantita dalla faObrieha, ampio p ai rhag gl o; Prima M 
tara ■ acRMlsti ¥isitai«d aanaa . nairun irapagne, ingraaao lIEara. 



TRINCIA VSLU 


Ceeselem - PregPttitt—e (grelelù) 


• Fetrine oooponlbiU • Scaffalataro muta 

n: miGNANO (PI) 

nwMiiiiii, mr tii ciii '/Oli» 


Sono oltre 
quindicimila 
ma neppure 
la metà 
è iscritta 
ai registri 

Il lavoro a domicHìo è 
da'wero rimmagine del 
< sommerso >. - Stando ad 
una analisi molto appros¬ 
simativa (i dati reali so¬ 
no molto difficili a repe¬ 
rire) in provincia di Pi¬ 
stoia le lavoranti a domi¬ 
cìlio sarebbero oltre 15 
mite distribuite nei set¬ 
tori dell’abbigliamento, 
della maglierìa e delle 
calzature, ma solo poco 
più di 6000 risultano iscrit¬ 
te (e non tutte assicura¬ 
te) nell’apposito registro. 

Praticamente vanno qua¬ 
si a pareggìiu’e il nume¬ 
ro degli addetti nelle a- 
ziende con più di dieci di¬ 
pendenti e nelle imprese 
artigiane, che complessi¬ 
vamente raggiungono le 18 
mila 630 unità. 

Poi ci sono le aziende 
coro^ttenti del lavoro a 
domicilio che, stando al 
registro sarebbero 1672 
nieirtre all’INPS ne risul¬ 
tano solo 539. 

Dei 18 mila addetti nel 
diversi - settmri produttivi. 
5992 si ritrovano nel com¬ 
parto delle calzature dM 
ai concentra nell’area «Iel¬ 
la Valdiniev<^ e sc^irat- 
tutto nei comuni di Mbn-' 
summano. Pieve a Nìevo- 
le, Lamporecdiio, - Larda¬ 
no ed in alcune aziendt 
dd comune «li Pistoia. 

' A «luesti vanno aggiun¬ 
te poi le migliaia di la¬ 
voranti a domicìlio che 
Dell’area della calzatura 
assommano, per difetto, a 
quasi 3000 unità che fì- 
gurano iscrìtte nell’albo di 
categoria. 
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Tra novità e contraddiiioni prende dì nuovo il via In stagione cinematografica | Prima nazionale al Metastasio del lavoro di De simone 


Il mestiere del crìtico ? 


Che senso ha il commento e il giudizio sui film? L’impotenza a controllare i fe¬ 
nomeni del gusto del pubblico - La scelta di entrare nella logica del mercato 




con un occhio a 
ieri e uno a oggi 

Stamane torna a lavorare lo schermo 
di via del Sole - Impera Woody Alien 


In 


dopo 


na eterna opera buffa 
di, splendori e miserie, 
una mancata rivoluzione 


Via Toledo, il conservatorio dei poveri, il Teatro nuovo e 
piazza Mercato i luoghi dell’azione -11 ruolo della musica 


Torno a scrivere su que¬ 
ste pagine dopo un periodo 
non breve di allentamento, 
praticamente di silenzio. Le 
ragioni private possono non 
: interessare quei lettori, po¬ 
chi 0 molti, che hanno visto 
• interrotto un discorso già 
imperfetto, frammentario. 
Ma altre ne esistono che 
possono diventare materia 
.di un dibattito spassionato, 
‘ a più voci, sulle ragioni stes¬ 
se di una funzione: la cri- 
’ tica cinematografica. Pro¬ 
prio in questi giorni, come 
riportano le cronache. 1 colle¬ 
ghi del sindacato critici ci¬ 
nematografici si sono con- 
■ frontati sconsolatamente sul- 
V l’identità smarrita di una ca- 
tègórìa alle soglie degli anni 
’80,' era di morte apparente 
^dél cinema e di fiorente tv. 

Ma le perplessità non ri- 
! flettono soltanto le périqdi- 
. che « querelle » all’interno 
; del ■ sindac.ito sulle fnistra- 
zioni della critica; investono 
anche 11 ruolo complessivo, 
; sulla stampa, deirinforma- 
zione cinematografica. Come 
gli spettatori, gli spazi del 
^ cinema si contraggono sem¬ 


pre di più a favore di altre 
forme emergenti dello spet¬ 
tacolo; la palestra delle idee 
è invasa dallo spaccio del 
consumo trionfante; l’acce¬ 
lerazióne e ■ lo scadimento 
dei prodotti travolgono perfi¬ 
no gli accaniti « fachiri del 
quotidiano » mentre l’infor¬ 
mazione sullo specifico cine¬ 
matografico trova sempre 
nuovi canali alternativi alla 
carta stampata. 

Che senso ha, og.gi, la cri¬ 
tica, il commento più o meno 
frettoloso su uno, cinque o 
dieci ' film delle centinaia 
che escono? Che contributo 
può dare il limitatissimo giu¬ 
dizio soggettivo, anche se 
professionale, del « critico »? 
Sono interrogativi ricorrenti, 
acuiti' dal precipitare della 
crisi, la voragine degli spet¬ 
tatori, ì colpi scontati delle 
multinazionali che si affac¬ 
ciano anche nelle roccaforti 
non più salde del piccolo e 
medio esercizio. 

Di che scrive, per chi scri¬ 
ve il critico cinematografico? 
La ■ paralisi non . è dettata, 
credo, dai ripiegamenti per¬ 
sonali o dalla sfiducia nel 


cinema e nella ragion pura. 
Piuttosto è motivata dall’im¬ 
potenza a controllare, con 
la parola .scritta, un fenome¬ 
no multiforme che travolge 
la semplice barriera del gu¬ 
sto, della scelta, per diven¬ 
tare indisciplinata proposta 
di un sistema produttivo e 
distributivo affaticato ma 
ancora prepotente. 

L’effimero « potere » della 
rritica è così annientato dal¬ 
la stessa indiscriminata 
quantità dell’offerta e dal le¬ 
gittimo rifiuto di asseconda¬ 
re la mortificazione del > ci¬ 
nema. La categoria, messa 
alle corde, o scompare o si 
trasforma. Molti di noi, da ; 
tempo, rimmeiando all’arbi¬ 
trio di salomonici giudizi sul, 
bello o sul brutto, hanno pre¬ 
ferito altri versanti della 
battaglia culturale, affron¬ 
tando in prima persona l’or¬ 
ganizzazione militante, sco¬ 
perta, forse perdente, pfif 
un certo tipo dì cinema. 

Una scelta di campo, ri¬ 
schiosa, che pure consente 
professionalmente un inter¬ 
vento attivo all’ormai scle- 
rotizzato « mestiere del cri- 


E ilitanto la Gaumont 
sbarca in riva d’Arno 

Affittate le sale « Fiammtf » e « Prin¬ 
cipe» - Contratto per altri 5 cinema 


tico», un confronto con le 
categorie non puramente 
estetiche del cinema. Guer¬ 
ra di logoramento o di sem¬ 
plice resistenza, la critica 
che si « sporca » nella ge- ; 
stione di sale, festival o cir¬ 
cuiti, che promuove, produ¬ 
ce o distribuisce il cinema 
che il mercato assordato dal 
megaprodotti non recepisce, 
trova ancora una plausibile 
ragione di esistere e, in qual¬ 
che modo, di contare. 

E’ forse il momento di ab- 
bandonaré definitivamente 
l’impossibile imparzialità, la 
serenità di giudizio minac¬ 
ciata dall’erosione della stes¬ 
sa funzionalità della critica 
e. schierarsi ■ decisamente 
contro * ciò che non siamo, 
ciò che non vogliamo ». la¬ 
sciando alla crunàC-à e^ alla 
pubblicHà una più esauriente. 
informazione. • - . 

Infrangendo vecchi Isola¬ 
menti e privilegi, il critico- 
operatore può forse ancora 
smentire la vincolante eti¬ 
mologia corminc di «criti¬ 
ca » e di « crisi ». 

Giovanni M. Rossi 


! La Gaumont è sbarcata a Firenze. L’intento è quello di 
; contrastare il gruppo monopolistico di Germani-Poggi che 
controlla gran parte delle sale. ' v- 

La Gaumont ha contratto un accordo di affitto con Castel- 
. lahi per il controllo delle sale * Principe » e « Fiamma 
- Nello stesso tempo è stato firmato un accordo di program- 
’maziope con le Mtre sale di Castellani, vale a dire il « Capi- 
tpl.f, il «Verdi»,’ il eSupercinema >. !’«Apollo» e il «Nazio- 
jnàlcj», —-f i’ ^ ■ 

■ • la novità che ' si 'ìnl^ùce nel càni{X)~ '^nónatogràfico 
fiorentino è stata annunciata, nel corso di una conferenza 


stampa, dal responsabile della Gaumont in Italia. Renzo Ros- 
sellini. ' > ■ 

Con questa mossa a sorpresa la .Gaumont allarga il suo 
circuito nazionale ^ sale e mtende contrastare in Toscana 
l'affermarsi di una egemonia quasi unica del gruppo Germani. 
Riuscirà nell’operazione? Molto ' dipenderà dalle offerte e 
dalle proposte della Gaumont, che però ha già messo le mani 
avanti ricordando i guasti del cinema che si riflettono inevi¬ 
tabilmente a tutti i livelli. 

Rossellini. in particolare, ha ricordato l'esigenza di ristrut¬ 
turare,- Pesercizfo int^ueendo ie'«aulti»leie igaranten^ una 
circolazióne maggiore e più articolata delle proposte pro¬ 
duttive. 



' Oggi, 30 ottobre, dopo la lunga pausa estiva, riapore 
- lo Spaziouno di Firenze, con grande soddisfazione degli 
amanti del cinema che vedono sempre più contratte le 
alternatlvè alle noia c alle serate televisive. La formula, ~ 
ormai collaudata, resta invariata: cicli òrganlci, concen¬ 
trati, tanto cinema di ieri e di ieri l’altro, azzardi e cu¬ 
riosità filologiche, preziosi recuperi, ostinate riproposte. 

- C’è, inevitabilmente, da chiedersi ogni anno quanto 
possa durare ' un patrimonio filmico saccheggiato dal 
rampo e deU’Ineurìa, dalle ^osculazióni e dal piccoli 
schermi roditori: il riciclaggio di molti titoli fa pur¬ 
troppo intuire che l’erosione è giunta oltre 1 livelli di 
guardia. Per 1*80. comunque, la stagione di caccia al film 
di Spaziouno è riaperta e molta selvaggina affiora nel 
carnieri degli organizzatori anticipata dalle note del sem- 
pre agile ' bollettino che già preannuncla una più medi¬ 
tata rivista dal titolo newyorkese «Cult Movie». Ma dia¬ 
mo un’occhiata al programma. ■ .t. -■! : . ^ . 

Campeggia, allo start. ^ 11 colore stesso del - cinema, 
questo ma^co. questo trascurato, questo vituperato per¬ 
sonaggio che ormai. Woody Alien a parte, monopolizza 
lo schermo. Al technicolor infatti è dedicata la prima 
« parade » di novembre con i titoli ormai lllustii che 
diffusero nel mondò le ricerche trlcromlche del presti- 
. gioso M.I.T.. da La leggenda di Robin Hood al Mago di 
Oz, da Duello al sole a Un Americano a Parigi, da Sim 
bad a Moulin Rouge (ma che fine ha fatto Via col ■ 
vento?). ’ . - ; - ; 

' Una fantasmagoria di colori irripetibili, logorati dalle 
moderne tecniche di sviluppo, come il buon Scorsese la- 
■ montava a Venezia; per i colori Italiani corre Totò, In 
Ferranla naturalmente. 

Non casualmente sull’altro versante" del bianco e Pero ; 
si colloca un genere americano per eccellenza: 11 film 
« noir », ampllamente esemplificato dagli anni Quaranto 
’ ad oggi, con l classici Hawks, Dassin, Làng, Slodniak, 
Walsh e più rari reperti come La banda degli implaca¬ 
bili di Jacques Toumer, Cerchio di fuoco di Rewis Al¬ 
ien con 11 mitico Alan Ladd o Pietà per l giusti di Wylsr. 

Nel mezzo, policromi, un vecchio e un giovane maestrò 
del cinema Internazionale, Aklra Kuròsawa, tornato a 
produrre l’ultimo capolavoro, Kagemusha, grazie al «pa¬ 
drino» e ammiratore Ctoppola è a Lùcas; e Werner Her- 
zog, il «visionario* del nuovo cinema tedesco. Alla fle-= 
tra-del cinema, prezzi modici,'spettacolo per tutth^ ■ 
NELLA FOTO: a sinistra Woòdy .Alien e a destrè.uiii 
fogramma di «Mago OZ» ! . 


Teatro Metastasio, L’opera 
buffa del ■ gioVedl santo 
commedia per musica In 
tre atti di Roberto De Si- 
mone, direttore d'orche¬ 
stra Gianni Desidery. Pri¬ 
ma nazionale. 

< Quattro azioni, ambientate 
: in. quattro diversi luoghi del¬ 
la Napoli settecentesca. Quat¬ 
tro drammi di taglio diverso, 
dal realismo alla metaiora 
all’apologo, che Roberto De 
Bimone monta suggestionato 
dalla possibilità di rappresen¬ 
tare un unico rituale, lucri 
e dentro la storia, con det¬ 
tagli anagrafici relativi a per¬ 
sonaggi realmente esistiti e 
lati oscuri di sapore mitico, | 
sottili o dichiarate consonan¬ 
ze tra le figure del vari qua¬ 
dri. 

Nel primo quadro, all’inter- 
no del Conservatoiio dei Po¬ 
veri, scena in cui predomina 
il grigio dei costumi e dellè 
architetture, contempliamo, 
sorta di mistero ma anche 
rHCc.onto storico, • la vicenda 
di Titta,- castrato dalla voce 
sublime,, beniamino del Prin¬ 
cipe (che gli dona un prezio¬ 
so anello) innamorato, nella 
sua doppia fragilità sociale 
(proviene dal poverissimo en¬ 
troterra) e fisiologica, dell’in¬ 
fido Lloiiardo, che Io tradi¬ 
sce con una cantarina e alla 
fine gli ruberà l’anello. Sullo 
sfondo, la contro-storia del 
dodicenne Liodato, povero e 
; dalla bella voce, avviato an¬ 
che lui alla carriera del ca¬ 
strato. Domina, sul registro 
musicale, lo Stabat mater in¬ 
tonato dagli allievi e si af¬ 
faccia 11 duetto tlplct 

Nel secondo quadro, tra i 
vicoli : di Toledo, un’altra 
scuola, quella del pezzente 
Pacicco, finto cieco e mae¬ 
stro, di accattonaggio. Suo mi¬ 
gliore allievo Ponzo, il fi¬ 
glio, che di notte, in abiti 
di ©rari gala, frequenta 1 tea¬ 
tri alla ricerca di clienti per 
le prostitute del bordello, ge¬ 
stito dalla madre. Uno di 
questi gonzi, storia di sem¬ 
pre,, è un ricco inglese desi-, 
aeroso di forti emozioni; Gli 
'v^n^; proposta una danza è • 
lotica^ . con esito tragico:‘- 
cicoo,; piauQterà-una coltella<> 
Claoiiélla, . la móglie . di ■ Pa-,. 
ta tra le scapole del maritò. 




Roberto De Simone 


reo, nella frenesia della dan¬ 
za, di averle sollevato la ve¬ 
ste In faccia allo straniero. 
Sullo sfondo, l'àmore di Dòn 
Clcrindo, principe, per Gar- 
della, canterina ed ex-lavan-- 
data, che costerà al giovane 
l’eredità per l’opposizione del¬ 
la madre - Faustina, a sua 
volta ex-portinaia. ■ - - ^ 

Musicalmente il quadro vi¬ 
ve del registro popolaresco 
e orgiastico della tarantella 

complicata. ’ . 

Nel terzo atto, somma de¬ 
gli ultimi due quadri, gli sce¬ 
nari previsti sono quelli del 
Teatro Nuovo e della Piaz¬ 
za Mercato, nell’ora fatidica 
della rivoluzione del 1799. In 
teatro, le bizze delle cante¬ 
rine, la. rivalità tra l’impre- 
sario Ferdinando e ’ sua mo¬ 
glie Carolina, la mollezza di 
Lionardo, maestro composito¬ 
re, Illuminano l’ambiente mu¬ 
sicale del tempo (e non solo 
quello), indifferente alla fat¬ 
tura dell'opera .proposta • ‘ 
Alla fine rappresentazione 
deU’ópera buffa, frutto di mil¬ 
le comprorhessi, riappacifica¬ 
zioni e isterie e poi fuga ge¬ 
nerale, di Ferdinando f di 
Carolina (e cioè del Borbone 
primo re dellè Due Si- 
cilié è della consorte Carolina 
.d’Asburgo Lorena), davanti ai 
Piombo- della rivoliizlònfel:É 
còsi, l’ultimo «luadro, mette 
ih scèna Eleonora De Ponse^ 
'ca Pimcntel, letterata e mar-' 


tire della libertà. Lucio Ca¬ 
racciolo. uomo delle bande 
controrivoluzionarie del Car¬ 
dinale Ruffo e Michele 11 paz¬ 
zo. capo popolo prima al ser¬ 
vizio della reazione e, poi, 
del francesi. , 

La storia e 1 suol perso¬ 
naggi diventano qui teatro, 
anche loro cantanti o Impre¬ 
sari alla ricerca dell’opera 
seria. Il popolo, sullo sfondo, 
Intonerà l’Amen e Eleonora 
salirà sul patibolo. Opera 
complessa, questa novità as¬ 
soluta di Roberto De Simone. 
costruita addosso a una com¬ 
pagnia versatile che. impone 
ormai ruoli e caratteri al 
drammaturgo: cosi Giuseppe 
Barra è la funzione del po¬ 
tere (il Principe, Pacicco^ 
Donna Carolina ed è signifi¬ 
cativamente assente. nèU’ulti; 
mo quadro). Pino De Vitto- 
'rto è rinhanpràto Ingannato 
(‘lilla, jjoii uiuriiido. uno del 
popolo), Annamaria Acker- 
"mann è la madre o la mo¬ 
glie pronta all’espediente, 
Virgilio Villani è Topportunl- 
sta (Lionardo maestro com¬ 
positore per tutte le stagio¬ 
ni). Nunzio Gallo" l’interpre¬ 
te delle bolse figure del Mae¬ 
stro di . Cappella c di Don 
Ferdinando. 

Funzioni di una.stessa fa¬ 
vola, storica ’e no,, irioli di 
un sistema Immutàbile che 
nel teatro trova" èfflm'eri cam¬ 
biamenti di scena o "di co¬ 
stume. La Gatta cenerentola 
entra nella storia -di Napoli 
per riuscirne grondante di 
vecchi e nuovi apporti,. mu¬ 
sicali. recitativi, antropólogi- 
cl, • all’Insegna dell’eccesso 
(che non dovrebbe essere ar 
libi, come chi punti con gran¬ 
de sperpero su tutte le carte 
del mazzo per paura di prl- 
vlleglame ima sola). Insom- 
ma Napoli, come funzione 
culturale e mitica, cóme lin¬ 
gua è tradizione teatrali (le 
uniche esistenti nella peniso¬ 
la, le uniche ancora pratica¬ 
bili per opere di nuovo co¬ 
nio). ' . 

Delle Quattro previste sta¬ 
zioni l’ulltima, la fermata con¬ 
clusiva. è quella della rivolu¬ 
zione rientrata, quando si oer- 
cà di cantare ;nr franceaB.^di- 
-mentican(to,jNapolL : :y. 

^ ■ JtììtÓhio ^tyÒf^ò 


Quanda alVEdison si pagava una lira 

Oggi la sala di via Strozzi festeggia i suoi ottanta anni - Una giornata dedicata ai primordi del cinema - Verrà 
presentato il volume dello scrittore Aldo Bernardini dedicato a tutto il perìodo del cinema muto italiano 


n 9 giugno 1900 l’egregio 

■ signor Rodolfo Remondini, 
ferrarese di nascita fiorenti-. 
no d’adozione, inaugurava in 

' grande stile la sala cinema- 
- tograficà Edison, al n. 1 di . 
'' Vià -Strozzi in pieno centro di 
Firenze, sottraendo riniziati- 
va e U primato al pioniere e 
inventore Filoteo Alberini, o- 
riundo laziale, da tempo a- 
nimator^ di un locale per 
« proiezioni fisse e animate », 
il Panorama di piazza (allo-, 
ra) Vittorio Emanuele. 

Sotto l’insegna di una viva¬ 
ce concorrenza nasceva, con 
il secolo, il primo cinemato- 
graio di Firenze lungo ben 14 
meui. attrezzato di moderni 
proiettori Lumière e Edison, 
ricco di attualità internazio¬ 
nali e novità comiche, ben 
prestò ritrovo dell’elegante 
pubblico cittadino. Nel giro 
di un anno, sgommata la ! 
controff^Hisiva dell’Alberini, 

^ Remondini poteva ‘ trasferire 

• TEdison setto i portici di j 
piazza Vittorio, nei locali del : 
rivale emigrato a Roma, dove | 

■ ancora oggi risiede. ' j 

A ottanta anni di distanza, 
in piena crisi del cinema, 
t menti'e la Gaumont nazionale 
estende fino a Firenze met¬ 
tendo sulla difensiva i circui- 

• ti consolidati, mentre molte 
sale di quartiere smobilitano. 

. TMlson festeg^a. o pi-attosto 
ricorda un anniversario diffi- 

-cile. -. 

In collaborazione con la 
-Coop«-ativa l’Atelier,- che in 
questi stessi giorni celebra 
; l’anno di rinascita della sala 
più giovane di Firenze. l’Al- 
fierì, la direzione del cinema 
Edison ha pensato di dedicare 
al cinema di ieri una gior¬ 
nata che preluda, ottimisti¬ 
camente, al cinema di doma- 
; ni. Tappe d’obbligo .seno per¬ 
tanto i primi passi della .set-, 

• tima arte, appena uscita dal¬ 
le invenzioni d’oltralpe, fe- 

’ nomeno ancora da fiera e da' 
'-«cafè chantant». ùmbre In 
movimento ancora fratto e 
senza parola. Un’antolcgia 
del cinema mutò italiano do¬ 
cumenterà il consolidarsi di 
un mezzo espressivo che al¬ 
larga l'orizzonte cultuale: 
tra le perle un Pinocchio ra¬ 
rissimo del 1911. prato a Fi¬ 
renze con il comicó Polidor. 
Dal muto al sonoro il passo, 
in Italia, risale agli anni ’30 
dopo esperimenti più o meno 
fall’.Tientari. ' • " 

Grazie alla coraggiosa ' ln-‘ I 
traprendenza di Pittaluga del¬ 
la Cines U primo film parla- 



La sala Edison, la più vecchia di Firenze e d'Italia, in una fata d'apeca (1911) 


to italiano appare sugli 
schermi nel 1930 con la firma 
di un abile mestierante. Gen¬ 
naro Righelli, il soggolo di 
un grande scrittore, Pirandel¬ 
lo. le musiche alla moda di 
Bixio. gli atteri non eccelsi 
Dria Paola e Elio Steiner. 
Dopo cinquanta anni La can¬ 
zone ■ dell’amore, restaurato 
dalla Cineteca, torna a farsi 
sentire, con le sue melo- 
dranimaìche vicende a lieto 
fine: attraverso il cinema la 
canzone « Solo per te Lucia » 
diventerà un affermato suc- 
ce.sso. 

E per il cinema di oggi e 
fo7.se demani? Ckm un azzar¬ 
do interiH'etaUvo si è scelta 


la celebrazione del passato 
con un autore italiano die 
forse più di ogni altro sem¬ 
bra attìngere alle tecniche, 
alle gangs. alle mov^ize sen¬ 
za parole della stagione d’oro 
del cinema comico, Maurizio 
Nichetti che dopo aver trion¬ 
fato a Venezia nel *79 con 
RatataplaH propone, in ante¬ 
prima assoluta a Firenze, il 
suo (dtimo film Ho' fatto 
splash! Ancora protagonista 
nelle vesti di un bell’addor- 
mentato alla televisione. Nì- 
chetti lascia questa volta 
spazio, parola e comicità a 
tre giovsni attrici provenienti 
dai gruppi di mimo milanesi. 


personàggi femminni calati 
nel disagio della generazione 
televisiva. Grande attesa, 
quindi, per Nidietti che ìik 
trodurrà il suo film. 

Ma la giornata .Edison 80 
non si conclude qui; nella 
neo-libreria ddlo flettacelo 
L’altro Libro verrà presenta¬ 
to fl volume deDo studioso 
Aldo Bernardini, primo di u- 
na vasta ricerca sol «Cinema 
miito italiano » visto non 
come evoluzione degli autori 
e delle' poetiche ma come 
ambiente, spettacoli e fwtta- 
tori. raspetlo portante e 
quasi empre trascurato dello 
spettacolo cìnematografioo. 


Lo fX)gllo sistematico £ ma¬ 
teriali d’archivio. gìMTiali. ca- 
talo^il, riviste, annuari ha 
favorito la ricostruzione di 
im periodo oscuro della 
nostra cinematografia, appe¬ 
na accennato dalie storie ge¬ 
nerali del cinema. 

Giornata grande per fl ci¬ 
nema, dunque, quasi promo¬ 
zionale per un vecchio ago¬ 
nizzante die pure con qual¬ 
che fantasìa, un po’ di entu¬ 
siasmo e di rigore, può deci¬ 
dere anche di so^H’awìvere a 
Iun?o, in bvba ai precoci 
canti funebri. 

g. m. r. 


Stasera Fanteprima di Nichetti 


CINEMA EDISON 

Ore 16. Proiezione per inviti dei seguenti film: «Film 
Lumiere» (1896-1900); «.Antologia del cinema muto italiano» 
(pcirte 1.); «Pinocchio» (Italia 1911); «La canzone deU’amo- 
re »; Primo film italiano sonoro di Gennaro Righelli. 

Anteprima narionale del film « Ho fatto splash! », ore 
21,30 di Maurizio Nichetti (distribuzione Cìneriz). Saranno pre¬ 
senti il regista e il ministro del Turismo e dello Spettacolo 
9 cn. Signorello. Consegna di una targa Agis al cinema Edison. 
LIBRERIA L'ALTRO LIBRO 


Via Falanutlà» li r 

Presentazione del libro Aldo Bernardini. Cinema muto 
italiano, ambiente, spettacoli e spettatori 1896-1904 (ed. La¬ 
terza), interverrà Tautore. Annuncio di un’iniziativa della coo¬ 
perativa TAtelier per un progetto di ricerdje storiche sullo 
spettacolo' cinematografico in Toscana. 

CINEMA .ALFIERI 

Ore 21. « Antologia del cinema muto italiano» ({Mima parte); 
< La canzone ^U'anxire >; Primo film italiano sonoro di Gen¬ 
naro RighelU. 


. ..'i ; ■ i.-.i 
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NELLE FOTO: Maarlzla NI- 
cfietti in « le he fatte SfdaaN • 


Liquidiamo 
per Liquidità. 


SOLO PER PÒCHI GIORNI 


I 

Il C.LT.O. di Torino (Centro Importazione Tappeti Orientali) per | 
fare fronte ai pagarnenti con ì Paesi Orientali,si vede costretto | 
a mettere in liquidazione una splendida collezione di circa mille I 

TAPPETI PERSIANI, 
CAUCASICI, TURCHI 

di nuova, vecchia e antica lavorazione. 

Considerata la neceeaità impellente di realizzare liquidi alla svelta. 


tutta la collezione viene offerta a 


di cui alcuni esempi : : valore 

BekidstanIran cm. I45x 90ca.L. I80.000)L. 100.880 

Bukara Pakistano ' cm. 200x130 ca.L. 300.000) L. 195.888 

Tappeto Persiane cm. 200x140 ca.L. 580.000) L. 398.80t 

SamaiicandaSin*IUenfcm. 250x150 ca.L. 790.000) L. 498.888 
Keysary cm. 300x200 ca.L. 2.800.000) L. 1.988.888 

e inoltre Nolii. Maliom lO n w on , To b ria, Teheran, Ardabil. 




I e centinaia di altri, tutti con 
(in conformità all’art. 1512 del C.C.) 


È pqwlbllv rtirara aubRC B tappeto acollo. vr aa ndo aoltanto 
H eo% (M 800 c oalo Od otiaduara N ooldo in comoda rata 
manaRi. aanza alcuA aevraprazto a tanta cambiali. 


Galléria IL FARO 

via (jei Pucci,1 pircm^P 

(di fronte a Palazzo Pucci) | I Imi I^ 


a ana 

BrvcM « 


« « 



tireif* perkKio. 


B tututtiili*rt<©fc 

d'airtitoiiitiKO, antichi • m «ii«, eh* 
compongono D we wloionato c vaKitUmo auortantmo 
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PIANURA - Michele Ziccardi, 17 anni, è morto; Vincenzo Avalos, 15 anni, in fin di vita 


Folgorati altri due 


E’ accaduto, secondo un tragico copione, in un cantiere abusivo - La terribile scarica elet¬ 
trica di 320 volts scaturita da un montacarichi - Per entrambi una storia familiare 
fatta di sacrifici: il padre di Michele fa il cartonaro e quello di Vincenzo il muratore 


E’ come un terribile copio¬ 
ne di morte che ripete sé 
stesso, dentro il quale di « fa¬ 
tale» c’è ben poco. Soltanto 
una settimana fa moriva, nel¬ 
lo stesso atroce modo, un 
« muratorino » in un cantie¬ 
re edile abusivo di via « Ma- 
rano-Pianura », una zona a 
metà strada fra Pianura e 
Marano. 

Ieri pomeriggio, alle 16,30, 
la tragedia sì è ripetuta, spa¬ 
ventosamente simile a tante 
altre. Michele Ziccardi. un 
giovane muratore di 17 anni 
e morto al pronto soccorso 
dell’ospedale San Paolo, do¬ 
ve era stato ricoverato insie¬ 
me al suo piccolo compagno 
di lavoro, Vincenzo Avalos. di 
15 anni (che al momento in 
CUI scriviamo è tra la vita 
e la morte), dopo che entram¬ 
bi avevano subito una tremen¬ 
do scarica elettrica vicino a 
un montacarichi. 

Lavorava da appena cinque 
settimane in un cantiere abu¬ 
sivo di una traversa di via 
San Donato, a Pianura, di cui 
risulta titolare Francesco 
Gambardella. di 23 anni, abi¬ 
tante in via Giuseppe Bot- 
tazzi 28. 

La tragedia si è compiuta in 
un attimo. Vicino al monta¬ 
carichi. al settimo piano del¬ 
lo stabile, alle 15,30, ci sono 
Michele e Vincenzo. Senza 
alcuna precauzione, senza, 
guanti isolanti (che vicino 
al montacarichi sarebbero in¬ 
dispensabili). si sporgono dal 
terrazzo e tirano dentro in¬ 
sieme, il grosso bidone conte¬ 
nente calce bagnata. La sca¬ 
rica, violentissima, li in\feste 
in pieno; sono trecentoventi 
volts. e loro hanno le mani 
bagnate. 

Crollano al suolo, il cavo 
ancora tra le mani. I compa¬ 
gni dì lavoro, giu in basso, si 
accorgono che aU’ultimo pla¬ 
no si sta consumando una 
tragedia. Qualcuno stacca la 
corrente. Li mettono in mac¬ 
china e li trasportano d'ur¬ 
genza aU’ospedale San Paolo. 
Nel cantiere, intanto, il la- 
vofo non si è fermato: ogni 
minuto di tempo è prezioso, 
nella logica aberrante di chi 
antepone ii profitto alla stes¬ 
sa vita umana. 

All’ospedale i sanitari dia¬ 
gnosticano un arresto cardio- 
respiratorio. dovuto a folgo¬ 
razione: la tremenda scarica 
elettrica ha fermato il cuore 
a entrambi. Vincenzo viene 
letteralmente strappato alla 
morte; i medici del reparto 
rianimazione riescono a far¬ 
gli battere nuovamente il cuo¬ 
re (anche » le sue condizio¬ 
ni generali riirtingono criti¬ 
che). Michele, invece, muore 
un’ora dopo, alle 16.30. 

Alle spalle di entrambi i 
giovani, storie comuni fat¬ 
te di sveglie alle sei del mat¬ 
tino; di famiglie numerose; 
di miseria. 

Michele è figlio di un ’car- 
tonaro’. Pasquale Ziccardi, di 
cinquant’anni. Con la moglie 
Carmela Pecora, e altri tre 
figli (Franco, che fa il gar¬ 
zone in una pasticceria. As¬ 
sunta e Rosaria) vive a Sec¬ 
cavo. in via Emanuele Gian- 
turco 41. Quando arriva al- 
Tospedale San Paolo, non sa 
ancora niente. Ad attenderlo 
c'è il fratello Michele, che la¬ 
vora nello stesso cantiere do¬ 
ve è morto il giovane nipote. 


Forse il ’posto’ nel cantiere, 
glielo ha trovato lui stesso. 

« Addo’ sta’ Michele? Ma s’è 
fatto male?». Quando il fra¬ 
tello, fra le lacrime gli spie¬ 
ga' cosa è successo. Pasquale 
Ziccardi viene colto da un ma¬ 
lore e sviene. Lo sorreggono 
due compagni di lavoro di suo 
figlio, gli stessi che hanno as¬ 
sistito a tutta la scena. 

La versione che poi farà la 
polizia è diversa: sarebbe 
stato il solo Vincenzo ad esse¬ 
re colpito inizialmente dalla 
scarica elettrica e Michele ne 
sarebbe stato coinvolto suc¬ 
cessivamente, nel tentativo di 
salvarlo. I compagni di lavo¬ 
ro. però, sostengono che en¬ 
trambi hanno toccato contem¬ 
poraneamente il bidone, cari¬ 
co di calce, del montacarichi. 

Resta, qualunque sia stata 
la dinamica dei fatti, la re¬ 
sponsabilità gravissima, la 
colpa enorme, di chi fa lavo¬ 
rare vicino a una macchina 
pericolosa, come è un monta- 
carichi. due ragazzini di 17 e 
15 anni. 

p?r Vincsnzc iinn 
■ storia comune. « Aveva tro¬ 
vato questo lavoro solo da due 
settimane — racconta in la¬ 
crime. mentre attende notizie 
fuori dalla sala di rianima¬ 
zione, la madre Mafalda Mal¬ 
pese, di 39 anni, che vive con 
la sua famìglia a via Tertul- 
-liano . al rione Traiano — vo¬ 
leva aiutare il padre a porta¬ 
re avanti la famiglia. 

Quando Pasquale lo seppe 
(il padre ha 47 anni e lavora 
come muratore in una ditta 
che ha un appalto con il co¬ 
mune di Napoli N.d.R.). non 
voleva che continuasse. « Non 
ci andare più » gli disse. Ma 
che doveva fare un ragazzo 
primogenito di altri tre figli 
(Jolanda, di 13 anni. Giusep¬ 
pe di 8 ed Elio di 6 N.d.R.), 
dopo che ha finito la terza 
media e la sua famiglia non 
può più ùiantenerlo agli stu¬ 
di? Aveva provato a lavorare 
come elettrauto, ma nessuno 
di quelli a cui si era rivolto 
gli aveva dato lavoro. Nean¬ 
che come garzone». 

Le parole le muoiono in go¬ 
la mentre guarda la porta a 
vetri dietro la quale il suo 
Vincenzo giace su un lettino 
fra apparecchi per la stimola¬ 
zione cardiaca. Il cantiere di 
Pianura, intanto, è stato nuo¬ 
vamente chiuso. I suoi cancel¬ 
li. erano già stati sigillati a fa¬ 
si alterne dallo scorso mag¬ 
gio. fino aU’ultima ordinanza 
di chiusura che risaie allo 
scorso settembre. 

Del titolare, ovviamente, 
nessuna traccia. Resta solo la 
realtà inaccettabile di un 'si¬ 
stema'. come l’abusivismo, che 
pone la sua ragion d’essere 
sullo sfruttamento dei ragaz¬ 
zini come Michele e Vincen¬ 
zo, al di là di qualsiasi nor¬ 
ma legale e di sicurezza. 

Franco Di Mare 


Per esigenze di spazio oggi 
siamo neli’impossÌbilÌ'‘*à _ di 
pubblicare la settimanale ru¬ 
brica del giovedì < Dalle fab¬ 
briche». Ce ne scusiamo con 
i lettori. 


Spaventose condizioni di lavoro 


In quella giungla 
di cantieri abusivi... 

Dietro la ditta Gambardella tre società di Poz¬ 
zuoli - L'8 novembre il convegno dell'llnità 


Ci saranno questa volta i 
dodici cavalli neri e la benda 
che suona il Requiem per il 
giovane Ziccardi, di Soccavo. 
che ha lasciato ieri la vita in 
un cantiere sequestrato dalla 
magistratura solamente lo 
scorso settembre? Michele 


*r*r*f» rr-. 


prima vittima delVabusivi- 
smo. Guido Amabile, fulmi¬ 
nato mentre lavorava pres¬ 
so il montacarichi. 

Dieci anni fa il primo mor¬ 
to pianurese aveva gli ono¬ 
ri dei costruttori: l'abusivi¬ 
smo muoveva i primi passi, 
aveva bisogno di una patina 
di umanità che lo aiutasse a 
fondare le sue radici, che gli 
offrisse la possibilità di ger¬ 
mogliare. 

A dieci anni di distanza il 
belletto è caduto, il volto ve¬ 
ro di chi SI presentava come 
chi offriva lavoro e case è 
venuto alla luce. 

Non ci saranno funerali 
pomposi quindi per Michele 
Zic-cardi. Né. se supera la fa¬ 
se più delicata, ci saranno 
più giorni lieti per il suo 
compagno di lavoro, il quin¬ 
dicenne Vincenzo Avalos, dal 
momento che resterà invali¬ 
do per tutta la vita. 

Il cantiere dove lavorava 
la giovane vittima non ave¬ 
va un proprietario «vero», 
nessuno conosceva chi si ce¬ 
lava dietro l’impresa Fran¬ 
cesco Gambardella: si sa pe¬ 


rò che a comprare il terre¬ 
no da uno del posto, Vincen¬ 
zo Varchetta. erano state tre 
società di Pozzuoli, comune 
che insieme a Quarto, «scam¬ 
bia » con Pianura uomini (co¬ 
struttori) e materiale (spesso 
addirittura viene concesso da 
tlUfn n rìiffn nrnfic per in¬ 
crementare il mercato). 

Ma a Pianura di questo mi¬ 
stero non ci SI meraviglia: 
la storia dei prestanome c 
troppo « norniule » nel quar¬ 
tiere perchè possa destare 
sconcerto il fatto che ci sia¬ 
no altri dietro il tale nome 
oppure che ad essere arre¬ 
stati siano sempre coloro 
che riescono a coprire con 
questo mestiere, dietro la pro¬ 
messa magari di appartamen¬ 
to, o di qualche milione, il 
grosso speculatore. 

La storia vale anche per 
il cantiere di via S. Donato, 
dove ieri è avvenuto l'inci¬ 
dente. Quel palazzo di cin¬ 
que piani, iniziato diversi me¬ 
si fa e quasi completato, sa¬ 
rebbe stato venduto fra bre¬ 
ve a sette-otto milioni a va¬ 
no. Non • è Punico in quella 
strada. Nel solo agosto sono 
stati aperti lì tre cantieri abu¬ 
sivi per oltre sessanta ap¬ 
partamenti. 

Per raggiungere la costru¬ 
zione di cui si parla addirit¬ 
tura. l’impresa edile ha dovu¬ 
to «disegnare» una stradic- 
ciola attraverso la campagna 
ed il nome, « traversa S. Do- 


Michele Ziccardi, il 17enne deceduto a Pianura 


nato», .è stato inventato da¬ 
gli stessi costruttori per indi¬ 
care il luogo del lavoro e per 
trasportare il materiale. No¬ 
nostante però queste cose sia¬ 
no note resta però da chie¬ 
dersi come mai il numero di 
morti stia crescendo in que¬ 
sti mesi sempre più veloce¬ 
mente. Con il giovane Zic¬ 
cardi siamo ad otto morti, tre 
nel giro di due mesi. 

Forse sta cambiando qual¬ 
cosa nell’organizzazione del 
lavoro in questi cantieri ? 
Forse la fretta di concludere 
un anno — se vogliamo — 
redditizio ed il timore che si 
preparino tempi bui, spin¬ 
ge chi lavora in questo set¬ 
tore ad eliminare le più ele¬ 
mentari norme di sicurezza? 

Ad osservare i fatti sem¬ 
brerebbe di sì. Certo non si 


Ieri sera alle 20 in uno stabile di Melìto 


Due uomini morti ed un ter¬ 
zo gravemente ferito, sono ri¬ 
masti al suolo dopo una spa¬ 
ratoria avvenuta ieri sera in 
uno stabile di Melito nel cor¬ 
so di un tentativo di rapina 
ad uno studio di odontotecni¬ 
co. Sono rimasti uccìsi uno 
dei rapinatori, l’odontotecni¬ 
co ed è rimasto ferito un cu¬ 
gino di quest’ultimo. 

Il grave fatto di sangue è 
avvenuto verso le venti al se¬ 
condo piano dello stabile nu¬ 


mero 8 della via Circumval- 
lazione esterna di Melito. Qui,' 
dove c’è l’abitazione ed il la¬ 
boratorio dell’odontotecnico 
Luigi Donzelli di 38 anni spo¬ 
sato con una figlia, si sono 
presentati quattro individui 
che, armi aila mano hanno 
ingiunto che venisse conse-- 
gnato loro tutto il denaro. 

In quel momento insieme al 
Donzelli si trovava im suo 
cugino Ciro Cibelli dì 45 an¬ 
ni abitante al corso Garibal¬ 


di 175, che aveva con se una 
pistola calibro 38. Questi, al¬ 
l'apparizione dei rapinatori, 
ha reagito estraendo l’arma. 
I delinquenti a loro volta 
hanno aperto il fuoco. 

Sono stati sparati diversi 
proiettili. Alla fine, mentre 
tre dei rapinatori si davano 
alla fuga, sono rimasti a ter¬ 
ra i corpi senza vita di Lui¬ 
gi Donzelli, che lascia la mo¬ 
glie e una figlia, ed uno rapi¬ 
natori che i carabinieri di 


Oggi la grande giornata del tesseramento dedic ata alle donne 


Donna e comunista dieci anni dopo... 

Quartiere per quartiere per rinnovare la tessera e conquistare nuove adesioni al PCI - Due iniziative sul lavoro e l'aborto 


Dieci anni di battaglie, die¬ 
ci anni di cammino in avanti 
nella società, nel partito. La 
strada difficile percorsa dalle 
donne comtmiste napoletane 
dal '70 ad oggi è davvero 
tanta. Ma adesso siamo anco¬ 
ra una volte di fronte a un 
impegnativo banco di prova. 
Oggi con la crisi che martel¬ 
la e la recessione economica 
che incombe strisciante il 
movimento femminile rischia, 
come sempre, di subire i 
primi duri contraccolpi. '■ 

Siamo in un’autentica fase 
di attacco generalizzato con¬ 
tro tutte le conquiste strap¬ 
pate dalle donne in questi 
dieci anni cruciali sul piano 
occupazionale, legislativo, i- 
deale. culturale. Un attacco 
che colpisce le donne, perchè 
punta a imporre un arretra¬ 
mento complessivo di tutta 
la società. 

E* un nesso delicato che le 
donne comuniste colgono con 
estrema lucidità, un elemento 
involutivo assai preoccupante. 
Ed è dunque un fronte assai 
difficile quello a cui - sono 
chiamate a lottare oggi più 
che mai le comuniste. U- 
n’autentica sfida dei tempi 
che le donne comuniste rac¬ 
colgono e rilanciano con 
maggior forza. Questo il sen¬ 
so politico dì fondo dell’O; 
diema grande giornata di 
tesseramento verso le donne 
in cui sono impegnate in tut¬ 
ta la città e la provincia le 
comuniste napoletane. 

Numerose le iniziative pre¬ 
viste. " 

A S. Maria La Nova, orga¬ 
nizzata dai compagni della 
sezione S. Giuseppe Porto, 
stasera, si terrà un’assemblea 


sulla spinosa questione del¬ 
l’aborto. Contemporaneamen¬ 
te, a Castellammare, le com¬ 
pagne -della fabbrica CMI 
hanno promosso un incontro 
relativo al delicato capitolo 
del lavoro e dell’occupazione 
femminile. 

- « Quelle del lavoro e del¬ 
l’attacco insidioso oggi imita¬ 
to contro la legge suU’aborto 

— osserva Pina Orpello re¬ 
sponsabile femminile della 
federazione comunista di Na¬ 
poli — ■ rappresentano due 


tematiche che abbiamo volu¬ 
to rimarcare, per l’attualità 
che oggi le contraddistinse; 
più in generale occorre rilan¬ 
ciare e spingere in avanti 
tutta la battaglia sui servizi 
sociali, il disatteso discorso 
sulla parità- condannato il più 
delle volte a restare una 
semplice affermazione di 
principio ». 

Accanto alle due manifesta¬ 
zioni «centrali» -prima men¬ 
zionate, la giornata del tess^ 
ramenlo prevede rimpegno di 


decine di c squadrette » miste 
di compagne e compagni che 
casa per casa, quartiere per 
quartiere, si recheranno a 
rinnovare le tessere e a con¬ 
quistare nuove adesioni tra 
le donne al nostro partito. > 
L’obiettivo è ambizioso. Dal 1 
1970 ad oggi, per tornare a : 
questi dieci anni cruciali, il ' 
balzo in avanti delle donne 
iscritte al PCI qui a Napoli 
è indicativo. Si è passati da 
4.620 iscritte a 7.500. Per il 
Ì561 si punta a raggiungere 


il traguardo delle 9000 tesse¬ 
rate e, nello stesso tempo, ci 
si ^ piagge di rafforzare il 
peso politico delle commis¬ 
sioni femminili in tutte le se- 
zionL 

Il ruolo delle donne nel 
partito sarà, in effetti, uno 
dei temi cruciali della di¬ 
scussione; da più parti, infat- [ 
ti, si coglie l'esigenza di supe¬ 
rare attraverso nuovi e più 
avanzati livelli di sìntesi sia 
la fase in cui ha prevalso un 
cerio «separatLsnx» » delle 


Due attentati a S. Erasmo e a Portici 

Ordigno contro sezione comunista 
Bruciata l’auto di consigliere PCI 


• Due atti di teppismo poli¬ 
tico sono stati compiuti l'al¬ 
tra notte, entrambi indirizza¬ 
ti contro il PCI, uno a Na¬ 
poli, l’altro a Portici; nel co¬ 
mune vesuviano è stata in¬ 
cendiata l'auto di un consi¬ 
gliere comunale comunista. 
Nicola Mazzarelli; in piazza 
S. Erasmo, invece, un ordigno 
incendiario è stato lanciato 
contro l’ingresso della sezio- • 
nc- « Di Rosa ». 1 

L’attentato contro la sezio- ; 
ne del PCI è avvenuto nella ! 
-tarda serata di martedi. Un I 
ordigno incendiario (proba- ) 
talmente una bottiglia molo¬ 


tov) è.stata lanciata contro 
la porta della sezione a quel¬ 
l’ora vuota. I lodali si trova¬ 
no proprio in piazza S. Era¬ 
smo, a livello della strada. 
L’ordigno ha danneggiato la 
saracinesca, su cui sono vi- 
.sibili i segni della fiamme, 
o ha leggermente bruciato gli 
infissi interni di alluminio. 
I danni sono di scarsa entità. 

I compagni della sezione, 
intitolata a Luigi Di Rosa, 
hanno denunciato l’accadu¬ 
to al commissa^to di PS del¬ 
la sezione 'Mercata E’ stata 
avvisata anche la XMgos. Si 
suppone che si tratti di una 


provocazione di qualche grup¬ 
po neofascista della zona di 
S. Erasmo. 

A Portici, sempre l’altra 
notte, è stata data al fuoco 
l'auto — una Fiat 132 targa¬ 
ta NA 991714 — del compa¬ 
gno Nicola Mazzarella, inse¬ 
gnante di matematica pres¬ 
so n locale liceo scientifico, 
consigliere comunale del PCI 
nella cittadina vesuviana.- 

La vettura, parcheggiata 
nei pressi dell'abitazione dei 
nostro compagno, in via 
Diaz 09. è rimasta gravemen¬ 
te danneggiata, nonostante 
che le fiamme siano state 


spente quasi subito dai vigi- ! 
li del fuoco chiamati da al 
cuni passanti. Il compagne 
Mazzarelli già da qualche 
tempo aveva ricevuto telefo _ 
naie anonime, minacce lega 
le al suo impegno politico 
In qualità, di consigliere co . 
munale il compagno Mazza 
rclli si è distinto, nella cam 
'lagna svolta dal PCI per ol 
tenere le dimissioni del sin • 
daco e di un assessore di re 
cente condannati per aver fa 
volito al comune assunzioni 
i’tegitUme. Gli inquirenti 
stanno svolgendo indagini > 


Per le commissioni speciali DC alleata a MSI 

Rinviata la discussione 
in consiglio regionale 
sulle unità sanitarie 

Nuova riunione il 6 novembre - Approvata la legge sulla caccia 
Ordine del giorno dì solidarietà con i giornalisti della Rai in lotta 



può pretendere da un can¬ 
tiere, che sorge fin dall’inizio, 
fuorilegge, l’utilizzo dei mez¬ 
zi più avanzati delia tecnica 
per azionare il montacarichi: 
ma di sicuro anche un can¬ 
tiere abusivo può permetter¬ 
si guanti isolanti e nemmeno 
questi sono usati. D’altra par¬ 
te queste « sottigliezze » ser¬ 
virebbero a poco in un luogo 
di lavoro dove fili elettrici 
volanti e senza alcuna prote¬ 
zione sono all'ordine del gior¬ 
no e in un posto che sorge 
a poca distanza dai cavi del¬ 
l’alta tensione. 

Tutto questo ed altro sarà 
materia di discussione del 
convegno sull’abusivismo che 
l’unità organizza per sabato 
8 novembre. 

Maddalena Tulantì 


Sparatoria durante una rapina 
Due morti ed un ferito grave 


Giugliano, al comando del ca¬ 
pitano De Cinceis, hanno 
identificato per Eduardo Per- 
rotta dì 29 anni abitante a 
Casavatore al viale Elena. 2. 

Il cugino del Donzelli gra¬ 
vemente ferito ad una spalla 
ed al torace, è stato soccor¬ 
so e trasportato all’ospedale , 
Cardarelli dove i sanitari Che i 
l’hanno curato si sono riser¬ 
vati la prognosi. Le indagini 
proseguono per identificare- 
gli altri rapinatori. 


E’ stata spostata di una 
settimana la discussione in 
Consiglio regionale sulle 
norme per la costituzione ed 
il funzionamento delle unità 
sanitarie locali in attuazione 
della legge 833. A chiedere il 
rinvio è stato lo stesso asses¬ 
sore alla Sanità Sena che ha 
affermato che sarebbe stato 
meglio far slittare Id discus 
sione di una settimana. 

L’on. Clemente a nome del¬ 
la DC si è associato alla pro¬ 
posta deirasses.sore mentre 
lervolino di DP pur accet¬ 
tando il rinvio ha pronosto 
dì rinviare la questione in 
commis.'^ione (per cercare di 
riunire ì 29 emendamenti) e 
di tenere la seduta del con¬ 
siglio al ma.ssimo entro una 
settimana. Il compagno Im¬ 
briaco ha esposto le perples¬ 
sità del l’CI su questa pro¬ 
posta. 

In effetti i nodi più difficili 
da .sciogliere sono quelli poli¬ 
tici e quindi secondo i co¬ 
munisti occorre un confronto 
politico prima di arrivare al¬ 
la discussione in aula. Il pre¬ 
sidente Del Vecchio rinviando 
la discu.ssione suH’argomenlo 
ha preso Timpegno di convo¬ 
care i capigruppo e di cerca¬ 
re in quella sede un confron¬ 
to che porti ad un accordo. 

E’ stata approvata poi la 
legge che dLsciplina l’eserci¬ 
zio della caccia e per la pro¬ 
tezione della fauna in Cam¬ 
pania. La legge è stata ap¬ 
provata con la sola astensio¬ 
ne del gruppo dì DP. « Si 
tratta di un’ottima legge — 
ha affermato il compagno A- 
nìello Correrà — con la qua¬ 
le sì disciplina la materia e 
si tiene conto delle varie 
realtà. Infatti nella legge si 
perseguono vari obiettivi; da 
quello del controllo della 
caccia all’istituzione dei cen¬ 
tri per la produzione di sel¬ 
vaggina all’istituzione di un 
osservatorio faunistico. 

Non solo — ha continuato 
il compagno Correrà — fra 
dodici -mesi dovrà essere 
pronta una carta faunistica e 
un piano di intervento • nel 
settore. Insomma al centro 
della legge non c’è la caccia. 
, bensì la protezione della fau¬ 
na. quindi diventa fondamen- 
tàle il contributo di tutti co¬ 
loro che si occupano di que¬ 
sti probljsmi, dai cacciatori ai 
naturalisti ». ' 

Si è passati poi alla di¬ 
scussine per l’istituzione di 
due commissioni speciali una 
per l'attuazione della delega 
e delle sub deleghe e la se¬ 
conda per gli interventi 
straordnari in Campania. 

La formazione delle due 
commissioni era stata tratta¬ 
ta ad agosto quando venne 
formata la giunta dì centro 
sinistra, anche quello di for¬ 
mare due commissioni spe¬ 
ciali per assegnare la presi¬ 
denza agli esclusi dalla giun¬ 
ta. E per dare più prestigio 
ai due presidenti si era stabi¬ 
lito di dare loro il rango di 
assessori. 

Ad esprimere Topposizione 
comunista a questa istituzio¬ 
ne sono stati i compagni 
Géppino D Alò e Costanzo 
Savoia. Il compagno D’Alò ha 
fatto notare come l’istituzio¬ 
ne della commissione per le 
deleghe ponga dei problemi 
di organicità con il lavoro 
delle commissioni perm^en¬ 


ti. L’istituzione di queste com¬ 
missioni speciali non rispon¬ 
de ad esigenze reali, ma ad 
un criterio di lottizzazione 
politica. 

Il compagno Savoia ha rin¬ 
carato la dose. La commis¬ 
sione per gli interventi 
straordinari — ha affermato 

— viene istituita senza alcun 
criterio, viene nominata per 
cinque anni anche se la legge 
nazionale relativa agli inter¬ 
venti straordinari durerà an¬ 
cora solo per un anno. Quin¬ 
di — ha sottolineato Savoia 

— non è questione di com¬ 
missioni speciali o straordi¬ 
narie, ma di visione organica 
del problema, visione che è 
.sempre mancata alle giunte 
regionali a guida de. 

Infine — ha concluso — c’è 
da rilevare che un’analoga 
commissione speciale nella 
seconda legislatura non ha 
fatto nulla ed il presidente — 
come ha denunciato anche 
lervolino di DP — non ha 
fatto altro che stilare verbali 
in cui si affermava che man¬ 
cava il numero legale. 

In sede di votazione la 


giunta regionale ha mostrato 
tutti i SUOI limiti, per far 
passare il provvedimento c’è 
stato bisogno di un’alleanza 
fra DC e MSI (che si è aste- 
opposizione il provvedimento 
tenuto un a tteggiamento di 
non sarebbe passato. L’al¬ 
leanza con l’MSI non è la 
prima volta che si forma: 

Infine è stato approvato un 
ordine del giorno di solida¬ 
rietà coi giornalisti della sede 
RAI di Napoli, un provvedi¬ 
mento per i corsisti dell’AN- 
GIPAP (la trimestralizzazione 
dei corsi) il piano dei colle¬ 
gamenti marittimi e il rego¬ 
lamento per l’esecuzione de¬ 
gli interventi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica 

Il consiglio doveva occu¬ 
parsene ma il presidente De 
Feo ha chiesto lo slittamento 
della dÌ£cus,sÌone di sette 
giorni. Le organizzazioni sin¬ 
dacali chi'Hlono in , un loro 
documento che la giunta ri¬ 
spetti gli impeci presi. Infi¬ 
ne la riunione è stata rinvia¬ 
ta al 6 novembre. 

r 

V. T. 


Chi vuole speculare 
sui giovani della 285 


■' il capogruppo della DC Ga¬ 
spare Russo ha aperto una 
polemica pretestuosa sulle 
preoccupazioni che il PCI ha 
espresso per i problemi irri¬ 
solti e per gli equivoci che 
accompagnano la legge vo¬ 
tata dal Consiglio regionale 
sulla sistemazione dei preca¬ 
ri della 285. 

La legge •— che abbiamo 
voluto e votato — è un im¬ 
portante punto fermo per V 
assorbimento del precariato 
della 285. Essa fornisce ga¬ 
ranzie per la certezza del la¬ 
voro e del salario alle mi¬ 
gliaia di giovani interessati: 
e questo non è cosa di poco 
conto. Rimangono però aper¬ 
ti problemi seri a cui dare 
subito risposte. 

E’ un giudizio preoccupato 
non solo nostro ma dei rap¬ 
presentanti dei Comuni, del 
sindacato, dei giovani della 
285. In primo luogo la que¬ 
stione della copertura finan¬ 
ziaria. La legge infatti si 
presta ad un grave equivoco: 
vi è la proroga dei contrat- 
{ ti, ‘ la formazione della gra¬ 
duatoria regionale, la indivi¬ 
duazione della € mappa » del¬ 
le disponibilità di posti negli 
organici della Regione, degli 
! enti sub-regionali, degli enti 
■locali. . - 

Chiunque vede che tra la 
proroga ed il reale assorbi¬ 
mento in pianta organica dei 
giovani vi è una fase tran¬ 
sitoria. non certo breve, du¬ 
rante la quale i giovani re¬ 
stano impegnati nella attività 
per cui vennero assunti. Ma, 
per tale periodo, chi paga? 


Noi avevamo proposto un 
emendamento che assicuras¬ 
se la erogazione da parte 
della Regione delle ■ somme 
necessarie. Anche se — se per 
noi evidente — restava co¬ 
munque aperto il nodo di un 
intervento aggiuntivo ■ dello 
Stato a copertura della spe¬ 
sa. La maggioranza, con uri 
solo voto di scarto, ha re¬ 
spinto la nostra proposta. 

Ora si aprono i problemi 
della sua gestione, di come 
impedire che divenga terreno 
di manovra per operazioni 
clientelari. Noi proponiamo 
che si apra subito un con¬ 
fronto di ampio respiro per 
evitare che la « 285 » di ven¬ 
ga una sacca; si tratta a 
nostro avviso di cogliere ogni 
possibilità per utilizzare a 
pieno questa energia in - di¬ 
rezione di una espansione 
qualificata dei servìzi ■ socia¬ 
li, di un ammodernamento 
profondo della * macchina » 
degli enti locali, di una qua¬ 
lificazione complessiva della 
intera pubblica amministra-, 
zione. Abbiamo idee su cui 
vogliamo confrontarci con gli 
altri, in primo luogo con il 
movimento dei giovani 

Da DC, questa giunta re¬ 
gionale. questa maggioranza 
quale ruolo invece intendono 
svolgere? Non vorremmo che 
il < fumo > sollevato da cer¬ 
te dichiarazioni come quella 
di Russo servano solo a co¬ 
prire una reale assenza, una 
qualche volontà strumentale 
di mettersi a cavalcare « ti¬ 


gri ». 


LUCIO FIERRO 


Il dibattito sulla ristrutturazione deirazienda 

Con la «macchina» comunale 
cambieranno anche ATAN e AMAN 


donne, sia la tendenza altret¬ 
tanto inadeguata e improdut¬ 
tiva della «delega» alle don¬ 
ne di specifici settori di la¬ 
voro. 

Riferendosi al preoccupante 
clima di autentica guerra di¬ 
chiarata nei confronti delle 
conquiste ' in questi anni 
strappate dalle donne, la 
compagna Angela Francese, 
deputata, sostiene che « su 
questo terreno, ci siamo 
dentro tutte, sìa le compagne 
impegnate direttamente sol 
territorio, nel vivo delle di¬ 
verse battaglie sociali, sia 
quelle che sono chiamate a • 
operare dentro le Istituzio- j 
ni ». . 

« Da questo ultimo punto 
di vista — aggiunge la com¬ 
pagna Chiara Ercole, eletta 
nel consiglio provinciale — 
sarebbe ot^rtuno un mag¬ 
gior coordinamento nella 
nostra azione ai diversi livelli 
istituzionali: gran parte degli 
obiettivi strappati dopo anni j 
di lotta, a cominciare natu¬ 
ralmente dai servizi sociali, 
restano inattuati e soffocati 
nelle pastoie della burocra¬ 
zia istituzionale ». 

In questi dieci anni, grazie 
\i contributo delle donne i 
comuniste, le conquiste effet- * 
.uate daH’insieme del movi- ! 
mento femminile sono molte. ! 
Si tratta ora di difendere c 
xp'plicaie le leggi conquistate, 
sviluppare l’occupazione 
lemminile, riaffermare il ruo 
io positivo della donna nella 
•-ocietà. E* qu«to l’impegno 
di lotta che oggi si assumono I 
le donne comuniste di Na- ' 
poli. 1 


Canale 

Ventuno 

ormai 

farnetica 

Nella campagna di stam¬ 
pa contro Napoli, che si sta 
di nuovo orchestrando in que¬ 
sti giorni, si inserisce anche 
ìa farneticante menzogna che j 
Canale 2i sta rUanciando. 

Secondo la TV privata, ed, 
evidentemente, secondo i set¬ 
tori politici che la ispirano, 
Maurizio Vaìenzi starebbe ad¬ 
dirittura per lasciare Tinca- 
rìco di sindaco di Napoli per 
assumere altri ruolo nel par- 1 
tìto. 

La volgarità della bugia è 
tale da non aver bisogno di 
risposte. Per i comunisti Mau¬ 
rizio Valenzi sta benissimo 
dove sta. E così dete essere 
anche per i napoletani,'visto 
che gli hanno dato tanti voti 
da farlo risultare il sindaco 
più rotato d’Italia. 


• CONVEGNO DELLA FLM 
SUL MERCATO 
DEL LAVORO 

« Istituzioni pubbliche, par¬ 
li sociali e gestione del mer- i 
calò del lavoro nel disegno ^ 
di legge a.’ 760» è U tema ; 
deirincontro-dibattito che si ! 
terrà domani, organisvito | 
dalla FLM della Campania. ' 
nell’aula magna della facol¬ 
tà di Economia e commercio. 


NAPOLI — E’ continuato, 
ieri sera, in consiglio comu¬ 
nale, il dibattito sulle propo¬ 
ste di ristrutturazione della 
azienda formulate dall’asses¬ 
sore Cennammo. Mentre 
scriviamo la seduta è in pie¬ 
no svolgimento, ma il voto 
sulla relazione sembra, alme¬ 
no per il momento, scontato. 

Con il malcelato obiettivo 
di rallentare i lavori del con- 
sigUo c’è statò però, una in¬ 
qualificabile provocazione del 
missino De Caprio nei con¬ 
fronti del compagno Valen¬ 
zi, di cui è stato messo in 
dubbio l'impegno nella bat¬ 
taglia per la difesa per i 
diritti civili e politici. La 
reazione di Valenzi è stata 
fermissima: «Da lei e dal 
suo gruppo — ha detto tra 
gli applausi scroscianti del 
pubblico — non accetto e 
non tollero lezioni di alcun 
genere ». 

' La seduta, sospe^ per al¬ 
cuni minuti, è poi ripresa con 
una relazione dell’assessore 
D’Amato sulla ristrutturazio¬ 
ne delle aziende municipaliz¬ 
zate (AMAN e ATAN). .Que¬ 
sto intervento in .sostanzà in¬ 
tegra quello del compagno 
Cennammo. Obiettivo della 
ristrutturazione è di ridur¬ 
re il disavanzo «storico» del¬ 
le municipalizzate. 

Invece di ripiercoiTere la 
solita strada dell’aumento 
tariffario (peraltro indicato 
dal governo) ramministrazio- 
ne di sinistra punterà — per 
quanto riguarda l’ATAM — 
in modo prioritario aU’elimi- 
nazione d^ll eventuali spre¬ 
chi; aU’utilizzazione «al me¬ 
glio» delle risorse esistenti. 

Al risanamento degli am¬ 
bienti di lavoro e all’aumen¬ 


to del movimento di auto¬ 
bus. «Sono provvedimenti — 
ha detto D'Amato — che ri¬ 
chiedono dq un lato la con¬ 
corde volontà di tutte le par¬ 
ti interessate e dall'altro co¬ 
piosi investimenti patrimo¬ 
niali ». 

In apertura di seduta c’è 
stato un breve dibattito ani 
problema della graduatoria 
incarichi e supplenze per le 
scuole materne. La gradua¬ 
toria. che ha valore annua¬ 
le. è stata già prorogata per 
due annL E’ diventato dun¬ 
que urgente la necessità di 
bandire un nuovo avviso 
pubblico. E’ appunto quello 
che hanno sollecitato il com¬ 
pagno Gentile e il consiglie¬ 
re Vasquez eletto come mdj- 
pendente nelle liste del PCL 

E* mancata, perché era as¬ 
sente. la replica dell’assesso¬ 
re Di Donato. Sempre ieri se¬ 
ra. infine, si è'appreso ch« 
il sindacato autonomo SNA- 
VU ha indetto per i giorni 
1 e 2 novembre uno sciopero 
di 48 ore dei vigili urbani. 

E’ una. decisione gravissi¬ 
ma ' che ' provocherà — 
quei giorni df traffico inten¬ 
so— disagi facilmente !m- 
maginabiii. ^ 


. LA VIOLENZA 
NEL NAPOLETANO; 

SE NE PANIERA' 

AD. ACERRA . 

Martedì-pro^mo avrà iu». 
go ad Acerra uh convegQA' 
sul dilagare della violenza nu 
napoletano, promosso dal 
scovo della locale diooaeL 
don Antonio Riboldl. 
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Dallo sciopero generala e dalla manifestazione digerì ad Avellino 


Vengono date alla cooperativa « 7 Novembre » 


Un chiaro mònito 


■J 


ni governo dello Regione 
e a tutto il padronato 


U' 


Occupazione e piano dì sviluppo regionale per le zone interne 


AVELLINO — lungo cor¬ 
teo che ha attraversato per 
ore il centro cittadino. Una 
partecipazione massicclav co 
me non si vedeva da tempo. 
Lo sciopero generale indetto 
dalia federazione sind.acale 
unitaria — e svoltosi ieri — 
contro licenziamenti in alcu¬ 
ne fabbriche della provincia 
(«Imate.x» in testa a tutte) 
e per un piano di sviluppo 
della zona, ha visto in piazza 
migliaia e migliala di per¬ 
sone. 

Il corteo, che è partito 
molto presto da piazzale Ken¬ 
nedy, era aperto dal gonfa¬ 
loni di diversi comuni della 
provincia (mancava, manco 
a farlo apposta, quello del co¬ 
mune capoluogo) dietro al 
quali cera subito lo striscio¬ 
ne deir« Imate.x ». l’azienda 
tessile nella quale 460 lavo¬ 
ratori sono stati messi a cas¬ 
sa integrazione. 

Foltissima la rappresentan¬ 
za del lavoratori e delle la¬ 
voratrici che stanno sostenen¬ 
do da setimane una lotta as¬ 
sai dura. Poi, dietro di que¬ 


sta. via via tutti gli altri 
dello principali aziende del 
nucleo industriale di Avellino 
e della provincia; 11 Lanifi¬ 
cio Gatti, la Samm, Tltnldata, 
la « Caso », le Concerie di 
Solofra. la FIAT di Fiume- 
ri e poi la Stantìa, gli operai 
forestali, gli striscioni della 
Flllea, della Federbracclanti 
CGIL, del sindacato scuola, 
dei vigili del fuoco di Avel¬ 
lino. della Federazione giova¬ 
nile comunista irplna. 

Il corteo si è concluso in 
piazza Matteotti dove hanno 
Parlato Onofrio Spitalerl, se¬ 
gretario provinciale della 
CISL, Pino Campidoglio, se¬ 
gretario regionale della UIL 
e Sergio Garavini. segretario 
nazionale della CGIL, Tutti e 
tre gli oratori hanno sottoli¬ 
neato l’estrema importanza 
del carattere unitario e lar¬ 
gamente di massa della ma¬ 
nifestazione e la necessità di 
una intensificazione della lot¬ 
ta su due obiettivi; il «no» 
al licenziamenti ed ai tenta¬ 
tivi di smobilitazione di par¬ 
te dell’apparato industriale 


Irpino e la creazione, nel qua¬ 
dro di una rigida program¬ 
mazione regionale, di un pla¬ 
no speciale per lo sviluppo 
delle zone interne. 

Quest’ultimo punto è stato 
ripreso tanto da Spitalerl 
quanto da Campidoglio. Il .se¬ 
gretario regionale della UIL 
ha riaffermato l’urgenza del¬ 
la creazione di questo plano, 
« nel quale siano previsti e 
programmati gli insediamen¬ 
ti industriali, in modo tale 
da non essere a rimorchio, 
in questo tipo di scelte, delle 
decisioni che assumono di 
volta in volta i grandi gruppi 
pubblici e privati ». 

Sergio Garavini ha denun¬ 
ciato di nuovo il teritatrvo 
dei padroni di uscire dalla 
crisi provando a fare quello 
che non è riuscito ad Agnelli 
a Torino: licenziare gli ope¬ 
rai. «Se CIÒ accadesse — ha 
detto Garavini — sarebbe la 
fame per moltissime famiglie. 
Ma qui nel Mezzogiorno sa¬ 
rebbe ancora più grave: sa¬ 
rebbe l’arretratezza culturale, 
il ritorno indietro ». 


Solo ieri sono ,stati informati i giudici 


Catturato imputato latitante 
e il processo Cutolo si blocca 


Si moltiplicano gli episodi di inefficienza tipici degli uffici 
giudiziari - Minacciato in aula un giornalista del Mattino 


Non contenti delle possibi¬ 
lità che finora gli sono state 
concesse per esibirsi in pe¬ 
nose sceneggiate, . Raffaele 
Cutolo e i sùoi degni compa¬ 
ri hanno oltrepassato ogni 
limite. Nell’udienza di ieri 
del processo a loro carico 
hanno avuto l'impudenza di 
rivolgersi con toni minacciosi 
al collega del « Mattino », Ci¬ 
ro Paglia, responsabile, se¬ 
condo loro, di un duro attac¬ 
co all’arroganza mafiosa. 

L'atteggpamento fermo e si¬ 
curo del giornalista (a cui va 
la piena solidarietà e l’ap¬ 
poggio del nostro giornale)-, 
rappresenta già una risposta 
precisa ai mafiosi: le minac¬ 
ce e gli insulti non ferrae- 


ranrlo chi è convinto sosteni¬ 
tore della legalità. L’episodio 
a cui accenniamo si è verifi¬ 
cato al termine di un udienza 
brevissima, che è servita uni¬ 
camente a formalizzare un 
ulteriore rinvio. - - 

Eppure decisioni del genere 
non sono ineluttabili. Uno 
degli imputati latitanti. Ore¬ 
ste Pagano, è stato arrestato 
nei pressi di Brescia e per¬ 
tanto il suo legale ha chiesto 
che venga tradotto davanti ai 
giudici napoletani. E’ un suo 
diritto: ma è anche vero che 
l’arresto è avvenuto almeno 
dieci giorni fa. per cui cl sa¬ 
rebbe stato tutto il tempo 


per provvedere alla traduzio¬ 
ne di Pagano. Purtroppo la 
notizia è arrivata ai magi¬ 
strati solo due giorni fa at¬ 
traverso la stampa. 

Tuttavia questa non è er¬ 
tamente l’unica disfunzione. 
11 processo napoletano alia 
nuova camorra è costellato 
da una .serie di assurdità che 
se.mbrano addensare in im’u- 
nica vicenda processuale tu^ti 
i guasti dell’amministrazione 
giudiziaria italiana. 

~ Una prima considerazione 
da fare 'è che i vertici di 
Casteicapuano hanno permes¬ 
so che il processo Cutolo 
faccia saltare ogni giorno de¬ 
cine di altri procedimenti, 
già assegnati alia quinta se¬ 
zione penale. Incalcolabili 
sono i danni che ne derivano. 
Sarebbe bastato, come qual¬ 
cuno aveva suggerito, un 
temporaneo rafforzamento 
dell'ufficio. 

E' da evidenziare anche 
come il disinteresse di certi 
organismi favorisca l’instau¬ 
razione di un clima favorevo¬ 
le a richieste di a legittima 
suspicione ». Vale a dire che 
in presenza di serie intimida¬ 
zioni si potrebbe ipotizzare la 
mancanza di serenità da par¬ 
te dei giudici e quindi asse¬ 
gnare tutto il processo ad un 
tribunale di un’altra città. 

Infatti nessuna sorveglianza 


è stata predisposta nei pressi 
delle abitazioni dei magistra¬ 
ti. - Poi, dopo probabili mi¬ 
nacce. ci si meraviglia della 
bomba collocata sotto la casa 
del presidente del collegio. , 
Discutibile è anche la scel¬ 
ta dei magistrati. Ad ognuno 
di loro va il nostro rispetto, 
ma è indubbio che per un 
processo cosi delicato è stato 
assegnato un pubblico mini¬ 
stero inesperto 
Analogamente critiche pos¬ 
sono rivolgersi all’inesistenza 
di forme di coordinamento 
fra i vari uffici giudiziari, 
per cui già si sono verificati 
casi di concomitanza di più 
processi nei confronti di uno 
stesso imputato, con inevita¬ 
bili rinvìi a nuovo ruolo. 

Perplessità sorgono anche 
da un poco chiaro episodio, 
connesso al ricovero in ospe¬ 
dale di Clemente Ruggiero, 
uno degli imputaU a piede 
libero. Poiché il ricovero 
bloccò il processo, la..procura 
volle accertarsi in - gibmata 
delle reali condizioni dell’Im¬ 
putato. Il medico di fiducia 
dell’autorità giudiziaria con¬ 
fermò la diagnosi d’ammis¬ 
sione: Ruggiero stava male 
ed era intrasportabile. In se¬ 
rata spontaneamente abban¬ 
donò il nosocomio. 


S, t. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 30 ottobre 1980 
Onomastico Saturnino (do¬ 
mani Quintino). 


veliino e dalla redazione del¬ 
l’Unità. 


TEATRI 


ORARI 
DEI NEGOZI 


CONCORSI 


La direzione provinciale del¬ 
le poste e telecomunicazioni 
di Napoli comunica che sulla 
gazzetta ufficiale del 10 otto¬ 
bre 1980. n. 279 — parte pri¬ 
ma — è stato pubblicato un 
bando di concorso pubblico 
per esami a n. 200 posti di 
consigliere amministrativo in 
prov-a. categoria VII - rag¬ 
gruppamento A. 


Sabato 1. novembre i ne¬ 
gozi di generi aiimentari sa¬ 
ranno aperti con orario 8-14, 
ivi compresi gli esercizi di 
macellerie e pollerie. 
FARMACIE NOTTURNE 


AUDITORIUM 

Ore 19: Concerto con l’orcbtstra 
Ccarlilti, diretta da Marc Ai^ 
dreaa - 


CULLA 

E* nato Luca figlio dei com¬ 
pagni Fiorina Romani e Gior¬ 
gio Di Costanzo. Al neonato 
e ai genitori giungano gli 
auguri dei compagni del DC9 
della sezione Aeritalìa e del- 
la redazione dell’Unità. 

Auguri ai compagni Adria¬ 
na Bonito e Marino Magno 
per la nascita del loro pri¬ 
mogenito. dai comunisti di A- 


Chiaia: riviera di Ghiaia 
77; - via Mergellina 148; via 
corso Garibaldi 218. Stalla: 
via Fona 201; via Materdei 
72. Poggioreala: staz. centra¬ 
le corso A. Lucci 5. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249. Mo- 
mcrc^-Aranalla: via M. Pisci¬ 
celi! 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorigrotta: 
piazza Colonna 31. Sacondi- 
glìano: corso Secondigliano 
174. Seccavo: via Paolo Gri¬ 
maldi 76. Bagnoli: Campì Fle- 
greL Poaillipo: via Posìllìpo 
307. Pianura: via Duca d’Ao¬ 
sta 13. Chiaiano - Marìanalla - 
Piscinola: piazza Municipio. 
1. Piscinola. -jt 


POLITEAMA (TeL 401.C43) 

Riposo 


OGGI al HAMMA 


SAN CARLO 

Domtni, ore 18: Concerto 
fonico diretto do Donici Onm, 
con la pertec'paxione della ide- 
linìsta Bcilìna 

SAN TEROinaNDO (PiSBa Tea¬ 
tro S. F«OÌiwaao • T. 444.SM) 
Staa'onc teatrale 1980-’81. Ab¬ 
bonamento «12 spettacoli. Par 
intormazion! e prenotszion! -al 
botteghino del teatro Te'ef. 
444.5^444.900.. Ora 10-13 a 
ss 1S.9#-Ì9. Creale' dalla staiapa 



Ieri ; alla Regione firmato 
il vérbale di conségna 
delle terre di Persane 


Oggi i contadini vanno sulle terre assegnate - Continuano in¬ 
tanto i tentativi di speculazione di un agrario legato alla DC 


Ancora a proposito dell’Ir- 
plnia e della Regione Campa¬ 
nia Garavini lia detto che 
bisogna smetterla con « inve¬ 
stimenti di tiiK) coloniale, con 
la nascila di una fabbrica 
circondata dal vuoto. Que¬ 
ste zone — ha continuato — 
non devono più essere le zo¬ 
ne del vecchio abbandono ma 
luogo di nuovo sviluppo. Non 
è possibile gettare alle orti¬ 
che una tale fonte di ric- 
cliezza per il nostro paese ». 


Parlando delle possibilità 
di industrializzazione della 
Campania, Garavini si è cliie- 
sto come ci si comporterà 
(come si comporterà la Roe- 
glone) di fronte aU’arrivo del 
metano; - « sta per arrivare 
dall’Algeria e che fine farà? 
Passerà di qui per finire nel¬ 
la , già intasata pianura Pa¬ 
dana oppure lo si sfrutterà 
per un nuovo sviluppo e nuo- 
vi investimenti? ». , 

Si tratta di una questione 


di estrema importanza. La 
Regione Campania dovrà mi¬ 
surarsi con questa ed altre 
.scelte. Le vecchie amministra¬ 
zioni non hanno fatto nulla 
di buono. Ed anche questa, 
purtroppo, sembra avviata a 
ripercorrere quelle - tracce. 
Ma la via per farle cambiare 
strada è stata indicata con 
chiarezza proprio ieri ad 
Avellino: una grande ed uni¬ 
taria mobilitazione di massa. 


Dopo anni di lotte, .spesso 
dure, di promesse, di rinvìi 
ieri mattina nella sede della 
" giunta regionale è stato fir¬ 
mato il verbale di consegna 
della tenuta demaniale di Per¬ 
sane alla cooperativa « Per¬ 
sane 7 Novembre >. Con que- 
.sto atto, sitato dal rappresen¬ 
tante legale dei soci e dal pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le on. Emilio De Feo, le terre 
sono finalmente assegnate al¬ 
la Coop. 

Nel documento vengono con¬ 
segnate alia cooperativa di 
contadini le aree'che la Re¬ 
gione aveva ottenuto dall’am¬ 
ministrazione militare e la 
« 7 Novembre » si impegna a 
rispettare tutti i vincoli esi¬ 
stenti sui territorio: a proce¬ 
dere alla coltivazione dei ter¬ 
reni concessi mettendo in at¬ 
to tutti gli accorgimenti e le 
iniziative opportune per la 
salvaguardia delle fasce bo- 
scate esistenti ‘ sui ’ terreni 
stessi: a rispettare quanto di 
notevole esiste nelle aree as¬ 
segnate ai fini ambientali e 


Oggi artisti napoletani ‘ 
dal grujppo regionale Pei 


Oggi alle ore 17 nella sala 
del gruppo regionale PCI ai 
Palazzo Reale, 1. piano, avrà 
luogo un incontro tra gli 
artisti napoletani e gli asses¬ 
sori B. Visca (Cultura) e U. 
Siola (Beni culturali). Alla 
riunione interverrà anche 
Adriano Seronl, responsabile 
della sezione nazionale Arti 
Visive del PCI. 

L’incontro, che è stato pro¬ 
mosso dalla commissione cul¬ 
turale della federazione di 
Napoli, in collaborazione col 
gruppo di lavoro arti visive 
coordinato dal compagno 
Marzano, si propone lo sco¬ 


po di una attenta program¬ 
mazione ideila cultura arti¬ 
stica della nostra città, come 
già fu delineato in un docu¬ 
mento prodotto in occasione 
della festa deH’t/nifà. ?- 
Perché la linea di program- 
I mazione non tralasci nessun 
I problema, fu detto in quel 
I documento, occorre la col¬ 
laborazione di tutti quelli che 
lavorano nel settore delie ar¬ 
ti visive: questo allo scopo 
di costituire ■ un comitato 
scientifico che lavori accanto 
alle istituzioni, di individuare 
eventuali spazi di ricerca. • 
di rendere agibili quelli già 
esistenti. 


1 

Convocato il CR per il 4 novembre 


Lenta la ripresa degli impianti di Tevernolò 


Indesit: .2000 operai 


sono • senza prospettive 


Ieri a Napoli conferenza stampa dei sindacati -- Soltanto 
per settecento dipendenti è terminata la cassa integrazione 


L’editore 
modifica 
la direzione 
de « Il Diario » 


• « Il Diario » cambia « te¬ 
sta». Il comitato di redazio¬ 
ne è stato infatti ufficial¬ 
mente informato dalla dire¬ 
zione amministrativa della 
Sec-Diarlo che la ' direzione 
del giornale sarà cosi modi¬ 
ficata: .Massimo Càprara. di¬ 
rettore; gli' vengono affian¬ 
cati ■ Umberto Bassi, -..condi¬ 
rettore responsabile ' e- Anto¬ 
nio Colasanto, vicedirettore.' 

La redazione, per dare il 
proprio gradimento, ha chie¬ 
sto di conoscere il nuovo pro¬ 
gramma politico-editoiìale 
concordato fra il direttore e 
l’editore e che dovrà essere 
esposto al momento dell’inse- 
diamento della nuova dire¬ 
zione. .L’incontro su questo 
è previsto per venerdì. 

Intanto le gravi parenze 
della sede Rai < dì Napoli 
sono state esaminate ieri in 
im incontro tra il comitato 
di redazione e il consiglio di 
azienda. 


L’Indesit è intenzionata a 
«liberarsi» di almeno due¬ 
mila dipendenti degli stabili¬ 
menti di Teverola, « eppure 
dalla fine dell’estate circola 
su alcuni giornali un ottimi¬ 
smo ingiustificato suU’anda- 
mento della vertenza » ha 
detto Carlo Borgomeo. della 
segreteria regionale della Cisl, 
in una conferenza stampa Ie¬ 
ri mattina a Napoli indetta 
dalla federazione sindacale 
unitaria, dalla Firn e dal con¬ 
sìglio-di fabbrica. 

L’Indesit —- la più grossa 
azienda privata del Mezzo¬ 
giorno. con oltre cinquemila 
dipendenti negli impianti di 
Teverola in provincia di Ca¬ 
serta e altri settemila non¬ 
ché la direzione in Pìwnon- 
te — dopo un periodo di 
. cassa integrazione per la qua- 
. si totalità dei dipendenti ca- 
' sertani, ' sta lentamente ri¬ 
prendendo l’attività. Attual¬ 
mente sono ritornati in fab¬ 
brica settecento operai. . 

Secondo il piano aziendale 
ebtro febbraio del 1981 ritor¬ 
neranno al lavoro a Teverola 
soltanto tremila persone riat¬ 
tivando quasi totalmente la 
«catara» degli elettrodome¬ 
stici. n piano aziendale, tut¬ 
tavia. non dà alcuna prospet¬ 
tiva per i restanti duemila 
lavoratori addetti all’elettro¬ 
nica civile se non il llcen- 
damento. 


La crisi deU’indesit — ha 
ricordato Caso per la Uil — 
ha avuto dirette ripercussioni 
sulle 'aziende campane che 
operano nel campo dell’indot¬ 
to: le dodici imprese che 
lavorano esclusivamente per 
rindesit hanno messo circa 
milleduecento lavoratori in 
cassa integrazione, con scar¬ 
se possibilità di ripresa pro¬ 
duttiva. _ - £ / •’ 

Che cosa ' propone il sin¬ 
dacato per risanare l’Indesit 
e scongiurare i licenziamenti? 
All’azienda (attualmente sot¬ 
to amministrazione control¬ 
lata) si chiede di decidere 
i finanziamenti.necessari al-' 
l’attuazione del piano, di ri¬ 
strutturazione e di riconver¬ 
sione aziendale capace di ri¬ 
solvere i problemi dell’ade- 
- guamen^ del prodotto (og^ 
a bas.so contenuto tecnologi¬ 
co e dunque di qualità infe¬ 
riore ad altri prodotti, anche 
italiani) alle mutate esigenze 
del mercato, al rinnovamento 
tecnologico ed organizzativo 
aziendale. 

Al governo il sindacato ha 
chiesto di mantenere gli im¬ 
pegni assunti 

Non sono state risparmiate 
neppure critiche alla. Regio¬ 
ne Campania accusata di non 
essere andata, nel corso del¬ 
la vertenza Indesit. oltre al¬ 
la semplice attestazione di 
solidarietà. 


In questo senso si dovranno 
rispettare le norme che sa¬ 
ranno emanate dalla giunta 
regionale. Con un successivo 
verbale (sancisce infine il do¬ 
cumento) saranno consegnate 
le aree eccedenti quelle so¬ 
pra riportate per ricondurle e 
quelle determinate dall’ufficio 
tecnico erariale ed indicati 
in circa 256 ettari. 

Ma i contadini che stamat¬ 
tina si portéranno sulle terre 
finalmente ottenute non avran¬ 
no la vita facile; infatti un 
personaggio, legato alla DC, 
un agrario di Albanella, sta 
tentando di impedire ai soci 
della « 7 Novembre > di otte¬ 
nere le ' terre loro affidate 
dalla Regione, e sta tentando 
di seminare proprio le aree 
sdemanializzate. 

Il gioco di questo personag¬ 
gio. che ama circondarsi di 
c bravi » e di guappi, è quel¬ 
lo di creare delle preesisten¬ 
ze. Lui • proprio grazie alle 
protezioni della DC aveva ot¬ 
tenuto la concessione di suoli 
dalla amministrazione milita-^ 
re e vi aveva insediato del¬ 
le greggi. "Ora uria parte di 
questi terreni in concessione 
viene, assegnata, alla coopera¬ 
tiva ed al p^sonaggio questo 
non Va bene e dimostrando un 
rispietto della legalità e della 
legge cerca r.i tutti i modi di 
accaparrarsene. ' 

I contadini, proprio per im¬ 
pedire ogni prevaricazione dei 
loro diritth stamane andran¬ 
no in massa sulle terre anche 
se la Regione sì è rifiutata 
di effettuare la.^cohsegna sta¬ 
mattina e sta cercando di rin¬ 
viarla. 


Di Donato si dimette : 
nominati tre règgenti 
al regionale del PSI 


Sono Acocella, Scaglione e Tibaldi • Presen¬ 
teranno una proposta di rilancio dei partito 


. Ieri si è riunito il comitato 
regionale del PSI che dopo 
aver accettato le dimissioni 
da segretario regionale ‘ di 
Luglio Di Donato lia nomina¬ 
to un comitato di reggenza 
(composto da Acocella, Sca¬ 
glione e Tibaldi) che dovrà 
presentare al prossimo comi¬ 
tato regionale — convocato 
per il 4 novembre alle 18 — 
una proposta per 41 rilancio 
politico e rassetto organizza¬ 
tivo del partito. ' - . 

La riunione era stata aper¬ 
ta da una relazione di Luglio 
Di Donato che si è sofferma¬ 
to sui problemi della Cam¬ 
pania^ «Siamo iqipegnaU a 
sostenere l’attuale giunta re¬ 
gionale sempre die essa si 
' dimostri in granilo di allar¬ 
gare il livello di convergenza' 
tra i paitili democratici ed 
in modo particolare con - il 
tPCI, il cui contributo appare 
' indispensabile ' su ' alcune 
’ questini - più importanti ed 
, urgc.iti per il rilancio della 
regìoiie >. 

- Di Donato ha espresso forti 
preoccupazioni per il riemer¬ 
gere di posizioni settarie e 
prevaricanti da parte della 
«DC sui problemi generali ed 
in particolare suU’attuazione 
della riforma sanitaria. Non 
permetteremo — ha afferma¬ 
to — che ancora una volta, 
una valida iniziativa rifor¬ 
matrice come quella in corso 


sui <'• problemi - della sanità 
venga ' frustrata proprio dal 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva ^ ’ , . 

Impegno quindi per una j 
rapida e corretta conclusione ; 
dei lavori con - un rapporto 
positivo con l’opposizione 
democratica. Dopo aver giu¬ 
dicato insufficienti ed im- • 
proprie le conclusioni dell’ul- 
timo comitato centrale s(x:ia- 
Usta, Di Donato ha ribadito 
— come informa un comuni- ' 
cato — la necessità di ricer- ‘ 
■ care con convinzione una li¬ 
nea * di convergenza unitaria ■ 
che nel rispetto delle diverse * 
posizioni, eviti il prevalere ' 
del settarismo e assicuri al 
partito organi rappresentativi 
e una carretta vita democra¬ 
tica interna. 

■■'Poi ha'rassegnato le «ue 
dimissioni. irrevocabili in 
quanto incompatibili con la 
carica di vice sindaco. E’ sta¬ 
ta ' avanzata ' la proposta di 
nominare il comitato di reg¬ 
genti, proposta ritenuta an¬ 
tistatutaria dalla minoranza 
: (la ’ sinistra socialista e la 
corrente demartiniana) che 
volevano una elezione imme¬ 
diata degli organismi regiona- 
U. 

Ma questo non è avvenuto 
ed è stato rinviato il comita¬ 
to regionale, nominando, co¬ 
me volevano i craxianì. i tre 
reggenti. 


SCHERMI E RIBALTE 


ARCI • FACUVIO - POSIUIFO 
Tei. CM.641. 

Rip»Q 

DIANA 

Ore 21 Luigi De Hiippo e Pie¬ 
tro De Vice in: * Un alkcro 
degli «ccM «Burri s 
MEDITERRANEO 

Sebato ore 21.15: Il Gruppo Chil- 
le de le Balanze presenta: eM- 
toria degli Slaller », concerto a 
richiesta 


SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le m Cbiaia. 49 - Tel. 405.000) 
Ora 21,30 II collettivo Isabelle 
Murra presenta Alessandra Fra- 
betti in: • La donna e il nto- 
btle » di LuigL Gozzi 
CILEA 

Ora 17,30: Miseria c nobiltà, 
' con Dolores Palumbo. 


Pr n wn d nncera Sani, con W. Al¬ 
ien - SA 

SPOT 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


SANNAZARO (Vis Chiaia . 
Tel. 411.723) [ 

, Ore 17: Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Arazso 
29... in tre minuti » 

TEATRO TENDA PARTENOPE 

Riposo 


ONEMA OFF D'ESSAI 


CENTRO CULTURALE (Via Cai- 
. diari • TeL C5EE51) 

Il «enditore di palloocini, con 
R. Cestié - S 

MAXIMUM (Via A. CrmBecI. 1» 
TaL M2.114) 


Volfaai E ug an i e . con S. Mar¬ 
coni - DR f 

MICRO (Via 4N Chloatr* . T«L 
.- S3a.S7t) 

KIHìs, di D. Hamilton • S 
(V.M 14) 

NO KMO SPA2IO 

Cfdwsvra estiva 

RITZ ITESSAl (TcL 21E.510) 


ABAMR (Via Pataiello Claodie • 
TaL S77.a57) 

Il |4eiiOM di ptaira Saa Marce, 
J.-P. Sclmendo - SA 
ACACIA (Tee 470.E71) 

Odio la b ì o o d a 

ALCYONE (Via L owanac o, 3 • 
Tee 406.375) 

Oltra il giardioa, con P. Sei- 
lers • OR 

AMRASCIATORI (Via Crispi. 23 
TcL 6S3.12S) 

Kagcmaslw 

ARISTON (TeL 377.3S3) 

Capitale se«oa4e 
ARLECCHINO licL 416.731) 
CapRoio sccaa4e 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta - TaL 41SJ61) 

Delitto a Parta R aòi ana 
CORSO (Car s o Ma n diaaat a > Tm 
tafano 339.911) 

DaliKo a Porta Rom ana 
DELLE PALME (Vicote Vetraria • 
TaL 416.134) 

Fico d'lB4i«, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tata- 
fono 661.900) 


Non ti conosco pii aoMra «lo, 
con M Vitti » C ' 
EXCELSIOR (Via Milano • Talo- 
foao 266.479) 

L'impero colpisce ancora, dì G. 
Luces - FA 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 > 
TeL 416.966) 

Al Pacino Cruising 
FILANGIERI (Via Filanglar). 4 • 
Tel. 417.437) 

E io mi gioco la bambina 
FIORENTINI (Via R. iracca, 9 • 
Tel. 319.483) 

Odio la bionde 

METROPOLITAN (Via Cbiala « 
TaL 416.666> 

Canntdomi dimassiona taro, con 
K. Douglas • A 

PLAZA (Via Karbokar. 2 . Tato- 
fono 370.519) 

Cigolé. con D. Bowìa • OR 
ROXT (Tei. 343.149) 

Fico d’india, con R. Pozzetto • C 

SANTA LUCIA (Vìa S. Loria. 69 
TeL 415.572) 

Amara dolca amaro 
TITANUS (Carso Noaam, 37 - Tm 
Icfaaa 266.122) 

Ragazzine di buona famiglia 


Un amera ia prima clasae. di 
S. SampcrI - C 
ADRIANO (TeL 313.005) 

, Film ceocBto, con Bob Marlcy.» 

M -, w - 

ALLE GINESTRE (Razza San Vh 
tale • Taf. 616.303) - 
L'Impero colpisca ancora, di G. 
Lucas - FA 

AMEDEO (Via Malmccl. 69 - 
Tel. 660.266) 

A m e ri can g i golò, con R. Gare - G 
AMERICA (Via Tita An gel ini, 2 • 
TeL 246362) 

Chisrt pcrcM capitano tutta o 
me, con B. Spencer - C 
ARCORALEnO (Via C CaralU, 1 
TaL 377363) 

Cenntdasrn dimi nsi aoa zara, K. 

Douglas - A 

ARGO (Via A. Paerio, 4 - Tela- 
lana 324.764) - 

Action in leva 

azalea (Via Cumana. 33 • Taia- 
feno 619.260) 

Il caaìaisla, con P. Franco - C 

ASTRA (Ter 206.470) 


I giganti dal West, di R. Lang - A 
CASANOVA '(Córso Garibaldi - 
TeL 200.441) 

. La ainfomane pomo 
CORALLO (Piazza C. 2. Vico • 
TcL 444.S00) 

Venerdì 13, con B. Palmer • H 
(VM 18) 

DIANA (Via L. Giordano • Taio- 
(ono 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saofclìso - Tala- 
faoe 332.774) 

La ni nl am an a pomo 
EUROPA (Via Nicois Rocco, 49 • 
T*L 293.4») • • 

La' moglia'in «acaaza ramante 
in cittò, con E. Fenedi - Sexy 
(VM 18) 

GLORIA « A > (Via Aranaccia, 2$0 
Tel. 291309) 

Cabra, con D. Andrews • G 
(VM 14) . • 


LUX (Via Nicotara. 7 - Telai. 
414.623) 

L'nltinm vetta, con M. Ranieri * 
DR • (VM 16) 

GLORIA • B » (TaL 291309) • 

Riposo 

MIGNON (Via Armando Oiaa • 
Tal. 324.693) 

Action in loim 

VITTORIA (Via KsciccIB. 6 • Tip. 
Icfon 377937) 

Pm I onOo rosso, con D. Han»- 
mlngs • G (VM 14) 


ALTRE VISIONI 


ITALNAPOLI (Tel. 612651) 
CoM rriiiii, con 6. Strriaand 
DR 


CIRCORAMA ORFEI (4i Liaoa e 
Rinaldo Orfei • Riooa Traiano - 

Due spcttaco.i: ora 16,30/21,30 
TaL 7S73533) 


OCrGI Grande Prima al cinema 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Aagusta • Telefo¬ 
no 619323) 

• - --..'i 


AVION (Viola dagl Aalr«g 
TaL 74133364) 

Riposo 

SELLINI (Via Cmilo di B« 
TeL 341322) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bemiai, 113 
fooo 377.1B9) 


AOGOSTEG-GG 




?i ! 




anteprima nazionale in esclnsiva per la Campania 




AL PACINO, 
^ CRUISING^ 


IH 

dA' 



DtCOJ QUI LO NEGO.TéiJ ì'i ^ 

" OGGI PRIMA AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 


Ariecckiio - Aristra 


ENRICO MONTESANO-JEAN ROCHEFORT 
. CORNINE CLERYt mi DESNY 


James Caan 
Marsha Mason 




777 rnMfiì nTnrnrk 


DATA L’ALTISSIMA CARICA EMOTIVA. IL FILM 
r VIETATO Al MINORI DI 11 ANNI 


mOUTEKSCO MMWMUMMER 

«Trito d. GIORGIO CAPITANI 


Sospese tessere e biglietti omaggio 
Orari spott: 1B,30 • IMO - 20.30 - 2230 


Capitoio 

Secondo 






DELITTO 

A PORTA ROMANA 


MaaococMMivnTMPwfnEM 

SONO SOSPESE TESSERE ED OMAGGI FINO A NUOVO AVVISO ^ 
SPETT.; 1030 * IMO • 2030 • 2230 


regia (fi BRUfslO CORBUCC! 


SPETT.: n . 1t.1t . IMB . a30 


UN FILM DI BRUNO CORBUCCI 


SbML: imo • 1MB - 2MÌ 
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